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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il 1** Maggio 
un milione 
e 250 mila 
copie 

dell’» Unità » 


Un ' nuovo grondo risultolo ' por i l'Unità » è itote rog* 
giunto in occasiono dol Primo Moggio: un mlllono o 250 
mila copie sono stalo diffuso grailo al lavoro o all'Im¬ 
pegno di migliaia o migliaia di compagni. A questo ri¬ 
sultato si aggiungo quello ottenuto in occasiono del 2S 
Aprile con 950 mila copie diffuso. Una vasta mobilita¬ 
zione, dunque, di tutte le organizzazioni del PCI attorno 
all'c Unità » o alla stampa comunista che ha permesso 
ai compagni ' di diffondere II giornale, e nello stesso 
tempo di venire a contatto in questi giorni con milioni 
di elettori. 


». 

E durata fino all’ultimo la rissa tra le «correnti» 


Il rifiuto dei 

cattolici 

democratici 


Il volto specchio del- 
Vaniina: la composizione 
delle liste democristiane 
dice assai bene quale ri¬ 
flusso — questo sì rea¬ 
le — si sia verificato nel¬ 
la DC. Tutto si potrà dire 
delle candidature scudo¬ 
crociate fuorché una co¬ 
sa: che esse rechino il 
segno del rinnovamento, 
del recupero di un’imma¬ 
gine popolare, della coe¬ 
renza con la conclamata 
fedeltà a una politica di 
solidarietà democratica. 

Parlano chiaro le pre¬ 
senze: quel prevalere del 
vecchio personale mode¬ 
rato e di « regime », con 
in più la robusta immis¬ 
sione di uomini come il 
marchese Diana, capo de¬ 
gli • ultras » agrari e V 
avvocato Cosentino, noto 
amico del latitante Cro¬ 
ciani. E più ancora par¬ 
lano chiaro le assenze, i 
rifiuti, le rinunce. A par¬ 
te qualche eccezione di 
significato più biografico 
che politico (come Maca¬ 
rio), è assente, ha detto 
« no » quella componen¬ 
te del pensiero cattolico 
avanzato (due nomi per 
tutti: Pietro Scoppola e 
Carlo Moro) che aveva of¬ 
ferto linfa ideale e poli¬ 
tica alla speranza del rin¬ 
novamento democristiano 
nel biennio 1974-1975. La 
• Lega democratica » — 
delusa, guardinga e, pur¬ 
troppo, ormai silenziosa 
— non è entrata, ha ca¬ 
pito che avrebbe fatto 
solo da copertura a uno 
Zaccagnini ormai « nor¬ 
malizzato ». 

Si sono ritirati e co¬ 
munque non figurano uo¬ 
mini del pensiero econo¬ 
mico riformista, come 
Lombardini e Prodi, che 
erano apparsi come i por¬ 
tatori di nuovi metodi 
nel governo dell’econo¬ 
mia, disancorati dalle lo¬ 
giche spartitorie e subal¬ 
terne, espressione di quel¬ 
la simbiosi tra potere de 
e capitalismo di Stato 
che, con qualche ragio¬ 
ne, fu chiamata regime. 

Tutto questo dà ragio¬ 
ne, oltre ogni previsione, 
al nostro giudizio sul pro¬ 
cesso involutivo che ha 
colpito la DC nell’ultimo 
anno, quando — per V 
azione e la presenza no¬ 
stra nella maggioranza — 
i grandi nodi delle rifor¬ 
me e del rinnovamento 
sono finalmente venuti 
al pettine. Parla per tut¬ 
ti la situazione-simbo¬ 
lo di Bari, la terra che 
fu di Moro, tornata regno 
di Vincemmo Russo e 


di don Vito Lattanzio. So¬ 
no questi i successori e 
gli eredi dello statista 
scomparso? 

Esaminando le liste e 
ponendo mente a ciò che 
le ha precedute, sorge la 
domanda: dove va la DC? 
Quale potrà essere la ri¬ 
sultante politica di una 
combinazione di forze 
che si chiamano Fanfani, 
Donat Cattin, Bisaglìa e 
il marchese Diana? Altro 
non si vede che un or¬ 
ganigramma funzionale 
al recupero di un siste¬ 
ma di potere quale l’Ita¬ 
lia ha già conosciuto e 
duramente pagato. 

Ecco il grande dilem¬ 
ma del 3 giugno: può 
l’Italia sopportare una si¬ 
mile restaurazione? O. 
invece, occorre dare un 
altro e questa volta de¬ 
cisivo colpo a un sistema 

■ di potere che si propone 
' solo di riprodurre se stes¬ 
so e a questo finalizza 
anche le profferte di coo¬ 
perazione che rivolge alle 
altre forze? E’ dalla con¬ 
sapevolezza di questo di¬ 
lemma corposo, reale, 
che nasce il rifiuto della 
presenza comunista nel 
governo e la ricerca di 
nuovi alleati. Ciò che oc¬ 
corre rendere chiaro a 
tutti è che un certo si¬ 
stema di potere è fun- 

■ zionale a un certo blocco 
‘ di interessi. La presenza 

o no dei comunisti nel 
govertìo non è questione 
di topografia parlamen¬ 
tare: è una scelta di con¬ 
tenuti. di obiettivi. 

E anche l'on. Andreot- 
ti non può richiamare 
l’enormità dei problemi 
da risolvere, l’esigenza di 
uno sforzo solidale, eppoi 
riproporre per il dopo 
4 giugno un nuovo mo¬ 
nocolore « corretto » dal¬ 
la presenza di tecnici. 
La contraddizione è trop¬ 
po evidente. La DC non 
'può più far quadrare le 
opposte esigerne di una 
reale politica di solida¬ 
rietà e di rinnovamento, 
e della preservazione del¬ 
la propria « centralità », 
del proprio sistema di 
comando. E’ significativo 
che Andreotti insista nel 
riconoscere che lo scon¬ 
tro. . la spaccatura del 
Paese sarebbero fatali 
Ma è fuorviante e gra¬ 
tuito preoccuparsi dei 
comportamenti di un PCI 
collocato all’opposizione. 
Non di questo c’é da 
preoccuparsi ma del fat¬ 
to che, in quel caso, il 
Paese non avrebbe il go¬ 
verno di cui ha bisogno. 


Le liste confermano: 
la DC va verso destra 

Sono rimasti fuori significativi esponenti del cattolicesimo democratico - Ca¬ 
de pure la vernice efficientistica - Sorprendente chiusura negli elenchi socialisti 


Andreotti 
polemizza 
con Fanfani 

La confusione nella DC 
Grave intervento delTam- 
basciatore Gardner - Di¬ 
chiarazioni di De Martino 


IlOMA — Nella Doinocra/.ia 
cri'liana sembra regnare la 
|>iìi grande cunfusiuiie delle 
\oci. A parole si dice a solida¬ 
rietà dcniocratica s, nei fatti 
si lanciano segnali in tutt’altre 
direzioni. E non a.caso il sen. 
Fanfani ha colto la palla ,al 
balzo per pros|»ettare il ritor¬ 
no al centro-sinistra o addi¬ 
rittura al centrismo. Ora ad 
esprimersi è il presidente del 
Consiglio Andreotti, che con 
una lunga intervista a Ftuni- 
g/iVi Crixtinnu dà giudizi con¬ 
trastanti ,c anclie polemici, nei 
confninti di iinanto banno det¬ 
to nelle scor-c settimane auto¬ 
revoli dirigenti del suo stesso 
partito. 

Quali sono ì passi salienti 
deirintervista di Andreotti? Il 
presidente del Consiglio cer¬ 
ca di uscire, anzitutto, dalla 
disputa sulle formule politi¬ 
che — che Ita dominato il 
campo in questa prima fase 
della campagna elettorale —, e 
ammette die domani. do(>o le 
elezioni del 3-4 giugno, ci si 
troverà dinanzi ai problemi 
che non sono stati* risolti pri¬ 
ma dello scioglimento delle 
Camere: occorrerà — egli dire 
— a un governn che rir.xca a 
far approvare il piano lricn~ 
naie; clic spinga a fondo la 
lolla conico il terrorismo e In 
criminalilà; che dia alTestero 
rimmagine di nn’Italia stabi¬ 
le a. Quale governo, dun¬ 
que? Secondo Andreotti. se 
con le elezioni i « numeri » 
non cambìcraiiiio. la DC do¬ 
vrebbe — come nel 1976 — 
fare appello a per ottenere 
l’appoggio dei partili o a un 
monocolare. o a un monoco¬ 
lore arricchito da collabora¬ 
zioni tecnico-politiche ». Cer¬ 
to, il presidente del Consi¬ 
glio mette in mostra un sin¬ 
golare coraggio, formulando 
premesse realistiche per quan¬ 
to riguarda la situazione del 
dopo-clezioni. ma poi ripro- 
spellando monocolori o «ohi- 
lioni che romiinqiie risento¬ 
no di formule già sperimen¬ 
tate. 

Andreotti polemizza con 
Fanfani. dicendo anziiiillo che 
è a un errore 9 fare intravve- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


ROM.A — Dopo giorni e gior¬ 
ni di ris.se (la Direzione è 
andata avanti ininterrottamen¬ 
te da giovedì 26 fino aU’altra 
notte) i democristiani hanno 
finalmente presentato i loro 
candidati, giu.sto sul filo di 
arrivo: c hanno aggiunto un 
buon numero di rughe al 
€ volto giovane » di memoria 
zaccagniniana. Non solo, in 
queste liste, le < correnti » più 
avanzate mostrano di aver ri¬ 
nunciato a cogliere il contri¬ 
buto che poteva venire dagli 
ambienti del cattolicesimo de¬ 
mocratico rimasti ai margini 
del partito. C’è deH’altro. Ed 
è lo sbarramento opposto an¬ 
che a quei settori imprendi¬ 
toriali o manageriali sui qua¬ 
li qualcuno, nella CK). aveva 
fatto affidamento nel 1976 co¬ 
me segnale di c rinnovamen¬ 
to sia pure in chiave effi¬ 
cientistica. 0 addirittura tec¬ 
nocratica. Insomma, fuori 
Agnelli, disco rosso a Prodi, 
e calorose accoglienze al mar¬ 
chese Diana, ex presidente 
della Confagricoltura e ac¬ 
creditato esponente di quel 
reticolo coroorativo-assisten- 


ziale che è il sistema di po¬ 
tere de. 

Impossibile tentare la cro¬ 
naca delle decine di ore di 
trattative, pubbliclie o soito- 
banco, che hanno avmto per 
teatro la .sede democristiana 
di piazza Sturzo. Meglio fer¬ 
marsi. con l’aiuto di alcune 
testimonianze necessariamente 
anonime, a qualche caso — 
tra ì più esemplari — del 
« mercato più lungo » (c sono 
parole di un democristiano). 
L'assenza dalle liste dello sto¬ 
rico Scoppola c del fratello 
di Aldo Moro. Alfredo Carlo 
(tutti e due esponenti autore¬ 
voli del gruppo di cattolici 
democratici formatasi attorno 
alla € Lega *). è forse la più 
clamorosa. Tanto più che es¬ 
sa appare direttamente lega¬ 
ta ai tentativi — felicemente 
andati in porto grazie a un 
colpo di mano — di imporre 
in un collegio senatoriale il 
giudice Vitalone. che non è 
solo un fedelissimo andreottia- 
no ma anche una delle figure 
più discus.se degli ambienti 
giudiziari romani. 


In una lettera inviata ai 
« vertici » di piazza del Ge¬ 
sù, Scoppola e Moro aveva¬ 
no fatto chiaramente inten¬ 
dere di non ritenere compa¬ 
tibile la loro presenza in li¬ 
sta con quella del magistra¬ 
to romano. Con quale effet¬ 
to? Molta « comprensione » 
da parte della segreteria: 
punto e basta. Il risultato, 
quali che siano le altre mo¬ 
tivazioni offerte al pubbli¬ 
co. è che Scoppola e Moro 
linnno preferito tenersi fuori 
dalla mischia. Vitalone. in¬ 
vece, ha strappato la candi¬ 
datura (si potrebbe dire a 
Direzione conclusa) grazie a 
un baratto tra «andreottia- 
ni » e « fanfaniani ». che ha 
dato ai secondi un altro se¬ 
natore a Roma e al giudi¬ 
ce un sicuro collegio senato¬ 
riale in Puglia. 

L’estremo disagio dei grup¬ 
pi più avanzati della Demo¬ 
crazia cristana è aperta- 

an. c. 

(Segue in penultima) 


Il nuovo 
qualunqui smo 



INDRO, CAVALIERE DELLA ROSA 


Gli elettori britannici scelgono oggi tra laburisti e conservatori 

Chi abiterà domani a Downing Street ? 

Nonòstante la rimonta dì Callàghan, la signora Thatcher si dice sicura della vittoria.- I liberali 
— feroci critici del sistema elettorale maggioritario — puntano al ruolo di « ago della bilancia » 


Altri 5 negri impiccati 
dal governo di Pretoria 

PRETORIA — Il governo razzista del Sud Africa ha fatto 
eseguire ieri altre cinque condanne a morte pronunciate 
contro altrettanti negri che sono stati impiccati. Salgono 
cosi a 36 le esecuzioni compiute nell’Africa del Sud dal¬ 
l’inizio dell’anno. Secondo un comunicato ufficiale quattro 
dei condannati a'morte erano stati accusati di avere ucciso 
due bianchi, ma non si fa il minimo cenno né a prove né a 
modalità di un ipotetico processo. Per il quinto negro 
impiccato non si indicano neppure i motivi della condanna 
a morte. 


A Parigi una lunga 
catena dì attentati 

PARIGI — Ondata di attentati ieri a Parigi e in altre città 
della Francia ai danni dell’associazione nazionale degli in¬ 
dustriali. che è stata bersagliata con raffiche di mitra, e a 
banche, stazioni di polizia e uffici fiscali davanti ai quali 
sono state fatte esplodere bombe e ordigni incendiari. In 
tutti i casi ncn si lamentano feriti ma solo danni materiali. 
Gli attentati e le esplosioni seno state tutte rivendicate 
da un gruppo che si è definito « Coordinamento d’azione ri- 
voluz:onaria (CAB) » che ha detto di lottare per opporsi 
« ai progetti capitalistici e riformisti ». 


Rappresaglia della Fiat nei reparti della carrozzeria 

Sospesi a Mirafiori sedicimiia operai 

n pretesto per la serrata uno sciopero articolato alla c finizione » - Immediata risposta dei lavo¬ 
ratori - Tentativo di drammatizzare il clima contrattuale - Una notizia falsa ai giornali 


Dilla nostra redaxìoM 

TORINO — Sedicimiia opero! 
della carrozzeria di Mirafiori 
.sono stati sospesi e lasciati 
senza lavoro dalla Fiat duran¬ 
te la giornata di ieri. E' stato 
una vera e propria serrata, 
l'attacco più duro che il mag¬ 
gior padrone privato italiano 
abbia scatenato in questi ul¬ 
timi tempi contro i lavoratori 
e il sindacato. 

Ieri mattina, mentre i primi 
operai sospesi si rifiutavano 
dì abbandonare la carrozzeria 
e manifestavano con cortei e 
con il presidio dei cancelli, 
dalla direziofte Fiat (fì corso 
Marconi partivano già telefo¬ 
nate «ufficiose», che diffon¬ 
devano nelle redazioni dei 
giornali e nelle agenzie di 
stampa una falsa notizia: «Mi¬ 
rafiori è occupata». Con que¬ 
sta drammatizzazione la Fiat 
tentava di dimostrare che la 
situazione nelle fabbriche sa¬ 
rebbe « ingovcrnabfle », primo 
pa.sso per chiedere poi una 
mediazione governativa e 
chiudere affrettatamente il 
contratto dei metalmeccanici 
con soluzioni certo non favo¬ 
revoli ai lavoratori. 


Questo obiettivo, però, la 
Fiat l'ha fallito. I lavoratori 
di Miranori. pur rispondendo 
alle « mandate a casa » con 
energiche manìfestaziom. non 
sono caduti nella trappola A 
intraprendere una lotta ad ol¬ 
tranza. che li axTcbbe caccia¬ 
ti in un sicolo cieco. 

Le sospensioni di migliaia 
di operai sono un'arma ciie 
la Fiat ha usato infinite volte 
in passato, sempre giustifi¬ 
candole con < episodi di mi- 
croconflittualità die interrom¬ 
pono il ciclo produttivo e fan¬ 
no mancare lavoro a monte e 
a valle ». E’ opportuno, per¬ 
ciò. .spendere due parole su 
ffuesto problema. Se fosse ve¬ 
ro che basta uno sciopero 
di reparto per bloccare Mi¬ 
rafiori. bisognerebbe arguire 
che I progettisti delle fabbri¬ 
che Fiat sono degli incompe¬ 
tenti. I..a verità è un'altra. 
Lungo le linee di montaggio 
di Mirafiori cì sono « polmo¬ 
ni » che possono immagazzi¬ 
nare la produzione di mezza 
giornata ed altri accorgimenti 
tecnici che permettono dì con¬ 
tinuare il lavoro anche se in 
un punto di una linea c’è un 


intoppo. Malgrado le pseudo- 
giustificazioni tecniche, le 
« mandate a casa » della Fiat 
sono il più delle volte rap¬ 
presaglie antisindacali. 

Questa volta, poi, la Fiat 
ha attuato la provocazione 
senza neppure tentare di ma¬ 
scherarla con im pretesto de¬ 
cente. Nella carrozzeria di 
Mirafiori, infatti, non c’era¬ 
no scioperi, né « microscio¬ 
peri » di reparto. C’era solo 
un* agitazione dei duecento 
operai della « finizione ». i 
quali, però, assicuravano il 
normale flusso produttì\' 0 . 
Questa forma di lotta durava 
da un mese, senza conseguen 
ze per le altre officine della 
carrozzeria. 

Lunedì la Fiat ha «scoper¬ 
to» che era urgente passare 
le auto scartate dalla « fini¬ 
zione», ed ha attuato la pri¬ 
ma provocazione, sospenden¬ 
do tremila operai del primo 
turno ài montaggio finale del¬ 
la carrozzeria. In risposta 
erano state proclamate per 
ieri due ore di sciopero in 
tutta Mirafiori, che sono sta 
te attuate con partecipazione 


plebiscitaria, grandi ed ordi- J caduto con gli ottomila lavo- 
nati cortei, dai 35 mila lavo- ! ratori del turno del pome- 


ratori della meccanica, pres¬ 
se e fonderie. 

In carrozzeria, invece, la 
Fiat ha giocato d'anticipo: 
alle 6.43. quando il lavoro 
era iniziato da appena tre 
quarti d'ora, è arrivato l'or¬ 
dine di < mettere in libertà > 
gli ottomila operai del primo 
turno, non solo al montaggio, 
ma anche alla lastratura e 
verniciatura. Lo stesso è ac- 


nggio. 

Gli operai si Sono rifiutati 
di andare a casa, hanno for¬ 
malo un grande corteo che è 
andato a manifestare sotto al 
palazzo della direzione Fiat- 
auio. poi hanno issato bandie¬ 
re ro.s5e e cartelli sui can¬ 
celli. presidiandoli come ave¬ 
vano fatto nei giorni scorsi. 

Michele Costa 


Camiti segretario della CisI 

Pierre Camiti è stato eletto ieri segretario generale 
della Cisl. Lo affianca, come « aggiunto ». FVanco Marini. 
In segreteria entrano anche Sartori, Colombo. Del Piano 
e Pagani. Non c'è .stato nessun voto contrario, ma solo 
alcune schede bianche. Luigi Macario ha dato il suo 
commiato alla Cisl. A Pierre Camiti ha inviato il se 
guente telegramma il compagno Enrico Berlinguer: < .Ac¬ 
cogli le mie felicitazioni per la tua elezione a segretario 
generale della Cisl e gli auguri sinceri per il tuo lavoro 
che .sono certo sarà fruttu(^so per il rafforzamento 
del movimento sindacale unitario italiano ed europeo ». 

A PAG. é 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA — « Ci rivediamo 
venerdì al numero 10 di Do- 
wning Street ». ha detto ieri 
Margaret Thatcher concluden¬ 
do, con più sicurezza del so¬ 
lito, la serie delle sue confe¬ 
renze stampa. Con Varia di 
chi sa qualcosa di più dei co¬ 
muni mortali, la leader con¬ 
servatrice ha dato per scon¬ 
tata la vittoria del suo parti¬ 
to nella consultazione di oggi. 
In realtà crediamo che nes¬ 
suno possa fare la minima 
previsione su un risultato tut¬ 
tora aperto, l laburisti infatti, 
partiti in forte svantaggio, 
avrebbero rimontato in extre¬ 
mis la corrente fino ad affian¬ 
care i rivali nelle previsioni 
percentuali diffuse dai vari 
sondaggi demoscopici. L’im¬ 
pressione prevalente è dun¬ 
que che essi abbiano effetti¬ 
vamente vinto la campagna 
elettorale, anche se probabil¬ 
mente finirà per sfuggire loro 
il premio finale: la riconfer¬ 
ma al governo di un paese 
che e.ssi hanno guidato con 
equilibrio e solidità attraver¬ 
so cinque difficili anni di 
« crisi ». 

Il pronostico sfavorevole, 
comunque, non ha sottratto 
niente della fiducia di cui il 
premier Callaghan appare tut¬ 
tora ampiamente fornito. Il 
leader laburista sa di aver 
fatto del suo meglio, e. nelle 
attuali circostanze, ha davve¬ 
ro avuto modo di dispiegare 
tutta la sua consumata abili¬ 
tà tattica. E* ancora l’espo¬ 
nente politico più popolare 
pre,s.so l'opinione pubblica bri¬ 
tannica. Ieri aveva concluso 
a sua volta la campagna nel 
collegio di Cardiff (Galles) do¬ 
ve è candidato, invitando a 
« votare laburista pensando 
alVinteres.se della famiglia >: 
difesa contro il rincaro del¬ 
la rifa e contro la disoccu¬ 
pazione, miglioramento co¬ 
stante delle condizioni di la- 
; coro, difesa dei diritti civili. 
prome.s.sa di battersi per il 
disarmo nucleare. 

La Thatcher invece aveva 
chiuso .sulla tradizionale nota 
individualistica: € quello con¬ 
servatore è un voto per una 
maggiore indipendenza perso¬ 
nale ». Il capo del terzo par¬ 
tito inglese, il liberale Steel, 
ha al contrario esortato a ne¬ 
gare il suffragio alle due for¬ 
mazioni più grosse: « Vo¬ 
lare conservatore o laburista 
significa assicurare la con¬ 
tinuazione dell'attuale ritmo 
di declino della Gran Breta¬ 
gna ». Siamo davanti a una 
consiultazione importante, che 
sì sfa rivelando più signifi¬ 
cativa dei valori intrinseci 
emersi, o meno, durante il 
dibattito, che avrà ripercus¬ 
sioni di qualche portata an- 
I che fuori della Gran Bretagna 


e che fino alVuIlimo ha rifiu¬ 
tato di svelare il suo * se¬ 
greto». L'incognita, è doppia: 
non solo sarebbe difficile an¬ 
ticipare il nome del « vinci¬ 
tore», ma la reale incertez¬ 
za consiste proprio nel non sa¬ 
pere se cì sarà un vincitore in 
assoluto. L’esito, lo ripetiamo, 
potrebbe essere un’afferma¬ 
zione di stretta misura per 
l’uno o per l’altro dei mag¬ 
giori interpreti politici, un 
risultato inconclusivo, tale da 
non consentire quella stabi¬ 
lità e quella durabilità che il 
sistema maggioritario ingle¬ 
se, col premio implicito ai 
due big, una volta appunto 
era inteso ad assicurare. 

Tale sistema è entrato in 
crisi. Le due ultime elezio¬ 
ni generali, nel 74, avevano 
infatti mancato di fornire una 
risposta proprio sul terreno 
del € ricambio » netto e fer¬ 
mo. Da qui il governo di mi¬ 
noranza laburista caduto alla 
fine di marzo. Da qui il ricor¬ 
so a queste che (seppure so¬ 


lo di sei mesi) sono pur sem¬ 
pre elezioni anticipate. Allo¬ 
ra, quello che torna ad esse¬ 
re sottoposto ad un severo col¬ 
laudo è esattamente quel si¬ 
stema a collegio unico che 
una volta era sinonimo di ef¬ 
ficienza ed è ora fonte di 
malumore e protesta giustifi¬ 
cati. Se la Thatcher spera 
naturalmente che lo scruti¬ 
nio di stanotte la porti ve¬ 
nerdì ■ pomeriggio al numero 
10, il leader liberale Steel si 
augura invece che non ci sia 
una chiara scelta elettorale e 
che il suo partito possa quindi 
esercitare il tanto ambito ruo¬ 
lo di tago della bilancia». 

L’eventuale partecipazione 
dei liberali in un governo di 
coalizione dovrà infatti avere 
come contropartita la garan¬ 
zia della riforma elettorale 
verso l’adozione di un sistema 
di distribuzione proporziona¬ 
le che rispecchi più onesta- 

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 



vorremmo dire 
che ne siamo fieri 


IL prof. Giordano 
^ Dell’Amore fosse un 
impulsivo era cosa nota a 
noi suoi amici e, natural¬ 
mente. ai suoi famtliaru 
Quando lo nominarono 
presidente della Cassa di 
Risparmio delle Province 
Lombarde, egli fu lì U per 
non accettare poiché te¬ 
meva. conoscendosi, che 
st trattasse di un posto 
provvisorio: « Volubile io 
— confessava con glt inti¬ 
mi — instabile la canea, 
sono sicuro che questa 
faccenda non dura ». E 
difatti Dell’Amore è rima¬ 
sto alla presidenza della 
Cassa 26 anni. Quando è 
arrivato a casa V altro 
giorno i suoi hanno subi¬ 
to capito che ne aveva 
fatta una delle sue. « Non 
ti sarai mica dimesso? » 
gli hanno domandato in¬ 
creduli. E invece era pro¬ 
prio così: dopo 26 anni di 
presidenza Giordano Del¬ 
l'Amore se ne è andato. 
Tale è l’uomo: perseve¬ 
rante e impaziente. 

Chi invece non si stan¬ 
cherà mai, a guanto pa¬ 
re, di essere deputato è 
la signora Maria Eletta 
Martini, manco a dirlo 
democristiana e vice pre¬ 
sidente della Camera. Es 
sendo di Lucca, Maria 
Eletta Martini figura nel¬ 
la Circoscrizione di Pisa 
e avendo visto che nella 
sua stessa lista si inten¬ 
deva candidare anche un 
suo omonimo, tale signor 
Pietro Martini, persona 
sotto ogni aspetto inecce¬ 
pibile, tanto ha detto, tuo¬ 
nato e trafficato, allarma¬ 


ta dalla eventualità che 
Videntità dei nomi potes¬ 
se danneggiarla, che ha 
fatto cancellare dalla li¬ 
sta all'ultimo istante l'in¬ 
colpevole intruso, il quale 
non ha potuto in alcun 
modo difendersi, cisto che 
sua madre nasce anche 
tei Martini, una sua figlia 
ha sposato un Martini e 
suo cognato, al bar, è so¬ 
lito ordinare un MartinL 
Peccato, perché il nostro 
compagno di Pisa. Cecco- 
ni, ci assicura che questo 
Pietro Martini, defene¬ 
strato, poteva essere un 
nuovo Cavour. La on. Ma¬ 
ria Eletta Martini ha fat¬ 
to sapere che è disposta 
ad avere in lista solo il 
consigliere del presidente 
Carter. Brzezinski Zbi- 
gniew K., a patto, natu¬ 
ralmente, che non abbia 
sposato una MartinL 
Questi sono i democri¬ 
stiani che vi Si incita a 
votare, l due cui abbiamo 
accennato sopra sono tra 
quelli che contano: essi 
et offrono un esempio del¬ 
la sensibilità democrati¬ 
ca, del buon gusto, della 
delicatezza d’animo con 
cui vice e opera questa 
gente, contro la quale ce 
la fa solo Dio. che si t 
fatto invisibile per paura 
che un democristiano gli 
porti via il posto. Ma è 
ricercato. E l’altra sera il 
sen. Bartolomei dU:eva 
che loro e noi siamo se¬ 
parati da una diversa con¬ 
cezione della vita. Proprio 
cosi, senatore, e non può 
credere come ce ne van¬ 
tiamo. 

FortabraeciG 


Abbiamo un iiDniico che 
si chiama qualunquismo, og¬ 
gi particolarmente insidio¬ 
so, perché diffuso e spesso 
mascherato. Può portare le 
più varie insegne elettorali, 
dal qualunquismo come base 
della rassegnazione e della 
paura del nuovo che si an¬ 
nida dietro lo scudo crocia¬ 
lo a quello « storico » della 
destra, con il tipico slogan 
missino della avvei'sione al 
« regime * (cioè alla demo¬ 
crazia), ai nuovo qualunqui¬ 
smo che veste panni radi¬ 
cali 0 sovversivi, anch’esso 
teso a teorizzare l’estraneità 
del cittadino dallo Stato, al 
« sistema ». E' evidente che 
la mentalità qualunquistic:-i. 
assai radicata in vasti strati 
popolari, è alimentata in pri¬ 
mo luogo da quel modo di 
governai’e che è tipico della 
DC, dalla rete di corruttele, 
di clientelismi, di ingiustizie 
e di impunità che essa ha 
steso sulla nazione intera, 
dal senso di impotenza e dì 
schifo che ogni cittadino pro¬ 
va dinanzi allo sfascio di 
strumenti, organismi, istitu¬ 
ti pubblici essenziali, dalla 
disgregazione di tanta parte 
della stessa vita sociale. Il 
qualunquismo, però, forma 
così un cìrcolo vizioso, rac¬ 
coglie disagi e sfiducia e se¬ 
mina nuovi germi, insieme 
di dissoluzione c di conser¬ 
vatorismo. E’ il nemico di 
chi vuole cambiare le cose 
e dice agli elettori che esse 
non solo si debbono ma si 
possono cambiare. 

Ci si scandalizza .spesso 
quando noi diamo del qua¬ 
lunquista anche a chi non è 
conservatore o reazionario e 
magari è convinto di essere 
più a sinistra di noi. Eppuie 
ci sono fenomeni e motivi 
dì analogia, impressionanti, 
tra vecchio e nuovo qualun¬ 
quismo. L’ideologia dell’Uo¬ 
mo qualunque dell’immedia¬ 
to dopoguerra ereditava an- 
ch’essa un male che il fasci¬ 
smo del ventennio aveva la¬ 
sciato dietro di sé, nel crol¬ 
lo dei suoi miU e del paese 
intero, quello che Eugenio 
Curiel chiamava • l’infinito 
scetticismo che uccide ogni 
possibile fiducia in un idea¬ 
le », ogni speranza che i go¬ 
vernati potessero influire sui 
governanti, che la democra¬ 
zia politica potesse essere 
una realtà operante. Quella 
mentalità è tutt’altro che 
vinta, riprende, a volte let¬ 
teralmente, la vecchia solfa. 
Per l’uomo qualunque del 
1944-48 i partiti antifascisti 
sono nient’altro che la con¬ 
tinuazione del potere fasci¬ 
sta della dittatura. Questi 
rubano come quelli rubava¬ 
no, congiurano a defraudare 
il poveraccio. Anzi, per il 
Giannini del 1944 i veri fa¬ 
scisti sono gli antifascisti del 
CLN, dei governi di unità 
nazionale. Per il Pannella 
del 1979 c’è Tammucchiata, 
al posto della « esarchia > 
del dopoguerra. La stessa 
condanna sommaria, la stes¬ 
sa ripresa di motivi, che pre¬ 
scindono da qualsiasi valu¬ 
tazione della lotta politica e 
sociale in atto. Lo stile del¬ 
l’insulto (semmai, ora con 
un particolare vittimismo c 
senza quel mìnimo di ironia 
bonaria che caratterizzava 11 
vecchio Giannini: ì radicali, 
quando non sono <incazza¬ 
ti ma Io sono quasi sem¬ 
pre. strillano, piangono, chia¬ 
mano tutto l’etere — che 
cercano d’occupare — a te¬ 
stimone dei soprusi che si 
perpetuano quotidianamente 
ai loro danni) non è cam¬ 
biato, neppure questo. La 
grande battuta dell’U.Q. era: 
« Non cì rompete i coglio¬ 
ni! ». I] linguaggio becero di 
oggi ricalca quelle orme. 

Ma il problema delle va¬ 
rie manifestazioni e facce 
dei qualunquismo ha dimen¬ 
sioni sociali che vanno colte 
in tutta la loro pericolosità. 
Non a caso le versioni sov¬ 
versive e radicali blandisco¬ 
no il qualunquismo che si 
annida anche nella classe 
operaia. Io esaltano, Io con¬ 
trabbandano come un segno 
di intransigenza classista. Gli 
operai comunisti si trovano 
quotidianamente a fronteg¬ 
giare questa mentalità, nelle 
lotte sindacali cosi come nel¬ 
la battaglia contro il terro¬ 
rismo. Certo, n^pure il qua¬ 
lunquismo operaio nasce sol¬ 
tanto dalla propaganda. Ha 
la sua base nelle sofferenze 
reali dei lavoratori, nella co¬ 
scienza che essi hanno di pa¬ 
gare sempre i prezzi più 
gravosi della crisi, di scon¬ 
trarsi ogni giorno con so¬ 
praffazioni e parassitismi, 
dalla fabbrica alla società. 
Ma la mentalità qualunqui- 

Paolo Spriano 

(Segue in penultima) 














PAG; 2 / vita italiana 


Assemblea a Roma dei lavoratori Rai dopo l’aggressione ad una collega 

la violenza alle donne si combatte 

anche con un'informazione diversa 

/ 

Il coraggio di denunciare gli aggressori non può essere solo delle vittime, ma un dovere della co¬ 
scienza collettiva - Il sindacato Cgil spettacoli ha deciso di costituirsi parte civile nel processo 


ROMA — « Sono L.L.. Lucia 
Luconi, la donna violentata a 
dieci metri dal portone di 
casa Airassemblea dei la¬ 
voratori della ,Ral — dove 
Lucia lavora come aiuto re¬ 
gista — si è presentata con 
queste poche parole, pronuti- 
ciate a denti stretti per com¬ 
battere l’emozione e accolte 
da un applauso lungo c calo¬ 
roso. E’ stato un m(^o imme¬ 
diato per dimostrare a que¬ 
sta donna coraggiosa che non 
è sola. E non sono sole nem¬ 
meno tutte quelle donne che 
subiscono la violenza e che 
non riescono a trovare la for¬ 
za di denunciare i loro ag¬ 
gressori. 

La presenza di centinaia di 
lavoratrici e di lavoratori al¬ 
l’appuntamento fissato dalla 
Federazione unitaria dello 
spettacolo, ha avuto proprio 
questo significato, si è rivol¬ 
ta a tutte le vittime delta 
violenza, esortandole a supe¬ 
rare la paura, sfidando i pre¬ 
giudizi e denunciando ogni 
atto di sopraffazione. In que¬ 
sto senso è anche andata la 
proi^ta che il sindacato si 
castituisse parte civile nell’ 
eventuale processo. Una pro¬ 
posta accolta, per ora. dalla 
CGIL. 

« Andare fino in fondo >. 
per Lucia Luconi. come per 
Fiorella, la ragazza protago¬ 
nista del « Processo per stu¬ 
pro >. trasmesso alcune sere 
fa in televisione, significa 
anche battersi perché la gen¬ 
te sappia che la violenza con¬ 
tro le donne è un fatto quo¬ 


tidiano, perché le umiliazioni 
subite dalle vittime degli stu¬ 
pri escano dalle aule dei tri¬ 
bunali 0 , ancora peggio. * dal 
chiuso di un dramma vissuto 
da sole e mai denunciato per 
timore. 

In questa battaglia l’infor¬ 
mazione diventa uno strumen¬ 
to prezioso. O meglio può di¬ 
ventarlo, alla Rai e negli al¬ 
tri mezzi di comunicazione di 
massa, se della violenza e 
delle donne non si parla solo 
in occasioni particolari, o per 
dovere di cronaca. E’ quello 
che i lavoratori della Rai in¬ 
tendono chiedere con un do¬ 
cumento le cui linee generali 
.sono state discusse neH'as- 
semblea di ieri. F',’ vero 
— è stato anche osservato — 
che alla televisione si .stan¬ 
no infrangendo tabù che han¬ 
no caratterizzato un'intera 
epoca. Ma anche questo non 
basta se non è so.stenuto dal¬ 
la consapevolezza delle di¬ 
mensioni reali del problema 
della violenza, di cui lo stu¬ 
pro è solo la forma estrema, 
ma non certo l’unica. E*, si¬ 
curamente. una violazione 
della democrazia, della liber¬ 
tà. per esempio di uscire da 
.sole di notte. Ecco, in qual¬ 
che intervaito c’è stata una 
riaffermazione del diritto del¬ 
le donne a lavorare. Ma. non 
solo: proprio perché Lucia Lu¬ 
coni quella sera stava tornan¬ 
do non dal lavoro (come ave¬ 
vano riferito le prime notizie), 
ma da una cena con amici, 
come lei stessa ha voluto pre¬ 
cisare. bi.sogna ribadire il di¬ 
ritto di ogni donna noti solo 


a lavorare, ma anche a poter 
uscire di notte, in qualsiasi 
momento della giornata, sen¬ 
za dover vivere nel timore di 
un'aggressione, senza Tosses- 
slone della macchina che la 
segue. > 

Durante l’assemblea molti ri¬ 
ferimenti sono stati fatti alla 
trasmissione « Processo per 
stupro », andata in onda pro¬ 
prie Ire giorni prima deH'ag- 
gressione a Lucia Luconi. 
Qualcuno ha voluto vedervi 
un nesso diretto, una vendet¬ 
ta; la connessione fra le due 
cose non è certo ancora pro¬ 
vata. Ma certo che trasmis¬ 
sioni come quella, e in genere 
ogni battaglia (e ogni succes¬ 
so) per l’emancipazione pos¬ 
sono anche scatenare delle 
reazioni violente. Alcuni « ma¬ 
schi » avranno bisogno di riaf¬ 
fermare la propria virilità, il 
ruolo mc.sso in discussione 
con nuovi episodi di violenza, 
condotti in gruppo. Coraggio, 
in questo caso, è dunque an¬ 
che continuare il proprio la¬ 
voro di denuncia, come han¬ 
no affermato le sei donne che 
hanno realizzato il program¬ 
ma. 

Ma, la paura esiste, è un 
fatto concreto contro il qua¬ 
le si stanno scontrando, pro¬ 
prio in questi giorni le ragaz¬ 
ze che abitano a Monteverde, 
nella zona dove Lucia Luco¬ 
ni è stata violentata; in tutto 
il quartiere si parla di que¬ 
sta vicenda e la prima rea¬ 
zione di molte madri è quella 
di tirare il freno, di vietare 
alle figlie di uscire da sole, 
la sera. Anche questa è una 


; violenza, .seppure indotta, che 
non deve essere accettata. 

■ Denunciare non è che un 
primo passo, si è detto. Sicu¬ 
ramente è il più importante, 
cosi come lo è raccontare 
cosa si prova ad essere vio¬ 
lentate; Lucia Luconi lo ha 
fatto lucidamente, descriven¬ 
do le fasi deH’aggrcssione: lo 
ha fatto spiegando che ha ces¬ 
sato ogni resistenza per tenta¬ 
re di subire meno danni pos¬ 
sibili. per non rischiare una 
brutalità maggiore. E questo 
tanto per rispondere a tutti 
quei giudici e avvocati che nei 
processi per .stupro si affan¬ 
nano a dimostrare che il rea¬ 
to non sussi.stc perché la don¬ 
na, non essendosi difesa fino 
alla morte, in fondo era con¬ 
senziente. E’ servito il suo 
racconto, anche per far sape¬ 
re alla gente, ai sociologi im¬ 
provvisati che chi l’ha vio¬ 
lentata era un gruppo di gio¬ 
vani < figli di papà » e non 


borgatari o sbandati senza 
lavoro che sfogano nello stu¬ 
pro le proprie frustrazioni. 

Anche sul fatto nuovo rispet¬ 
to al passato che le violenze 
sono ora quasi .sempre com¬ 
piute da teppisti che agisco¬ 
no solo in gruppi, c’è stata 
una riflessione, un tentativo 
di spiegare, perché la violen¬ 
za sessuale tende a divenire 
un reato « collettivo » e non 
più isolato. Forse perché gli 
aggressori vogliono vicende¬ 
volmente darsi forza, è sta¬ 
to detto, for.se jierché questa 
scelta, in lealtà, na.sconde 
una onio.se.ssualità latente. 

Insomma. gli interventi nel 
dibattito, le proposte non .so¬ 
no mancati: sono spunti che 
andranno ripresi sia per com¬ 
prendere meglio questa tragi¬ 
ca attualità, sia |X>r identifi¬ 
carne bene le radici sociali 
e culturali. 

Marina Natoli 


Denunciata violenza 
a una tredicenne 


LATINA — Una ragazza, di 
13 anni e mezzo, di Cisterna, 
in provincia di Latina, sareb¬ 
be stata violentata, per due 
volte all’inizio di marzo e 
alla metà di aprile da cinque 
individui: questa la sostanza 
di una denuncia presentata 
dal padre della ragazza ai 
carabinieri di Cisterna, i 
quali avrebbero già identifi¬ 
cato i protagonisti della pre¬ 
sunta violenza. Sarebbero cin¬ 


que giovani di Velletri i qua¬ 
li. in due circostanze, avreb¬ 
bero condotto la ragazza in 
un podere nei pressi di Bor¬ 
go Podgora abusando più vol¬ 
te di lei. I giovani, la cui 
identità non è stata per ora 
resa nota sono stati denun¬ 
ciati dal carabinieri alla Pro¬ 
cura della repubblica di La¬ 
tina, per violenza carnale e 
sequestro di persona. 


Proposte comuniste per modificare anche il codice penale 


ROMA — La trasmissione te¬ 
levisiva sulla violenza ses- 
.suale è stata una specie di 
.scossa elettrica sull'opinione 
pubblica. Se ne stava ancora 
discutendo, quando è avve¬ 
nuta a Roma l’aggressione 
c di gruppo » contro la gio¬ 
vane aiuto-regista della RAI, 
e subito dc^ la scoperta di 
una violenza continuata per 
mesi, a forza di minacce, 
contro una ragazzina a Na¬ 
poli. Insomma, è un tema in 
primo piano. Ne parliamo 
con la compagna Angela Bot- 
tari, deputato della Sicilia 
orientale. E’ stata la prima 
firniotaria della proposta di 
logge « Nuove norme a tu¬ 
tela della libertà sessuale > 
presentata dal PCI nel di¬ 
cembre 1977 e sottoscritta 
simbolicamente da una de¬ 
putata comunista per ogni 
regione italiana e da tutti i 
deputati del PCI che face¬ 
vano parte della commissio¬ 
ne giustizia alla Camera. 
Questi ultimi epusodi — le 
chiediamo — che cosa hanno 
me.sso in luce? 

Sono episodi che fanno ve¬ 
dere — risponde Angela Bot- 
tari — come la violenza ses¬ 
suale contro la donna sia au¬ 
mentata. e perfino quanto 
sìa cambiata dì qualità, di 
pari passo con un mutamento 
di segno della violenza in gè- 
aerale: aggressioni di grup¬ 
po. brutalità immotivata, col¬ 
pi portati alla cieca, violenza 
che non guarda neppure all’ 
età. Contemporaneamente, di 
nuovo c’è l’atteggiamento del¬ 
la donna, che non .subisce più 
nel silenzio e nel terrore, an¬ 
zi parla e denuncia: lo fa 
attraverso t mezzi di infor- 


La legge deve 
tutelare il coraggio 
della denuncia 


inazione e anche in tribuna¬ 
le, tanto è vero che sono au¬ 
mentate le denunce penali. 

Hai fatto un accenno alle 
denunce penali. Sugli scher¬ 
mi casalinghi si è visto un 
processo nel suo svolgimen¬ 
to. c non è stato certo uno 
spettacolo che abbia lasciato 
indifferenti le donne e anche 
gh uomini. Quale considera¬ 
zione ne trai? 

La necessità di giungere al 
più pre.sto alla riforma del 
codice penale — è la rispo¬ 
sta — di quelle norme che 
nel tempo hanno consentito 
di trasformare la donna da 
accusatrice in accusata e di 
permettere lo svolgimento di 
un processo dove l’uso e la 
interpretazione della legge 
diventano di parte, addirittu¬ 
ra a favore del violentatore. 
Anche quando il tribunale fi¬ 
nisce con il punire i respon¬ 
sabili, non si riconosce alla 
donna il diritto alla libertà 
sessuale, e quindi tei viene 
vista come oggetto della vio¬ 
lenza, in parte responsabile 
a sua volta. E’ una conse¬ 
guenza della vecchia conce¬ 
zione dell’onore e della li¬ 
bertà sessuale, da sempre 
riservata soltanto all'uomo. 

La proposta di legge pre¬ 
sentata dal PCI alla Camera 
nel dicembre 1977 va in que- 


.sta direzione? E’ stata se¬ 
guita da proposte di altri 
gruppi? 

Siamo stati i primi a pre¬ 
sentare una proposta di leg¬ 
ge in questo campo, e sia¬ 
mo rimasti i soli ad averto 
fatto fino alla fine della le¬ 
gislatura. Qualche giorno fa 
l'MLD ha presentato alia 
stampa e alle forze politiche 
una sua proposta di legge di 
iniziativa popolare. E’ un 
fatto davvero po.sitìvo che il 
.Movimento di liberazione del¬ 
la donna, dopo tante polemi¬ 
che. ritenga giusto e oppor¬ 
tuno un confronto con le isti- 
tvzioni e con i partiti per 
elaborare norme legislative 
che incidano nella realtà. Al¬ 
cuni punti contenuti in quel 
progetto — che accumula 
molti e diversi aspetti della 
più generale violenza contro 
ì'j donna — sono simili a 
quelli della nostra proposta, 
per esempio l’unificazione 
dei reati di violenza carnale 
e il ratto per libidine parifi¬ 
cato al sequestro di perdono. 

E’ arrivato il momento di 
spiegare in che co.sa con.si- 
sta quella nostra proposta 
presentala nel dicembre '77. 
Quali sono i suoi elementi 
qualificanti? 

Riassumiamoli in quattro 
punti. Il primo consiste nel¬ 


l’unificazione dì due reati di¬ 
stinti previsti dal codice 
(congiunzione cantale e libi- 
dine violenta) in un solo rea¬ 
to, la violenza sessuale. Que¬ 
sto per impedire che tutto 
ciò che non sia congiunzione 
carnale (cioè atti a volte per¬ 
fino più drammatici per le 
donne) venga considerato, 
come oggi avviene, reato mi¬ 
nore e quindi punito in modo 
inadeguato. Sono previste a 
questo proposito aggravanti, 
quali l'uso di armi, di nar¬ 
cotici ecc. Il secondo punto 
è l’introduzione di un reoip 
nuovo: la violenza compiuta 
da due o più persone; diven¬ 
ta un reato autonomo, puni¬ 
to anche con una pena più , 
affa proprio per colpire l'a¬ 
spetto più inquietante della 
violenza sessuale di questi 
ultimi anni, e cioè la sua 
dimensione *di gruppo 
terzo elemento: l’equipara¬ 
zione del ratto a fine di li¬ 
bìdine al sequestro di per¬ 
sona. 

E Tultima innovazione con¬ 
tenuta nella proposta di leg¬ 
ge comunista? 

Riguarda le norme vroces- 
sitali: il diritto di querela, 
che spetta unicamente alla 
donna, anche se minore. 
Inoltre prevediamo norma 


processuali che vietano allo 
polizia e alla magistratura, 
sia nel corso della acquisi¬ 
zione delle prove, sia in 
htruttoria. sia nel processo, 
di porre domande che possa 
no essere lesive della digni¬ 
tà della donna. C’è da ag ' 
giungere che con la stes.sa 
proposta' di legge noi abro 
ghìamo il matriivonio ' ripa 
rotore e il ratto a fine di 
matrimonio. E’ insomma un 
primo intervento, parziale 
ma importante, sul codice 
penale, 

11 codice penate è rima.sto 
nettamente indiotro per quan 
to riguarda 1» « voce don¬ 
na », mentre il codice civile 
è stato interamente riforma¬ 
to con il nuovo diritto di 
famiglia, il divorzio, insom 
ma le grandi conquiste delle 
ma.«.se femminili. Una nuova 
legge servirebbe anche a 
prevenire? 

Sì. in quanto mezzo di in¬ 
tervento. come altre leggi, ma 
è chiaro che non basta. Un’ 
altra legge da noi presentata 
per primi e poi confluita con 
altre nel testo elaborato dal 
comitato ristretto alia Carne 
ra, interviene nel concreto, 
come azione culturale, per 
una crescita della persona. 
E' quella ‘ per Vintroduzione 
dell'educazione .sessuale nel 
Ir scuole, lì discorso va in 
fatti oltre le leggi: la ridu¬ 
zione della violenza sessuale 
contro le donne dipende dal¬ 
la crescita complessiva della 
.società, dalla coscienza di 
ognuno, dal rispetto delle li 
berta deU’individuo, della 
donna e dell’uomo. 

- I. m. 


Un sondaggio d'opinione sulle prossime eiezioni italiane 


Così il voto del 3 giugno secondo la Demoskopea 

I risultati, pubblicati su Panorama, parlano di aumento per DC, PSI e radicali - Flessione del PCI 


ROM.A — Entrata nel vìvo la 
campagna elettorale, è giun¬ 
to anche — come ormai da 
qualche anno è consuetudine 
— il grande momento per le 
ditte specializzate in sondag¬ 
gi d’opinione. In attesa dei 
risultati delle urne, fanno no¬ 
tizia le previsioni e gli studi 
•Statistici; e c’è forse anclie 
citi pensa di poter utilizzare 
le une e gli altri pier influire 
in qualche modo nella campa¬ 
gna elettorale. 

Stavolta è stata la Demos¬ 
kopea a bruciare la Doxa; e 
€ Panorama > ha preso d’an¬ 
ticipo le altre riviste politiche 
italiane. Su un campione di 
elettori (3.000 in tutto) che 
il direttore della Demosko¬ 
pea, Gianpaolo Fabris. assi¬ 
cura estremamente rappresen¬ 
tativo del corpo elettorale, 
sono stati effettuati sondag¬ 
gi con il metodo tradizionale 
dell’intervista. 

Le’ domande poste agli e- 
Icttori sono molte, e servireb¬ 
bero. noU’intcnzionc degli in¬ 
tervistatori. a atabilirc il 
grado di simpatia <li ogni par¬ 
tilo, anche a prescindere dal 


risultato elettorale. La doman¬ 
da fondamentale, tuttavia, è 
quella solita: « Lei per chi vo¬ 
terà il 3 giugno >. 

Il risultato, che viene pub¬ 
blicato oggi su < Panorama ». 
fa registrare un aumento del¬ 
la DC (dal 38.8 per cento del 
1976 fino al -10 per cento); 
un calo (tei comunisti (dal 
34.1 al 31); i scxnalisti pas¬ 
sano dal 9,6 per cento aH’ll 
per cento. I radicali avrebbe¬ 
ro un grosso successo elet¬ 
torale. salendo daH'l.l del 
1976 fino al 3 per cento; que¬ 
sto significherebbe per Pan- 
nella portare una trentina di 
(teputati in Parlamento. I neo¬ 
fascisti perderebbero la po¬ 
sizione di quarto partito (sca¬ 
valcati appunto dal PR) con 
un ridimensionamento dal 6.1 
al 4 per cento. Netto calo 
anche per il PSDl (dal 3.4 
al 2 per cento), mentre i re- 
pubblicani con il 3 per cento 
(xmfermerebbcfo più o meno 
il risultato del '76 (3.1 per 
cento). Migliora leggermente 
le posizioni il Pt-1 (dairi.S al 
2 -per cento) • mentre scom¬ 


pare Democrazia nazionale 
(0.3 per cento). Quanto ai 
gruppi cteirestrema sinistra, 
che nel ’76 ottennero l’I.S per 
cento, con una lista unitaria, 
raccoglierebbero stavolta com¬ 
plessivamente il 3 per cento: 
2 per cento a Democrazia pro¬ 
letaria, e al PDUP. 

« Panorama ». pubblicando i 
risultati, fa tre avvertenze: 
intanto le cifre calcolate 
dalla Demoskopea possono es¬ 
sere considerate soltanto <»- 
me € indici di tendenza », da¬ 
ta l'alta percentuale degli in¬ 
certi. 

E poi calcolato (die 
le ultime settimane prima del 
voto possono spostare anche 
in maniera considerevole fa¬ 
sce di elettori piuttosto vaste. 

Ultima avvertenza: i com¬ 
plessi meccanismi <x)n cui so¬ 
no stati rielaborati i dati han¬ 
no determinato alcune im¬ 
precisioni che gli attuali stru¬ 
menti statistici non consento¬ 
no di evitare. 

A queste previsioni si regi¬ 
strano già i primi commenti. 
Immediato ■ quello di Marco 
Pannclla, che si è dichiarato 


stupito del risultato del son¬ 
daggio. Il nostro — ha detto 
— è un partito capace dì ot¬ 
tenere anche il 25 per cento 
dei voti, se la campagna elet¬ 
torale non sarà truffaldina. 

Più misurati i commenti di 
esponenti di altri partiti. 
Guido Bcxlrato, della DC. ha 
detto che il risultato dell’in¬ 
dagine demoscopica è simile 
alle sue previsioni. La DC -r- 
ha aggiunto — dovTebbe a- 
vere un buon successo nel 
Mezzogiorno, in grado di com¬ 
pensare certe flessioni che 
sono possibili nelle grandi cit¬ 
tà del nord. 

Anche per il socialista Fran¬ 
cesco Tempestini le previsio¬ 
ni annunciate da c Panora¬ 
ma » sono credibili, c Mi stupi¬ 
sce solo la dimensione del 
successo che avrebbero i ra¬ 
dicali — ha continuato. Per 
il PSI ni per cento non sa¬ 
rebbe un trionfo, ma comun¬ 
que un buon risultato. 

Assai più scettico Luca Pa- 
volini. responsabile della se¬ 
zione propaganda del PCI. I 
risultati delle urne — ha det¬ 


to — sono in genere molto 
diversi da.lle previsioni. 

Lo stixiio della Demosko¬ 
pea afffbnla anche altre que¬ 
stioni. Per esempio la divi¬ 
sione per età, sesso, ceto so¬ 
ciale, degli elettori. E da que¬ 
sto punto di vista nessuna 
grande sorpresa; il PCI ha 
un elettorato prevalentemen¬ 
te operaio. la DC pesca so¬ 
prattutto tra i ceti medi, i 
giovani votano in prevalenza 
a sinistra. Vengono poi po¬ 
ste domande singolari agli in¬ 
tervistati: così il PSI. a giu¬ 
dizio ^ < Panorama ». risul¬ 
ta il partito più c simpatico ». 
anche se poco votato. Infine, 
con. un metodo un po’ discu¬ 
tibile (ciascuno vota non per 
uno solo, ma per tre partiti), 
si chiede quale partito garan¬ 
tirebbe un rinnovamento de¬ 
mocratico. órdine e onestà. 
Qui diventa impossibile leg¬ 
gere i risultati, dal momento 
che, con il sistema dei tre 
voti, ovviamente tutti ì parti¬ 
ti intermedi ottengono un nu¬ 
mero di etmsensi assai più 
alto di quello dei grandi par- 
tiU. 
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L'unico «Nobel» italiano per la.chimica 


20 licenze edilizie 


Morto Giulio Natta 
padre dei «polimeri» 

Le sue scoperte rivoluzionarono il settore della plastica - Aveva 
76 anni ed era caduto due settimane fa riportando gravi fratture 


Iniziativa 
del Comune 
a sostegno 
di industrie 
napoletane 


BERG.AMO — Il professor 
Giulio Natta, unico Premio 
Nobel italiano per la chimi¬ 
ca, « i>adre » della notissima 
materia plastica che va sotto 
il nome di « moplen » e della 
fibra € meraklon ». è morto 
l’altra notte all’ospedale di 
Bergamo dove era stato rico¬ 
verato da un paio di setti¬ 
mane per la frattura del fe- 
mo.>o. 

Giulio Natta, aveva 76 an¬ 
ni, ed era stato titolare del¬ 
la cattedra di chimi(>a indu¬ 
striale al Politecnico di Mi¬ 
lano e direttore deU’Istituto 
di chimica. Il premio Nobel 
gli era stato conferito nel 
1963. insieme allo scienziato 
tedasco Karl Ziegler. per 
aver ottenuto il polipropilene 
isotattico, una delle più co¬ 
muni e versatili materie pla¬ 
stiche mai realizzate. 

Natta era stato ricoverato 
al reparto neiirochinirgico 
deH’ospedale di Bergamo il 
15 aprile dopo una grave ca¬ 
duta. Le sue condizioni era- ! 
no andate progrcssiv'amente : 
p^giorando. tanto che ì me- ' 
di(H avevano deciso di tra- i 
sferirlo nel reparto di te- j 
rapia intensiva. Qui è dece- ; 
duto. 

Nato a Imperia nel 1903. 
Giulio Natta si era laureato 
in ingegneria chimica al po¬ 
litecnico di Milano. Insegnò 
a Pavia. Torino e Roma. .\ 

35 anni divenne direttore del¬ 
l’Istituto di chimica industria¬ 
le di . Milano dove condusse 
le sue più importanti ricer¬ 
che e dove creò una scuola 
di chimica macromolecolare 
di avanguardia. Oltre al prc- 
' mio Nobel ha ricevuto deci- ) 
^ ne di medaglie d’oro e cin- i 
que lauree honoris caii.sa dal- ' 

! le università di Torino. Ge- i 
! nova. Magonza. New York e 
Lovanio. | 

Natta giunse alla .sua più j 
importante scoperta, il poli¬ 
propilene isotattico, attraver- I 
so lunghe e faticose ricer- ' 
che che presero le mosse da¬ 
gli studi del tedesco Ziegler 
che, con la polimerizzazione 
dell’etilene, aveva ottenuto 
dei risultati che negli anni i 
; cinquanta erano ancora ritc- J 
nuti di puro interesse teori- i 
co. Natta fu uno dei pochi, j 
forse l’unico, ad intuire le j 
prospettive che si stavano I 
aprendo alla chimica macro j 
molecolare. | 

Dopo un viaggio in Germa- j 
I nia gettò le ba.si per un pia- ] 
no di studi legato alla pra j 
f tica e alla applicazione dei ! 
! risultati ottenuti dallo Zieg- ' 
ler. L’attuazione di tale pia- j 
no condusse più che ad una { 
scoperta scientifica, ad una i 
i vera e pr(>pria z invenzione ». ! 
i Natta infatti, prese una ma- j 
. teria di assai basso cxwto eco ! 
' nomico. il propilene — cioè ; 
un gas di scarico, sottopro- I 
dotto (Iella lavorazione del pe- j 
trolio (proprio quello che si , 
v(?de giorno e notte bruciare i 
sulla cima delle torri delle 
raffinerie) — e che sembra¬ 
va inutilizzabile a scopi pra¬ 
tici. riuscendo ad ottenere da 
esso delle macromolecole. Il 
propilene fu da lui immesso j 
in cilindri di acciaio con la 
aggiunta di appropriati cata¬ 
lizzatori metallorganici. Por¬ 
tato a una data temperatura 
e a certe pressioni, nemmeno 
I tanto elevate, il gas produs- 
t se. per reazione chimica, la 
j nuova sostanza sintetica, che 
• una volta purificata e ridot- 
! ta in granuli, si dimostrò a- 
; datta allo stampaggio e do- 
i tata di una resistenz.a mec¬ 
canica analoga a quella del 
s nailon ». pur essendo più 
legg(?ra (può galleggiare sul- 
rac(pja) e addirittura inattac¬ 
cabile dagli acidi. 

Riassunse il senso e il n»e- 
todo della sua scoperta con 
^queste semplici parole: «Un 
chimico che vuol ricavare una 
molecola gigante è come un 
architetto che voglia fabbri¬ 
care una casa: ha un certo 
numero di mattoni o di for¬ 
me. e (teve mettere tutto in¬ 
sieme in una struttura che 
serva a un certo scopo. Solo 
che i mattoni di un chimico 
sono piccoli, non si possono 
vedere ». 

La notizia della morte del 
prof. Natta ha suscitato vaste 
reazioni di cordoglio. Il pro¬ 
fessor Ernesto Quagliariello. 
presidente del CJNR. ha ri(X)r- 
dato che Natta con le .sue ri¬ 
cerche. le sue scoperte ed i 
suoi collaboratori ha aperto 
un capìtolo nuovo nella chi¬ 
mica: «S(^o seguendo la stra¬ 
da da lui tracciata la crisi 
(tella chimica italiana potrà 
essere .superata ». 

Per Umberto Colombo, pre¬ 
sidente del (^NEN. che ha la¬ 
vorato con il premio Nobel 
dal 1!64. Natta è stato « un 
geniale scienziato che accu- 
munava un grande senso del¬ 
la scienza, come comprensio¬ 
ne dei fenomeni, airindividua- 
zione immediata deH’importan- 
za pratica della più nascosta 
fra te ricerche fondamenta¬ 
li ». Il polipropilene da luì 
scoperto — ha detto ancora 
Colombo — è stato « Tultimo 
grandi.ssimo polimero scoper¬ 
to noi mondo ». 



Il professor Giulio Natta 


Per Topposizione del PCI 


Nessun contributo 
dello Stato per 
le elezioni europee 

Cara Unità, ieri, durante la diffusione deH’U/iilà, mi 
sono sentito dire che i parlamentari, anche quelli del PCI. 
«.si sono aumentati gli stipendi»: e che, inoltre, «lutti i 
partili » si sono fotti assegnare dallo Stato un contributo 
finanziario per sostenere la campagna per le elezioni eu¬ 
ropee. Come .stanno effettivamente le cose? Come devo 
rispondere? Fraterni saluti. Andrea Franzo - Palermo. 


Siamo jfj periodo elettorale, e puntualmente rispunta I 
fuori tutto il più vieto armamentario della demagogia qua- j 
lunqiiista, della deformazione dei fatti e anche delle fal.si- 
ficazìoni bell'e buone. A maggior ragione dobbiamo .saper 
non solo rintuzzare documentatamente gli attacchi, ma an¬ 
che ritorcerli contro chi se ne fa artefice. Distingueremo 
dunque le due risposte: < 

A In effetti, con il mese scorso è scattato un aumento 
(non irrilevante: 300 mila lire e'rotti), dell’indennità 
parlamentare grazie al collegamento automatico all‘S7 per ' 
cento dello stipendio dei magistrati presidenti di .sezione 
della Cassazione. In rapporto all'eventualità di qiieslo ou 
mento, i gruppi comunisti della Camera e del Senato (lo 
hanno ricordato ancora una decina di giorni fa i compagni 
Natta e Penta) avevano più volte insistito sull'opportunità 
di non procedere ad aumenti automatici e. ami, di rive- I 
dere a fondo gli attuali criteri di determinazione dell’in¬ 
dennità prevista dalla Costituzione. A questo fine i comu¬ 
nisti avevano elaborato un’apposita proposta di legge la 
cui discu.s.sione è .stata bloccata non solo dall’interruzione 
della legislatura ma anche dallo scarso interesse di (\*ri 
gruppi. Il PCI allora ha chiesto che ci fosse almeno una 
sospensione degli aumenti; ma altri gruppi si sono opposti 
anche a questo. I comunisti ribadiscono quindi la loro 
contrarietà agli aumenti che. peraltro, i deputati e .senatori 
del PCI devolveranno interamente al Partito. Chi altri ha 
la coscienza ugualmente a posto? 

A Quanto al finanziamento della campagna elettorale eu¬ 
ropea. è vero che lo avevano insistentemente richiesto 
vari partiti, tra cui la DC e quelle forti tempre dì mora- 
Uzzainri che animano il pariifo radicale. Tanto insistente 
mente avevano chiesto quattrini, che il 19 aprile scorso ‘ 
— in sede di conferenza dei capi-gruppo della Camera — ' 

il presidente del consiglio .Andreotti si era offerto di fare I 
erogare dal Tesoro una forte somma per decreto-legge, 1 
runica strada percorribile a Camere ormai sciolte. Solo 
i comunisti .si .sono opposti all’iniziativa: Io ha fatto il .se ; 
gretario del gruppo, compagno Mario Pochetti. E Andreotti. 
ta DC, il PR e qiiant’altri volevano il finanziamento, hanno 
dovuto rinunciarvi. Dunque nessuna somma ai partiti da 
parte dello Stato, per le europee. Quanto al PCI. la stia 
campagna è finanziata dai lavoraion: la campagna per la 
sottoscrizione dei tre miliardi è già avviata ovunque, e 
con siicce.s.so. Quanti altri possono dire la stessa cosa? 


Dalla nostra redazione 

N.-\POLr — L’altro giorno, io 
un sol colpo. l’Amministró- 
zione c-omunalc dì Naimli ha 
rilasciato v(Kiti ccncessiocii 
edilizie per diciotto indu-stne 
ed aziende napoletane. Si 
tratta, tra le altre, della Coo¬ 
perativa motoristica navale, 
della ditta Giovami D’.Aqin- 
no. della Mecrim Spa, dell’I- 
talsider, della Montedì.son. 
della Fìat, della Società me¬ 
diterranea bitumi. deir.\- 
GIP Petroli, dell'ltaltraro c 
dell’Auto.star. Con le conces¬ 
sioni potranno finalmente es¬ 
sere avviati i lavori di ani 
pliamento, di riqualificazione 
e potenziamento 
Se il Comune non a\r.ssp 
rilasciato le coiices.sic,ni i 
contraccolpi sul piano eco 
nomico ed occupazionale sa¬ 
rebbero stati immediati e pe 
santi. Molte delle aziende in¬ 
teressale. infatti, avevano già 
messo nel conto il ricorso al¬ 
la cassa integrazione o. peg¬ 
gio ancora, al licenziamento. 

< Altre, invece — spiega il 
compagno Luigi Imbimho, 
assessore aH'edilizia — sa¬ 
rebbero state costrette a mo¬ 
dificare i cicli produttivi con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili ». E’ il caso, in 
modo particolare. dell’Italsi- 
der e dell’Italtrafo. 

In altre parole si è dato un 
po’ « d’ossigeno » ad az.iende 
che ne avevano assoluto bi¬ 
sogno. La commissione edili¬ 
zia si è riunita non appena 
sono arrivate le richieste del¬ 
le aziende. Per le venti con¬ 
cessioni già indicate non ci 
sono stati problemi: per 
altre dieci, invece, per le 
quali il comune aveva in 
precedenza chiesto ulteriori 
chiarimenti alle ditte interes¬ 
sate. non è stato possibile in¬ 
tervenire. 

11 ritmo delle concessioni 
edilizie rilasciate dal Comune 
è nettamente aumentato dal 
1975. da quando cioè c’è stato 
ii cambio di guardia a Palaz¬ 
zo San Giacomo. La media 
precedente era di circa 15 al¬ 
l’anno mentre di recente è 
stata praticamente raddop¬ 
piata. 

Questa particolare < produt¬ 
tività » deH’amministrazione 
di sinistra è, per certi versi, 
il rifle.sso concreto e imme- 
di.'*to di una azione più gene¬ 
rale per difendere e poten¬ 
ziare l’intera stnittura pro¬ 
duttiva. 

Un’azione non facile se si 
tiene conto della tendenza 
consolidatasi negli anni del 
centro sinistra: fare di Napoli 
una città terziaria ed operare 
progressivamente per il ridi 
mensionamento delle zone in¬ 
dustriali. 

Emblematica, sotto questo 
punto di vista, è la storia 
della variante Italsider. In 
gi(K:o era l’esistenza stessa 
dello stabilimento di Bagnoli. 
Ma proprio in questa occasio¬ 
ne la rottura col passato è 
stata netta: pur tra mille dif¬ 
ficoltà c resistenze, infatti, la 
delibera di variante al piano 
regolatore è stala approvata 
e ciò ha consentito l’avvio 
dei lavori di ristrutturazione 
e il blocco di ogni provvedi¬ 
mento restrittivo noi con¬ 
fronti dei livelli occupaziona- 
li. 

Marco Demarco 


Mentre cresce anche l'impegno per la diffusione 


Duemila e 400 abbonamenti airUnità 
raccolti a Grosseto per le elezioni 


GROSSETO (P.Z.) — 2.400 
abbonamentti aU'Unità, da 
inviare ad altrettante fami¬ 
glie. l(x:ali pubblici, giovani 
chiamati ad esprimere il 
voto per la prima volu. so¬ 
no stati sottoscritti dalla Pe- 
delazione comunista di Gros¬ 
seto nei quadro della (»impa- 
gna elettorale per il rinnovo 
del Parlamento nazionale e 
l’elezione di quello europeo. 
A questi abbonamenti saran¬ 
no destinati oltre 8 milioni 
di lire sui 34 milioni previsti 
per la sottoscrizione elettora¬ 
le. In questo modo i comuni¬ 
sti grossetani intendono giun¬ 


gere in m(xlo diretto egli elet¬ 
tori. 

La mobilitazione per la dif- 
fus-.one va crescendo giorno 
per giorno e trova punti 
di riferimento nella « norma¬ 
le» campagna di abbonamen¬ 
ti che al 30 aprile, a sei mesi 
dalla chiusura della campa¬ 
gna, la federazione di Grosse¬ 
to ha già versato oltre 39 mi¬ 
lioni sui 42 milioni e mezzo 
deH'obbiettivo posto dall'As¬ 
sociazione nazionale Amici 
dell’Unità. 

Un risultato che premia il 
lavoro di sezioni, militanti a 
ogni livello, singoli diffiLsori, 


che. vale sottolinearlo, .sono 
la struttura portante di un 
giornale di massa e popolare 
quale è appunto l'Unità. Una 
testimonianza ci viene anche 
dalla partecipazione, il primo 
maggio, di centinaia di citta¬ 
dini. democratici, donne e 
giovani, alia giornata conclu¬ 
siva del festival dell'Unità di 
Marina di Grosseto che si e- 
ra aperto dieci giorni fa. Una 
giornata di festa, di impegno 
i politico, e di mobilitazione, 
j oer costruire quotidianamen¬ 
te. come ha sottolineato il 
compagno Di Giulio nel co¬ 
mizio conclusivo, una nuova 
avanzata del PCI. 


Finalmente una notizia, 
dalla bocca di Gustavo 
Selva: da oggi, e sino al 
If) giugno, tl direttore del 
GR-2 non terrà più il suo 
giornaliero comizietto an¬ 
ticomunista. almeno non 
dai mezzi pubblici d’infor¬ 
mazione. Certo, ha ammes¬ 
so l’interessato: il silenzio 
gli costa «un po’ di sa¬ 
crificio», ma è d’obbligo 
nel suo caso, trattandosi 
di un candidato alte euro¬ 
pee. manco a dirlo per la 
DC. 

Tra la via della discre¬ 
zione (adoperata da altri 
candidati, nelle sue stes¬ 
se condizionil e quella di 
un semplice accenno alla 


I « sacrifici » 
di Radioselva 

cosa. Selva ha scelto pe¬ 
rò quella del più smacca¬ 
to auto-soffietto. Preoccu¬ 
pato che gli ascoltatori 
non capissero bene di che 
cosa si trattava. Selva ha 
infatti spiegato ieri mat¬ 
tina dai microfoni del 
GR-2 che sarà candidato 
« al parlamento europeo 
per la DC. nella circoscri¬ 
zione Nord • Elst: Emilia- 
Tre Venezie». Mancava, 
insomma, solo il numero 
di preferenza. 


Ma c’è da giurarci che 
Gustavo Selva troverà tl 
modo dt farcelo sapere, 
sempre via radio. Intanto 
si allena a intrattenere 
gli ascoltatori anche del¬ 
le altre reti, e in parti¬ 
colare di quella per l’este¬ 
ro (che quasi ovunque la 
notte prende il posto, 
sulle onde medie, del se¬ 
condo programma) diretta 
dal suo amico e collega di 
partito Ncrino Rossi. Co¬ 
stui ha inaugurato l'altra 
.sera una nuova trasmis¬ 
sione « per l’Europa ». In¬ 
dovinate un po’ chi è sta¬ 
to il primo ospite? Ma 
lui vivaddio. Gustavo Sel¬ 
va l 
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Il significato delle elezioni 


‘r: 


Parliamo dì Europa 
senza retorica 


Lettera da Washington 


In questo avvio di una 
lunga campagna elettorale 
l’interesse per il voto del 
3 giugno, da cui uscirà il 
nuovo parlamento naziona¬ 
le, tende a prendere il so¬ 
pravvento su quello per il 
voto del 10 giugno, con cui 
parteciperemo alla forma¬ 
zione del parlamento eu¬ 
ropeo. C’è chi se ne ram¬ 
marica. Ma il fenomeno era 
in gran parte inevitabile. 
Non è, del resto, soltanto 
italiano. In Inghilterra si 
registra qualcosa di analo¬ 
go, poiché sono in calen¬ 
dario importanti elezioni 
nazionali, sia pure con un 
anticipo a.ssai più netto su 
quelle europee. Ma anche 
nei paesi dove questo ac¬ 
coppiamento non c’è, la 
.stessa campagna elettora¬ 
le per l’Europa finisce col 
fare largo spazio a motivi 
di lotta politica interna; è 
Il caso soprattutto della 
Francia: uno stato d’ani¬ 
mo simile si manifesta an¬ 
che nel Belgio e nella Da¬ 
nimarca. 

Il fenomeno, ripeto, è 
comprensibile. L’avvenire 
deH’Europa, 1 suoi stessi 
progressi verso una mag¬ 
giore unità dipendono in¬ 
nanzitutto da quello che fa¬ 
ranno i singoli paesi che 
la compongono, dalla loro 
fisionomìa politica, dai loro 
prevalenti orientamenti so¬ 
ciali ed economici. Gli elet¬ 
tori dei nostri paesi sono 
troppo avvertiti per non 
rendersene conto. ' L’idea 
che- le elezioni europee po- 
, tessero di per sé, quasi ^r ' 
magia, sovvertire dì colpo 
i dati della battaglia poli¬ 
tica nei singoli paesi è sta¬ 
ta cullata da qualche par¬ 
tito. Ma era una idea vel¬ 
leitaria e perfino poco eu¬ 
ropea, perché è illusorio 
pensare che una nuova Eu¬ 
ropa possa essere costruita 
.su qualcosa di diverso da 
ciò che sono le sue concre¬ 
te realtà storico nazionali. 

Registrare questi dati di 
fatto non significa sminui¬ 
re l’importanza delle ele¬ 
zioni europee. ' Al ‘ contra¬ 
rio. Si è molto parlato del 
loro valore simbolico. E’ ve¬ 
ro, i simboli non vanno 
sottovalutati. Che in uno 
stesso giorno tutti gli elet¬ 
tori dei nove paesi della 
Comunità europea siano 
chiamati a scegliere i loro 
rappresentanti in una sola 
assemblea comune è un fat¬ 
to nuovo che non potrà , 
non avere conseguenze, an¬ 
che se i poteri di quell’or- 


L’appuntamento con una battaglia 
per il progresso della democrazia 
dentro e fuori i confini 
degli stati nazionali 


ganismo sono, e probabil¬ 
mente resteranno, assai li¬ 
mitati. Prima i rappresen¬ 
tanti erano designati dai 
singoli parlamenti (o, ad¬ 
dirittura, dai governi) na¬ 
zionali. Eleggerli diretta- 
mente è un passo avanti, 
sia pur piccolo, verso un 
funzionamento più demo¬ 
cratico di una Comunità 
che sinora dì democratico 
ha avuto assai poco: pro¬ 
prio perché va nel senso 
di queir» Europa dei popo¬ 
li » che noi auspichiamo, 
abbiamo sempre caldeggia¬ 
to c poi appoggiato l’ini¬ 
ziativa. 

Questa non ivrà tuttavia 
effetti taumaturgici. L’idea, 
ad esempio, die il futuro 
parlamento europeo, pro¬ 
prio perché eletto, possa 
proclamai-si Costituente e 
procedere alla costituzione 
di una specie di Stati Uni¬ 


ti d’Europa può avere evo¬ 
cato lontane immagini ri¬ 
voluzionarie, ma non ha 
nessun rapporto con la 
realtà. Nessuna foi'za poli- 
tica.seria in Europa ha mai 
pensato qualcosa di simile. 
La Comunità si regge su 
trattati internazionali e 
continuerà probabilmente 
a conservare questo statu¬ 
to giuridico ancora per pa¬ 
recchio tempo. Anche una 
semplice estensione dei po¬ 
teri del parlamento — cui 
noi, comunisti italiani, sia- 
mo in linea di principio 
favorevoli, ma cui altre for¬ 
ze politiche di sinistra, di 
centro, e di destra, in più 
di un paese, sono invece 
contrarie — si dovrà fare 
per via di accordi interna¬ 
zionali: c si potrà fare so¬ 
lo se esisteranno volontà e 
pressioni popolari suffi¬ 
cienti. 


I poteri del futuro parlamento 


Quali che siano le future 
competenze del parlamento 
europeo, la sua azione sa¬ 
rà comunque importante. 
Per ora i suoi poteri sono 
soltanto consultivi o, al 
massimo, coadiuvanti nei 
confronti degli altri istitu¬ 
ti della Comunità, il Con¬ 
siglio dei ministri e la 
Commissione. Non sappia¬ 
mo so domani saranno più 
ampi. Ma già cosi come so¬ 
no, essi impongono al par¬ 
lamento di pronunciarsi su 
tutta una serie di indiriz¬ 
zi politici che hanno, e pro¬ 
babilmente avranno ancor 
più, un’influenza determi 
nante nella vita dei singoli 
paesi che fanno parte del¬ 
la Comunità. Di qui la ne¬ 
cessità di sapere bene, co¬ 
sì come per un parlamento 
nazionale, a chi si affida 
la propria rappresentanza. 

Ricordiamo, sia pure so¬ 
lo per brevi accenni, qual¬ 
cuno di questi indirizzi. I 
contadini italiani conosco¬ 
no per esperienza diretta 
che esiste una politica agri¬ 
cola della Comunità e ri¬ 
sentono le conseguenze del 
suo sistema di prezzi; più 
ancora potrebbero risentir 
le domani col, pur neces¬ 


sario, ingresso di Grecia, 
Spagna e Portogallo, se 
questo allargamento non 
sarà accompagnato da mi¬ 
sure adeguate. Cosi, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno di¬ 
penderà innanzitutto dal 
governo che ci sarà a Ro¬ 
ma, ma dipenderà anche 
dalla politica regionale del¬ 
la Comunità, una politica 
più volte auspicata ma, 
quanto a realizzazioni pra¬ 
tiche, sinora pressoché ine¬ 
sistente. 

In genere, il superamen¬ 
to della crisi economica 
che investe, con maggiore 
0 minore violenza, i nostri 
paesi dipenderà sia dalle 
scelte nazionali che da 
quelle fatte in sede comu¬ 
nitaria. Dipenderà dall’esi¬ 
stenza o meno di una po¬ 
litica comune, interna ed 
estera, dell’energìa (oggi 
tale polìtica non c’è). Di¬ 
penderà dalla politica mo¬ 
netaria, oggi appena abboz¬ 
zata e ancora troppo avul¬ 
sa dalle esigenze delle eco¬ 
nomie più deboli. E quale 
politica ha da essere più 
< europea * di quella ri¬ 
guardante gli emigranti? 
Ne sappiamo qualcosa noi 
italiani che abbiamo dato 


il lavoro della nostra gen¬ 
te a tutti i paesi della Co¬ 
munità e che pure vedia¬ 
mo come gli italiani vi sia¬ 
no ancora trattati da stra¬ 
nieri piuttosto che da eu¬ 
ropei. 

Parlare di questi pro¬ 
blemi concreti non impli¬ 
ca nessuna sottovalutazio¬ 
ne dell’unità europea. Di 
retorica se n’ò fatta fin 
troppa. I risultati sono sta¬ 
ti modesti. Un europeista 
convinto, di antica data e 
di lunga esperienza comu 
nitaria, come Altiero Spi¬ 
nelli, ha scritto: * Il meto¬ 
do da seguire non potrà 
ridursi all’astratta predica¬ 
zione dei vantaggi dell’uni¬ 
tà. Occorrerà raggruppare 
consensi intorno ad effet¬ 
tive politiche da persegui¬ 
re e correlativamente in 
torno alle riforme istituzio¬ 
nali per realizzare quelle 
politiche ». Neanche la di¬ 
fesa tenace degli interessi 
nazionali può essere consi¬ 
derata contraria a uno spi¬ 
rito europeo. Per unirsi 
l’Europa deve svilupparsi a 
vantaggio di tutti. Uno de¬ 
gli ostacoli più gravi a una 
maggiore unità è venuto 
proprio dall’eccessivo pre¬ 
valere dei più forti sui più 
deboli. Essere europei non 
significa buttare a mare gli 
interessi del proprio paese, 
ma essere convinti che essi 
possano trovare una rispo¬ 
sta in un quadro europeo 
e battersi perché questa ri¬ 
sposta ci sia: un diverso 
atteggiamento è abdicazio¬ 
ne, provincialismo o peggio. 

Naturalmente, la soluzio¬ 
ne dei diversi problemi 
non verrà solo dal parla¬ 
mento europeo, perché 
questo dispone di mezzi li¬ 
mitati. Dovrà venire dai 
parlamenti nazionali come 
daH’assemblea di Strasbur¬ 
go, dai governi dei singoli 
Stati come dai loro orga¬ 
nismi collegiali di Bruxel¬ 
les. Ma appunto per questo 
i criteri della scelta per i 
propri rappresentanti qua 
e là non possono essere 
diversi. Non c’è contrasto 
fra elezioni nazionali ed 
elezioni europee. La batta¬ 
glia è unica: è una batta¬ 
glia per il progresso della ■ 
democrazìa sìa all’interno 
dei nostri paesi, sia in 
quella loro più stretta unio¬ 
ne che noi auspichiamo. La 
coincidenza in Italia dei 
due avvenimenti ha, se non 
altro, il merito di ricor¬ 
darcelo. 

Giuseppe Buffa 


WASHINGTON — € Stop 

Nuclear Power*. Sempre più 
di frequente, ormai, si vedo¬ 
no auto che accanto alla tar¬ 
ga mostrano una striscia con 
tre triangoli neri in un cer¬ 
chio bianco con la parola 
d'ordine - contro le centrali 
nucleari. In sè il fatto non è 
nuovo. Da quando un certo 
numero di centrali ha comin¬ 
ciato a funzionare in America 
(attualmente sono settanta- 
dite) non sono mai mancati 
membri di questa o quella 
associazione per la protezio¬ 
ne dell'ambiente che teneva¬ 
no a rendere pubbliche le lo¬ 
ro preferenze. Ma dall'inci¬ 
dente di Harrisburg il feno¬ 
meno ha assunto proporzioni 
molto rilevanti. E' in corso 
una vera e propria mobilita¬ 
zione di opinione pubblica di 
cui la forma più spicciola e 
più popolare è quella della 
striscia di cartoncino accanto 
alla targa delle automobili. 
E' tuit’altro che la sola. Sere 
fa nella cattedrale di Wash¬ 
ington vi è stato un ampio 
dibattito con larga parteci¬ 
pazione di pubblico, sul tema 
se il ricorso alle centrali nu¬ 
cleari quali fonti di energia 
alternativa sia lecito e con¬ 
veniente oppure no. Le ri¬ 
sposte sono state varie, come 
varie .sono le opinioni che 
vengono espresse in tutte le 
sedi. Ma volendo sintetizzare 
l'orientamento oggi prevalen¬ 
te in America si deve conce 
nire che coloro i quali chie¬ 
dono la pura e semplice ri 
nuncia alla energia nucleare 
rappresentano una minoran 
za. Schiacciante, però, è la 
maggioranza di coloro ì quali 
ritengono che le garanzìe di 
.sicurezza fino ad ora fornite 
dalla ricerca tecnica sono as- 
.solutamente insufficienti. 
Questo è del resto l'elemento 
unificante ira le decine di 
associazioni di varia denomi¬ 
nazione che hanno convenuto 
di promuovere per il sei 
mangio marce antinucleari in 
molte città degli Stati Uniti e 
la magoioranza dello popola¬ 
zione. Non si trgtta, cioè, di 
una generica protesta contro 
l’uso della energìa nucleare 
ma di una forte preìsìone 
perchè i rischi vengano por¬ 
tati a zero. 

Le conseguenze possono 
essere molto rilevanti. L'inci¬ 
dente di Harrisburg ha mes- 
.so infatti in luce fondamen¬ 
talmente un dato: allo stato 
attuale delle cose non ci .so¬ 
no nè garanzie sufficienti di 
assenza di rischi, nè sicurez¬ 
za assoluta di riuscire a evi¬ 
tare che V* errore > — umano 
0 tecnico che sia — produca 
conseguenze incontrollabili. 
Ciò significa che la ricerca 
attorho al rìschio e alla 
controllabilità delle conse¬ 
guenze ha dato fino ad ora 
risultati insoddisfacenti. 

Quanto tempo — e quanto 
denaro — ci vorrà prima che 
si possano avere risposte 
ras'sicura ufi? Nessuno è in 
grado, per il momento, di 
precisarlo. Afa nell'attesa è 
molto difficile che il pro¬ 
gramma di costruzione di 
nuove centrali nucleari faccia 
in America grossi pa.ssì avan¬ 
ti. C'è anzi la possibilità che 
per un tempo indeterminato 



L’atomo 
in cattedrale 

Un singolare dibattito nella capitale > Dopo rincidente 
di Harrisburg negli Stati Uniti si fa sempre 
più pressante la richiesta dì garanzie adeguate 
contro il rischio nucleare - Un compito copiato nel college 


tutto si fermi. Ciò può acca¬ 
dere per due ragioni. Erima 
di tutto perchè attorno a 
que.stioni di questo genere 


Occorre d'altra parte tener 
conto del fatto che un glan¬ 
de numero di controversie 
tra collettività e iiKlustria o 


l’opinione pubblica in Ameri- ' anche tra collettività e Stato 


ca conta. Non a caso senatori 
e membri della Camera dei 
rappresentanti vengono in 
questi giorni bombardati di 
lettere nelle quali si chiede 
l'impegno a non fare nulla 
per promuovere la costruzio 
ne di centrali nucleari. Lo 
stesso pre.sidenie Carter ha 
dovuto rinunciare pre.sen- 
tando una nuova versione del 
suo piano per l’energia, a 
menzionarle. 

In secondo luogo perchè in 
questo paese una collettività, 
e non solo un singolo indivi¬ 
duo. ha la facoltà di rivol¬ 
gersi al giudice nel caso ri¬ 
tenga che una determinata i- 
niziativa leda l’interesse co¬ 
mune. Tocca poi al giudice 
stabilire se la iniziativa stes- 
.sa violi la legge ma tenendo 
comunque nel debito conto 
l’opinione della collettività. 
Ed è dubbio che un giudice 
oggi, autorizzi a cuor leggero 
la costruzione di una centrale 
nucleare contro la quale lina 
collettività abbia presentato 
ricorso. 


ANCONA — Una felice 
apertura, con una fitta se¬ 
rie di rassegne da qui ai 7 
maggio e un seguito fino a 
giugno e con tante e ragio¬ 
nate intenzioni culturali, 
della nuova Galleria Comu¬ 
nale d’arte moderna diretta 
da Marilena Pasquali. Ar¬ 
ricchito di nuovi spazi per 
l’arte contemporanea il Pa¬ 
lazzo Bosdari; recuperati i 
luminosi ambienti del Pa¬ 
lazzo degli Anziani sul Ltm- 
gomare Vanvitelli; ora An¬ 
cona e le Bilarche posstmo 
sperare nella ripresa di un 
dinamismo culturale nella 
regione - e neU’inserimento 
nel dibatUto artistico-cultu- 
rale nazionale. ' 

Molto preoccupata di un 
referente pubblico e di un 
confronto e di una collabora 
zione con le altre istituzio¬ 
ni: scuola, associazionismo, 
lavoratori, strutture pubbli¬ 
che e private, nonché del 
rapporto con la città e il 
territorio, la direttrice Pa¬ 
squali ha dato un titolo si 
gnificativo, a sottolineatura 
del carattere aperto e spe¬ 
rimentale. a tutta la ripre¬ 
sa: « Ipotesi per un Museo - 
Ancona 1979» e. in uno dei 
tre cataloghi pubblicati per 
l’occasione, accenna al cri¬ 
teri di direzione: museo 
aperto che raccoglie le istan¬ 
ze più diverse; museo attiro 
e poUdiscìpUnare che svolge 
attività continua e che. a 
fianco di iniziative storico¬ 
artistiche. promuove ricer¬ 
che sui problemi del lin¬ 
guaggio e della comunica¬ 
zione visiva 

Per la mostra in Palazzo 
Bosdari «L’opera dei Cele¬ 
branti — discorso sul mu¬ 
seo» si è presa come inse¬ 
gna un’affermazione di Ma¬ 
nnetti da quel suo testo vi¬ 
vacissimo che è il manife¬ 
sto per li teatro di vanetà 
del 1913: «...Gli autori, gli 
attori e i macchinisti del 
Teatro di Varietà hanno 
una sola ragione d’essere e 
di trionfare: quella d’inven¬ 
tare incessantemente nuovi 
elementi di stupore». I Ce¬ 
lebranti, anzi «L’Opera del 
Celebranti », sono, un grup¬ 
po di artisti che hanno un 
loro statuto, come im’anti- 
ca associazione tra maestri 
d’arte e mestieri, e in esso 
tra ■ l’altro si dichiara che 
l’attività «...si esercita in 
senso poiidisclplinare por¬ 
tando nelle ceiebrazioni la 
armonia di professionalità 
diverse, dalia critica alla let¬ 
tura. dalla musica al tea¬ 
tro, alla pittura, alla scul¬ 
tura, alla scenografia, al ci- 


La galleria civica'di Ancona 

L’arte 

ha trovato 
casa 

Dopo il restauro della pinacoteca, 
ravvio di un ricco programma di ma¬ 
nifestazioni - Dai Celebranti » alla 
rivalutazione di Adolfo De Carolis 



Adriano Avanzolini: ■ Il salotto », 1974 


nema, agli audiovisivi, alle 
arti del corpo, alla fotogra¬ 
fia. tutte cooperanti nel La¬ 
voro Felice». 

La Galleria di Ancona 
ha commissionato ai Cele¬ 
branti la sua celebrazione. 
Ne è venuto fuori uno spet¬ 
tacolo ironico e festoso di 
Etrìbuito per gli spazi del 
museo sul filo dello stupore 
del giuoco, della beffarda 
trasgressione rispetto alla 
tradizione del museo. 

Ora, partiti i Celebranti, 
negli spaa di Palazzo Bo¬ 
sdari sono rimasti i mate¬ 
riali ixecari e fragili delio 
spettacolo e della tiasgres 
sione. Quei calchi di corpi e 
vestiti umani ddl’angoscio- 
60 salotto di Adriano Avan¬ 
zolini che compongono una 
immagine ambientale di una 
spaventoaa usura delle qua¬ 
lità umane nel vivere quo¬ 
tidiano. Oli stendardi e i 
fiori per le dimenticate scul¬ 
ture antiche murate in Pa¬ 


lazzo Bosdari e la barca an¬ 
conitana di pescatori che 
Remo Bianco è andato ritro¬ 
vando. La correzione razio¬ 
nale. abitabile che ha fatto 
Nicola Carrino con le cam¬ 
piture di nero nello spazio 
di una scalinata. La straor¬ 
dinaria fantasia «popolare» 
di perline e lustrini con cui 
Franco Dellerba monta del¬ 
le icone ex voto su immagi¬ 
ni di Michettl pittore, foto¬ 
grafo. antropologo. 

Le conchiglie fossili fissa¬ 
te al muro da Elio Marche- 
giani e nelle quali natura e 
tempo hanno fatto germi¬ 
nare quei colori che per suo 
conto il pittore trova e usa. 
La utilitaria Fiat che im 
muro di mattoni divide fe¬ 
rocemente in due: è un’im¬ 
magine di Fabio Mauri sai 
consumo che non va p:ù via 
dalla mente, e qui lo stupo¬ 
re è sociale, collettivo, nien¬ 
te affatto spettacolare. Ser¬ 
ba stupore di festa popola¬ 


re la luminaria di Giuseppe 
Paulìcelii: un ramo di lam- 
padinette accese che evoca 
il fuori dal museo. Gli ex 
voto, cosi intensi nel riper¬ 
correre la mania devozio¬ 
nale popolana, e il gran ce¬ 
ro da processione di Ange¬ 
lo Saponara che è un cele¬ 
brante essai tormentato e 
allucinato. Infine, gli inter¬ 
venti sulle lapidi di William 
Xerra che fanno una stra¬ 
na ironia sulla morte e sul 
tempo. 

Sempre in Palazzo Bosda¬ 
ri Giorgio Celli, mettendo 
in evidenza il comporta¬ 
mento animale, ha costrui¬ 
to delle tavole didattiche 
sulle radici biologiche del- 
l’arte: qui lo stupore è d’ob- 
blìgo. In alcune saie, Ando 
Gilardi e il gruppo Fóto/ 
gram di Milano preseivtano 
serie di fotografie a colori, 
che sono interventi su ope¬ 
re di Marcel Duchamp. 
Francis Bacon. Auguste Ro- 
din e Piero della France¬ 
sca. Bisogna dire subito 
che Gilardi ha un senso ec¬ 
cezionale del materiale, del 
colore e della luce e i suoi 
interventi liberano in più 
direzioni il potenziale crea¬ 
tivo che è nell’oggetto fo¬ 
tografato. E’ un «tradimen¬ 
to » che rivela le possibi¬ 
lità espressive che sono nel 
rapporto luce-colore. 

Infine, sempre in Palaz¬ 
zo Bosdari. in alcune sale 
della Pinacoteca Civica che 
conserva una -sublime Cro¬ 
cifissione di Tiziano, viene 
propiosto un profilo di Fran¬ 
cesco Podesti pittore anco¬ 
nitane nate nel 1800 e che 
raggiunse gran fama di de¬ 
coratore di «pittura di sto¬ 
ria » (si conservano, tra le 
altre, a Roma, alcune Stan¬ 
ze Vaticane da lui affre¬ 
scate nel 1858). Il Rodesti 
ritrattista di familiari e 
amici, o autore di affreschi 
più familiari ed erotici co¬ 
me quelli del Palazzo Tor- 
lonia a Roma, si rivela co¬ 
me un eclettico divoratore 
di siili ma curioso e quasi 
pettegolo di realtà, carat¬ 
teri. umori e gesti in par¬ 
ticolare femminili. 

L'altro polo di interesse 
delie rassegne di apertura 
delia Galleria di Ancona è 
la grande mostra dei carto¬ 
ni e dei bozzetti di Adolfo 
De Carolis per il ciclo di 
affreschi del Salone del Po¬ 
destà di Bologna. Buona 
parte delle opere è stata 
già vista a Bologna, proprio 
nel Salone del Podestà, vi¬ 
cino a quel che resta degli 
affreschi dopo lo strappo 



Adolfo Do Carolis; « Sovoao » 


del 1969. in occasione della 
Mostra del Liberty in Emi¬ 
lia. Le opere nuove, qui al 
Palazzo degli AnzlanL sono 
i tanti bozzetti provenienti 
da Montefiore dell’Aso do¬ 
ve De Carolis nacque net 
1874. De Carolis fu un gran¬ 
de decoratore, forse rulti- 
mo di cultura ottocentesca, 
e un incisore tra preraffael¬ 
lita e liberty di più lirica 
invenrione IllustratoFe per 
D'Annunzio e PascolL La 
decorazione del Palazzo del 
Podestà era cick^ioa e no¬ 
nostante la dedizione asso¬ 
luta, culturale e tecnica. De 
Carolis ne rimase schiac¬ 
ciato. 

De Carolis insegui un suo 
Eogno di celebrazione ari¬ 
stocratico-popolare della sto¬ 
ria di Bologna, sogno tutto 
archeologico, nei contenuti 
e nelle farine, separato da 
tutto quel che tragicamen¬ 
te passò in Italia negli ste» 
ai anni a isolato dalla cul¬ 


tura nuova: futurismo, me¬ 
tafisica. valori plastici, 
ecc.. e ancor pm isolato dal 
corso europeo. Pensò di po¬ 
ter rifare il titanico uma¬ 
nismo di Michelangiolo nel 
la Sistina e il gusto neo- 
rìnascimentale della pittu¬ 
ra di storia a Roma. Firen¬ 
ze e Venezia. I suoi boz¬ 
zetti dicono bene quanto 
provinciale e astorico fosse 
il suo sogno di una nuova 
pittura di storia. Il miche 
langiolismo del cartoni, pu¬ 
re nella novità dell’appiatti¬ 
mento e della dilatazione 
liberty delie forme anato¬ 
miche, si vede come un os¬ 
sessivo falso, come un oc 
cultamento dell’Italia die¬ 
tro i mucchi di corpi a 
vortice. L’unica curiosità di 
tutta questa esibizione ana¬ 
tomica è che anche i corpi 
maschili partecipano di una 
enigmatica femminilità. 

Dario Micacchi 


investi in America appunto le 
qiiestiuiii dell’inquinamento, 
attorno alle quali vi è una 
.straordinaria seiusibilità. Ciò 
non vuol dire affatto che la 
comunità riesca a spuntarla 
.sempre. Le industrie possono 
venir condannate a grosse 
multe 0 al risarcimento di 
danni. Ma ciò fa parte del 
gioco. Nella vaìutazioue del 
rischia in.sito in un determi¬ 
nato impianto entra anche il 
calcolo se convenga, ad e- 
sempio, pagare le multe e gli 
indennizzi invece che proce¬ 
dere alle trasformazioni ri¬ 
chieste dalla legge. Di qui il 
grande numero di avvocati 
che iti qiie.sto paese si occu¬ 
pano sia della protezione del¬ 
l’ambiente sia del modo di 
sfuggire alle leggi in questa 
materia. Ma nel caso delle 
centrali nucleari è difficile 
che bastino gli avvocati. La 
mobilitazione è tale che sen¬ 
za un vero e proprio salto di 
qualità in tema di garanzie 
di sicurezza è praticamente 
impensabile una ripresa dei 
programmi di ampliamento. 

• • • ! 

Decadenza dei colleges. Una 
indagine recente ha rivelato I 
che è caduto non solo il sen- i 
so della disciplina ma anche 
quello dell’orgoglio. Nei più 1 
esclusivi colleges americani, ! 
quelli nei quali esservi am- I 
messi significa non soltanto j 
aver superato con il massimo j 
dei voti e con le lodi più i 
lusinghiere le classi prece- • 
denti ma anche appartenere j 
a una famiglia in grado di ' 
spendere magari trentamiìa [ 
dollari all’anno, .si è diffusa ; 
l'usanza di copiare il compito ' 
del vicino di banco. Pare si 
tratti di una co.sa terribile 
per l’orgoglio e l’onore dei ‘ 
* rampolli ài razza » che in I 
luoghi sacri come Princeton, ! 
ad esempio, si comportano ' 
ormai come ai miei tempi ci 
.SI comportava nelle scuole e- 
lementari del mio paese lu¬ 
cano. 

• • * 

« E’ strano che una ammi- ' 
nistrazione che conosce così i 
tanto attorno alla moralità ' 
abbia poi cosi poca dignità *. < 
Con queste caustiche parole ! 
si chiudeva qualche giorno fa i 
un commento del « Washin- ì 
gton Post > sulla questione ' 
dell’asilo politico all’ex scià ! 
di Persia. La vicenda è nota, i 
Reza Pahleci pensava di po- ' 
tersi stabilire in America do¬ 
ve ha interessi assai consi¬ 
stenti. Ma due messaggeri di 
Carter lo hanno dissuaso con 
l'argomento che ciò avrebbe 
potuto recare pregiudiz'to agli j 
sforzi della amministrazione ; 
tendenti a instaurare buone 
relazioni con l’attuale regime, j 
Alcuni sono insorti contro u- , 
na tale prova di irrìcono- ’ 
scenza verso un fedele amico ’ 
degli Sfati Uniti in disgrazia. 
Tra questi anche l’ex segreta- ì 
rio di stato Kissinger che ha 
compiuto un passo personale 
pre.sso Vance. Ma l’effetto 
desiderato non è sfato otte- ' 
nulo. Lo scià potrà venire in ‘ 
America — ha fatto sapere 
Tamministrazione — quando 
si potrò essere sicuri che non , 
ne soffrirebbe la sicurezza j 
dei cittadini americani in I- i 
ran. Moralità e dignità da li¬ 
na T^rie, preoccupazioni u- ! 
manitarie dall’altra. Ma forse i 
il vero oggetto della disputa ! 
è costituito daU’avvenire del- j 
lo scià. C’è una possibilità , 
che tornì ad essere il padro- ! 
ne dell'Iran? I « moralisti » i 
forse ritengono di si. Gli j 
« umanitari * forse ritengono ' 


di no. Ancora una volta quel 
che c'è dietro è il business, e 
il modo migliore di proteg¬ 
gerlo. 

« ♦ « 

A Nctv York .salgo sulla 
metropolitana. Chiedo ai miei 
vicini di avvertirmi quando 
saremo giunti alla stazione di 
Wall Street. Come spe.s.so ac¬ 
cade in America, dove la 
gente è e.siremamente corte¬ 
se, essi mi a.ssieiirano assai 
.simpaticamente che me la 
indicheranno. Essi sfessi vi 
sono diretti. Dopo di che mi 
domandano da dove vengo, 
co.sa faccio e cosi via. Ad un 
certo punto .saie un altro, e 
in un inglese un po’ stentato 
chiede la slessa cosa. Analo- 


A Firenze 
i disegni 
« inglesi » 
dì Leonardo 

FIRENZE — Cinquanta di¬ 
segni di Leonardo da Vin¬ 
ci, di proprietà della re¬ 
gina d’Inghilterra, saranno 
esposti a partire dal 6 mag¬ 
gio fino al mese di set¬ 
tembre. nei saloni di Pa¬ 
lazzo Vecchio a Firenze. 
I cinquanta disegni, risa¬ 
lenti al periodo 1489-1513. 
furcno eseguiti molto pro¬ 
babilmente nell’ospedale di 
S. Maria Nuova, dov'e Leo 
nardo si impegnava assi¬ 
duamente nella raffigura¬ 
zione e lo studio del corpo 
umano: fogli di anatomia, 
passati nelle mani di un 
allievo deirarti.sta. e. in 
seguito alla Corte di Spa¬ 
gna dove nel 1636 vennero 
acquistati assieme ad altre 
carte leonardesche, da un 
aristocratico inglese. 

I disegni risultano in do 
nazione alla corona di In¬ 
ghilterra, già fin dalla fine 
del XVII secolo. Prima di 
una mostra avvenuta nel 
1977 a Londra, non erano 
mai stati esposti io pub 
blico: ciò che rende anco¬ 
ra più significativa e im¬ 
portante roccasione della 
esposizione fiorentina. .As¬ 
sicurati per ventitré mi¬ 
liardi. i disegni di Leo¬ 
nardo da V’oci sono giunti 
ieri a Firenze da Londra 
dopo un \iaggio sotto scor¬ 
ta. come corriere diplo 
malico. 


I ga cordialità nella risposta 
fina a quando, chissà perchè, 
l’occhio di tutti cade sulla 
borsa del tipo e in particola¬ 
re .su un cartellino sul quale 
è scritto: € Giochi olimpici - 
Mosca ». Ne segue un silenzio 
glaciale. Nessuno gii rivolge 
più la parola e sono io. una 
volta giunti a destinazione, a 
indicargli che deve scendere. 
Gli altri se ne vanno in fret¬ 
ta per i fatti loro. 

• • ♦ 

Significativa .sentenza della 
Corte suprema che fornisce 
per la prima volta una in¬ 
terpretazione restrittiva del 
famoso primo emendamento 
della Costituzione americana 
il quale sancisce la libertà 
del giornalista e della produ¬ 
zione editoriale in genere. In 
base a tale sentenza una per¬ 
sona che si consideri diffa¬ 
mato dal commento giorna- 
ÌLsIìco che segue o comunque 
accompagna una intervista o 
dal tino di montaggio effet¬ 
tuato ha il diritto di intenta¬ 
re un prnce.sso per .stabilire 
se l’intervistatore abbia avuto 
o no intenti maìevoU nei 
confronti dell’inlervi.stalo. Il 
ca.so è stato ' sollevato da un 
ex ufficiale dcll'e.sercìto che 
si é ritenuto diffamato da li¬ 
na intervista da ini rilasciata 
per una rubrica mollo a.scol 
j tata di una delle principali 
' catene televisive e che ha 
chie.slo un risarcimento di 44 
milioni dì dollari. Im Corte 
suprema con sei voti contro 
tre. ha stabilito che è legitti¬ 
mo il ricorso al giudice, che 
dovrà accertare, appunto, qua¬ 
le fos.se lo stato d'animo con 
ì il quale il giornalista ha prò- 
1 posto e presentato l’intervi¬ 
sta. Come diavolo il giudice 
farà ad accertarlo è tiitt’altro 
che chiaro. Ma se l’intento 
malevolo venisse provato, il 
risarcimento dovrà essere 
pagato. Dalle polemiche che 
ne sono seguite due atteg¬ 
giamenti hanno preso spicco. 
Da una parte la soddhfazione 
per il rafforzamento dell’im¬ 
pegno alla « probità » del 
giornalista e dall’altra la 
preoccupazione che la senten¬ 
za della Corte Suprema pos¬ 
sa aprire la strada a forme 
di limitazione della libertà di 
stampa. Gli stessi giornalisti 
sono divisi. Ma mi assicura¬ 
no che la maggioranza condi¬ 
vide la sentenza della corte 
suprema. 

• U • 

In America, come è noto,' 
esistono i « speech writers », 
vaie a dire gli estensori di 
discorsi degli uomini politici. 
Esistono anche in Italia ma 
la differenza è che in Ameri¬ 
ca lutti lo sanno e nessuno 
trova niente da ridire mentre' 
in Italia non se ne parla. Per 
molti uomini politici italiani 
sarebbe, come dire?, « impu-, 
dico » ammettere che i loro 
discorsi vengono scritti da 
altri. Il presidente degli Stati 
Uniti ricorre molto spesso agli' 
€ speech writers *. Ed è nor-. 
male, perchè altrimenti pas¬ 
serebbe la maggior parte deV 
proprio tempo a scrivere di¬ 
scorsi. Uno degli < speech wri¬ 
ters » di Carter si è dimesso 
qualche tempo fa dal suo in¬ 
carico e la settimana scorsa 
ha scritto un articolo su. un 
diffuso settimanale espri¬ 
mendo giudizi molto pesanti 
sulla personalità dell’attuale 
presidente. Egli sarebbe per 
un ver.so « ingenuo » ma per 
altri t impreparato * e € arro¬ 
gante ». 

E’ improbabile che Carter 
abbia letto con piacere lo 
.scritto del suo ex collabora¬ 
tore. Ma altrettanto impro¬ 
babile è che il presidente 
degli Stati Uniti faccia ricor¬ 
so al suo potere per indurre 
lo € speech writer > a ritirare 
quel che ha detto. Ne derive¬ 
rebbe infatti uno scandalo 
che sicuramente gli nuoce¬ 
rebbe azisaì più dei giudizi 
espressi nell'articoìo in que- 
.stione. E cosi non gli resta 
che incassare e tentare nel 
futuro di .scegliere con più 
cura gli uomini che devono 
lavorare con lui. Ma l’episo¬ 
dio è intere.ssante per un’altra 
ragione. Es.so sembra smenti¬ 
re la diceria diffu.sa secondo 
cui attorno a Carter vi sa¬ 
rebbe una specie di mafia dì 
fedelissimi. Se uno « speech 
writer* ha potuto abbando¬ 
narlo e poi dire pe.ste e cor 
na del presidente deve trat- 
''»rsi di una mafia all’acqua 
di rose e non certo a prova 
di sangue.... 

Alberto Jacovlello 

/ 

Nella foto, in alto: una visio¬ 
ne notturna della centrala nu¬ 
cleare di Harrisburg 


ANTIFASCISMO E RESISTENZA 


STORIE COMUNISTE 

Passato e presente di una sezione del PCI a Milano 

di Giorgio Colornì. Un'immagine inedita del PCI at 
traverso le vicende dei suoi militanti anonimi: le 
esperienze e il cammino che decine di compagni di 
base hanno percorso per arrivare al partito. Lire 
3.500 

LA VITA E IL PENSIERO DI 

EUGENIO CURIEL 

di Nando Briamonta. Una compieta, biografia che 
reinterpreta a lume del recenti «sensazionali ritro 
vamenti» la personalità dell'antifascista triestino. 
Una lettura nuova delle sue diverse e complesse e* 
sperienze intellettuali umane e politiche. Lire 3.000 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 
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iOggi al Senato 


Un altro « omicidio bianco » per mancanza di misure protettive 


: Per le Ipab 
i il governo 
! tenta 
un nuovo 
salvataggio 


Benevento: operaio muore cadendo 
da un'impalcatura alta 15 metri 

Lavorava per una ditta appaltatrice all 'interno di una fabbrica - Gravi respon¬ 
sabilità dell’impresa che solo dopo Pine ideate ha istallato una rete di protezione 


Una sentenza che lascia senza risposta tanti interrogativi 


Tutti assolti per la morte 
del calciatore Renato Curi 

Formula piena per il cardiologo prof. Branzi e dubitativa (insufficienza di prove) per il 



La questione ilei passaggio 
, ai Comuni delle funzioni, dei 
beni c del personale delle Isti* 
tuzioni pubhiiclie di assisten¬ 
za e beneficenza (IPAB) che 
si riteneva risolta col ragione¬ 
sole compromesso raggiunto 
col decreto del presidente del¬ 
la Kcpubblica 616, è tornata 
improvvisamente in alto mare. 
La Gazzetta Ufficiale dcll'Il 
aprile pubblica infatti un de- 
rreto-lcgge del governo An- 
•Irrotti (n. li:i del 29-3-197‘t) 
rol quale viene operato iin 
, «ulvataggio praticamente indi- 
[ .«crimìiiato delle IPAB nell’ 

' r\idcntc intenzione di conscr- 
\nrc inalterato l'attualo siste¬ 
ma di erogazione dell’assistcn- 
, /a pubblica; un sistema basa¬ 
lo su ima concezione caritati- 
‘ \a ilell’assisicnza stessa, a sua 
' volta assistito .da finanziamen¬ 
ti pubblici, nell’ambito del 
. f|ualc prosperano i centri dì 
i-linitola 0 si moltiplicano i 
momenti ili coagulo di interes¬ 
si rorporalivi. 

L’alicggiamcnio assunto dal 
governo Andreolti in questa 
. occasiono costituisce franca¬ 
mente lina provocazione ed è 
iiincrcitabilc sul piano del me- 
' lodo come su quello del me¬ 
rito. 

E’ inaccettabile sul terreno 
' metodologico in generale che 
' un governo privo della fidu- 
ria delle Camere e tenuto a 
I curare soltanto l’ordinaria am- 
miinslrazionc, adotti, awalen- 
dosi olirctutio dello slriimen- | 

10 del decreto-legge, prowedi- 
iiienli di tanta importanza po- I 
litica e istituzionale. E incon¬ 
cepibile è, pure sullo stesso 
piano. la pretesa di dettare, 
con decreto-legge, norme che 

11 governo stesso qualifica « dì 
Vrincipio a operando così una 
palese espropriazione di nn.a 
^irerogaliva del Parlamento 
•nell’esercizio del potere legi- 
’slalivo. 

f Nel merito si «travolge coin- 
•pleiamenle e unilateralmente 
ì’acconlo raggiunto sul pro- 
!ldcma delle IPAB, col decre- 
.lo 616. **' 

•lava ad escludere dallo >cio- 
|glimcnto soltanto quelle isti- 
Suzioni che svolgessero in nio¬ 
bio precipuo attività inerenti 
‘la sfera ediicalivo-religiosa; 

■«i trattava di un’impostazione 
.vile, pur non soddisfacendo 
•cnmplelanienle le esigenze di 
’omngciiciia istituzionale della 
^riforma dell’assistenza, venne 
.respnnsabilmonle accettata dal- 
•le Regioni e dagli Enti locali 
sia nelle sue implicazioni di 
.principio che nei suoi riflessi 
àttiialivi. Anche nella concre- 
■ja iridividuazione delle IP.AB 
'da salvare, è stato mantenuto 
un atteggiamento non certa- 
. niente integralistico, pur se 
alcune delle decisioni adot¬ 
tate erano tali da giii«tlficare 
'notevoli perplessità. C’era in¬ 
fatti la consapevolezza che sì 
erano poste le prenie*?e per 
nn sistema assistenziale che. 

_ senza pregiudicare Ìl plurali¬ 
smo delle iniziative, era ineen- 
irato sul ruolo primario del¬ 
l’ente locale nella gestione e 
nella programmazione territo¬ 
riale, sulla razionalizzazione 
e la chiarezza della spesa, sul- 
PrlTicienza organizzativa e fun¬ 
zionale nella soddisfazione di 
quello che è un dìrillo fon- 
'damentale del rllladino. 

11 decreto legge governativo 
allarga a di«mi«iira le catego¬ 
rie di IPAB csrliise dal tra- 
«fcrinicnio ai Comuni: le 
_1P.\B a slriittiira a<«ofiativa. 

- quelle promn5*e e ammini- 

■ «Irate da privali, quelle di 
, ispirazione reliziosa, quelle 

presiedute da aiilorilà religiose 

■ o da loro rappresentanti, qiiel- 

- le che svolgono attività di 
istruzione e cosi via. Si trat¬ 
ta praticamente di un salva¬ 
taggio generalizzalo. 

Evidentemente le fofze che 
hanno ostacolato Piniesa e 
hanno condotto contro di es- 

■ «a una vera c propria crocia¬ 
ta hanno avuto il sopravscn- 

-lo. II carattere della manovra 
è scopertamente elellorali«li- 
co e. nello stesso tempo, chia¬ 
ramente demagogieo; riporta 
> confusione laddove era stala 
' falla chiarezza riaprendo la di- 
-cossione anche sulle IPAB 
' che erano state rironoscìnle 
[ di natura essenzialmente e«lii- 
'■ cativa-relìgio«a, e in qne«lo 
senso non arreca certo un ser- 
vìzio alle forze che hanno so- 
sienulo questa sohuione; crea 
' iin’aspellaliva che ben difficil¬ 
mente potrà essere soddisfat¬ 
ta considerali ì tempi coslitu- 
' zionalmente necessari per la 
’ conversione ilei decreto, il fal¬ 
lo che le Camere sono allnal- 
•. mente sciolte e d<‘hhono es- 
’• sere appositamente convocate, 

- il prevedibile atteggiamento 
' delle forze politiche più re- 

sponSiihili intorno a una qiie- 
Slìnne di princìpio che, per il 
' modo in cui è posta, non la- 

■ scia certamente spazio ad nnt 
qualsiasi trattativa. Offi co- 

• monque ne discuterà il Senato. 

Germino Marri, 




Dal nostro corrispondente 

BENEVENTO — Grave inci¬ 
dente sul lavoro ieri in pro¬ 
vincia di Benevento: un ope¬ 
raio è morto, schiacciato al 
suolo dopo un volo di oltre 
15 metri dalla stHnmità di un 
capannone in costruzione. Il 
fatto è accaduto a Telese, un 
comune a 30 chilometri dal 
capoluogo, aH’interno di una 
fabbrica, la CETEL, dove 
l'operaio lavorava come di¬ 
pendente di un’impresa appal¬ 
tatrice. L'operaio si chiama¬ 
va Franco Fusco, aveva 24 an¬ 
ni, era originario del vicino 
comune di Dugenta e lascia un 
figlio e una moglie che a 
giorni dovrà partorire. La po¬ 
vera donna, proprio in con¬ 
siderazione del suo stato, non 
è stata ancora informata del¬ 
la terribile disgrazja che l’ha 
colpita. 


Sull'episodio gravano pesan¬ 
ti responsabilità per i soci del¬ 
l’impresa Condor, Ferruccio e 
Di Cerbo, che oltre a non 
aver rispettato le misure pre¬ 
cauzionali, hanno inscenato 
una vergognosa farsa facen¬ 
do installare, non appetta ri¬ 
mosso il corpo deH’operaio. 
una rete di protezione sul luo¬ 
go deH’incidente. 

Ma veniamo alla ricastru- 
zione della dinamica deH’in- 
cidente: attorno alle 13 Fran¬ 
co Fusco, con un suo compa¬ 
gno di lavoro, è salito sul ca¬ 
pannone per ultimare i lavo¬ 
ri di costruzione. AH’improv- 
viso un lastrone di eternit del 
tetto è crollato sotto il peso 
dell’operaio che vi stava la¬ 
vorando sopra e il Fusco è 
precipitato al suolo. 

Immediatamente è stato soc¬ 
corso dai compagni di lavoro 
che dapprima lo hanno spo¬ 


stato dal luogo della caduta, 
diventato ormai un lago di 
sangue, e poi. nell’estremo 
e vano tentativo di salvarlo, 
lo hanno trasportato alla lo¬ 
cale clinica « S. Francesco »; 
ma purtroppo non c’era già 
più nulla da fare. Davanti 
alla clinica si sono raccolti 
i compagni di lavoro dell’ope¬ 
raio e i lavoratori della Ge¬ 
lei. Immediatamente tra di lo¬ 
ro è circolata la voce che 1 
padroni della Condor aveva¬ 
no fatto apporre una rete pro¬ 
tettiva sul luogo deH’incidente 
per cercare di mascherare le 
proprie responsabilità. Una 
rete di corda era stata in¬ 
fatti legata alla men peggio 
ai fragili tubi dell’impalcatu- 
ra. con una estremità fissata 
addirittura ad un tubo del¬ 
l’acqua (che a sua volta non 
era sorretto da niente) e che 
sicuramente si sarelilx? spez 
zato sotto il iieso del corpo 


dell’operaio. Inoltre, la rete 
di proiezione, che a norma 
di legge non deve distare più 
di un metro e mezzo dal so- 
iaio era stata ' sistemata a 
non più di 50 centimetri dal 
suolo. La stessa impresa ntm 
è nuova ad incìdenti sul la¬ 
voro: due anni fa solo il caso 
salvò la vita ad un altro ope¬ 
raio caduto ancli’es.so in ana¬ 
loghe circo.stanze da un’impal¬ 
catura. Appare impre.ssionan- 
te ìl numero degli incidenti 
sul lavoro (con una rilevante 
percentuale di mortalità) nel¬ 
la provincia di Benevento, so 
prattutto .se hi si rapporta 
alla scarsità del numero di 
attività lavorative che vi si 
svolgono: espressione palese 
qiie.-%ta della inadeguatezza, se 
non della completa ignoran¬ 
za delle norme di protezione 
della sicurezza dei lavoratori. 
Nella stessa fabbrica, la Ce- 
tel, in otto anni si sono ve- 
rìricati iiiuiii incidenti delio 
stesso tipo. Va da dire, in¬ 
fine. che questa fabbrica (la 
seconda nel Sannio per nu¬ 
mero di addetti) è chiusa dal 
1. agosto per la serie di ge¬ 
stioni che hanno sperperato 
più di un miliardo e 400 mi¬ 
lioni di finanziamento pubbli¬ 
co. I lavoratori da novem¬ 
bre sono poi in cassa inte¬ 
grazione in attesa della rìa- 
{>ertura della fabbrica. 

Carlo Panella 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Sulla morte del 
calciatore Renato Curi il tri¬ 
bunale di Perugia ha dato 
ieri sera la sua tesi II di¬ 
rettore del centro medico di 
Covercinno. prof. Fino Fini, 
e il medico deH’associazione 
calcio Perugia, Mario Torr.as- 
sini, sono stati assolti con 
formula dubitativa (insuffi¬ 
cienza di prove) dall’accusa 
di omicìdio colposo inizial¬ 
mente contestatagli. Quanto 
al terzo imputato. >1 prof 
Giorgio Branzi cardiologo del 
centro medico di Coverciano 
il presidente del tribunale dot¬ 
tor ' Zampa lo ha prosciolto 
con formula piena. 

Nulla di definitivo dunque 
sulle cause della morte di 
Curi. Di certo c’è che è sta¬ 
ta una fibrillazione al cuore 
ad ucciderlo, ma .se essa sia 
derivata da una malattia pro- 
cwlente o sia .stata solo frut¬ 
to del caso come un qual¬ 
siasi colla.s.so. non è assolu¬ 
tamente stabilito. Rimangono 
dunque in parte in piedi i 
due interrogativi: il cuore di 
Renato Curi era ammalato 
o no? La medicina sportiva, 
e per lei tre rappresentanti 
imputati avrebbero potuto 
prevedere la tragica fine di 
Renuto Curi, stroncato da un 
infarto di fronte al pubblico 
che assisteva aH’ìnconlro di 



henato Curi 


calcio Perugia Juventus il 30 
ottobre 1977? 

11 processo si è aperto su 
questi interrogativi e, conr.e 
prevedibile, .su .-.c'iiei amenti 
prccostiluiti: da una parte ii 
PM ciie ha chiesto fo.ise con¬ 
dannato almeno uno dei tre 
imputati (il prof. F'ino Fini, 
direttore del centro medico 
di Coverciano). dall'altra uno 
.stuolo di dìfen.sori pronti a 
dimostrare l’innocenza della 
« .scienza ». impotente di fron¬ 
te alla vie del ca.so. che so¬ 
lo fortuitamente, questa la 
loro tesi, hanno colpito un 
« cuore d’atleta ». In assenza 
di parti civili. — né i fami¬ 
liari. tacitati dall’A.C. Peru¬ 
gia. né i rappresentanti del- 


Conferenza del PCI su 

PALERMO — « Una nuova Europa per il | 
riscatto del Mediterraneo e del Mezzogior¬ 
no», è il tema di una conferenza indetta 
dal PCI che si terrà domani e sabato al 
Teatro Biondo di Palermo. I lavori, che ini¬ 
zieranno domani, venerdì, alle 17, con una 
relazione di Pancrazio De Pasquale, presi¬ 
dente dell’Assemblea regionale siciliana, ca¬ 
polista del PCI alle elezioni europee per la 
circoscrizione dell’Italia insulare, saranno 


Europa e Mezzogiorno 

conclusi sabato alla fine della mattinata da 
un intervento di Achille Occhetto della dire¬ 
zione del PCI. Al convegno interverranno 
l’on. Altiero Spinelli, già commissario della 
CEE, l’on. Umberto Cardia della segreteria 
dell’Associazione di amicizia ìtalo-araba. An- 
gel Vincente del Comitato centrale del par¬ 
tito comunista spagnolo, Hussein dell’OLP 
ed un rappresentante del Fronte di libera¬ 
zione algerino. 


Tesi e idee allarmanti^ nel convegno di un movimento cattolico 


Colf, ma non è 
un bel lavoro? 

Alla riunione intervenuto anche Andreotti: « superiamo la feb¬ 
bre della fabbrica » - Pochi gli accenni alle drammatiche condi¬ 
zioni di migliaia di ragazze straniere sfruttate e sottopagate 


ROMA — Racconta Filome¬ 
na, delle isole di Capoverde: 
* À Torino arrivai sette anni 
fa. Un prete mi aveva detto 
che mi sarei trovata bene. 
Entrai in una casa privata. 
Lavoravo tutto il giorno, umi¬ 
liata: non potevo uscire per¬ 
ché mi terrorizzavano: "Sei 
senza permesso, ti arresta 
ranno". Per sedici mesi non 
vidi nessuno, poi scrissi a 
mia madre. "Sono dispera¬ 
ta. mandami l’indirizzo di 
qualche conoscente che la¬ 
vori a Torino, non ne posso 
più”. Mia madre mi supplicò 
di tornare a casa. La no¬ 
stalgia, la tentazione erano 
forti, ma seppi resistere. Ho 
sette fratelli, sono la più 
grande, dovevo sacrificarmi 
per loro. Cosi rimasi. Mi 
iscrissi a una scuola serale. 
Alle 21,30 prendevo l’autabus 
e andavo a studiare a casa 
di una mia amica. Giovane 
e per giunta di colore, ne 
ho passate tante, ma sono 
riuscita a diventare infer¬ 
miera. Però continuo a fare 
la colf. In fondo anche que¬ 
sto è un lavoro dignitoso e 
creativo come un altro ». 

E’ una testimoniama, una 
delle tante, che dalla tribuna 
del X congresso delVAPI- 
COLF, l'associazione di ispi¬ 
razione cattolica che riunisce 
un gran numero di collabora¬ 
trici familiari, ha lanciato 
la dura denuncia delle tan¬ 
te testerei che lavorano in 
Italia, sottopagate, sfruttate, 
spesso trattate come schiave. 

La presenza delle c estere » 
ha segnato Vassise, non solo 
perché in questi ultimi anni 


il fenomeno ha assunto pro¬ 
porzioni gigantesche (sono 
almeno 100 mila le straniere 
che lavorano in Italia, e qua 
si la metà sono € clandesti 
ne »), ma anche perché at¬ 
traverso la loro frustrazione, 
remarginazione, la volontà 
di riscatto, si cerca di porta¬ 
re avanti un discorso molto 
pericoloso: « Casalinga è bel¬ 
lo », anche se non detto a 
chiare lettere, spira da tut¬ 
ta la documentazione, gli in 
terventi e l'impostazione dei 
tre giorni del congresso. 

Dice padre Erminio Crip- 
pa, battagliero dirigente del- 
Vorganizzazione: < No. que¬ 
sto non è il no.stro slogan, 
ma certo che il rifiuto del¬ 
l'impegno in casa da parte dì 
tante dorme, il discorso che 
il lavoro domestico è impro 
duttivo e alienante non ci 
trova d’accordo. Bisogna ri¬ 
qualificare questo .settore 
che è portante per tutte le 
società. Le macchine lava- 
stoviglie non possono sosti¬ 
tuire il sorriso di una colla 
boratrice o di una mamma ». 

E l’onorevole Andreotti, al¬ 
l’inaugurazione è andato ol¬ 
tre parlando di « febbre del¬ 
la fabbrica » che avrebbe 
deluso tante donne, rilan¬ 
ciando lo sloaan « le donne 
a casa » perché tanto se la 
varare fuori, lavorate il dop¬ 
pio; e non è detto che stare 
alla catena sia meglio che 
.stirare i panni ed educare i 
figli. 

Ovvio che una .simile idea 
logia calzi co.si bene all'ono 
revole Andreotti. maschio e 
per giunta democristiano, di 


quel partito cioè che con la 
sua politica trentennale di 
governo è responsabile del- 
l’as.senza di servizi sociali la 
cui mancanza ha trasforma¬ 
to il lavoro di tante donne 
in una fatica tripla rispetto 
a quello degli uomini. La 
tribuna scelta per la tirata 
antifemminista è stata quella 
delVApicolf, que.st’associazio- 
ne che si proclama indipen¬ 
dente. ma che invita ai .suoi 
congressi gli esponenti dello 
scudncrociato. 

Più coperto e accattivante 
è. invece, l’atteggiamento al 
l'interno dell'associazione: le 
.spinte ideali, la carica reti 
gio.sa, ammantano di amore 
e di sacrificio un discorso 
ancora tutto interno a una 
logica di conservazione dei 
ruoli. La donna edere poter 
.scegliere » di andare a la¬ 
vorare fuori, ma dece sape¬ 
re che, insomma, il lavoro 
in casa è uno dei più belli. 
E se il lavoro in ca.sa é uno 
dei più belli, anche fare la 
colf è bello. Curioso rove¬ 
sciamento, questo, nel quale 
la necessità diventa virtù e 
anche fare la collaboratrice 
familiare fuori della propria 
famiglia non è più un’e.si- 
gema dettata dalle condi¬ 
zioni economiche, ma urui 
r scelta ». 

Rovesciamento curioso, ma 
anche affascinante, diciamo¬ 
lo pure, per tutte coloro che. 
comunque, questo lavoro svol¬ 
gono (e sono almeno SOO mi¬ 
la) in una condizione di umi¬ 
liazione e di emarginazione, 
di ripiego. Così si spiega la 
adesione che queste tesi rac 



ROMA — Un gruppo di collaboratrici domatticho afri¬ 
cane. Le poche ore di libertà le passano incontrandosi 
tra loro nei bar e nei giardini vicino alla stazione Termini 


colgono, soprattutto da parte 
delle estere. Giovani e gio¬ 
vanissime. madri in mise¬ 
ria che lasciano le case e i 
figli inseguendo il miraggio 
che agenzie di reclutamento 
fanno loro intravedere. Le 
attirano offrendo lavori qua- 
dificati. < operatrici sociali >, 
insegnanti, cosi partono spes¬ 
so. anche laureate, soprattut¬ 
to dalle Filippine e finiscono 
nelle ville e nei condomini 
di lusso, segregate e con sti¬ 
pendi di fame. Il 55 per cen¬ 
to, secondo uno studio del¬ 
VApicolf ha un salario in 
ferìore alle 108 mila lire; il 
Ì9 per cento ha il minimo 
della seconda categoria; il 21 


per cento supera la seconda 
categoria (da 130 a 163 mila 
lire); solo il 5,5 per cento 
supera le ISO mila lire. Ma 
molte racimolano appena 35 
mila lire al me.se. 

Per tutte l'autonomia è im¬ 
possibile; secondo l'assurda 
legislazione vigente, infatti la 
colf straniera può soggior¬ 
nare solo se dorme netta 
casa dove presta la sua ope¬ 
ra. Lo sradicamento sociale 
e culturale è completo: piom¬ 
bano in luoghi dove i co.stu- 
mi. gli usi. i valori, sono 
totalmente diversi. L’impatto 
è spesso drammatico. Dice 
padre Giovanni Celi, viceron- 
sulente dell’.^picolf : « Per 


molle di queste donne avere 
Un figlio è la cosa più bel¬ 
la , più naturale del mondo. 
E’ nella logica delle cose di¬ 
ventare madri. Il trauma che 
subiscono vìvendo la mater¬ 
nità come una cosa che può 
far perdere loro il lavoro, è 
spaventoso, distruttivo della 
personalità ». Per loro uscire 
la sera è un problema, per¬ 
ché sono i.solate o t aggan¬ 
ciale » soltanto per qualche 
ora. Ecco allora che l’asso 
dazione cattolica con i stioi 
legami solidaristici, con 1’ 
ideologia della casa, offre a 
queste ragazze un’àncora va¬ 
lida cui aggrapparsi per so 
pravvivere. Le aiuta non solo 
praticamente, offrendo servi¬ 
zi di assistenza, ma soprat¬ 
tutto psicologicamente, anche 
con la rivalutazione sociale 
del loro lavoro. 

E offre anche una prospet¬ 
tiva diversa; proponendo le 
cooperative di servizi. Ma 
anche qui la legge ostacola 
la parità delle estere, che 
non possono far parte di 
queste .strutture. Chiede seno 
le per formare personale spe¬ 
cializzalo ai comuni per la 
a.s.sistenza agli anziani e ai 
bambini, ma nello stesso tem¬ 
po mette in guardia le colf 
dal cercare di diventare co¬ 
munque € dipendenti pubbli¬ 
che». perché non è solo il 
c padrone > che conta, ma 
l'amore e la solidarietà che 
si esprime verso chi ha bi¬ 
sogno. 

Co.si il femminismo « bioc¬ 
ca i nostri sforzi di profes¬ 
sionalità. aggravando la squa¬ 
lifica del lavoro domestico »: 
con questo slogan che facen¬ 
do leva sul senso di giusti 
zia delle colf, cerca di utiliz¬ 
zarle per un discorso di pura 
conservazione dei ruoli, la 
Apicolf cerca spazi all’in¬ 
terno di quelle fasce fem 
minili deluse e in presunto 
* riflusso ». 

Matilde Passa 


Poche le donne 
anche tra 
ì ricercatori 

ROMA — L’W per cento dei ricercatori ita¬ 
liani sono uomini e il 16 per cento donne; 
l'età media è di 38 anni e mezzo. Questa 
indicazione è contenuta nel volume II ricer- 
;*tor* oggi In Italia, che raccoglie c inda¬ 
gini e studi sul profilo del ricercatore dei 
grandi enti pubblici », come il CNR, il CNEN. 
l’Istituto nazionale di fisica nucleare e l’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità, a cura di Paolo 
Bisogno, direttore dell’Istituto di studi sulla 
ricerca e documentazione scientifica del CNR. 

U volume, edito da Franco Angeli, è stato 
presentato ieri pomeriggio, nella sede ro¬ 
mana del CNR. dove si è svolto un dibat¬ 
tito cui hanno partecipato gli onorevoli Gio¬ 
vanni Berlinguer e Gerardo Bianco, e i 
professori Mario Silvestri. Giorgio Tecce e 
Livia Tonolli. Era presente anche ìl presi¬ 
dente del CNR, ^ofessor Ernesto Gua- 
gliarìello. 

D libro a cura di Paolo Bisogno parte 
da un'indagine campionaria eseguita su po¬ 
co più di un quarto dei 4.139 ricercatori 
dipendenti dai 49 istituti di ricerca statali 
c parastatali, esclusa la università. 


Dagli emigrati 
critiche 
al governo 

FIRENZE — Le associazioni regionali degli 
emigrati dei Lazio, della Toscana, delie 
Marche e dell'Umbria aderenti alla FILEF. 
in una riunione tenutasi a Firenze hanno 
discusso un piano di lavoro unitario al 
fine di sollecitare una azione delie consulte 
regionali deH'emigrazione e delle Regioni 
capace di rispondere in modo positivo alle 
istanze emerse nel cenvegno di Senigallia: 
modifica delle leggi regionali; approvazio¬ 
ne del documento « Rapporto Stato-Regioni 
In materia di emigrazione In merito al- 
l’art 4 D.P.R. 616/77» ed apertura del con¬ 
fronto con il governo; revisione degli In¬ 
terventi di politica economica 
La mancanza di un preciso impegno di un 
piano del governo per remigrazione impo¬ 
ne che enti locali, regioni e consulte con¬ 
corrano alla realizzazione di nuovi indi¬ 
rizzi. di politica che garantiscano; 1) re¬ 
visione del regolamento di libera circola¬ 
zione 1962-’68; 2) la revisione del regola¬ 
menti di sicurezza sociale; 3) la rapida at¬ 
tuazione delle direttive CEE per l’inseri¬ 
mento dei figli degli emigrati nella scuola 
pubblica degli Stati membri; 4) l’appvova- 
ztone dello statuto del diritti degli em'igrati. 


I Una dichiarazione del compagno D'Alessio 


Sono un bluff elettornle 
le assunzioni alla Difesa 


ROMA — Il ministero delia 
Difesa ha annunciato l'altro 
giorno, con un grande batta¬ 
ge pubblicitario, l'assunzione 
di 14.000 giovani isenttt nelle 
liste speciali, per « colmare le 
attueli carenze di organico 
negli arsenali e negli stabili¬ 
menti militari ». Il fatto non 
costituisce una novità. Da 
tempo U ministro RuffinI a- 
veva predisposto questo 
prov^’ed imenlo. 

«Quello che colpisce sem¬ 
mai — ci ha dichiarato il 
compagno D'Alessio, capo 
gruppo del PCI nella Com 
missione Difesa delia Camera 
nella passata legislatura o- 
ra candidato al Senato in un 
Collegio di Roma — è il 
momento, chiaramente elet¬ 
torale. scelto per lanciare 
questo progetto. Intanto, si 
deve precisare che non si 
tratta di 14000 bensì di 5.190 
posti (3.400 destinati alle la¬ 
vorazioni. gli altri ai servizi 


generali), da ricoprire nel 
corso dei 1979». 

« Nessuno dubita delia ne¬ 
cessità di promuovere la qua¬ 
lificazione e l'occupazione dei 
giovani. I deputati comunisti 
— ricorda D'Alessio — sono 
stati tra coloro che, hanno 
insistito perché gli annunciati 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne degli arsenali e degli sta¬ 
bilimenti militari venissero 
rivisti alla lucie di questi o- 
biettivi. Sta di fatto però che 
il ministro RuffinI, avendo 
esplicitam«tte dichiarato di 
voler rinunciare, almeno 
temporaneamente, al poten¬ 
ziamento dell'area Industriale 
delia Difesa e alla connessa 
riconversione degli impianti 
rivelatisi obsoleti, ha finito 
1 col porre su basi assoluta- 
mente inconsistenti il pro¬ 
gramma di occupazione gio¬ 
vanile ». 

«' Del tutto giustificato — 
prosegue D'AIe.ssio — è inol¬ 


tre l'allarme per le modalità 
con le quali il decreto mini¬ 
steriale intende proludere al¬ 
la assunzione. Ciò fu posto in 
rilievo, fin dal marzo s<»r 50 . 
con una risoluzione dei depu¬ 
tati comunisti nella commis¬ 
sione Difesa. Basti considera¬ 
re che dalle commissioni in 
esame sono escluse le rap¬ 
presentanze sindacali e che 
l'Amministrazione della Dife¬ 
sa si riserva l’accertamento 
discrezionale della buona 
condotta dei candidato. Asso- j 
lutamente inconcepibile ap- ' 
pare poi la disposizione del i 
decreto, che consente l’assun- j 
zione. senza concorso pubbli¬ 
co e per diretta chiamata ' 
discrezionale, degli operai 
prescelti nell'ambito dell’e¬ 
lenco degli idonei diplomati 
dalie scuole allievi. 

« Per questo complesso di 
ragioni, abbiamo più volte 
fatto presente la necessità (e 
poi l'abbiamo tradotta in una 
proposU di legge) di giunge¬ 
re, d’intesa con i sindacati, 
ad una diversa procedura di 
ammissione ai corsi di quali¬ 
ficazione. riconducendo li 
piano di occupazione dei gio¬ 
vani — (include D'Alessio — 
neU’ambito dei programmi d! 
ristrutturazione dell’area in¬ 
dustriale della Difesa ». 


r.Associaziotie calciatori han¬ 
no voluto pre.seiuiaro al pio 
ces.so — questo povero cuo¬ 
re d'atleta è stato abbando¬ 
nato nella causa a .se stesso 
e un processo siffatto iwteva 
dimostrare solamente come, 
nel camixi della medicina, s > 
fin troppo facile negare ed 
affermare nello stesso tempo. 

Il sostituto procuratore dot¬ 
tor Arioli aveva infatti ba¬ 
sato tutta la propria requi.si- 
toria sulla certezza della ma¬ 
lattia di Curi. « Nel '73 — ha 
detto — a Como su Curi ci 
vollero veder chiaro, rinvian¬ 
dolo per un ulteriore giudi¬ 
zio a Coverciano ». E’ là che 
il prof. Fini avrebbe coir 
messo l'errore di valutazione 
delle cartelle cliniche di Cu¬ 
ri. ritenute dal PM (sulla 
scoria dei periti d’ufficio) al 
contrario capaci di compro¬ 
vare la malattia al cuore del 
calciatore. Coliwvolezza dun¬ 
que solo per il dottor Fini 
e assoluzione per gli altri 
due. era ia conclusione del 
PM. 

La tesi di Arieti ha lette¬ 
ralmente divìso il colleeio dei 
dìfen.sori. « O tutti colpevoli 
o tutti innocenti » ha conclu¬ 
so il primo difensore del dot- 
tuir Fini, l’avvocato fiorentino. 
Galgani. facendo rimbalzare 
la palla anche sul capo de¬ 
gli altri due imputati. 

Perchè insomma solo Fini 


se nei quattro anni succes-sivi 
al suo parere clinico, altri 
medici hanno permesso gli 
stress domenicali al «cuore 
d’atleta » di Renato Curi? 

Non c’è stato nessun me¬ 
dico che. pur affermando la 
particolarità del cuore Ji Cu¬ 
ri (e.xtrasistole, diametro in 
grossalo .sotto sforzo, elettro¬ 
cardiogramma con T negati¬ 
ve eco.) abbia però chiarito 
il mistero. Ogni reperto si è 
in.somma dimo.strato opinabile 
quanto alle intorprctazion av 
vaiorate dai più disparati 
scienziati. Di fatto, in barba 
anche alla .scienza più rela 
tivi.stica ed autocritica, le a- 
nalisi .sono state stiracchiate 
in modo da fornire ora pr')- 
ve di malattia, ora certezza 
di buona salute per un cuore 
che in fondo era .sempre lo 
ste.s.so: quello ormai fermo e 
decrepito di Renato Curi. 
Nemmeno sugli elettrocardio¬ 
grammi c’è stata unanimità 
di giudizio. Figurarsi elemen¬ 
ti sulle confidenze di Curi 
agli amici — appena accen¬ 
nati durante il proces.so — 
avrebbero potuto dire di più. 
Probabilmente nem.nieno Cu¬ 
ri sapeva se stava rischiati- 
dò ogni domenica la pelle i 
era confortato da un fi.sicj 
eccezionale. Su questo sfon¬ 
do la sentenza. 

Gianni Romizi 


é in edicola 


lAonnr'fT 



La nostra Irriducibile alternativa 
all’autonomia 

Cosa si è detto 
al convegno di Padova 

E se la Fiat diventa 
un grande robot ? 

Due inchieste: il Piemonte 
e la Campania 

Il voto qualunque 
del partito radicale 

Pannelia piace sia a Indro Montanelli 
che a Piperno. 

Chi vota allora radicale? 

È Pinochet che ha sempre 
la stessa musica 

Un Intervento degli Inti-lllimani 


l'na copia .1 400 * Abhon annuo 1,15 >00 • Abbott *cm 1. 7 000 ♦ Vcnim^nto 
'Vii t, p n tjìi, tali) a • 1 .i Lilla Fiilura* - Via della \ iic, IJ Roru 



ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Gua- 
mà, Cienfuegos, Trinidad, Camag'uey, San¬ 
tiago de Cuba, Guardalavaca,. Holguin, Ava¬ 
na, Berlino, Milano. TRASPORTO; in aereo. 
DURATA: 17 giorni. 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

20 luglio 26 luglio a l’Avono L 910.000 
28 dicembre Copodonno a Cubo L 930.000 


tA QUOTA COMPRESDE: i trasporti aeret n classe economva * ( 
posti a bordo; U trasporto in francbigia di kg 20 di bagaglio le 
tasse aeroportwall; t trasferimenti de e per gli aeroporti la tute- 
matie ne in alberghi di prima categoria in camere doppie con 
serrisi; il trattamento di pensione completa ruite ed escursioni in 
amtopnUman con guida locale; trasporto aereo interno da Holguin 
a l'Avana o da Santiago a l'Atona, asiisiema di un accompagnatore 
per tutta la durrla del viaggio. 

KOS COMPRENDE le bevande ai pasti, gli ejlra personali e tutto 
guanto non indicato nel programma. 
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Padova: dopo le nuove contestazioni di Calogero agli autonomi arrestati 


Dove nasce l'accusa dì sbanda armata^ 

' , , ' ' • - 

ll magistrato è convinto di poter provare che gli imputati hanno organizzato direttamente parte dei 400 attentati 
che dall'inizio del 1978 sono stati messi a segno nel Veneto - Imbarazzo della difesa - Gli ultimi interrogatori 


Da Parigi 
arrivano 
alibi inutili 

Dal corrispondente 

PARIGI — Un coIIpUìvo d‘ 
informazione sulla situazione 
italiana, che si è formato a 
Parigi e che si occupa atti 
vamente di dimostrare come 
1 arresto del professor Negri 
rientri nel quadro del sistema 
repressivo esistente in Ita 
lia. ha tenuto a Parigi una 
conferenza .stampa die dove 
va naturalmente infni*ma 
re » e che non è stata altre 
che una demen/iale requisi 
toria contro la magistratura 
italiana e il PCI. 

Xavier Delcour. giornalista 
che ha presentato intellet 
tufili. professori o studenti 
animatori del collettivo di 
difesa del professor Negri 
non ha badato a sfumature- 
ha detto che il sostituto Ca 
logoro opera su un « dossier > 
che in realtà non contiene 
nulla che possa costituire at¬ 
to di accusa specifico contro 
il Negri, ma che. secondo la 
strategia del PCI, dal quale 
Calogero dipende, bisognava 
trovare un capro espiatorio. 
Quanto al procuratore Gal¬ 
iucci di Roma, al .servizio 
della Democrazia cristiana, 
i suoi dossier, vuoti come 
quelli di Calogero, .sono riem 
piti da voci fatte circolare 
dalla .stampa italiana e in 
particolare dairUaitò. Tra 
queste voci figura la cosi 
detta «pista francese i*. del 
tutto ine.si.stente come ha di 
chiarato il ministro dellTn 
terno francese, ma continua 
mente messa avanti da certi 
giornali.sti italiani. 

.A nostro avviso un colici 
tivo die si propone di in 
formare dovreblx; sapere 
quali sono i limiti che esi 
stono tra informazione e de 
formazione. Non ci moravi 
glia del resto di trovare, tra 
le finne di intellettuali rac¬ 
colte sotto il titolo generico 
contro « la repre.s.sione in 
Italia » alcuni dei nomi che 
parteciparono, nel settembre 
del 1977. alla fallita opera 
zione su Bologna capitale 
della repressione europea. 

Nel corso della conferenza 
stampa, per ciò che riguar 
da più precisamente il caso 
Negri, due testimoni — Pier 
re Ewenczik. e Sylvie Ray 
mond Lepine — si .sono di¬ 
chiarati pronti a rispondere 
ad una eventuale convocazio 
ne della magistratura per 
confermare che essi pran 
zarono col Negri a Parigi il 
16 marzo 1978. cioè il giorno 
del massacro di via Fani 
Abbiamo già scritto che se 
la magistratura avesse ac 
cosato il Negri di parleci 
nazione dii"etta e per.sriiale 
airattentato di via Fani si 
tratterebbe senza dubbio di 
un alibi importante. Ma fino 
a prova contraria (non co 
iiosciamo ciò che contengono 
i dossier della magistratura, 
a differenza degli organiz 
zatori di questa conferenza 
stamp.a) né un magistrato 
né un giornale hanno par 
lato di una partecipazione di 
retta del Negri al rapimen 
to di Moro sicché questo 
alibi, per ora. non serve a 
nessuno. 

L'avvocato Tubiana, Jan 
Moulier. traduttore del Ne 
gri in Francia, roditore 
(’hri.stiaii Bourgois. profes 
sori e studenti deH’universi 
tà di Parigi, hanno infine 
insistito sulla inscspettabilc 
personalità del professore 
Negri e sul fatto che egli 
tenne a Parigi dei corsi, nel 
quadro della .sua attività ac 
cadcmica. su richiesta del 
corpo universitario 

.Ai giornali.sti é stato poi 
distribuito im l>')llett:no del 
comitato di informazione nel 
cui edilonale si può leggere 
che. in appoggio alla Demo 
grazia cristiana, secondo la 
quale « la teoria genera le 
lotte e i testi generano gli 
scontri >. il PCI « fissa il 
prezzo che ormai dovrebbe 
ru pagare quelli che rifiuta 
no la sua egcnvmia ». 

Osserveremo due co.se; pri 
ma di tutto che qiie.sta gente 
che si propone d: informa 
re. e ne ha il dintto. sembra 
preoccupata soltanto di at 
taccare i comunisti italiani 
e la magistratura .senz.a cer 
care di toccare i nodi reali 
della situazione del nostro 
paese e che viene riassunta 
in una sciocca equazione 
« compromcs.so storico ugna 
le repressione ». 

In secondo luogo é stu 
pefacente che degli infor 
matori della situazione ita 
Tana non abbiano detto una 
<=ola parola sul terroiismo. 
gli a.ssassinii. eli attentati 
che, quasi ininterrottamente, 
sconvolgono la vita civile 
del nostro jwesc. 

a.p. 


Nostro servìzio 

PADOVA — Da as.sociazione 
sovversiva a banda armata: 
su richiesta del PM Pietro 
Calogero, le imputazioni dei 
dieci leaders autonomi arre¬ 
stati a Padova il 7 aprile 
.scor.so stanno aumentando di 
grado. I loro interrogatori 
.sono iniziati lunedi, due al 
giorno, e si concludono oggi: 
a tutti quelli sentiti finora è 
stato dato l’avviso verbale di 
una comunicazione giudiziaria, 
appunto |)er « costituzione e 
partecipazione a banda ar¬ 
mata in vista deirinsurrezio- 
iie armata contro i ixiteri del¬ 
lo Stato *. 

La richiesta é partita dui 
PM, che riia formulata al 
termine di ciascun interroga¬ 
torio. Gli avvocati di dife¬ 
sa l’iiaiino contestata nella 
forma, non nella sostanza: il 
giudico, hanno detto, doveva 
incriminare per il reato su- 
IK-Mìore fin dairinì-zio dell’in- 
cliie.sta, non ora. Comunque, 
al termine dei vari interroga¬ 
tori, i legali non hanno orga¬ 
nizzato le ormai consuete con¬ 
ferenze stampa, con lo accu¬ 
se di fuoco contro Calogero, 
e le definizioni di « processo 
alle idee e procedimento sen¬ 
za prove », né hanno riferi¬ 
to le contestazioni rivolle agli 
imputati. C’è aria di preoc¬ 
cupazione'/ 

Che questa istruttoria sia 
robusta, lo dimostra inoltre 
un altro fatto; ì giudici istrut¬ 
tori hanno respinto in blocco 
tutte le istanze di scarcera¬ 
zione per mancanca di indi¬ 
zi che i legali della difesa a- 
vevano presentato. 

Come si giunge alla « ban¬ 
da armata »’/ L’imputazione 
(dai 5 ai 15 anni di carcei'c 
per i promotori dai 3 ai 9 por 
i partecipanti) .scatta quando 
si accerta l’esistenza di una 
attività armata di un’associa¬ 
zione sovversiva, attività fun¬ 
zionale alla strategia politi 
ca della associazione stessa 
e capace di minacciare effel- 
tivameiito Tordine pubblico. 

E’ difficile contestare che 
tutte (|Uoste caratteri.sticlie 
sussistano neH’autonomia or¬ 
ganizzata, di cui gli arrestati 
.sono, per loro stessa ammis¬ 
sione. membri qualificati. Cir¬ 
ca 4(KI attentati dall’inizio del 
1978 ad oggi in tutto il Vene¬ 
to. sei « notti dei fuociii ». cin¬ 
que ferimenti alle gambe, un 
centinaio di aggressioni, vari 
episodi di guerriglia e di piaz¬ 
za. uso costante di pistole, 
mitra, molotov, esplosivi ad 
alto potenziale e ordigni in¬ 
cendiari, dimostrano senza 
ombra di dubbio la esisten¬ 
za, non solo di una « asso¬ 
ciazione sovversiva ». ma an- 
ciie di larghi fenomeni armati 
al suo interno, direttamente 
finalizzati alla strategia e cer¬ 
tamente con pesanti riflc.s.si 
suU’ordine pubblico (ma an¬ 
ello sui rapporti .sociali, sul 
clima generale del paese, in 
IKjrfetta sintonia col terrori¬ 
smo « di vertice *• brigati.sta). 

Dello questo, resta da capi¬ 
re in buse a quali prove gli 
inquirenti ritengono che gli 
arrestati .siano non solo diri¬ 
genti dell’autonomia organiz¬ 
zata. ma anclie organizzatori 
della lotta armata. Gli ele¬ 
menti in po5se.sso dei giudici, 
per quanto si sa. oltre ed al¬ 
cune testimonianze, si posso¬ 
no riassumere in quattro pun¬ 
ti: 1)' sono agli atti documen¬ 
ti interni dell’autonomia del 
professor .-\ntonio Negri, nei 
quali la lotta armala verreb¬ 
be. nc»i solo teorizzata, ma 
anello org*nÌz7.ata nella pras.si. 

2) C’é la conrinzione che le 
due riviste autonome « Ros¬ 
so » (che lia da poco sospeso 
le pubblicazioni) e < .Autono¬ 
mia ». che l’ha sastituita. en¬ 
trambe ispirate, dirette, scrit¬ 
te da buona parte degli arre¬ 
stati. siano anche .slnimonti 
<-operati^ *; esùsle in altri 
termini un riscontro oggetti¬ 
vo tra le indicazioni di obiet¬ 
tivi da colpire riportate dalle 
riviste, e le successive azioni 
armate corrisoondenti. 

3) C’è la certezza — che 
evidentemente na.sce da uno 
studio comparato dei volanti¬ 
ni rivondicatiri di vari atten¬ 
tati — die le -16 side finora 
asate per rivendicare le cen¬ 
tinaia di azioni non na.scen- 
dano altrettanti gruppi « indi- 
penden ti » da autonomia, ma 
costituiscano il mascheramen¬ 
to di un’unica proiezione ope¬ 
rativa. 

4) I giudici possiedono ori¬ 
ginali manoscritti, copie dat¬ 
tiloscritte e versioni finali al 
ciclostile di alcuni documen¬ 
ti rivendicativi di attentati. 
C’è il fondalo sospetto — che 
dovTà essere confermato da 
alcune perizie in corso — che 
ri.salga a parecchi degli arre¬ 
stati la grafia dei manoscrit¬ 
ti. e che ad alcuni di loro (o 
loro amici) appartengano le 
macchine per scrivere usate, 
molte delle quali sono state 
sequestrate. 

^no elementi « forti ». co¬ 
me si vede, anche se ancora 
da verificare fino in fondo. 

Finora, sono stati sentiti — 
c indiziati di banda armala — 
.Massimo Tramonte, responsa¬ 
bile della libreria autonoma 
padovana « Calu.sca >; Paolo 


Benvegnù, laureato in .scienze 
politiche: Ivo Galimberti, do¬ 
cente di elettrotecnica aH’uiii- 
versità e membro del comi¬ 
tato di redazione di « .Auto- 
; nomia ». 

Ieri è stata la volta di due 
donne, la dollore.s.sa Carmela 
Di Rocco, medico del lavoro, 
e .Alisa Del Re, contrattista 
del CNR a scienze ixilitidie 
e leader nazionale della fran¬ 
gia autonoma del movimento 
dei precari; il loro interroga¬ 
torio si è svolto nel carcero 
femminile della Giudecca a 
Venezia e si è protratto fino 
a tarda sera dalle 10 del mat¬ 
tino. Dal carcere si è appreso 
die anche ad esso è stala con¬ 
testa la banda armata. 


Oggi, infine, sarà la volta di 
Alessandro Serafini, tecnico 
di scienze politiche, e di Mar¬ 
zio Sturaro. leader dcU’auto- 
iiomia di Rovigo, insegnante 
in una scuola media e assi¬ 
stente universitario a lettere, 
membro del comitato di re¬ 
dazione di « Autonomia ». Gli 
ultimi due imputati: Gianni 
Boetti, del gruppi autonoma 
di Monselice e Pietro Despa¬ 
li. redattore di < Autonomia », 
sono latitanti. 

Da registrare infine una 
mos.sa della difesa; l’avv. Pi¬ 
no Di Lorenzo ha sporto de¬ 
nuncia contro il direttore del 
carcere di Trie.ste per «omis¬ 
sione di atti d’ufficio ». Il fun¬ 
zionario, secondo il legale, a¬ 


vrebbe interpretato restritti¬ 
vamente un’onlinanza del giu¬ 
dice istruttore padovano Pa- 
lumbarini. che disponeva il ri¬ 
covero o,spedaliero deirimpu- 
tata Ali.sa Del Re. malate, a 
quanto pare, di broneoptilmo- 
nite. mandandola sì in ospe¬ 
dale. ma .solo per compiere fle- 
gli esami. 

Altra denuncia contro il pro- 
fe.ssor Paolo Cortivo deU’isti- 
luto universitario padovano di 
medicina legale, per non ave¬ 
re disjMi.sto il ricovero subito 
dopo l’anesto di Alùsa Del Re. 
Il medico era stato incaricato 
di una perizia siiH’arrestata 
dal pubblico ministero Calo¬ 
gero. Ma il prof. Cortivo, die 
abbiamo interpellato ieri, ci 


ha detto: « La denuncia è in¬ 
fondata. è stata fatta in modo 
puerile, senza neaiiclie infor¬ 
marsi. Il pubblico ministero 
mi aveva eliiesto di verifica¬ 
re se l’arrestata avesse bi.so- 
gno di ricovero aspedaliero o 
di scarecinzione per gravi mo 
tivi di .salute. L’ho visitata 
diie-tre giorni dopo l’arre.sto. 
neirinfermeria del carcere di 
Venezia: era sfebbrata da tre 
giorni, sotto terapia anlibia 
tica, seguita costantemente 
dal medico. Era in fase di 
iniziale convale.scenza. l’infcr¬ 
meria era perfettamente ade 
guata alla .sitiia/irne e l’Iio 
riferito al giudice ». 

Michele Sartori 


Negata a Toni Negri 
la scarcerazione 

RDM.A (se.c.) —- « Gli indizi raccolti nei confronti di Toni Ne¬ 
gri sono tutt’altro clic incJnsistenli e costituiscono, nel loro 
insieme, una traina fitta e resistente, clic allo stato non ha 
mostrato segni di ce<limenti »: con (jucsta ed altre argomen¬ 
tazioni il so.stituto procuratore generale Guido Guasco si è 
opposto alla scarcerazione del docente padovano accusato di 
essere al vertice del « partito armato ». chiesta il 24 aprile 
scorso dagli avvocati difensori. 

Il parere del PM. che non è vincolante, è adesso all’esame 
del consigliere istruttore Galiucci, titolare dell’inchiesta sul 
caso Moro e sul terrorismo. Ma al palazzo di giustizia viene 
dato per scontato che anche Gallucci si opporrà alla libera¬ 
zione deH’impiilato. 

Il sostituto procuratore generale Guasco nei prossimi giorni 
dovrà pronunciarsi anche suH'impostazione da dare all’inchie- 


sta. riguardo agli altri imputati caduti sotto la competenza 
della magistratura romana (Vesce, Nicolri. Ferrari Bravo. 
Dahnaviva. Scalzone. Pii^erno, Zagato). soprattutto per quanto 
riguarda l’ipotesi dì una loro responsabilità anche nel caso 
.\Ioro^ Fino a questo momento, come si sa. per la strage di 
via h ani e 1 assassinio del leader de, del gruppo « padovano * 
sono stati accusati soltanto Toni Negri (con mandato di cat¬ 
tura) e Giuseppe Nicotrì (con avviso di reato). E’ probabile 
che avvisi di reato analoghi vengano notificati anche agli 
altri, non tanto in virtù dì nuove prove emerse, ma allo scopo 
di rendere jwssibili altri accertamenti nel rispetto dei diritti 
della difesa. 

Gli^ interrogatori degli imputati trasferiti nella capitale 
coininceranno oggi. Alle 16 i giudici Amato e Im^iosimato 
andranno al carcere di Rebibbia per ascoltare Emilio Vesce, 
considerato « braccio destro » di Negri, che sarà difeso dal 
l’avvocato Giuliano Spazzali. Domani, invece, sarà il turno 
di Oreste Scalzone. 

SuiratCeggiamento che assumeranno gli imputati (i quali 
di fronte al PM Galogero. di Padova, non vollero rispondere) 
non^ è possibile azzardare previsioni. Secondo alcuni legali 
dcir«autonomia». però, quasi certamente ci sarà «scena muta». 


Nella notte del 1® maggio in provincia di Pisa 


Uccidono benzinaio a Cascino 
per rapinarlo di 700 mila lire 

I banditi hanno sparato a bruciapelo sul poveretto - L’omicìdio scoperto da 
un camionista di passaggio - La vittima aveva riconosciuto uno dei malviventi? 


Dai nostro inviato 

CASCINA (Pisa) - Feroce 
delitto in una stazione dì 
servizio al cliilonielro 12 del¬ 
la Tosco-Romagnola. Il tutto 
per una manciata di soldi, 
700.000 lire, strappate dalla 
borsa a tracolla di un addet¬ 
to alle pompe di carburante, 
che in quel momento ranto¬ 
lava a terra con un proiettile 
in gola. Nedo Bellani, tren¬ 
totto anni sposalo dipendente 
del distributore AGIP, è mor¬ 
to quasi immediatamente. 
Nessuno ha visto, nessuno ha 
sentito e nessuno riesce a 
comprendere il perchè di 
questo orrìbile delitto, cosa 
abbia spinto i malviventi a 
sparare quasi a bruciapelo 
contro un uomo inerme. Solo 
dopo una decina di minuti 
un camionista di passaggio si 


TORINO — Con una telefona¬ 
ta alla redazione torinese del- 
l’.ANS.A, ieri a mezzogiorno, le 
Brigate rosse hanno fatto tro¬ 
vare, in una buca delle let¬ 
tere di via Pozzostrada 6. un 
volantino twi il quale si riven¬ 
dica il ferimento di Franco 
Piccinelli. capo^redattore dei 
servizi giornalistici R.AI di To¬ 
rino. 

« Il 24 aprile — si legge nel 
testo — un nucleo armato del¬ 
le BR ha colpito, azzoppando¬ 
lo. il democristiano, agente 
della controguerriglia Franco 
Piccinelli. il quale ha alle 
spalle una lunga carriera nei 


è accorto di quello clic era 
accaduto ed ha dato l'allar¬ 
me. 

Gli avvenimenti certi ini¬ 
ziano da - questo momento; 
per quanto riguarda dinami¬ 
ca e moventi dell'assassino ci 
si muove sul terreno paludo¬ 
so delle ipotesi e delle ri- 
costruzioni. Il cadavere è sta¬ 
to trov'ato disteso bocconi 
dentro il casottino quasi ad¬ 
dosso ad una stufetta elettri¬ 
ca accesa che gli ha bruciac¬ 
chiato le vestì, una s edia 
buttata a terra (probabil- 
mvfile n)ve.sciata dallo .stesso 
Nedo Bellani nella caduta), 
un cassetto della scrivania a- 
perto con dentro un pesante 
martello da meccanico, cac- 
ciaviti ed altri arnesi. Nel 
cassetto accanto, quello chiu¬ 
so. sono rimasto 300 mila li¬ 
re. Completa la scena un 


servizi d’informazione di stato 
gestiti dalla DC ». 

Quest’ultima viene più oltre 
definita il « perno del proget¬ 
to di controrivoluzione impe¬ 
rialista. intorno a cui ruota il 
contributo di tutti gli altri par 
liti politici ». Tra gli slogan 
finali: «Trasformare, la truf¬ 
fa elettorale in guerra rivolu 
zionarìa. .Attaccare, colpire, 
disperdere e annientare ovun¬ 
que il potere democrisbano. 
Onore ai compagni Del Santo. 
Graziani e Smico » (i tre sal¬ 
tati per aria a Thiene con la 
bomba che stavano confezio¬ 
nando). 


bossolo di pistola, un calibro 
9. probabilmente sparato da 
una Berretta, caduto sulla 
soglia della porticina. 

Con tutta probabilità ì 
malviventi sono arrivati al 
distributore senza farsi vede¬ 
re. poco dopo la mezzanotte 
e mezzo. A quell’ora infatti il 
grestore della stazione AGIP. 
Davide Bani. aveva telefonato 
al proprio dipendente per 
sapere come erano andati gli 
incassi. La rispo.sta era stata 
laconica: « C’è poco traffico, 
la serata è tranquilla ». Pro¬ 
prio perchè era una notte 
tranquilla con pochi clienti, 
Nedo Bellani aveva mandalo 
a dormire l’uomo che lo aiu¬ 
tava nel servizio notturno. 
Stefano Romano ed era ri¬ 
masto solo. Il corpo è stato 
scoperto verso Funa da un 
camionista che aveva sbaglia- 


Nel medesimo volantino 1 
terroristi riv^endicano anche 
l’incursione nella sode DC di 
via Giordano Bruno 76, da cui 
il IO aprile scorso asportarono 
i portafogli di due i.scritti in 
quel momento presenti nei lo¬ 
cali. e schedari con i nomina¬ 
tivi di quelli die i democri¬ 
stiani definiscono « infiltrati 
democristiani nelle fabbriche 
e nei consigli di quartiere ». 

Le condizioni di Piccinelli. 
intanto, continuano a migliora¬ 
re. Ieri il giomali.'ta è stato 
operato dal primario del CTO. 
prof. Lorenzi. / 


to strada e passava nel piaz¬ 
zale della stazione di servizio 
per inv'ertire la marcia. 

«Mentre facevo manovra — 
ha detto il camionista — i 
fari hanno illuminato il ca¬ 
sotto del distributore ed ho 
visto un uomo per terra. Ho 
pensato ad un malore e sono 
sceso. E’ stalo allora che ho 
visto il sangue. Mi sono mes¬ 
so in mezzo alla strada per 
tentare di fermare una mac¬ 
china ma a quell’ora tutti ti¬ 
ravano dritto. Allora — con¬ 
tinua il camionista — sono 
rimontato sull’autotreno ed 
ho dato fiato al clacson. Fi¬ 
nalmente un giovane auto¬ 
mobilista si è fermato ed è 
andato a telefonare ai cara¬ 
binieri». Tra la telefonata 
del gestore e l’arrivo del ca¬ 
mionista è passata circa 
mezz’ora, durante la quale è 
stato commesso il delitto. E’ 
un lasso di tempo che, con¬ 
siderando la strada libera, 
deve aver permesso ai malvi¬ 
venti di far perdere le pro¬ 
prie tracce. 1 posti di blocco 
non hanno finora dato risul¬ 
tati. Sj cercano due auto, una 
Opel rubata a Pontedera, ed 
una Fiat 850. anch’essa ruba¬ 
ta. Gli inquirenti sono ora al 
lavoro per tentare di spiegare 
l’esatta dinamica del delitto. 

Le ipotesi sono più di una. 

Si pensa ad un tentaUvo di 
reazione da piarte dell’addetto 
alle pompe quando si è visto 
minacciato dalla pistola. 
Può darsi che, resosi conto 
di ciò elle stava accadendo, 
Bellani abbia aperto il cas¬ 
setto della scrivania che con¬ 
teneva gli attrezzi ed abbia 
tentato di afferrare il pesante 
martello. Non si esclude 
neF>pure che Bellani abbia ri¬ 
conosciuto qualcuno dei ra¬ 
pinatori e per questo sia sta- | 
to ammazzato. In questo ca¬ 
so gli autori della rapina sa¬ 
rebbero gente del posto. E’ , 
soprattutto questa seconda i- 
potesi che al momento trova , 
maggiore credito nella ma¬ 
gistratura. Non era la prima ‘ 
volta che il distributore veni- j 
va preso di mira da teppisti ! 
durante le ore notturne: cir- j 
ca 2 anni fa Nedo Bellani fu i 
vittima di un aggressione da ; 
parte di giovinastri. Ieri mat- I 
Una l’anziano padre di Nedo. 
Ranieri Bellani. si è recato al [ 
distributore ed ha detto al . 
capitano dei carabinieri che j 
suo figlio era stato minaccia- j 
to in precedenza: «In fami- j 
glia — ha detto il genitore | 
tra le lacrime — Nedo aveva 
più v^lte raccontato di essere ! 
stato minacciato di morte». ! 
Quale peso dare a queste 
minacce? Da parte di chi ve¬ 
nivano? E’ a questi interro 
gativi che ora gli inquirenti 
tentano di dare una risposta 

Andrea Lanari 1 


Dai giudici di Berlino ovest 

L’assassino di Petrone dichiarato 


incapace 

BARI — Giuseppe Piccolo, il j 
neofascista accusato di aver 
ucciso, a Bari, la sera del 
28 novembre 1977. il giovane 
compagno Benedetto Petrone 
di 18 anni e di aver ferito 
Francesco Intranò. è stato di¬ 
chiarato « incapace di inten¬ 
dere e di volere > dalla ma¬ 
gistratura tedesca occidenta¬ 
le. La comunicazione è giun¬ 
ta ieri al presidente della 
prima sezione del Tribunale 
Nel telegramma del magi¬ 
strato berlinese si afferma 
anche che Piccolo — in carce¬ 
re nella città tedesca — si do- 


li intendere 

vrà nominare un avvocato di¬ 
fensore. Ciò comporta ulterio¬ 
ri ostacoli alFestradìzione del 
neofascista, richiesta dai giu¬ 
dici baresi dopo l’arresto di 
Piccolo a Berlino per una 
aggressione ad una donna. 

L’estradizione era stata con¬ 
cessa. ma il medico del car¬ 
cere aveva negato il nulla 
osta in quanto il neofascista 
avrebbe tentato, più volte, 
di uccidersi. II suo trasferi¬ 
mento è perciò subordinato 
ad adeguate misure di sor¬ 
veglianza. 

II processo al neofascista 


e di volere 

I e agli altri sette imputati è 
I stato fissato per il 21 mag¬ 
gio. E’ possibile che i giudici 
stralcino la parte del proces¬ 
so che riguarda Piccolo e av¬ 
viino il procedimento contro 
gli altri. Ma è anche proba¬ 
bile che il tutto venga rin¬ 
viato a nuovo ruolo. 

E’ attesa intanto la decisio¬ 
ne dei giudici per un altro 
processo, fissato per lunedi 
prossimo, e in cui Piccolo è 
implicato, insieme con ' altri 
dodici missini, sotto l'accusa 
di ricostituzione del partito 
fascista. 


Torino: migliorate le condizioni di Franco Piccinelli 

Le br rivendicano con un volantino 
il ferimento del giornalista TV 


Una strana lettera dì ^autodifesa» 

Oreste Scalzone 
fa sapere... 


Come Fragro P/penio 
dalla sua latitanza, così il 
suo amico, meno fortuna¬ 
to. dal carcere dove è rin- 
chinso fin dai primi-giorni 
dcH’incliiesta, ha scritto 
una lettera, stavolta indi¬ 
rizzata proprio al gindice 
Calogero, fatta pervenire 
al settimanale rEspres.s() 
che nc pubblica ampi 
stralci. 

Pipcrno, ancora libero 
come un uccello, aveva po¬ 
tuto permettersi il lasso 
della provocazione politi¬ 
ca. chiamando in causa 
nomini politici con una 
sorta di appello: « O siete 
con noi 0 contro di noi, 
proKìinciateiù ». Scalzone, 
per ovvi motivi, deve ri¬ 
piegare sull’antodife.sa. 

Fra falsi e insulti, fra 
svolazzi poetici e visioni 
apocalittiche, come si di¬ 
fende Oreste Scahone? 
Non dichiarando « di non 
aver commesso » i fatti 
che gli vengono contesta¬ 
ti. ma definendoli « falsi ». 
F confessaìido, anzi, che 
non si ritiene diffamato 
dalle accuse che gli ven¬ 
gono elevate, di c.sserc, 
cioè. « promotore e orga¬ 
nizzatore dì un partito di 
guerriglia ». Dice di non 
condividere di « questo 
partito (mo quale, appun¬ 
to?. n.d.r.) rimpianto teo¬ 
rico. l’ideologia, la tatti¬ 
ca », con il quale conduce 
anzi una * polemica teo¬ 
rico-politica ». ' 

Ma si guarda bene. Scal¬ 



zone, dal dis.sot iarsi dalle 
azioni, dai fatti violenti, 
che sono appunto oggetto 
dell'inchiesta di Calogero. 
A'c si dissocia dagli obici 
tivi politici nel cui nome 
assassina e crimini vengo¬ 
no compiuti. Anzi, affinché 
sia ben chiara la sua affi¬ 
nità elettiva e di prassi, 
Scalzonc insiste a dire 
che « apprezza la qualità 
morale degli uomini che 
questa guerriglia conduco¬ 
no ». al cui confronto 
— aggiunge — « tutto il 
caravanserraglio degli uo¬ 
mini pubblici » di questo 


Paese, tutto il « barnum 
elettorale » gli pare « un 
porcile ». 

Quindi, salve restando 
le t diversità ideologi¬ 
che », rimane cohnine e 
confessa la scelta del sa¬ 
botaggio. Di più. Scalzone 
si propone di attuare que¬ 
sta scelta nei confronti 
dell’inchiesta contro di 
lui. Questa, proclama, sarà 
la sua splendida difesa: 
« Sabotare con 1 pochi 
mezzi effimeri di cui di- 
spongo, la perversa mac¬ 
china inquisitoria », lad¬ 
dove, evidentemente l'bi- 
teresse di un innocente sa¬ 
rebbe, al contrario, quello 
di aiutare la giustizia e 
la verità. 

Scalzone conclude di¬ 
cendo di avere .fiducia i)i 
un alleato di cui la demo¬ 
crazia, dice, stenta a libe¬ 
rarsi: il * garantismo » e 
i vincoli che esso impone. 
Si dire sicuro, Scahone, 
clip il « garantismo » è 
dalla sua parte, svelando 
con ciò tutta la limitatez¬ 
za di certe concezioni del¬ 
la democrazia c delle ga¬ 
ranzie democratiche. Che 
non sono un trucco, un 
incastro, uno strumento 
da azzeccagarbugli, vui un 
terreno sul quale la de¬ 
mocrazia conta per difen¬ 
dersi. per crescere conte¬ 
stando anche quanti ~~ au¬ 
tonomi o mafiosi — H 
» garantismo » intendono 
solo come un varco per 
l’impuniià. 



Ucciso mentre tento di rapinare 
un orefice nel centro di Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un uomo è stato ucciso con 
tre colpì di pistola dall’orefice che stava 
rapinando. Si tratta di Riccardo Borella, 37 
anni, abitante a poche centinaia di metri 
dalla « Galleria d’arte La Vela ». L’uomo era 
entrato col pretesto di acquistare uno oro¬ 
logio, in vico Caprettari 3-5. II titolare del 
piccolo negozio, Carlo Terranova, di 45 anni, 
abitante nella stessa via Caprettari al nume¬ 
ro 3. gli ha sparalo tre colpi con una rivol¬ 
tella a tamburo, raggiungendolo all’inguine, 
all’emitorace e alla testa. Il Borella è dece¬ 
duto poco dopo il ricovero all'ospedale di 
San Martino. 

Nel negozio, la polizia ha rinvenuto e se¬ 
questrato l'arma del negoziante, una « Smith 
& Wesson », la pistola del Borella una vec¬ 
chia « Beretta » calibro 7.65 ed un coltello 
ugualmente del Borella. La vicenda è stata 
ricostruita sulla base della deposizione for¬ 
nita dal Terranova, che si trovava solo nel 
negozio quando è entrato il Borella. 

« Era venuto qualche giorno fa — ha 
detto il Terranova — per trattare l'acquisto 
di un orologio d’oro da donna e di tm anello. 
Ma non aveva ritirato niente, perchè non 


aveva con sé il denaro. Mi disse che sarebbe 
ripassato ». Il Borella si è ripresei^to poco 
prima di mezzogiorno aH’oreflce, pCT trattare 
l’acquisto, affermando di versare però, sol¬ 
tanto di anticipo di 50 mila lire. «Non ho 
tutta la somma occorrente — avrebbe detto 
— il resto lo pagherò quando prenderò l’oro¬ 
logio ». Mentre l’orefice era chino sul ban¬ 
cone per scrivere la ricevuta, il Borella gli ha 
puntato la pistola alla templEi, senza dire 
nulla. Il Terranova gli ha chiesto se stesse 
scherzando e gli ha spostato U braccio con 
una brusca manata. Il Borella ha risposto 
soltanto: « Devo farlo ». Ma intanto Torefi- 
ce aveva già messo la mano in tasca ed 
aveva esploso ripetuti colpi, senza neppure 
estrarre l’arma. Il Borella aveva anche ten¬ 
tato di estrarre il coltello, ma era crollato 
a terra esanime. 

a Era un poveraccio », dice chi Io conosce¬ 
va. « Un disgraziato, un morto di fame ». 
.Aveva qualche precedente penale per truffa 
ed era stato condannato a due anni per 
sfruttamento della prostituzione. Scontata 
la pena, dopo il *70, non aveva più avuto a 
che fare con la giustizia. Aveva fatto il ma¬ 
cellaio ma poi si era ammalato gravemente: 
lo avevano opierato per un tumore alla ve¬ 
scica. 
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Prezzi: FASCIA B £ 108.000 
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Il prezzo comprende: 

- 14 Giorni di pensione completa in camere con servìzi 
privati. 

- Bevande a tavola - tutte le tasse IVA e servizi. 

- Cabine al mare ombrelloni e sedie a sdraio. 

- Escursione in pullman - Festa popolare. 

In Alberghi e Pensioni a gestione familiare via’nì al mare 
a parchi o a strutture per giochi. ' 

PERIODI E PREZZI: Rno al 30 giugno 1979 
£ 7.850 per peveofM al giomo. 

comprende; Pensione compieta - servizio - tasse 
IVA - Bevande a tavola - Merenda pomeridiana - Ombrelloni 
„ ®* ‘ Escursioni In pullman e ingressi a 

Italia in Miniatura o Rabilandia, o Parco di Cervia o Banco 
della Mescla ■ Rim per ragazzi. 
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L'eleiìone ieri al consiglio generale 

Camiti segretario della Cisl 
Saltano i vecchi schieramenti 


ROMA “ Carniti è segreta- 
rio generale della Cisl. Lo 
affianca Marini conte segre¬ 
tario generale aggiunto. En¬ 
tra in segreteria anche Sar¬ 
tori, insieme a Pagani, Co¬ 
lombo e Del Piano tre espo- 
■ nenti della ex maggioranza, 
gli ultimi due molto vicini 
a Carniti. Mai come ora bi¬ 
sogna sottolineare l'ex quan¬ 
do si parla degli schiera- 
menti interni alla Cisl, Lo 
ha detto anche Macario nel 
suo commosso discorso di 
commiato e senza dubbio 
aveva ragione nel valoriz¬ 
zare il superamento degli 
steccati che per circa dieci 
anni hanno diviso la secon¬ 
da confederazione sindaca¬ 
le italiana. 

L‘e.Hito del consiglio gene¬ 
rale di ieri lo conferma. Car¬ 
niti ha avuto 162 consensi 
.su ISO votanti (17 sono state 
te .schede bianche); Marini 
ne ha ottenuti 154 su 185 
(31 bianche); Colombo e Sar¬ 
tori 145 su 181, Del Piano 
143 e Pagani 139. Nessuno, 
dunque, ha votato contro. 
Il fenomeno delle bianche 
può dimostrare che ci sono 
ancora alcune frange alla 
e.strema destra e alla estre¬ 
ma sinistra, per così dire, 
scontenti del patto che ha 
consentito que.sta ricomposi¬ 
zione del vertice Cisl. Tut¬ 
tavia l’elemento prevalente 
è senza dubbio, in questa 
fase, l'unità. Restano le di¬ 
verse posizioni, che porte¬ 
ranno anche a una vivace 
dialettica interna, ma l'im¬ 
pressione generale è che cer¬ 
ti .schieramenti storici siano 
ormai saltati. 

Nell’albergone sull’Aurelia 
Antica ieri mattina c'era aria 
di festa. Grandi strette di 
mano, abbracci, sorrisi, una 
eccitazione insolita. Ad assi¬ 
stere al passaggio delle con¬ 
segne è venuto anche Bruno 
Storti. 

Il primo saluto è per Idolo 
Marcane che lascia anche 
egli la segreteria per assu¬ 
mere la presidenza dell’enta 
immobiliare, al quale fanno 
capo le sedi e le strutture 
della confederazione. Poi 



ROMA — Il saluto Ira Luigi Macario • Pierre Carniti 


Macario fa il suo discorso 
d'addio. <c Lascio in saldo 
mani la guida dell’organi/- 
zazìone — dice — più che 
mai protesa attraverso la 
sua maggiore unità interna, 
al conseguimento di un mo¬ 
lo sempre più rilevante net 
movimento sindacale unita¬ 
rio ». Poi spiega le motiva¬ 
zioni della sua scelta, tra 
le quali la sua « aspirazione 
per il rinnovamento politico 
della E>C che trova nell’esi¬ 
genza di rivitalizzare la sua 
anima cattolica e popolare 
uno dei fondamenti impre¬ 
scindibili ». E aggiunge: 
«dimostrerà che i fischi che 
ho ricevuto sono immerita¬ 
ti ». Poi si mette l’accento 
sul programma, sui conte 
miti attorno ai quali andrà, 
dopo le elezioni, ricostitui¬ 
ta l'unità democratica: « suc¬ 
cessivamente si potrà porre 
il problema delle formulo ». 

Carniti, subito dopo la sua 
elezione, va alla tribuna .sa 
lutato da un grande applau¬ 
so. Non vuol fare un « di¬ 


scorso programmatico »; so 
lo pochi appunti, tuttavia 
enuncia alcuni dei temi che 
gli .sono più congeniali. In 
nanzitutlo mette l'accento 
sulla prova di autonomia che 
viene data con la sua eie 
zione. <t La formazione delle 
decisioni, come dei gruppi 
dirigenti — dice — avvie¬ 
ne senza regimi di autoriz 
zazione e di controllo da par¬ 
te di nessuna forza politi¬ 
ca ». Insamma, fuor di me 
tafora, non c'è dietro lo 
zampino della DC della qua¬ 
le Carniti non ha la tessera, 
ma solo i rapporti interni 
alla confederazione. Quella 
eterogeneità, quel pragmati¬ 
smo di cui spesso la Cisl è 
stata accusata, è segno di 
vitalità. (« Siamo di volta in 
volta etichettati come catto- 
lico-popularisli o anarco-sin 
dacali.sti, ma tre milioni di 
lavoratori non si mantengo¬ 
no a ca.so »). 

Dopo questa impennata di 
orgoglio d’organizzazione. 
Camiti passa ai contenuti. 


« C è bi.sogno di allarga¬ 
re d respiro della democra¬ 
zia. mettere in contatto e 
a confronto ideologie diver¬ 
se ». opponendo « alla fal¬ 
sa ed esaurita cultura del- 
rindividualismo e della com¬ 
petizione. la solidarietà e la 
eguaglianza ». « I lavoralo- 
r- chiedono ei partiti non una 
politica di stabilizzazione, ma 
di trasformazione ». Occorm 
« superare i limiti di demo¬ 
crazia interna del sindacato, 
ma i referendum non sono lo 
strumento migliore ». Contro 
gli autonomi si deve « fare 
battaglia politica, perché si 
muovono in senso conserva¬ 
tore. senza scambiare per 
nemici tutti coloro che. ma¬ 
gari confusamente ci chie¬ 
dono di essere più sindaca¬ 
to ». Autoregoìiamo il diritto 
di sciopero, per difenderlo. 
Impegno per «mettere in 
correlazione le rivendicazio¬ 
ni specifiche con gli obietti¬ 
vi generali, ma senza sca¬ 
dere in un globalismo p<ira- 


lizzante ». « Compattezza in¬ 
terna. non uniformità ». Cu 
munque, la discussione sulle 
prospettive è rimandata ad 
un prossimo consiglio gene¬ 
rale. 

In segreteria è avvenuto 
un vero e proprio salto ge¬ 
nerazionale. I neo eletti so¬ 
no quasi tutti quarantenni. 
Franco Marini è nato nel 
'33 in provincia dell’Aquila: 
anch'egli ha frequentato nel 
'56 la scuola di Firenze (lo 
.ste.s.so periodo in cui i>i en¬ 
trava Carniti) per poi pas- 
.sare ad un lungo itinerario 
attraverso le organizzazioni 
territoriali del centro-sud e 
a quelle di categoria nel pub¬ 
blico impiego. E" in .segrete 
ria confederale dal '73. Ma¬ 
rio Colombo è nato a Lecco 
nel '35. Ex operaio, dopo un 
biennio a Firenze (sempre 
nel '56 '57) fu l'operatore 
.sindacale a Milano. Antonio 
Pagani è nato a Genova nel 
1930 e dal '76 è stato segre¬ 
tario generale degli edili. 

Paolo Sartori è nato in 
provincia di Cremona nel 
'30. Tutta la .sua carriera si 
svolge nelle organizzazioni 
dai lavoratori della terra. 
Dal 1964 è segretario della 
federazione dei braccianti. 
Dal '69 è .segretario genera¬ 
le della Fisba. Proprio la 
sua successione in questa or¬ 
ganizzazione apre numerosi 
problemi. Sartori aveva ma¬ 
nifestato l'intenzione di man¬ 
tenere ancora per un certo 
periodo il controllo della 
Fisba. Il pro.ssimo consiglio 
generale della federazione 
bracciantile deciderà. Sem¬ 
bra emergere, comunque, il 
nome di Carlo Biffi, attuale 
responsabile organizzativo, 
coinè .segretario generale. 

Il più anziano di tutti è 
Cesare Del Piano, nato ad 
Alba nel '26. Nel '46 entra 
alla Camera del lavoro di 
Cuneo e nel '48 pas.sa alla 
Cisl. Dal '69. per un decen 
Ilio, è staio segretario pro¬ 
vinciale a Torino. 

Stefano Cìngolani 


Nei cortei del Primo Maggio 
contratti, eiezioni, unità 

I discorsi di Lama, Carniti e Benvenuto - Le lotte di oggi puntano alla program¬ 
mazione - Verso lo sciopero dell’S maggio - A Biella aggrediti tre sindacalisti 


Non <■ ‘.luto (-{‘rio un primo 
m.i^)fio rilii.tle ipirllo clic h.i 
visto riempirsi l'.illro ieri le 
piii/re ilei firamii c piccoli 
centri del l’aere. La festa dei 
lavoratori ha coinciso, infat¬ 
ti. i|iiesl’amio con *caden/.e 
non dappoco come il a In ac¬ 
cio di ferro u in‘.:.it!i:i.Uo con 
):li imprenditori per i rinnovi 
dei rontratti, come l’apeilo 
confronto sulle prossime ele¬ 
zioni, come la ripresa santini- 
no»a del terrorismo. Sono tut¬ 
te lenialiclie che in i|nalche 
modo hanno investilo i cortei, 
i discorsi, le parole d'ordine, 
tili .slri>cioni. le discii-simii. 
L'Italia, i lavoratori in primo 
luogo stanno vivendo — ipie- 
'lo era mi po’ il motivo coii- 
diillore lidie iiiaiiifesl.izioiii — 
mia l.i-e di t^r.inde e delic.ila 
iiiiporl.iii/a: in ipie-ie >etli- 
m.ine. con le lotte in cor-u, 
con ‘di appuntamenti politici 
}!Ìà fi-^ali, ->i ■’iiica iin.i p.irtita 
comples-iv .1 che non piilià non 
pe-.ire -ni fiiinro del pae->e. 

Lo ha dello hetie Luciano 
Lama, parlando a Mil.ino nel¬ 
la tradizionale piazza del Duo¬ 
mo. gremitissima: i padroni, 
dopo tanti hei di-.cor3Ì. allor¬ 
ché la programmazione u deve 
diventare fallo concreto u la 
rifinlano, preferiscono u la po¬ 
litica clientelare, as-.ie|enzia- 
le del passato ». Questa è la 
posta in !;ioco. E finlanloché 
il governo — ha proseguilo 
Lama — non compirà le scel¬ 
te della programmazione a non 
tanto attraverso documenti clic 
ne illn-irann la filosofia e che 
'i concretizzano «oliunto in 
hlorco dei salari operai, ma 
con precise logtii di piano ». il 
Mezzogiorno k non n-cirà dal 
-.oiiosvilnppo ». K la stessa 
campagn.i elettorale « da <pie- 
'lo punto di vista deve dire 
ima parola chiara ». I partili, 
insomma, sono chiamali a prò- 
nnneiarsi ehiaramente sulle 
«lue-iioni poste anionomamen- 
le dal sindacalo: sui contral¬ 
ti. ma anche sulla rifonnn 
delle pensioni c della polizia, 
•Ili diritto di sciopero, siill'oc- 
rnpazione meridionale e gio¬ 
vanile. sulla ipiostione di gran¬ 
di aziende in crisi come nella 
chimica. 

Sono u conienuli », proble¬ 


mi che richiamano resìgen/a 
di iin.i direzione politica nuo¬ 
va, -cria e capace. C’è chi vor- 
rehhe ri-ponderc a i|iiesta -i- 
liiazioiie — lo h.i ricordalo 
Pierre Camiti piendeiido la 
parola a Eiren/e — in-e<anen- 
ilo soluzioni di u ingegneria 
politica ». Ma e-'C — ha ag¬ 
giunto il neo-NCgrelarin della 
tnSL — u non sono •iillicienli 
a creare stahililà politie.i », 
poiché « non c’è e non può es- 
seici -.taliilit.'i politica seii/a 
ini camhianieiilo. mia trasfor¬ 
mazione della sorielà ». .\nche 
Heiiveiiiilo — inlerveniito a 
Torino — ha riportato il dì- 
•cor-o alle i|iie-lioni concrete, 
lineile po-te in modo parlico- 
l.ire il.ii conlialti. L’it iii.ig‘zìo. 


ha ricordato, seenderanno in 
sciopero indiisiri.i e agricollii- 
ra: u Aon sai.'i solo im.i pro¬ 
testa. ma pìiitlosio mi diiio 
richiamo alle controparti c 
al potere politico pci la ri¬ 
cerca di ima soluzione del 
nodo reale della Ir.itt.itiva che 
è la necessità «li avviare in con¬ 
creto ima progr.nnniazione de¬ 
mocratica c riformatrice ». 

Sono gli ste-si temi che ri¬ 
correvano nei cortei, tra ì die¬ 
cimila che sono stilali a Ro¬ 
ma. nelle decine di migli.lia 
che hanno manifestalo a Mi- 
Lino. i\e| capolnogo loinhardo 
non c’er.ino soltaiito le diver¬ 
se categorie dei:li « occupati ». j 
c’erano anche i pensionati con j 
i loro caiiidli (a L'accordo sol- ; 


Oggi si saprà che ne 
pensa la Confindustria 

ROMA — Attività svolUi nel ’78, situazione sindacale, eco¬ 
nomica e politica del paese: questi i temi centrali su cut 
si articolerà la relazione del presidente Guido Carli oggi 
airassemblea annuale della Confindustria. L'attesa maggiore 
è per quello che Carli dirà a proposito dei contratti, dal 
momento che tutte le vertenze sono ancora'aperte. L’irri¬ 
gidimento della Federmeccanica aU’ultimo incontro con la 
PLM ha confermato che l’obiettivo politico del padronato 
italiano di ridimensionare le conqui.ste sindacali non con¬ 
sente una rapida chiusura delle vertenze. 

Al lavori di oggi parteciperanno circa 1000 delegati in rap¬ 
presentanza delle 202 associazioni confederate che rappre¬ 
sentano le oltre 100 mila aziende aderenti. 

Sono proseguite, intanto, le elezioni dei u rappresenUinti 
generali » della giunta della Confindustria per il biennio 
1979-80. Sono stati assegnati i venti seggi, iibpo un referen¬ 
dum tra I presidenti delle associazioni locali. Nei giorni 
scorsi il comitato centrale dei giovani imprenditori, 1 quali 
in occasione della loro assemblea avevano manifestato dis- 
.sensi nei confronti della linea contrattuale del presidente 
Carli, aveva proceduto alla tiomina del propri rappresen¬ 
tanti in seno alla giunta, Adolfo Guzzini, Marcello Niccolini. 
Michelangelo Parasilitl e Massimo Sordi. Anche la piccola 
industria, che invece e sostanzialmente sulle posizioni del 
vertice dell’organizzazicne imprenditoriale per quanto riguar¬ 
da l’atteggiamento di chiusura sul contratti, ha eletto i pro¬ 
pri rappresentanti nella giunta. 

C’è intanto da registrare, sempre in campo contrattuale, 
un nuovo intervento polemico del ministro del Bilancio, Vi- 
sentini. Parlando a Torino, Visentin! ha affermato che « le 
forme Irregolari o di dubbia regolarità » con le quali spesso 
il sistema economico ha ritrovato una sua dinamicità, non 
si risolvono « come alcune recenti e insistenti richieste sin¬ 
dacali vorrebbero, estendendo la cristallizzazione, le gabbie 
ed i vincoli alle piccole e medie imprese, ma rendendo ela¬ 
sticità aH’intero sistema ». La polemica di Visentini — non 
nuova — si riferisce alla prima parte dei contratti, quello 
SUI diritti di informazione. 


Il- |i('ii-iiiiii nuli <i iin-i-.i n). 
i-'i-r.iiio h- «liiiiiii- Ih L.i i-.i'.i- 
lill::.i Itoli v<>::li.iiiii> f.irc. l.i- 
vnrn l.ivorii )n-r«'hi- vti»|i.iiiin 

l■(||||.lrl■ »). L’ii.i rii-hii-»l.i i-ol- 

h*lliv,i ili •voll.i. ili riiiiiov.i- 
llll■nl<l l■lnlll(l iiiii'llc forzi- rh«- 
Vorrt-hhi-rii rii-.iri-i.ire iinhi-lro 
il (Mi-'i-. K '(n•-•o li- •,;iiil.i 
riliii.ilr .iri|iii'l.iv.Ilio il m-ii-o 
ili iin mollilo pili ilin-llo: « l)i-- 
iiioi-r.i/i.i i-ri-li.iii.i non lini ra- 
|iilo nii-nlt-. Li i-la—i- opi-r.ii.i 
è i-Li"t- iliri^i-nli- ». Un.i i-Li'- 
•I- opL-i'.ii.i rlif non -i rini-hiii- 
ih* ni-lli- proprie ii foi lezzi-». 
eeii-.i .illi-.in/e, iiin.inzilnllo 
i-oii i iiiov.ini ili'Ori-iip.ili, pi' 
i-in.ir;:in.iti. .•\ni-hi- ipiciìlo è 
iin ii'pi-llo i-i-nlr.ile ili-llo 'eon- 
Iro per i i-oiilr.illi. Lo h.i ri- 
h.iililo il •e»r«-l,irio ili-ll.i l-'I.M 
l’io L.illi p.irl.inilo iLiv.inli .il- 
l.i > 1 - 111 - ili-l inini>loro ih-H'lii- 
ihi'tri.i pre>iili.iin il.t 1209 Li- 
vonilori ili-ILi MI M. ili L.ni- 
n.i in lotl.i iLi lo iiie-i » |k-i il 
l.ivoio ». per ini fiilino pioilnl- 
livo. 

l n.i II fi->|.i ili lolt.i ». ilnn- 
ipie. .iirin'e!:n.i ileirnnilà. 
Qiie-i.i r.ir.illi-ri-tìi’.i ili fonilo 
non é >1.11,1 «r.ilfii.i il.i .ih-iini 
i|i-pri-e.ihili e|>i<oili ili <i-l|.iri- 
>nio — 'iiuiii-riti «1.1 uno 'pi- 
rilo non aei-ellahile in un gioi- 
no ili fralernilà oper.ii.i i-he 
rign.tnl.i- Inni e non ili<i*rinii- 
iiii Ir.i >:iLiri.iti «leninrri'li.ini 
c uLiri.ili i-oiniitit>ti n «ori.i- 
li<li — eomc i fisrhi iniliriz- 
ziili .1 |{oni.i nei confronii di 
cspnnoiili delLi CISL, coinè l«- 
ronle>lnzioni niocse a Mil.mo 
i-onlro i r.ippri‘<enliinli ilell.i 
l)C c del nioviinentn popol.-i- 
rc. l'ii episoilio ar.ivisciino ^i 
è poi resi-ilr.ilo :i RielLi. dove 
nn:i «-onlroiii.iiiifc<l.izinnf‘ di 
e«lremi»ii è riilinin.it.i nell’.m- 
»ri-i<Ìoiii- di tre «ind.irali'li: 
Ilvo L.inzonc. «csnM.irio del- 
l.i I-'I.M. Oiovitnni Zeerhini 
(Enel) e Silv.tno De Somii! 
L.inriii). iigtirediti c feriti. 
l'V sl.il.i ri-«pre 4 «ione ili«ppr.i- 
l.i di eni-r;!iiin«-ni. .i*«ervili .il- 
r.-ireii della violenz.i «qiiadri- 
<lii-n. quelli di mi p.-irlava uno 
« «In»,-in » tanto presente nel 
corteo di Milano: a P.tl.i. pie- 
rone. fonderia. qnp«ta è la rn- 
r.-i per l’aiitonninin ». 

b. u. 



Orario dei negozi e nuovo contratto 

Si costruisce una piattaforma strettamente collegata con la riforma della rete 
distributiva - Livelli d’informazione - Part-time e organizzazione del lavoro 


£>op>o un dibattito, e parti¬ 
colarmente serrato negli ul¬ 
timi mesi, il Comitato diret¬ 
tivo dei sindacati del com¬ 
mercio ha raggiunto intese 
largamente unitarie sulle Ini¬ 
ziative da assumere per la 
riforma della rete distributi¬ 
va. sui contenuti e sulla im¬ 
postazione del rinnovo del 
contratto degli oltre 800.000 
lavoratori del commercio 
(aziende private, pubbliche, 
cooperative). Diversità di opi¬ 
nioni - rimangono sulle mo¬ 
dalità di revisione degli ora¬ 
ri di apertura e chiusura dei 
negozi e sul riconoscimento, 
come controparte contrattua¬ 
le nazionale, della Confeser- 
centi. 

Si tratta ora di costruire 
l’ipotesi di piattaforma da 
iiottoporre alla con.sullazione 
attraverso l’arricchimento, il 
contributo, la partecioazione 
deH’insieme delle strutture 
sindacali e soprattutto delle 
strutture di base coinvolgen¬ 
do poi tutti 1 lavoratori, com¬ 
presi quelli delle piccole e 
medie aziende per 1 quali oc¬ 
corre estendere i diritti sin¬ 
dacali e, per via legislativa, 
la giusta causa per i licen¬ 
ziamenti. 

Le proposte elaborate, al 
di là dei tempi di apertura 
delle vertenze (per una serie 
di motivate considerazioni si 
è convenuto di non anticipa¬ 
re le richieste di rinnovo del 
contratto che scade a fine 
giugno), realizzano una piena 
saldatura e continuità con i 
rinnovi contrattuali in corso, 
avendo come punti dz rifeil- 
mento la strategia dell'EUR, 
che è altra cosa dal piano 
triennale, e le con-seguenti 


proposte di cambiamento per 
i vari settori compresi quel- 
li del terziario e della di¬ 
stribuzione. 

Ma vediamo quali sono 1 
filoni essenziali. de> ■ 'issimi 
contratti, che dovranno ade¬ 
rire alle specificità della strut¬ 
tura, della occupazione e del¬ 
le tendenze in atto dei di¬ 
versi compari) che compon¬ 
gono il settore commerciale 
(ingrosso; dettaglio e grandi 
a? ■ ’e; informatica: multi¬ 
nazionali; aziende commer¬ 
ciali legate ai comparti in¬ 
dustriali dell’auto; dei ferro- 
metalli; comparto della pulj- 
blicìtà; società di commer¬ 
cio interno e import-export: 
sedi centrali delle grandi a- 
ziende ecc.): 

n) eslen.sione dei contenuti 
dei diritti di informazione 
per rafforzare il potere di 
controllo del sindacato sui 
processi di trasformazione nel 
.settore, sulle ristrutturazioni 
e suirorganizzazione del la¬ 
voro. e per vincolare alla prò- 
grammazione le scelte, il ruo¬ 
lo, le politiche commerciali e 
lo .sviluppo delle imprese. In 
particolare si punta ad acqui¬ 
sire livelli di confronto re¬ 
gionali per le grandi scelte 
dì sviluppo; zonali, anche per 
recup'?’’^' ‘ ?senza =•' ’-cale 

nelle piccole e medie aziende: 
settoriali, per controllare i 
processi in atto nei vari com- 
pKirti omogenei; 

hi l’acquisizione di stru¬ 
menti di controllo sulla dina¬ 
mica occupazionale, sulla sua 
struttura interna caratteriz¬ 
zata d? targhe ra.«ce di la¬ 
voro nero e precario, sulla 
occupazione giovanile, sul 
processi di formazione e ri¬ 


qualificazione profe.ssiona!e. 

Il diritto alla definizione 
degli organici e la attuazio¬ 
ne di uno strumento di ga¬ 
ranzia, da acquisire anche 
per via legislativa e nel con¬ 
testo della riforma del collo¬ 
camento, per contrattare la 
mobilità da posto di lavoro 
a posto di lavoro nel settore 
e nel territorio, costituiscono 
ulteriori aspetti fondamentali 
per gestire senza lacerazioni 
un processo di trasformazio¬ 
ne del settore 

c) di grande rilievo per 
11 settore dove il part-time è 
consistente e In espansione 
con scarso controllo slnda- 
<:a!e. è la richiesta di sotto¬ 
porre a preventiva regolamen¬ 
tazione contrattuale, ai vari 
livelli di contrattazione, il 
rapporto di lavoro a tempo 
parziale, non in sastituzione 
dell’occuna-'ione a tempo pie¬ 
no. ma come occuoazione ae- 
giuntiva. con particolare ri¬ 
ferimento a quella» eiovanile 
e allo studio e lavoro. In 
questo senso il part-time va 
legato all'utilizzo degli im 
pianti, aU’organizzazionc del 
lavoro, agli orari commerca- 
li e va vincolato a para¬ 
metri precisi, per fissare 
la quantità e la distribu¬ 
zione non frammentata de¬ 
gli orari, per garantire la 
professionalità. Si tende, dun¬ 
que. a contrattare e control¬ 
lare tutti gli aspetti del fe¬ 
nomeno per non .sancire la 
sua istituzionalizzazione e 
quindi per superare il fatto 
che l’occuoaTione femminile, 
concentrata nel terziario e nel 
commercio, .sia .sottoccupazio¬ 
ne e impegno marginale del¬ 
la donna; 


d) le richieste per la clas¬ 
sificazione. per la riparame¬ 
trazione. per il salario e gli 
scatti di anzianità che do 
vranno essere coerenti con i 
costi e con le scelte di n- 
.strutturazione del .salano e 
di valorizzazione della prò 
fessionalità di tutti 1 lavo¬ 
ratori. Tutto ciò considerando 
che, anche nel commercio, le 
contraddizioni di una giusta 
linea hanno portato appiatti¬ 
mento professionale e creato 
spazio alla manovra padro¬ 
nale sul salario, anche at¬ 
traverso prof^te inaccetta¬ 
bili di incentivi. 

e) le richieste sugli orari 
di lavoro si basano su due 
aspetti centrali: la riduzio¬ 
ne deH’orario che dovrà es 
.sere coerente con i costi com¬ 
plessivi della piattaforma e 
realizzare risultati concreti, 
anche generalizzati, in que¬ 
.sta fa.se di rinnovo e la ri 
dazione del na.stro orario 
giornaliero verso l’orario 
unico. 

La soluzione d) questo pro¬ 
blema fondamentale per i la¬ 
voratori richiede la revisio¬ 
ne degli orari commerciali. 
I.A materia è complessa trat¬ 
tandosi di conciliare, speri¬ 
mentando. esigenze dei lavo¬ 
ratori. dC) consumatori e 
quelle delle imprese 

Per questo si è convenuto 
di aprire, anche sull’ipotesi 
del superamento delle 44 ore 
settimanali, degli orari di 
apertura dei negozi, una fase 
di dibattito che investa tut¬ 
te le forze interessate. 1 la¬ 
voratori. le forze sociali e po¬ 
litiche e i nubbVei poteri. 

Roberto Dì Gioacchino 


La Firn prepara nuove lotte 


Scioperano oggi e domani 
i lavoratori del cemento 


Convocato il 

ROMA — Domani ancora un 
appuntamento con l'Inter- 
sind: i metalmeccanici — ieri 
si è riunita ia segretena del¬ 
la Firn che ha convocato il 
direttivo per domani pome¬ 
riggio stesso — sono decisi a 
cominciare a scrivere i pri¬ 
mi punti del nuovo contratto. 

Le trattative con l’Intersind 
— se imboccheranno la stra¬ 
da buona — potranno prose¬ 
guire anche il 5. La riunione 
del direttivo della Firn pro¬ 
seguirà certamente anche sa¬ 
bato per discutere la rela¬ 
zione del segretario naziona¬ 
le Sabatini. L’organismo diri¬ 
gente della Firn «/arò una 
approfondita valutazione del¬ 
lo stato del negoziato, dopo 
un’importante e chiartjtca- 
trice sessione di ■ trattative 
con VIntersind e con la Fe- 
dermeccanica e all'indomani 
dell'assemblea annuale della 
Con/industria ». 


direttivo 

Il direttivo « dovrà, natu¬ 
ralmente. anche decidere le 
iniziative dt lotta per dare 
continuità e progressione nel¬ 
le prossime settimane alla 
battaglia contrattuale». In- 
sonima. la Firn — lavorando 
per una conclusione ravvi¬ 
cinata e positiva della verten¬ 
za — attrezza l’organizzazlo 
ne a reggere anche ad uno 
scontro dai tempi lunghi. 

Dopo l'Intersind sarà la 
volta della Federmeccanica 
con la quale gli Incontri sono 
fissati per il 9 e il 10. La Firn 
incontrerà l’associazione del¬ 
le piccole e medie Imprese 
(Confapi) il giorno 11. 

Infine, la vicenda giudizia- 
na costruita dalla Federmec- 
oanica. I tre segretari gene¬ 
rali del sindacato metalmec¬ 
canici sono stati convocati — 
dopo la denuncia del padro¬ 
ni — In tribunale per mer¬ 
coledì 16. 


ROMA — Riprendono oggi i 
le trattative per R rinnovo j 
del contratto del lavoratori j 
edili, ancora una volta a li- , 
vello di segreterie come la j 
stessa delegazione deH'Afso- j 
dazione costrutton ha chic 
sto. Nell’incontro odierno la 
PI/J intende verificare « la 
reale disponibilità deil’ANCE 
a procedere sul comples.so 
della piattaforma ». poiché 
nelle precedenti riunioni si 
è registrata « una forte di¬ 
stanza tra le richieste .sin¬ 
dacali e le prime risposte 
imprenditoriali ». Anche per 
questo è stata confermata 
l’adesione allo sciopero ge¬ 
nerale deirindu.strta e della 
agricoltura dell’S maggio e 
li completamento del prece 
dente programma di lotta 

Ma 1 lavoratori del cemen¬ 
to scendono In lotta già og 
gl (negli Impianti del nord) 


e domani (quelli del centro 
sud». L’inasprimento della 
lotta, con iniziative interré 
gionali e una pesante arti¬ 
colazione. è stato deciso do¬ 
po gli ultimi incontri con 
l’Assocemento. l’Intersind e 
l’Asap sul contratto svoltosi 
«sul limite continuo di una 
rottura, dato l'atteggiamen¬ 
to as.soIutamente negativo 
delle controparti ». La situa¬ 
zione. poi. è aggravata dalla 
decisione della Cementir 
(delle partecipazioni statali) 
di liquidare la società Alba 
di Porto Torres i cui dipen¬ 
denti sono in cassa integra¬ 
zione da 3 anni. 

Intanto, sta per concluder¬ 
si la campagna di consulta¬ 
zione sul contratto dei 400 
mila lavoratori del legno (il 
10 e 11 maggio si terrà a 
Milano l'assemblea dei dele¬ 
gati). 
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Oggi il consorzio SIR? 
Per Gastrovillari 
una iniziativa del PCI 


ROMA — K’ confermata 
per oggi (ma non ci sarà 
un rinvio aH’uItimo momen 
to?) la riunione al ministe¬ 
ro del Tesoro per la defini¬ 
tiva ratifica del consorzio 
per la Sir tra Pandolfi, Vi- 
scntini, Nicolazzi e gli isti¬ 
tuti di credito. I dubbi sul¬ 
la riunione — o comunque 
sulla concreta possibilità 
che si arrivi finalmente a 
dare il via definitivo al con¬ 
sorzio — sono motivati dal¬ 
le resistenze, che Rovelli 
e i suoi « amici » stanno op¬ 
ponendo al nuovo piano de 
finito in questi giorni dall' 
IMI. In un primo momento 
dalle analisi e dai conti 
degli esperti del ministero 
dellTndustria. die avevano 
lavorato attorno al piano, 
era venuto fuori che la 
reale quota di Rovelli nel 
la Sir era. detratti i debi¬ 
ti vari, meno che zero. Poi 
improvvisamente. quando 
cominciano a circolare le 
linee di azione del piano 
IMI si scopre che Rovelli 
avrà una partecipazione al 
consorzio sia pure minima 
(l'R'^r). Il che con.sentirà co¬ 
munque di assorbire nel 
consorzio anche l'Kuteco — 
la cassa forte della Sir — ma 
di tenere ai margini della 
gestione il responsabile del 


dissesto. 

La riuniojie di oggi dovrà 
dunque decidere. Ma sarà 
cosi? Il sindacato, premu¬ 
nendosi contro le possibili 
manovre deirultimo momen¬ 
to. ha inviato ieri al go¬ 
verno un telegramma dove 
in so.stanza si afferma che 
•i ogni ulteriore ritardo ren 
de obbligatoria la nomina 
del commissario 

Per quanto riguarda poi 
la Liquigas, la Fide ha ri¬ 
badito ieri il suo rifiuto 
ad accettare qualsiasi solu¬ 
zione che non comprenda 
gli stabilimenti di Tito. Fer- 
randina e l’IPL.AVE di Ca¬ 
serta. Nel telegramma del 
sindacato al governo si fa 
riferimento anche alle re¬ 
centi decisioni prese dalla 
Montedison di disìmpegnar- 
si dalla Montefibre. <t Do¬ 
po le dicisioni assunte dal¬ 
la assemblea dai soci della 
Montedison e della Saio ~ 
dice il telegramma — la 
Fide giudica indispensabile 
ed urccnte un incontro a 
lircllo governativo ». 

Sempre sulla vicenda 
-Montefibre. il compagno 
Giorgio Na|>olitano. ci ha 
dichiarato di avere com 
piuto passi presso il go¬ 
verno (alla vigilia della riu¬ 
nione tra governo, sindaca¬ 


ti e .Montefibre, convocata 
per oggi) per rapprasenta- 
re il punto di vista del PCI 
sulla necessità di un im¬ 
mediato intervento del go¬ 
verno. € Ho prospettato al 
presidente del consiglio — 
ci ha detto — la gravità 
della tensióne creatasi a 
Castrovillari e in Calabria 
per la recente decisione del¬ 
la Montefibre di mettere a 
cassa integrazione i lavo¬ 
ratori dei due impianti di 
testurizzazione di Camera¬ 
ta. Questa decisione risulta 
ingiustificabile — come è 
emerso nell’incontro a cui 
ho partecipato a Castrovil¬ 
lari — all’indomani, oltre 
tutto, di un periodo di in¬ 
tenso sfruttamento degli im¬ 
pianti e della manodopera 
e data la rolìdilò tecnica 
ed economica di quegli sfa 
bilimenti. 

Il provvedimento di cassa 
integrazione va pertanto re 
meato, e va fotta final meri 
te chiarezza sid piano fi 
hre e sul piano chimico e 
sulle prospettive del settore 
fibre e complesso Monte 
dison, dando la priorità — 
nei fatti c non solo a paro 
le — alla esigenza di non 
far perdere posti di lavo¬ 
ro alla Calabria e al Mez¬ 
zogiorno ». 


Un salvacondotto elettorale 
per 7 assicuratrici fallite 

Solo a due società verrebbe revocata V autorizzazione 1*8 maggio - Intervento 
dei gruppi parlamentari sul ministro deirindustria - Oneri sugli automobilisti 


ROMA — La presidenza della 
commissione interparlamen¬ 
tare che ha indagato sulla si¬ 
tuazione delle compagnie di 
assicurazione ha scritto al 
ministro dell’Industria per 
chiedergli di « pi-ocedere ur¬ 
gentemente nell'opera di ri¬ 
sanamento del mercato *. I 
parlamentari sono preoccu¬ 
pali per le notizie che corro¬ 
no: 40 compagnie inadem¬ 
pienti a qualcuna delle norme 
di gestione, una decina de¬ 
cotte, con la situazione che 
si aggrava ogni giorno che 
passa. La lettera dei parla¬ 
mentari, sottoscritta da 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi politici, insiste sui tempi: 
si raccomanda che la revoca 
delle autorizzazioni alle 
compagnie fallite avvenga 
entro la metà di maggio. 

Tanta precisione di indica¬ 
zioni lascia intravedere il 
retroscena. Ieri, 2 maggio, 
doveva riunirsi la commis¬ 
sione consultiva per le assi¬ 
curazioni, con all'ordine del 
del giorno le revoche. La 
riunione è stata rinviata all'8 
maggio. Le cause non sono 
tanto misteriose poiché i 
componenti la commissione, 
che attendevano la documen¬ 


tazione sullo stato di almeno 
sette compagnie, sono avvisa¬ 
ti che potranno occuparsi 
soltanto di due. Cinque com 
pagnie pirata, create per 
rastrellare soldi agli auto¬ 
mobilisti e poi dichiarare 
forfait .sarebbero stale ripre 
se per i capelli nelle ultime 
ore, nel tentativo di non 
« turbare » il pubblico in ci¬ 
sta delle elezioni. Se il rinvio 
sarà confermato, contro il 
chiaro avvertimento dei par¬ 
lamentari. altri miliardi di 
passivo ricadranno sulle 
spalle degli automobilisti. 

Il lavoro di indagine dei i 
tecnici ministeriali sì sta | 
scontrando con resistenze 
politiche, le quali utilizzano 
le abitudini » introdotte 
largamente al tempo della 
gestione di Carlo Donai Cat¬ 
titi. Ad esempio, il mini.stero 
accetterebbe, come prova | 
della illibatezza delle com¬ 
pagnie-pirata, un ccitificato 
di regolarità nel versamento 
dei contributi all’LVPS. 
Que.sto certificato viene ri- 
la.sciato, tuttavia, in ba.se alla 
richiesta di rateizzazione (in 
60 mesi, del debito, quindi 
in nre.senza di una situazione 
debitoria incancrenita e che 
non ha motivi validi nel caso 
di una azienda che dovrebbe 


disporre di riserve e denaro 
liquido per legge. La ratea¬ 
zione dei contributi INPS, I 
infatti, è stata disposta a fa¬ 
vore delle imprese industriali 
ed è un fatto di incredibile 
trascuratezza che il Tesoro 
-- sul cui conto finiscono i 
deficit INPS — accetti di fi¬ 
nanziare in questo modo an¬ 
che la speculazione. 

Gli espedienti come quello 
citato, oltrelutto, servono 
.soltanto a prendere tempo 
per spremere fino in fondo 
le compagnie votate al crack. 
Gli amministratori, ben sa¬ 
pendo dove stanno andando, 
trasferiscono i portafogli (le 
polizze) in altre compagnie, 
lasciando debiti da pagare e 
dipendenti disoccupati. Entra 
in azione allora il meccanismo 
del .salvataggio — interven¬ 
to del fondo con.sorlile per 
l'assicurazione RC Autoveico¬ 
li c as.sorbimento della com- 
imgnia fallita nella .società 
SL\D promossa dall’ANIA — 
il cui costo diventa tanto più 
alto quanto più ritarda Fin- ! 
tervento del ministero. La 
possibilità di sfruttare la 
compagnia già votata al fal¬ 
limento spiega perché, su 40 
« sospettate », solo una deci¬ 
na siano considerate mature 
per l’intervento. 


L’indignazione per la poli¬ 
tica condotta in questo set¬ 
tore trova reazioni crescenti 
nei sindacati e fra gli stessi 
operatori. AM’ulfinio congres¬ 
so del Sindacato Nazionale 
Agenti di as.sicurazione la li¬ 
sta di Impegno sindacale 
che conduce da anni una sua 
battaglia di risanamento, ha 
ottenuto 16 eletti su ‘20 al 
comitato centrale. Ci si at¬ 
tende che anche la maggio 
rama dei segretari provincia¬ 
li. membri di diritto del co 
milato centrale, confermino 
una suoltn che può pesare 
positiivimente anche .sulla 
revisione della politica assi- 
curativa. I dirigenti di Im 
pegno sindacale si propongo 
no di dare al Sindacato .\- 
genti una direzione unitaria, 
raccogliendo tutti gli apporti 
costruttivi, e di coinvolgere 
la controparte imprenditoria¬ 
le (l’ANI.M nella contralta 
zione del rapporto di lavoro 
di tutti gli addetti alle agen 
zie. L'accordo imprese agenti, 
scaduto l'anno .scorso, con 
tiene ancora oggi clausole a 
nomale, come la revoca uni¬ 
laterale dell'incarico agli a- 
genti e remunerazioni 
d’agenzia inferiori al 14 per 
cento riconosciuto nel conto 
della tariffa RC Autoveicoli. 


A chi andrà il settore elettronico 
dopo il disimpegno della Montedison? 

C’è il rischio che venga aperta la strada alle multinazionali estere in un com¬ 
parto delicato in cui c'è spazio per le imprese italiane - Inadempienze e ritardi 


Nel febbraio .scorso si dif¬ 
fuse la notizia che la Mon- 
tedison voleva vendere la 
Montedel alla multinu/ionalc 
Marconi. La iMontedel fa par¬ 
te. insieme alla Galileo e al¬ 
la SISTEL. lidia Montedi.son 
Sistemi, comprende quattro 
aziende (LABEN. GTE. EL- 
MER e ttregorinì) con circa 
1.500 dipendenti, ed opera nel 
campo delle telecomunicazio¬ 
ni militari e civili e del¬ 
la strumentazione elettronica 
per usi indu.striali e spaziali. 
Solo per la ferma |}o.sizionc 
della FLM. ed anche delle 
forze politiche e degli stessi 
quadri aziendali, si arrivò a 
bloccare l'operazione per l’in¬ 
tervento dell’allora ministro 
Prodi. Le motivazioni di que¬ 
sta scelta furono indicate dal 
presidente del gruppo Medi¬ 
ci. quando neirincontro av¬ 
venuto a Firenze col sinda¬ 
co Gabbuggii’iii e con ì rap¬ 
presentanti dei partiti dichia¬ 
rò che rintenzinne della Mon¬ 
tedison era quella di « diven¬ 
tare una azienda onerante e- 
.sclusivamente nel s-^ttore chi¬ 
mico». c quindi di passare 
progressivamente allo scorpo¬ 
ro delle altre atfiv'tà. 

L’idea di vendere il setto 
re elettronico è almeno sin 


golare e contraddice la re- [ 
cente |K)lilica del grupiw. .se ■ 
si pensa che solo poco tem- ( 
po fa (vedi intervista su « Il j 
Sole 24 ore » del 3 dicem- I 
bre 1977) si parlava di gros¬ 
se ambizioni di tutta la Mon- 
teili.sixi Sistemi, e di notevoli 
aumenti di fatturato e di oc¬ 
cupazione (intorno al 10 per 
cento) entro il 1983. 

Da parte nostra non con¬ 
testiamo questo ritorno alla 
vocazione chimica, ma d’al¬ 
tra parte la Montedi.son non 
può defilarsi dalle sue atti¬ 
vità diversificate, passando 
sopra a scelte ed errori pas¬ 
sati che ncH’elettronica han¬ 
no comportalo sperpero di ri¬ 
sorse e di esperienze (vedi 
mininformatica). senza un 
quadro organico di ristruttu¬ 
razione. e partendo invece 
dalla v'endita di aziende più 
qualificate e meglio piazza¬ 
te sul mercato, col rischio 
di lasciare marcire le situa¬ 
zioni aH’intemo del gruppo 
negli altri .settori produttivi 
diversi dal chimico. Non è 
forse un ca.so che in que.sta 
opera di scorporo si sia par¬ 
titi da quelli che sono stati 
definiti i « gioielli di fami¬ 
glia »: le aziende della Mon¬ 
tedel hanno un fatturato di 


circa 40 miliardi, un attivo 
di oltre un miliardo e un 
portafoglio di orilini a.ssai no¬ 
tevole (si è parlato di circa 
100 miliardi). II problema del¬ 
la ristrutturazione globale 
della Montedison deve esse¬ 
re affrontato politicamente 
nel suo complesso, ed il go¬ 
verno deve utilizzare i poteri 
che gli derivano dalla pre¬ 
senza pubblica nel gruppo: 
problemi di ricapitalizzazio¬ 
ne, di possibili e nuove col- 
locazioni produttive, come ad 
e.sempio per il settore mec¬ 
cano-tessile. devono essere 
contestualmente impostati nel 
quadro della futura politica 
industriale del gruppo. In par¬ 
ticolare sul caso della Mon¬ 
tedel pesano anche le ina¬ 
dempienze ed i ritardi per 
l’attuazione della 675: tra l’al¬ 
tro proprio nel subsettore del¬ 
la « automazione e strumen- 
tazicne » si doveva procedere 
ad un ulteriore lav'oro di ana¬ 
lisi. 

Questo comparto è forse 
poco noto, diviso in molti 
sottoinsiemi, ma di grande 
sviluppo futuro. e.s.senzial- 
mente per le sue caratteristi¬ 
che di intersettorialità e di 
diversificazione. Aspetti par¬ 
ticolari ci sono anche dal 


punto di vùsta dcirorganizza- 
zicne del lavoro: il rap|)orto 
tecnici-operai va progressi¬ 
vamente aumentando fino a 
raggiungere il valore di 1.5, 
le produzioni sono tutte e- 
stremamente sofisticate e ad 
alto valore aggiunto, le varia¬ 
zioni nella tecn'ilogia portano 
ad una sempre maggiore 
standardizzazione, e quindi 
da un lato si ha l’economia 
di progettaz'one e di produ- 
zicne. e dalì'altra si va in¬ 
contro a notevoli problemi di 
decentramento e di appalto 
che devono essere affrontati 
con chiarezza. 

In questo scenario, per 
quanto concerne la possibile 
collocazione di queste impre¬ 
se. si conferma il nostro no 
alle multinazionali estere, c 
certamente non perchè siamo 
contrari in via di principio 
ad investimenti produttivi 
stranieri, ma perchè ritenia¬ 
mo die in un settore di par¬ 
ticolare domanda pubblica, 
(vedi i settori militare e spa¬ 
ziale) dove notevole è l’espe¬ 
rienza acquisita tlai nostri 
tecnici, è profondamente er¬ 
rato pensare in questo caso a 
gruppi multinazionali: molto 
più opportuno è stanare al 
confronto le imprese naziona- 



Apparecchiature di ricezione e elaborazione 


li e convincerle ad investire 
in un comparto già ben av¬ 
viato e con ottime prospetti¬ 
ve. Detto questo, tenendo 
conto delle diverse realtà 
produttive, anche a livello di 
singola azienda (nella sola 
LABEN. ad esempio, sono 
pre.senli tre sezioni comple¬ 
tamente separate), riteniamo 
opportuno arrivare ad una 
soluzione coordinata nel 
tempo anche se non necessa¬ 
riamente unitaria per l’intero 
gruppo Mcntedel. Più cliia- j 
ramente è necessario definire 
i criteri di scelta per una 
futura collocazione delle a- 
zienile. che pos.sono essere 
validi anche per eventuali 
ce.s,sioni da parte della Mon¬ 
tedison di altri comparti pro¬ 


duttivi non chimici. 

Anzitutto è opportuno che 
il futuro imprenditore, sia 
esso a partecipazioni statali o 
privato, debba avere una rea¬ 
le esperienza nel singolo 
comparto tecnologico; in .se¬ 
condo luogo non deve essere 
un gruppo finanziario che 
veda l’affare solo come una 
speculazione, ed infine al mo¬ 
mento dell’acquisto ci deve es¬ 
sere un chiaro accordo per un 
piano di sviluppo deH’impresa 
che parta dalla R. e S.. valo¬ 
rizzi le strutture interne e si 
confronti anche con la griglia 
offerta dal programma finaliz¬ 
zato del CIPI. di quel determi¬ 
nato settore. 

Piero Brezzi 


Quanto ha 
speso nel 78 
la Cassa nei 
vari settori 


ROMA — Mentre è in corso 
una polemica sugli impegni 
della Cassa rispetto all’attua¬ 
zione dei compiti affidatigli 
dalla legge 183, sono stati re¬ 
si noti i dati relativi al bi¬ 
lancio ’78. 

Durante lo scorso anno gli 
impegni assunti sono stati 
pari a 3.441 miliardi, mentre 
la spesa si è aggirata intor¬ 
no alla cifra di 2.400 miliardi. 
La media mensile di eroga¬ 
zione è stata quindi di oltre 
202 miliardi. 

I risultati in dettoglio dan¬ 
no la seguente ripartizione: 
541 miliardi sono stati desti¬ 
nati ai progetti speciali. 804 
allo sviluppo industriale e 
976 miliardi alle opere di in¬ 
teresse regionale. Vanno ag¬ 
giunti, seco»ido una nota pub¬ 
blicata dopo rultima riunio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione, inoltre 14 miliardi 
per interventi creditizi su 
prestiti esteri, 12 miliardi di 
partecipazioni finanziarie. 20 
miliardi per costruzioni di 
case per lavoratori e ben 62 
miliardi per il funzionamen¬ 
to deU’istituto. 

Nel corso deU’esercizio '78 
la Cassa ha contratto presti¬ 
ti esteri per 303 miliardi de¬ 
stinati per 20 miliardi ad ini¬ 
ziative industriali. 15 alla pro¬ 
mozione dello sviluppo zoo¬ 
tecnico e 273 miliardi alla rea¬ 
lizzazione delle infrastrut¬ 
ture. 


tctiluto di credito di diritto pubblico. Dircrionc Generale in Napoli 
Fondi patrtinoniall«riscrTe.l..211.SSa.80«.482 
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BILANCIO 1978 


ATTIVO 


(in milioni di lire] 


Cassa e disj-kombilita presso 
altre Banche Im. 1.809 690 


Impieghi 

|nve.stimpn!i 


> 6 598 202 
• 1.690.058 


PASSIVO 

fin milioni di lire) 

Raccolta Lm. 8.445 299 

Cartelle e obbligazioni in cif' 
colazione • 1.057.9t4 

Vaglia, fedi di credito ed as¬ 
segni in circolazione • 320.166 

Capitale • Hserv* ' » 209 821 

Utile netto a ripartire • 2.753 


Il Consiglio Generale del Banco di Napoli — riunitosi il 28 aprile — ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1978 dell'Azienda Bancaria e delle Sezioni Speciali che si è chiuso 
con un risultato economico positivo di 2 758 milioni di lire. Ad esso hanrw ccntribuito per 
1.771 milioni l'Azienda BarKaria. per 7il la Sezio.np di Credito Agrano, per 262 quella di 
Credito Fondiario, per 630 quella di Credito Industriale, per t09 la Sezione per le Opere 
Pubbliche, di recente istituzione, mentre una perdita di 725 milioni si è avuta per la Sezione 
Mofue di Credito su Pegno la cui attivila e caratterizzata dalla particolare funzione sociale 
delle operazioni poste m essere. 

Al ris iliato complessivo — cui si è pervenuti dopo aver effettualo ammortamenti ed ac¬ 
cantonamenti per circa 45 miliardi — hanno contribuito il favorevole andamento dell'attività 
creditizia ordinaria e quello delle Sezioni Speciali. Sensibile anche lo sviluppo della nego¬ 
ziazione di titoli e dell'intermediazione in cambi. 

Tra I dati più significativi dell'Azienda Bancaria emerge rincremento della raccolta che 
der'oa prmc.pai,.venie dalla espansione dei conti correnti della clientela la cui consistenza, 
sviluppat.isi del 42.85**, risulta di 3 565.9 miliardi: i depositi a risparmio hanno mostralo 
una variazione del 4.59*« salendo cosi a 3.1373 miliardi. Per la prima volta il Banco ha visto 
la propria raccolta sotto forma di conto corrente superare guslla finora più tradizionale dei 
de'ositi a risparmio. 

I credili per cassa ammontano a 3 890,7 miliardi con un aumento dì 870.2 miliardi, pari 
il 28.81**. I crediti non per cassa hanno raggiunto la consistenza di 758,9 miliardi. I titoli 
di proprietà, infine, ammontare a 1.529.0 miliardi. 

Per quanto riguarda i crediti speciali, la Sezione di Credito Agrario ha fatto registrare 
Impieghi, a line 1978. pari a 890.5 miliardi di lire, con un consistente sviluppo del 25,7*. 
rispetto alle consistenze del dicembre 1977: gli Interventi di Credito Fondiario si sono incre¬ 
mentati del 16.1**. raggiungendo la cifra di 456.7 miliardi; quelli di Credito Industriale sono 
ascesi a 607 miliardi con la ragguardevole espansione di circa il 30°*. Infine, l'attività della 
Sezione per <1 lir>afuiamento di opere pubbliche e Impianti di pubblica utilità, di fatto av¬ 
viata solo agli inizi del 1978. ha perseguita il duplice obiettivo di divulgare la nuova forma 
di intervento ollcrta e di acquisire un apprezzabile numero di operazioni. Nel corso dell'an¬ 
no. la Sezione ha stipulato contratti di mutuo per complessivi 132 miliardi. 
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Dieci anni di gestione Inps in un libro di Arvedo Forni 

Viaggio nel pianeta previdenza 


a II Piaiicla prcvitlcnza » ili 
.Arspflo Forni, ctlìlore Dr Do¬ 
nalo. non c un libro di fa¬ 
cile lelliira. E' pieno di ci¬ 
fre. di riferiincnli lesi-lali\i. 
di roncelti. Tiillavia chi ^no¬ 
ie conoscere i lennini reali 
ilei flihatlito «ni «i«lein3 pen¬ 
sioni-tiro e capire le rajiioni 
che hanno portalo alla propo¬ 
sta di lesse «ni riordinanien- 

10 «Iella preridenza. in-abhia- 
la |>er roppo«Ì7Ìone «li alcuni 
seiiori «Iella DG e del P>DI. 
olire che di alcune corporazio¬ 
ni. è opporinno che Io lesga. 

Forni non na«con«le i mo¬ 
livi che Io hanno spinto a 
«crivere questo «astio: la di- 
fc«a deirc«perien7a «indarale. 
nella «eslione dclFINPS. co- 
«ì daramenle e ripelnlamcnle 
attaccata in qnesti tempi. 

Si «leve riconoscere. Inl- 
lavia. che è una difesa ragio¬ 
nala. argomentala, docnmen- 
lata, non c«ente tra l’altro da 
rilievi crìtici anche nei con- 
fronti del sindacato e soprai- 
Inllo non fine a se stes«a. 

Ciò che emerge infatti è la 
nece««ilà di nn siviema pre¬ 
videnziale e dì nn servizio so¬ 
ciale quale è l’INPS. che non 
soliamo lulela gli interessi dei 
lavoratori, ma è al servizio di 
nna nuova politica economica 
e finanziaria deH'ìnlero Paese. 
Per arrivare a tale risnllato. il 
vice - presidente dell’ INPS. 
compie nna ampia analisi «Iel¬ 
le cause che hanno portalo la 
previdenza italiana airattnale 
«lato ' di crisi. Ricordiamone 
le rnndamenlali ripercorrendo 

11 saggio. 


Numero delle leggi e dei decreti emanati dal 1968 al 1977 
relativamente a materie che interessano l’attività dell'lnps 


anno 


DPR 


If'gRi 


decreli-Ieggc 


196t 6 

1969 3 

1970 8 

1971 9 

1972 5 

19n 16 

1974 2 

1975 7 

1976 4 

1977 (non defin.) 1 


34 

13 

24 

32 

10 

28 

29 

29 

29 

22 


6 

1 

10 

9 

6 

2 

12 

6 


TOTALI 61 

totale generale 371 


250 


Iniianzìiiillo il divario tra 
pagamenti previdenziali e la 
slagnaziis.ic della pr«Mluzìone o | 
megihv il re-lr«ngimenlo del¬ 
la ba«e occupazionale, «lovuta 
sia a cause economiche, sìa a 
fenomeni demografici quali lo 
allnngamenlo delia vita e il 
rìlardalo ingresso dei giovani 
nel pr«>ce<«o prodmiìvo. 

In secondo lungo il fatto 
che la polìtica governativa e 
in particolare la DC ahhia con- 
sùleralo la prevìdenaa più co¬ 
me assistenza, per Io più clien¬ 
telare, che come stmmcnio di 
politica economica. Gli esem¬ 
pi a questo proposito «ono nu- 
menisi: PeIevali««imo nome¬ 
rò di pensioni di in\ali«iità; 


la creazione «lei fondi a«*icu 
ralivi «lei coltivatori diretti, j 
degli artigiani e «lei commer¬ 
cianti. nati già in deficit, sen¬ 
za porre il problema di nna 
copertura finanziaria; le con- 
lìnne manovre di sgravio e 
fiscalizzazione parziale dei 
rontribnli, senza porre la ne¬ 
cessità di nn programma di 
fiscalizzazione graduale degli 
oneri; la «lifesa delle varie 
corporazioni, c così via. 

.Anche il legislatore ha le 
sue responsabilità. Senza diib- 
hin. in qin-stn ilecennio con la 
riforma del '69 e con quella 
del ’7.ì si sono compiuti pa-«i 
avanti per rslen«lere e miglio- j 
rare i livelli pensionisliei. E' I 


nn fallo. Iiiltavia. «-he per- 
iiiangnnn ancora gravi prnhle- 
inì «li giustizia e «li eguaglian¬ 
za nei criteri, nelle norme 
relative alla prcvitienza e alla 
gesliniK! «li e—a. 

Nel libro r'«’- ima tabella 
indiraliva per inn-trare que¬ 
sta rnnfusiune legislativa: dal 
'6B al '77 sono «late emanale 
2.50 leggi. 60 decrrli !““ge e 
61 di-rreti presiilenziali ri«e 
rigtianlann railivilà «lell'INPS. 

Infine non mancano osser¬ 
vazioni «ni problemi e «ni 
limili della gesiione sinda¬ 
cale «leiriNPS: il più rile¬ 
vante è il seguente: * si è 
ramminalo nel «enso di ini- 
I>e«lire il perpetuarsi di al- 
rnni dei vecchi mali («oprai* 
Inno il clientelismo), anche 
•e non «i è anc<vra pervenuti 
a «o«iilnire il vecchio con il 
nnnvo in minio soddisfacente *. 

Fermarsi. i>erò. al hilanein 
dell’esperienza «indarale (a cui 
è «ledicalo nn appn-iln para¬ 
grafo) è ridiillivo. «oilolinea 
Forni. Per pr«>ce«Iere all'iini- 
ficazione delle norme e della 
gesiione del sistema pensionì¬ 
stico, per portare al risana¬ 
mento riNPS, per fare della 
previdenza nno strumento dì 
politica economica, occorre che 
ci sia uno sforzo comune del¬ 
le forze riformalrici rhe va 
ben al di là della gestione 
deiriNPS. affidala ai sinda¬ 
cali. h>co questo, «-i sembra, 
il messaggio «4ie viene da qiie- 
slo saggio. 

Iginio Ariemma 


Lettere 
all* Unita' 


A che punto sono 
i provvedimenti 
per le pensioni 

Cara Unità, 

nella passata legislatura, 
chiusasi in anticipo per lo 
.scioglimento delle Camere, e- 
ra stato presentato dal mini¬ 
stro Scolli un progetto di leg¬ 
ge per il riordino dei tratta¬ 
menti pensionisliei, che non 
venne mai discusso per gli 
ostacoli frapposti dalla DC e 
dal PSDI. Di questo tutti noi 
pensionati siamo a conoscen¬ 
za, ma ricordo che, sulle pen¬ 
sioni, erano in corso di di¬ 
scussione altre proposte più 
settoriali, ma pure molto im¬ 
portanti. 

Sì può conoscere quale è 
stata la loro sorte? E' stata o 
no approvata qualche altra 
legge? E se sì, quale? 

1 pensionati sono interessa¬ 
ti anche a questioni più parti¬ 
colari, come la ricongiunzione 
dei periodi assicurativi e al¬ 
tre: una risposta in tal senso 
di qualche nostro parlamenta¬ 
re ci sarebbe molto utile. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano] . 


In effetti, la materia previ¬ 
denziale è stata oggetto di un 
intenso lavoro parlamentare, 
m particolare sullo scorcio 
della legi.slatura. Tramontata 
la possibilità, per le ragioni 
richiamate dal lettore, di ap¬ 
provare una normativa gene¬ 
rale éi riordinamento che av¬ 
viasse la tanto attesa rilorma 
del sistema, si sono affron¬ 
tati diversi aspetti, pur di 
notevole interesse. 

Quale è la situazione? Il 
disegno di legge sulla ricon¬ 
giunzione del periodi assicu¬ 
rativi è stato approvato ed è, 
quindi, diventato legge dello 
Stato. Sono già In corso le 
procedure (gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi agli Uffici In* 
ca, presso le Camere del la¬ 
voro) per poterne beneficia¬ 
re. Per gli altri provvedimen¬ 
ti si è rimasti purtroppo a 
mezza strada- Il disegno di 
legge sulle norme in materia 
di previdenza in agricoltura, 
che interessano il mondo con¬ 
tadino (presentato al Senato 
dal ministro Anseimi il 16 
gennaio 1978) si è insabbiato 
alla commissione Lavoro 
di Palazzo Madama per le re¬ 
sistenze della DC ad accoglie¬ 
re le proposta avanzate dal 
movimento sindacale, specie 
per quanto riguarda il collo¬ 
camento e l’accertamento de¬ 
gli aventi diritto. La proposta 
per la revisione della discipli¬ 
na deirinvalidità pensionabi¬ 
le, pre.sentata dal governo il 
1" luglio 1978, che prevede 
profonde modifiche per le 
pensioni di invalidità, aveva 
compiuto un buon tratto di 
cammino alla commissione 
Lavoro della Camera, al mo¬ 
mento dello scioglimento del 
Parlamento. 

Il disegno di legge sul rior¬ 
dinamento della prosecuzione 
volontaria delTassicurazione 
obbligatoria (Invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti) è stato 
approvato dalla Camera il 20 
dicembre e assegnato alla 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato, che però non ha potuto 
iniziarne l’esame per la so¬ 
pravvenuta crisi di governo. 

Ricordiamo, infine, che al¬ 
cune norme concernenti la 
materia previdenziale sono 
contenute nella legge finanzia¬ 
ria e altre in quella per l'at¬ 
tuazione del collegamento tra 
le anagrafi delle aziende. 

Per i provvedimenti rima¬ 
sti in sospeso, si tratterà di 
ripresenfarli subito alPinizio 
della prossima legislatura (ri¬ 
cordiamo che quelli già ap¬ 
provati in un ramo del Par¬ 
lamento, godono di una proce¬ 
dura parlamentare abbrevia¬ 
ta) in modo da approvarli al 
più presto, magari insieme 
alla riforma. 

NEDO CANETTI 
Responsabile Ufficio stampa 
Gruppo comunista del Senato 

Parla di riforma 
e pensa 
alla pietanza 

Caro direttore. 

ecco che co.sa scrive tl mio 
stimatissimo collega doti. Raf¬ 
faele Bolognesi, presidente 
dell'Ordine dei medici di Ro¬ 
ma e provincia, a proposito 
della riforma sanitaria: ««A’c.'i- 
suno si salta dai movimenti 
di coda e dalle soffocanti pro¬ 
poste di impegnativa di una 
medicina convenzionale e con¬ 
formista, simile ad un’enorme 
mensa proletaria, dove tutte 
le pietanze sono eguali e dove 
tutte le richieste sono condi¬ 
zionate da un parametro so¬ 
ciale ». 

Resta da chiedere al doti. 
Bolognesi se non preferisce 
quei banchetti, indubbiamente 
poco «r proletari » (ma che 
brutta parola!), permessi da 
visite mediche a SO.fjQO lire per 
pochi minuti di visita o da ri¬ 
chieste di denaro extra per in¬ 
terventi chirurgici, non infre¬ 
quenti — come tutti sanno — 
nel nostro Paese, dove le ipie- 
tanze» sono invece altamente 
diseguali: c'è quella servila al¬ 
lo operaio e quella servita, in¬ 
vece. a Gianni Agnelli; 

GUIDO MARCHIONNI 
(Roma) 


Rivolgono un 
appello ad una loro 
amica dì Arsìè 

Alla redazione dett’Unilà. 

Siamo un gruppo di ragaz¬ 
zi di un paesino di monta¬ 
gna, Arsit. Vrui delle nostre 
amiche, a causa di situzizio- 
ni particolari è scappata di 
casa: ha 15 anni. Preoccupa¬ 
ti per quello che potrebbe 
succederle, vi cfùediamo cor¬ 
tesemente di lanciare questo 
appello: «Per Olg», da parte 
di un gruppo di amici di Ar- 
siè: ’Ti capiamo, toma! ». 
Ringraziamo. 

UN GRUPPO DI GIOVANI 
(Arsiè - Belluno) 


.Quanto costa 
vivere a un 
pensionato malato 

Cara Unità, 

sotto un pensionato INPS « 
tuo abbonato. Non ti racconto, 
anche perchè le hai già de¬ 
scritte, le peripezie che — co¬ 
me pensionati — d è toc¬ 
calo vivere in questi ul¬ 
timi mesi a causa dei ri¬ 
tardi nel pagamento de¬ 
gli assegni. Mia moglie, poi, 
che è pensionata dei coltivato¬ 
ri direni, attende da novem- 
vre che le venga inviato quan¬ 
to le spetta. 

Ho 81 armi e ne ho navigati 
31. Sono sofferente a causa 
di diversi malanni — diabete, 
insufficienza epatica e rena¬ 
le ecc. — per cui sono co¬ 
stretto, per non morire di fa¬ 
me, a comprare il fruttosio a 
7.000 lire il chilo, la pasta a- 
proteica a 3.400 lire, molta 
frutta al prezzo che tutti san¬ 
no. 

Questo, ti dicevo, è II fruito 
di 31 anni di navigazione fra 
macchine e caldaie. Coloro 
che chiamavamo cuochi ci ser¬ 
vivano, rov'mandoc' lo stoma¬ 
co. la sciacquatura delle casse¬ 
ruole: non è una esagerazione 
e chi ha navigato ai miei tem¬ 
pi lo sa. Come se quanto ti ho 
detta a proposito della mia 
salute non bastasse, sappi che 
sono stato anche costretto a 
farmi mettere l'ampliphon: so¬ 
no diventato sordo in seguito al 
rumore prodotto dalle macchi¬ 
ne e ai sibili del vapore che 
fuoriusciva dalle flange non a 
perfetta tenuta (caso frequen¬ 
te) oppure a causa dei fischi 
delle sirene quando si naviga¬ 
va nella nebbia. 

Mi hanno chiamato per tre 
guerre, ho fatto una vita da 
bestie; perchè adesso mi fan¬ 
no tribolare anche un po’ di 
pensione? 

SEBASTIANO DI BELLA 
(Giarre - Catania) 

Ringraziamo 
cpiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vainer COVONI, Ferrara; 
Francesco PALLARA. Lecce; 
.■Udii FRESCHINI, Piacenza; 
Vincenzo ANNUNZIATA, Mon-, 
felupo Fiorentino; Raffaele 
BORDIGA, Zone; M. ORSINI, 
Roma; Gianfnmco BASSANO, 
Bassano del Grappa; Marcel¬ 
lo CORINALDESI, Milano; 
Giaseppe DORIGO, Forni di 
. Sopra; Bruno Marchetti, Lez¬ 
zo Atestino; Vincenzo IMER- 
RA, Rimini; Piero BERETTA. 
Milano; Francesco PORLANI, 
Maranello (« Vedo che l’Uni¬ 
tà ha dato la notizia dell’ 
aumento dei prezzi delle Fiat 
senza alcun commento. Biso¬ 
gnava invece chiedere a "lor 
signori" se questi aumenti e- 
rano giustificati: o dobbiamo 
essere sempre noi lavoratori 
a dare giustificazioni?»); Fe¬ 
derico BRUCANE', Porli (cl 
scrive per esprimere le sue 
riserve sul telegramma che il 
Presidente della Repubblica 
ha inviato ai magistrati di Pa¬ 
dova « prima che venisse e- 
messa una sentenza »); N.D.A., 
Imperia (« Voglio esprimere 
piena soddisfazione per il fat¬ 
to che al XV Congresso del 
Partito non ha trovato il mini¬ 
mo accoglimento la bizzarra 
e strampalata proposta, appar¬ 
sa nella Tribuna precongres¬ 
suale, di non chiamare più V 
Unione Sovietica e gli altri 
Paesi socialisti... appunto Pae¬ 
si socialisti. Proposta strampa¬ 
lata perché farebbe approdare 
alla conclusione che nessuna 
nazione democratica potrebbe 
essere chiamata democrati¬ 
ca" in quanto la democrazia 
perfetta non esiste ancora in 
nessuno Stato »); Rolando 
POLLI. Foligno («La gente 
non ha mai creduto ai digiu¬ 
ni di Pannello e dei radica¬ 
li vari, ma si è stancata delle 
loro ostentate manifestazioni, 
dei loro ostruzionismi eccete¬ 
ra: però la gente sta perden¬ 
do anche la pazienza e la fi¬ 
ducia nelle istituzioni. E poi: 
chi manovra i radicali? A chi 
fanno comodo? >»); Giorgio 
MADRUZZO. Pieve Ligure 
(«Do anni ormai l'ENEL ha 
promosso motu proprio gli u- 
tenti — a titolo assolutamen¬ 
te gratuito — in controllori 
del proprio consumo di ener¬ 
gia elettrica: tenuti cioè re¬ 
sponsabilmente a comunicare 
i dati rilevati dal loro conta¬ 
tore compilando un modulo, a 
scadenza prestabilita. E' co¬ 
stituzionale obbligare l’utente 
a diventare 'impiegato non re¬ 
tribuito dell’ENEL? »; Nicode* 
mo BAFFA, S. Sofia d’Epiro 
(« Scrivo queste righe per de¬ 
nunciare il clientelismo de 
che, dopo aver rovinato l’Ita¬ 
lia con enti inutili di ogni 
genere oggi, all’inizio della 
campagna elettorale, si prepa¬ 
ra ad aprire altre cooperati¬ 
ve per i beni culturali »); Va¬ 
lerio GU.M*.4NDI. Bentivoglio 
( « Leggere ciò che hanno scrit¬ 
to i principali quotidiani sulla 
questione ugandese è molto 
istruttivo: generale soddisfa¬ 
zione per la caduta del re¬ 
gime di Amia: mancanza però 
di riprovazione per i diritti e 
principi violati L’Africa non 
merita forse l'attenzione dell’ 
Asia? Cosa sarebbe successo 
se ad invadere l'Uganda inve¬ 
ce delle truppe tanzaniane fos¬ 
sero state truppe dell’Etiopia 
o dell'Angola? »; L.P. BER- 
TOCXIHI. Bologna (« Costruen¬ 
do molte centrali idroelettri¬ 
che non solo si può produrre 
energìa elettrica a basso prez¬ 
zo. ma si contribuisce enor¬ 
memente a sviluppare un mi¬ 
glior tenore di vita nel Paese, 
poiché i vantaggi di que¬ 
ste centrali sono molti. 
Costruendo grandi bacini da 
intaso in alta montagna si fa¬ 
vorisce il rimboschimento il 
quale è un ottimo elemento di 
drenaggio delle acque piova¬ 
ne, per cui .tl vengono ad eli¬ 
minare le frane »). 
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APPUNTI SUL VIDEO 


Un processo per stupro, an¬ 
dato in onda giovedì scoibo 
«lillà Rete due, è ima dì 
((iicllc tra$nii«!iioni clic qua- 
lificano rintcra prograinnia- 
zione di una rete televisiva. 
Non saiipìanio quanta gente 
vi abbia assistito, data l'ora 
un po' tarila; ma è certo die 
per chi l’ba vista non sarà 
facile dimenticarla tanto (ire- 
sto, rnoitre, si tratta di un 
[irogranmia die ha suscitato 
molte discussioni andie sul¬ 
la stampa: e, una volta tan¬ 
to, non per ragioni banal¬ 
mente piddilicitaric. 

Era il tema die colpiva, 
si dirà: la violenza sessuale 
contro le donne, come si è 
visto audio in questi ultimi 
giorni (a proposito: effetto 
non iiltiiiio della trasmissio¬ 
ne, mi pare, è stato quello 
di mettere all'erta i quoti¬ 
diani), è tema scottante, ili- 
nanzi al quale è ben diffici¬ 
le far finta di niente. E' ve¬ 
ro: ma, dunque, già il fatto 
di aver voluto affrontare un 
simile tema denota Pinten- 
zinne di uscire dai binari del¬ 
le consuete incbicstc e dei 
soliti dibattiti televisivi, 
proiettati nel cielo delle que¬ 
stioni generali c tanto spos¬ 
so scontati in partenza. Qui 
si è-messo, come si suol di¬ 
re. il dito sulla piaga; e su 
una piaga purulenta. Ma poi, 
dò die ba caratterizzato la 
trasmissione è stato soprat¬ 
tutto il suo taglio: taglio di 
rronaca, obiettivo diretta¬ 
mente centrato su un fatto, 
assunto a siniliolo e, insie¬ 
me, a manifestazione concreta 
di coiiiporlamcnti e atteggia¬ 
menti culturali c sociali die, 
nltretiilto, svelano di colpo 
un fangoso sottofondo cui 
assai raramente si riferisco¬ 
no le pur sottili analisi della 
violenza clic sono ormai ma¬ 
teria quotidiana della pubbli¬ 
cìstica italiana. 

Nel gruppo di donne die 


Le parole 
della violenza 


iid curato il programma fa¬ 
cevano parte l.oredaiia Ko- 
tondo e Loredana Dorili: e 
lo riconlo per sottolineare 
die una scelta corno quella 
ojierata in occasione dì que¬ 
sto processo (ler stupro non 
è affatto nuova per queste 
due operatrici televisive. An¬ 
che a loro sì dovette quel 
memorabile programma die 
fu Fatua, incongrua e sen¬ 
tita.., fcronaca ravvicinata 
della vicenda di una donna 
liortata alla follia dalla con¬ 
dizione femminile) e. più re¬ 
centemente. la serie dedica¬ 
ta ai problemi degli immi-- 
grati interni, ancb'essa con- 
dotta a ridosso della vita 
quotidiana dei protagonisti. 
Si è trattato, per quei due 
programmi come per quest’ 
ultimo, di una scelta legata 
a una riflessione e a un la¬ 
voro di anni, legata proprio 
a ciucila cnncezioiie del de- 
centramenlo della R AI-TV. 
della tf partecipazione d, del 
nuovo rapiiorto tra a tcriiici 
deirinforniazinne n c prota¬ 
gonisti della realtà «oriate, 
die fu collettivaniente elabo¬ 
rata da lina parte del movi¬ 
mento dei lavoratori della 
RAI e deirasssorinzionìsmo 
di massa, dopo il 'ò9, duran¬ 
te gli anni del dibattito sul¬ 
la riforma. T.a scelta che ispi¬ 
ra. anebe se con modalità 
diverse, il lavoro elei grup¬ 
po di Cronaca. 

E die si tratti di una scel¬ 
ta giusta e feconda f|K*r nul¬ 
la a utopica ». come andie 


troiHM) s|H-ssu alcuni »i sono 
affrettati a riiietere in questi 
ultimi anni) lo ba confer- 
nialo, appunto, questo straor¬ 
dinario programma. Di pro¬ 
cessi |»er stupro avevamo 
««■iitito parlare e avevamo let¬ 
to sui giornali più vidte: ma 
aviistere sul viileo alla sinte¬ 
si ili imo di questi dibatti¬ 
menti è stata tiitt'altra cosa. 
Ascoltare dalla viva voce de¬ 
gli avvocali della difc-,a le 
alierranti argninentazinni -e- 
coiido le quali ima ragazza 
viidentata non [miò die esse¬ 
re responsabile lei. delle « vo¬ 
glie 1 ) dei violentatori; segui¬ 
re parola fier |>arola la de¬ 
scrizione a lirica » di alti 
sessuali da parte di nomini 
togati nel cui sguardo trnlii- 
revano i fantasmi delle anti- 
die M ca-c di tolleranza »; 
assistere a un confronto nel 
quale una ragazza traumatiz¬ 
zata contestava, con faticalo 
coraggio, l’arrogante muta di 
coloro — iinpiitati c avvocati 
ilella difesa — die tendeva¬ 
no protervamente a iiniìliar- 
la c aggreilirla per la secon¬ 
da volta, era sconvolgente: 
con refficacia did racconto 
di vita, con l’evidenza del 
fatto folto nel suo contesto 
reale e nel suo farsi, la tv 
sprigionava, filialmente, tut¬ 
to il suo potenziale. Perfino 
al di là di i-erte ini|>erfczìo- 
ni del suono, die. in altro 
occasioni, sarohliero risultate 
intollerabili. E per questo, 
la trasmissione colpiva e coin¬ 
volgeva in modo nuovo: eia- 


di GIOVANNI CESAREO 


•cullo, dinanzi al video, « 
■entim chiamato in causa, 
obbligalo a guardard dentro. 

Sulla base di quelle se¬ 
quenze, foroe, sarebbe stato 
possibile fare anche di più, 
estendendo l’analisi al conte¬ 
sto sociale e umano (basti 
’ pensare alla fulminante se¬ 
quenza iniziale, con le donne 
die difendevano i u loro u 
maschi violentatori), rico¬ 
struendo atirbc la figura e 
la vita quotidiana dogli im¬ 
putali, cercando i collega- 
menti Ira questa e le altre 
facce della violenza. Ma. 
purtroppo. Un processo per 
stupro era una tra-iiil<.sione 
straordinaria anche nel sen¬ 
so letterale della parola: cioè 
nel senso die i programmi 
televisivi, 1’ « informazione v 
televisiva non seguono di so¬ 
lito questa strada. 

E dire die un programma 
come (|uestn. al di In del suo 
valore iiitriiisi-co. ba aliiieiio 
altre due finalità. Intanto, 
costituisce un significativo 
documento ili ardiivio. ul 
(piale diiiiiiquc. d’ora in poi, 
dovrebbe poter fare ricorso 
|ier conferire evidenza ed ef¬ 
ficacia airindaginc .'lillà 
H ciiltiirn 11 c sul « cosiunie n 
it.ilinni in riferimento alla 
condizione feiiimiiiile. e non 
solo a f|ucsta. E. in «ecoiido 
luogo, è lìulla scorta di pro¬ 
grammi come (piesto die si 
può finnimciite intendere co¬ 
me la battaglia per la « li- 
liertà di inroriiiazioiie ». nel 
nostro paese, debba aiiciie 
fitteiiere die ai mezzi di co¬ 
municazione di massa venga¬ 
no aperti (pici liiogbì — 
scinde e fabliridie, carceri e 
tribunali. os|>edali. ecc. — 
nei quali ancora o"gi vige, 
salvo eccezioni, il divieto d' 
accesso |>cr dii voglia sco¬ 
prire in.sienie con dii vi tra¬ 
scorre tanta parte della pro¬ 
pria vita, una parte fonda¬ 
mentale della realtà italiana. 


ROMA — L'Audltorium: que¬ 
sta volta cl voleva. Dopo tan¬ 
to peregrinare per piazze, 
cantine e tende di varia gran¬ 
dezza e colore questo concer¬ 
to di musica creativa e im¬ 
provvisata doveva tenersi pro¬ 
prio qui, airAudltorlum del 
Foro Italico, acustica perfet 
Ut. condizioni di ascolto di 
totale comodità, cui da tem¬ 
po non siamo abituati. Quel¬ 
lo di lunedi sera era il primo 
della preannunclata serie di 
concerti di « Un certo discor- 
ao musica », la trasmissione 
radiofonica di Radiotre che 
ha promosso riniziatlva. 

Diciamolo subito; quella 
a.scoltata lunedi non era mu¬ 
sica facile, assimilabile al vo¬ 
lo. Tutt’altro. E tra il pub¬ 
blico (500 persone circa) c’era¬ 
no settori, seppure marginali, 
di perplessità, con qualche 
i.solata punta d! discreta irri¬ 
sione (come si conviene alla 


1 concerti airAudìtorium 


Metafora in forma 
di jazz a Radiotre 


severità del luogo) per quel 
suoni affatto garbati e di¬ 
stensivi. 

Il tema su cui si lavorava 
era «Nel regno degli anima- 
1‘ »: di scena 1 compositori 
e solisti Eugenio Colombo, Al- 
vin Curran. Steve Lacy. Pre¬ 
darle Rzewsky affiancati • — 
novità assoluta, questa — da 
16 ottimi elementi dell’Orche¬ 
stra di ritmi moderni della 
Rai. 

L’inizio è stato di Colombo 
che, coadiuvato alla direzione 


orchestrale da Curran. ha 
presentato alcune sue com¬ 
posizioni (La casa delle pa¬ 
pere, Chi cavalca la tigre...), 
dove si evidenziano — citia¬ 
mo Gianni Gualberto, che ha 
presentato 11 concerto — « po-s- 
sibilltà di natura Ironica¬ 
mente e argutamente metafo¬ 
rica... ». un enn&simo « prete¬ 
sto» (11 mondo animale), per 
esplorare nuove tematiche 
musicali. 

Steve Lacy ha presentato 
e diretto Don’t ask. una sua 


splendida. Inedita composizio¬ 
ne in cui viene largamente 
impiegata, e con ottimi risul¬ 
tati, l’Orchestra della Rai e 
che ha in Rzewsky al piano 
un fondamentale interlocuto¬ 
re nel dialogo con il sax so¬ 
prano di Lacy, .solista e im¬ 
provvisatore rigoro-so e sem¬ 
pre imprevedibile. 

Ha concluso la .serata Cur¬ 
ran, anch’egli con una per¬ 
sonale composizione, dove la 
reiterazione dei suoni, la lo¬ 
ro esasperata distorsione per 
mezzo di molteplici strumen¬ 
ti elettronici dominano un 
« p.sesafirgio » poetico Intenso 
e suggestivo. 

Il prossimo appuntamento 
all’Auditorium è per domeni¬ 
ca sera con il gniooo dì En¬ 
rico Rava. che svilupoerà il 
tema « Vìaegio sentimentale 
nella storia del « jazz ». 

P* 9'- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Introduzione alla creatività 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte di vita sportiva 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 

17.35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telefilm - « Amore a 
prima vista » • (C) 

18 ARGOMENTI - (C) - Ricerche sul territorio 

10.30 10 HERTZ - (C) • Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm • (C) - a Le crisalidi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • Gioco a premi, presentato 
da Mike Bongiomo 

21.45 SPECIALE T61 - (C) 

23 TELEGIORNALE 

n Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo - (C) 

13 T62 ORE TREDICI 

13.30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) Umbria 

15.30 GOLF • (C) « Open » internazionali - CICLISMO - (C) - 
Gran premio industria e artigianato 

17 TV2 RAGAZZI; BARBAPAPA’ - Disegni animati (C) 
17.05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) - 

Telefilm 

17.30 GIOCHI GIOCANDO • (C) 

18 UN AUTORE. UNA CITTA' - Alberto Bevilacqua - (C) 
1840 TG2 SPORTSERA • (C) 


1840 BUONASERA CON... Rita al circo - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO - (C) 

20,40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - « Uccidete Huggy 
Bear » 

21.35 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 

22.35 NAPOLI, QUALE IMMAGINE 
23 TG2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45‘ Cartoni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Telefilm: 
«Una statua parlante». Della serie «Vita da strega»; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm: « Duello con la morte ». Della serie 
Medicai Center ; 21: Film: «Don Juan » (Cappa e spada. *51). 
Con Antonio Vllàr. Regia di Salus de Heredla; 22,30: Oro¬ 
scopo di domani; 22,35; Chrono; 23; Notiziario. 


□ TV Svìzzera 


ORE 9: Telescuola: La flora del Canton Ticino (C); 10: Tele¬ 
scuola (C): 17,50: Telegiornale (C); 1745: Per 1 più piccoli: 
Cartoni animati (C); 18: Per i bambini: Cartoni cuiimati (C); 
18.10: Perl ragazzi; «Rota-Tac» (C); 18.50: Telegiornale (C); 
19,05: Telefilm: « Il barcone di Maggio » (C); 19.35; Il mcndo 
in cui viviamo (C); 20.05: Il regionale - Telegiornale (C); 
20.45; Film; «Nakia» (Drammatico). Con Robert Forster. 
Arthur Kennedy. Linda Evans. Regia di Léonard Hom (C); 
•21.55: Questa e altro: Fenoglio in cofanetto (C) 22,45: Tele¬ 
giornale (C). 


□ TV Capodìstrìa 


ORE 1940- Punto d’incontro - Cartoni animati (C); 20.15; 
Telegiornale (C); 2040; Film: «Quarto grado» (Drammatico). 
Con Ginger Rogers. Regia di Phil Karlson (C); 22.05; Cine- 
notes; 2243: Jazz sullo schermo. 


OGGI VEDREMO 


Un autore una città 

(Refe due, ore 18) 

Stasera è Alberto Bevilacqua a raccontare la sua città, 
Parma. «Città di ribellL non di rivoluzionari», impregnata 
di cattiveria, di ironia, di grettezza borghese, ma anche città 
che sconfisse i tremila squadristi guidati da Balbo, Parma 
è un immenso palcoscenico « operistico » dalle mille sugge¬ 
stioni. E a Parma c’era — c’è ancora ma non è più come 
una volta — Il quartiere d'Oltretorrente. popolare, sangui¬ 
gno. pieno di colore e di vitalità, cosi diverso dalla Parma 
agraria, borghese, ipocrita. 


Starsky e Hutch 

(Rete due, ore 20,40) 

Ruba pochi soldi ma rubali puliti! E' proprio ciò che 
non accede a Dewey Hughes, ladruncolo da supermercato, 
che dopo aver compiuto una rapina s’accorge di avere tra 
le mani 50 mila dollari « bollenti » appartenenti a un « giro 
sporco ». 

Si rivolgerà a Huggy Bear per riconse^arll al «bos-s» 
proprietario del locale, ma — ironia della sorte — anche 
Huggy sarà derubato. Preso per truffatore Huggy passerà 
del' momentacci, ma Starsky e Hutch lo aiuteranno... 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

giornale RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23, 6: Sunolte. stamane; 
740: Lavoro flash; 740. Sta¬ 
notte, stamane: 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40. Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10; Conlrovoce; 1140: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12.05: Voi ed lo ’T»; 14,05: 
Frecce sonore; 1440: Un rac¬ 
conto di Luigi Malerba; 
15,05: Per l’Europa; 1540; 
Rally; 15.45: Errepluno; 16.40; 
Alla breve; 17,05: Il rumore 
del teatro; 17,30: Globetrot¬ 
ter; 18: Musica c cinema: 


1845: Spaziolibero; 194S: Un 
racconto di P. Doplicher; 
20: Opera-quii; 2045: Cali¬ 
fornia dreaming: 21.06: Eu¬ 
ropa musicale; 2140: GRl 
Sport tutto basket; 2240: 
Combinazione suono; 23,06: 
Buonanotte da— 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 640; 
740; 840; 940; 1L30; 1240; 
1340; 1540: 1840: 1940; 2340- 
6: Un altro giorno; 840: 
Buon viaggio; 9,20: Doman¬ 
de a radiodue; 943: I mi¬ 
steri di Bologna di Antonio 
Zanollnl; 10: Speciale OR2; 


10,12: Sala P.; 1143: Io accu¬ 
so • Chi accusi?: 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; 
Alto gradimento; 13.40: Ro¬ 
manza; 15; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Qui radiodue; 
17: Qui radiodue: sceneggia¬ 
to; 17,15: Qui radiodue con¬ 
gedo; 1745: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,33: 
A titolo sperimentale; 1940: 
Archivio sonoro; 20,1.3: li 
teatro di radiodue; 22,10: 
Serolblscrome; 22,45; Spazio 
X, 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO 6,45; 


740; 8.45; 10,45; 12,45; 13,45; 
13,45; 20.45; 2345. 6: Prelu¬ 
dio; 7: 11 concerto del matti¬ 
no; 8^: n concerto del mat¬ 
tino; 9; Il concerto del met- 
Uno; 10: Noi voi loro don¬ 
na; 1045: Musica operistica: 
1140: Il liberty In Italia; 
12,10: Long playlng; 13: Po¬ 
meriggio musicale; I5,15: 
OR3 cultura: 1540: Un cer¬ 
to discorso musica; 17: Lo 
spazio e li tempo del fan¬ 
ciullo; 1740: ^[Mzlotre; 31: 
Fernando Cortez, opera di 
Etienne De Jouy, musica di 
Gaspare SpontlnL direttore 
Von Matacic; 33,%; Il Jazz. 


DISCOTECA 


Musica da 
camera 
attraverso 
i secoli 


La musica da camera na¬ 
sce nell’Italia del ‘500. all'api¬ 
ce dell'evoluzione politica e 
culturale delle grandi signorie 
e ducati centro-settentrionali. 
Il duca, la sua sposa, le da¬ 
me e l cavalieri di corte cer¬ 
cano sempre nuove e più raf ¬ 
finate distrazioni al trascor¬ 
rere dorato dei loro giorni, 
e i musici che stanno al loro 
servizio si ingegnano a bat¬ 
tere vie nuove, che li portino 
fuofi dalla tradizione polifo¬ 
nica vocale che era stata 
fino allora imperante anche 
nelle cappelle private. Si vie¬ 
ne co.sì valorizzando la mu¬ 
sica per strumenti solìstici, 
per una o poche voci: la na¬ 
scita di questo nuovo feno¬ 
meno culturale è lunga e 
complessa, i risultati sono in 
un primo momento incerti, 
ma si pongono in quei de¬ 
cenni le basi di un genere 
che avrà in seguito straordi¬ 
naria fortuna fino ai nostri 
stessi giorni. 

Tra i primi protaoonisti di 
questa evoluzione fu Luzza- 
sclìi, attivo alla corte degli 
Estensi a Ferrara: la collana 
« Italia » della Fonit-Cetra ci 
propone una serie di dodici 
suoi Madrigali per cantare 
e -sonare, per uno. due e tre 
soprani con accompaoname.n- 
to strumentale, composti pri¬ 
ma della fine del secolo (su 
testi hi arati parte del Gna- 
rini) e proor/o esemvinrt di 
aueì momento di nuova ri¬ 
cerca vocale e strumentale. 
F.spatie in vtnrio stiUvUeainen¬ 
te ineccevihile — per auan- 
In ne Ttofsìnmo aiutìicare — 
il Fine Cenfurfet Fnsemhle, 
le note ilUiftrattve di Cavie, 
chi sono di ottimo ausilio 
per la coTnnrenHnne p la va¬ 
lutazione complessiva del fe¬ 
nomeno. 

Cent’anni dopo auesti ma- 
driqali. ftenni Piircell. il più 
grande musicista che abbia 
avuto l'ìnahiìterra. rompone- 
va una serie di musiche, che 
pur essendo «da camerari 
dal punto di vista del nu¬ 
mero di esecutori impieaato 
feinoue cantanti e cinque 
strumentisti), si rivolge al 
vasto pubblico dei teatri: sf 
tratta di una delle ultime fa¬ 
tiche del compositore, le mu¬ 
siche ver il Don Chl.««^iotte 
adattato in varie serate da 
Tom D’Vtrey ver la musica 
del Purrell (e di altri autori). 

Un disco Telefunìcen conu 
prende i nove brani che ve¬ 
nivano opportunamente inse¬ 
riti nel decorso dell'azione 
scenica parlata, e in cui il 
compositore sottolinea i di¬ 
versi stati d'animo nelle dif¬ 
ferenti situazioni, con accen¬ 
ti comici, patetici, esultanti, 
insomma una gamma straor¬ 
dinaria di invenzioni che cul¬ 
mina nell’ultimo canto con 
la descrizione (totalmente 
straniata) dei vari tipi di 
folle passione da cui si vuole 
mostrare affetta Altisidora 
nel tentativo di distogliere 
Chisciotte da Dulcinea. Ese¬ 
gue VAcademy of Ancient 
Music diretta da C. Hogwood. 

In certe cose a Purcell si 
può affiancare, senza che trop¬ 
po sfiguri, l’aitro più famoso 
musicista britannico, Brilten, 
di cui la Decca presenta nel- 
l’esecuzione straordinaria del 
Quartetto Amadeus i Quartet¬ 
ti n. 2 (1945) e J (1975), Men¬ 
tre quesl'ulttmo lavoro ci sem¬ 
bra giri sostanzialmente a 
vuoto nella ricerca di una im¬ 
probabile essenzialità, il pri¬ 
mo — composto tra l’altro co¬ 
me un « omaggio a Purcell » 
— ci mostra Britten al meglio 
delle sue possibilità, della sua 
« autenticità » che per un bre¬ 
ve periodo ne fece uno dei 
musicisti più interessanti della 
scena europea, pur rimanendo¬ 
sene egli accuratamente fuori 
dalle ricerche delle varie avan¬ 
guardie. Un altro suo pezzo. 
Suite, è contenuto in un disco 
« Italia » dedicato all'arpa (su¬ 
perba solista Elena Zaniboni). 
che allinea anche brani di 
Hindemith, Jolivet, Casella e 
Prokofiev. « Nessuno' di que¬ 
sti lavori — osserva giusta¬ 
mente Vilìatico presentando 
il microsolco — è esaltante». 
L’arpa non ha gran fortuna 
presso i compositori del no¬ 
stro tempo, e il disco rende 
utile testimonianza appunto 
del decimo dignitoso e un po’ 
vacuo di uno degli strumenti 
più antichi e gloriosi della 
storia, e persino del mito. 

Un ultimo aspetto delia mu¬ 
sica da camera: la vocalità og¬ 
gi. Si tratta di un disco Te- 
letunken affidato alle ottime 
cure deU’Ensemble Asterdam 
col soprano Dorothy Dorow 
(dirìge R. De Leeuw). conte¬ 
nente una serie di Lieder di 
Webern (le op. da 14 a 18. 
in tutto 20 brani), gli Herzge- 
wachse di Schoenberg. l 
7 Goethe-Lieder di Dallapic- 
cola, infine l’Elegia in morte 
di Kennedy e i 3 Canti su te¬ 
sti di Shakespeare dell'ultimo 
Stravinski. Teniamo a racco¬ 
mandare questa pubblicazione, 
soprattutto i brani di Webern, 
tra i più impervi e fantastici 
della letteratura vocale da ca¬ 
mera. di cui è quasi impossi¬ 
bile ascoltare esecuzioni de¬ 
centi: in questo caso si può 
davvero spendere q'ualche ag¬ 
gettivo meno avaro, grazie so¬ 
prattutto alla straordinaria 
versatilità vocale della solista 
(ma anche il pezzo di Schoen¬ 
berg è dato a pochi soprani 
poterlo eseguire a dovere). / 
canti di Daliapiccola ci pre¬ 
sentano la tavolozza più inti¬ 
ma e raffinata del musicista 
istriano ffurono composti nel 
’S3). mentre le pagine di Stra- 
vinski non sono proprio all’al¬ 
tezza della sua migliore pro¬ 
duzione vocale da camera, che 
risale alla ribollente gioventù. 

Giacomo Manzoni 


I/utile esperienza di Alfredo Chiappori a Lecco 

Un teatro che non è 
solo un palcoscenico 

Il noto disegnatore è da un anno presidente del Teatro della città lombarda 



Qui sopra una vignetta satirica di Alfredo Chiappori. A de sira il vignettista lecchese 


Dai nostro inviato 

LECCO — Si cliiaina Teatro 
della Società, e si potrebbe 
jK-'ii-sare che quel nome gli .sia 
stato dato in omaggio alia 
funzione di servizio pubblico 
elle il teatro di Lecco, come 
ogni centro di produzione cul¬ 
turale che si rispetti, vuole 
svolgere. Invece la Società 
di cui sopra è (o meglio era) 
la Società dei palchettLsti: la 
a.ssociazione dei proprietari 
dei palclii, ovviamente le « mi¬ 
gliori famiglie t della città. I 
palchettisti, adesso, non ci so¬ 
no più; il nome è rimasto 
quello di allora, ma suona be¬ 
nissimo lo stesso: il Teatro 
della Società, dal 1969. è [las¬ 
sato in gestione al Comune, 
e dopo qualche anno di at¬ 
tività senza infamia e sen¬ 
za lode, si sta affermando co¬ 
me uno dei più attivi e vivaci 
centri culturali della provin¬ 
cia italiana. 

Dal luglio scorso, in segui¬ 
to all’ingresso del PCI nella 
maggioranza, il Teatro di 
Lecco ha alla presidenza un 
personaggio che deve la sua 
fama a un campo di attività 
che ha poco o nulla a che 
vetiere con i palcoscenici: è 
.Alfredo Chiapiiori. uno dei 
più noti disegnatori italiani 
d; fumetti di satira politica. 
I! creatore di « UP il sovver¬ 
sivo ». nella sua casa di Lec¬ 
co, immerso nel suo ambien¬ 
te naturale (pennelli, matite, 
pennarelli, boccette di inchio¬ 
stro di china, acquarelli, fogli 
bianchi di tutte le dimen.sio 
ni) parla del « suo » teatro 
con giustificato orgoglio. 

« Fino allo scorso anno esi¬ 
steva soltanto una stagione di 
prosa, sette, otto spettacoli, 
ciascuno replicato due volte, 
quest’anno abbiamo me.s,so in 
piefli una stagione di prasa. 


un programma musicale che 
comprende concerti e semina¬ 
ri, e imattività inte*isi.ssinia 
di teatro-laboratorio. Pareg¬ 
giando, per giunta, il bilan¬ 
cio. che era in doHcit di una 
decina di milioni. Il tutto con 
[Kico più dì settanta milioni 
di contribuii ». Già. i soldi. 
Una volta tanto, ne sono ba- 
sUiti pochi |)er ottenere risul¬ 
tati soddi.sfacenti. Un po’ di 
c-onti: se.ssanta milioni di con¬ 
tributo tla parte del Comu¬ 
ne, 5 dalla Regione, 2 dalla 
Provincia, 7 dall’Azienda au¬ 
tonoma di soggiorno e turi¬ 
smo. 1 dalla Banca Popola¬ 
re. Sedici milioni di quota ab¬ 
bonamenti. e un’altra mancia¬ 
ta di milioni della vendita dei 
biglietti d’ingresso (la som¬ 
ma è limitata dalla capiaiza 
ridotta del teatro, circa sei¬ 
cento posti, e dai costi popo¬ 
lari. da 2000 a 4500 lire circa). 

Di questi quattrini, chiedia¬ 
mo a Chiappori. quanti ne 
vanno per lo stipendio del 
presidente'.' « Stipendio? Qua¬ 
le .sliix?ndio? lo e gli altri sei 
membri della commi.s.sione 
ammini.stratrice non prendia¬ 
mo una lira. L’unico .stijien- 
diato del teatro è il custode, 
dipendttite comunale; noi gli 
diamo qualche soldo in più 
(|uando lo impieghiamo come 
attrezzista. Poi bisogna pa¬ 
gare la cassiera, la guardaro¬ 
biera e il resto del personale, 
retribuiti a ore. 11 casto più 
alto, comunque, è quello de¬ 
gli sjiettacoli di prosa; da 
due a quattro milioni a repli¬ 
ca. Il che non ci ha impedito 
di allestire una .stagione di 
tutto rispetto: Il auìcida del 
Gruppo della Rocca. Aspet¬ 
tando Godo! c .Amleto in trat¬ 
toria del Piccolo Teatro. Un 
sorso dì terra dell’.ATER. il 
Giulio Cesare di Scaparro. Per 
ade.sso non pensiamo di pro¬ 


durre autonomamente spetta 
eoli, sarebbe un imiiegno fi¬ 
nanziario troppo gravo.so ». 

Ma a porte T* oitlinaria 
ammini.strazione » della prosa, 
il Teatro della .^.'ietà si è 
fatto conoscere anche fuori 
dai confini nazionali soprat¬ 
tutto grazie a una qualifica¬ 
tissima attività di teatro-la¬ 
boratorio. Sono venuti a Lec¬ 
co per fare spettiicoli e se¬ 
minari i giapponesi Yo.shi 
Oida e Hideo Kanze, 'l'age 
l«ir.sen e l’CKlin Teatret di Co¬ 
penaghen. Remondi e Capo¬ 
rossi. il gruppo catalano Els 
Comediantes, la danzatrice 
indiana Aloka Panikar, e, e- 
vento che ha richiamato .sul¬ 
le rive del lago di Como gior¬ 
nalisti c addetti ai lavori dì 
tutto il mondo, il Tcatr La- 
boratorium di Jerzy Grotow- 
ski, che ha presentato proprio 
nei giorni .scorsi, in antepri¬ 
ma mondiale, il progetto tea¬ 
trale L’albero delle genti. 

« 11 vicedirettore del Teatro 
e b sua famiglia ho dovuto 
ospitarli in casa mia ». spiega 
Cliiappori perché sia ben 
chiaro T* urte di arrangiarsi » 
che ispira (facendo di neces¬ 
sità virtù) il suo lavoro e 
quello dei suoi collaboratori. 
« Ma la pre.senz<i del gruppo 
polacco qui a Lecco non è 
un fortunato caso, da esibire 
come fiore airocciiiello; è ve¬ 
nuta a coronare «raltività per 
.se unica nel suo genere in Ita¬ 
lia, che ha visto lavorare cen¬ 
tinaia di giovani attorno a 
progetti culturali che sulla 
carta senjbrano troppo "in¬ 
tellettuali”. ma in pratica si 
rivelano capaci di intere.ssa- 
re chiunque abbia buona vo¬ 
lontà e voglia di imparare, co- 
; me. ad e.sempio. quel gnippo 
I di in.segiiiinli che ha seguito 
con grande partecipazione i 
' seminari .sulla musica condot¬ 


ti da (Jino Stefani, semiologo 
del Danis di Bologna, intito 
lati "Capire la niu.sica”. Mi 
.sttnbra as.sai significativo all¬ 
eile un altro elemento: nei 
gruppi di studio, accanto a 
giovani generalmente politi 
cizzati "a sinistra”, hanno la 
vorato anclie ragazzi di Comu 
nioiie e Liberozione; nessun 
problema, ne.ssuna preclusio 
ne quando ci si confronta su 
problemi concreti, quando si 
cerca di approfondire insitsoe 
un argomento ». 

« Per capire rimportanza di 
un'attività come quella del 
Teatro Laboratorio — prose¬ 
gue Chiappori — bisogna con¬ 
siderare che Lecco è una cit¬ 
tà che non Im grandi tradi¬ 
zioni di vita culturale. A par¬ 
te il teatro, ci sono sei ci¬ 
nema gestiti da privati e una 
dozzina di locali parrocchiali 
(uno per ogni parrocchia, in 
una città di ben radicate tra¬ 
dizioni cattoliche). La pro- 
grommazìone è quasi sempre 
scadente, i soliti porno, il so¬ 
lito cinema d'evasione a ba.s- 
.so livello. Per fortuna esiste 
un cineclub, gestito con po¬ 
chissimi nuv.zi e molta intel¬ 
ligenza. C’è anche un centro 
di cultura popolare mes.so au 
dagli e.xtraparlamentari ma 
con pochi risultati concreti ». 

Tirare le conclusioni della 
breve chiaccherata con Alfre¬ 
do Chiappori è così semplice 
da apparire scontato: l’espe- 
rlenza del teatro della So¬ 
cietà dimostra come i limiti 
finanziari e strutturali di un 
luogo culturale possono esse¬ 
re superati con un po’ di 
fantasia e con uno sforzo di 
organizzazione. La risposta 
della gente, quando le propo¬ 
ste .sono intelligenti, non man¬ 


ca mai. 


Michele Serre 
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Spettacoli e dibattiti a Firenze alla rassegna internazionale dei Teatri Stabili 


Edipo ci parla da 
un mondo lontano 

L’aUestimento del Teatro d’Arte ateniese di Karolos Koun 


Dal nostro inviato 

FIRENZE ~ Ancora un Sofo¬ 
cle alla Rassegna degli Stabi¬ 
li. quest'anno imperniata sul 
tema 1 Greci, nostri contem¬ 
poranei? Dopo il Filottete e 
rAnlipone, provenienti dalle 
due Germanie. l’Edipo re al¬ 
lestito nell’Atene motlerna do 
quel Teatro d'Arte, fondato in 
anni oscuri, nel 1942, e dhetto 
da Karolos Koun. 

Nessun aggiornamento este¬ 
riore. qui. La ■ .scena, il cui 
elemento più visto.so è una 
palizzata lignea, e i co¬ 
stumi (entrambi di Dionissi.s 
Photopoulos) evocano un mon¬ 
do arcaico, agro-pastorale di 
modeste dimensioni, dove ci 
si cono.sce un po’ tutti: i testi¬ 
moni dell’atroce proc&sso che 
p]dipo intenta a se stesso sbu¬ 
cano dal Coro come da una 
picc-ola folla raccolta per un 
fatto di pubblica risonanza; 
e le battute d-d Coro .sono .sud 
divise tra i suoi membri, so¬ 
lo qiialcbe parola o frase spe¬ 
cialmente significativa è dot¬ 
ta all’unisono, anche se il sot¬ 
tofondo mu.sicale (di Yannis 


Christou) accentua in genere 
il re.-)piro collettivo, (guanto di 
« .spettacolo ». nei senso più 
diretto, il dramma suggerisce 
è trattato con misura, a par¬ 
te magari quei fumacchi ini¬ 
ziali, die dovrebbero corrobo¬ 
rare l’immagine della città di 
Tebe colpita dalla pestilenza. 
E a parte h? evoluzioni un 
tantino vaghe compiute, a 
momenti, dalla « massa » nel¬ 
la quale si diiata e si artico¬ 
la il Coro vero e proprio. 

Un Fdipo re che sta. dun¬ 
que, sobriamente nella tradi¬ 
zione. rispettoso e quasi osse¬ 
quioso verso il lesto, esponen¬ 
done le diver.se implicazioni 
— politiche, religiose, mora¬ 
li. psicologiche, ecc. — .senza 
metterne a fuoco, in modo 
spiccato, runa più •leiraltra. 
Si rileva, pure, qualche spun¬ 
to degno di sviluppo: appros- 
simandasi alla terribile veri¬ 
tà. il protagonista cerco rifu¬ 
gio e sostegno pre.sso la sua 
donna, Giocasta (c'enitrice e 
moglie, come sappiamo), in 
atteggiamento più filiale che 
di .s|)oso. quasi voIes.se Incon- 
•sciamente ricreare l’integrità 


; 

di un rapporto straziato dal¬ 
l’incesto. E del resto la Gio¬ 
caste di Reni Pittaki ha mol¬ 
to d’una figura materna. 

Mentre il Coro fa uso di lie¬ 
vi, parziali maschere aderen¬ 
ti al volto, gli attori princi¬ 
pali sono a viso nudo. L’Edi¬ 
po barbuto, dagli occhi tiàsti, 
di Yorgos Lazanis |)ossiede, 
in particolare. un’intensa 
es}>re.ssione facciale. Il livello 
d’insieme è assai decoroso; 
vi notiamo il .solido Creonte 
di Mimis Kouyoumtzil. il rag¬ 
guardevole Tiresla di Vasos 
Andronidis, il vigoroso Cori¬ 
feo di Antcnis Theotlorakopou- 
los. Vocalmente, appaiono tut¬ 
ti dotati. E a ciò anche si 
può attribuire l’indubbia co¬ 
municativa die la rappresen¬ 
tazione (dura circa un’ora e 
tre quarti, .senza intervallo) 
ha stabilito con gli spettatori 
della Pergola, al di là. direm¬ 
mo (o al di sopra), della ver¬ 
sione simultanea, mediatrice 
sempre abbastanza raggelan¬ 
te, qui poi .servita da un co¬ 
pione scadente, inadeguato al¬ 
la bellezza dell’originale (.seb¬ 
bene questo perda parecchio. 



trasposto in neo greco, della 
sua forza ritmica e timbrica). 

Non mancavano, in platea 
e nei palchi della Pergola, 
gruppi di .studenti nati neH'El- 
lade attuale, e o.spiti del no¬ 
stro paese. Ma unanime, sen¬ 
za confini di nazionalità (Fi¬ 
renze rigurgito di turisti stra¬ 
nieri), era il calore con -cui 


il lavoro degli interpreti e dcl- 
Tanziano regista Karolos 
Koun. oggetto di tesa <itten- 
zione, veniva poi salutato. 

Aggeo Savìoli 

nella FOTO: una scena del- 
l'« Edipo u presentato a Fi¬ 
renze 


Il volto delruomo nei 
mutamenti della storia 

Contrasti e polemiche al Convegno internazionale di studi 


Nostro servizio 

FIRENZE ~ La primavera, 
sì sa. è stagione di conve¬ 
gni e simposi, e Firenze ne 
sfoggia alcuni tra i più pre- 
.stigiosl proprio in questi gior¬ 
ni. Mentre nel glorioso Pa¬ 
lazzo Strozzi si notomìzzava 
con studiosa passione l’opera 
di Emilio Cecchi. nel non me¬ 
no glorioso Palazzo Medici 
Riccardi la primavera e la 
maturità elleniche hanno tro¬ 
vato ancora una volta amo¬ 
rosamente chini insigni stu¬ 
diosi d’oggi. 

Si dibatteva, a latere del¬ 
la dodicesima edizione della 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili, I Greci: no¬ 
stri contemporanei?, dell’at- 
tualità del mito e della cul¬ 
tura greca oggi. 

Convegno monstre durato 
quattro giorni, con la pre 
.senza di relatori dai nomi 
insigni e dalle competenze 
.svarianti dalla storia alla fi¬ 
lologia alla fìlo.sofia, dalla 
.scienza alla grecLstica e al¬ 
la germanistica, dalla psica¬ 
nalisi alla pratica registica 
e. ovviamente, alla storia del 
teatro, si proponeva di veri¬ 


ficare con rigore .scientifico 
il peso della cultura greca 
nel mondo contemporaneo sia 
nel ranporto diretto col clas¬ 
sici sia attraverso il filtro 
che di questi hanno costituito 
quei secoli che li hanno eret¬ 
ti a propri maestri. Che la 
no.stra cultura sia intrisa di 
grecità e ovvio, ma che le 
rispo.sle date dai Greci ai 
grandi problemi deU’umanità 
valgano anche per quella o- 
diema è altrettanto certo? 

Come era inevitabile si so¬ 
no affrontate posizioni oppo- 
.ste. ora drastiche, ora sfu¬ 
mate, le une appa.ssionata- 
mente consanguinee di Eschi- 
lo e Sofocle, le altre più ac¬ 
cortamente partecipi del flui¬ 
re di una storia che matura 

Gli • uni. ed era forse la 
parte meno congrua al dibat¬ 
tito, quella che ne sfrangia¬ 
va un po’ i contorni, si so¬ 
no immersi m un puntuale 
e dotto esame daH'interno del¬ 
l'opera. o del tempo; gli al¬ 
tri hanno tentato invece di 
distanziare, con sforzo ma 
con risultati più convincenti, 
vicende culturali dai conno¬ 
tati senza dubbio diversi. Al¬ 
cuni interventi un poco ma- 


nuaiistici avrebbero forse po¬ 
tuto e.ssere evitati, pur te¬ 
nendo conto della loro quali¬ 
tà e utilità per i molti stu¬ 
denti che hanno affollato la 
sala per tutta la durata del 
Convegno, cosi come certi 
vuoti avrebbero dovuto es¬ 
sere colmati. Curiosamente 
anche la Rassegna salta del 
tutto, tra le esperienze che 
hanno avvicinato i Greci a 
noi, quella francese del Grand 
Stècle, contribuendo a con¬ 
solidare l’opinione che media¬ 
tori e «contemporanei» del¬ 
la cultura della Grecia clas¬ 
sica siano stati e siano prin¬ 
cipalmente 1 tedeschi. Della 
gran Germania di ieri o del¬ 
le due di oggi. Grandissimo 
spazio hanno infatti avuto, ol¬ 
tre che nel calendario degli 
spettacoli, anche in quello del 
dibattito le voci tedesche, a- 
nimatrici tra l'altro di un 
vivace scontro sul ^no in¬ 
terpretativo deìVAnligone og 
gi e sulla situazione lacera¬ 
ta dei due paesi. Segno co¬ 
munque che ancor oggi le 
opere del grandi tragici rie¬ 
scono ad avere, quantomeno 
in situazioni particolari, una 
loro attualità non mediata. 


Sul piano della più olim¬ 
pica serenità il resto del di¬ 
battito, con alcune punte pre¬ 
ziose: Umberto Albini (che 
ha fatto il punto sullo Stato 
attuale degli studi di greci- 
sticu), Bernard Dort (con 1’ 
inevitabile rapporto Brecht- 
Teatro tragico), Edoardo San- 
guineti (con le sue Esperien¬ 
ze di un traduttore), il lim¬ 
pido Jean-Pierre Vernant 
(che ha illustrato il rappor¬ 
to tra Mito, realtà, finzione 
nella tragedia antica). Bene¬ 
detto Marzullo (che ha dimo¬ 
strato come « a dispetto di 
Aristotele » il teatro greco 
fo.sse anche un teatro per 
l’attore). 

Il magistero di Aristotele, 
tramite fondamentale per la 
conoscenza del teatro tragi¬ 
co dell’Ellade e punto di par¬ 
tenza obbligato di ogni suc¬ 
cessiva meditazione sul tea¬ 
tro e le sue funzioni, è sta¬ 
to pasto a confronto con una 
storia meno tendenziosa, qua¬ 
le testimonianza di una cul¬ 
tura altissima, ma non uni¬ 
voca. Tendenza dominante 
era anzi quella a cui il filo¬ 
sofo si opponeva, di un tea¬ 
tro d’attore. La Poetica va 
dunque vista come sumrna 
di un’Idea dell’arte ma an¬ 
che come più contingente o- 
pera di fedeltà ad un pas¬ 
sato che il filosofo vedeva 
tramontare per lasciare il po¬ 
sto alla trionfante e borghe¬ 
se « commedia nuova ». La 
Grecia che agisce in noi è 
quella che la cultura « alta » 
ci ha trasmesso, e di que¬ 
sta « censura della trasmis¬ 


sione » dobbiamo oggi tener 
conto, considerando come gli 
strumenti critici del passa¬ 
to, poco sospettosi in fatto 
di tendenziosità delle testimo¬ 
nianze, abbiano eliminato u- 
na parte cospicua del patri¬ 
monio culturale della Grecia 
classica. Dobbiamo però an¬ 
che riconoscere che. per 
quanto forse mai esistiti esat¬ 
tamente nelle forme in cui 
ci hanno nutrito, .sono que 
sti, aristocratici e tendenzio¬ 
si. 1 Greci con cui dobbiamo 
fare I conti. 

Conti già fatti magistral¬ 
mente da Eugenio Garin nel¬ 
la prolusione, miniera di 
spunti critici e di indicazioni 
metodologiche, lezione e.sem- 
piare sul modo di affrontare 
ogni confronto col passato. 
L’analisi del « mito ellenico » 
può valere per ogni civiltà: 
« La contemporaneità effetti¬ 
va di una grande cultura del 
passato non consiste né nel¬ 
la sua artificiosa attualizza- 
zlone, né in illusorie somi¬ 
glianze col presente; consi¬ 
ste nella sua capacità di ri¬ 
spondere alle nostre doman¬ 
de presentandoci altre rispo¬ 
ste. diverse, ma proprio j^r 
questo capaci di farci capi¬ 
re. attraverso la lontananza, 
non solo i modi della nostra 
formazione e del nostro di¬ 
stacco dal passato, ma an¬ 
che le simmetrie, le corri¬ 
spondenze. ossia 1 tratti im¬ 
mutabili — o almeno finora 
non mutati — del volto u- 
mano ». 

Sara Mamone 


-- j 

CRONACHE MUSICALI -1 Tortelier, i Kontarsky e tanti compositori d'oggi 


A ciascuno il suo concerto 
(e buona musica per tutti) 


ROMA — Piuttasto animati i 
versanti della musica, a Ro¬ 
ma. in questi giorni. L’esplo¬ 
razione condotta da noi ha 
intanto scovato un singolare 
pianista: l'argentino Hugo Ai- 
semberg (vive e lavora in I- 
talia), tanto ricco di barba, 
quanto di buone Idee. Ha 
dedicato la prima parte di un 
suo concerto aU’EOR (Audi¬ 
torio deU’Istituto italo lati¬ 
no-americano) ad una precisa 
scelta alternativa, suonando 
due Tanghi di Piazzolla (il 
compositore argentino, che 
ha recuperato il tango come 
arma di lotta), tre Preludi di 
Gershwin (11 Jazz li conforta) 
e tre pezzi di Albenlz (11 rit¬ 
mo popolare h accende). 

Splendido pianista. Aisem- 
berg ha voluto ricordare che 
c’è sempre l’altra faccia della 
musica, valida quanto quella 
più consueta, e ha suonato 
come se avesse tre pianofor¬ 
ti, ciascuno «accordato» al¬ 
l’umore, c'ioè allo stile, dei 
tre ccmpositorl. 

La buona idea di questo 
piar>'.sta ha avuto poi una 


particolare affermazione con 
il concerto che ha concluso il 
breve ciclo promosso dagli 
Amici di Castel Sant’Angelo, 
d’intesa con ra.ssessorato alla 
Cultura del Comune di Ro¬ 
ma. 

Dovrebbe essere, quello 
conteporaneo. il versante più 
popolato d’iniziative, ma i 
musicisti del nastro tempo 
sembrano, ad alcuni, prove¬ 
nire da altri pianeti. Basta 
però ascoltarli, per rendersi 
conto che siamo qui. sulla 
vecchia Terra, ben lontani da 
ubbie. 

Under thè fig tree. di Alvin 
Curran (1398) — flauto, pia 
noforte e clarinetto baaso — 
rasenta l’Improvvisazione, 
.senza disdegnare accostamen- j 
U alla poetica di Castaidi, in | 
bilico tra innocenza e mali¬ 
zia. Giampaolo Chit4 (1941), 
con un Rondeau, leggiadra¬ 
mente girs. intorno a una se¬ 
rie di «scale» mentre Carlo 
Pro«Derì (1921). con Filigrane 
(i due pezzi sono per flauto), 
accortamente inseeue. pur 
nella trasparenza dei suoni. 


le linee di una .salda costru¬ 
zione. Girolamo Arrigo 

(1930). nel brano per clarine^ 
to basso, PouT un jour d’au- 
tomne, sospinge l'astratta 
tristezza in una tensione cosi 
concreta, da far risuonare, 
vendicative, le note del Dies 
irae. I 

Il più giovane dì tutti, 
l’austraco Peter Revers 

(1954), in Sari (flauto e pia¬ 
noforte). punteggia con com¬ 
ponenti orientali un recupero ; 
neo-impressionistìco, peraltro, ‘ 
j garbato e pulito. Gymel di • 
Castiglioni (ancora flauto e 
pianerforte) ha dato alia ri- ' 
cerca supporti medievali, ma ' 
un brivido fonico, ancora in- I 
teaso e pregnante, è venuto ■ 
dalle antiche Proiezioni sono¬ 
re di Franco Eh'angellsti. 
mentre Franco Donatoni con ’ 
Tre improvvisazioni post-we- ■ 
bemianamente ridotte all’os- ’ 
so. ha ricondotto le cose in ; 
im'aulica maestria. ! 

Gli esecutori sono stati ] 
straordinari. Nel flauto di | 
Leonardo Angeloni si è av- ■ 
vertito il soffio animatore dei I 


grandi interpreti, e ad alta 
dignità si è atteggiato il cla¬ 
rinetto basso di Antonio Rus¬ 
so. La pianista Gianna Cre- 
.scentini, poi, perfetta negli 
accompagnamenti, ha dato al 
suono di Evangelisti un’ac¬ 
censione geniale, bene ade¬ 
rendo. dopo, alla castigatezza 
di Donatoni. 

e. V. 

L’esplorazione su un altro 
versante lia rilevato veri e 
propri nuclei familiari, stretti 
in doppio e plurimo legame 
di fedeltà alla musica. 

Diciamo dei fratelli Alfons e 
Alois Kontarsky, nonché della 
famiglia di Paul Tortelier, 
violoncellista. Quest’ulLmo si 
è esibito in tre concerti (due ' 
al Teatro Olimpico per l’Ac- 
cademia filarmonica, uno al I 
Foro Italico per la stagione j 
della Rai-TV); con la figlia al I 
pianoforte. Maria de la Pau: [ 
con la moglie e con :! figlio 
(Maud e Yan Pascal, rispetti¬ 
vamente violoncellista e vio¬ 
linista); infine, da solo, con 
l’orchestra diretta da Ignazio 
Delogu. quale Interprete del 
Concerto m la minore di 
Schumann. 

Tortelier è 11 legittimo ere 
de di quella .solidissima tra¬ 
dizione concert’.stica. che ha 
spinto i suoi rappresentanti 


fino a tutti gli anni Cinquan 
ta. Ma il violoncellista non 
dà l’immagine di tempi anda 
ti, unendo a! calore espressi¬ 
vo la capacità di analisi e di 
approfondimento di tutti i 
oarametri di un testo musi¬ 
cale. 

Tortelier ha concluso il 
concerto alla Rai, con tre 
brani fuori projramma. Cin¬ 
que, invece, ne hanno dovuto 
concedere i Kontarsky, prima 
di lasciare la sala di Via dei 
Greci, al.termine di una se¬ 
rata che aveva preso interes¬ 
se dalla dimensione « ripen¬ 
sata » delle opere in pro¬ 
era mma: la Sonata op. 34 
bis. per due pianoforti, che 
Brahms ricavò, rielaborando 
il Quintetto op. 34; Il Concer¬ 
to Patetico, di Liszt. utiliz¬ 
zante un precedente Gran 
Solo. 

E’ vero che i Kontarsky 
.sanno .sempre .superare certe 
ambiguità del repertorio per 
due pianoforti, ma il meglio 
del concerto si è avuto nella 
novità di Ligeti — Monumen- j 
(o. Autoritratto, Movimento j 
— dedicata dall’autore ai due j 
pianisti, che ha r.cordato al ; 
pubblico roriginana vocazio- i 
ne « contemporanea » del ! 
« Duo ». 

U. p. i 


LIBRI E SPETTACOLO 


A proposito 
del cinema 
di Weimar 


1&46- è stato appena firma- | 
to raccordo di PoL-idam fra i 
le Grandi Potenze ed e in ' 
conso il pioce-s-jo di Norim¬ 
berga. 

Un ex attore tedesco del 
teatio di Piscator, Woltgang 
Slaudte, realizza il suo primo 
film; Die Mòrder snid unter 
nns (Gli assassini sono tra 
noi). Il film è prodotto dalla 
DEFA (Deutsche Filmgesell- 
schaft), la nuova cinemato¬ 
grafia di Stalo della Repub 
blica Democratica Tedesca 
che 11 17 maggio 1946 inizia, 
dopo la consegna da parte 
delle autorità sovietiche degli 
stabilimenti di Johanne.sthal 
e Babelsiierg, il lavoio di 
produzione cinematografica. 
Sergio Micheli, studioso par¬ 
ticolarmente attento alle ci¬ 
nematografie dei paesi socia¬ 
listi (due opere sul cinema 
bulgaro e una terza in conso 
di stampa su «11 cinema bul¬ 
garo degli anni settanta») è 
venuto a colmare un vuoto 
(non solo neiredltorla italia¬ 
na) affrontando «Il cinema 
nella Repulibllca Democratica 
Tedesca. Trenta anni di atti¬ 
vità della DEPA (1940-1976)» 

Il libro esce anche a rido.s.so 
del revival weimanano del¬ 
l’anno scoi-so e non a caso, 
nel progetto inr/iale dell’au- 
tore, esso costituiva la se¬ 
conda parte di un volume su 
«Il cinema proletario in 
Germania durante la Repub¬ 
blica di Weimar» (attualmen¬ 
te in preparazione). 

L’autore percorre qui la sto¬ 
ria del cinema della RDT at¬ 
traverso un’analisi per temi 
(dal neorealismo cinemato¬ 
grafico tedesco ai problemi 
della storia e del presente, 
dalla realtà degli anni ses¬ 
santa al metodo brechtiano, 
alla ricerca di un filo rosso 
che lega taluni film della 
DEFA al cinema di Weimar 
individuabile nelle opere de¬ 
gli autori più significativi). 
Ne verifica gli .strumenti cri¬ 
tici e conoscitivi, il tipo di 
impegno e di ricerca, rileva 
contraddizioni e ambiguità, 
mai tralasciando il rapporto 
con la realtà difficile e com¬ 
plicata. per motivi e ragioni 
profonde (interne ed estèrne) 
nella quale questa cinema¬ 
tografia si è andata svilup¬ 
pando. 

Il cinema della RDT infatti 
ha avuto un tormentato tra¬ 
vaglio Perchè, se è vero che 
nel momento della rina.scita 
dalle ceneri ci si poteva gio¬ 
vare e fare i conti con meto 
di. schemi e tradizioni della 
preesistente cinematografia 
di stato, la vecchia UFA, era 
anche vero che la realtà della 
Germania democratica Impo¬ 
neva la na.scita di una cine¬ 
matografia completamente 
nuova. Essa dunque ha vissuto 
tutte le contraddizioni di un 
momento storico in rapida e 
incalzante trasformazione e 
di drammatiche condizioni 
politiche che hanno inciso 
non poco sulla cultura e 
quindi sul cinema. 

«Tutto questo — scrive in¬ 
fotti Micheli — non mancò di 
ripercuotersi su una produ- • 
zione di qualità assai me¬ 
diocre e di scarso impegno 
culturale. Su circa quaranta 
lungometraggi realizzati fino 
al 1951. la maggior parte ten¬ 
dono infatti a non affrontare 
l problemi reali della società 
tedesca cercando, di contro, 
di proporre temi e motivi di 
totale evasione e di disim¬ 
pegno intellettuale». 

in questo primo momento 
del dopoguerra l’attenzione 
va rivolta alle opere di Wolf¬ 
gang Staudte, di Kurt Mar- 
tzig e dì Slatan Dudovv, quel¬ 
le di maggiore impegno. E 
proprio il film Vnser taglich 
Brot (Nostro pane quotidia¬ 
no) (1949) di Dudow segna 
una toppa importante nella 
storia (Jel cinema della RDT 
perchè il regista, ricollegan¬ 
dosi al filone del film prole¬ 
tario (interrottosi con Kuhle 
Wampe) si pone come il con¬ 
tinuatore della tradizione rea¬ 
lista del cinema tedesco, an¬ 
che se non gli giova di certo 


la sua «pasiiiviià risolutiva» 
laddove si pone il compito di 
elaborale —• secondo Brecht 
-- «1 principi di un’arte al 
servizio di quella del poixilo 
(proletariato) che aspira ud 
una funzione guida» 

E* col 1951 che vengono e- 
nunciate deJinltlvninente le 
linee programmatiche della 
DEPA. nelle quali si sottoli¬ 
nea la necessità che il cine¬ 
ma dia una risposta esau¬ 
riente a tutte le questioni vi¬ 
tali de! popolo tedesco, ii- 
sponda a criteri nuovi, stret¬ 
tamente legati alle condizio¬ 
ni e alle esigenze del nuovo 
assetto sociale, economico e 
politico. Inoltre, per la ripre- 
.sa e lo sviluppo della cine 
nidtografia della RDT, viene 
pasta come condizione neces 
.saria la collaborazione tra la 
generazione dei cineasti af¬ 
fermati e quella dei giovani. 
Parallelamente viene dato 
impuLso anche a un prò 
grainina di film di documen¬ 
tazione, per ragazzi e d’ani 
mazione che a.s.soive al com 
pito educativo e di abitudine 
al gusto estetico. 

Le enunciazioni program- 
maliche .si scontrano con la 
realtà, attraverso difficoltà e 
contrasti Le vicende storiche 
(esodo verso ovest di un mi- ' 
lione di profughi, rivolta del , 
’53. crisi del ’58. costruzione I 
del muro di Berlino), non ' 
consentono tra l’altro, -so ' 
piattutto a caut>a delle dlver 
se realtà .sociali, di rendere 
concreto un tentativo di coj- 
laboraz.ione con la Repubbli¬ 
ca Federale. qua.si un propo¬ 
sito di riunlficazione ideale 
della cinematografìa di un’u 
nica Germania. La RDT sce¬ 
glie la via nazionale Nasce 
una nuova generazione di ci- 
nea.sti: Giinther Reisch. Elner 
Carow, Lothar Warneke, E- I 
gon Gunther, Konrad Wolf j 
(una prestiiz.a e una forza i 
nuova), nelle opere dei quali ' 
SI identifica e si qualifica il , 
cinema della RDT La perso¬ 
nalità di Konrad Wolf (ri- | 
cordiamo Sonnensucher 

- 1958). Der geteiltc Himmei 

- 1964). /c/l ivar li) - 1967) .si | 
impone .subito anche a livello 
internazionale perche il ci- 
noa.sta tedesco si fa interpre¬ 
te degli avvenimenti e delle 
ansie che caratterizzano la 
fine della guerra fredda e 
quindi propone un diverso ■ 
approccio con la realtà. 1 

L’VIII Congresso del SED | 
del *71, che dà un impulso 
decisivo a tutti l settori del ! 
l’nttivjtà economica e sociale. ' 
segna una svolta culturale 
molto importante per Ih 
RDT. Le opere di Egon GUn- ' 
ther IDer Dritte) di Heiner I 
Carow {Die Legende von ( 
Paul & Paula), di Lothar 
Warneke (Leben mit Uwe) l 
rispecchiano meglio di altre le i 
istanze e 1 problemi della | 
nuova società tedesca e. non j 
da ultimo, la posizione e il I 
ruolo della donna Dopo un j 
periodo (’75-’77) in cui la ! 
DEFA rivolge la sua atten- ' 
zione a film tratti da opere ' 
della letteratura nazionale — | 
come Lotte in Weimar da i 
Thomas Mann di Egon Giin- i 
ther — e. .seppur marginai- | 
mente, anche ad un tipo di | 
produzione non impegnata l 
cercando di soddisfare le esi- | 
genze degli espettatorì (come ! 
li western), si arriva agli an- j 
ni recenti. E.s.si sono segnati 
dalle opere di Seeman, Wolf. I 
Warneke, Stephan e Rel.=ch j 
che ripropongono questioni 
di problematica attuale o del- j 
la storia del Pae.se più in ge¬ 
nerale. C’è da augurarsi che 
questo attento studio di Ser¬ 
gio Micheli .serva a sollecita¬ 
re una proposta informativa 
e conoscitiva del cinema del- i 
la RDT in Italia, dove è in- j 
giustificatamente sconosciuto, I 
.se si eccettuano rare ocra- I 
sioni. La filmografia generale i 
della DEPA dal 1946 al 1976 e 
il dizionario dei cineasti che 
occupano ben centocinquanta 
pagine del libro, popone es¬ 
sere una guida preziosa | 

Carlo di Carlo i 


Conferenza stampa del PCI 

su cinema, musica e teatro • 

ROMA — Per questa mattina alle ore 11 II gruppo paria- I 
mentare comunista delia Camera ha promosso una con- i 
ferenia stampa sulle proposte del PCI per i vari settori i 
delio rpcttacoio. La conferenza si svolgerà nella sede del : 
gruppo in via Uffici del Vicario 21. e avrà per tema; «Ci- i 
nema, musica e teatro: i comunisti per lo sviluppo dello ' 
spettacolo nella democrazia, nella libertà, nella parteci¬ 
pazione popolare ». L’incontro con i giornalisti sarà intro- • 
dotto da Aldo Tortorelia, responsabile della Commissione | 

culturale del partito, I 


Per evitare i danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 
smettere di fumare 
o continuare con 

bofil-bbck 



BOFIL BLOCK 
nasce dalla lunga 
esperienza BOFIL. 

Le ncerche scientifiche condotte 
dall'Università dì Trieste danno i seguenti risultati; 

eliminazione di nicotina dal 20 al 26% 
eliminazione catrame dal 30 al 40% 

BofiI è in vendita in tabaccheria. 

Bofil Blu MS solo in farmacia. 



AGA 


sp.a.tRAVEL 


Compagnia 

viaggi 

turismo 

crociere 


« IL NUOVO NEL TURISMO 

OLTRE L'ORIZZONTE 
15/23 giugno - NAVE-f AEREO 


crociera 
dei due mari 

GENOVA - ODESSA - YALTA 
ISTANBUL - PIREO - GENOVA 

con la Motonave LATVIA cJella 
Black Sea Shipping Company di^ Odessa 

QUOTE a partire da L. 300.000 

(Tutte le cabine con servizi 

LENINGRADO/MOSCA 

Durata: 8 giorni 

Partenze da Milano: 21 giugno, 5 e 19 luglio, 

20 settembre, 4 ottobre 

Quote da Lit. 425..000 

SIBERIA 

Durata: 11 giorni 
Partenza da Milano: 5 luglio 

Quota Lit. 745.000 

GRAN TOUR ATTRAVERSO L’URSS 

Durata: 22 giorni 

Partenza da Milano: 5 agosto 

Quota Lit. 1.215.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Durata: 10 giorni 

Partenza da Milano: 12 agosto 

Quota Lit. 745.000 

REPUBBLICHE BALTICHE E UCRAINA 

Durata: 15 giorni 

Partenza da Milano: 4 settembre 

Quota Lit. 715.000 

Voli di linea Aeroflot 
ALBERGHI 1“ CATEGORIA 
PENSIONE COMPLETA 


Per informazioni 
Cd iscrizioni, rivolgersi: 


j^ABA 


VIA DELLE CASACCIE, 10-12 (PIccapietra) 
Telef. (010) 566.958 - 564.231 - 565.469 
Telex 270322 16121 GENOVA 


OPPURE ALLA VOSTRA AGENZIA DI FIDUCIA 



Infatti, con questo prezzo, oltre che avere la 
meccanica, la solidità e la sicurezza di una 
vera e propria'berlina hai: 

#!unbtto,,termico V-. 

• spia cònlroHo freni ' ' - # • . > 

t cinture di scurezza ìneraali ; *' 
t sedili in canno reclinabili 




• moquette 

• 5 posti e 420 litri di bagagliaio 

• bitxcasterzo 

• servofreno % l .. ' . . 

• pneumatici radiali 
Ampia scelta di modelli: 1100 DL 2/4 porte - 
13(^ special -1300 familiare. 


' (Saranzia Int^ale Leyland: 12 mesi e chilo- 
metraggio illimitato. . ' 

Per i possessori di autoparco condizioni : 
partieolarmente vantaggiose. 



Leyland 
Itala 


•prezzodeila versione 1100 DL 2 porte ■ • - ^ 


y \ 5 •- V.I 

- ' S Trorvrate !• 118 Concessionwlv 

LeyUnd Ausim Moms tuD* paolns OMNi 


Mtroev -automoM] wndita* 
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Ucenzianwnto e manovre per fi»' crescere i preni 


Dopo l'attentato, fallito, contro un militante di «Lotta Continua» arrestati in tre 


Manfredi ha in «ostaggio» 
mille alloggi lacp 
Chiede nove miliardi 

Gii edili; risponderemo con la lotta - Una battaglia di tutta la città 


Missini sparano per uccidere 
Ma questa volta li hanno presi 

Nicola Frega e Riccardo Pieroni sono stati fermati dalla polizia poco dopo l'agguato a Monte Mario a bordo 
di una vespa — Nella notte condotto a Regina Coeli anche il proprietario della moto, Stefano Procopio 


Dormiva 
in una grotta: 
è morto di 
freddo e di 
fame. Era 
un «barbone» 


Sostituiti alla Regione 
i consiglieri candidati 

Il consiglio regionale è di nuovo « al completo ». Ieri 
l'assemblea della Pisana ha preso atto delle dimissioni 
dei consiglieri candidati all'elezlcne per il Parlamento 
nazionale e ha provveduto alla loro « sostituzione ». Per 
quanto riguarda la giunta, l’assessore alTindustria Mano 
Berti assumerà anche l’w interim » per il bilancio. Il 
compagno Ferrara infatti ha lasciato, come gli altri 
candidati alle elezioni, tutte le cariche regionali. 

Del consiglio vengono a far piarte il compagoo Renato 
Tese! (in .sostituzione, appunto, di Maurizio Ferrara); 
l de Renzo D’Orazl, Dante Spazlani, Antonio Ciro De 
àlarco, Claudio Caponettl e Rinaldo Santini (al posto 
del dlml.ssionarl Francesco Bruni, Giulio D'Agostini, 
Publio Fiori. Bruno Lazzaro e Violenzio Ziantoni); i rap 
presentanti del PSI, Luigi Pallottini e Giorgio Li Puma 
(che subentrano ai colleghi Paris Dell’Unto e Roberto 
Palleschi): e,’ infine, il missino Pasquale Coviello (che 
succede a Aimone Finestra). 

II compagno Renato Tesel, neo consigliere regionale, 
è capotecnico all’Atac. Dell’azienda fa parte del consiglio 
di disclpl’na, ed è membro dell’assemblea del Consorzio 
regionale del trasporti. 

Al termine della presa d’atto delle dimissioni del nove 
consiglieri che lasciano la Pisana e delle nomine dei 
loro sostituti, l’assemblea ha votato la proposta della 
maggioranza (presentata dal compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI) di affidare l’incarico di assessore 
al bilancio al compagno Mario Berti. Berti conserva 
anche la responsabilità dell’a.ssessorato aH’lndustrla e 
al commercio. La proposta ha ottenuto 31 voti favorevoli, 
16 contrari e uno astenuto. 


Cinquecento alloggi dovevano stare già nelle mani dell'lacp da qualche mese, altrettanti 
dovrebbero essere invece ultimati entro febbraio prossimo: in questo città, dove il dram¬ 
ma della casa è tanto forte. Il grande serpente di Corviale (un edificio lungo chilometri, un 

nastro enorme fatto di appartamenti e anche di servizi sociali) rappresenta — meglio rap- 
pre.senterebbe — una bella boccata d’ossigeno. E invece no, invece le case popolari ancora 
non sono state finite mentre la data di consegna sembra allontanarsi sempre di più nel 

tempo. Il motivo? E’ sempli- 
I ce, la ditta che ha in appalto 
i lavori cerca di far cresce¬ 
re a dismisura il prezzo e 
per raggiungere questo obiet¬ 
tivo le sta provando tutte. La 
ultima trovata è la minaccia 
di licenziamento per più di 
200 dei 410 operai del grande 
cantiere accusati di essere 
scarsamente produttivi: un 
pretesto grossolano e infon¬ 
dato che maschera alla meno 
peggio il ricatto rivolto al- 
ì’Iacp e agli edili- 
La vicenda di questo can¬ 
tiere non comincia certo oggi, 
né è un ca.so isolato ed insi¬ 
gnificante. Protagonista di 
tutta la storia è Manfredi, 
uno dei colossi delle costru¬ 
zioni. imprenditore (si fa per 
dire) € moderno » che ha crea¬ 
to una specie di impero van¬ 
tando capacità tecnologiche 
avanzatissime. Manfredi vin¬ 
se la gara d’appalto per i 
1.022 alloggi di Corviale pre¬ 
sentando un preventivo di 18 
miliardi. 11 secondo arrivato 
prevedeva un costo di 5 mi¬ 
liardi più alto. Il costrutto¬ 
re (di fronte allo stupore per 
la sua offerta) affermò di 
poter praticare prezzi « strac¬ 
ciati > grazie alla produzione 
in proprio di prefabbricati pe¬ 
santi. 

Ma appena si cominciò a co¬ 
struire .si capi che dietro a 
questo ribas.so c’erano mano¬ 
vre e interessi enormi. Man¬ 
fredi parti rallentando di pro¬ 
posito i lavori, accumulò ri¬ 
tardi grandi e piccoli non for¬ 
nì al cantiere una struttura 
organizzativa e tecnica ade¬ 
guata alla portata dell’opera¬ 
zione. 0\'viamente i ritardi ve¬ 
nivano addebitati ai lavorato- 


Un proprietario che 
vuole sfrattare 
tutti: anche la 
condotta medica 


Acque agitate 
nella DC pontino 
per le 
candidature 


Uno sfratto singolare. E 
forse, se possibile, più grave 
di altri. Perché a pagarne le 
conseguenze, stavolta, non 
sarebbe solo una famiglia di 
Inquilini, ma un intero paese, 
cinquantamila abitanti. A Iso¬ 
la Farnese, pochi chilometri 
calla capitale accade questo: 
il proprietario del locali che 
ospitano la condotta medica 
e. nel piano superiore l’abita- 
zlone del medico, rivuole il 
suo palazzo. Il 30 aprile 
scorso la Corte di Appello di 
Roma gli ha dato ragione e 
ha firmato !’« intimazione di 
sfratto ». Il provvedimento, è 
scritto nella sentenza, sarà 
reso operativo il 12 maggio. 
La storia della condotta 
medica è iniziata nel ’64. La 
giunta che guidava allora 
Roma prese In affitto (ma 
non sarebbe stato meglio 
costruire 1 locali?) due plani 
di un edificio sulla via Cas- 
.sia. Al primo piano ha trova¬ 
to posto un ambulatorio, al 
secondo l’abitazione del me- 
cV'co. Passati pochi anni, pe¬ 
rò, 11 proprietario ha pensato 
che Quei locali avrebbero po¬ 
tuto fruttargli di più, magari 
tirando su alla bell’e meglio 
qualche tramezzo e « inven¬ 
tarsi » nuovi apoartamentini. 
Poi c’è stata la disputa giudi¬ 
ziaria e infine la sentenza. 


LATINA — Acque agitate 
nella DC di Latina dopo la 
candidatura a sorpresa del 
senatore Vittorio Cervone 
nella lista per la Camera. 
L’esponente di base on. Ro¬ 
dolfo Carelli, eletto già nel 
’76, avrebbe fatto subito ri¬ 
corso contro la sua presen¬ 
za nelle liste. Ma, a suo fa¬ 
vore un argomento: la Di¬ 
rezione centrale del partito 
aveva deciso l’anno scorso il 
« pensionamento » per tutti 
1 deputati che avevano fatto 
molte legislature. E Cervo¬ 
ne ne ha collezionate dav¬ 
vero tante: è stato eletto 
fin dal 1948 alla Camera e 
nel ’76 fu candidato nel col¬ 
legio di Rieti al Senato. Già 
allora con molte contesta¬ 
zioni aU’intemo del suo stes¬ 
so partito. 

In provincia poi. fra 1 de 
le cose si complicano per 1 
quattro candidati che sì con¬ 
tenderanno le preferenze 
con una battaglia che si 
preannuncia dura. Si tratta 
dell’andreottiano già sotto- 
segretario Guido Bernardi, 
dì Rodolfo (barelli, espressio¬ 
ne della base e Fabrizio Ab¬ 
bate doroteo, sindaco di Ter- 
racina e il senatore Vittorio 
Cervone da sempre legato 
agli ambienti più moderati 
della provincia di Latina. 


ripartìlD ) 


COMITATO REGIONALE 

Alle 16 riunione della Presiden- 
18 della Commissione regionale di 
Controllo con i Presidenti delle 
Commissioni Federali di controllo. 
(M. Mancini) 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — alle 

9,30 riunione del C.D. O.d.G. ■ In¬ 
dirizzi campagna elettorale e pro¬ 
gramma di lavoro >. Relatore il com¬ 
pagno Sandro Morelli, vice-segre- 
tono della Federazione. 


Alle 17 a p.zza Donna Olim¬ 
pia si svolgerà una manifesta¬ 
zione su: c Le donne: le loro 
conquiste sociali e legislative 
per una società diversa che 
sconfigga rcn:=r 3 :n;;z:one e la 
violenza >. Partec'pano Ciglia 
Tedesco e Carla Rava'oli. 


COMITATO federale E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — alte 17,30 riunione dei 
C.F. e della CF.C O.d.G.: . Indi¬ 
rizzi campagna elettorale e pro¬ 
gramma dì lavoro >. Relatore il 
compagno Sandro Morelli, vice-se¬ 
gretario della Federazione. 

OGGI IL COMPAGNO FERRARA 
ALLA XV CIRCOSCRIZIONE — a’- 
le 18 Piazza Fermi manifestaz'one 
con il compagno Maurizio Ferrara. 

assemblee — BALDUINA alle 

20.30 con il compagno Piero Sai- 
vagni dei C.C.; CINECITTÀ’ alle 
18 (V. Veltroni): NOMENTANO 
alle 20 (Napoletano); ZAGAROLO 
alle 18 alla Biblioteca comunale 
(Anna Maria Ciai); CENTRO alte 

19.30 (Imbellone); SAN PAOLO 
•Ile 17,30 (Gìansimeusa); SUBAU¬ 
GUSTA alle 18 (Parola); PORTA 
MAGGIORE alle 17,30 (Proietti): 
SAN SABA alle 17.30 (Speranza); 
TIBURTINO GRAMSCI alle 18 (O- 


riglia); SAN LORENZO alte 17 in- 
:ontro Piazza del Campani; TRION¬ 
FALE alle 17 (M.T, PraKa); VAL¬ 
LE AURELI A alla 18 (Panatta); 
SORGO PRATI alla 19 (Tortorl- 
;i); MONTÉ5PACCATO alle 18 
(Trovato): GARBATELLA alle 18 
(Pollilo); N. TUSCOLANA alle 18 
(Mari); TOR DE' SCHIAVI alla 17 
caseggiato (M. Coscia); MONTE¬ 
ROTONDO C. alte 18 (Filabozzi); 
SANTA LUCIA DI MENTANA alla 
19,30 (Campanari! 

SEZIONI DI LAVORO — CASA 
URBANISTICA E BORGATE doma¬ 
ni alle 17,30 riunione della s^ 
z one urbanistica per discutere ii 
p ano poliennale di attuazione. Re¬ 


latore il compagno Lucio Buffa, 
concluderà il compagno Siro Trez- 
zin . Sono invitat. a partecipare i 
presidenti e i capigruppo dei consi¬ 
gli circoscrizionali; SETTORE PUB¬ 
BLICO IMPIEGO alle 17.30 attivo 
dei comunisti del para-Stato (Pin¬ 
na) ; 


F.G.C.I. 

Federazione ore 17 Comitato Cit¬ 
tadino (Sandri); Albano ore 16 
Attivo zona Castelli PCI-FGCI 
(Mongardìni-Ottaviano). 

VITERBO 

ASSEMBLEE — Soriano ore 20; 
Vitorchiano 20; Montalto di C. 20 
(Massolo); Viterbo Comitato Co¬ 
munale (Trabacchinì) Vt c/o risto¬ 
rante Leon d'oro ore 11 Confe¬ 
renza stampa con i candidati. 

PROSINONE 

In Fcd. ore 16.30: C.F. e C.F.C. 
(Simieie). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso ì centri cìrcoscriziona!: va 
ritirato, urgentemente, materiale dT 
propaganda. 


DIFFUSIONE 

La Commissione Stam¬ 
pa e propaganda della 
I Federazione e TAssoclazio- 

ne Amici dell’Unità, soi- 
1 tolineando l’importante 

I successo conseguito nel- 

; le diffusioni straordina¬ 

rie del 25 aprile e del 
1. maggio, invitano i 
compagni a sostenere 11 
nostro quotidiano e Ri¬ 
nascita con diffusioni do- 
! menicali sempre più ca- 

' piilari ed estese e propon- 

! gono inoltre alle sezioni 

! territoriali ed aziendalL 

i nel periodo della campa- 

I gna elettorale, di organiz¬ 

zare la diffusione de 
l’Unità anche nel giorni 
; feriali. Indichiamo qui 

j di seguito 1 giorni nei 

i quali crediamo sia neces¬ 

sario organizzare la dif- 
I fusione: per le sezioni 

I aziendali: mercoledì, gio¬ 

vedì e venerdì; per le se¬ 
zioni territoriali: marte¬ 
dì, giovedì e sabato. 


ri « svogliati e assenteisti ». In 
più occasioni l’impresa tentò 
di creare nel cantiere un cli¬ 
ma di tensione e di conflittua¬ 
lità continua: le manovre non 
sono passate malgrado l’uso 
indiscriminato delle minacce 
di licenziamento, malgrado la 
violazione continua dei con¬ 
tratti aziendali firmati con 1 
lavoratori. 

Ora l’obiettivo vero è venu¬ 
to allo secarlo: Manfredi ha 
chiesto una revisione dei prez¬ 
zi airiacp affermando dìe la 
scarsa produttività degli ope¬ 
rai ha creato contrattempi. In 
sostanza (questa sembra es¬ 
sere la riclùesta del costrutto¬ 
re) cerca di avere 9 miliardi 
in più della cifra richiesta al 
momento dell’appalto. Da 18 
miliardi i 1.022 alloggi di Cor¬ 
viale arriverebbero a costare 
la bella cifra di 27 miliardi: 
ecco che il ribasso e i prezzi 
stracciati sono diventati stra¬ 
da facendo un rialzo rispetto 
alle offerte della concorrenza. 

A queste pretese l’Iacp ha 
risposto proponendo un arbi¬ 
trato per rivedere assieme (ed 
in maniera seria) ì prezzi. 
Manfredi ha doMito accetta¬ 
re ma non ha rinunciato ai 
suoi gifxJii: cosi, in attesa 
che la commissione si riuni¬ 
sca. ha deciso di licenziare 
la metà del personale. Con 
2(X) operai in meno i tempi si 
allungherebbero e dismisura: 
ìnsomma Manfredi vuol tene¬ 
re gli appartamenti « in ostag¬ 
gio » e come riscatto vuole 
imporre le sue idee .sui prez¬ 
zi. Una situazione insosteni¬ 
bile, provocatoria nei conlron- 
ti della città, dei suoi proble¬ 
mi drammatici. 

L’istituto case popolari dì 
fronte a questo pericolo ha 
sollecitato un intervento della 
Regione, mentre gli edili si 
preparano a rispondere con 
la lotta. € E* una battaglia 
— dicono al sindacato — che 
non interessa soltanto la ca¬ 
tegoria ma l’intera città, tut¬ 
ti quelli che sono da anni in 
attesa di un alloggio popola¬ 
re. In questa lotta, allora, è 
necessario che non si impe¬ 
gnino soltanto gli edili: se vin¬ 
ce Manfredi per avere queste 
case ci vorranno mesi c mesi 
e la collettività sì dovrà sob¬ 
barcare il peso di un costo 
ingiusto, arbitrario». 

Manovre, ricatti, provoca¬ 
zioni ki un momento delicato 
e difficile per il problema casa 
a Roma, mentre gli sfratti 
stanno riprendendo e mentre 
quindi la situazione si appe¬ 
santisce e diventa più com¬ 
plessa. (Contro gli sfratti (li¬ 
mitati solo in parte dal prov- 
\Tediinento di (xoi^a varato 
dalle Camere e giudicato in- 
.sufficiente dai comunisti) han¬ 
no preso posizione tutti i par¬ 
titi denKxìratici della II circo¬ 
scrizione che hanno incontra¬ 
to nei giorni scorsi il prefetto. 
Sempre su questo fronte c’è 
da segnalare una novità, sta¬ 
volta positiva: entro una set¬ 
timana sarà pubblicato il ban¬ 
do per rassegnazione dei 200 
appartamenti sequestrati dal 
pretore Filippo Paone e affi¬ 
dati al sindaco col compito di 
affittarli. 



Nicola Frega • Riccardo Pieroni 


Banda dì giovanissimi 
rapinava gli asili nido 

Un’altra banda, anzi una mini » banda, responsabile di 
numerosi danneggiamenti e furti in un asilo nido, è stata 
scoperta dalla polizia. Cinque ragazzi, tra i 16 e i 12 anni, so¬ 
no stati identificati dai carabinieri della zeoa Roma Eur 
per otto furti e i danneggiamenti avvenuti nell’asilo nido di 
via del Calice nel quartiere Appio Claudio, tutti tra gennaio 
e marzo. 

Giradischi, apparecchi radio, materiale didattico, sono sta¬ 
ti ritrovati in parte nelle abitazioni del ragazzi e riconsegnati 
all’asilo. Due dei giovani sono stati denunciati a piede libero, 
gli altri non sono imputabili data la loro età. 


Ancora un gravissimo epi¬ 
sodio di terrorismo fascista. 
Due giovani, aderenti al fa¬ 
migerato < Fronte della gio¬ 
ventù » ~ rorganizzaziorte gio¬ 
vanile del MSI — hanno ten¬ 
tato di ammazzare, l'altro 
giorno, un militante di < I/it- 
ta Continua », sparandogli ad¬ 
dosso numerosi colpi di pi¬ 
stola. L'attentato è fallito, le 
pallottole sono andate a vuoto 
e i due delinquenti neofasci.sii 

— Nicola Frega di 18 anni 
e Riccardo Pieroni di 17 — 
sono questa volta, finiti in 
carcere insieme al loro 
« compare » Stefano Pro¬ 
copio 17 anni, proprietario 
della vespa usata per il cri¬ 
minale <i raid » e {.scritto alla 

.ste.ssa organizzazione missi¬ 
na. 

L’agguato è scattato il po¬ 
meriggio del 1. maggio in 
via delia Camilliiccia, a Mon¬ 
te Mario. Un vesixiiie » 
bianco, con a bordo due gio¬ 
vani, è fermo al bordo del¬ 
la .strada, con il motore ac- 
ce.so. Una volante di pa.s- 
saggio se ne accorge, gli 
agenti si insospettLscoiio e de- 
eifiono di appostarsi poco di¬ 
stante. Alcuni istanti do¬ 
po passa, per la stes.sa via. 
Alberto Tasselli, di 18 anni, 
militante di « Lotta Conti¬ 
nua », con il proprio moto¬ 
rino. un veccliio « Ciao ». 
E’ a questo punto che uno 
dei due squadristi — non si 
sa ancora quale della coppia 

— scende dalla vespa, con i 


una pistola calibro 6,35 in ma¬ 
no, e spara ripetutamente, 
contro Alberto 'Tasselli. Tre 
o quattro colpi, uno dei qua¬ 
li si conficca nel serbatoio 
del ciclomotore, sparati con 
premeditazioe. con fretidez- 
za, per uccidere. 

Mancato, solo per un ra.so 
r« obiettivo » del raid terrò- 


I VIGILI « AUTONOMI » 
TORNANO ALLA CARICA 
ANCORA IN SCIOPERO 

Tornano alla carica i vi¬ 
gili « autonomi ». Esattamen¬ 
te come un mese fa, il sin¬ 
dacato «giallo» di categoria, 
il Piadel-Ci.sal ha indetto tre 
giorni di sciopero. L’agitazio¬ 
ne inizierà domani. E da do¬ 
mani la città corre il rischio 
di essere nuovamente para¬ 
lizzata, per ore e ore. da un 
traffico impazzito. La gen¬ 
te, insomma, i lavoratori, 
i pendolari saranno gli uni¬ 
ci a pagare per questa ir¬ 
responsabile agitazione, che 
non ha altro obiettivo se 
non quello di creare confu¬ 
sione. 

Come è noto, dei problemi 
della categoria si è discus¬ 
so molto in consiglio comu¬ 
nale. 11 Comune ha anclie 
varato un pacchetto di in¬ 
terventi, per riorganizzare 
il corpo e sviluppare la pro¬ 
fessionalità dei lavoratori. 
E forse lo sciopero degli 
« autonomi » vuole proprio 
contrastare queste misure 
I innovative. 


ri.stico, Nicola Frega e Ric¬ 
cardo Pieroni, si danno alla 
fuga sulla vespa bianca, in¬ 
seguiti però dagli agenti che 
hanno assi.stito al fatto. Una 
breve corsa per le strade di 
Monte Mario, poi l’arre.^to, 
e il trasporto al commissa¬ 
riato di zona. E’ qui che i 
due terroristi confermano 
tutto quello die è accaduto 
e dichiarano di appartenene- 
re al « Fronte della gioven 
tù » i cui iscritti sono noti 
|X'r i « pestaggi » ai com¬ 
pagni e ai democratici del¬ 
la città. Noi corso della not¬ 
te la polizia arre.sta anche 
il proprietario del i vespo- 
ne », Stefano Procopio, 17 an¬ 
ni. pure lui aderente alla 
stessa organizzazio.ie del 
MSI. In casa dei tre .squa¬ 
dristi vii agenti della Digas 
lianno poi sequc.strato docu¬ 
menti inneggianti al fasd- 
sino e aU-une agende con no¬ 
mi e indirizzi — forse di al 
tri obiritivi da colpire. 

Solo per un ca.so. perciò 
— e il proiettile trovato nd 
serbatoio del •i Ciao » lo con¬ 
ferma — Alberto Tasselli non 
è andato ad aggiungersi al 
già troppo lungo elenco 
di persone colpite e assassi¬ 
nate dal terrorismo. L’ulti¬ 
mo nonr.e è quello del com¬ 
pagno Ciro Principessa, am¬ 
mazzato a coltellate da un 
fascista di « .Avanguardia na¬ 
zionale » dieci giorni fa da¬ 
vanti alla .sezione del PCI 
di Torpìgnattara. 


Una giovane donna con la sua denuncia ha fatto arrestare il cantautore 


«Califano mi ha fatto prostituire» 


Nella sua casa l'autore di « Semo gente de borgata » nascondeva cocaina, una pistola e duemila anfetamine 
Sette anni fa finì in carcere con Chiari e Luttazzi ma poi fu prosciolto - « Gardenia », un film autobiografico 





Franco Califano, Il cantautore arrestato 


! 

I 

i 

I 


Detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti, detenzione illegitti¬ 
ma di una pistola, istigazio¬ 
ne e sfruttamento delia pro¬ 
stituzione: accuse pesantissi¬ 
me, e pare difficilmente con¬ 
testabili, per Franco (Dalifa- 
no. n cantautore è stato fer¬ 
mato all’alba del 1. maggio 
mentre si allontanava in mac¬ 
china dal suo night — r« Hip- 
popotamus » di via Romagno- 
si, al Flaminio — e Fiochi 
minuti più tardi, nella sua ca¬ 
sa. gli agenti della « mobi¬ 
le » hanno trovato 30 gram¬ 
mi di cocaina e una «cali¬ 
bro 38 » con 60 pallottole. 

Quando un sottufficiale gli 
ha serrato le manette intorno 
ai polsi Califano è scoppiato 
a piangere poi, debolmen¬ 
te, ha detto: « E’ finita ». In¬ 
sieme a lui. quella stessa not¬ 
te e sempre con l’accusa di 
sfruttamento delia prostitu¬ 
zione, è finito in carcere an¬ 
che un suo amico. Si tratta di 
Claudio Libanore, 38 anni, 
che è stato arrestato nella 
sua casa di via del Colos¬ 
seo 62. 


E’ proprio in questa vicen¬ 
da di prostituzione che vede 
legati CJalifano e Libanore. 
che ha trovato origine Tinda- 
gine conclusa il primo mag¬ 
gio. Alcuni giorni fa a un 
funzionario della « mobile » sì 
è presentata una giovane don¬ 
na. Su Califano e sul suo ami¬ 
co ha raccontato storie non 
certo edificanti. Ha detto di 
essersi presentata a loro spe¬ 
rando in un aiuto per potere 
fare l’attrice ma poi si è vi¬ 
sta costretta ad accompa¬ 


gnarsi ai clienti deir« Hippo- 
potamus». Non solo; i soldi 
alla fine, se li prendevano tut¬ 
ti loro. « Non ce la faccio più 
— avrebbe concluso la gio¬ 
vane donna — debbo parlare. 
Se andate a casa di Califano 
troverete cose molto Interes¬ 
santi ». E di cose interessan¬ 
ti nella casa di via Sisto IV 
128, un lussuoso residence del¬ 
la Pineta Sacchetti, gli agen¬ 
ti ne hanno trovate: i 30 
grammi di « coca » e poi 77 
flaconi con 2.400 compre.sse di 
anfetamina. Altre bustine di 
droga sono saltate fuori dal¬ 
la >F>erquisizione della macchi¬ 
na del contautore. una « Opel 
3000». 

Molto probabilmente Tinter- 
rogatorio di Califano da parte 
del magistrato, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Margherita Gerunda, a'werrà 
oggi stesso. II cantautore sa¬ 
rà assistito dal suo legale, 
avvocato Marcello Petrelli, 

Per Califano l’esperienza 
del carcere non è nuova. Vi 
fini sette anni fa quando re¬ 
stò coinvolto nella vicenda 
giudiziaria (al centro anche 
allora un traffico di stupiefa- 
centi) che portò alTarresto 
anche di Walter Chiari e di 
Lelio Luttazzi. Nel corso del¬ 
l’istruttoria Califano fu sca¬ 
gionato F>erchè riuscì a dimo¬ 
strare che la droga di cui era 
destinata esclusivamente al 
suo uso r>ersonale. 

Proprio 24 ore prima del- 
Tarresto Califano era stato 
intervistato da un collaborato¬ 
re di un’emittente televisiva 
milanese. Aveva parlato di 


quella sua esperienza giudi¬ 
ziaria dicendo che ne era ri¬ 
masto sconvolto e poi anche 
del suo ultimo film, un film 
in un certo senso « autobio¬ 
grafico» o almeno: che lui 
vorrebbe far passare per tale. 
In « Gardenia » Califano in- 
terpreta la parte del proprie¬ 
tario di un ìiiglit che ingaggia 
un sanguinario braccio di fer¬ 
ro con un gruppo dì taglieg- 
giatorì. CJerca di trasformarsi 
cosi in « eroe positivo » ; che 
non è precisamente la stessa 
parte che recitava — come sì 
vede dalle accuse — nel suo 
night reale. l’Hyppopotomus. 

Nato a Tripoli nel 1938 Ca¬ 
lifano si è trasferito a Roma 
con la famiglia a soli 3 anni. 
Ha scritto diverse canzoni di 
successo (« Semo gente de 
borgata » ed altre) affidan¬ 
dole però alle voci di altri 
cantanti. Mina. I Vianella. Or¬ 
nella Vanoni. Negli ultimi an¬ 
ni aveva cominciato a inter¬ 
pretarle egli stesso. Aveva in¬ 
ventato uno stile particolare 
nato dalla fusione di una mu¬ 
sica « languida » con l’uso 
del romanesco. Ha inciso co¬ 
sì alcuni long playnq 

Personaggio di un certo bel 
mondo romano, a chi lo ha 
chiamato playboy, (3alifano 
ha sempre risposto — senza 
fare una piega — di essere 
un m poeta, che deve vivere 
tutte le esperienze, anche le 
più sconvolgenti ». E certo, 
F>er un poeta, sfruttare la pro¬ 
stituzione. dev’essere senz'al¬ 
tro un’esperienza sconvolgen¬ 
te. E remunerativa. 


E’ mc4‘o forse di freddo, 
forse per fame o forse d’ine¬ 
dia. di stanchezza di vivere. 
Lo hanno trovato ormai senza 
vita la mattina del 1. maggio 
davanti alla sua « casa », il 
po.sto dove di solito dormiva, 
una piccola grotta di via delle 
Terme di Traiano, al colle 
Oppio. Aveva un nome impor¬ 
tante. Riccardo Cuordileone 
— così lo chiamavano: ed 
era il nome vero e da anni 
viveva a Roma di niilln, fa¬ 
cendo il « barbone ». Alla 
grande città era arrivato, non 
si sa bene quando, da Cani- 
pobasso. 

A Roma aveva sempre vis¬ 
suto di espc<lienti. elemosine 
e carità .senza mai però fer¬ 
marsi in un quartiere, in una 
zone preci.sa: a Colle Oppio, 
infatti, nessuno lo cono.sceva. 
A trovarlo morto, con i suoi 
vecchi vestiti indasso. proprio 
all’imbocco della piccola 
grotta, qiia.si avesse tentalo di 
trascinarvisi fin dentro, è sta 
to un passante che ha av¬ 
vertito immediatamente ixili 
zia e carabinieri. Sul posto è 
arrivata subito un'autoambu¬ 
lanza ma il medico non ha 
potuto far altro die consta¬ 
tare la morte del « barbone ». 
Sul corpo di Riccardo Cuor¬ 
dileone l’autorità giudiziaria 
ha disposto l’autopsia. 

Di vecchi come lui, « bar¬ 
boni ». « clochard ». senza la¬ 
voro né casa, ne sono morti 
altri due. que.st'inverno. Il pri¬ 
mo, Dante Franconetti, so¬ 
prannominato « Er Canaletto» 
mori di freddo il 4 gennaio 
scor.so. Aveva 70 anni. Lo tro¬ 
varono rannicdilato sui sedili 
di una Volkswagen lasciata 
aperta posteggiala in via del¬ 
la Pace, a pochi metri da 
piazza Navona. « Er Cana¬ 
letto», un persongaggio no¬ 
tissimo nella zona del centro 
storico, non aveva resistito 
all’ondala di gelo che quella 
notte si era abbattuta sulla 
città: il termometro aveva 
toccato meno .sette e lui non 
ce l’aveva fatta. 

Esattamente due me.si doiw 
toccò a Vittorio Rilecchi, di 
66 anni. Era il 4 marzo quan¬ 
do uno spazzino si accorse dì 
un mucchio di cartoni prò 
prio nei giardini di piazza 
della Bocca della Verità, di 
fronte al tempio dì Vesta. Sot¬ 
to quei cartoni, usati inutil¬ 
mente come coperta, c’era il 
corpo senza vita di Vittorio 
Rilecchi, anche lui morto di 
fame e di freddo, di stenti, 
in solitudine. Anche lui morto 
in una strada del centro, do¬ 
ve nessuno « protegge » più i 
« barboni ». 

Una protezione fatta di po¬ 
co. s’intende, un caffè, due 
cliiacchiere, un bicchiere di 
vino, di tanto in tonto qual¬ 
che spicciolo, ma viva e pre¬ 
sente .solo fino a qualche an¬ 
no fa. In quelle strade .sono 
pochi ormai «quelli del quar¬ 
tiere». i vecchi artigiani, ne 
goziantì. osti. 


OGGI CONFERENZA 
SUL PREZZO DEL PANE 

Di pane, « ciriole » e prezzi 
si tornerà a parlare questa 
mattina a Palazzo Valentlni. 
Questa volta per una vera e 
propria conferenza-program¬ 
ma sull’argomento. Il con¬ 
fronto tra istituzioni (Provin¬ 
cia e Comune), panificatori, 
sindacati, rappresentanti dei 
consumatori durerà l’intera 
giornata. Si parlerà di « casti 
di panificazione» e di pro¬ 
blemi produttivi, ma anche 
del rincaro 


Per Tennesima volta dalPinizìo dell'anno 


I lavoratori della Miai al dicastero dell'Industria 


Metrò: ancora un falso allarme ! 

I 

Bloccati migliaia di pendolari i 


n ministero gioca al rinvìo 
e gli operai lo « presidiano » 


Processo contro 
T« Anonimo »: 

arrestato 
uno testimone 

Arrestata in aula una testi¬ 
mone nel processo alTAnoni- 
ma sequestri. Lìdia Mastro- 
domenlco. 43 anni, è accusata 
di falsa testimonianza. Secon¬ 
do gli elementi acquisiti nel¬ 
la fase istruttoria delTInchie- 
sta la donna ospitò nel 75 
nella sua villa a Sabaudia 
Alicia Cuozzo, la donna le¬ 
gata al « boss » Albert Ber- 
gamelli. 

Ia donna il cui fratello è 
già stato arrestato per favo¬ 
reggiamento. ha fornito ieri 
ai giudici una versione diver¬ 
sa da quella che aveva già da¬ 
to in istruttoria. Dopo un ina¬ 
scoltato « invito a riflettere » 
fattole dal presidente del col¬ 
legio giudicante. Paolo Volpa¬ 
ti, è stata arrestata. 


Migliaia di iiendolari e di 
studenti fermi per quasi due 
ore alle stazioni del metrò. 
ET una scena che. da qualche 
mese a questa parte, si ripe¬ 
te con ui.a frequenza preoc- 
cupiante. La causa óìl « bloc¬ 
co» è sempre invariabilmen¬ 
te la stessa: Tannimelo di 
una bomba, ovviamente inesi¬ 
stente, sulla linea, che co¬ 
stringe vigili del fuoco, eser¬ 
cito e tecnici delTazienda a 
una verifica minuziosa dei bi¬ 
nari. Un’opierezione lunga e 
faticosa ma necessaria. In¬ 
tanto nelle stazioni i treni de¬ 
vono stare fermi, con il disa¬ 
gio che si può immaginare 
per lavoratori e studenti. 

Ieri mattina è stata la de¬ 
cima volta dall’inizio delTan- 
no. Una voce sconosciuta ha 
telefonato al 113 poco prima 
delle 7 annunciando la pre¬ 
senza di un ordigno tra la 
stazione Ostiense e il capo¬ 
linea di Ostia. L'allarme è 
scattato inunediatamente. I 
convogli in partenza da tutte 
le stazioni sono stati blocca¬ 
ti. mentre il treno-navetta ha 
iniziato la sua perlustrazione. 
Dato che la tratta intere.ssa- 
ta al falso allarme ere par¬ 


ticolarmente lunga. la opera¬ 
zione è durata un'ora e mez¬ 
zo. Pendolari e studenti han¬ 
no atteso (o hanno provve¬ 
duto diversamente) dalle 7 
alle 8,30. 

Il trenino di Ostia Lido e 
la metropolitana piortano ogni 
mattina migliaia dì persone 
al lavoro o a scuola. Anche 
se in qualche caso la stessa 
azienda provvede a sostituire 
le corse del treni con quelli 
di pullmans, i ritardi sono 
inevitabili. Per chi lavora, tì- 
gnifica i>erdere denaro, ore 
di lavoro e di scuola. An¬ 
che questo deve far pensare. 
Può essere solo uno scherzo 
• di Fiessimo gusto o opera c’è 
roitomanl? Se fosse cosi sa¬ 
rebbe soltanto un segno 
preoccupante di stupidità, àte 
la frequenza dei falsi allar¬ 
mi e le stesse ore scelte per 
la provocazione fanno pen¬ 
sare che non si tratti solo 
di questo. 

Qualcuno, è certo pensa al 
falso allarme come al mezzo 
più semplice per creare caos, 
tensione, disagi. Non è un 
caso ovviamente, che a esse¬ 
re presi di mira sono soltanto 
' lavoratori e studenti 


Manette in nula 
ni proprìotnrìo 
M ristorante 
«Lo cisterna» 

Era accusato di favoreg¬ 
giamento, ma nel corso del¬ 
l'udienza Teccusa è diventata 
ben altro e assai più pesan¬ 
te. Roberto Simmi, contito¬ 
lare del ristorante « La Cister¬ 
na », è stato arrestato in 
aula per concorso in omicidio 
n principale imputato del 
processo. Massimo Cardina¬ 
le, è stato condannato a 26 
anni di carcere. 

I fatti risalgono al 1976, 
quando fu ucciso Fernando 
Squarcia, genero di un debi¬ 
tore che doveva dieci milioni 
al principale imputato, a Sim¬ 
mi e a Giorgio Guelpa 
Dopo vari tentativi di riot¬ 
tenere I soldi I tre, secondo 
Taccusa, avvicinarono Tuomo 
un’ultima volta e al suo ri¬ 
fiuto Cardinale lo uccisa 


Arrivano la mattina presto 
con i pullman e la sera se ne 
vanno. La mattina dopo un’al¬ 
tra « squadra ». Da due gior¬ 
ni (e sarà così almeno per 
un altfH setilniciiM r gli operai 
della Mial-Csi di Sabaudia 
« presidiano » 1 ministeri del- 
Tlndustrìa e del Lavoro. Di¬ 
stribuiscono volantini, urlano 
slogan spiegano i motivi del¬ 
la l<Ho protesta. In poche pa¬ 
role si tratta di questo: alla 
Miai Csi (1200 operai a Sa¬ 
baudia, un « colosso » nel fra¬ 
gile apparato produttivo del¬ 
la regione) il mese prossimo 
scadrà il periodo di ammi¬ 
nistrazione controllata. Per il 
«dopo» si profila lo apettro 
del fallimento e, OTTlamente, 
deOa disoccupatone. 

Chiamato in causa sul pro¬ 
blema. il governo e i mini¬ 
steri competenti, dopo lunghi 
« pensamenti » sono riusciti a 
tirar fuori una proposta. La 
Miai assieme ad altre cinque 
fabbriche (che operano tutte 
nel settore delle componen¬ 
ti elettroniche) dovrebbe cale¬ 


re assorbita da un nuovo 
grupFX). formato al 40 per cen¬ 
to da capitale pubblico e con 
una partecipazione maggiori¬ 
taria di privati. Un piano che 
i sindacati non erano dispo 
sti a accettare cosi come era 
(tra l’altro si prevedeva an 
che una riduzione delToccupa- 
zione) ma che comunque rap 
presentava una valida base 
per proseguire 11 confronto. 
Ebbene, il governo, dopo aver 
gettato il saaso, ha ritirato la 
mano. Ha detto che Topera- 
zione era subordinata allo 
sblocco della legge di ricon¬ 
versione industriale, ferma al¬ 
la Corte dei Conti, e che dun¬ 
que le responsabilità non era¬ 
no sue. Uno scaricabarile che 
ancora va avanti e che po¬ 
trebbe lasciare 1200 operai 
sul lastrico. 

I lavoratori della Miai pre 
sidiano i ministeri proprio per 
questo; sono stanchi di «gio 
chetti », votUopo Impegni pre 
cist. date, scadenze. E le va 
gliono subito, non U giorno 
prima delle elezioni. 
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Il piano approvato dal Comune 

Vacanze diverse 
(e gratis) per 
18 mila ragazzi 




Nei centri ricreativi e nei soggiorni a tem¬ 
po pieno - Villeggiatura anche all'estero 


Diciottomila bambini c ra 
Razzi quest’fstate aiitlranno 
in vacanza col Comune. K 
non .si tratta delle vecchie, 
solite colonie ma di vacanze 
vere, fitte di iniziative e di 
contenuti culturali, sportivi e. 
naturalmente, ricreativi. Ieri 
sera il consiRlio ha discusso 
ed approvato la delibera, pre¬ 
sentata a nome della Riunta 
(lairassessore alla scuola 
Praiese. E’ un piano detta- 
Riiato e di Rrandi dimensio¬ 
ni, vediamolo nelle Rrandi 
linee. Intanto le iniziative so¬ 
no di due tipi: i centri * ri¬ 
creativi estivi, nelle scuole 
ciltadijie pili dotaU? di verde 
e di spazio, e i soRRiorni va¬ 
canza a tempo pieno, nei 
campeRRi. ncRlj ostelli, neRli 
allx'rRhi di tutt’Italia e in 
qualche caso anche aH'cstero. 

I centri accoRlieranno (in 
due turni) novemila bambini 
dai 3 ai !■! anni tra luRlio e 
aRosto e rimarranno aperti 
ocni Riorno dalle K.30 allo 
10.30. Per loro in proRramma 
ci sono Rite sul Tevere, visi¬ 
te allo zoo e al verde di villa 
BorRhese. musica, spettacoli 
teatrali, sport e anche qual¬ 
che museo. Ma la novità più 
rilevante riRuarda invece i 
soRRiorni a tempo pieno che. 
rispetto allo scor.so anno, so¬ 
no stati molto potenziati (è 


in que.sta direzione, infat.i, 
ciie si è indirizzata la p“e- 
fcrenza dei raRazzi e delle 
famiRlie). Per loro c’è un me 
.se da trascorrere in località 
climatiche di ogni tqx): al 
mare (Bellaria. Rimini. Igea. 
Sperlonga). in campagna 
(Ilocca.strada. Cortona, vicino 
Bergamo), in montagna (Ad¬ 
dalo .Asiago. Terminillo. Mon- 
tolivaU» jier fare soltanto 
j qualche esempio). Ma — ab¬ 
biamo già detto — rinizia- 
tiv'a assume quest’anno un 
carattere che suiiera — let¬ 
teralmente “ i confini italia¬ 
ni: sono previsti soggiorni a 
Tubingen e Mittenwald. tutti 
e due in Germania. 

I La spesa complessiva è di 
3 miliardi e O^h) milioni. Un 
miliardo e mezzo per i 18 
centri ricreativi, il resto per 
i soggiorni vacanza a tempo 
pieno. Un impegno consisten¬ 
te ix.‘r coprire un piano cer¬ 
tamente irrobustito rispetto al- 
resperienZii dell'anno scorso. 

Le domande saranno raccol¬ 
te dalle circoscrizioni che 
hanno il compito di prepara¬ 
re le graduatorie: i criteri 
indicati dal Campidoglio sot¬ 
tolineano soprattutto le esi¬ 
genze educative, le condizio- 
, ni economiche e sanitarie la 
nece.ssità di socializzazione 
dei ragazzi. 


Decisione del comitato di controllo 


« 


Bloccato» Tacquisto 
di 250 nuovi bus Atuc 


Punto e daccapo per i nuo¬ 
vi bus deU’ATAC. La sezione 
di controllo .sugli atti del Co¬ 
mune ha infatti sospeso, pro¬ 
prio nell’ultimo giorno del 
termine disponibile, le dellbe- 
re del consiglio d'amministra¬ 
zione deH’ATAC e della giun¬ 
ta capitolina per il definitivo 
acquisto di 250 nuove vettu¬ 
re. Un nuovo intoppo, che per 
gli utenti significherà soltan- 


RADIO E TV 
VERSO 
LE ELEZIONI 


Oggi « Video Uno » (canale 
,39) per la rubrica « Elettoral¬ 
mente ». alle 18,4.5. manderà 
in onda una conversazirne 
con Ale.ssandro Cardulli. 
Sempre sulla stessa emitten¬ 
te. alle 22,40, sarà trasmes¬ 
so: « Taccuino elettorale ». 

A Telereglone (canale 45) si 
svolgerà un dibattito sul vo¬ 
to del 10 giugno, al quale 
partecipa la compagna Ma- 
risa Rodano, candidata , del 
PCI per il parlamento eu¬ 
ropeo. La convers.a7Ìone an¬ 
drà in onda a'ie 14.30 e sarà 
replicata alle 22.30. 


to disagi e per il Comune 
(che dovrà finanziare con un 
mutuo l’acquisto», una spe¬ 
sa in più, dato il prevedibile 
rincaro nel prossimo futuro 
del bus. 

La vienda è, oltretutto, mol¬ 
to vecchia. L’ATAC decise 
l'acquisto fin dal ’75 ma me¬ 
diante una trattativa privata 
con le fabbriche. Il Comune 
ottenne però che l’acquisto 
avvenisse in seguito a una 
gara-appalto pubblica. A que¬ 
sto punto il consiglio d’am- 
mlni.strazione ha votato una 
nuova delibera in seguito ai 
risultati della gara (vinta dal¬ 
la FIAT). H Comune ne pre¬ 
se atto e votò a sua volta la 
proposta dell’ATAC, spenden¬ 
do il tutto alla Regione per 
la definitiva approvazione. E’ 
a questo punto he interviene 
la sezione di controllo riman¬ 
dando tutto indietro. - 

La motivazione: « Cono¬ 
scere Io stato deH’iter della 
pratica relativa alla conces¬ 
sione del mutuo (del Co¬ 
mune) previsto per il finan¬ 
ziamento». Una motivazione 
un po’ pretestuosa, dato che 
è ovvio che il Comune abbia 
già contratto il mutuo, do¬ 
vendo finanziare l’operazione, 
e che. oltretutto, sembra con¬ 
traddire la stessa legge che 
regola l’attività della sezione 
di controllo. Il risultato è 
che quando si darà il via 
Ubera aH'operazione i bus co¬ 
steranno parecchio di più. 


Dopo aver imbrattato manifesti sul V maggio 

Bravata dei fascisti a Zagarolo : 
insulti alle donne del consultorio 

Un’altra bravata fascista: inutile e volgare come sempre, 
ma soprattutto stupida. E' accaduto a Zagarolo. Un gruppo 
di squadristi ha trascorso la notte tra il 30 e il 1. Maggio 
imbrattando tutti i manifesti fatti affiggere dal Comune 
che ricordavano la celebrazione della festa dei lavoratori. 
Ccx'. le loro scritte inneggianti al nazismo hanno riempito 
anche i muri di molti ecfifici del corso principale. 

Non contenti, hanno incluso la notte brava con un'altra 
provocazione. Davanti al consultorio familiare hanno messo 
un grande fallo di cartapesta «decorato» con scritte insul¬ 
tanti centro le donne che lo frequentano. Il comitato di 
ge,stionc del consultano ha indetto un’assemblea di protesta 
che si è svolta Ieri sera. 
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Settima e ultima. 

-- - rappresentazione ^ 
di «Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Domenica alle 17 (fuori abbona¬ 
mento, ree. 62), aettlma e ultima 
rappreienlariont di ■ Anna Boia- 
na ■ di Gaetano Donirettl. Mae- 
itro concertatore e direttore Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lu¬ 
ciano Pelosi, regia di Filippo Cri¬ 
velli. scene e costumi di Nicola 
Benois. Interpreti principali: Kb- 
tia Ricciarelli, Carlo De Bortoli, 
Giuseppina Dalle Molle, Mar o Ma¬ 
ch), Piero Visconti, Laura Bocca, 
Roberto Mazzetti. 

Nella sala gialla dei Tealro 
Mostra di pittura « Incontri di 
grandi maestri con la città « or- 
gan zzala da Gianni Ruggiano; 
espongono: E. Brunori, A Caron, 
E, Oragulescu. P. Fezzini. F. Gri- 
gnani, E. Mannucci, 1. Ort-ga, 
G. Turcoto. L. Veronesi. C. Zauli. 
La mostra è aperta dalle ore 17 
alle 20 escluso il lunedi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

AUDITORIO ML FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tcle- 
iono 390713) 

Riposo 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 • Tel. SS43303) 
Alle 21,15 presso l’Auditorium 
deirtlLA (Piazza Marconi n. 26, 
EUR) concerto del chitarrista 
Leorvardo Mascagna. In orogrem- 
ma musiche di Roncalli, Bach. 
Manen, Turine. 

ASS. MUSICALE ■ BEAT 72 ■ 
(Via G. G. Belli n. 72 - Tele- 
tono 3I771S) 

Alle 17,30 concerti per stru¬ 
mento protagonista. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 17 fam. e ore 21,15 
l'Associazione Culturale « Amici 
del Teatro Eliseo » presenta la 
piu celebre compagnia spagnola 
di mimi-attori Els Jogiors in 
« M7 Catatonia ■. Regia di A. 
Boadella. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Bolle 
Arti) 

8. rassegna di mus'ca contem¬ 
poranea. Allo 17.30 concerti per 
strumento protagonista. 
MONCIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via Cristoforo Colombo - 
Tel. 3139405) 

Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: a Nacque al mondo un 
sole » (5. Francesco) e laude 

di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali di Roncal¬ 
li, Negri anonimo Dowland ese¬ 
guite alla chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

ASSOC. MUSICALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Viq del Greci 
n. 10 - Tel. 6789520) 

Alle 21 Palazzo della Cancelle¬ 
ria. concerto di musiche di t. S. 
Bach. SoI'sti; D. Troiani. M. Tan- 
nunzin! (clavicembalo), R. Shi- 


> mizu (violino), T. Halashl (vio¬ 
loncello). Per informazioni telo- 
iontr* 6789520-6223026. ■ 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Vii CelH. 6 - Tel. 

. 6797270/6785879) iPaza del 
Gesù) 

Alle 17 e'alle 21 « Prima >.. 

« Liberi tutti ■, spettacolo mu- { 
sleale di Ugolino. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I 
« COLLOQUI » (Via degli Scia- i 
loia. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e fot- j 
Ila » (itinerario corpo 3) di ; 
Silvio Benedetto. 

BRANCACCIO (Via MeruUna. 244 
Tel. 735255) 

Alle 17 (ultimi giorni) la Com- ! 
pagnla Aldo e Carlo Giuffrè in: i 
■ Francesca da RiminI tragedia ' 
a vapore - Pascarlello surdato - 
cungedato a. j 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - ' 
Tel. 5895875) 

Alle 21,15 iam. la Compagnia 
Teatro Belli presenta il Goldo- | 
ni di Lino Fontis. 5. spettacolo i 
in ebbonamento. (Ultimi giorni). j 

CHIESA S. IGNAZIO TEATRO 1 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • , 
Tel. 380700 385200) ! 

Alle 16.30 e alle 21 (ullimi | 
g'orni) il Circuito Teatro Mu¬ 
sica ed il Teatro Musica ed il 
Teatro Stabile deil'Aquila pre¬ 
sentano: «Rappresentalione detta 
passione » lauda abruzzese del j 
‘500. Regia di Antonio Calenda. 1 

DEI SATIRI (Via di Crotlaplnta j 
n. 19 - Tel. 656S352-656S311) j 
Riposo I 

DELLE MUSE (Via Ferii n. 43 - 
Tel. 862948) | 

Alle 21,30 c I Glancattivi > pre¬ 
sentano: « Il teatrino ». Prod.: 

Le Nove Muse. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 480S64) 

Alle 17,30 fam. la Comp. Sta¬ 
bile Delle Arti presenta: « Il 
naso » di Mario Morett' da Go- 
gol. Regia di Mario Moretti. 

DE SERVI (Via del MortarO 
n. 22 • Tel 6795130) 

Alle 21 la Comp. La Piccola Ri¬ 
balta di Roma pi'isenftì: « Il set¬ 
timo si riposò > di Samy Fayad. 
Regia di G. Santini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minglietli. 
Tel 6794585) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Tealro Valle. 
23/A Tel. 6543794) 

Alle 21,15 (1. replico) il Tea¬ 
tro di Calabria Consorzio Tea¬ 
trale Cilabresc presenta; a II 
cadavere vivente » adattamento 
di Diego Fabbri da Leone Tol- 
stoì. Regia di Alessandro G'up- 
poni. 

ETI-NUOVO PARIGLI (Via C. Ber¬ 
si, 20 Tel. B03S23) 

Alle 17,15 fam. la Coop. Ala 
Teatro presenta: a Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti. Regia di Nino Mangano. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tei. 462114.4754047) 

Vedi concerti 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 17 a II gigante egoista» 
di Oscar Wilde. Versione musi- 


fschermi e ribaltg 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« RapprAsentazion* dalla Patsiona » (Chiata di San- 
t'Ignazio) 

< Parse di Petito » (Brancaccio) 

« Due donne di provincia > (Fiatano) 


CINEMA 


« Lo specchio » (Archimede) 

« La carica del 101 » (Diana) 

» Il giocattolo» (Barberini, New York) 
a Tre donne immorali? > (Blue Moon) 

« Animai House » (Capitol, Golden) 

■ Nosferatu il principe della notte» (Eden, Le Ginestre) 
« Un uomo in ginocchio » (Empire) 

• P.-owo d’orchestra » (Fiammetta) 

« Cristo si ò fermato ad Eboll » (Quirinale) 

« L'amour violò » (Gioiello) 

■ Giulia » (in inglese, al Pasquino) 

« I iautari » (Augustus) 

c Gli onorevoli » (Avorio) 

« Stop a Greenwich Village » (Farnese) 

« li dittatore dello Stato libero di Bananas » (Trianon) 
c Let it be » (Monte Oppio) 

< Zèro de condulte » (L’Officina) 

■ Proiezioni della Cineteca Nazionale» (Bellarmino 


càie di Patrick Persichetti. Alle 
ore 21,15 concetto di Carlo 
Ambrosio. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 2t.30 ■ Lo irolane di Euri¬ 
pide » di/con Glovannella De 
Luca. Èva Papagheorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli e Laura Sassi. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 Tel. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pro¬ 
se del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patron* Grilli presen¬ 
ta; a Le lacrime amare di Petra 
Von Kant » di R.W. Fassbinder. 
Regia di Mario Ferrerò. 

POLITECNtCO (Via Tiepolo. 13/a 
- Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 21,15 la Coop. Centro RAT 
presenta: ■ Ciangurgolo in com¬ 
media, ovvero le stravaganti av¬ 
venture di un comico dell’arte » 
di Neilo Costabile e Anna Pon¬ 
te. Regia di Nello Costabile. 
SALA B 

Alle 21,15 a Riccardo HI > Iden¬ 
tificazione interrotta de W. Sha¬ 
kespeare dì e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

S. FELICE (Via S. Felice, Piazza 
Mirti - Centoeelle - Ti«l. 2773647) 
Alte 21 il Gruppo Comico dia¬ 
lettale « Dallo Loggetta » pre- 


LA PIÙ GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO IN 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 

UNEE ATAC: 97 CROCIATO 293 128 

PER NUOVA GESTIONE 

PREZZI INGROSSO 


PELUCCE NUOVE E USAIE 

CASMJNGM E PMHIMERU 


SCONTO 50% 
SCONTO 30% 


DA NON MERAVIGLIARSI DEI PREZZI 
NUOVA MODA 1979-1980 E ORIGINALI 


TUTTI GLI ARTICOLI SONO DELLA 


GIUBBINI 

JEANS 

CAMICERIA 

MAGLIERIA 


Fìorucci - Wrangler - Lee Cooper 
Levìs • Ball • Pooh • Jesus • Coca Cola 
Janton tifo 


i Sconto Wo su tutti gli articoli in pelle e renna 
) Sconto 20'’o su abbigliamento da nomo 
) Sconto 20‘’o su abbigliamento da donna 
) Prezzo scontato a L. 29 600 giiibbino scamosciato o di pelle 
i Prezzo scontato a L. 9.900 jeans Coca Cola in velluta (ultimo modello) 
i Giubbino bambino Wrangler - Fìorucci L 3 900 
i Jeans bambino Levis originale L. 8.000 
■. Jeans normali a colorati L. 2.900 • Gonna Fiorucci L. 2.500 
Giubbino ultimo modello Wrangler L. 10 300 
Magliette in cotone per bambino pancollo e a V L. 2 000 

Magliette in cotone per bambino paricollo con stampa L. 2500 

Magliette In cotone per uomo paricollo e a V L 3 000 

Magliette in cotone per uomo paricollo con stampa L. 3 500 

Le stampe a scelta del cliente verranno effettuate immediatamente nei ns. locali 


Direttamente dall'America reparto usato su 1000 mq. 
di esposizione • 1000 - 1000 pellicce usate 


MIGLIAIA DI VESTITI PURA SETF E OUALSIASI ALTRO ARTICOLO USATO 
DALLA CAMICIA ALL'IMPERMEABILE 

ESEMPIO: camicia L. 500 

VENDITA ANCHE AI GROSSISTI 


VIA DELLA MAGLIANA . 233 


senta: « Paura? 90! » dì Enzo 
Liberti. Regìa di Aliterò Altieri. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3 - Tel. 585107) 

Alle 18 e alle 21,30 la Coop. 

« La Thimele > presenta: » Ed 
è subito llaba ». Regìa dì Car¬ 
lo Misiano. Autore; Giorgio Pic- 
cìnni. 

TEATRO PORTA • PORTESE 
(Via N. Bctioni n. 7 ang. Via 
Ettore Rolli - Tel. 5810342) 

Alte 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
teotro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano 17 - 3962635) 
Alle 21,30 «L’uomo è una 
bestia » di Bracardi.Jurgens. Re¬ 
gìa di Giancarlo Nicotra. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo) 

Alle 21,15 Spazio Zero presen¬ 
ta: « Itaca > di Lisi Natoli. 
(Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina- 
Tel. 6544601/2/3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: « Cele¬ 
stina > di A. Sastre. Regia dì 
Luigi Squorzina. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAiANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 17 e alle 21 il Collettivo 
Isabella Morra presenta; ■ Due 
donne di provincia » di Dacia 
Maraini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. S895782) 
SALA A 

Alle 21 la Compagnia MTM 
presenta: < Wadies & Lendle- 
man ». Alle 22,30 la Compagnia 
MTM presenta; ■ A.Q.U.A.- 
S.T.E.R. » con e di Vita Ac¬ 
cordi. 

SALA B 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale 
« Nuova Compagnia dell'Arco » 
presenta: « Eptagonale ». 

SALA C 
R'poso 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 

' Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 21 Enzo Decaro, Lello Are¬ 
na e Massimo Troisi in: ■ La 
smorfia ». 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano. 8 - Tel. 5895782) 

' La Comp. di Prosa ■ Tealro » 
presenta: « Il canto del cigno » 
di Anton Cechov. Regna di Jo- 
sei Babic. Ore 18-19,30 (prove 
aperte). 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a • 
Tel. 384334) 

Alle 18 ■ Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop. Acquarius, 'di Pa- 
squàle Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via C. 
Benzoni, 59-51 • Tel. 576162) 

I mimo Helfri Foron presenta: 
Varieté, varieté! ». 

TEATRI 

SPcRtNiENTAll 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33 - 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 il G.S.D. La Pochade 
presenta; « Follie > dal < Mas¬ 
sacro di Parigi > di C. Mar!o//a. 
Regia di Giordano Renato 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 2) « Conirometropoli ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 • 
Tel. 2872116) 

Alle 21,30 ■ Le chiameremo 

AndreieH ». Spett?colo-Lahorj,-o- 
r!o diretto da Marcello P. Lau- 
rentis. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 22 il Beet '72 presenta: 

* The retoum ol wun man sho 
Rooms > di /e con En.aie Alcxis 
Figura. 

COOP. ALZAIA (Via delta Miner¬ 
va n. 5 - Tel. 6781505) 

Alle 18.30 La città dì Riga con 
Boatto Calvesi. Milanese, Sì'va. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 21,30 « Teatro Incontro » 
diretto da Franco Meroni pre¬ 
senta: a Raspuntin > di A. M. 
Ponchìa. Regia di Mauro Sega¬ 
tori. 
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TRASLCX>I SOCIETY CCX)PERAn\iA 


AJt.L 



Utilizzando automezzi specializzali appositamente attrezzati 
e personale altamente qualifìcafo e con collaudata espe¬ 
rienza, la Cooperativa Cesila è in grado di eseguire di¬ 
rettamente e attraverso altre aziende cooperative, tra¬ 
slochi nazionali ed internazionali di abitazioni, uffici, ne¬ 
gozi, attività commerciali ed artigianali di ogni tipo. 

Ca Cesila non si limita alla sola esecuzione delle ope¬ 
razioni di carico, trasporto e scarico del materiale, alfri- 
buendo specifica importanza ai necessari ed indispensabili 
lavori di preparazione del trasloco. 

Tutta la merce è assicurata per il suo valore reale con 
compagnie assicuratrici a carattere nazionale di collau¬ 
data serietà, in grado di offrire le migliori garanzie. 

Il servìzio prestate, di elevata qualità, è erogato a prezzi 
assolutamente concorrenziali dal momento che questi sono 
riferiti ai costi e ricavi propri di una azienda cooperativa 
autogestita con metodi e tecniche moderni. 

A sole titolo dì esempio elenchiamo alcuni degli auto¬ 
mezzi dì cui disponiamo: 

Lungh. mi. Cubag. 

IOAt 5« 

7,90 48 

«,5« 38 

10,09 M 

10,00 52 


OM 120 Furgon 
OM Tigrotto Furgon. 
OM Tigrotto Furgon 
FIAT M2 Furgon. 
FIAT «58 Teion. 


IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 21,15 ■ Benvenuto Signor 
Walk > di Mllly Migliori. 
LABORATORIO UNO ENNE (Via 

degli Ausoni n. 3 • S. Loren¬ 

zo - Tei. 6117180) 

Alle 20 < Installation » di Mar¬ 
cello Sambati e Massimo Cieco- 
lini. Gruppo Teatro degli Artieri. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roma • Assessorato 
I alla Cultura • Via Milano n. 11 • 

I Tel. 465465) 

i Museo Naz onale - Immag.ni di 

I Città. Il Teatro Studio De Tol- 
I lii presenta: alle 18,30 « Giu- 
i licita e Romeo fioriranno an¬ 
cora », Alle 20: « Il lutto si ad- 
I dice a Paolo e Francesca? ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanauo, 4 • 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 « Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia di Mario Amen¬ 
dola. 

{ LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

I 82/8 • Tel, 737277) 

Alle 2).30 ■ I nolturblni in ca¬ 
baret » di M. Di Martino. 
TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 

• Tel. 58.94.667) 

Alle 22,30. La voce e la chi¬ 
tarra di Sergio Centi. Al piano¬ 
forte Maurizio Marcilli. 

TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico¬ 
lo di S. Francesco a Ripa n. 8 - 
Tel, 5892697) 

Alle 21,30 « Grand’Hotello » dì 
CeciI 11 Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato da > Coop. 
G.T.P. » e coop. » Culturatea- 
Irò ». 

DEJA' VU 

Concerto del gruppo M Moni- 
cey, R. Ballerini, P. Quattrocchi 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo n. 13 'a - Tcle- 
lono 483424) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 
n. 3 Tei. 5892374) 

Alle 21,30 musiche per danza 
tradizionali con il trio La Lal- 
lero con A. Capone (organetto), 
D. Fusecchìa (organetto) e G. 
Scitoni (mandolino). 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 22 Concerto di musica Jazz. 
Lon G. Bov/ie c il 5t. Louis En¬ 
semble. 

MUSIC-INN (Largo Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Concerto Jazz del 
Quartetto di Eddy Palermo. Con 
Ettore Gentile (piano), France¬ 
sco Pugliesi (basso), Claudio 
Rizzo (batteria). 

CINE-TEATRO TRASTEVERE (Cir- 
eonv. Gtanicolensc n. t’o • Tele¬ 
fono 5803044-5892034) 

Ripeso 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 • 
Tel. 581.32.49) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 . Tel. 6547137) 

Alle 16,30 c alle 18,30 Labora¬ 
torio Teatrale per bambini 

* L’ippogriio » dai 4 ai 9 anni. 
BERNINI (Piazza Bernini • tele¬ 
fono 6788218) 

Riposo 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 • Tel. 585605) 

Alle 17,30 lis Comp. Òpera dei 
Burattini ■ La Scotola > presen¬ 
ta: « Pierino c il lupo », fiaba 
musicale di 5. Prokofiev e « Lui¬ 
sa col vestilo di carta > di Al¬ 
berto Arbasino. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atri- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpl- 
nelo n. 27 ■ Tel. 7884586 - 
2776049) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple, 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 

Oggi alle 19 laboratorio sulle 
dinemichc di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
Tel. 8101887) 

Riposo 

RUOTA LIBERA (Vicolo della 
Torre n. 10 - Tel. 5115977) 
Alle 17 K Storia di peirosinella ». 
Creazione collettiva ispirata a 
una lioba popolare. Laboratorio 
al parco. 

ORIONE (Via Tortona n. 7 • 
Tel. 776960) 

Alle ore 17 Pulcinella va alla 
rad'O, Pierino c il lupo Clov/ne- 
rie. Viaggio di Peirosinella. 
COOPERATIVA ARCOBALENO 
Dalle 20 alle 24 seminario-la¬ 
boratorio teatrale dell’lmage 
Teatro, 

CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Te- 
teiono 862530) 

Alle 16,30, 18. 19.30, 21. 

22,30: m A' propos de Nìce > 
(1930) e « Zèro de conduite » 
(1933) di I. Vigo. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino Via Panama. 13 • Te- 
Iciono 869527) 

Alle 18,15 Cinema francese de¬ 
gii anni Trenta: « Topaze » 
(1932) di L. Gasnier. 

Alle 21.15 II cinema italiano de¬ 
gli anni Venti: « Sansone acro¬ 
bata del Kolossal > (1921) di 
A. Giovannetti e «La nave » 
(1921) di Gabriellino D'Annun¬ 
zio. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 
Tei. 5816379) 

Alle 17.30 c a'Ie 21 ■ Boccac¬ 
cio *70 » dì Federico Fellini. 
CIRCOLO ARCI FUORI SEOE 
(Casa delio Studente - Via Ce¬ 
sare De Lollis n. 20) 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Giallo napoletano, con M Ma- 
stroiannì - G 
AIRONE 

Piccole labbra, con P. Clementi 
- S (VM 18) 

ALCYONE ■ 838.09.30 

Grease. con J. Travolta - M 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Il pome shop della 7.ma strada ' 
AMBASSADE 540.89.01 J 

Giallo napoletano, con M. Ma- ' 
stroianni - G > 

AMERICA ■ S81.61.68 | 

Halloween la notte delle sire- i 
ghc, con D. Pieasence - OR 
ANIENE 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

ANTARES 

Il viziette. con U. Tognazzi - 
SA 

APPIO • 779.638 

li gatto a il canarino, con H. 
Blackman • G 

AQUILA 

Psicologia del sesso 
ARCHIMEDE O'ESSAI - B75.S67 
Le specchio, di A Tarkoski 
OR 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Caro papè. con V Gsssmann - 
OR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

HalleMeen la notte delle stre¬ 
ghe, con O Plessedce OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 
Celdrake riitvìncibile • DA 
ASTOR • 622.04.09 

Grease, con J. Travolta • M 
ASTORIA 

Da Corteene a Breekirn, con 

M. Merli • OR 
ASTRA • 81B.62.09 

Superman, con C Reeve - A 
ATLANTIC - 761.06.5S 

Il viziette, con U. Tognazzi • SA 
AUSONIA 

F.I.S.T., con S. Stallone — OR 


BALDUINA • 347.592 
' Ciao America, con R. D» Niro 

- SA (VM 18) 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Mantradi • 
OR 

BELSITO • 340.887 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali - SA 
CAPITOL • 393.280 

Animai House, con lohn Beiushi 

- SA 

CAPRANtCA • 679.24.65 

Il segreto di Agatha Christic, 
con D Hoftman G 
CAPRANICHETTA • 686.957 
Morti sospette, con L Ventura 

- G 

COLA 01 RIENZO - 30S.S84 
Caravans, con A. Quinn - A 
DEL VASCELLO • 588.454 
Superman, con C Reeve • A 
DIAMANTE - 295.606 

Voglia di donna, con L Geinser 

- 5 (VM 18) 

DIANA • 780.146 

Profondo rosso, con 0. Hem- 
inings - G (VM 14) 

DUE ALLORI ■ 373.207 
Paperino Story - DA 
EDEN 380.188 • L. 1.800 

Nosleratu il principe drlla Mol¬ 
te, con K. K nski ■ OR 
EMBASSY - 870.345 • L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur- 
lis ■ A 

EMPIRE - L. 3.000 

Un uomo In ginocchio, con G 
Gemnro DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR 

ETRURIA 

L'Isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 
EURCINE - 591.09.86 

Il paradiso può attendere, con 
W. Bcatty S 
EUROPA • 865.736 

Le avventure di Peter Pan • DA 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Calilornia Suite, con I Fonda 
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d'orchestra, di F. Felli¬ 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 

Domani: Filo da torcere, con 
C Easlwood - A 

GIARDINO - 894.946 . L. 1.500 
Grease, con J Travolta M 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Doman': L'amour viole di Y, 
Bcllon - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 

Animai House, con J Beiushi - 
SA 

GREGORY - 638.06.00 

Le avventure d! Peter Pan • DA 
HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore, con R De Niro 
• OR 

KING - 831.95.41 

Calilornia Suite, con J. Fonda - 
S . 

INDUNO - 582.495 

Taverna Paradiso, con S. Stallo¬ 
ne - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Nosleratu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 
MAESTOSO - 786.086 

Il testimone, con A. Sordi > 
OR 

MAJESTIC - 679.49.08 

Le calde labbra di Emanuclle 
MERCURY ■ 656.17.67 

Comporlemenlo sessuate delle 
studentesse 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Driver l'imprendibile, con R. 
Q'Neal - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi ■ DR 
MODERNETTA - 460.285 

L'amore senza limiti, con C. Lo¬ 
pez OR (VM IS) 
MODERNO - 460.285 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con 5. Casini - C 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

NIAGARA - 627.32.47 

Superman, con C. Reeve - A 

N.I.R. • 589.22.69 

La sera della prima, con G. 

Rowlands - DR 
NUOVO STAR - 789.242 

Travolto dagli alleili lamiliari 

con L. Buzzunca - SA 
OLIMPICO 

Oro 21,15 - Giorgio Biacardi 
PARIS - 754.368 

Giallo napoletano, con M Ma- 
stroianni ■ G 

PASQUINO - 580.36.22 

Julia (Giulia), con J. Fonda • 
DR 

PRENESTE 

Riposo 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Travolto dagli alletti lamiliari 
con L. Buzzanca - SA 
QUIRINALE - 462.653 

Cristo si è fermato a Eboll. con 
G.M Volontà 
QUIRINETTA • 679.00.12 

Tornando a casa, con I Volghi 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Taverna paradiso, con 5. Stal¬ 
lone • DR 
REALE - 581.02.34 

Travolto dagli alleiti lamiliari 
con L. Buzzanca - SA 
REX - 864.165 

Goldrake l’invincibile - OA 
RITZ - 837.481 

Duri a morire, con L. Merenda 

- A 

RIVOLI - 460.883 

Preparale i lazzoletti, con G. 
Oepardieu SA (VM 14) 
ROUCE ET NOIR • 864.305 

Piccole labbra, con P. Clementi 

- S (V.M 18) 

ROYAL • 757.45.49 

Duri a morire, con L. Merenda 

- A 

SAVOIA - 861.159 

Il testimone, con A. Sordi • OR 
SMERALDO - 351.581 

Amori mìei, con M. Vitti - 5A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Caravans, con A Quinn - A 
TIFFANY - 462.390 

Addìo ultimo uomo - OO (VM 
18) 

TREVI - 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy 5 
TRIOMPHE • 838.00.03 

Il ladro di Bagdad, con K. Se¬ 
di ■ A 

ULISSE - 433.744 
Salon Massage 
UNIVERSAL - 856.030 

Giallo napoletatso, con M Ma- 

stro'anni G 

VERSANO - 851.195 L. 1.500 
Il vizietto, con U. Toanazzì • 
SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Superman, con C. Reeve - A 


VITTORIA • 571.357 

Duri a morire, con L. Merenda 

- A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
E Jhenny prese il fucile, con T. 
Botlons - DR (VM 14) 

APOLLO • 731.33.20 

Le mele marce, con W. Holden 

- DR (VM 18) 

ARIEL - 530.251 

Tulli a squola, con P. Franco 

- C 

AUGUSTUS 

I Iautari, con D. Chebescescu • 
DR 

AURORA • 393.269 

Glovannona coscialunga, con H, 
Fenech - C (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 

Gli onorevoli, con A. Tierì - C 
SDITO 

L’altra larda deiramore, con 
R. Chamberlain - DR (VM 14) 
BRISTOL 761.54.24 

Swarm, con M. Caine - DR 
CALIFORNIA 

Ciao Nil, con R. Zero • M 
CASSIO 

Eccesso di difesa, con Y. MI- 
mieux - DR (VM 18) 

CLODIO 

Abba spettacolo • M 
COLORADO 

10 sono Bruca Lee la tigra rug¬ 
gente • A 

BROADWAY 
' Prossima apertura 
DELLE MIMOSE 

II ligllo dello sceicco, con T. 
Mllian - SA 

DORIA • 317.400 

L’infermiera di notte, con O. 
Guida - C (VM 14) 

ELDORADO ' 

Nero veneziano, con R. Cestié • 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

11 vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

FARNESE O'ESSAI • 656.43.95 
Stoop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
HARLEM 

L'ultima isola del piacere, con 

O. Pascal • S (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 

Il marito erotico, con P. Hamm 

- S (VM 18) 

JOLLY - 422.898 

Nudeodeon - DO 
MADISON - 512.69.26 

UFO Robot Goldrake all'attacca 

- DA 

MISSOURI • 552.334 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Camorra, con F. Testi - DR 
MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • S8t.62.35 
Suspiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

NUOVO • 588.116 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 
ODEON - 464.760 

Orgasmo bianco, con B. Ekland 
G (VM 18) 

PALLADIUM . 511.02.03 

Le ragazze pon pon n. 2, con 
I. lohuston - SA (VM 18) 
PLANETARIO - 475.99.98 

Visite a domicilio, ccn W. Mat- 
thuu • SA 

Mattina documentario 
PRIMA PORTA • 691.32.73 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Usiinov - G 
RIALTO • 679.07.63 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

SALA UMBERTO • «79.47.53 
L'inledela 

SPLENDID - 620.205 

Squadra d'assalto antlraplna, con 
Kris KristoHerson - OR (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il magnate greco, con A. Quinn 

- DR 
TRIANON 

Il dittatore delio stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Anatomia di un adulterio, con 
B. Andersson - DR e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO ■ 471.557 

La calda preda, con J. Fonda - 
DR (VM 14) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

1855, la prima granda rapina 
al treno, con S. Connery - A 
CUCCIOLO 

L'Infermiera di notte, con Q. 
Guida - C (VM 14) 

SUPERCA 

Superman, con C. Reeve • A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

La più grande avventura degli 
Ufo Robot Goldrake all'attacco 

- DA 

DELLE PROVINCE 

Il grande attacco, con H. Fonda 

- A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Indianapolis, con P. Newman • 5 
LIBIA 

Bongo e i 3 avventurieri 
MONTE OPPIO 

Let It Be. con I Beatles - M 
MONTE ZEBIO 

Heid! in In città - DA 
NOMENTANO 

La brigata del diavolo, con VV. 
Holden - A 
PANFILO 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
TIBUR 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne - DR 

TRASPONTINA 

Gli uomini falco, con I. Coburn 

- A 

TRASTEVERE 

Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardscn - A 
TRIONFALE 

Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark - C 


Editori Riuniti 


Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 



Intervista di Mino Monicelli 
• Interventi ». pp. 160, L 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco alle prese 
con il risanamento di Roma dopo trent'anni di 
malgoverno democristiano. 


novità 


1 
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Degna conclusione a Livorno con un mare di gente e un autentico trionfo atletico dei sovietici 



^ìl 



Il «Giro» làurea Soukhouroutchenkov 

t 

Ovunque una grande festa dì sport e di popolo 

Lo squadrone russo di Kapitonov si è aggiudicato i primi quattro posti della classifica finale - Anche le due frazioni deirultima tappa non sono sfuggite agli atleti del- 
rUrss - Fedrigo (settimo) il primo degli italiani - La delusione del C.T. Gregori - L’entusiastica accoglienza sulle strade e nelle sedi di tappa delle otto regioni attraversate 



Il tradizionale bacio delle miss al vincitore del « Giro » 

Una realtà 
sempre più 
luminosa 


Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO — « Tutto bello » 
— ha detto un dirigente del¬ 
la squadra cinese dopo la 
festa di Livorno. Si, tutto 
bello, tutto secondo le previ¬ 
sioni, cioè una settimana di 
grande ciclismo, un viaggio 
indimenticabile, una storia 
meravigliosa. Eravamo parti¬ 
ti con tanti auguri, abbiamo 
raccolto tanti evviva, siamo 
giunti in porto col vento in 
poppa. E dopo la quarta edi¬ 
zione, il Giro delle Regioni 
è già al lavoro per il pras- 
.simo anno,- già in linea col 
messaggio dell’Olimpiade di 
Mosca. Perchè? Perchè la no¬ 


ia classifica finale, un prima¬ 
to. un risultato mai conse¬ 
guito da una squadra ciclisti¬ 
ca nelle precedenti competi¬ 
zioni internazionali. E c’è chi 
brontola, chi sostiene che 1 
sovietici sono troppo forti, 
troppo compatti e troppo... 
golosi. Gli altri? Fra gli al¬ 
tri merita una citazione par¬ 
ticolare il norvegese Saether 
per il suo coraggio per le 
sue doti atletiche e per il 
suo stile. E Saether era uno 
sconosciuto, era la prima vol¬ 
ta che affrontava un’avven¬ 
tura del genere. Si è distinto 
anche il belga Claes. ha ben 
figurato il nostro Fedrigo, e 
a proposito degli italiani non 


stra corsa fa testo su .scalai ® .j} caso di muovere loro 


mondiale, perchè il suo con¬ 
tributo tecnico e umano è 
una realtà sempre più lu¬ 
minosa. E con l’aiuto della 
gente che ci segue e che ci 


critiche perchè hanno dato 
quello che potevano dare. 
Semmai, al momento della 
.selezione, il C.T. Gregori non 
doveva dimenticarsi di Bom- 


.stima contlnuereno l’impegno bini, di Milani, di Zanotti, 
per tener fede al program- di elementi in brillanti condi¬ 
ma, per migliorare e per ere- zioni. 


scere. 

Ciao al ragazzi di diciotto 
nazioni, ciao e arrivederci 
alla primavera del 1980. In 
un pomeriggio di garofani 
rossi, nella gloriosa giornata 
del 1. maggio, la folla di Li¬ 
vorno, ha salutato la carova¬ 
na con un abbraccio commo¬ 
vente. Il mare era in burra¬ 
sca, ma il sole aveva fatto 
breccia tra le nuvole quando 
il sovietico con un nome lun¬ 
ghissimo, composto da ben 
diciotto lettere, saliva sul po¬ 
dio del trionfo. Alcune ore 
prima, sotto il temporale di 
La Spezia, noi pensavano die 
un altro sovietico ave&se già 
messo il fieno in cascina, e 
invece nella penultima prova 
Soukhouroutchenkov spodesta¬ 
va Averlo con una splendida 
cavalcata solitaria. Molti si 
chiedevano il motivo di que¬ 
sta mossa, di questa lotta in 
famiglia, e Kapitohov, (il tec¬ 
nico deirURSS) tagliava cor. 
to. « Nessun bisticcio: Soti- 
khouroutehenkov è andato in 
fuga rispettando una tattica 
prestabilita e con l’obiettivo 
di guadagnare posti in clas¬ 
sifica...». Esatto, per nem¬ 
meno Kapitonov si aspetta¬ 
va che il suo giovanotto po¬ 
tesse accumulare un margi¬ 
ne tale da rompere le uova 
nel paniere di Averin il qua- 1 
le un po’ si ribellava nell’ul- | 
lima gara, ma non a suffi- • 
cienza. E cosi il vincitore del | 
Tour deirAvvenlre. ha vinto j 
anche il Giro delle Regioni. I 
cosi le maglie rosse hanno 
dominato e stradommato. 
Persino la « kermesse » li¬ 
vornese era di marca sovie¬ 
tica, di Nikitenko l’unico del¬ 
la compagnia che ancora do¬ 
veva aggiudicarsi un traguar¬ 
do. 

Una supremazia schiaccian¬ 
te, nuovi successi (compren- ; 
dendo il prologo) su nove di¬ 
spute. il primo, il secondo, 
il terzo e il quarto posto nel- 


di elementi in brillanti condi¬ 
zioni. 

Cala il sipario, si chiude 
un capitolo con pagine esal¬ 
tanti. pagine di ciclismo e 
pagine di vita, ma questo 
mondo in bicicletta questo 
mondo di speranze si ritro¬ 
verà per un discorso che non 
è finito, che riprenderà con 
la potenza dell’amicizia e del¬ 
la fratellanza. Ancora ciao, 
ancora grazie, ancora arrive¬ 
derci. 

Gino Sala 


Da nno dei nostri inviati j 

LIVORNO — Un acuto, una 1 
straordinaria, solitaria sfida 
al resto del gruppio e Serghej | 
Soukhouroutchenkov è volato j 
alla conquista del successo 
nel quarto Giro delle Regioni. | 
Una corsa dominata dallo i 
.-iquadrone sovietico che è 1 
.slato capace d’intimorire, di i 
ridurre alla rassegnazione 
altre validissime compagini, 
incapaci di scalfire la supe 
riorità del sestetto di Kapi¬ 
tonov che ha vinto tutto, pio- 
prlo tutto; le tappe e le varie 
classifiche con una autorità ; 
che non ha amme.sso repli- I 
che. I 

La squadra sovietica, ha | 
me.sso a segno un’impre.-ia | 
che c destinata a rimanere i 
per nielli anni nella mente 
degli appa.s.sionati di cicli- j 
smo. Il successo è andato al ' 
più forte. Se giochi di squa- I 
dra sono stati messi in atto ' 
dal furbo Kapitonov essi in- | 
tendevano scalzare il belga J 
, Claes dalla terza poltrona . 
della classifica generale, un 
« intruso » die dava fastidio, 
che offuscava, anche .se in 
minima parte, il dominio 
degli uomini sovietici. Ed ec¬ 
co la via libera a Soukkou- 
routehenkov alla partenza 
deirultima frazione, quella 
che da Alessandria ci doveva 
portare a Livorno. 

« Souko u ha rispettato gli 
ordini. Non ha avuto tenten¬ 
namenti. Ha innescato la 
quarta dopo soli cinque chi¬ 
lometri. Si sono accodati 
Morozov, il brasiliano Duarte, 
il bulgaro Stoickev e il ceco- 
slovacco Kostadinov. Hanno 
resistito ■ poco però. Sul 
«dente», sulla dura rampa del 
G.P. della montagna di Car¬ 
rara. Serghej si è prodotto in 
un bruciante scatto e per gli 
altri è stata la resa. Manca¬ 
vano ancora settanta chilo¬ 
metri al traguardo. Tirava un 
forte vento e l'attacco di 
Serghej appariva perlomeno 
avventato. Ma Soukhourou¬ 
tchenkov insisteva nella sua 
sfida. Guadagnava secondi, 
minuti sulla muta ormai sca¬ 
tenata degli inseguitori. 

Il gruppo compatto, coallz¬ 
zato nella caccia, ai doveva 
però inchinare a quest’altra 
dimostrazione di potenza, di 
netta superiorità da parte di 
un altro componente del 
formidabile sestetto sovietico 
che andava a cogliere la vit¬ 
toria sul traguardo di Livor¬ 
no e ad indossare la maglia 



• SOUI^OUROUTCHENKOV 
si è aggiudicato tappa e 

anclie la più bella. Sul tra¬ 
guardo della città labronica, 
lo spodestato Averin aveva 
una comprensibile istintiva 
reazione. Era un attimo, poi 
anche Averin correva ad ab¬ 
bracciare il compagno, a 
complimentarsi con lui. Ad 
aggiungere anche l’applauso 
suo all’ovazione che le mi¬ 
gliaia di livornesi, avevano 
tributato quattro minuti pri¬ 
ma al vincitore. 

E si era all’intermezzo. Alla 
pausa che precedeva l’apo¬ 
teosi finale del Giro delle 
Regioni. E la nostra corsa 
andava incontro ad un’altra 
manifestazione di simpatia. 
Attorno al circuito dei Fossi 
i livornesi hanno voluto te¬ 
stimoniare con la loro mas- 


con una splendida solitaria galoppata nella Spezia-Livorno 
Giro 


Brooklyn, simbolo di capo- sieda presenza l’attaccamen- 


classifica. Una maglia merita¬ 
ta. 

Tra le tante imprese messe 
a segno dai sovietici quella 
di Soukhouroutchenkov è 
stata la più sofferta e perciò 


to agli ideali che persegue, 
patrimonio delia classe lavo¬ 
ratrice che giusto il Primo 
Maggio festeggiava la sua 
festa. Abbiamo visto, tanti 
garofani rossi all’occhiello 



• NIKITENKO vittorioso nel «Circuito ilei Fossi» a Livorno completa l'« cnpiein » dello 
squadrone sovietico al • Regioni > 


dei livornesi, ostentati con 
fierezza. Erano macchie vive 
e vistose nella marea di folla 
che stava assiepata dietro le 
transenne, che s’entusiasmava 
per il tentativo solitario di 
Giacomint, per la fuga di 
Maffei in compagnia del ce¬ 
coslovacco Kostadinov. Erano 
sussulti. Lo squadrone di 
Kapitonov era in agguato per 
piazzare Tultima zampata, 
per aggiungere l’ultima perla 
al suo diadema. Scattava il 
norvegese Saether ed era 
pronto ad accodarsi Nikiten¬ 
ko. I due viaggiavano a ritmi 
impressionanti. La kermesse 
finale trovava in questi due 
attori i protagonisti. Ed era 
una recita brillante. 

Alle spalle dei due In fuga, 
s’accendeva la « bagarre ». 
Era Cattaneo a scatenarla. 
E con l'azzurro uscivano dal¬ 
la morsa del gruppo lo sve¬ 
dese Asplund, l’ungherese 
Szmeti, lo spagnolo Rodriguez 
e il sovietico Averin. Si ave¬ 
va la riprova che nessun or¬ 
dine era stato impartito dal 
C. T. sovietico per la vittoria 
finale, Averin era all’attacco 
e Soukhouroutchenkov nelle 
retrovie cercava di rimediare 
i danni. I due, pur compa¬ 
gni di squadra, si davano 
battaglia all’insegna del più 
sano agonismo, e mentre Nì- 
kitenko batteva con facilità 
Sather neH’ultimo .sprini. met¬ 
tendo il .suo nome, l’unico 
che ancora mancava, nella 
lista del sovietici vincitori di 
tappa. Avenir vedeva svanire 
il suo sogno di vittoria finale 
per l’inezia di sei secondi. 
Un attimo, un coIck) di pe¬ 
dale in meno che l’allontana¬ 
va da una conquista tanto 
sognata. 

Mentre Soukhouroutchenkov 
si gustava il trionfo, gli italiani 
se ne andavano delusi. Il C.T, 
Gregori sperava in qualcosa 
di meglio. Fedrigo, l’uomo di 
punta de! nostro sestetto, si 
è infatti dovuto accontentare 
del settimo posto, staccato di 
4’26”. Un risultato modesto. 
Buoncu perlomeno per la vo¬ 
lontà sfoderata, la prova di 
Cattaneo, l’unico che sia riu¬ 
scito in varie occasioni a crea¬ 
re grattacapi ai sovietici. E’ 
doveroso rimarcare la gene¬ 
rosa prova del belga Claes, 
del già citato norvegese Sae¬ 
ther e del bulgaro Stoichev. 

Si è quindi conclusa in un 
trionfo quest’altra esperienza. 


la quarta, del Giro delle Re¬ 
gioni, che ha confermalo la 
validità dei nostri intendimen¬ 
ti. La collaborazione tra il 
nostro giornale, il Pedale Ra¬ 
vennate e la Rinascita Coope- 
dll ha centrato ancora una 
volta l’obiettivo che si au¬ 
spicava. Lungo la strada che 
da l’Aquila ci ha portato a 
Livorno abbiamo constatato 
come 11 Giro delle Regioni ab¬ 
bia accresciuto la sua impor¬ 
tanza in una sìntesi perfetta 
tra fatto agonistico e acco¬ 
glienza popolare, in un at¬ 


teggiamento sempre meno ri¬ 
tuale quanto più diventa mo 
! mento d’incontro, di conoscen¬ 
za e di scambi d’lnteres.ìe. 

Quella che si è conclusa 
non è stata una semplice cor¬ 
sa ciclistica, ma è diventato 
fatto di costume. In ogni sede 
abbiamo trovato un calore, 
un entusiasmo, che solo le 
manifestazioni più genuine .so¬ 
no in grado di .sollevare. Pri¬ 
ma e dopo l’arrivo di ogni 
tappa si sono succedute altre 
manifestazioni, una sottolinea¬ 
tura di quanta importanza ab¬ 
bia lo sport in quasto mo¬ 
mento. Certo la pratica sjxir- 
tlva è anche un momento di 
confronto. Non può prescin¬ 
dere dall’agonismo. Ed è per 
questo che siamo convinti che 
la nastra competizione, con 
il suo elevato livello di par¬ 
tecipazione, sia portatrice di 
un messaggio di rinnovamen¬ 
to nel campo .sportivo. I^e 
testimonianze d’affetto e di 
stima che ci hanno accomija- 
gnato, .sono un invito a far 
sempre meglio, a migliorarci. 

Lungo i 9fi6 chilometri de! 

' Giro delle Regioni abbiamo 
stretto molte mani, aperto 
tanti dialoghi, recepito la vo¬ 
lontà di cambiare nel Paese. 
Ecco un altro aspetto che 
la lunga carovana è riuscita 
a cogliere. Si è parlato con 
la gente, discusso del vari 
problemi e non solo di quelli 
strettamente sportivi. E’ stata 
un’esperienza toccante e 
preziosa. In tutte le città, a 
L’Aquila, Amelia, Spoleto. Pe¬ 
saro. Ravenna. Parma, Stra- 
della. Alessandria, La Spezia 
e Livorno, sì è fatto a gara 
nel rendere più gradevole 1’ 
accoglienza alla carovana. 
Sempre siamo .stati al centro 
di mille attenzioni. Non è 
stata soltanto, dunque, una 
corsa di risonanza mondiale 
quella che si è conclusa. Do¬ 
vunque il « giro » ha costi¬ 
tuito una valida occasione per 
accomunare numerose società 
sportive, e non solo ciclisti¬ 
che. che hanno collaborato 
tra loro, creando nuove ag¬ 
gregazioni. Siamo contenti 
che tutto ciò sia avvenuto, e 
siamo grati a tutti. 

Lino Rocca 


«rati premio 




BROOKLYN 


L’ordini d’arrivo | 

I FRAZIONE DELLA IV TAPPA 
LA SPEZIA-LIVORNO 

1) Soukhouroulchenkov (Urss) , 
che copre km. 102 in 2 ore 37* e , 
15” alla media oraria di km J 
38.919 (abbuono: 30"); 2) Ni- i 
kitenko (Urss) 2h41'41" (abb.: i 
12”): 3) Pikkus (Urss) s.l. • 

(abb.: 5"): 4) Colie (Jug) si; l 

5) Sanlos (Cuba) si; 6) Vasile 

(Rom) si; 7) Asmunsen (Norv) I 
si; 8) Mraz (Cec) si. | 

Il FRAZIONE 

(« CIRCUITO DEI FOSSI « - i 

LIVORNO) 

1) Nikilenko (Urss) che co- i 
pre km. 45 in 55*02 alla media ‘ 
oraria di km. 40,884 (abb.: 15”); ! 

2) Mortensenther (Norv) s.l. | 

(abb. 10”); 3) Asplund (Sve) ! 
55’42" (abb. 5"); 4) Averin i 

(Urss) si; 5) Caltaneo (II) si; | 

6) Szemeli (Ung) si; 7) Rodri- , 
guet (5p) si; 8) Fcrrer (Cuba) ' 
56*11”: 9) Ilie (Rom) si; 10) I 
Broert (01) al. 

Classifica generale 

1) Soukhouroutchenkov (Urss) 
che copre km. 984 in 23 ore 
6*23** alla media oraria di km. 
42,585; 2) Averin (Urss) a 6**; 

3) Nikilenko (Urss) a 2*07**; 

4) Cusselnov (Urss) a 2*13*’; 

5) Claes (Bel) a 2*50**; 6) Mor- 

lensenlher (Norv) a 3*21"; 7) 
Fedrigo (It) a 4*16**; 8) Stoichev 
(Bui) a 4*21**; 9) Vilmann 

(Norv) a 4*43**; 10) Vasile 

(Rom) a 5*21**: 11) Cattaneo 
(It) a 5*26*': 12) Machin Rodri¬ 
guez (Sp) s.t.; 13) Lourenco > 

(Bras) a 5*52”; 14) Boom (OD j 
a 5*57"; 15) Downs (GB) a 
5*58**. ' 
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TRAGUARDI VOLANTI 

1) Nikilenko p. 36; 2) PIkkuus 
p. 35: 3) Averin p. 18; 4) Cat¬ 
taneo p. 16; 5) Soukhouroulchen¬ 
kov p. 15; 6) Morten p. 11; 7) 
Assenov p. 8: 8) Broers « Ko- 
standinov p. 7; 10) Claes, San¬ 
los e Boom p. 6; 13) Stoichev e 
Giacomini p. 4; 15) Duarta e 

Cabrerò p. 3; 17) Szemeli p. 2; 
18) Downs a Fedrigo p. 1. 

BotVtiri InTCRN ^ JIOMALI 
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CLASSIFICA A SQUADRE 

1) Urss, 69 ora 16*05”; 2) Ita¬ 
lia. 69h35*34**; 3) Olanda 69h 
38*47'*; 4) Norvegia. 69h40*38**; 
5) Svezia, 69h44*13**; 6) Unghe¬ 
ria, 69h45‘10*'; 7) Cecoslovac¬ 

chia, 69h45‘48”; 8) Spagna, 69h 
47*21*’; 9) Belgio. 69h49*39”: 

10) Gran Bretagna, 69h50’29”; 

11) Romania, 69h51’42**; 12) 

Ungheria, 69h58’37''; 13) Alge¬ 
ria. 70h01*06”; 13) Brasile 70h 
03*51”: 14) Stati Uniti, 70h04’ 
e 25”; 15) Jugosiavia. 70h29’ a 
22”; 16) Cuba. 70h50*23”. 
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coloppio 


CLASSIFICA COMBINATA 


GRAN PREMIO ! 

DELLA MONTAGNA 1) Averin, p. 6; 2) Nikitenko, 

1) Averin (Urss) a Boom (O- | p. 12; 3) Ciaas, p. 18; 4) Cal- 
landa) con punti 13; 3) Morozov taneo, p. 23; 5) Boom, p. 25; 
(Urss) e Claes (Belgio) punti 10; 6) Pikkust, p. 29; 7) Fedrigo 

5) Gousteimov (Urss) punti 7. punti 31. 
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GUIDAFACILE 
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Soukhouroutchenkov, 22 orini, studente 


Gronde successo della corso di Gottotico 


Una fuga lunga Bonlempl in voluta 
come il suo nomei nei Trofeo Papò cervi 


Nostro servizio 

LIVORNO — Con :l nome 
che si ritrova Serghej Sou- 
khouroutchencov non poteva 
passare inosservato. Male han¬ 
no fatto i suoi diretti avver¬ 
sari (e fra questi gli azzurri) 
a concedergli troppo spazio 
nella frazione conclusiva del 
m Regioni ». Il ventiduenne 
studente di educazione fisica 
di Kuibischev sì è. infatti, 
involato in una fuga solitaria 
tanto lunga quanto il suo im¬ 
pronunciabile nome conqui¬ 
stando a sorpresa, ma merita¬ 
tamente, il primato in clas¬ 
sifica, Sembrava che il Giro 
• delle Regioni fosse ormai dt 
Averin, ma ecco che all'im¬ 
provviso qualche cosa non ha 
funzionato (o meglio ha fun- | 
zionato troppo bene) nell'in¬ 
granaggio sovietico ed anche 


il bravo Kapitanov ha dovu¬ 
to accettare la vittoria di Ser¬ 
ghej. « Era nei piani di oggi 
— dice alFarrivo — che attac¬ 
cassi ma non pensavo certo 
di guadagnare tutti quei mi¬ 
nuti. Non cercavo la maglia, 
cercavo solo di scalzare il bel¬ 
ga Claes dal terzo posto ». 

Il vincitore del quarto Giro 
delle Regioni è un regolari¬ 
sta di primissimo piano, uno 
specialista delle gare a tappe 
e lo ha ampiamente dimo¬ 
strato amministrando saggia¬ 
mente le energie per tutto 
Varco della prova. Nonostan¬ 
te sia ancora giovanissimo è 
sposato da cinque anni: due 
figlie alle quali papà porterà 
un bellissimo regalo. Per il 
vincitore del Tour dell’Avve¬ 
nire dello scorso anno si trat¬ 
ta indubbiamente dt una bel¬ 
la conquista per Kapitonov, 


nocchiere di una inaffonda¬ 
bile nave, di un vero trionfo. 

Sul palco d'arrivo, al termi¬ 
ne del circuito di Livorno, 
sale finalmente anche Niki- 
tinko. K il velocista della 
squadra. Nelle tappe dei gior¬ 
ni scorsi non era mai riusci¬ 
to ad imporsi accontentando¬ 
si delle posizioni di rincalzo: 
« Vedere tanta gente — dice 
— mi emozionava un poco. 
Ci tenevo a vincere perché 
mancavo solo io. Tutti gli al¬ 
tri miei compagni avevano 
già ricevuto i fiori ». 

Il mazzo di gladioli vola 
verso il folto pubblico che or¬ 
mai ha gremito il rettilineo e 
che ora tributa allo squadro¬ 
ne sovietico il meritato ap¬ 
plauso finale. 

Gigi Baj 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Con an pr«- 
potonte guizzo final* Gu'do Bon- 
tempi, aitanto passista-veloce bre¬ 
sciane, metto in fila sul traguar¬ 
do di Praticello ,di Cattotìco 7 
coatpagnì - dì fogo o s) offiodi- 
ca il e 9. Trofeo Papi Cervi - IV 
C.P. Unipol >, ^ra intemazio- 
nala riservata a dilettanti di 1 e 
2 oarie. La corsa (153 km in cir¬ 
cuito) ha avuto 162 protagonisti 
o un grande pubblico (oltre 15 
mila spettatori) ed ha vissuto il 
suo momento de«isÌTO relativa¬ 
mente presto; nel corso della ter¬ 
za temala riescono aJ evadere i | 
sovietici Kopirìn c Moshkovsks o- 
nltamcnlo t Canevs o Tesolli, ■: 
quali si accodano nel settime gi¬ 
re Mllini, Beniempi, Trevcllin e 
le iugoslave Zanoskar. La corsa, 
tuttavia, non perdava di certo di 
interooeo: Il gruppo non al rasse¬ 
gnava neppure quando il distacca 
raggiungevo la punta massima di 


1.19. Anzi, sotto 11 sua veemen¬ 
te reazione il margine attivo de¬ 
gli otto fuggitivi scemava ternate 
dopo temeta, fine a ridursi a so¬ 
li 27 secondi. 1 battistrada, tolta- 
via, nonostante il peso della lun¬ 
ga fuga, riuscivano a reggere fine 
in fondo o a presentarsi sol visio¬ 
ne d’arrivo per disputarsi in vo¬ 
lata l’ambilo trofeo. I favori del 
pronostico, a quel ponte, erano 
quasi tutti per Milani e Trevelin, 
ma Bo atempì , invece, m a t t eva tut¬ 
ti d’accordo, usciva per primo allo 
scoporto e la sua progresaiono era 
irrcsisfibne. 

Ecco l’ordina d’arrivo: 1) Bon- 
lempi (G.S. Passerini Milane) che 
compia 1 153 km dì percorso in 
3 h o 4S’ alla nwdìa di 40.771; 
2) Kapiria (URSS); 3) Trhrcllin 
(Cìacobaiai); 4) Milani (SIstam 
Holz); 5) Canova (ceramica Abe- 
tone); •) Mashkevsks (URSS); 7) 
Zanoskar (Jugoslavia) a 3”; B) To¬ 
soni (Citcobazzì) a 

A. l. Cocconcellì 


docile, obbediente, doicissima... 

“Roller guicJafacile”: 
è il nome cJi una serie di dispositivi, 
collegati in una originale struttura (esclusiva 
Roller). La guida è facile, dolce, divertente. 

E siamo pronti a dartene una prova. 
In tutta Italia, quando vuoi. 

Prove roller guidafacile in tutti i punti di vendita Roller. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 


STABILIMENTO E FILIALE, CALEN2ANO, Firenze 
Via Petrarca, 32/Telefono 8878141 
RLIALE DI ROMA-Vìa dei Monti ■nbuTtini,420 
Telefono 4384831 (proseguimento cfi Vìa Lanciane 
RLIALE DI MILANO- Piazza de Angeli, 2/Tetefono 436484 
RLIALE DI TORINO-Lungockxa S»«Ta,8/TeIefono 237118 
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Comodo galoppo dogli « azzurrini » pre-olimpici, cho guodagnoRO un posto noi tomoo a guolificazioM 



lyu. 2h 

liquida con facilità la Grecia: 4-0 


Martedì notte sul ring di Wembley 

Udella battuto ai punti 
L'«europeo» a Magri 


Giordano (due) Verza e Bagni gli autori dei gol • Panna e i due 
Baresi in evidenza - Ora ci attendono Jugoslavia e Turchìa 


LONDRA — Franco Udella 
ha lasciato a Magri il suo 
titolo europeo dei pesi mo¬ 
sca ma il pubblico londine¬ 
se gli ha assegnato sponta¬ 
neamente l’onore delle armi 
accompagnando il suo rientro 
negli spogliatoi con un lun¬ 
go e prolungato applauso. 

« E‘ certo — .scrive oggi il 
Daily Mail — che se rincon¬ 
tro si fosse svolto in casa 
dell'italiuno e non di Ma¬ 
gri, Udella sarebbe ancora 
campione ». « Magri ha vinto 
con un verdetto ai punti non 
unanime », rileva il Guar¬ 
dian. « Udella ha provocato 
una certa costernazione nei 
sostetiitori di Magri colpen¬ 
do numerose volte l’avversa¬ 
rio con pericolosi destri al 
mento ». 

Il verdetto in realtà non 
è stato unanime poiché il 
giudice svizzero F. Martin 
ha assegnato 118 punti el- 
l'italiano e 117 airinglese in 
netto contrasto con l 120-116 
ed 1 120-115 che rispettiva¬ 
mente l’arbitro tedesco R. 
Dur.st e il giudice belga J. 
Deswert hanno dato in fa¬ 
vore di Magri. Comunque, 
che il pugile di casa avesse 
vinto non vi sono dubbi. 
Udella è stato il primo a ri¬ 
conoscerlo. con grande caval¬ 
leria. alzando la mano del¬ 
l'avversario in segno di vit¬ 
toria ancor prima che venis- 
.se annunciato il verdetto. E 
lo ha riconosciuto pochi mi¬ 
nuti dopo negli spogliatoi, da 
perfetto gentleman e in tut¬ 
ta serenità, quando ha det¬ 
to: « Charlie ha vinto. E’ un 
ragazzo forte, veloce che me¬ 
rita il titolo che ha conqui¬ 
stato e che farà sicuramen¬ 
te molta strada. Non ha 
mai mollato il ritmo elevato 
dell’Incontro imposto sin dal¬ 
l’inizio. Io speravo che dopo 
l’ottava ripresa, cominciasse 
a cedere, ma questo non è 
avvenuto e dal nono round 
mi sono reso conto che non 
avevo più possibilità di man¬ 
tenere il titolo. Il risultato è 
giusto e Magri è un degno 
campione. Con lui ho dispu¬ 
tato sicuramente rincontro 
più duro della mia carriera. 
Ora non so che farò. Devo 
riposare e riflettere. Potrei 
rientrare nell’ambito del cam¬ 
pionato italiano potrei fare 
ancora qualche incontro di 
prestigio. Ma per il momento 
non so dire nulla di pre¬ 
ciso ». 

Magri ha iniziato 11 com¬ 
battimento con una moasa 
felice, riuscendo a cogiiere 
Udella con un buon sinistro 
che il sardo accusava. Anche 
nella seconda ripresa l'italo- 
Inglese manteneva ritmo, ag- 
gres.sività e iniziativa costrin- 
E»'ndo il campione a difen¬ 
dersi molto strettamente. 

Facendo tesoro della • sua 
esperienza settennale da pro¬ 
fessionista. Udella riiL-clva 
a imbrigliare l’azione del più 
giovane avversario e rimon¬ 
tava lo svantaggio iniziale, 
ma in conclusione di terza 


ripresa era ancora Magri che 
aveva la meglio. 

# Nel successivi tre rounds 
Udella convinceva 1 6.000 

spettatori della « Empire 
Pool » di Wembley che egli | 
non aveva alcuna intenzione 
di cedere la corona contlnen- * 
tale senza combattere e que- ! 
sto periodo lo vede decisa- I 
mente al comando. 

Il «attimo round era di Ma¬ 
gri, il quale metteva in mo¬ 
stra colpi velocissimi e corti. 

Altra esplosione di Udella 
all’ottava ripresa, ma Magri 
rliLsciva ancora a toccare 
duro. 

Nes,sun segno di stanchezza 
in Magri negli ultimi quattro 
rounds. In questo ultimo 
scorcio Udella ha usato mol- . 
tu il lavoro daH'lnterno con 
attacchi al corpo rendendo 
difficile la vita a Magri, ma 
questi aveva ormai già inca¬ 
merato un vantaggio suffi¬ 
ciente per vedersi aggiudica¬ 
re la vittoria al punti. 


Questa sera a Milano 


Convegno sullo sport 
organizzato dal PCI 


MILANO — In occaclone 
del recente congresso na¬ 
zionale del nostro partito. 
Il rapporto di Enrico Ber¬ 
linguer, nel quinto capito¬ 
lo, invitava, tra l'aitro, a 
prestare maggiore atten¬ 
zione al problemi dello 
sport e della pratica spor¬ 
tiva. Il Comitato regiona¬ 
le lombardo del PCI, fa¬ 
cendo proprio questo ri¬ 
chiamo e considerando ta¬ 
le punto un'utile base di 
discussione, ha promosso 
un incontro al quale sono 
Invitati dirigenti del Coni, 
delle federazioni sportive 
e degli enti di promozio¬ 
ne, dirigenti di società. 


atleti, giornalisti, sindaca¬ 
listi, amministratori di en¬ 
ti locali, insegnanti, parla¬ 
mentari. Il convegno-dibat¬ 
tito è previsto per stasera, 
alle 21, presso l'Arena ci¬ 
vica, sala degli Appiani. 

Il tema è assai stimolan¬ 
te: t Lo sport per miglio¬ 
rare la vita ». La serata 
sarà introdotta da brevi 
relazioni su temi specifi- 
' ci e poi sarà dato il via al 
dibattito. E' prevista la 
presenza di uomini di sport 
come Livio BerrutI, Fran¬ 
co Arese, Primo Neblolo, 
Arrigo Gallai, Ignazio Pi- 
rastu, Gualtierio Zanetti. 


Prima finalissima stasera a Bologna 

Sinudy ne - Billy 
scudetto in palio 

La squadra petroniana è la favorita ma quella milanese, 
rivelazione del campionato, può rovesciare il pronostico 


S'nudyne e Billy sono le squa¬ 
dre finviisle del campionato di 
basket. E sa non fa una grinza 
le quallHcaziona dei bolognesi agli 
acontri più importanti delle ste- 
gione, altrettanto ncn sì può asso- 
lutammta dire a proposito dei 
milenesi. Per i virtussini si tratta 
di una conferma, per gli eredi del¬ 
le favolose ed indimenticale «scar¬ 
pette rosse >, il raggiungimento 
invece di una meta così presti¬ 
giosa i fruito di un colpo grosso, 
di una impennata che oltrepassa 
addirittura i confini della sorpre¬ 
sa per aitrere nel dominio del¬ 
l'utopia. La Sìnudyne è errivata 
alia finalissima, traguardo che non 
le sfugge da tre ami a questa 
. parta, da quando cioè net nostro 
torneo sono stati introdotti i play- 
oif di stampo prettamente ame¬ 
ricano. sbarazrendosì in semifinale 
deirAirigonì di Rieti (106 84 il 
risultato della < bella « giocata 
martedì a Bologna) e per la squa¬ 
dra di Drìscoll sì tratta in pratica 
dì una conferma. La B lly. invece, 
he colto l’ob'ettivo più imperlan¬ 
te della sue stagione ai denni del- 
l’Emerson, la grande decadute del 
basket italiano. Nel match-thril- 
l'ng di ieri l'altro i milanesi han¬ 
no dato l'ennesima d mostraz'ciic 
di concretezza riuscendo nell’im¬ 
presa di espugnare per la secon¬ 
da volta in meno di una settimana 
un parquet che la era proibito da 


quando ancora la casa madre Olym¬ 
pia era abbinata alla prestigiose 
marca della Simmenhial. 87 a 84 
il risultato f'nale a favore delta 
Billy tetto reg'strare martedì sera 
a Varese. 

A Varese è forse Unito il gran¬ 
de ciclo iniziato dall'Ignis e con¬ 
tinuato dalla Mobilgirgl. Con la 
maglie dell’Emerson, la pallaca¬ 
nestro varesina ha infetti archivia¬ 
to la pegg'ore annate della sua 
fulgida storia: persa la Coppa Eu¬ 
ropa prima de! prevedibile è sfu¬ 
mata enche la possibilità di difen¬ 
dere lo scudatio 

Per una storia che finisce ce 
n’è una che com'ncìa: è quella 
delle Billy, 'n pratica della palla- 
cmestro milanese che risorge. Do¬ 
po tanti anni di vacche magre è 


I - 


Qualificazione «Europei» 

• - - ... « 

La Polonia supera 
rOlanda (2-0) 

Si sono svolle ieri alcune parti¬ 
le valevoli per la qualificazione al 
campionato d'Europa per nazioni di 
calcio; questi i risultati: Ungheria- 
Grecia 0-0; CsHes-RFT 0-2; Austria- 
Belgio 0-0; Eire-Danimarca 2-0; Ir¬ 
landa del Nord-Bulgaria 2-0; Polo- 
nia-Olanda 2-0. - ■ 



Bari: Corsini esonerato 
ha pagato colpe non sue 

Assurda campagna acquisti costata 2 miliardi - Lo spettro della retrocessione 


Dal nostro corrispondente | 


Infatti fi de An'onìo Me- 


BARI — Il Ba-j è in piena crisi 1 
e a pagare è — come a solito —- 
l'allenatore E’ toccato a Giulio 
Corsni che è stato licenziato ieri, 
dopo che ave\-a assunto la guida 
del Bari «Ila * dee ma > di andata. 
bI posto di Mario Santececca A 
d'r'gere la sq-jodra è stato ch'a¬ 
mato Enrico Catuzzi, nato a Par¬ 
ma il 23 settembre 1946, arri¬ 
vato quest'anno per ' atlenire gli 
« allievi ». p-oven ente da. Po er- 
mo dove aveva ricoperto gli sles- 
■i comp ti. 

Le rag onì di questa decisicne 
sembrano — d. primo acchitto — 
risiedere nei risultati aìtalenmti 
dei'e ultime domeniche, che han¬ 
no portalo la squadra a ridosso 
d' quel e impantanate nella zona 
calda delia retrocess'cne. Il com¬ 
portamento dei giocatori fece 
esplodere, 'm occas cne dell'incon¬ 
tro Barl-Tora.nto (il Bari stava 
conducendo per 3 1. ma poi sì 
fece ragr'ungere dai larentVti). 
una chia-a frattura con Corsini. 
L'allenatore pronuncò giudizi pe¬ 
santi — eh aramente influenzati 
dslla delus'one — e manifestò il 
prooosito di dimettersi. Venne cen- 
vinto a restare, ma vi fu per lui 
ia dep'oraiione e per i giocatori 
una multa. Eppure Corsni ce-cò 
di portare d.sc pi na. ord'me in un 
ambiente niente affatto all'altez¬ 
za. soprattutto salto li prol.lo 
societario. 

Anaiizzzndo p ù a fondo la »<- 
tuaz'cnc, le -agionì della attuale 
d sastrosa siluazione, risalgono in¬ 
vece, p'ù a mente Si stanno sccsv 
fzndo grevi errcri di presuniior# 
e d. impostazione tecnica a orga¬ 
nizzativa dela società, SI pagano 
le eonseguenr* deleter'e della iro- 
sformei o.ne del’a società n az en- 
da toncapifa coma in'imp-aaa che 
ha l'nito prr mestolara IntO'esiì 
sportivi a quelli smaccatamente 


vorrebbe conseguire ta'ì risuìtalì 
politici, attraverso l’ampliamento 
della propria base elettorale. Da 
questa impostazione scaturì la 
frettolosa decsiona dcirìnoppOrtu- 
no licenziamento dì Giacom'no Le¬ 
si. Nella campagna acquisti del 
luglio scorso sì arrivò poi aH'as- 
su'do daia svendita di g'ocatori 
validi come Renzo. Scarronc a S'- 
I gannì a al varo di una squadra 
; costata ben due miliardi. Una 
j squadra apparsa subito mata as- 
I sortita c che — secondo te vel- 
I Icita dei suoi dirigenti — avrebbe 
I dovuto portare d’incanto il Beri in 
se'ie A. per poi rimanervi il più 
a tingo possib^c. Su questo terre¬ 
no pesanti responsabilità verrebbe- 


Moser e Saronni 
in gara a Lardano 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Moser-Saronni è II 
« leit motiv » di questo terzo C.P. 
Indostria a Artigianato di oggi a 
Larciano, nel Pistoiese- Entrambi 
reduci da Berikhova (Belgio) dova 
Motor è arrivato acdiccsinio e Sa¬ 
ronni ti è ritirato por ona caduta, 
i dua « big > nostrani ai ritrovano 
faccia a faccia su un pcrcerM odat- 
ro fa*te risalire al diratfora tpo.-- | to ai loro mazzi di passisti-veloci- 
tivo Carlo Ragtiio. j ali. La cerae di Lardane si svolgo 

I ffosl a gii sportivi — quelli [ alla vigilia del Giro d’Italia a con¬ 
che pageno — sono siiti, in un ! aentlrS di valutare la forma a H 

certo senso, fredeti del polverone 1 grado di preparaziona dei nostri 

seminato nai periodo pre-campio- , campioni. Mesar con i successi 

nato. Infatti essi hanno sottoscrìt- [ cenqoiatati all'estero è sulla cresta 


to ben 565 mMiorn dì abbenamen- 
ti; hanno affofafo co.ifnufmenfe 
lo stadio — facendo incassare 
allo sadelb crea 700 milioni. 
Adesso, quale contropartita vedo¬ 
no profilarsi aU’or'zzonta lo spet¬ 
tro della ratrecessione. 

L’ambienta è surriscaldato. Si 
sono varìficati antipatici « batti¬ 
becchi » tra gruppi di tifosi e al¬ 
cuni giocatori, proprio alta vigìlia 
di un daticato incontro quale sari 
quello dì. domenica orostima col 
Palermo, che il Bari dovrà osso- 
lutamanta vincere. E cosi ai paga¬ 
no errori che vengono scaricati 
sugli allenatori, sullo masse degli 
sportivi c anche sulla città eha 
vorrtbbt apprezzerà lo sport par 
quello cho à, al di fuori doà di 
interfaranza potìlìcha a di stru¬ 
mentali logiche aziendali e di pro¬ 
fitto. 

Gianni Damiani 


dell'onda a nella corsa di oggi sarà 
s'curamawte un pratagoaista. Non 
vorrà sicwramenta farsi sfuggire 1* 
occasiona dì an soccetso sulla stra¬ 
da cIm la banna lu asai i sta cane- 
pione (ciditticamente à « nato » 
al Bottogone in provincia di Pa¬ 
stoia). 

Saronni che solilamanto agli Ini- 
si di stagione aveva gii conqaietata 
numcrofi successi, queal'anoa non 
ha raggiunto la sua forma ama- 
gtiaita. Ciò lo si dova probabil¬ 
mente nd una predsa scelta di pro- 
poradooa per arrivare con soffi- 
denti energia an ch e derante il 
perioda dei campionati del m onda. 

Il C.P. di Lardano vodt ai vor¬ 
tici Maaar a Saronni aia par una 
seria di fortunata coincidonM alla 
gora saranno prasentl fotte le squa¬ 
dro od eecotlnaa del b e lga Do Vlao- 
minck. Qoindi avremo Barondiatti, 
dominslora del Giro dall'Appanni- 
no, Becda, Visenlln, Panitza, Bat- 


forse arrivato il momento di rias¬ 
saporare i g-andi latti della Sim- 
menthal e quindi di garantire ed 
un folto e competente pubblico 
una squadra vera e non un pallia¬ 
tivo. il merito maggiore di que¬ 
sta scalata trionfate verso i gra- 
d'ni alt! del basket italiano tocca 
ovviamente a Dcn Peterson, l’al¬ 
lenatore deirillinois, stratega e 
istrione della panchina, in grado 
di appznnare, senza peraltro offu¬ 
scare, le grandi imprese di Asa 
Nikolic, il professore jugoslavo 
che in Italia e nel mondo ha mie¬ 
tuto tanfi successi c che ieri l’al¬ 
tro nello scantinato di Mosnago 
ha voluto complimentarsi col testi- 
co della Billy. Le vittorie dì Si- 
nudyne e Billy sono comunque 
già storia dì ieri: questa sera alle 
ore 21 le due squadre sì trove¬ 
ranno infatti di fronte per disputa¬ 
re la prima partita di fìrmle. E a 
tal proposito motivi 'nteressentl 
zampillano a iosa: il maestro (Pe¬ 
terson) darà l'ennesima lezione 
all'allievo (Drìscoll)?: la tenacia 
dei milanesi riuscirà a mettere al¬ 
le corde i più tecnici bolognesi? 
Chi vincerà, insomma, questo be¬ 
nedetto scudetto? 

Di precìso ncn ai può sapere 
e appare abbastanza inutile, visto 
il dime tutto particolare dei play- 
off, abbozzare dei pronosticì. 

Angelo Zomegnan 


taglin tanto per ricordare alcuni 
tra i più famosi. 

Vandì, Perielio, Bertoglio. Conti, 
Corti,’ Amadori. la matricola Masi, 
Johanaonn sono alla ricerca di un 
succasae di prestigio e la corsa 
iarcianeso potrebbe rapprascniare 
un ottime trampolino di lancio. 
Un tracciato intarossantc pur non 
essendo cccesshramentt aevcre (la 
aalìta del Monta Oppio capita a 
Rtetà pere o roo) la corsa dì Larcia- 
ne ai moda coti: Larciano. Castel- 
martfnl, Larc i ano, Montocatini. Po- 
ecia. Lecca. La Lima, San Mar¬ 
celle, Monte Oppio, Ponte Petri. 
le Kastre. Pistoia, San Boronto, 
Vinci, Corroto, Stabbia. Larciano. 
Lampiaroccfiio, San Baronto, Pi. 
stola, Monoommano, Larciano. per 
un totale di 214 chilonwtri. Le 
partooza è olla 9,30. 

Giorgio Sgherri 


ITALIA: Galli: Osti. G. Ba- 
rasi; F. Barati. Ferrarlo (Tas- 
sotti dal 12 ' della riprasa). 
Tavola: Bagni. Verza. Gior¬ 
dano, Pileggi, Fanna. 

GRECIA: Tsakmakidis; Stl- 
lianopulos (Stathopulos dal 
4T della ripresa), Armodorot; 
Alexiadis, Pandells, Papanga- 
lls; Kipritidias, Andonlou, 
Moscot, Oiamantopulos, Ka- 
iaitzidis. 

ARBITRO: Doudine (Bulg.). 

MARCATORI: naI p.t. al 2’ 
Verza a al 15' Giordano; nel¬ 
la ripresa al 36' Giordano e 
al 38* Bagni. 

Dai aostro inviato 

UDINE — Tutto regolare 
I dunque: la «Under 21» tra¬ 
sformata In « Olimpica » e ir¬ 
robustita dai piedi esplosivi 
di Giordano, ha spezzato le 
reni alle Grecia, ha vinto per 
4-0 e si è qualificata per il 
mlnigirone eliminatorio (cui 
premeranno parte anche la 
Jugoslavia e la sor precidente 
Turchia) in vista delle Olim¬ 
piadi di Mosca. 

Praticamente, come voleva 
il pronostico, non c’è stata 
partita. Troppo consistente la 
diversa caratura tecnica delle 
i due squadre, troppo stridente 
la loro personalità. Qui a U- 
dtne, gli azzurrini sono stati 
capaci di giocare anche buon 
calcio su un terreno fangoso, 
tipo palude. 

Questa « Under » ha avuto 
la fortune e la sfortuna di 
sbloccare li risultare dopo 
appena centoventi secondi di 
gioco. Spieghiamo meglio. 
Fortuna perché la rete cJ 
Verza ha immediatamente 
chiarito l’esatto spessore te¬ 
cnico dei greci. Sfortuna per¬ 
ché certi gol io apertura 
rischiano di intorpidire le 
gambe e l centri nervosi. In 
altre parole 11 pericolo era 
quello che i nostri azzurri, 
ritenendo tutto ormai sconta¬ 
to, si lasciassero cullare dai 
sogni di un facile successo. E 
invece no, perché almeno per 
ampi squarci del primo tem¬ 
po, la rappresentativa olim¬ 
pica di Vicini ci ha dato 
dentro a tutto gas. spingendo 
sui cavalli a vapore di Giu¬ 
seppe Baresi. Tavola, Pileggi 
e Verza. 

Si diceva anche, in sede di 
presentazione dell’Impegno, 
che il vero male — diagno¬ 
sticato da più di un tecnico 
— di questa squadra, era una 
diffusa forma di anemia in 
attacco. In questo senso ha 
funzionato efficacemente la 
terapia d’urto messa in atto 
da Vicini con la convocazione 
di Giordano, capocannonlere 
del campionato. Il centravan¬ 
ti laziale, evidentemente a di¬ 
sagio nel contesto di un 
centrocampo tutto nuovo per 
lui. si è dato da fare, cer¬ 
cando il dialogo con i colle¬ 
ghi e. quel che più conta, 
siglando una doppietta. 

Tutta la squadra comun¬ 
que, pur con pause anche pro¬ 
lungate. si è espressa digni¬ 
tosamente. Forse soltanto 
Salvatore Bagni, l’irascibile 
ala del Perugia, non è stato 
capace di sintonizzarsi sulla 
giusta lunghezza d’onda. 

Dei greci si sapeva. Erano 
riusciti a vincere la partita 
di andate in maniera sor¬ 
prendente e con la complicità 
di un terreno infame. Sono 
riusciti, ieri, a indirizzare un 
solo pallone nella porta di 
Galli, con Oiamantopulos di¬ 
rettamente su calcio di puni¬ 
zione a soli quattro minuti 
dal termine. Si sono difesi 
con un certo accanimento ma 
non sono esistiti in avanti. 
Già dopo due minuti il por¬ 
tiere Tskmadikls era costret¬ 
to a raccogliere 11 primo pal¬ 
lone in fondo alla sua rete. 
Bagni aveva infatti consegna¬ 
to il cuoio a Baresi il cui 
traversone trovava pronta al- 
rimpotto la testa di Verza. 

Al quarto d'ora raddotto'o 
azzurro. Tskmakldls rimette¬ 
va corto. Panna era lesto ad 
impadronirsi della Dalla per 
poi toccarla a Giordano. 
Implacabile il cannoniere del 
la Lazio scaricava In gol. An 
cora Giordano, pochi minuti 
dopo, aveva la oossibilità di 
segnare, e sempre su invito 
si Panna, ma calcolava male 
la traiettoria e dunque spedi¬ 
va a fil di palo. Quello devli 
azzurri era un monologo. Ti¬ 
ravano un po’ tutti da 
Franco Baresi, a Osti, ancora 
a Giordano, ma fese un piz¬ 
zico di convinzione se ne era 
andata. Nella ripresa comun¬ 
que. dopo lunghe parentesi di 
noia, capitavano Imorovvisi 
altri due goal. AI ’6. prota¬ 
gonista era .sempre Giordano 
che correggeva In rete un 
diagonale di Tassotti e due 
minuti p'ù tardi, .su angolo 
battuto da Tavola. Bagni 
schiacciava con prepotenza di 
testa. Negli snowpptol Tesul 
tanza era ovviamente genera¬ 
le con B^arzot a sT>oTidere 
parole buone per tutti! 

Alberto Costa 


I fulmini della Lega 


Manfredonia: 1 giornata 


MILANO — n giudice spor¬ 
tive della Lega in relazione 
alle partite del 29 aprile di 
Coppa Italia, ha squalifica¬ 
to per una giomaui Bttca- 
■ los6i (Inter). In relazione 
alle partite di campionato 
di domenica acorsa in se¬ 
rie A ha squalificato per 


una giornata Manfredo¬ 
nia (Lazio); in serie B, per 
tre giornate Garlinl (Noce- 
rina), per due Ma^ierinl (Pz- 
lermo). per una Areoco (Pi¬ 
stoiese. De Biasl (Brescia), 
Sanzone (Sambenedetteae), 
Vianelio (Rimini). Fiorini 
(Foggia) e Silipo (Palermo). 





25° ESERCIZIO 


L'Assemblea dei Partecipanti al Fondo di dotazione deil'ISVEIMER 
- Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale - 
ha approvato il Bilancio relativo all'esercizio 1978 
che si compendia nelle cifre seguenti: 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1978 


ATTIVO 

Disponibilità 

Mutui e crediti verso 

mutuatari 

Partecipazioni 

Investimenti In titoli 

Altre partite 


115.843.547.663 

1.631.812.748.006 
3.800.000.026 
131.491.057.326 
170.386.728.941 

2.060.134.081.962 


Impegni verso terzi 
Conti d'ordine 


833.916.599.705 

166.012.848.227 

3.062.966.529.894 


PASSIVO 

Fondi di dotazione, di riserva 
e a copertura rischi 
Prestiti obbligazionari 
Mezzi forniti dal Tesoro dello 
Stato, dalla Casmez, dal Medio- 
credito e dalla BEI 
Prestiti In valuta estera 
Fondi di accantonamento e 
ammortamento 
Altre partite 
Utile netto 


Impegni verso terzi 
Conti d'ordine 


299.110.578.176 

1,240.636.007.606 

298.753.717.360 

72,946.320.000 

26.901.141.863 

110.368.430.430 

11.408.886.294 

2.060.134.061.962 

833.610.599.705 

168.012.848.227 

3.062.966.520.864 


L'Isvelmer svolge la sua attività 
creditizia a medio termine, a tasso sia 
agevolato che ordinario. nell’Italia 
meridionale continentale, tramite 
le aeguenti operazioni: 

A tasso agevolato 

oMutuI delta durata massima di 15 anni 
per la realizzazione di iniziative 
dirette alla costruzione, riattivazione 
ed all'ampliamento di stabilimenti 
industriali. 

aFinanziamenti al commercio. 
aOperazioni su crediti a medio termine 
'derivanti dall’esportazione di merci 


0 di servizi e dalla esecuzione di lavori 
all’estero. 

aCredito navata 

per la costruzione, la trasformazione 
di navi e gli acquisti all estero di 
naviglio già in esercizio 
aCredito lurìstico-alberghiero. 

A tasso ordinario 

aMutui della durata massima di 15 anni 
per costruzioni, rinnovi od ampliamenti 
di stabilimenti industriali. 

aSowenzioni e sconti cambiari 
della durata massima di 7 anni. 


aAperture di credito delta durata di 
anni 3. 

a Sconti ed anticipazioni In basa 
a regolali deleghe su annualità dovuta 
dallo Stato, dalle Regioni, dalle 
Province, dai Comuni, da Consorzi 
e da altri Enti pubblici. 

a Sottoscrizione di prestiti 
obbligazionari all'atto dell'emlsslono. 
a Riporti ed anticipazioni su titoli di 
Stato, titoli obbligazionari, nonché 
sconti di buoni ordinari del Tesoro, 
a Altre operazioni previste da particolari 
disposizioni di legge. 


Istituto di diritto pubblico par l'asarcizio del credito a medio termine 
nel Mezzogiorno continentale. 

I (ondi di dotazione, psirlmonlali. di riserva e di rotazione 
ammontano a 411 miliardi di lue 


I Ir* Napoli: Via Nuova Marina - Tel. 7853111 sp. 
urtici di rappreeentanza: Roma - Via Porpora. 1 • Tel 669 925 • S.440 718 • 8440 229 
Milane - Via Turati. 29 • Tel. 8.571.961/2 - 890.684 • Pescare - Via Emilia. 14 - Tel. 296.153 - 377.1087/8 
Bari • Via Michelangelo Signorile, 28 • Tel. 540 600/1/2 • 540 663 • Potenza - Via Pretoria. 118 • Tel. 20 991 
Catanàaro - Via Tommaso De Fìlippis • Parco Milleliori - Tel. 53.111/2/3/4 • Cempebaseo • di prossima apertura 




bilancio 1978 

507*dalla fondazione 


A 


raccolta da clientela 
cartelle forKiiarie 
e obbligazioni in circolazione 
fondi patrimoniali e riserve 
mezzi totali amministrati 
crediti cassa e mutui 
titoli di proprietà 
utile netto 


in milioni 

7.046.150 

1.179.660 

45Z622 

10.486.902 

3.656.816 

3.401.437 

9.622 


' ^ 

con la recente acquisizione (tei pacchetto di maggioranza dei Credito Commerciale S.pA, il yuppo bancaio 
"MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA TOSCANA - CREDITO LOMBARDO - CREDITO COMMERCIALE" 
amministra ai 31/3/1979 mezzi per oltre 16.000 miliardi. La consistenza dei mezzi propri raggiunge i 700 milivdi. 


DEPUTAZIONE AMMINISTRATRICE 

Presidente prof.dr. Giovanni Coda Nunziante; Vice Presidente 
aw. Sergio Simonelli. Deputati: dr. Mario Bernini; 
prof.dr. Alberto Branciani; prof.dr. Giovanni Buocianti; prof.dr. 
N^roello De Cecco; 9/v. Gualtiero Della Lucilla; 
sen. Fazio Fabbrini. 

COLLEGIO SINDACALE 

^tesictente dr. Renato Lun^ietti. Sirìdaci effettivi: dr. Marco 
Baglioni; rag. Carlo Luigi Turchi. Sindaci supplenti: 
dr. Francesco Bisconti; sig. Luigi Colantoni. 

DIRETTORE GENERALE (Provveditore) dr. Giovanni Crestì. 



MONTE 
DEimSCHI 
DI SIENA 

Banca fondata nel W2 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 




RISORSE 
IDROELETTRICHE NAZIONALI 

UNA INDAGINE DELL’ENEL 

LO STUDIO SI INQUADRA NEI PROGRAMMI DELL’ENEL DI UTILIZZO 
E VALORIZZAZIONE DI TUTTE LE RISORSE ENERGETICHE NAZIONALI 


L’utilizzazione delle fonti primarie nazionali ed In partico¬ 
lare di quelle rinnovabili, costituisce obiettivo prioritario 
della politica energetica del Paese. 

In tale quadro l’ENEL ha sviluppato un capillare ed ana¬ 
litico studio per individuare le risorse idroelettriche che 
appaiono ancora utilizzabili tecnicamente, a prescindere 
dalla loro convenienza o meno in termini economici, va¬ 
lutando anche i possibili aumenti di producibilità realiz¬ 
zabili con ii recupero di vecchie centraiine inattive, con 
nuove centraline e con Tammodernamento di altri piccoli 
Impianti in esercizio. 


NUOVA PRODUCIBILITÀ’ 
IDROELETTRICA TECNICAMENTE 
REALIZZABILE 



nuova producibilità 


naturale annua 
(miliardi di kWh) 

1. Impianti realizzabili tecnicamente, con 
producibilità maggiore di 100 milioni di 
kWh/anno: 

sola utilizzazione idroelettrica 

4,2 

utilizzazione promiscua 

1.1 

in complesso 

5,3 


2. Impianti reaiizzabili tecnicamente, con 
producibilità minore di 100 milioni di 
kWh/anno: 


impianti per i quali sono stati ultimati gii 
studi preliminari 

0.5 


impianti esaminati in linea di massima 

2,0 


in complesso 


2.5 

3. Possibile recupero centraiine Inattive 
ed apporti nuove centraline 

1 

0,3 

ili.. » ’ 

4. Ammodernamento vecchie centraline 
in esercizio 


0,3 

Totale nuovi apporti possibili tecnica- 
mente ' 


8.4 


Tenuto anche conto di prospettate utilizzazioni lungo i corsi 
di pianura dei Po e dell’Adige - le quali peraltro pongono 
problemi di alterazione ambientaie di difficile soluzione - e 
di aitri impianti che potranno risultare dal proseguimento 
degli studi deli’ENEL e da proposte di terzi, il potenziale 
idroelettrico nazionale ancora utilizzabile tecnicamente 
dagli 8.4 miliardi di kWh annui sopra indicati potrà raggiun¬ 
gere i 10-11 miliardi di kWh annui: tale incremento massimo 
possibile della producibilità idroelettrica è dello stesso 
ordine di grandezza dell'incremento di produzione realiz¬ 
zato dall’ENEL per soddisfare i maggiori consumi di energia 
elettrica del Paese nel 1978 rispetto al 1977. 

Come indicato nei seguito, circa la metà di questi impianti 
risulta fattibile anche dal punto di vista strettamente eco¬ 
nomico e pertanto potrà svolgere un ruolo integrativo agli 
effetti della copertura dei futuri fabbisogni di energia elet¬ 
trica del Paese. La loro utilizzazione viene perseguita coi 
massimo impegno perché consente di ridurre le importa¬ 
zioni di petrolio, aumenta il contributo delle risorse nazio¬ 
nali rinnovabili ed impiega risorse d’imprese ed industrie 
totalmente nazionali. 

Gli impianti idroelettrici tecnicamente realizzabili aventi 
una producibilità maggiore di 100 milioni di kWh/anno, cioè 
di apporto energetico significativo, di cui al punto 1 del 
precedente prospetto, sono complessivamente 29, raggrup¬ 
pati in 20 sistemi idroelettrici formati ciascuno dagli im¬ 
pianti disposti lungo la medesima asta fluviale ed ubicati: 
15 neH'arco alpino, 4 lungo la dorsale appenninica ed uno in 
Sicilia, nelle Caronte Orientali. 

Tra questi impianti figurano schemi già studiati in passato, 
anche prima della nazionalizzazione delle imprese elettri¬ 
che, ma non realizzati per difficoltà di vario genere, soprat¬ 
tutto di carattere ambientale. Questi schemi sono stati rie¬ 
laborati dall’ENEL per adeguarli, da un lato, alle moderne 
esigenze della produzione elettrica ed ai progressi della 
tecnologia costruttiva, dall’altro, alle mutate situazioni di 
destinazione e saivaguardia delle acque e del territorio. 

I 29 impianti suddetti sono nominativamente indicati con i 
loro principali dati caratteristici nella tabella n. 1. 

Alcuni degli schemi progettati riguardano utilizzazioni pro¬ 
miscue aventi finalità, oltre che idroelettriche, anche irrigue 
o di acquedotto. Si tratta più precisamente degli impianti: 
Alto Tanaro e Bassa Dora Baltea nell’arco alpino; Alto Ave¬ 
te e Lima nell’Appennino centro-settentrionaie; Caronie 
Orientali in Sicilia. In tali impianti la produzione elettrica, 
che è condizionata dagli altri usi prioritari, può contribuire 
solo parzialmente alle spese di costruzione del sistema, il 
quale déve pertanto trovare il suo equilibrio economico in 
, un’adeguata ripartizione dei costi in relazione ai benefici 
ottenibili nei vari settori di utilizzo delle acque, è quanto, 
ad esempio, si è verificato per gli impianti della Sila (ormai 
in fase di completamento ed oggetto di un’apposita con- 
: venzione con la Cassa per il Mezzogiorno) e per queili del 
Cellina inferiore: per questi ultimi è stato possibile l’inse- 
: rimento nell’ultimo programma operativo dell’ENEL dopo 
che la Regione Friuli-Venezia Giulia ha disposto il finanzia¬ 
mento del serbatoio dì Ravedis. 


Anche i nuovi possibili impianti aventi produzione inferiore 
a 100 milioni di kWh/anno sono oggetto di un dettagliato 
studio dell’ENEL, analogo al precedente, ed in fase di avan¬ 
zata elaborazione. 

Da una prima indagine di massima è emerso che oltre qua¬ 
ranta di questi impianti sono tecnicamente realizzabili; per 
14 di essi sono stati ultimati nel 1978 gli studi preliminari, 
•e le loro caratteristiche principali sono raccolte nella ta¬ 
bella n. 2. . 

In complesso, I 43 Impianti tecnicamente realizzabili di cui 
alle tabelle n. 1 e 2, hanno una producibilità naturale an¬ 
nua di 5,8 miliardi di kWh; il loro costo (valutazione fine 
1978) è di oltre 3.400 miliardi di lire. La loro realizzazione, 
a parte le considerazioni sulla convenienza economica, non 
potrebbe comunque attuarsi che in un arco di tempo del¬ 
l’ordine di 5-10 anni, tenuto anche conto del tempi occor¬ 
renti per l'ottenimento delle prescritte autorizzazioni am¬ 
ministrative. 

Nelle suddette tabelle gli impianti sono stati raggruppati 
per classe di costo unitario deH’energia da essi prodotta: 

— il primo gruppo è relativo ad impianti aventi costi di 
produzione comparabili con quelli della produzione termo- 
elettrica a carbone o nucleare; In questo gruppo sono com¬ 
presi 16 impianti la cui producibilità è di 3,5 miliardi di kWh 
annui, il costo di circa 1.580 miliardi; 

— il secondo gruppo è relativo ad impianti con costi uni¬ 
tari superiori, fino a circa il doppio dell’attuale limite di 
competitività, e che potrebbero essere quindi presi in con¬ 
siderazione in una prospettiva di più lungo periodo; in que¬ 
sto gruppo sono_ compresi 15 Impiantii la cui producibilità 
è di 1,6 miliardi di kWh annuì, il costo di 1.100 miliardi; 

— il terzo gruppo comprende impianti con costo di oltre 
il doppio rispetto a tale limite; sonb 12 impianti, aventi una 
producibilità di 0,7 miliardi di kWh annui e costo di 735 
miliardi. 

I suddetti nuovi apporti potranno aumentare di altri 2 mi¬ 
liardi di kWh annui — come riportato in precedenza nel 
punto 2 del prospetto — per gli impianti con producibilità 
minore di 100 milioni di kWh/anno ancora in fase di stu¬ 
dio; la loro collocazione nelle fasce di costo prima indicate 
potrà peraltro essere definita solo a conclusione dello stu¬ 
dio, anche se da valutazioni di larga massima appaiono 
collocabili per buona parte nel secondo gruppo, ed in nu¬ 
mero limitato nel primo. 

Come accennato, l’ENEL ha anche avviato uno studio siste¬ 
matico per la rivalorizzazione delle piccole centrali (punti 
3 e 4 del prospetto), avente lo scopo di definire pochi tipi 
di macchinario idraulico di semplice concezione, adottabili 
per molte centraline, così che se ne possa programmare 
una costruzione di serie, e lo stesso per gli alternatori, 
previsti in poche taglie standardizzate. 

L’adozione di questi criteri, unita ad una spinta automazio¬ 
ne, consentirà la rimessa in esercizio di alcune tra le cen¬ 
traline ferme perché non più materialmente esercibiii e 
l'ammodernamento di altre ancora in esercizio, secondo 
un piano opportunamente graduato nel tempo; potrà inol¬ 
tre risultare possibile la costruzione ex novo dì alcune pic¬ 
cole centrali utilizzanti invasi o derivazioni esìstenti o da 
realizzare, a servizio di altri usi prioritari delle acque. 

II recupero di nuova energia che si può pensare dì ottenere 
dalie pìccole utilizzazioni idrauliche a costi non proibitivi è 
deH’ordìne di qualche centinaio di milioni dì kWh all’anno, 
mentre Tammodernamento delle centraline ormai obsolete, 
la cui produzione è oggi di quasi 1,7 miliardi di kWh all’an¬ 
no, non solo consentirà di mantenerle in servizio, ma di 
aumentarne la producibilità a circa 2 miliardi di kWh/anno. 
E da rilevare a questo proposito che le centraline rinuncia¬ 
te daM'ENEL — molte anche a seguito dì richiesta dell’ac¬ 
qua per usi cìvici — avevano una producibilità complessiva 
di soli 240 milioni di kWh/anno, che rappresenta ri,4 per 
mille della totale produzione di energìa elettrica italiana 
nel 1978. 

Ed è anche da rilevare che l’ENEL, proprio allo scopo dj 
mantenere in servizio il maggior numero di centrali idro- 
elettriche, altrimenti di esercìzio antieconomico, ne ha svi¬ 
luppato al massimo l’automazione ed il telecomando: la 
percentuale di centrali automatizzate e telecomandate, che 
era il 12®/o nel 1962 è stata portata al 68®/o nel 1978 e rag¬ 
giungerà il 707o alla fine del corrente anno. 

Per completare il quadro della utilizzazione delle residue 
risorse idroelettriche nazionali, va anche tenuto presente 
che l’ENEL ha attualmente in costruzione 8 impianti idro¬ 
elettrici, da deflussi naturali e di pompaggio, perdona po¬ 
tenza efficiente totale di oltre 2,5 milioni di kW e produ¬ 
cibilità di circa 3,1 miliardi di kWh (di cui 2.0 miliardi di 
kWh da pompaggio), e sta avviando la realizzazione di altri 
3 impiantì di pompaggio puro, con una potenza efficiente 
complessiva di 2,5 milioni di kW. Inoltre, nel programma 
operativo dell’Ente sono inseriti altri 12 impianti aventi una 
potenza di 1,3 milioni di kW e producibilità dì circa 1,9 mi¬ 
liardi di kWh (di cui 0,7 miliardi di kWh da pompaggio). 

Al netto delle sottensioni di vecchi impianti e delle produ¬ 
cibilità da pompaggio, questo complesso di impianti darà 
luogo ad un apporto di nuova energia di 1,3 miliardi di kWh 
all’anno. 


Per approfondire I problemi della utilizzazione delle 
residue risorse Idroelettriche e delle altre fonti integra¬ 
tive, nonché del risparmi energetici, i’ENEL ha promos¬ 
so un Convegno che si terrà a Siena nei giorni 27 e 2S 
giugno prossimi. 


IMPIANTI IDROELETTRICI TECNICAMENTE REALIZZABILI 

(Con producibilità annua maggiore di 100 milioni di kWh)_Tabella 1 


Bacini idrografici utilizzati e 
denominazione degli impianti 

Provincia 

Potenza 

installata 

(MW) 

Producibilità 
naturale 
media annua 
(GWh) 

Energia annua 
iiottesa su 
vecchi impianti 
(GWh) 

Costo totale 
al 

31/12/78 

(ML) 

Note 

1* gruppo 

ALTA DORA BALTEA 

1 Champontaille-La Balme 

2 La Balme-La Salle 

Totale 

Aosta 

Aosta 

214 

603 


191.200 


GRAN PARADISO 

3 Nivolet-Terré 

4 Terré-Fenille 

5 Fenille-Villeneuve 

Totale 

Aosta 

Aosta 

Aosta 

610 

764 

206,9 

368.400 


ADDA SUBLACUALE 

6 Rebbiate 

Como-Milano 

52 

350,2 

230,9 

52.600 

(1) 

TORRENTE NOCE 

7 Cogolo-Malé 

Trento 

60 ■ 

309 

— 

101.400 


ALTO FIUME ADIGE 

8 Acquaviva di Lana 

Bolzano 

' 170 

504 

398 

121.300 


PASSIRIO 

9 Betprato 

10 Riliano 

Totale 

Bolzano 

Bolzano 

354 

810 


244.600 


TORRENTE AURINO E RIO RIVA 

11 Riva di Tures 

Bolzano 

280 

427 

•-W 

211.500 


ALTO TANARO 

12 Isola-Ponti 

fmperia-Genova 

100 

129,7 


87.400 

U.P. (2) 

ALTO AVETO 

13 Cabanne 

Genova 

154 

252 

20 

130.700 

U.P. (3) 

Totali parziali 


1.994 

4.148,9 

855.8 

1.509.100 


2* gruppo 

DORA BALTEA INFERIORE 

14 Mazzé-Villareggia 

15 Villareggia-Depretìs 

Totale 

Torino 

Torìno-Vercelll 

19,9 

118,4 


37.600 

U.P. 

STURA DI ALA E DI VALGRANDE 
.16 Arnas-Pian della Mussa 

17 Pian della Mussa-Mondrone 

18 Mondrone-Ceres 

Totale 

Torino 

Torino 

Torino 

210,2 

324,8 

41 

259.000 


VAL CANNOBINA 

19 Cannobio 

Novara 

56.1 

141,5 


99.000 


BASSO FIUME ISARCO 

20 S. Giacomo in Augia 

Bolzano 

25 

150 

— 

74.300 


BASSO FIUME RIENZA 

21 Rodengo 

Bolzano 

26 

148 


72.200 


ALTO CELLINA 

22 Lesis-Arcola 

Pordenone 

32,5 

163 


79.100 


TORRENTE LIMA E VERSANTE 
MERIDIONALE DELL’ABETONE 

23 Piansinatico-Ponte Degno 

24 Ponte Dogno-Borgo a Mozzano 

Totale 

Pisloia-Lucca 

Pistoia-Lucca 

218 

511 

121.6 

317.000 

U.P. 

VOMANO 

25 Roseto 

Teramo 

54 

122,5 


112.300 


Totali parziali 


641,7 

1.679,2 

162.6 

1.050.500 


3* gruppo 



♦ 




VALSESIA 

26 Varano 

Vercelli 

42 

125 


83.200 


ALTO ARNO 

27 Montemignaio-Rufina 

Pire nze-A rezzo 

68 

191,5 

18.4 

198.700 


CARONIE ORIENTALI 

28 Alcanlara-Galati 

29 Galali-Torrenova 

Totale 

Messina 

Messina 

138.5 

183,2 


201.400 

U.P. 

Totali parziali 


248,5 

499,7 

' 18,4 

483.300 


TOTALI COMPLESSIVI 


2.884,2 

6.327.8 

1.036.8 

3.042.900 



U.P. = Utilizzazione promiscua - (^) = Rifacimento di 3 impianti Montedison in scadenza (31-1-1981) - (2) e (3) = Costo al netto dei ser¬ 
batoi per usi irrigui, rispettivamente sul versante piemontese e su quello emiliano. 

Classi di costo: 1’ gruppo: impianti aventi costi unitari di produzione comparabili con quelli di altre fonti competitive; 2 * gruppo; impianti 
aventi costi di produzione fino a circa il doppio di quelli d'altra fonte; 3^ gruppo: impianti aventi costi di produzione superiori al doppio di 
quelli d'altra fonte. 


IMPIAN'n IDROELETTRICI TECNICAMENTE REALIZZABILI 

(Con producibilità annua minore di 100 milionf di kWh: dati relativi a 14 Impianti su 45 già Individuati) Tabella 2 


Denominazione 

degli 

impia.nll 

Provincia 

Bacino 

idrografico 

Potenza 

installata 

(MW) 

Producibilità 
naturale 
media annua 
(GWh) 

Energia annua 
sottesa su 
vecchi impiantì 
(GWh) 

Cobto totale 
al 

31/12/78 

(ML) 

Note 

1* gruppo 

1 Anduins 

Udine 

Tagiiamento 

14,4 

43 


20.200 




(Arzino) 






2 Gonfiente 

Piacenza 

Trebbia 

21.5 

85 


37.000 

(1) 

3 Casfrola 

Bologna 

Reno 

9.3 

29,6 

— 

11.800 

(1) 

Totali parziali 



45.2 

162,6 

— 

69.000 



T gruppo 


4 Cinquecerrì 

Reggio Emilia 

Secchia 

11 

30,7 


18.100 

* 

5 Scontrone 

L'Aquila 

Alto Sangro 

10,2 

34,2 

—• 

18.700 


6 Cantoniera 

Cagliari 

Tirso 

19,6 

43 

— 

12.900 

(1) 

Totali parziali 



40,8 

107,9 

— 

49.700 


3* gruppo 

7 Gerosa 

Ascoli Piceno 

Aso 

1.4 

4 


2.200 


8 Ateleta 

L'Aquila 

Alto Sangro 

9 

41,3 


34.000 


9 Filettino 

Prosinone 

Alto Aniene 

1.4 

7,2 


5.400 


10 Ponte Renzo 

Prosinone 

Alto Aniene 

0.7 

2,7 


3.600 


11 Sora 

L'Aquila-Frosinone 

Liri 

5.9 

32 


33.200 


12 Isola Lirf ' 

Prosinone 

Liri 

17.3 

95 

56 

34.400 


13 Ponte sui Calore 

Benevento 

Volturno (Tammaro) 33 

66 


78.000 


14 Castrocucco II 

Potenza 

Noce 

24 

60 

— 

60.700 


Totali parziali 



92.7 

306.2 

56 

251.500 


TOTALI COMPLESSIVI 



178,7 

578,7 

56 

370^ 



(1) Costi al netto degli oneri per la costruzione dei serbatoi (a carico di altre utilizzazioni). 

Classi di costo: 1* gruppo; impianti aventi costi unitari di produzione comparabili con quelli di altre fonti competitive; 2* gruppo- impianti 
aventi costi di produzione fino • circa il doppio di quelli d'altra fonte; 3* gruppo: impianti aventi costi di produzione superiori al cIoddìo di 
quelli d'altra fonte. ... r kk 
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Casaroli alla segreterìa dì Stato 

Uomo del dialogo 

aperto a «questi tempi» 

• * ^ * 

La figura del prelato chiamato a dirigere la politica estera vaticana 
Il protagonista deir apertura alFEst - Lunga esperienza diplomatica 



niTA’ DEL VATICANO — 
(^invaimi Paolo 11, nominando 
pro'segrelario di Stato tnons. 
AfEostino Casaroli, ha colmato 
non soltanto il vuoto lasciato 
dal card. Villot con la sua im¬ 
provvisa scomparsa il 9 marzo 
•rorso, ma ha indicato, con 
la sua scelta, riiitenzione di 
portare avanti la politica este¬ 
ra vaticana dei suoi prede- 
rossori sia pure con lo stile 
rlie gli è proprio. 

L’arciveacovo Ca*aroli ((>5 
anni), che .si avvia a diventa¬ 
re cosi la seconda personalità 
della Chioa cattolica (sarà 
nominato prossìniaineute car¬ 
dinale e segretario di Stato), 
è un diplomaticn di vn«ta ospc- 
rieti/d, un (irclalo a{>crto ai 
« segni dei tempi », un con¬ 
versatore ap|>rez/ato che p.ir- 
la sette litigitc. 

Per (|Uc5tc ijualitù. dopo es¬ 
sere stato dal 1910 al servizio 
della Segreterìa di Stato, fu 
c-hi.iinato nel 1961 da Giovan¬ 
ni .XXIII a rieopriie la ca¬ 
rica di sottosegretario per gli 
Affari straordinari (ossia vice 
ministro degli esteri) e invia¬ 
to nello stesso anno come ca¬ 
po delegazione della S. Sede 
alla Conferenza delle Nazioni 
Unite sulle relazioni diploma¬ 


tiche di Vienna. Torno nella 
capitale austriaca nel 1963 per 
la firma della Cotivenzìone 
internazionale sulle relazìotiì 
coitsiliari e cohe l’occasione 
t>er preparare, d'intesa con il 
Papa, i situi viaggi nei paesi 
socialisti dando cosi il via a 
quella che è stata poi deno¬ 
minata Ostpolitik vaticana. 

Confermalo nell’incarico da 
Paolo V'I che nel 1967 lo no¬ 
minò segretario ilei Consiglio 
per gli Affari pnhblici della 
Chiesa (ossìa ministro degli 
esteri) nions. Casaroli, dopo 
aver firinalo nel luglio 1961 
il K modus vivendi » con la 
Tunisia, si recò a Ilitdapesi 
e il Li setlemhre dello stesso 
anno solto-crisse il pi imo ac¬ 
cordo del dopoguerra con il 
governo ungherese. Tale ac¬ 
cordo, non solo, passava sulla 
testa di Minds/.endy che con¬ 
tinuava a disconoscere la nuo¬ 
va realtà dell'Ungheria e del¬ 
l'Europa. ma apriva la stra- 
ila ad un procc-so dì nornia- 
lì//a/ìone che ha trovalo pie¬ 
na conferma nei falli succes¬ 
sivi e sopralliillo nell'incontro 
tra Paolo VI e Janos Kadar 
avvenuto in Vaticano nel giu¬ 
gno 1977. Al viaggio di Bu¬ 
dapest seguì quello a Praga, 


per definire l'affare Beran ed 
avviare anche con la Cecoslo¬ 
vacchia un dialogo anche se 
non facile. Il 23 giugno 1966 
si recò a Belgrado |>er firma¬ 
re un protocollo come premes¬ 
sa al ristahiliniento di rela¬ 
zioni diplomatiche tra la Santa 
Sede e la Jugoslavia. Il 25 
fehhraio 1971 tnons. f'asaroli si 
reca a .Mosca (ter depositare 
l'adesione della S. Sede al 
Trattato sulla non-prolìfera- 
zione delle armi nucleari ncl- 
ìo stesso tempo in cui a Lon¬ 
dra e a Washington rapjirc- 
-entantì pontifìci coinpivauo 
lo ste-so alto. In tale occa-io- 
ne, dopo mc/zo secolo, nion<. 
C^a-arnlì, accolto con molla 
cordialità, riprendeva a nome 
della S. Sede un dialogo uf¬ 
ficiale con rUBSS anche 
in precedenza personalità so¬ 
vietiche, Ira cui Groiniko e 
Pudgorni, si erano recate in 
X'aticano. Nel 1974 è in Polo¬ 
nia per porre le Itasi di un 
nuovo rapporto Ira la .S. Sede 
etl il governo tli Var-avia. E’ 
-tato slj-nificaiiio che «ia toc¬ 
cato proprio a lui tornare a 
Varsavia nelPaprile 1979 a per 
incarico del Papa. |>cr desi- 
«leeio del card. Wyszinski e 
su invito del miiii^tro degli 


esteri polacco n per definire 
gli as|>etti politici ed organiz¬ 
zativi del prossimo viaggio di 
Giovanni Paolo li in Polonia. 
Gli o.saervatori avevano visto 
in ipiesta visita a Varsavia 
altamente motivata il segnale 
del nuovo incarico che avreb- 
hc ricoperto. 

Formatosi alla scuola dei 
diplomatici vaticani e .soprat¬ 
tutto lavorando come collabo¬ 
ratore accanto a Tardiui e 
.Montini, tnons. Casaroli ha 
potuto ac(|uìsii-e c.sperienza e 
metodo per ima sua visione 
dei problemi del mondo cou- 
lemporaiieo che cosi riassun¬ 
se in una conferenza tenuta 
a N'ieniia il 17 novembre 1977: 
a La tutela e la costruzione 
concreta della pace esigono 
un lavoro «olido e serio, tan¬ 
to paziente quanto tenace e 
coraggioso, soslcnulo da una 
decisione pari alla competen¬ 
za c nH'e.'iiierienza. Un lavoro 
difficile riie presuppone una 
e-alla conoicenz.i delle situa- 
zio:ti e dei problemi n. 

Valtilando il mondo comu¬ 
nista secondo la metodologia 
della Paconi in terrh, mons. 
Casaroli ha detto: « Mi sem¬ 
bra di notare una revisione 
seria e critica, da parte di 


molti marxisti, dei presuppo- 
.sti teorici e degli atteggia¬ 
menti pratici. Ecco |K‘rché cre¬ 
do di poter essere ottimista 
per il futuro ». Secondo gli 
os-ervatori egli avrebbe ispi¬ 
ralo l'articolo dell’Ossert’rtlore 
Romano che commentò nel no- 
vemlire 1977 la lettera del com¬ 
pagno Berlinguer a inons. Bct- 
tazzi. (!o->\ c4iiue è stata sem¬ 
pre attribuita a lui la tenden¬ 
za a porre^la S. Sede su una 
posizione universale e più di¬ 
staccala dagli affari interni 
italiani. Sosteuemio che la re¬ 
visione del Goncordalo doves¬ 
se poggian* sii li.i'i nuove che 
si richianias-ern al leiiipo stes- 
.so al fàmeilio e alla Uoslilu- 
zioiie italiana. 

.As.a‘rlore della pace e della 
coopera/ìone tra i popoli, in 
tuia l•onferen/a a Doma, auspi¬ 
cò che a runianìtà sia final¬ 
mente liberala tlairaulica sei- 
vitù della guerra e possa ile- 
ilicar-i. in piena irampiìllità 
e sicurezza, alle tloverose bat¬ 
taglie eonlro IMsnoranza. la 
[lovcrlù. la malattia ed esten¬ 
dere cosi sempre più il suo 
pacifico doniinìo siiiruni- 
verso ». 

Afeeste Santini 


Un consìglio a proposito del « caso » del senatore Talmadge 


A Gardner e ai suoi amici italiani 

« 

Perché non pubblicizzare anche in Italia l’inda gine che il Senato USA sta conducendo per accer> 
tare eventuali responsabilità del democratico della Georgia nell’uso dì fondi da lui raccolti? 


Dii corrispondente 

WASHINGTON — Sicura- 
inente l’ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Ri¬ 
chard Gardner, riceve pun¬ 
tualmente i giornali ameri¬ 
cani e probabilmente anche 
i verbali delle riunioni del 
Congresso. Vorrei permet¬ 
termi, allora, di suggerirgli 
una modesta iniziativa che . 
potrebbe risolversi in una 
giusta propaganda per uno 
degli aspetti positivi della 
vita americana e al tempo 
stesso in un servigio reso al 
paese che lo ospita, nel qua¬ 
dro di quella che egli stesso 
ha più volte avuto modo di 
definire «strategia di coo¬ 
perazione n tra Italia e Sta¬ 
ti Uniti. L'ambasciatore do¬ 
vrebbe — ecco il suggeri¬ 
mento — far raccogliere le 
cronache, e possibilmente i 
verbali, delle riunioni che si 
stanno svolgendo davanti al- , 
la « commissione etica i> del 
Senato americano proprio in 
questi giorni. Dovrebbe pos¬ 
sibilmente farle tradurre nel¬ 
la nostra lingua e conse¬ 
gnarle ad alcuni dei suoi 
amici politici italiani quando 
costoro si rivolgono a lui 
sollecitando appoggi diretti 
o indiretti della amministra¬ 
zione Carter alla loro pro¬ 
paganda elettorale. Forse ci 
vorranno molte copie vista 
la frequenza con la quale 
all’ambasciata degli Stati 
Uniti ci si rivolge, tifa pen¬ 
so che la spesa per la rac¬ 
colta, la traduzione e la 
stampa delle cronache e 


dei verbali . verrebbe appro¬ 
vata sema esitazione dal¬ 
le autorità americane com¬ 
petenti. 

Ecco di che si tratta. La 
« commissione etica » del Se¬ 
nato sta procedendo in que¬ 
sti giorni all'accertamento 
delle eventuali responsabili¬ 
tà del senatore Talmadge, 
democratico della Georgia, 
nell'uso, a quanto sembra 
scorretto, dei fondi da lui 
raccolti durante la campa¬ 
gna elettorale. Il senatore 
Talmadge è un uomo molto 
ricco e molto influente. E’ al 
Congresso da ventitré anni 
e attualmente presiede la 
commissione per l’agricoltu¬ 
ra, che è una delle più 
importanti commissioni del 
Senato. Ha fama di rispet¬ 
tabilità. Tutti i senatori, in 
America, sono molto rispet¬ 
tati, Sono, come si sa. solo 
cento, due per ogni stato del¬ 
l’Unione. e la loro funzione 
è assai rilevante. Possono 
bloccare molte azioni del 
presidente, modificare o an¬ 
nullare le leggi che egli pre¬ 
senta, ratificare o respinge¬ 
re trattati intemazionali e 
così via. Quando un senato¬ 
re muore, gli edifici pubbli¬ 
ci espongono, per legge, la 
bandiera a lutto. Il Senato 
è anche una specie di club 
molto esclusivo. I senatori 
possono combattersi politi¬ 
camente ma sono tenuti, 
sulla base di una regola 
non scritta e tuttavia pra¬ 
ticata con rigore, a difen¬ 
dere il prestigio e la mora¬ 
lità della istituzione di cui 


fanno parte. Il senatore 
Talmadge non era in questo 
da meno degli altri. E la 
sua carriera si è svolta per 
ventitré anni senza una 
pecca. 

Qualche tempo fa. però, 
è successo qualcosa che può 
segnare la fine della sua 
attività pubblica. Sono sor¬ 
ti dubbi su una certa con¬ 
fusione nella amministra¬ 
zione dei fondi raccolti per 
la sua campagna elettorale. 
Per dirla brutalmente egli 
avrebbe usato per scopi per¬ 
sonali una parte di questi 
fondi. Una inchiesta discre¬ 
ta è stata condotta, che ha 
portato a far sorgere altri 
dubbi tutt’altro che irrile¬ 
vanti per un cittadino ame¬ 
ricano e a maggior ragione 
per un senatore. Teli dubbi 
riguardano l’esattezza delle 
sue denunce fiscali e la cor¬ 
rettezza dei rimborsi spese 
effettuati a suo favore dal 
Senato. La somma globale 
non è molto alta: a quanto 
sembra tra i venti e i tren¬ 
tamila dollari. Ma il proble¬ 
ma non è questo. E’, ap¬ 
punto, l’etica di un senatore. 
E cosi il caso è passato alla 
apposita commissione del 
Senato. 

Non c’è stato bisogno di 
estenuanti sedute prelimi¬ 
nari. né di ripetuti viaggi in 
Georgia né altrove, né di 
migliaia di pagine di inter¬ 
rogatori. Tutto si è svolto 
rapidamente anche se. co¬ 
me dire?, dolorosamente. I 
senatori americani sono in¬ 


fatti piuttosto restii a por¬ 
re un loro collega sotto ac¬ 
cusa per ragioni di questa 
natura. Tanto è vero che in 
un secolo soltanto sette se¬ 
natori sono stati oggetto di 
censura e nessuno è 'mai 
stato espulso dal Senato. 
Ma la censura da parte del¬ 
la commissione etica è al¬ 
tamente disonorevole. Se un 
senatore vi incorre, la sua 
carriera politica può essere 
considerata chiusa. E' il pe¬ 
ricolo che corre il senatore 
Talmadge. £„ contro di lui 
dovesse essere emesso un 
verdetto di tal fatta — la 
decisione della commissione 
si avrà tra due o tre setti¬ 
mane — egli dovrà prima di 
tutto rinunciare alla presi¬ 
denza della commissione 
agricoltura. E questo non 
sarebbe che il punto di par¬ 
tenza per uno scivolone ben 
più periglioso e probabil¬ 
mente definitivo. 

Il senatore della Georgia, 
che è un lottatore, si sta 
difendendo accanitamente. 
Ha ribattuto alle accuse 
con veemenza ed è passato 
al contrattaóco definendo 
« bugiardi provati » i suoi 
accusatori. Ma il minimo 
che si può dire è che sta 
attraversando un brutto mo¬ 
mento. Non è ancora chiaro 
come la vicenda andrà a 
finire. Ma si può essere ra¬ 
gionevolmente sicuri che se 
gli addebiti che gli vengono 
mossi verranno provati nien¬ 
te potrà ripristinare l’antico 
e consolidato prestigio del 
senatore Talmadge. 


Tutto qui. L’ambasciatore 
Gardner, tuttavia, mi inten¬ 
da bene. Io non sto qui af¬ 
fermando che tutti i sena¬ 
tori americani sono ammi¬ 
revoli. Nella storia, anche 
non lontana, di questo pae¬ 
se. ve ne è stato più d’uno 
tutt’altro ■ che rispettabile. 
Sto solo dicendo che egli 
potrebbe utilmente far co- 
- nascere quanto accade in 
questi giorni alla commissio¬ 
ne etica del Senato per in¬ 
vitare certi suoi amici po¬ 
litici. che così spesso si 
sbracciano nell’esaltare la 
■ «moralità^ dell’America, che 
farebbero bene ad appren¬ 
dere. quando è il caso, qual¬ 
che pertinente lezione da 
mettere in pratica. O l’am¬ 
basciatore preferisce aste¬ 
nersi dal (xnsigliare alcun¬ 
ché? Faccia pure come cre¬ 
de meglio. Io mi sono limi¬ 
tato a dare un suggerimento, 
prendendo come spunto un 
episodio che mi è venuto 
sotto gli occhi seguendo 
quotidianamente quel che 
accade, nel bene come nel 
male, in questo paese; e di 
conseguenza riflettendo sul¬ 
la possibilità che l’aiuto for 
nito dall’America a certe 
forze politiche italiane po¬ 
trebbe forse essere meglio 
ripagato se da certi aspetti 
della vita americana tali 
forze imparassero quel che 
c'è do imparare. Non è an¬ 
che questo il compito di un 
ambasciatore? 

$ 

Alberto Jacoviello 


Dopo l'attentato alla statua di Lenin a Cracovia 


L'appuntamento sulla Piazza Rossa 


Tutti rilasciati, tranne uno, 
i « dissidenti » polacchi fermati 

Resta in prigione un collaboratore del « Kor », ma non sono state rese pub¬ 
bliche le accuse mossegli - Si è aperto un confronto nel gruppo dirigente? 


A Mosca anche militari 
nel corteo del T maggio 

Dopo molti anni sfilano ì cadetti della guarnigione 
della capitale - Presenti Breznev e il ministro Ustinov 


VIENN.A — Sono stati rila- 
.scìati tutti, tranne uno. i 
^dissidenti» fermatj in Polo¬ 
nia dopo Tattcntato contro 
una statua di Lenin a Craoo- 
v4. L’ultimo ad essere scar¬ 
cerato è stato lo storico .A- 
dam Micltntck; l’unico che 
rimane in prigione è i| fo¬ 
tografo Tomasz Machalak, 
vnlìa'ooratore del c KOR », 
ma le imputazioni elevate 
cczilro di lui non sono state 
rese pubbliche. Non si sa 
quindi se c.sse abbiano alcun 
rapporto con l’attentato di 
Cracovia. 

Nel complesso, secondo un 
portavoce del cKOR ». la po¬ 
lizia avrebbe compiuto 150 
perquisizioni. Le dichiarazio¬ 
ni che provengono dagli am¬ 
bienti della < dissidenza* 
continuano intanto a ribatte¬ 
re il giudizio sull'attentato: 
per i «dissidenti» si tratte¬ 
rebbe chiaramente di una 
provocazione o comunque del 
gc.sto irresponsabile di un i- 
solato. Il movimento «dissi¬ 
dente». essi affermano, non 
ha mai propugnato la violen¬ 
za, al contrario ha sempre 
mc:>.so in guardia i militanti 
e simpatizzanti contro un 
simile pericolo. Per questo, 
pro.seguono i rappresentanti 
della « dis-sidenia ». forte è la 
critica per l’azione indiscri¬ 


minata della polizia nei loro 
confronti. E. al proposito, ri¬ 
cordano che negli ultimi 
tempi la pressione delle au¬ 
torità verso i «dissidenti » si 
era fatta più marcata, dalle 
minacce aperte ai simpatiz¬ 
zanti e agli ascoltatori dei 
corsi dcH’iiniversità libera 
(Funiversità clandestina che 
da ormai un anno svolge la 
sua attività in Polonia, con 
audizioni e conferenze in ap¬ 
partamenti privati) alle in¬ 
cursioni di « squadre comuni¬ 
ste» negli appartamenti dei 
più noti «dissidenti * con re¬ 
lativi atti di vandalismo. Co¬ 
me sì ricorda alcune setti¬ 
mane orsono una di queste 
squadre si era recata nell’ap- 
partamento di Kuron e dopo 
aver messo a soqquadro >1 
modesto appartamento del 
sociologo aveva malmenato 
uno dei figli. L'attentato alla 
statua di Cracovia, osserva¬ 
no 1 « dissidenti » è giunto 
subito dopo que.ste «spedi¬ 
zioni punitive ». 

In questi giorni intanto i 
giornali dedicano ampi spazi 
ai problemi economici e al 
«problema tedesco ». Sul 
primo fronte .si sa che i dan¬ 
ni provocati dal maltempo di 
quest'inverno sono stati assai 
rilevanti. Le abbondanti nevi¬ 
cate hanno paralizzato per 


giorni interi la Polonia con 
la conseguenza di fabbriche 
ferme e produzione al mini¬ 
mo. In gennaio era stato 
prodotto il 10 per cento in 
meno rispetto allo .stesso pe¬ 
rìodo del '78: analoghi i ri¬ 
sultati di febbraio. 

La situazione quindi è tale 
da preoccupare le autorità 
anche tenendo conto delle 
difficoltà che la Polonia at¬ 
traversa dalla fine del '75 nel 
settore produttivo. Voci in¬ 
sistenti che giungono da Var¬ 
savia riferiscono anche di un 
vasto dibattito aH'intemo del 
partito; c’è chi arriva a so¬ 
stenere resistenza di profon¬ 
de divisioni. Fonti diploroati' 
che occidentali riferiscono 
anche che alcuni consiglieri 
economici di Gierek avrebbe¬ 
ro dato le dimissioni. Motivo: 
l'impossibilità di procedere 
ad una riforma organica del¬ 
l’economia polacca e quindi 
di porre fine aU’anarchia nel 
settore degli investimenti, 
agli sprechi a livello produt¬ 
tivo che non accennano a 
diminuire, agli s^ilibrì di 
cui soffre ancora il processo 
di sviluppo economico. Le 
resistenze airintemo del 
gruppo dirìgente alla richie¬ 
sta di aprire ad una riforma 
economica sarebbero molto 
forti. 


Dalla lostra redazioae 

MOSCA — Tradizionale ma¬ 
nifestazione popolare per il 
primo maggio a Mosca do¬ 
ve centinaia di migliaia di 
persone si sono trovate aU’ap- 
puntamento per sfilare dalla 
centrale via Gorìd verso la 
piazza Rossa, dinanzi al mau¬ 
soleo di Lenin. Nella tribuna 
d'onore insieme ai dirìgenti 
del PCUS — Breznev ripreso 
più volte dalla TV è rimasto 
a lungo a salutare i manife¬ 
stanti — c'erano anche i rap¬ 
presentanti dello stato mag¬ 
giore con a capo il ministro 
della Difesa Ustinov. 

Prima deU’awio della sfi¬ 
lata popolare i cadetti della 
guarnigione eh Mosca — que¬ 
sto per la prima ^ta da an¬ 
ni — hanno eseguito una se¬ 
rie di esercitazioni da parata. 
Poi, mentre fl carillon della 
torre Spasskaja annunciava 
le dica, la grande piazza — 
battuta dal primo sole di que¬ 
st'anno, ma subito offuscata 
dalle nuvole e da una legge¬ 
ra pioggia — è stata invasa 
dalle colonne dei manifestan¬ 
ti. Prima il rione « Lenin * poi 
quelli di «Frunze», «Dnr 
ginskì ». < Bauman ». « Kali- 
nin» e tutti gli altri. In te¬ 
sta operai e impiegati distin¬ 
tisi nelle gare di emulazione, 
dirigenti del partito, del sin 


dacato. delle organizzazioni 
giovanili rionali. Un mare di 
bandiere rosse, cartelli, stri¬ 
scioni. 

Le scrìtte dominanti erano 
dedicate alTesaltazione della 
politica del ■ PCUS. al pro¬ 
gramma di pace, alla solida¬ 
rietà con altri paesi e popo¬ 
li. Dopo i grandi striscioni 
con su scrìtto «Proletari di 
tutti i paesi unitevi, il comu¬ 
niSmo vincerà » sono compar¬ 
si gli slogan già resi noti 
dalla stampa II jkù ricorren¬ 
te quello dedicato ad esalta¬ 
re l’unità della classe operata 
«nel segno dell’internaziona¬ 
lismo proletario». 

c. b. 


Premio Lenin 
per la pace 
ad Angela Davis 

MOSCA — Angela Davis è 
stata insignita del premio 
intemazionale Lenin per la 
pace. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata a 8. Francisco, la nota 
dirigente del PCUSA ha di¬ 
chiarato di ricevere il pre¬ 
mio «a nome di tutti gli 
americani progressisti che 
anfano alia distensione e 
alla coesistensa pacifica con 
l’Unione'flovletica e con l’in¬ 
tera comunità socialista ». 


Continuazioni dalla prima pagina 


Liste 

mente testimoniato, del re¬ 
sto, dal ritiro della candi¬ 
datura da parte del noto eco¬ 
nomista Siro Lombardini, 
già senatore nella passata 
legislatura. ‘ e dalla lettera 
con cui ha accompagnato il 
ge.sto. Rimanendo fuori dai 
ranghi parlamentari. Lombar¬ 
dini intende impegnarsi, co¬ 
sì ha scritto, contro il pre¬ 
valere nella DC di ipotesi 
contrastanti con la ripresa 
della polìtica di solidarietà 
nazionale. Dichiara invece 
di voler concorrere in futu¬ 
ro « alla realizzazione delle 
condizioni per quella coii- 
vergenza delle forze demo¬ 
cratiche già indicata come 
nece.ssaria al superamento 
della grave crisi del nostro 
sistema economico e .socia¬ 
le ». L’alternativa a que.sta 
soluzione starebbe solo — egli 
afferma —- nella « evoluzio¬ 
ne delle .strutture politiche 
in senso autoritario: l’accre- 
.sciiita ingovernabilità del 
Paese che potrebbe risulta¬ 
re dalla creazione di gover¬ 
ni — oggi da alcuni auspi¬ 
cati — sostenuti da coalizio¬ 
ni di misura e risicale, e 
inevitabilmente combattuti 
da una forte opposizione, po¬ 
trebbe incoraggiare tentativi 
che al fine di con.solidarne e 
mantenerne il potere potreb¬ 
bero aprire la strada a una 
tale evoluzione ». 

Ma non è difficile avverti¬ 
re una in-soddisfazione ana¬ 
loga a quella cosi chiaramen¬ 
te espressa, anche nelle de¬ 
cisioni dj altri rappresentan¬ 
ti dei gruppi vicini a Zac- 
cagnini. 

Le motivazioni non sono 
sempre cosi esplicite, e spes¬ 
so vengono addotte ragioni 
personali. Ma è un fatto che. 
pur resistendo a forti pres¬ 
sioni, abbia proferito rinun¬ 
ciare al suo seggio a Mon¬ 
tecitorio Vittorio Zucconi, 
attuale direttore della « Di- 
.srus.sione »; e che lo .stesso 
abbiano fatto il « moroteo » 
Rosati e l’aclista Carboni 
(quest'ultimo estromesso dal 
collegio di Tricase ' proprio 
per far posto a Vitalone). 
Gli elettori democristiani han¬ 
no invece la possibilità di 
votare, al loro posto, per i 
1.3 — diciamo tredici — capi¬ 
lista nella circoscrizione di 
Napoli. Scotti e Gava in te¬ 
sta: o a Bari, in quella che 
fu la circoscrizione di Moro, 
per Vincenzo Russo un « ni- 
moriano » riuscito capolista 
grazie allo sfallo creatosi tra 
i seguaci di Lattanzio e i fe¬ 
deli dì Zaccagnini. 

Sono già noti i rifiuti a 
candidarsi di Umberto Agnelli 
e di Girotti, mentre è eviden¬ 
te che per Prodi hanno fun¬ 
zionato di nuovo quelle « an¬ 
tipatie » che gli sono costate 
il posto di ministro. Ma c’è 
anche il « giallo » deH’ultima 
ora. che ha per protagonista 
un altro dei « fiori all’occhiel¬ 
lo > del 1976. il sen. Grassini. 
Nelle liste figurava candida¬ 
to per il collegio senatoriale 
di Jesi: ma in realtà fino al- 
l’ultimo momento non si sa¬ 
peva se avrebbe accettato. E 
come esempi di moderna im¬ 
prenditorialità non sono rima¬ 
sti. nelle liste europee, che 
il già menzionato marchese 
Diana e Franco Cosentino, ex- 
segretario generale della Ca¬ 
mera. preside.nte della CICA, 
e reduce da certi rapporti di 
affari con il latitante Cro¬ 
ciani. 

Il cattivo esempio democri¬ 
stiano deve, tuttavia, essere 
stalo contagioso anche per 
qualche altro partito. Gli scon¬ 
tri nel PSI sono stali — con¬ 
fermano i testimoni diretti — 
anche essi molto eispri. E ne 
risultano chiare le tracce nel¬ 
le liste presentale ieri sera. 
II ricorso al personale di 
partito è largamente preva¬ 
lente. e balza tanto più agli 
occhi in quanto è coniugato 
con una sorprendente chiusu¬ 
ra verso stimoli e fermenti 
della società civile. Negli uf¬ 
fici di via del Corso, alla do¬ 
manda sugli intellettuali pre¬ 
senti nelle liste socialiste si 
risponde facendo i nomi del 
giornalista sportivo Gianni 
Brera e. « forse ». di Giorgio 
Bocca. Si esalta la candidatu- 
! ra di Strehler nella circoscri- 
j zione nord-occidentale per 

l'Europa: ma se si eccettua¬ 
no Ottavia Piccoli e Pino Ca¬ 
ruso. non sembra che il mon¬ 
do dello spettacolo abbia of¬ 
ferto molto al PSI. 

Si ammette del resto, con la 
franchezza garantita dall’ano- 
«nìmato, che il problema prin¬ 
cipale consisteva in un riequi- 
librio « coirentizio » all’interno 
dei gruppi parlamentari. Per 
il resto, è rimasto poco spa¬ 
zio; mentre molto tempo, den¬ 
tro e fuori della Direzione, 
si è consumato per sciogliere 
ì contrasti tra il gruppo Grazia¬ 
no e quello della sinistra lem* 
bardiana. 

Grazi sì è imposto capolista 
(per le politiche) a Roma e 
a Milano, dove ha costretto 
Lombardi al secondo posto. Ca¬ 
polista è anche per le europee 
nella circoscrizione nord-occì- 
dennle, e alla ' « sinistra » è 
stata necessaria una lunga lot 
ta perché il segretario rinun¬ 
ciasse, a favore di Giorgio 
Ruffolo. alla candidatura eu 
ropea nellTtalia meridionale, 
sottratta cosi al vicesegretario 
Signorile, n gruppo di quest' 
ultimo, d’altra ^rte, si dice 
soddisfatto di aver conquista¬ 
to collegi sicuri per alcuni suoi 
rappresentanti (Covatta, Ac- 
quavìva. Spano) fortemente 


osteggiati da Grazi, Si trat¬ 
ta. insomma, di beghe inter¬ 
ne nulle quali francamente 
non è il caso di avventurarsi. 
Ma certo noti son fatti che 
giovano a un’immagine di par¬ 
tito moderno, attrezzato, aper¬ 
to alla società civile. Molti 
socialisti lo ammettono. Cra.xt 
però sembra convinto che al¬ 
la campagna elettorale del 
PSI basti rimmagine che ne 
propone lui. Se altri non sono 
di quest'idea, evitano comun¬ 
que di mostrarlo, pensando 
già, forse, al dopo elezioni. 

Àndreotti 

ilere la pn-sibìlità tli um pre- 
aìdeiiti' ilei Consiglio soi-iali- 
sla (« è il Capo dello Stato 
che sceplie il presidente del 
Consiplio in base aU’esito del¬ 
le elezioni... »). E aggiungen¬ 
do che gli sembra «haglinto 
a ilare per \contata n opni 
elìsio fper ronfennare che non 
si moie anditi e ad accordi con 
ì ciiinnnisii ) una fncililiì di 
aciiìcdi con i sitrialisti che 
intere detono essere disrttssi 
a Inttdo ». I.r proffcrie di Fan- 
r.ini e di Bì«ag]ia. scrondo 
tndreolli. sono lina « specie 
di lidanzamentn niiniinrinin ila 
tttta parte sola, cnttfondettdo 
tttt po’ le idee ». 

11 precidente del Uon«iglìo 
afferni.i anrlie che il PCI. ne¬ 
gli nllìini tre anni, ha aldtnn- 
doiialo la strada del « tanto 
peepin lattln mrplin » (strada 
ebe in realt.'i non è mai stata 
In sua), ronlribnendo con la 
sita politiea « a risitlinti posi¬ 
tivi per Ittlli. classe operaia 
in primo Ittopo ». Fatte queste 
affermazioni. Andrcolli sostie¬ 
ne poi che il PCI alPopposl- 
zione potrebbe comportare 
questo rischio ; « Mentre ades¬ 
so vi è .stala una netta di.slin- 
zione tra cotnttnisli e terro¬ 
risti, nna opposizione drasti¬ 
ca potrebbe portare a un mi¬ 
nor riporr, da parte romti- 
nisln. alta lotta contro il ter¬ 
rorismo ». Sì tratta di affer¬ 
mazioni da respingere roti 
grande nettezza, anrhe se fal¬ 
le in ebla\e ipotetica e per 
rafforzare la tesi rbe occorre 
un rcrio accordo col PCI. Ala 
le esigenz.c di polemica poli¬ 
tica interna non dovrebliero 
far dimenticare neppure ail 
Andrcniti il ilovcrc ilcH’ogget- 
tivilà. c cioè il fatto che uno 
•lei molivi della nostra liscila 
dalla maggioranza è stato pro¬ 
prio la critica alla debolezza 
della DC e del governo nella 
lotta al terrorismo. 

Contrario a soluzioni di « in¬ 
gegneria rosiiinzionalc ». .-An- 
dreotti prospetta infine un ac- 
rorciamento della legislatura 
per portarla normalmente da 
cimine a ipiallro anni. 

Nella prima fase della cam¬ 
pagna elettorale vi è da re¬ 
gistrare anche un interven¬ 
to — la cui gravità non ha 
bisogno di molli commenti — 
dcll’ambnscìalore americano a 
Roma. Gardner, che parlan¬ 
do al GR2 Ila voluto ricorda¬ 
re ieri che gli Stati Uniti vor- 
rcbliero vedere diminuita Tin- 
fliicnza dei parlili comunisti 
nell'Eiiropa occiilenlale, c che 
la strada migliore per rag¬ 
giungere questo risultalo con- 
si'lcreblic negli n sforzi dei 
parliti democratici ». L’amba- 
sciatorc degli Stali Uniti do- 
vreblic «apcrc assai bene che 
egli «i trova a Boma non per 
ilisiribiiire ,il|cs|,-]|ì dì « demo* 
cralirilà » a questo o a quel 
parlilo, né per auspicare cer¬ 
ti risultati clclloraii. né per 
indicare le formule di gover¬ 
no presenti e future. Se 
esponenti italiani di qualche 
p.irle politica possono aver 
dato — e hanno dato — prova 
di servilismo, deve essere 
chiaro a lutti clic il nostro 
paese respinge ogni prclesa 
di imporre mia sovranità li¬ 
mitala. 

Nel PSI. De Manilio ha 
aperto una polemica con Cra- 
xi. A giudizio dclTcx segreta¬ 
rio socialista, se il PSI ac¬ 
cettasse un’alleanza con la 
DC o si indebolirebbe in ma¬ 
rno inevitabile ». * Né vale 

— soggiunge De Alarlino — 
far intendere con mezze paro¬ 
le che si potrebbe concedere 
al PSI la presidenza del Con- 
siplio: ai rebbe il sen.so di un 
ritorno al passato e. a parte 
Tri ideate carattere strumen¬ 
tale di tale offerta, le paran- 
zie aerrssarie per il PSI con¬ 
sistono nella qualit.^ delle far¬ 
te politiche da impegnare in 
nna mnpeiaranza dì poverno». 
De Martino afferma che la so¬ 
lidarietà deinorralira è anco¬ 
ra la soluzione « meno diffi¬ 
cile anche se occorre far ra¬ 
dere le nitime prepiudiziali de 
nei confronti dei comunisti ». 
Dopo questa polemica impli¬ 
cita. De Martino dice infine 
apertamente a Craxi che una 
terza via (quella della « terza 
forza 9 f non esiste, e rhe il 
PSI « è partito della classe 
operaia, e con essa vince o 
perde ». 

Il compagno Gerardo Chìa- 
romonle ha rilasciato un'am¬ 
pia intervista a Rinascita de¬ 
dicala ai rapporti con il PSI 
fa Noi e i socialisti »). Egli 
afferma rhe ì comunisti con- 
dnrranno nna campagna elet¬ 
torale onilaria e chiederanno 
nn « propresso sostanziale del¬ 
la sinistra ». ■ La nostra pro¬ 
posta di una polìtica di larpa 
unita tra tutte le forze demo- 
rratiche ha affa base Punità 
tra romunisti e socialisti ». 

Qualunquismo 

stica, quella por cui, a un 
cerio momento, la sfiducia 
si indirizza contro tutto e 


tutti, dai < partiti > ai sinda¬ 
cati fino al delegato d’offi¬ 
cina, è, come sempre nel 
passato, la negazione di una 
coscienza di classe matura, 
è un passo indietro, verso il 
corporativismo, oppure la 
sterile protesta individuale. 

Il movimento operaio è 
andato avanti battendosi 
contro simili posizioni sin 
daH’inizio della sua forma¬ 
zione, è andato avanti quan¬ 
do è riuscito a sconfiggerle 
aU’tnterno della classe, ha 
segnato il passo o è stalo 
sconfitto quando non è riu¬ 
scito a fare chiarezza e a 
mobilitare attorno a queste 
scelte di fondo. La storia — 
non per nulla ignorata dalla 
mentalità qualunquistica — 

10 insegna. Cent’anni fa i so¬ 
cialisti che organizzavano le 
masse lavoratrici e le porta¬ 
vano alla ribalta della vita 
politica e sociale, dovevano 
sconfiggere gli operaisti «pu¬ 
ri», avversi a ogni contami¬ 
nazione — oggi si dice me¬ 
diazione — con le elezioni e 
le rappresentanze politiche. 
Proiidhon predicava l’aslen- 
sionismo agli operai parigini, 
Marx invece diceva loro che 
si dovevano costituire in par¬ 
tilo politico autonomo, che 
dovevano fare propria la 
causa di tutti gli oppre.ssi 
della società capitalistica. E 
aveva ragione Marx. Il qua¬ 
lunquismo mascherato di ri- 
volùzio.iarismo consigliava 
ai lavoratori italiani, duran¬ 
te la guerra di liberazione, 
di non mischiarsi, di non fa¬ 
re la resistenza, chè quella 
era guerra che interessava i 
borghesi, affare loro. Per 
fortuna gli operai non ascol¬ 
tarono i cattivi consiglieri. 
Come non li ascoltarono nel 
1953, quando fecero sciope¬ 
ri possenti contro la legge- 
truffa e non li ascoltarono 
nel 1960, quando da Geno¬ 
va a Reggio Emilia scesero 
in piazza contro la nuova 
minaccia fascista. 

La fortuna, in verità, ar¬ 
riva ai lavoratori dalla dura 
lezione che impartisce loro 
ravversario di classe. Si 
guardi ad oggi. La sfida che 
lancia il padronato, nella sua 
resistenza a concludere le 
vertenze contrattuali che in¬ 
teressano quasi nove milioni 
di lavoratori, è una sfida 
politica. Si vuole battere i 
sindacati di classe, rompere 
la loro unità, fare arretrare 
i partiti operai, in primo luo¬ 
go il PCI. Quanta gente a- 
spetta e spera che noi andia¬ 
mo indietro il 3 giugno per 
rimettere in riga gli operai 
che scioperano! Quanta gen¬ 
te si ripromette, neH’imme- 
diato futuro, sia di colpire 
l’eguaglianza del voto, con 
nuove leggi-truffa, sia di li¬ 
mitare l’esercizio effettivo 
del diritto di sciopero. Sen¬ 
za la forza dei comun'isti, 
senza la loro coerente lotta 
in difesa della democrazia 
politica, tutte le conquiste 
del mondo del lavoro sareb¬ 
bero rimesse in discussione. 
Altro che le lagne sul « re¬ 
gime ». 

Il nuovo qualunquismo ha 
tratti negativi, profondamen¬ 
te reazionari, che ricava 
spesso da tutto il polverone 
ideologico < libertario ». In 
omaggio alla lotta contro la 
«statolatria », esso finisce 
per ridurre gli obiettivi ge¬ 
nerali a campagne unilate¬ 
rali che smarriscono — an¬ 
zi negano — ogni progetto 
di soluzione complessiva e 
graduale dei problemi, ogni 
concezione positiva dello svi¬ 
luppo. La sua intellettualiz¬ 
zazione si traduce poi in 
rozze semplificazioni, in una 
demagogia che sparge le 
stesse delusioni e frustra¬ 
zioni nutrite da tanti « or¬ 
fani ». Appena si scrosta la 
vernice di un sinistrismo di 
maniera si scopre come per 
tanti intellettuali neofiti del 
radicalismo la polemica al 
cosiddetto regime nasce dal¬ 
la sfiducia che essi ormai 
sentono in loro stessi, sfi¬ 
ducia che sia possibile tra¬ 
sformare la società in sen¬ 
so socialista, sfiducia nella 
democrazia, come terreno 
d’avanzata concreta. 

E’ sintomatico che si sia 
già sentito il bisogno di av¬ 
vertire gli elettori che lo 
scontro elettorale attuale 
— uno scontro in cui la 
posta decisiva è proprio la 
partecipazione al governo 
dei comunisti — è tutta una 
messinscena, un inganno, 
semplicemente per « frega¬ 
re » i poveri illusi. Del re¬ 
sto, per dare maggiore base 
a questa mistificazione, non 
sì va forse dicendo che tutto 

11 trentennio passato è sta¬ 
to il trentennio della « spar¬ 
tizione» dei ruoli tra DC e 
PCI? Un gioco, dunque, la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, un gioco il monopolio 
del potere democristiano, 
un gioco la restaurazione ca¬ 
pitalistica, un gioco le lotte 
per la realizzazione della 
Costituzione, lo statuto dei 
lavoratori, la conquista dì 
tutti i diritti civili, la 
quale il contributo dei co¬ 
munisti è stato decisivo. 

C’è una cartina di torna¬ 
sole infallibile per control¬ 
lare la natura di questa ac¬ 
canita propaganda che è giu¬ 
sto chìanure di nuovo qua¬ 
lunquismo. E* che di essa 
il bersaglio principale è sem¬ 
pre il partito comunista, 
Tanima e Tantioomunismo 
più scatenato. Il PCI è 11 
nemico da battere. La DC 
può stare alla finestra, si 


giova di campagne che s’in- 
dii'izzano non a infrangere 
il suo sistema di potere ma 
ad indebolire quanti lo com¬ 
battono davvero. Anzi, essa 
conta che la delusione semi¬ 
nata nella sinistra serva a 
diminuire ì consensi al par- 
tito comunista. Sa l^ne che 
i discorei sulle varie alterna¬ 
tive di sinistra sono chiac¬ 
chiere se il PCI arretra. I 
suoi dirigenti lo dicono chia¬ 
ramente. Per questo non bi¬ 
sogna sottovalutare l’insidia 
del nuovo qualunquismo, 
non stancarsi di chiarire, di¬ 
re la verità, denunciare i 
veri ostacoli a un’avanzata 
della sinistra, chiamare, a 
una battaglia che non Ò solo 
elettorale ma di educazione 
politica e morale, gli italiani 
che vogliono che le cose 
cambino. 

Londra 

mente la vera geografia po¬ 
litica del paese. 

Oggi tengono chiamati a 
votare 41 milioni di cittadint 
I ruoli elettorali aggiornali 
pare che favoriscano i laburi 
sti con l’afflusso delle ultime 
leve giovanili. Le schede ef¬ 
fettive saratirio probabilmen¬ 
te 30 milioni se verrà ripetu¬ 
ta la percentuale di parteci¬ 
pazione di cinque anni fa 
(72,8 per cento). Nel ’74, i 
laburisti ottennero il 39.2 per 
cento del voto popolare, i con¬ 
servatori il 35,8 per cento, t 
liberali il 18,3 per cento. E' 
l'undicesima consultazione ge¬ 
nerale del dopoguerra. Le die¬ 
ci precedenti sono state vin¬ 
te, in parti uguali, da lahitri- 
sti e conservatori: cinque go¬ 
verni di color rosa e cinque di 
marca blu, 1? anni di ammi- 
ni.slrazione alternata per i 
primi e per i secondi. Ci so¬ 
no 635 collegi uninominali in 
Gran Bretagna, con una me¬ 
dia di 65 mila elelfori ciascu¬ 
no, il più grosso è in Ulster 
(Antrim South con 126 mila 
elettori), il più piccolo in Sco¬ 
zia (Glasgow Central. 19 mi¬ 
la). Sono .siali pre.ienlnlì ol¬ 
ire 100 simboli elettorali. I 
partiti rappresentati in parla¬ 
mento sono però soltanto sci; 
ossia le tre formazioni regio¬ 
nali gallese, .scozzese e nor¬ 
dirlandese oltre a liberali, 
con.servatori e laburisti. Il 
cittadino viene chiamato a 
scegliere fra la continuità (la¬ 
burista) e il cambio della 
guardia (conservatore). 

Ma. come si è detto, ne 
può sorlirc iiti’tpolesi di go¬ 
verno di coalizione. Le opera¬ 
zioni di voto cominciano sta¬ 
mattina e sì concluderanno in 
serata. Sulla scheda non com¬ 
paiono i simboli dei vari par¬ 
liti ma solo i nomi dei 
candidati. Lo abbinamento 
con una tornala ammitiislrn- 
tiva locale, questa volta, ri¬ 
tarderà lo scrutinio e il risul¬ 
tato. anziché emergere in not- 
tata stessa come al solito, 
dovrà attendere sino a do¬ 
mani venerdì. 


Morto a Roma 
il giornalista 
Francesco Malgeri 

ROMA — E’ morto martedì, 
all’età di 79 anni, nella cli¬ 
nica dove era ricoverato da 
qualche tempo, il giornalista 
Francesco Malgeri. Aveva ces¬ 
sato l’attività nel 1976 dopo 
aver ricoperto per 6 anni la 
carica di presidente della 
agenzia di stampa ANSA. In 
precedenza Francesco Malge¬ 
ri. che aveva iniziato la car¬ 
riera a 16 anni dedicandone 
sessanta alFattivltà giornali¬ 
stica. era stato direttore di 
vari giornali; « Secolo XIX », 

« Messaggero ». « Gazzetta 

del Popolo ». « Settimana 

ineom ». Prima di passare 
alla presidenza dell’ANSA era 
stato anche amministratore 
delegato de « Il Giorno ». 


Ai familiari di Francesco 
Malgeri le condoglianze de 
l’Unità. 


Il cancelliere 
Schmidt 
in Bulgaria 

BONN — Il cancelliere del¬ 
la Repubblica federale di 
Germania. Helmut Schmidt. 
è giunto ieri in Bulgaria, do¬ 
ve si tratterrà in visita uffi¬ 
ciale per tre giorni, su invi- 
to del presidente del Consi¬ 
glio di stato Todor Zhikov. 


Adriano Plzzocaro, ricor¬ 
dando il compagno dell’emar¬ 
ginazione che non perdona¬ 
va, piange la morte di 

LUCIO MASTRONARDI 

Giovanna e Davide si asso¬ 
ciano al dolore per la perdi¬ 
ta deU’cunico. 

Milano. 3 maggio 1979. 
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Ampie manifestazioni in tutto il paese .. 

Primo Maggio in Turchia 
malgrado il coprifuoco 

Le autorità militari hanno arrestato oltre 1.700 persone, 
fra cui la compagna Boran, presidente del Partito Operaio 


365 arresti in Cile 
per la festa del lavoro 


La polizia provoca decine 
festazioni indette dalle 

SANTIAGO — Migliala di ci¬ 
leni 6l sono riuniti In diver¬ 
si settori delta capitate per 
partecipare alle manifestazio¬ 
ni del 1. maggio convocate 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. La polizia della dittatura 
si è opposta con la violenza 
elle dimostrazioni provocan¬ 
do decine di feriti, tre da col¬ 
pi di proiettile, e arrestando 
306 persone che saranno pro¬ 
cessate secondo la cosiddetta 
legge per la sicurezza Inter¬ 
na dello Stato. Dicla.ssette 
degli arrestati .sono stati de¬ 
feriti al tribunali militari. 
Procedendo nella .sua azione 
repressiva la polizia è entra¬ 
ta nella basilica di El Salva¬ 
tor, dove .si svolgeva una ce¬ 
rimonia religiosa per San 
Giuseppe operalo, colpendo e 
ferendo l partecipanti e quan¬ 
ti vi avevano cercato rifu- I 


di feriti durante le mani’ 
organizzazioni sindacali 

glo. I vescovi Alvear e Hour- 
ton hanno elevato la loro 
protesta. 

Particolarmente dura è sta¬ 
ta la repressione nella cen¬ 
trale Plaza de Armas e nel- 
l’fstltuto pedagogico deU’Uni- 
versila. 

Lunedi tre dirigenti sinda¬ 
cali sono stati trattenuti dal¬ 
la polizia per varie ore. E- 
duardo Garcla Moure, segre¬ 
tario generale aggiunto del¬ 
la Centrale latinoamericana 
del lavoratori, Angel Otero 
della Unione sindacale ope¬ 
raia di Spagna e Manuel Si¬ 
mon dirigente della UGT 
spagnola, sono stati fermati 
all’aeroporto di Santiago e 
quindi espulsi dal Cile. I tre 
erano stati invitati a parte¬ 
cipare alla manifestazione 
del primo maggio convocata 
dai sindacati cileni e proibi¬ 
ta dal dittatore Pinochet. 


Una decisione del CC del partito 

Altamirano espulso 
dal PS cileno 

Accusato di « attività frazionistica » - Clodomiro 
Almeyda nominato segretario nei giorni scorsi 


BERLINO - Clodomiro Al¬ 
meyda. eletto qualclie gior¬ 
no fa .segretario generale 
del Partito .socialista ci¬ 
leno, ha annunciato die 
l'e.x segretario gctierale 
Carlo.s Altamirano è stato 
espulso dal partito. Alla- 
mirano è accusato di « at¬ 
tività frazionistiche > in 
collusione con una < devia¬ 
zione apportunista di de- 
.stra e con elementi di ul¬ 
trasinistra ». La deci.sione 
di espulsione è stala presa 
dall'organo dirigente del 
partito nella clandc.slinità. 

In .seguito al mutamento 
ai vertici del partito .socia- 
li.sta Altamirano aveva af¬ 
fermato che cuna frazio¬ 
ne settaria, burocratica e 
dogmatica aveva prete.so 
impadronirsi della direzio¬ 
ne del partito ». Risponden¬ 
do a queste affermazioni 
Almeyda ha spiegato die 
alla riunione della direzio¬ 
ne .socialista svoltasi in Ci¬ 
le hanno partecipato c mi¬ 
gliaia di militanti .socia'i- 
.sti attraverso centinaia di 
riunioni ^ e che la direzio¬ 
ne unica del partito al 
Testerò si è riunita per 
prendere atto delle ri.sotu- 
zioni approvate. La linea 
politica approvata ha det¬ 
to Almeyda c sviluppa quel¬ 
la della riunione di Algeri 
dello scorso anno che fon- 
damentalmcnfe propone la 
unità antifascista, la vali¬ 
dità delTUnidad Popular e 
lo sforzo per renderla un 
effettivo blocco nella pro¬ 
spettiva del socialismo ». 
c Questo blocco lo conce¬ 
piamo formato da tre ten¬ 


denze fondamentali: mar- 
.Ni.sla, cri.stiana e un'altra 
die potremmo diiamare re¬ 
pubblicana ». Viene inoltre 
confermata la linea a fa¬ 
vore di c azioni comuni con 
la Democrazia cristiana ». 

I! segretario generale del 
Partito socialista ha af¬ 
fermato che Altamirano 
< si è negato ad assistere 
alla riunione della direzio¬ 
ne 'unica e Ila discono.sciu- 
to la legittimità delle ri- 
•soluzioni approvate nella 
riunione clandestina ». Le 
accu.se alla direzione so¬ 
cialista. ha continuato Al¬ 
meyda. sono state pronun¬ 
ciate da Altamirano «allo 
scopo di nascondere Teffet- 
tivo ccntenuto politico delle 
azioni frazioniste da lui 
compiute per dividere il 
partito dell'interno ». Qua- ! 

ranta membri del Comitato 
centrale del partito (31 del- j 

Tinterno e 9 del centro i 

estero) « riconascono le au- I 

torità legittime del partito ' 

e solo cinque, tutti del- j 

Testerò, le rifiutano». 

Il Comitato centrale del 
PS riunitosi alla vigilia del 
1 maggio ha definito « ir¬ 
responsabili > le dichiara- i 

zioni di Altamirano e lo i 

ha accusato di voler divi¬ 
dere il partito. I>a sessio- j 
ne plenaria del CC. «con ; 
la cotiferma dei -segmenti 
interno ed c.sterno ». ha ! 

nociso ali’« unanimità la } 

espulsione di Carlos Alta- | 

mirano dalle file del par- > 

tito ». Almeyda ha infine 
annunciato la convocazio¬ 
ne del congresso del PS 
per il prossimo anno. 


ANKARA — Diecine di ml- 
ghma di lavoratori, racco¬ 
gliendo Tappello della Confe¬ 
derazione sindacale progres¬ 
sista DISK e sfidando le mi¬ 
nacce lanciate alla vigilia dal¬ 
le autorità militari che ge¬ 
stiscono la legge marziale in 
vigore in 19 delle 67 provìn- 
eie turche del paese, hanno 
celebrato in Turchia il Primo 
Maggio, chiedendo il ripristi¬ 
no di tutti i diritti democra¬ 
tici e di libertà e l’avvio di 
una incisiva politica di ri¬ 
forme sociali. 

L'esercito non ha fatto u- 
so delle armi da fuoco — 
come aveva ipotizzato in un 
comunicato diffuso lunedi — 
neppure ad Istanbul, dove, 
per 29 ore, era .stato i.stituilo 
il coprifuoco. Gli arresti, tut¬ 
tavia, .sono stati numerasi: 
oltre 1.700 in tutto 11 paese 
(circa 1.000 appunto ad I- 
stanbiil, 665 nella capitale 
Ankara. 54 in altre città a 
quanto ha comunicalo il mi¬ 
nistro delTIntenio, Ila.^uii 
Gunes). 

Fra gli arre.stati ad I- 
.stanhul .sono la compagna 
Heliice Borali, pre.sidcnte del 
Partito Operaio Turco td'i- 
spiruzione marxista), e Ah- 
met Kacmaz, « leader » del 
Partito SocialLsta di‘l Lavoro 
(che ha tenuto un comizio). 
Tanto il Partilo Operaio, 
quanto il Partito Socialista 
del Lavoro sono leigali, anche 
se non hanno rappresentanti 
in Parlamento (in una situa¬ 
zione d'illegalità viene Invece 
tuttora mantenuto dal gover¬ 
no « socialdemocratico » pre¬ 
sieduto da Bulont Ecevit. per 
la pressione dei partiti d'e¬ 
strema destra e « moderati ». 
il PC turco, in base a due 
articoli del codice penale clic, 
nei primi « anni '30 ». venne¬ 
ro introdotti nella legislazio¬ 
ne turca riprendendoli dal 
famigerato «codice Rocco» 
fascista). 

Nella terza città della 
Turchia, Smirne (dove _ la 
legge marziale non è in vigo¬ 
re). ben 30 mila persone 
hanno partecipato al comizio 
indetto dalla DISK, .senza 
dar luogo al minimo inciden¬ 
te. 

In altre località si .sono in¬ 
vece verificqti epi.sodi di vio¬ 
lenza, nel corso dei quali so¬ 
no rimaste uccise — non si 
.sa ancora in quali circo-slan- 
ze — altre 7 persone. 

Le ultime notizie dicono 
che ad Istanbul, scaduto, alle 
4 (ora locale) di ieri mattina, 
il « coprifuoco », i mezzi 
blindati che avevano presi¬ 
dialo martedì tutti i punti 
strategici della città hanno 
incominciato a ritirarsi e 
vengono gradualmente sosti¬ 
tuiti da unità della polizia e 
che alcune centinaia delle 
mille persone arrestate sono 
state rila.sciate. Ma restano in 
carcere, per ora. la compa¬ 
gna Boran cd Alimet Ka¬ 
cmaz. 

Per far rispettare il « copri¬ 
fuoco » imposto ad Istanbul, 
ad Ankara e nelle altre 17 
province dove vige la legge 
marziale le autorità militari 
avevano mobilitato decine di 
migliaia di .soldati. Radio I- 
stanbul. la sera dì lunedì 30 
aprile, aveva tra.smc.s.so un 
comunicato delle forze arma¬ 
te per ricordare che « le 
truppe di stanza nella città 
hanno ricevuto Tordine di 
sparare, .se necessario, contro 
chi intenda comoiere d'mo- 
.strazioni, il Primo Maggio. 
nono.stante il divieto ». 


Incontrando il segretario dell'ONU Waldheim 


Deng Xiaoping non esclude nuove 
azioni cinesi contro il Vietnam 

Più « distensiva i» sembrerebbe la posizione del presidente Hua Guofeng 
Il principe Sihanuk annuncia da Pechino che non potrà più rilasciare interviste 


TOKIO — n .segretario ge- | 
aerale dclTONU, Kurt W.il- I 
dheìm, è giunto ieri a Pyon¬ 
gyang. capitale della Repub¬ 
blica popolare democratica di 
Corea, penultima tappa del 
suo viaggio asiatico (la pros¬ 
sima sarà Seul) che Io ha 
portato, nei giorni scorsi, ad 
Hanoi e a Pechino. 

A Pechino. Waldheim si era 
incontrato, martedì, con il vi¬ 
ce-primo ministro Deng Xiao¬ 
ping, e, successivamente, era 
stato ricevuto dal presiden¬ 
te Hua Guofeng. A quanto 
ha riferito lo stesso segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite. Deng 
avrebbe affermato, nel corso 
del colloquio, che « se il Viet¬ 
nam riprenderà i suoi atti 
di provocazione, noi cinesi ci 
riserviamo di agire nuova¬ 
mente» (secondo voci uffi- 
ciase, però, il linguaggio del 
€ leader» cinese sarebbe sta¬ 
to «molto più duro»). 

' Da parte sua, Hua Guo¬ 
feng. prima di incontrarsi con 
Waldheim, aveva dichiarato 


ai giomalLstì; «Voi sapete 
quanto ci preoccupiamo per 
la pace nel sud-est asiatico 
e nella regione Asia-Pacifi- 
co: .siamo dunque pronti a 
cooperare con le Nazioni Uni¬ 
te per promuovere la pace 
noi sud-e-st asiatico. Per rag¬ 
giungere Tobicttivo delle 
"quattro modernizzazioni’’ la 
Cina ha bi.sogno di un’atmo¬ 
sfera intemazionale di pace*. 

E' da segnalare anche una 
dichiarazione inviata dal prin¬ 
cipe Norodon^ Sihanuk. ex- 
capo dello Stato cambogiano, 
alle agenzie dì stampa inter¬ 
nazionali. con uffici di corri¬ 
spondenza a Pechino, ‘dove 
egli si trova da tempo «ospi¬ 
te», redatta in francese e 
firmata personalmente, nella 
quale dichiara: « Per motivi 
politici e diplomatici sono co¬ 
stretto a rifiutare di essere 
intervistato dalla stampa, dal¬ 
la radio o dalla TV. Chiedo 
I alla stampa intemazionale di 
I aviere comprensione e di no¬ 


tare che non esercito aknaia 
funzione. Sono soltanto un 
semplice cittadino khmero 
(cambogiano) privo di re¬ 
sponsabilità politiche o diplo¬ 
matiche. Se la stampa inter¬ 
nazionale desidera avere in¬ 
terviste riguardanti gli affari 
cambogiani o altro, dovrà ri¬ 
volgersi alle autorità compe¬ 
tenti». 

Questa dichiaraziune. data¬ 
ta 29 aprile, è pervenuta il 
1.- Maggio alla redazione del- 
TANSA a Pechino. Sihanuk, 
appunto domenica 29 aprile, 
sì era incontrato nella capi¬ 
tale cinese con Waldhehn e, 
nei giorni scorsi, aveva rila¬ 
sciato una intervista — mol¬ 
to dura nei confronti di Poi 
Pot e del governo cinese che 
<iPPOggia attivamente gli 
« khmer rossi > rimasti fedeli 
al deposto regime cambogia¬ 
no — al corrispondente del 
«Corriere della Sera», Ostel- 
lino. 


j Una nuova fase di tensione e inquietudine . in Iran 

9 “ ■ - m- - -- 

i Ucciso da terroristi 
; Fayatollah Motaheri 

Era uno dei maggiori esponenti religiosi sciìti, collaboratore di Khomeini - Oggi gior¬ 
nata di lutto nazionale - Senza incidenti ì due cortei a Teheran per il Primo Maggio 



)l£HERAN — Un momento della manifestazione e (In allo) l'ayatollah Morleza Motaheri 


Ancora 
scontri 
armati a 
Managua 
Arresti di 
oppositori 

MANAGUA — Nuovi com¬ 
battimenti in Nicaragua 
dopo la prolungata bat¬ 
taglia svoltasi fino alla 
vigilia del primo maggio 
a Leon, seconda città ni¬ 
caraguense. Gli scontri 
tra guerriglieri sandlnlstl 
e guardia nazionale si so¬ 
no avuti a Managua con¬ 
temporaneamente a una 
dimostrazione di lavora¬ 
tori e al comizio convo¬ 
cato dal dittatore Somoza 
che ha parlato da dietro 
uno • schermo antl-prolet- 
tlle in una piazza circon¬ 
data da centinaia di sol¬ 
dati armati. Tre giovani 
sono stati trovati uccisi a 
Managua. 

Intanto il dittatore ha 
annunciato l’arresto del 
segretario del partito co¬ 
munista del Nicaragua 
Elias Altamirano e due 
esponenti moderati della 
opposizione Rafael Cor¬ 
doba Rlvas e Alfonso Ro- 
belo. 

Nel suo dl.scorso Somoza 
ha accusato i «capitali¬ 
sti » del suo pae.se di 
avere complottato con gli 
Stati Uniti e il Venezuela 
per abbattere il suo re¬ 
gime. ' 

I guerriglieri sandinistl 
hanno lasciato la città di 
Lecn alla vigilia del primo 
maggio dopo esservi pene¬ 
trati in forze tiel quadro 
della « guerra di movi¬ 
mento » che sembra es¬ 
sere la tattica seguita dal 
Fronte sandinlsta nelTat- 
tuale periodo. 


TEHERAN — L'ayatollah 
Morleza Motaheri, uno del 
membri della dirigenza re¬ 
ligiosa iraniana, è stato 
ucciso, la sera del 1. Mag¬ 
gio, da un « commando > 
del gruppo terroristico 
clandestino «Forghan» 
(che potrebbe voler dire 
« Libro sacro » oppure « Di¬ 
stinzione fra vero e fal¬ 
so»), di cui si conosce 
ben poco, ma che già ave¬ 
va rivendicato l'assassinio 
del generale Mohammad 
Vali Gharanl. capo di sta¬ 
to maggiore delle forze del 
regime rivoluzionario isla¬ 
mico. 

Motaheri è stato colpi¬ 
to da un .solo colpo d’arma 
da fuoco alla testa, mentre 
lasciva dalTabltazlone di 
un amico. 

L'attentato — il primo, 
dopo la rivoluzione, di cui 
sla rimasto vittima un 
e.sponente religioso .sciita 
— è stato appunto riven¬ 
dicato dal gruppo « For¬ 
ghan * (che si presume 
largamente Infiltrato da 
ex-agenti della SAVAK. la 
famigerata polizia segre¬ 
ta dello scià) con una te¬ 
lefonata al giornale di Te¬ 
heran Ayendegan. Una 
voce anonima ha < moti¬ 
vato » l'assassinio ' affer¬ 
mando che l'ayatollah era 
il « capo del Consiglio se¬ 
greto Islamico rivoluziona¬ 
rio », cioè del tribunali ri¬ 
voluzionari istituiti da 


Khomeini, di cui era uno 
stretto collaboratore. Di 
altri quattro ayatollah, 
Il « portavoce » della < F'or- 
ghan » (che sarebbe una 
piccola organizzazione ter¬ 
roristica composta in pre¬ 
valenza da musulmani sun¬ 
niti), ha preannunciato 
una prossima « esecuzio¬ 
ne». 

L'ayatollah ucciso era 
considerato uno dei venti 
più importanti, del circa 


100 del clero .sciita Ira¬ 
niano. 

Intanto, mentre la Guar¬ 
dia rivoluzionaria sta dan¬ 
do la caccia agli a.ssa.sslni 
in tutto il paese, il gover¬ 
no ha decretato una gior¬ 
nata dì lutto nazionale: In 
occasione del funerali di 
Motaheri a Teheran, oggi 
negozi, uffici, eccetera re¬ 
steranno chiusi. L’agenzia 
ufficiale di Teheran, la 
« PARS », in un comuni¬ 


cato diramato ieri, ha In¬ 
tanto precisalo che Taya- 
tollah non era « capo ». 
ma soltanto < un membro » 
del Consiglio rivoluziona¬ 
rlo (di cui s’Ignora peral¬ 
tro. finora, la composi¬ 
zione). 

Il Primo Maggio era sta¬ 
to celebrato, per la prima 
volta in Iran, martedì. A 
Teheran si sono svolti due 
distinti cortei: uno «Isla¬ 
mico », al quale hanno pre¬ 



so parte circa 100 mila 
persone; uno indetto dalle 
organizzazioni e dai movi¬ 
menti laici e di sinistra, 
anch’c.sso folto di diverse 
migliaia di manifestanti. 
SI temevano Incidenti, da¬ 
te le Intenzioni aggressive 
da cui alcuni gruppi oltran¬ 
zisti islamici sembravano 
animati. I due cortei non 
sono però entrati In con¬ 
tatto e non si è verificato 
ne.ssun Incidente di rilie¬ 
vo. come è Invece avvenu¬ 
to In alcune città minori. 

Ieri, la radio iraniana 
ha annunciato che tre ex- 
membri della polizia di 
Gorgan, a nordovest di 
Teheran, sono stali fuci¬ 
lali: si tratta del colonnel¬ 
lo Ho.s.seln Vaez, capo del¬ 
la polizia di quella città 
durante il regime dello 
scià, del suo .saslituto mag¬ 
giore Samill-Zadeh • di 
un agente. 

Si ha. infine, notizia di 
un tentativo di ammuti¬ 
namento avvenuto nel car¬ 
cere di Ferdowsl. nel cen¬ 
tro della capitale, che. dal 
pomeriggio di ieri, è stato 
posto sotto 11 controllo del¬ 
la Guardia rivoluzionaria. 
I detenuti sono diverse 
centinaia ed a capo del- 
Tammutlnamento sarebbe¬ 
ro ex-agenti della SAVAK. 
Intorno al carcere sono ste» 
ti uditi colpi d'arma da 
fuoco, ma non si ha noti¬ 
zia finora di morti o farittL 
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Bottiglia incendiaria contro la sede del numero 7 ‘ 

I consigli di quartiere 
nel mirino dei terroristi 

E' il terzo attentato in meno di due mesi - Ri vendicato con una telefonata da una donna 
Irruzione alla scuola « La Montagnola » - Sì v ogiiono colpire gli organi del decentramento 



L'ingresso del consiglio di quartiere colpito dai terroristi. 
E' il terzo compiuto, dopo Villa Fabbricotti e Via Pellicceria 


Terzo attentato contro la 
sede di un consiglio di quar* 
tiere dopo quelli di Villa 
Pabbrlcotti e di via Pellicce¬ 
ria, il primo rivendicato daiie 
sedicenti « Squadre proletarie 
di combattimento » e l’altro 
rivendicato dai « Proletari 
comunisti ». un'altra sigla del 
firmamento terroristico. 

Questa volta i terroristi 
hanno preso di mira la sede 
del consiglio di quartiere 
numero 7 nel viale Corsica. 

L’ordigno è stato lanciato 
contro la porta degli uffici 
del consiglio che integra i 
due tradizionali quartieri del 
Lippi e del Ponte di Mezzo 
con la zona industriale tra 
cui emergono il Pignone e la 
FIAT. Si è sviluppato un in¬ 
cendio che ha provocato lievi 
danni. Sul posto per gli ac¬ 
certamenti si .sono recali gli 
agenti della questura e quelli 
della Digos. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato con una telefonata all’a¬ 
genzia ANSA dai « Proletari 
comunisti ». Una voce fem¬ 
minile ha detto «Siamo i 
proletari ccnnunlsti, abbiamo 
colpito noi la sede del quar¬ 
tiere numero 7», riabbassan¬ 
do subito il ricevitore. 

Il vile attentato fa .seguito 
a tre giorni di distanza a 
quello compiuto contro la 
.sede del coasigllo di quartie¬ 
re numero 1 di via Pellicce¬ 
ria e a quello compiuto il 19 
marzo contro la sede del 
quartiere numero 10. 

Anche per questo attentato 
al consiglio di quartiere nu¬ 


mero 7, 1 terroristi avranno 
la loro aberrante «giustifica¬ 
zione ». 

Sosterranno che i consigli 
di quartiere sono stati « crea¬ 
ti contro i movimenti di lotta 
die si sono espre.ssl sul bl- 
.sogni proletari... e come 
forma decentrata territorial¬ 
mente dei poteri dello Stato 
per controllare in maniera 
ravvicinata la vita dei prole¬ 
tari e imporre tregua, colla¬ 


borazione sociale, partecipa¬ 
zione repressiva », come si 
poteva leggere in un farneti¬ 
cante volantino delle cosid¬ 
dette « Squadre proletarie ». 

Un’altra incursione teppi¬ 
stica è stata compiuta mez¬ 
z’ora prima dell’attentato al 
consiglio di quartiere numero 
7 contro la scuola elementare 
« La Montagnola » nel Lun¬ 
garno dei Pioppi. Dopo aver 
forzato la porta come ladri, i 


provocatori di professsione si 
sono introdotti negli uffici 
della segreteria mettendola a 
soqquadro. Gli autori della 
vile e « audace » Impresa 
prima di andarsene hanno 
tracciato sul muro una falce 
e martello. Del fatto si sono 
interessati gli agenti della 
notturna. Non è stato ancora 
accertato se i teppisti hanno 
rubato. 

Dunque l consigli di quar¬ 
tiere sono nel mirino dei ter¬ 
roristi. Non è un caso. Il 
terrorismo intensifica le sue 
azioni criminali in coinciden¬ 
za con i momenti più acuti 
di crisi della società, con gli 
attacchi all’unità delle forze 
democratiche ed alla politica 
che queste esprimono. 

Ma per Firenze e la Tosca¬ 
na l’obiettivo è forse quello 
— come si affermava in un 
volantino delle BR — di col¬ 
pire « l’ambizioso progetto di 
fare della Toscana il paese 
della pace sociale »; in altre 
parole l’obiettivo di portare 
l’attacco terroristico nelle sue 
forme più odiose in una re¬ 
gione. in una città che ha 
sempre saputo mobilitare in 
modo unitario tutte le forze 
democratiche. 

E questa unità si esprime a 
livello popolare, istituzionale 
e politico nei consigli di 
quartiere. Ecco perché i ter¬ 
roristi adesso si accaniscono 
contro le sedi del consigli di 
quartiere. 

g. s. 


Gravissima intolleranza al «Nuovo centro moda» 

Licenziata poi picchiata 
dal figlio del padrone 

Perché non aveva subito «ubbidito» ad un ordine • Ricoverata in ospedale dopo uno svenimento 
Nei due negozi del « Centro » lavoro nero e eli ma di intimidazione • La parola ora al giudice 


Iniziative 
del PCI 
toscano 
per la 
campagna 
elettorale 

Nell’ambito del Piano di 
lavoro allestito dal Comi¬ 
tato Regionale del Partito 
per le elezioni, è prevista 
per sabato prossimo, al 
palazzo dei Congressi, una 
iniziativa dell’agricoltura 
toscana c la politica CEE 
alla quale parteciperà il 
compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso. 

Diamo di seguito, inol¬ 
tre, Telenco delle princi¬ 
pali manifestazioni e ini¬ 
ziative organizzate dalla 
federazione per l’apertura 
della campagna elettorale 
in alcune zone della città 
e della provincia, in pro¬ 
gramma per stasera alle 
21; in piazza Piave a Scaii- 
dicci parlerà la compagna 
Adriana Seroni, capolista 
della circoscrizione Firen¬ 
ze. Pistoia e membro della 
Direzione nazionale del 
partito; a Lastra a Si¬ 
gila comizio del compagno 
senatore Piero Pieralli; a 
Pontassieve parlerà il com- 
jjagno Adalberto Minucci: 
a Vinci comizio con il 
compagno Novello Pallanti, 
candidato alla Camera dei 
Deputati: a Sovigllana di¬ 
battito fra i partiti con 
la partecipazione del com¬ 
pagno onorevole Gianluca 
Cerrina; a Tavarnuzze co¬ 
mizio del compagno F. Cu- 
battoli della segreteria del¬ 
la federazione e a Casci¬ 
ne del Riccio comizio con 
il compagno Falchini. 


L’ha licenziata e sbattuta 
fuori dal negozio a schiaffi 
e spintoni facendole picchia¬ 
re la testa tanto che è rima¬ 
sta ricoverata alcuni giorni 
aU’ospedale. Tutto perché 
non aveva ubbidito istanta¬ 
neamente a un ordine. Sem¬ 
bra assurdo, ma l’arroganza 
padronale al super-reclamiz¬ 
zato « Nuovo Centro Moda » 
di Firenze Nova è arrivato a 
gravissimi atti di intolle¬ 
ranza. 

Hanno tenuto alcune com¬ 
messe a lavoro nero, per ol¬ 
tre un anno, fino a che non 
se ne è accorto l’ispettorato 
del lavoro che ha ordinato 
di regolarizzare la posizione 
delle ragazze. Finite le vac¬ 
che grasse del mesi natalizi 
(le commesse parlano di gua¬ 
dagni che arrivavano a cin¬ 
quanta milioni per sabato) 
11 padrone. Renzo Fantini, ha 
deciso di licenziare alcune 
dipendenti, .idducendo come 
scusa che il lavoro era ca¬ 
lato. 

Guarda caso i licenziamen¬ 
ti (tre) sono piovuti proprio 
il giorno seguente alla prima 
assemblea sindacale che le 
operale erano riuscite ad or¬ 
ganizzare nello stabilimento. 
Assemblea a cui avevano par¬ 
tecipato in pochi, ma erano 
presenti proprio due delle li¬ 
cenziate. Ora si procede per 
vie legali; causa contro i li¬ 
cenziamenti, che secondo le 
commesse sono più che altro 
motivati dal fatto che con 
la regolarizzazione dell’assun¬ 
zione per il padrcoe sono 
aumentati i costi e perché in 
que.sto modo in ciascuno dei 
due negozi del « Nuovo Ce^v- 


tro Moda » a Campi e a Fi¬ 
renze Nova, ci sono meno 
di 15 dipendenti, « e il sin¬ 
dacato non ci può mettere 
il naso ». 

Causa, poi, per le percosse 
del figlio del padrone a Nora, 
che la spingeva fuori dal lo¬ 
cale urlando « Questo è il 
mio negozio e faccio quello 
die voglio ». Le ragazze ave¬ 


vano ricci uto la lettera di 
licenziamento alcuni giorni 
prima, erano già state al sin¬ 
dacato e dall’avvocato per im¬ 
pugnare il provvedimento. 

Mai-co Fantini, il figlio del 
padrone, che con scotitato pa¬ 
ternalismo si fa dare anche 
del « tu » dalle commesse, era 
arrogante, approfittava di 
tutto per attaccare briga. 


Mandò Nom da un reparto 
ad un altro, minaccioso. Al 
pomeriggio, all’entrata del la¬ 
voro, lo bufera: « Muoviti, 
vai dove ti iio mandata ». 
urla e da spinteti!. Nora e 
un’altra ragazza lo invitano 
a non esagerare, non voglio¬ 
no discussioni inutili proprio 
rultiiiio giorno. 

Ma il figlio del padrone 
.scatta, decide di .scacciarla, 
la sbatte nello stanzino dove 
tengono l .soprabiti, la fa 
cadere, lei batte la testa, lui 
la riprende e la scaraventa 
fuori, tirandole la borsetta. 
E’ un cliente ad accompa¬ 
gnarla ad un taxi perché, 
malconcia, scioccata e conti! 
sa, possa andare a casa. Ma 
arrivata a casa la ragazz.i 
sviene. La accompagnano al- 
rospedale, dove viene nzovo 
rata. Rie.-,ce ad uscire aicunl 
giorni dopo, perclié vuole da 
re un esame. Ma dovrà fare 
rencelalograiiima. Il fatto 
non può passare cosi. Viene 
avvertito il sindacato. i suoi 
colieghi tengono riunioni. Si 
decide di agire per vie le 
gali, con la querela. 

Ieri, poi. i! sindacato uni¬ 
tario CGIL-CISL-UIL ha di¬ 
ramato un lungo comunicato 
in cui denuncia il gravlasi- 
nio episodio, ed il clima ge¬ 
nerale. e.stremaiiiente pesan¬ 
te, dell’azienda. Nei magazzi¬ 
ni. infatti, intimidazioni e 
mezzi di convincimento più o 
meno paternalistici sono all’ 
ordine del giorno, tanto die 
i padroni sono a lungo riu¬ 
sciti ad intimidire i l.ivora- 
tori die non si organizzano 
neanche sindaealnienle. 


¥ 

Sciopero dalle 10 alle 16 

S. Maria Novella oggi 
bloccata per sei ore 

Dalle ore 10 di stamane fino alle 16 a Santa Maria No 
velia oco arriverà e non partirà nessun treno, a causa di 
uno sciopero del personale di stazione. 

L’astetisicne è stata proclamata ieri pomeriggio, dopo un 
ennesimo incontro con la direzione compartimentale che si 
è concluso con un nulla di fatto. Da tempo i ferrovieri 
della stazione di Santa Maria Novella reclamano un ade¬ 
guamento del personale alle esigenze di servizio. Attual¬ 
mente i dipendenti sono al di sotto dello stesso numero pre¬ 
visto dalla pianta organica. 

L’amministrazione ferroviaria non è riuscita nemmeno a 
coprire i posti resi vacanti dal pensionamenti, a causa della 
lentezza con cui procede la chiamata di coloro che hanno 
vinto i concorsi svoltisi oltre 4 anni fa. 

In questi ultimi mesi tutto il personale è riuscito a stinto 
e con grande sacrificio a sopperire alle esigenze di seidzio, 
rinunciando al riposo settimanale che viene considerato 
come lavoro straordinario. Le co.se però, anche con tutta la 
buona voloi.ità dei dipendenti, diventeranno in.sostenibili a 
partire dal prossimo 15 giugno, quando inizieranno i normali 
turni di ferie a cui lianno diritto tutti i lavoratori. 

Una parte del personale deve ancora usufruire di alcuni 
giorni di ferie dell’anno scorso. 



L'affollata assomblea mentre parla II procuratore Gian Luigi Vigna 


Lezione 
sulle libertà 

I 

costituzionali 
alle Officine 
di Porta 
a Prato 


La Costituzione è una preziosa conquista 
che va strenuamente difesa da tutti i cit¬ 
tadini e dai lavoratori; è uno strumento 
di partecipazione che rende il popolo prota¬ 
gonista del proprio a\^enire; chi pratica og¬ 
gi il terrorismo per imporre con la vio¬ 
lenza le proprie idee è un nemico della co¬ 
stituzione e della libertà e va quindi com¬ 
battuto con vigore, - 

E’ questo il senso della manifestazione 
che si è svolta ieri mattina nei locali delle 
Officine di Porta a Prato, in occasione del 
trentacinquesimo ’ annivers3irio del bombar¬ 
damento delle Officine stesse. 

Alla cerimonia hanno partecipato autori¬ 
tà civili, militari e religiose. Tamministrazio- 
ne comunale con il gonfalone, rappresentanti 
del quartiere. 

Dopo alcune brevi parole del vicesindaco 


Giorgio Morales e del presidente del quar¬ 
tiere, ha preso la parola il sostituto Procu¬ 
ratore deUa Repubblica Pier Luigi Vigna, 
il quale ha tenuto una lezione sulle libertà 
contenute e garantite dalla nostra Costitu¬ 
zione. 

Un argomento — come ha riconosciuto lo 
stesso oratore — molto vasto e che merite¬ 
rebbe una ben più lunga trattazione. 

Vigna ha comunque sintetizzato con effi¬ 
cacia come oggi la nostra carta costituzio¬ 
nale rappresenti un valido strumento di di¬ 
fesa di tutti i diritti di libertà che una so¬ 
cietà modernamente organizzata può garan¬ 
tire ai cittadini. 

Accanto ai diritti di libertà vi sono anche 
alcuni doveri che vanno osservati, primo 
fra tutti, appunto, quello di difendere la 
nostra Costituzione. 


Attesa per le preferenze di quest'anno 


Approvate le proposte di intervento della Regione 


Difficile e spesso 
sbagliata la scelta 
dopo la terza media 

La provincia ha pubblicato una guida orien¬ 
tativa per genitori, insegnanti e allievi 


Voto unanime in Consiglio 
regionale sullo cultura 

Gli interventi nel lungo e vivace dibattito — Il democri¬ 
stiano Battistìni eletto nuovo vicepresidente del Consiglio 


Il documento sulla orga¬ 
nizzazione della cultura in To¬ 
scana e le proposte di inter¬ 
vento delle regione è sta¬ 
to ieri votato da tutte le for¬ 
ze politiche cemocratiche 
presenti in consiglio regio¬ 
nale. 

Al voto si è giunti dopo 
un lungo e vivo dibattito che 
si è prolungato dalla setti¬ 
mana scorsa fino a ieri e 
nel quale sono intervenuti i 
consiglieri Passigli (PRI) Ve¬ 


ra Dragoni (DC). Presidente 
della V Commissione Consi¬ 
liare, Celso Bancheili capo 
gruppo socialista. 

La relazione al documento 
era stata tenuta, martedì 
scorso, dal comunista Marco 
Mayer. « Il ruolo svolto dalle 
ferze democratiche nel cam¬ 
po della cultura — aveva tra 
l’altro detto il capo gruppo 
comunista — rappresenta uno 
dei tratti originali dell’espe¬ 
rienza di governo delle sìnl- 


Giornata europea 
al Palazzo dei Congressi 


Che fare òopo la terza me¬ 
dia? E’ il dilemma che si 
Tipresenta puntualmente ogni 
anno al momento della scelta 
per migiiaìa di studenti, di 
famiglie e di professori. 

L’anno passato sono aumen¬ 
tate le preferenze per i licei 
a scapito degli istituti tecni¬ 
ci. Quest’anno come andrà? 
Lo sapremo dopo il 19 mag¬ 
gio. giorno in cui scadono i 
termini per la scelta degli 
indirizzi scolastici. 

Ma in base a che cosa si 
faranno le scelte? I genitori, 
gli insegnanti e gli allievi 
come e con quali valutazioni 
potranno optare per un de¬ 
terminato indirizzo? 

Un servizio di orientamento 
scolastico e professionale sa¬ 
rebbe lo strumento più op¬ 
portuno che potrebbe aiutare 
moltissime famiglie e moltis¬ 
simi giovani nella scelta più 
adeguata. Si eviterebbero in 
questo modo non solo i gravi 
fenomeni della « mortalità 
scolastica» (dopo il biennio 
della scuola superiore si ri¬ 
tirano oltre il 30 per cento 
degli studenti), ma anche gon¬ 


fiamenti sproporzlcnati di al¬ 
cuni indirizzi dì studio 

In mancanza di iniziative 
specifiche l’amministrazione 
provinciale ha pubblicato due 
volumi per informare i cit¬ 
tadini e gli operatori cella 
scuola sui temi dell’orienta- 
mento scolastico e professio¬ 
nale. 

« Per il servizio di orien¬ 
tamento scolastico — ha detto 
Mila Pieralli, assessore pro¬ 
vinciale all’istruzione — sia¬ 
mo in una fase transitoria. 
I discetti scolastici hanno 
avuto competenza in mate¬ 
ria ma ancora non hanno i 
mezzi necessari». La Provin¬ 
cia, con l’esperienza decen¬ 
nale del servizio, ha cercato 
di supplire a questa carenza. 

Le migliaia di opuscoli di¬ 
stribuiti in tutte le terze me¬ 
die è certo che non risolve¬ 
ranno il problema; tuttavia 
potranno fornire un’utile gui¬ 
da e un utile strumento per 
la scelta. Nella guida gli stu¬ 
denti potranno trovare indi¬ 
cazioni dei programmi e dei 
piani di studio cd ciascuna 
scuola. 


Oggi al Palazzo dei Con¬ 
gressi alle ore 16 si svolgerà 
una giornata europea. L’ini¬ 
ziativa è organizzata dal con¬ 
sìglio regionale della Tosca¬ 
na. dalla associazione italia¬ 
na per il consiglio dei comu¬ 
ni di Europa, dalla associa¬ 
zione nazionale dei comuni • 
d’Itaiia (sezione toscana) 
daU'unione regionale delle 
provìncie toscane. 


Questa giornata, impernia¬ 
ta sul tema « Per un nuovo 
Parlamento europeo, per una 
Europa unita nella democra¬ 
zia » sarà introdotta da Lo¬ 
retta Montemaggi, presiden¬ 
te del consiglio regionale to¬ 
scano e da Umberto Serafini, 
segretario generale dell’asso¬ 
ciazione italiana per il consi¬ 
glio dei comuni di Europa. 


stre in Toscana ». 

Concludendo ieri il dibatti 
to l’asses.sore regionale alla 
cultura Luigi Tassinari ha af¬ 
fermato che la giunta si icVin 
tifica nel documento sotto- 
scritto dai gruppi politici e 
che questo testo affronta le 
questioni fondamentali della 
cultura in To.scana. « In pra¬ 
tica — ha affermato Ta.ssina- 
ri — nel documento vengono 
sintetizzate tutte le indica¬ 
zioni fornite dalla Giunta e 
questo è un atto oltreniodo 
positivo ». 

Il Consiglio ha poi eletto 
Giulio Battistini consigliere 
cemocristlano, vice presiden¬ 
te del consiglio regionale. 
Battistini è stato eletto con 
il voto unanime del consi¬ 
glio e tre sole astensioni. 
Sostituisce Enzo Pezzati. 

E’ stato lo stesso Pezzati 
che ha assunto la presiden¬ 
za del gruppo democristia¬ 
no, a proporre la candidatura 
di Battistini. A favore della 
candidatura proposta hanno 
votato oltre ai consiglieri de- 
mocri.stiani anche quelli co¬ 
munisti e socialisti. 


Una proposta lanciata dalia FOCI 


Un centro di giovani per I giovani 

Non un contenitore ma un « cervello » organizzativo che faccia da tramite tra le masse 
giovanili e le istituzioni - I problemi più urgenti - Oggi se ne discute al Parterre 


Senza lavoro, senza casa, 

< quasi disabituato a discutere 
con gli altri questi proble- 
• mi, isolato o come si c»’ce 
ora. disaggregato: è questo 
il ritratti^ a tinte fosche del 
giovane fine anni *70 anche 
a P.renze. 

Che fare? Un problema su 
CUI, a parole si scornano 
tutti perchè questi seno gli 
ingredienti per i mali F>eg- 
giori. di cui il più appari¬ 
scente oltre alle tentazioni 
qualunquiste o eversive, è la 
droga. La risposta è facile 
averla in tasca; litessiamo 
il tessuto che ^ è sfilacciato. 

Difficile è trovare la strada 
per rinsaldare, unire, far par¬ 
tecipare insieme i giovani 
e di qui (insieme appunto) 
affrontare i problemi più 
gTos.si. più angosciosi. Lavo¬ 
ro e casa, oltre alla droga, 
tanto per fissare i temi prin¬ 
cipali. E poi cultura, mu- 
.sica. tempo libero e tutto il 
resto. 

La FOCI sta lanciando una 
proposta, incomincia a discu¬ 
terla in città, stasera ne par¬ 
la ai compagni alla Festa 
dell’Unità al Parterre, ma 
l’obieUivo è quello di non 
farne una cosa di partito. 
Anche se è vero che la FGCI 
è l'unica organUzulone poli¬ 
tica giovanile che si sta muo¬ 
vendo sul terreno del giova- 
rl, perchè nella DC e nel 
PSI sono tutti troppo presi 
4ai problemi Interni di par- 
liln per uscire sui problemi 


della socieià. 

La proposta si chiama 
« centro sociale », ma una 
volta tanto non è un conteni¬ 
tore in cui ancore, fruire 
passivamente quel che vie¬ 
ne offerto (sia musica, teatro 
o altro), e tornarsene ognu¬ 
no per la sua strada coi pro¬ 
pri problemi. 

Un centro sociale che sia 
invece i! cervello orga*nizzati- 
I vo dei giovani, in città e ned 
comprensorio, una specie di 
federazione dei giovani, un 
tramite tra i giovani e l’isti¬ 
tuzione che abbia potere 
contrattuale e rappresentati¬ 
vo. Come sede propongono il 
Parterre, ed è per questo che 


la discussione parte stasera 
di là, per iniziare a confron¬ 
tarsi con le sezioni e gli abi¬ 
tanti della zona. Ma l’inten¬ 
zione è di allacciarsi ai quar¬ 
tieri, al Comune, al compren¬ 
sorio. al sindacato, perché 
divenga un vero e proprio 
ente riconosciuto. Insomma, 
proprio per costruire un ap¬ 
parato che si occupi e gesti¬ 
sca i problemi dei giovani, 
serve la ratifica ma anche la 
parteciiJazione 
I problemi da gestire, in¬ 
fatti. saranno ben più che o- 
nerosi: quello del lavoro, le 
cui dimensioni sono note a 
tuttL me Cd cui è addirittura 
impossibile censire la reale e 


articolata domanda (accade 
che giovani in lista speciale 
rifiutino posti a loro inadatti, 
che finiscano nel mezzo-tem¬ 
po per poter anche studiare, 
che accettino il lavoro nero). 
Quello della casa, in una cit¬ 
tà in cui ogni anno diecimila 
giovani si presentano, da pri¬ 
vato a privato, sul mercato, 
con — ormai — scarse pos¬ 
sibilità. 

E quindi il problema dro¬ 
ga, un punto di coordinamen¬ 
to per tutti i circoli, i grup¬ 
pi. che si stanno organizzan¬ 
do in città. E la musica, fi 
teatro, fi tempo libero, da 
costruire oltre che da fruire, 
con laboratori e sistemi simi¬ 
li, aggreganti appunto, anzi¬ 
ché passivi e aieatori. 

Ma un centro di giovani 
per i giovani può rischiare di 
diventare «ghettizzante», di 
riproóurre — anche se in po¬ 
sitivo — il mito milanese del 
Macondo? Per sfuggire a 
questo rischio, e creare una 
struttura funzionale alla reale 
necessità giovanile, la rispo¬ 
sta deve venire proprio dalle 
istituzioni (non per niente la 
speranza dei Rovani della 
FOCI è che la proposta, a 
cui il dibattito deve dare 
contorni più precisi, arrivi in 
Consiglio comunale), con le 
quali i giovani per uscire dal¬ 
le sacche della crisi, che ten¬ 
de a dividerlL o creare forme 
di coscienza particolaristiche, 
devono riuscire a stringere 
un rapporto nuovo. 


Intitolata a Guido Rossa 
la sezione del Pignone 

La sezione comunista del Pignone si intitolerà a Guido 
Rossa il compagno deiritalsider di Genova barbaramente 
trucidato dalie Brigate rosse. 

Domani alle 21 nei locali di vìa Pisana n4r si terrà una 
manifestazione pubblica cui parteciperanno Alberto Cecchi. 
candidato per il PCI alla Camera dei deputati, i conqmgni. 
Remo Scappini e Vasco Biechi. Sarà présente anche una 
delegazione di compagni dellTtalsider di Genova. 

H contributo dei comimisti, afferma un volantino della 
sezione, è stato decisivo nel respingere il disegno eversivo 
e nello smascherare l’ideologia reazionaria sta dietro 
retichettatura « rossa » dei gTun>i terroristici. 

La sezione del Pignone riconferma il proprio impegno 
nella lotta per il rinnovamento del paese e in difesa di quei 
principi di democrazia per i quali il compagno Rossa ha 
dato la vita. 
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L’eccezione 

alla 

regola 

iVcI resoconto dell'* Avveni¬ 
re » alla conferenza stampa 
del Comitato cittadino del ' 
PCI sulle proposte al bilancio J 
di Palazzo Vecchio, .si legge: i 
* Insamma la DC fiorentina | 
avrebbe risposto alla gravità i 
della crisi ed ai problemi j 
nuovi che essa pone a Firen¬ 
ze. oltre che con atteggia¬ 
menti contraddittori rispetto 
alle leggi nazionali, con una 
stanca ripetizione del lapi- 
rismo », che per i democri¬ 
stiani resta ancora *un e- 
sempio da imitare e che la 
DC pertanto indica ai comu¬ 
nisti come parametro di 
buon governo e di ammini¬ 
strazione di grande respiro 
politico e culturale ». 

E lo fu talmente che non 
appena i democristiani fio¬ 
rentini se ne accorsero, si 
affrettarono a porvi termine. 
Bastò che La Pira dimostras¬ 
se nei fatti la sua profonda 
convinzione che per governa¬ 
re Firenze (e Vltalia) e per 
fare una politica di pace era 
necessario l’apporto essenzia¬ 
le dei cojnunisti che Vaìlora 
luogotenente di Fanfani in 
questa regione, anticipando 
la « battaglia DI Toscana * si 
affrettasse con un colpo di 
mano a rovesciare l’ammi¬ 
nistrazione La Pira. 

E dove erano allora quelli 
che oggi riscoprono H tlapi- 


rismo » come « metodo alter¬ 
nativo che vale quasi un 
progetto*? Il fatto è che per 
certi settori della DC il 
* buongverno > è una ipotesi 
da non prendere in conside¬ 
razione neppure come ecce¬ 
zione alla regola. E l'eccezio¬ 
ne La Pira lo conferma. 

Dopo il 
sant’uomo la 
razza padrona 

Sul * Corriere della Sera » 
del l. Maggio leggiamo un 
articolo dedicato alla laborio¬ 
sa definizione delle liste de¬ 
mocristiane e, fra tante altre 
cose, veniamo sapere della 
«quasi sicura candidatura di 
Petrilli nel collegio senatoria¬ 
le di Montevarchi >. 

La cosa, di per sè, non 
scandalizza più di tanto, or¬ 
mai ci s'tamo abituati: la DC 
ha trovato l’epico coraggio di 
presentare Sceiba al giudizio 
dell’Europa, figuriamoci se 
arrossisce di vergogna a pro¬ 
porre Petrilli ai propri elet¬ 
tori della calle dell’Arno. 

In compenso, una bella 
vampata di rossore ha reso 
vermigli i volti di alcuni di¬ 
rigenti locali dello scudo cro¬ 
ciato e nelle sezioni tàldar- 
nesi: il nome dell’ex presiden¬ 
te deU’IRI, ha scatenato fiere 
reazioni. A noi risulta addi¬ 
rittura che nei giorni scorsi 
una incavolatissima delega¬ 
zione sia partita per Roma 


decisa a vendere cara la pel¬ 
le. Ma tutto pare essere stato 
inutile e siccome, quando si 
tratta di posti, nella DC vige 
un centralismo molto più 
ferreo di quello in voga nel 
partilo bolscevico di Lenin, j 
sembra che Petrilli si prepari 
ad entrare trionfalmente nel ! 
collegio senatoriale di .Mon- j 
terarchi. i 

Così i democristiani tal ! 
darnesi avranno l’onore e j 
l'onere di spedire in Parla- j 
mento un bellissimo esponen- , 
te di quella * razza padrona » 
nata e cresciuta nell’alleca- 
mento di potere de, un uo¬ 
mo che insieme ai suoi j 
* compari* Cefùt. Rovelli, | 
Crociani e tanti altri, rappre¬ 
senta quasi « l'idea * del si- j 
sterna scudocrociato. 

A noi Petrilli fa tornare in 
mente la filosofia di Platone, 
con U mondo terreno che è 
solo una copia imperfetta del 
mondo delle idee: ecco, Pe¬ 
trilli è « Videa * della * razza i 
padrona * che ora i de del ■ 
Vaìdarno devono trasformare ; 
in un bel senatore. ET davee- j 
ro un compito da far trema¬ 
re le vene ai polsi. i 

Tanto più che nel Vaìdarno ; 
la DC non è abituata a simili 
fatiche: nelle elezioni del ’76 
per fare un esempio il capo¬ 
lista del collegio fu Giorgio 
La Pira e ognuno può consta¬ 
tare facilmente quanto sia 
più semplice mandare in Par¬ 
lamento un sant'uomo piut¬ 
tosto che un... Petrilli. La Pi¬ 
ra pronunciò nel Vaìdarno il 
suo ultimo comizio elettora- 


sic e noi lo ricordiamo anco¬ 
ra, ritto su un palco di Piaz¬ 
za Marsilio Ficino a Figline., 
Parlava ai giovani che gli ri¬ 
cordavano le rondini della 
primavera. 

Siamo ansiosi di sapere di 
cosa parlerà Petrilli. Dei mi¬ 
liardi sperperati? Delle clien¬ 
tele, del sottogoverno, delle 
oscure manovre nei corridoi 
del palazzo? Che differenza! 
Il linguaggio sporco del 
magnate di stato che piglia il 
posto alla poesia del sani’uo- 
mo. Che metamorfosi! Da 
Mister Ilyde al dottor Je- 
kilt. Soi speriamo che a ve¬ 
dere l'effige di Petrilli qual¬ 
che democristiano valdarnese 
si spaventi. 

Per quelli che invece lo vo¬ 
teranno ci permettiamo di 
ricordare il consiglio ormai 
famoso di Indro Montanelli: 
*Tappatevi il naso prima di 
volare DC *. Solo che questa 
volta bisogna tapparselo be¬ 
ne. Ai de valdarnesi non ba¬ 
sterà chiudersi le narici con 
l’indice ed il pollice della 
mano. Per votare nosfera- 
tu-Petrilli dovranno usare i 
tamponi. 

11 valore 
dell’unità 
a sinistra 

Intervenendo a Siena, il vi¬ 
cesegretario regionale del 
PSI BenelU, nel quadro di un 
discorso equilibrato, si i 


lasciato sfuggire una affer¬ 
mazione molto discutibile, 
secondo cui * i maggiori par¬ 
liti (PCI e DC, iidr) hanno 
la.sciato cadere la bandiera 
deir unità nazionale e spetta 
a noi .socialisti raccoglierla 
anche in questa campagna c 
lettoralc, precisando che vo 
gliamo saldarla non con il 
compromesso storico, ma cor. 
la preparazione delle condi¬ 
zioni di un nuovo quadro po 
litico di alternanza che intec- 
cbi profondamente Vegemo 
nia tradizionale della DC nel 
governo del paesei-. 

Son entriamo nel merito di 
argomentazioni scontate, ci 
sembra però giusto insistere 
su una cosa e cioè che la 
storia dei nostri due partiti e 
dell’Italia conferma che la 
bandiera dell’unità nazionale 
può es.sere sollevata solo 
quando le sinistre sono forU 
ed unite (ed il PCI non si c 
mai sottratto a questo com¬ 
pito storico, pagando duri 
prezzi). 

Ecco perché la scelta del 
l’equidistanza, ci sembra 
perdente, oltre che errata. Di 
questo sembrano rendersene 
conto anche autorevoli settori 
del PSI nazionale. Possibile 
che il PSI non se ne accorga 
proprio in Toscana, dove l’a¬ 
zione di governo delie sini¬ 
stre, unite nella reciproca au¬ 
tonomia, ha dato frutti coti 
importanti? 
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ALLA FORTEZZA DA BASSO 


Grossa affluenza di pubblico per 
la 43" Edizione dell'Artigianato 


Inaugurata martedì 24 e- 
prile, è In corso a Firenze, 
fino a domenica prossima 6 
maggio, la 43.a Mostra Mer¬ 
cato Internazionale dell'Artl- 
gianato. 

La manifestazione di que¬ 
st’anno, con la soppressione 
dell’ente autonomo Mostra 
dell’Artlgla'iato, è stata or¬ 
ganizzata dalla Regione To¬ 
scana che curerà anche tutte 
le altre manifestazioni cu¬ 
rate dall’Ente Mostra in pas¬ 
sato, come la Mostra del Mo¬ 
bile del prossimo autunno, e 
quella del Caravanning e tu- 
risport. 

La 43.a dell’Artlgianato, al¬ 
lestita per la seconda volta, 
airinterno della Fortezza da 
Basso, occupa una superficie 
espositiva di 25 mila metri 
quadrati di cui ben 19 mila 
seno al coperto nel moderni 
padiglioni ccii aria condizio¬ 
nata. 

Sono 1.600 gli espo.sitorl Ita¬ 
liani e 36 le nazioni estere 
presenti alla 43 a mostra mer¬ 
cato Gli Italiani partecipano 
sia con mostre dirette o in 
collettive. In particolare va 
menzionata la partecipazione 
delle Regioni, delle Camere 
di Commercio e degli enti e 
organizzazioni sindacali di 
categoria prcpo.sti allo svi¬ 
luppo dell’artigianato nel no- 
.stro paese. 

Come per le passate edizio¬ 
ni, la rassegna fiorentina si 
articola nei seguenti settori; 
Salone delle Regioni, dove 
troviamo esposti campioni se¬ 
lezionati suddivisi per singo¬ 
le regioni allo scopo di dare 
una panoramica delle possi¬ 
bilità produttive ed espositi¬ 
ve deU’artigianato locale del 
nostro pae.se. Settore Cum- 
picnario, dove si trovano gli 
elabo.'ati per singole impre¬ 
se artigiane e della picco’a 
Indu.stria suddivisi per sezio¬ 
ni merceologiche. Il Settore 
mercato, dove i visitatori, ol¬ 
tre ad ammirare i vari og¬ 
getti. possono acquistarli di¬ 
rettamente. 

Per quanti invece amano 
scoprire l’artigianato estero, 
c’è il Salone delle Nazioni 
che quest’anno vede la par¬ 
tecipazione di 36 paesi pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo 



Nell’ambito della mostra si 
seno svolti e si svolgeranno 
nei prossimi giorni convegni 
e manifestazioni di cui ri¬ 
cordiamo: 

Venerdì 4 maggio — Con- 
ferenzii stampa dell’avvocato 
Michele Cozza, vice presiden¬ 
te della Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania, su! 
tema: « Artigianato e Cre¬ 
dito in Calabria ». 

Sabato 5 maggio — Incen¬ 
tro stampa del dott. Luigi 
Vertematl, Assessore all’In- 
dustria, Commercio e Arti¬ 
gianato della Regione Lom¬ 
barda, e del dott. Corrado Bo- 
nato, presidente dell’Unione 
Camere della Lombardia, e 
del dott. Giannino Turri. pre¬ 


sidente Commissione Regio¬ 
nale Artigianato. 

Sempre per Sabato 5 mag¬ 
gio si svolgerà la tradizionale 
«Giornata Intemazlcoale del- 
l’Artiglanato ». 

Que.st’anno in occasione del¬ 
la mo.stra sono aperti quat¬ 
tro ingressi, due sempre sul 
viale Filippo Strozzi, uno lato 
Mugnone servito da un am¬ 
pio parcheggio e il quarto 
sui Iato Vasca dei Cigni (il 
quarto ingresso è stato rea¬ 
lizzato con una pas-serella 
provvisoria che, scavalcando 
le mura della Fortezza, dà di¬ 
rettamente sulla terrazza so¬ 
vrastante il padiglione. La 
terrazza ospita l’esposizione 
dei mobili da giardino. 

Per quanti desiderano visi¬ 
tare la mo.stra nei pro.ssiml 


giorni, ricordiamo ciie l’ora¬ 
rio di accesso per tutta la 
durata della manifestazicne 
fieristica (la mostra chiude 
domenica 6 maggio), è il se¬ 
guente; dalle ore 9 alle ore 
23 aH’interno del quartiere 
fieristico ~ giorni feriali — 
dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 
15 alle 23 nel padiglioni e- 
sposltlvi. Nei giorni festivi 
l’orario è ccotlnuato dalle 
9.30 alle 23. 

I prezzi d’ingresso sono lire 
1.500 intero, mentre per le 
scolaresche della scuola d’ob- 
bligo che vorranno visitare 
la mostra in comitiva il prez¬ 
zo è ridotto a L. 500 per stu¬ 
dente. Per i militari e l ra¬ 
gazzi L, 6(X) 

Nic. Mat. 



Uno scorcio dello Stand allestito dalla Ragiona Toscana 


I cinema 
in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: Dimenticare Venezia 
METROPOLITAN: Totntndo e c*s« 
MODERNO: Li notte delle itreghe 
LAZZERIt Pornoeilast 

AREZZO 

SUPERCINEMAt Squadra anligang- 
ster 

POLITETMA: (nuovo programma) 
TRIONFO! (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 

PISA 

ASTRAI Ecco I' mpero dei censi 
ITALIA: Concorde all aire ‘79 
MIGNON: La colteg'ale svedese 
ARISTON: Il testimone 
NUOVO: Colpo segreto di Bruce 
Lee 

ODEON: L’ nsegnar.te va in col¬ 
legio 

PISTOIA 

EDEN: I ragaztì venuti dal Bra¬ 
sile 

ITALIA: (nuovo programma) 
ROMA: (nuovo programma) 
GLOBO: Tavetiia pasodisc. 

LUX: L’uomo ragno colpisce an¬ 
cora 

OLIMPIA (Margine Coperta): Pec¬ 
catori di provincia 

SIENA 

IMPERO: (nuovo progtamma) 
METROPOLITAN: (nuovo program¬ 
ma) 

ODEON: (oggi riposo) 

SMERALDO: La porno sexy della 
7. strada 

MODERNO: La svignata 

VIAREGGIO 

ODEON: Tornando a essa 
EDEN: L'umanoide 
EOLO: Goldrake rinvinclblle 

LUCCA 

MODERNO: Da Corleone a Broo- 
kl/n 

MIGNON: La contessa, la contes- 
sina e la cameriera 
PANTERA: Ecco l'impero dei sensi 
ASTRA: Oggi riposo 

PRATO 

GARIBALDI: Tornando a casa 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Contro 4 bandiere 
CENTRALE: Ecco l'impero de- sensi 
CORSO: Una colleg'ele svedese 
CONTROLUCE: (nuovo programma) 
EDEN: (nuovo programma) 

BORSI D'ESSAI: (riposo) 
ARISTON: (riposo) 

AMBRA: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MODENA: (riposo) 

BOITO: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

EMPOLI 

CRISTALLO: La collegiale 
LA PERLA: Ecco l'impero dei sensi 
EXCELSIOR: (nuovo programma) 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Porno shop 
delha 7. strada 
EXCELSIOR: Primo amore 
ADRIANO: (oggi riposo) 

CARRARA 

MARCONI: Letti selvaggi 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (oggi riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: lo • Aiv 
nie 

S. AGOSTINO: Deserto che vive 

PIOMBINO 

ODEON: Fatelo con noi dolci bion¬ 
de danesi 

SEMPIONE; Infermiera spcclarz- 
zeta 

METROPOLITAN: Blue movie 
(VM 18) 


PER LA PUBBLICITÀ-SU 


r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ROMA — Piana S. Lerenio in 
Lucina, 2» 

Tel. 0798541-2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi, 
110 ' Tel. 23004-204150 
BARI — Cono Vittorio Eman., 
60 • Tel. 214768-214769 
CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-43 - Tel. 22479/4 (rie. 
aut.) 

FIRENZE — Via Martalll, 2 
Tei. 2B7171-211449 


LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 224SS-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 
Tel. 324091-313851-313790 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316-210069 



Per osni sviluppo 
€ stampa colore 10 pose 
un Kodacolor 10 
in OnAGCIO!!! 



FIRENZE - Piazza Duomo 5-R. 
PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 


■ 

WWHII 

fi mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


j leggete 

I Rinascita 



COACORDf 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
Telefono (0572) 48.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
sabato e domen'ca pomer.gg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì l.sc-o con i 
m glio.'ì complessi. 

Sabato sera c dome.Vca po- 
mer.gg o d.scoteca. 

Domenica sera, discoteca c liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 
CONCORDE 


Dirigente amministrativo 47enna pluriennale espe¬ 
rienza presso grandi società Industriali in contabilità, 
controllo gestione, trasporti, distribuzione fisica, credit 
manager, auditing. proMamaticha fìecall a contrattuali, ^ 
frequenza regolare a corei di aggiornamento profeetio- j 
nate di generai management. i 

ESAMINA PROPOSTE AREA TOSCANA 

scrivere cassetta 8/C Spi Livorno j 


di SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Violo Konr.ody 
LIDO DI CAMAIORE 
Tal. #7528-67144 

Sikalo S moggio, ore 21 

RASSEGNA Di CANTI 
DELLA MONTAGNA 

Prtzzo unico L. 2500 
Semcnica 6 maggio, ora 17,30. 

RICCARDO 

COCCIANTE 

in prima assoluta par l'Itaiia 
Prezzo un'co L. 3000 

I biglietti sono ’n vendita 
c/m BUSSOLADOMANI 
dalle ore 10 aile 13 
c dalle 15 alle 22 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


i i 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r • Tel. 663.946 

(Ap. 15,30) _ 

Pornoeslast. In tachmcolo: con Er ki tool. 
Chei-lre Schreiner, Elisfbalh 
(15.45, 17.35, 19.15, 20.55. 22.45) 

ARISTON , 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 17,30) 

Gagi Btilavlla, di Psiqusia Fasta C»mpwiie 
B coloci ccn Flavio Bucci. L na Polito, Enzo 
Correvala. (VM 14) 

(18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Questo film vervi proiettato n Toscana sol¬ 
tanto ell'Arlecch no. Il porno dell'anno: Bab)r 
love, con Kafa Waiset, Violet Lalont, Jessica 
Sabel. Technicolor, 

(Rigorosamente viatulo M. 18 anni) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
L'eccezionoie capo'avoro candidato a 9 Premi 
Osca-: 11 cacclalore, coioti con Robert De 
Niro. (VM 14) 

(15, 18,30. 22) 


CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
17) . , 

Da Corleone a Brooklyn, technico'or con Mau¬ 
rizio Merli, Mano Merola, Veti Johnson, Laura 
Be li. Per tulli! 

(17,10, 19, 20.50, 22,45) 


Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 17,30) 

Quintel, di Robert Altmen, technicolor con 
Poul Newman. Vittorio Gassman, BibI Ander¬ 
son, Fernando Rey. (VM 14) 

(17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 17,30) 

Dimenllcare Venezia, di Franco BrusatI, techni¬ 
color con Erland Josephson, Ma-iongala Mela¬ 
to, Electioro Giorgi. (VM 18) 

(17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fmlguerra - Tel. 270.117 

Pornoerollcomanla, techn’color, con Meri t: 
Semo, Yoasyenne Delettre. (VM 18). 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 17,30) 

Un uomo in ginocchio, di Damiano Damiani, 
in fechnicolcr con Giuliano Gemma, Eleonora 
Giorgi, e Michele P'acido. (VM 14) 

(17,50. 20,15. 22.45) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - 'Fel. 663.611 
Le avventure di Peter Pan, di Walt Disney, 
technicolor. Al film è abb’nato; Il cavallo 
lalualo, a colori. Soettacoli per tuttll 
(15,30, 18. 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cat Olir - Tel. 215.954 
(Ap. 17,30) 

I. film vitìciiore di 3 premi « Oscar» 1979; 
Tornando a casa. In technicolor con Jone 
Fonda. Jon Voight. (VM 14) 

(17.45, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Rassetti • Tel, 214.068 

(Ap. 17,30) 

Giallo napoletano, di Sergio Corbucct, techrv- 
cotor, con Marcello Mostro anni. Omelia Muti. 
Rerelo Pozzetto Per tutti! 

(17,45, 20,15, 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
Originate techhicolor All'ultimo facondo di 
Richard T. Hellron, con Peter Fonda e Susan 
Saint'Jones. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
105 minuti di eccezionale thrilling con un sor¬ 
prendente tinaie technicolor Controraplne, con 
Lee Van Cleef e Karen Black. . 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo grande come l'imivarso ctit 
gli db la vite: L’umanoide. Colori c con il 
suono stereolonico su 4 piste msgntllche, con 
Richard Kiel, Corinne Cléry, Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

Sono in vendilo presso la biglietteria de! Tea¬ 
tro, dalle 16 alte 22. i biglietti p» I posti 
numerati validi per le Compagnia Italiana di 
Operette che debutterà mertedl 15 maggio alle 
ore 21,30 con: «La vedova allegra* 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

Due ore di risate di gioia con Sordi. Attenti 

ritorna II vigile di L. Zampa, con A. Sord,, 

V. De Sica e 5. Koscina. 

L. 1300 feriali AGIS BOO 
(U.5.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Obicttivo Braaa, colori, con Sofia Loren, Joh.n 
Cassavetes, George Kennedy. Per tutti. 

(16. 18,10, 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Conconle Affaire '79, m technicolor diretto 
da Roger Deodato Colman. Con Jatnei Fran- 
ciscus c Mimsy Fermer. Per tutti. 

(17,30, 19,15, 20,55, 22.45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M del Popolo. 27 • TeL 282.137 

(Ap. 17,30) 

I maestri dei cine.na: Bililis d’ David Ham.l- 
ton, 'n techn colo-. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.(M9 

(Nuovo, g-and'oso. stolgo-orfe. confortevole, 
e eganle) 

Un capoiavero spettsco a-e ed eppossicnanfe. 
Technico’or Taverna Paradiso, c»n Sylvester 
Stallone. Anne Arche*. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0650 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spetttcoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Clavour • Tel. 587.700 

II teatimona, dì Jean-Pisrra Mocky, tcchn'color 
con Alberto Sordi. Philippe No,rct. Per tutti' 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Hard Core, (Rigerosamente VM 18): Toro e 
vergine incontro ravvicinalo, a co.orl. con 
Caudina Becca-Ie. 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel 225.043 
Nall’anne 6*1 Signore, tec.'vi.coior, con A. 
Scr-di. E- .V. Si!a*r.o, N. Minfrmli, U. To- 
gnazzì, C. Cardinale. 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo 3. Prediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Hard Core (Rigorosamente VM 1B): Inno- 
canaa arotice, a colori, con LylJa 'Torera c 
John A'edcrman. 


FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 “ 

•(Ap. 15.30) • - ' 

(Tal romanzo di Carlo Lavi: Criilo si è Icr- 
mato a Eboll, di Francesco Rosi. Technicolor 
con Gian Mar.a Volontà, Irene Papae, Lei 
Massari, A. Cuny. Per tuttll 
(16 • 19 • 22) 


Via D'Annunzio • Tel. 660.240 • 
Divertente, a colori: l ragaul di Happy Oaya 
(«Le ragazze pullover») con Harry Moses. 
Maegan K ng, Noelle North. Regìa di Ocn 
Icnes. Per tuttil 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Fantascienza BiUagti» nella galassia, in techni¬ 
color, con Richard Hatch, D.rk Bennat, Lorne 
Greene. Per tutti. 

(15,30, 18, 20.30. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

La 7 città di Allantlda, colori con Doug Me 
dure, Peter GHmore. Cyd Charlsst. Regia di 
Kev’n Connors. .Por tuHlt 
(15,30, i7.15. 19, 20,45. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei SérragU • Tel. 222 437 

Ecco l'Impero del sensi, di Nagise Osh ma, 

technicolor. (VM 18) 

Platea U 1700 ' 

(17.30. 19,05, 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 16) 

Collo d’acciaio in technicolor. Con Buri Rey¬ 
nolds, Jart-Micheal Vincent e Brien Keith. Per 
tutti. > 

ITALIA 

Via Nazictiale . Tel. 211.069 

(Ap Ole 10 antim.) 

Supersexymovies in tochnicotpr, con O.t Soi- 
totl, Bic Wtrburg (VM 18). 

MANZONI 

Via Marlin • Tel. 366.806 
Caro papà, di D’no Risi, technicolor con Vit¬ 
torio Gassman. Aurore Clement. Per tuttil 
(17. 18,45, 20,40, 22,35) 

MARCONI 

Via Gianiioltl - Tel. 680.644 

(Ap. 17.30) 

Collo d'acciaio, in technicolor con Burt Rey¬ 
nolds, Jan-Michael Vincent, e Brian Keith. Per 
tutt. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale per tamiglie) e proseguimento p-i- 
me visioni. 

Il capolavoro del c'nemi Italiano: Il giocattolo 
colori con Nino Manfredi, Marlàne Jobert 
(15,30, 17.45. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Il gallo e il canarino, technicolor con Honor 
BlackmEn, Michael Callon. (VM 14) 

(15,30, 17,15. 19, 20,45. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 15,30) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, a colori con 
Terence Hill e Bud Spencer. Regia di E.B. Clu- 
cher. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Un giallo di Agatha Christ e, a coleri: Il gat¬ 
to e il canarino, con Honor Blackmen e 
Michael Callen. Per tutti. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,40) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
L. BOO 

F.lm e mus ca: ricordo di Nino Rote, solo 
oggi, il cepOBVoro d! Felini; Otto e mezzo, 
eco Moustroìanni, Stndra Mi'o, A. A'me. Musi¬ 
che di Nino Rota. 

(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480,879 
Ecce l'impero dei aenti« di Naglaa Oshima, In 
technicolor, con Metsude Elko, Fiji Tatsuda. 
(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,40, 22,40) 


ALBA 

■ Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

I duellanti, di Ridley Scott, con Heith Cerra- 
dine. Harvey Keilei, A. Fmney. E. Fox. 
A colon. Per tutt.. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 20,45) 

I piaceri erotici di una signore bene, b colo¬ 
ri, con Lina Romcn. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inìzio spett. ore 21,15, si ripete il 1 tempo) 
Un film di Cerio Lizzani KleinhoH Hotel, 
colori. 

L. 700-330 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

II c'neclub « Il Timone » presenta; Metello 
d' M. Bolognini. 

(Spett. unico, ore 21,15 esatte) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Ogg' chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ao. 14,30) 

Tìirìil'ng di Jack Co;d II tocco della meduse, 
con Lino Ventu-a. R'chard Bu-lcn e Lee Ramik. 
In technicoior. Per tutti. 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english 

(Shov/s: 3.45, 6,00, 8,15, 10,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Oggi ch'uso 

pqPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Oggi eh.uso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 

(Spttt. ore 20.30-22,30) 

B. Ratelson presenta; Cinque poni facili, coi 
Jack NieWson 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

A ge.-ierate r'chlcsta il divertentissimo Amici 
miei, ’n technico'or, con Togrezzi, Noìret. 
Mosch'n. Celi, Dionisio. 

(Us. 22,30) 

RId. AGIS 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15.30) 

Ter* Torà Torà, o colori, con Jsson Roberds. 
James Whitmsr, Josoph Cotten. 

(U.s. 22) 

Rd AGIS 

C. D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d'AssisI • Tel. 204.505 

(Ap. 20.30) 

Il tritlolle, ccn Ugo Tognazz! a Michel Ser- 
rauif. A coiori, 

S.M.S. SAN QUI RIGO 

Via Pi.sana. 576 - Tei. 701.035 'Bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Roulalle russa, con George Segai. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Olullanl, 374 

. (Speli, ore 20.30-22,30) 

Stcr'e di feiitascienza; Occhi dalla oàaUa 6i 
Roy Geiret, ccn N. Oelon (USA). 

Rd AGIS 

C.D.C. S. ANOREA 

Via S. Andren a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
(Spett o*e 20.30-22.30) 

Sugarland Express di S. 5p elberg. In twohn'- 
color. 

L 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 

. Il mito greco del c.nema. 

Ore 17,30 Freda di M. M. Oti. 

Ole 20,30; Le fatiche di Ercole di P. Fwt- 

CISCI. 

Ole 22,30: Ulisse di C*me*’»V. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiane, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 • Bus 28 
(Spett. ore 20,30-22.30) 

Dì Costa Gavras L'orgia dal potere, ooft Yvas 
Mciitsnd e J. Louis Trnfignant. 

CASA DEL POPOLO GRAS8INA 

' Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

,(Ap 21) 

Amarcord, in technicolor, di Federico Potlbiì. 
Per tutt 

C.R.C. ANTELLA 
Via Piillcclano, 53 Tel. 640.207 
(Ore 21,30) L 700-500 
Uni donna chiamata moglie, con LW UKman 
e Gene Hockman. Per tutti. 

Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Divertente: La nipote, a coi»!. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Un film di Robert Aldrich I rigiul dal coro, 
con C. Du-ger e L Goussef. (VM 14). 

(U s : 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roma 18 - Tel. 958.12.5 

Celo sui giovani: Vivere giovine, 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole - Bus 7) 

Oggi chiuso. Programmazioni sabato e domenic 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Un'avvcntu a a coleri per tutti: Appunlimr- 
to con l’oro, ccn Richard Harris. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
42. Maggio Musicale Fiorentino. Questa se¬ 
cce 20,30 Wozzeck di A- Berg. Direttore: 
Bruno Barfolelti. Reg'a di Lillena Cavzni, 
scene e costumi di Ezio Frlgerio. Orchesbo, 
coro, corpo di ballo, coro di voci bianche d*I 
Maggio musicale llorenlino. 

(Abbonamento « B ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • Tel. 299.525 
12. Rassegna intemazionale «lei Teatri Stabili 
0*e 21,15 «The greek art theefra » ài Ale¬ 
ne (Grecie) presenta La paca di Arlatofans. 
leyia di Karolos Koun, scene e costumi d' 
Dionisi Photopouios, musiche di Christos Leo.n 
tis 

(Abbcnai! turno A e pubbiico normale) 
Traduzione simuittnM in lutti gii ordini J 
posti. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
12. Rassegna intemazionale dei Teatri Slab’li 
Oggi riposo. Domani ore 21,IS II « C-RF » 
(lleiia) presenta I resti di Frinco di Rosta- 
gno. Regia delio stesso Rostagno, 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 

12. Rassegna ’ntemazionale del Teatri Sfe- 
b li: il mito greco nel c-nema. Rassegne di 
film in coliaborazicne con il Sndaoito Nazio¬ 
nale critici cinematografici (gruppo tooctno). 
Ore 17,30: Dia buechos dar Pandora (Lutù) 
di George W. Pabst (1928); ore 20,30. 
L’oracolo di Dello; La statua animata; I filmi- 
ni di Giove; La sirena di Georges Meties 
(1903-1904); Ailanllde di Jacques Feydtr 
(1921); Ares contro Aitai di Manuel Otero 
(1967); Ore 22.30: Due Hcrrin Voli Atlan. 
fide di George W. Pobst (1932). 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8. 23. 31, 32, 33 
Tutti i giovedì, venerdì a sabato ora 21.30 
domenica a testivi ore 17 a 21,30, Ghigc 
Mesino e Tina Vinci presentano una novi 
to assoluta; La gravidanza di mi' marito 
Regia di T.’na Vinci. Scena di RobesTo Masi 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso anche de 
Lungarno Ferrucci di fronte ai Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i sabeti alle ore 21,30, tutta tt dome 
nic.hc e festivi alle ora 17 a 21,30 la Com 
pagnia det Teatro Florent’no diretta do Wandi 
Pesquinl presenta: Glutappa Mamttl... mutan¬ 
dine a reggipetti, tra alti comlcÌMlmi di Mario 
Marotts. Prenotazioni tutti ì giocitl dille ore 
15 telefonando al 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Orinolo. 33 - Tel. 210555 

Al'e 21,15 la Cemp. di prosa cittì 4f Pàdmc. 
Cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au¬ 
gusto Novelli. Regia di Cerio Cirri. Scmte dì 
Luc'cno Guemieri. Coreografie di Simanatta Gal¬ 
lo. Seno valide le riduzioni. 

TEATRO VERDI 

Sono in vendila, presso la blgltettetrla dal tea 
tro, delle 16 alle 22 I biglietti per I pesti 
numerati validi per la Comparila Itatlana di 
Opirctte che dtbutlorà martedì 15 maggio, 
alle ore 21,30. con la «Vedova allegra • 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 • Tel. 215.543 

Oggi chiuso , 

TEATRO SAN GALLO 

Via 3. Gallo 45/r (ang. Via XXVII Aprale) 
fané, via XXVII Aorlle) • Tel. 490.463 

Venerdì, sabato c domenica ere SI.M la 
u'timc repiiche della compagnia « lì Bir- 
gello > ccn le satira cabaratHslica de e IJ 
tro-vatcre » (Regia di R. del Savio), glande 
successo d' pubbl’co e di critici. Da vana sdì 
11 megg o recital di Maria Grazia Poi con 
Canzoni bizzarra di tempra. Pronotaziono tele¬ 
fonica; 490463. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Queste se.-a elie ore 21,15, Paolo Poli in 
Amorino d. Breno Corbocci. Pravondita dotie 
10 e'.e 13,30 e dalle 16 o'Ie 19. 

R d. AGIS 


Rubriche a cura dalla SPI (Soclatè par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. I - Ttlafeni: 297.171 • t11A«9. 
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)Approvato il bilancio consuntivo del 1978 

Oltre 9 miliardi di utili 
per il Monte dei Paschi 

La metà verrà destinata a Siena e alla provincia - Le cifre dimostrano la cre> 
scita costante delPistituto di credito - La deputazione vota alFunanimità 


Un censimento a Pistoia sulla condizione giovanile 

Scuola in salute ma con pochi 
rapporti col mondo economico 

Terminata una prima parte deirindagine del CENSIS e della Cassa di Risparmio — Esaminato l’assetto e la frequenza delle 
strutture formative nella provincia — Trecento ragazzi all’anno non terminano la scuola dell’obbligo, 1200 si diplomano 


Dibattito 
sul Sud-Est 
asiatico 
con Chomskj 

PISA — 1 conflitti nel sud¬ 
est asiatico: imperialismo e 
socialismo. Su questo tema 
parleranno domani pomerig¬ 
gio a Pisa Noam Chomskj, 
Aldo Natoli e Fabio Mussi. 

Il dibattito è stato organiz¬ 
zato dal gruppo pisano della 
Lega per la Liberazione ed 1 
Diritti dei Popoli. 

La manifestazione in pro¬ 
gramma per le 17,30 presso la 
sala dei dibattiti della Came¬ 
ra di Commercio pisana 
(Piazza Vittorio Emanuele) 
verrà introdotta dalla onore¬ 
vole Giancarla Codignani, 
presidente nazionale della Le¬ 
ga per la Liberazione dei Di¬ 
ritti dei Popoli. 


SIENA L’utile netto per 
l’esercizio bancario 1978 del 
Monte dei Paschi è risultato 
di 9 miliardi, G21 milioni, 
G08.108 lire. Di quc.sti 9 mi¬ 
liardi _ e passa verranno di¬ 
stribuiti alla città e alla pro¬ 
vincia nelle sue articolazioni 
economiche, sjxirtive, asso¬ 
ciative, religio.se e agli t*nti. 4 
miliardi, 512 milioni 625.362 
lire. Il rimanente andrà a ri¬ 
serva. Il bilancio del 1978 del 
Monte dei Pa.‘-chi di Siena è 
stalo approvato venerdì .scor¬ 
so all’unanimità dalla depu¬ 
tazione amministratrice. 

L’utile netto derivato dal¬ 
l’attività dell’azienda banca¬ 
ria vera e propria è stato di 
8 miliardi 2.1..52G.805 lire, 
mentre dal credito fondiario, 
che viene ccnisiderato come 
una sezione .staccata dell’isti¬ 
tuto, è derivato un utile di 
lire 1 miliardo 377 milioni, 
180.150. 

Il Monte dei Pa.schi è un 


istituto bancario che va cre¬ 
scendo di anno in anno ed è 
il capofila di un solido grup¬ 
po bancario che comprende 
la Banca To.scana, il Credito 
Commerciale e il Credito 
Lombardo ed ha numerosis¬ 
sime partecipazioni in socie¬ 
tà. enti ed altri j.stituti .sparsi 
in tutto il mondo fra cui il 
Me<tio CretliW), l’Istituto Fe¬ 
derale di Cretlito, la Banque 
du Sud, ri.I.B., il Medio 
Cretlito Umbro, il Medio cre¬ 
dito Regionale To.scano, il 
Credito Sportivo tee. Com- 
ple.ssivamente il Monte dei 
Pa.schi può contare su oltre 
400 sjioi-telli bancari e su 
8050 dipendenti che nel 1977 
erano 8.009. 

La raccolta dalla clientela 
ha n^ggiunto la cifra di 
7.040.150 milioni, le cartelle 
fondiarie e le obbligazioni in 
circolazione 1.179.6G4 milioni; 
i fondi patrimoniali e riserve 


452.622 milioni, i mezzi totali 
amministrati 10.486.902 milio¬ 
ni, i crediti per ca.ssa e mu¬ 
tui 3.656.816 milioni, i mutui 
3.656.818 milioni, i titoli di 
proprietà 3.401.437 milioni. 

Il ■ gruppo Monte dei Pa¬ 
schi. comprensivo quindi della 
Banca to.scana del Crrtlito 
commerciale e del Credito 
Lombardo, amministra al 31 
ii'.arzo '79 mezzi siioeriori ai 
16 mila miliardi di lire men¬ 
tre la consistenza dei mezzi 
propri raggiunge i 700 mi¬ 
liardi. Lutile grezzo deH’e- 
sercizio 1978 dei Monte dei 
Pa.schi è stato di oltre 323 
miliardi contro un utile netto 
di poco più di 9 e mezzo. 
Sono stati fatti accantona¬ 
menti j)er 115 miliardi 479 
milioni 231.000 lire. Soltanto 
al P’ondo Rischi .-ono stati 
.stornati 59 miliardi. Risulta 
quindi in maniera dìù che e- 
vidente la cautela degli am¬ 
ministratori. 

Il dato {X)Sitivo che mag¬ 
giormente emerge da questo 
bilancio '78. se si mettono a 
confronto i bilanci degli ul¬ 
timi tre esercizi bancari del 
Monte dei Paschi, è proprio 
quello della crescita evidente 
e verticale dell’utile grezzo. 
Nel ’76. infatti, l’utile grezzo 
è stalo di 71 miliardi, nel ’77 
di 108 miliardi e mezzo e nel 
'78 di 123 miliardi. Se è stato 
po.s.sibile raggiungere questi 
evidenti risultati pasitivi lo ai 
deve anche alla « maturazio¬ 
ne » del conto della deputa¬ 
zione amministratrice in sede 
di bilancio. 

Infatti nel 1975 i xappresen- 
tqnti comunisti all’interno 
della deputazione ammini¬ 
stratrice votarono contro 
l’approvazione del bilancio 
perchè rilevarono una gestio¬ 
ne poco valida economica¬ 
mente: nel 1976 i comunisti 
si astennero, mentre per il 
bilancio del '77 (come nel 
’78) votarono a favore in 
quantp fu dichiarato lo scorso 
anno in sede di deputazione, 
erano state accolte buona 
parte delle proposte che era¬ 
no state avanzate negli anni 
prcedenti. e i risultati si in¬ 
cominciavano a vedere. 

s. r. 


Tragico incidente sul lavoro alla CEMENTIR 

Livorno: operaio muore 
cadendo da una betoniera 

ce.sso. La morte sembra sia 
stata causata dal violen¬ 
to trauma alla testa ripor¬ 
tato dallo sfortunato com¬ 
pagno nella caduta. 

Dopo il mortale inciden¬ 
te, che ripropone ancora 
una volta in maniera dram¬ 
matica il problema della 
sicurezza sul lavoro, i 224 
dipendenti della Cementir 
hanno sospeso il lavoro in 
segno di protesta per 
un’ora partecipando ad 
una assemblea, nel corso 
della quale hanno deciso di 
devolvere a favore dell* 
numerosa famiglia dello 
scomparso l’ammontare di 
un’ora di lavoro ciascuno. 

Il compagno Rebecai era 
iscritto alla sezione Cote- 
to dove i compagni lo ri- • 
cordano per la serietà, la 
passione per il ciclismo. 1’ 
attaccamento al partito. 


LIVORNO — Un operaio di 
54 anni è morto cadendo 
da una auto betoniera 
mentre stava lavorando 
nella cementeria di via del 
Marzocco. 

Vittima di questo nuovo 
omicidio bianco è Eraldo 
Ribecai, abitante in via 
Piemonte 5 nel popolare 
rione di Coteto. 

Eraldo Rebecai lavorava 
come autista alla ditta 
« Torri * e come era soven¬ 
te fare anche ieri si era 
recato alla Cementir. una 
azienda u partecipazione 
statale, a caricare l'auto¬ 
betoniera che gli era stata 
affidata. Il Rebecai, come 
aveva fatto altre volte, 
terminato il carico è sa¬ 
lito sulla betoniera per 
chiudere i portelli. 

AU’improvviso la trage¬ 
dia. Eraldo Rebecai è vo¬ 


lato da un’altezza di oltre 
tre metri picchiando la te¬ 
sta sull’asfalto. Come è 
potuto succedere? E’ una 
domanda a cui l’inchiesta 
aperta dalla magistratura 
dovrà dare una ri.sposta. 
Non si esclude che lo sfor¬ 
tunato Rebecai. che era 
iscritto al nostro partito, 
abbia perso l’equilibrio a 
causa di una raffica di 
vento (ieri a Livorno sof¬ 
fiava a raffiche il libec¬ 
cio). o per malore o per 
un movimento brusco. 

Alcuni operai della Ce¬ 
mentir sono stati 1 primi 
ad accorrere. Le prime cu¬ 
re gli sono state portate 
dairinfermiere della azien¬ 
da. Un’ambulanza ha poi 
trasportato il Rebecai in 
ospedale. Purtroppo i sani¬ 
tari non hanno potuto far 
altro che costatarne il de¬ 


.Analizzando i diversi aspet¬ 
ti della realtà sociale, si in¬ 
contrano difficoltà non indif¬ 
ferenti quando si cerca di 
comprendere il « fenomeno * 
attraverso una analisi precisa 
sul piano quantitativo, e su. 
quello, della statistica. Senza- 
il supporto fondamentale del¬ 
le quantità di un fenomeno si 
ri.schia di averne una confi¬ 
gurazione parziale e, in defi¬ 
nitiva, generica. 

Ed è proprio per risponde¬ 
re ad uha precisa esigenza 
di « quantificare » il proble¬ 
ma dell’occupazione giovanile 
nella provincia di Pistoia, che 
la Ca.ssa di Risparmio di Pi¬ 
stoia e Pe.scia ha promasso 
un programma di ricerche e 
di iniziative in collaborazione 
col CENSIS. 

Il primo rapporto elaborato, 
che è .stato presentato in que¬ 
sti giorni, compie una anali¬ 
si su « I! .sistema educativo 
pistoiese: scolarità. flussi, 

passaggio alla vita attiva ». 


« espone — si dice nella pre¬ 
messa — i risultali di una in¬ 
dagine cono.scitiva suira.s.sctto 
e il gettito delle strutture 
formative in provincia di Pi- 
.stoia, neU’ambito di un più 
vasto programma di indagini 
e di iniziative per conto del¬ 
la Cassa di Risparmio volte 
al .superamento degli .squilibri 
qualitativi tra domanda e of¬ 
ferta di lavoro giovanile nel¬ 
l’ambito del sistema socio-eco¬ 
nomico locale ». 

' L’indagine, sVolta nel perio¬ 
do ottobre 1978-gennaio 1979, 
è stata detlicata alla raccol¬ 
ta e alla elaborazione di da¬ 
ti e altri materiali conosciti¬ 
vi sull’insieme delle atthità 
formative esistenti nell’ambi¬ 
to della provincia. A questo 
primo rapporto ne seguiran¬ 
no altri volti alla conoscen¬ 
za delle dimensioni e delle 
caratteristiche qualitative del¬ 
la domanda lavoro: degli at¬ 
teggiamenti. delle motivazio¬ 
ni e della formazione di ste¬ 


reotipi nei confronti del la¬ 
voro e delle conseguenti scel¬ 
te profe.ssionali e scolastiche 
del giovani e nell’ambito del¬ 
le famiglie pi.stoiesi; dei sog¬ 
getti .sociali rilevanti nella for¬ 
mazione delle opinioni e del¬ 
le scelte dei giovani e delle 
famiglie. 

Si tratta, indubbiamente, di 
un lavoro ampio che ha co¬ 
me obiettivo non .solo quello 
di fotografare la realtà così 
come è. ma anche di contri¬ 
buire a dar vita a proposte 
definite |)er dare un lavoro 
ai giovani. Il rapixirto doiK» 
aver analizzato i processi for¬ 
mativi nei diversi livelli .sco¬ 
lastici (scuola materna, del- 
l’obbligo. e secondaria supe¬ 
riore). e le attività di forma¬ 
zione profe.-^sionale di compe¬ 
tenza regionale: delinea alcu¬ 
ne considerazioni conclusive. 

<£ Il sistema .scolastica pi¬ 
stoiese si presta — secondo 
la sintesi finale — a un du¬ 
plice ordine di considerazio¬ 


ni: sotto il profilo interno. I 
cioè della interconnessione e 
dell’integrazione tra i diversi 
livelli, appare nel complesso 
funzionale e funzionante. Sot¬ 
to il profilo del rapporto con 
la realtà economica e prò 
duttiva della provincia inve¬ 
ce presenta alcuni elementi 
di distorsione, se non di \e 
ra e propria disfunzionalità, 
elle rendono difficoltoso il 
passaggio tra rimo e l’altra, 
sia .sotto l’aspetto quantitativo 
.sia .sotto l’as|)etto qualitativo. 

11 sistema .scola.stico gode, 
dunque, di buona salute, ed 
è caratterizzato da una ele¬ 
vata scolarizzazione, e una 
ridotta presenza di fenomeni 
di selezione. Per il secondo 
aspetto, cioè il rapiiorto con 
il mondo economico, c’è da 
dire che esistono vari livelli 
di uscita dal livello scolasti 
co. Una quota di ragazzi non 
completa nepinire la -scuola 
dell’obbligo (circa 300 ogni 
anno): un’altra non prosegue 


Approvato dal consiglio comunale il progetto 

Rinascono a Rosolie le terme 


Tutto ITnsediamento costerà 3 miliardi e mezzo - Presto sarà appaltato il primo lotto dei lavori 
500 litri ai secondo di acque sulfuree • Un’occasione per incrementare turismo ed occupazione 


GROSSETO — Il consiglio co¬ 
munale ha approvato definiti¬ 
vamente, con il voto unanime 
di tutte le forze politiche, il 
« progetto » per un insedia¬ 
mento termale a Roselle, 
grossa frazione agricola, 7 
chilometri a nord del capo¬ 
luogo maremmano. 

Si è dato mandato all’am- 
ministrazione comunale di 
mettere in moto tutte le prati¬ 
che per giungere velocemente 
aU’appalto ed airinizlo dei la¬ 
vori del primo lotto, compor¬ 
tanti una spesa di 780 milio¬ 
ni. rispetto ai 3 miliardi e 
mezzo complessivi delFopera. 

Questa decisione è stata 
presa dopo una lunga e profi¬ 
cua elaborazione di idee e di 
ipotesi urbanlstico-territoriall 
che hanno coinvolto l’insieme 
della popolazione della frazio¬ 
ne. Infatti, quando il comune 
prese la decisione di ripristi¬ 
nare la Terme (i preesisten¬ 
ti impianti termali andarono 
rovinosamente cancellati dal¬ 


l’alluvione del 1976) vari pro¬ 
blemi si presentarono agli 
amministratori. In primo luo¬ 
go quello di conciliare la pre¬ 
senza deH’insedlamento turi¬ 
stico con le cave di sasso che 
erano in attività nell’area cir¬ 
costante, con una occupazio¬ 
ne consistente. 

Il problema è stato risolto 
jxtóitivamente con il piano 
pluriennale di attuazione nel 
quale sono state Inserite nuo¬ 
ve zone, fuori dalla frazione e 
da centri abitati, precisamen¬ 
te a « Novelletta » e alle spal¬ 
le delle colline di «Moscona», 
per rattività estrattiva, com¬ 
ponente fondamentale del- 
reconomia grossetana. 

Questo importante insedia¬ 
mento, turistico, ricettivo, sa¬ 
nitario. capace di utilizzare 
pienamente e razionalmente 
l'acqua (la portata sarà di 
circa 5(X) litri il secondo) sul¬ 
furea a 37, gradi di calore è 
in grado oltre che di dare ri¬ 
sposte sanitarie e terapeuti¬ 


che ai lavoratori sofferenti di 
« reumatismi », di valorizzare 
e rendere stabile il flus.so tu¬ 
ristico nella vasta area « ar¬ 
cheologica » ricca di testimo¬ 
nianze sulla civiltà etrusca a 
Roselle. 

Quali le caratteristiche tec¬ 
niche di questo impianto ter¬ 
male? La struttui-a è compo¬ 
sta di due corpi di fabbrica, 
di cui i! più grande e impor¬ 
tante è il comple.sso termale 
sanitario, il secondo 6 un im¬ 
pianto polisportivo con annes¬ 
si spogliatoi per la piscina al¬ 
l’aperto. Nel primo corpo tro¬ 
veranno posto 5 piani casi di¬ 
stinti: un piano interrato per 
i servizi di calorizzazione e 
preparazione ai fanghi: il pia¬ 
no terra verrà destinato ad 
ingressi, sala d’attesa, visite 
mediche, uffici del personale 
e direzione, servizi vari e 
stanze per il personale. Il pri¬ 
mo piano sarà destinato alla 
sera p>er « insufflazioni », ca¬ 
merini per irrigazioni, sale 


per inalazioni e poverizzazio- 
ni. stanze per il personale 

Nel secondo e terzo piano 
troveranno posto camerini per 
bagni e fanghi corredati di 
pìccole sale-relax, contornate 
da servizi. L’impianto poli- 
sportivo sarà compasto da 
una palestra normale da una 
palestra specializzata per la 
riattivazione degli arti, da un 
reparto p«r cura fisioterapica, 
spogliatoi per la palestra, 
campi da tennis e la piscina 
all’aperto. 

L’impianto sarà corredato 
da 4 campi da tennis, un’a¬ 
rea destinata a giardino tut- 
t’intorno alla vasca e di fron- j 
te alla sala d’attesa. Inoltre, | 
aU’ingresso deH’impìanto ci ■ 
.sarà un « mini - parcheggio » i 
dalla capacità ricettiva non 
superiore alle 100 automobili. 

Il numero massimo delle 
persone da curare in piena i 
stagione sarà di 280 unità. j 

Paolo Zìvìani j 


gli studi dopo il completa¬ 
mento e .sono circa 51X)-6(X) 
unità: ci sono poi coloro che 
non concludono gli .studi su¬ 
periori (41X1 450 unità): infine 
diplomati e qualificati. 1000 
1200. 

-Non tutti però i .soggetti 
così iiulividuati o.>cono dal si- 
.stenia scolastico per cercare 
un inserimento lavorativo. ’Tut- 
la\ia si può calcolare che 
ogni anno escono dal siste¬ 
ma formativo |X'r mettersi 
alla ricerca di lavoro circa 
2.500 giovani. 

Innanzitutto apiiare neces¬ 
sario — conclude il rapixirto 
CE.VSl.^. i)roponeir;lo alcune 
linee di fondo di iiUerveiUo 
— un riorientamento genera¬ 
le della domanda .--ocialo di 
islrii/ione, che ha il fine di 
di.sinei'ntivare percorsi for¬ 
mativi affollati e con scarse 
|X)ssibilità di sliocco lavora 
tivo e alla incentivazione ver 
.so [X.*i‘corsi formativi |x)eo o 
scar.samcntc frequentali e che 
offrono invece più ampie po.s- 
sibilità di in.serimento occu¬ 
pazionale. (Questa opera può 
realizzarsi attraverso una col¬ 
laborazione tra mondo della 
scuola e mondo economico- 
produttivo e rivolgendosi ad 
interlocutori collocati a diver 
si livelli. 

In qiic.sta direzione, lo dice 
anclie rindagiiie. ci si trova 
davanti alcuni grossi nixii a 
livello di organizzazione del 
lavoro (il rapiwrto manualc- 
intcllettiiale, mansioni retribu¬ 
zione. ecc.) di struttura so¬ 
ciale. e di ixiicorsi formativi 
(contenuti o meUxIologie dì- 
datticiie): è altrettanto vero 
tuttavia die solo individuando 
celierete modalità di interven¬ 
to contemporaneamente su tut¬ 
ti questi piani si potrà fare 
qualclie passo avanti nella di- 
rez.ione del superamento della 
frattura Ira scuola e lavoro. 

La dimensione del problema 
scola.stico e di quello del la¬ 
voro. die .sono asiietti di fon¬ 
do della questione giovanile, 
con questo lavoro del CENSIS, 
può ' essere compresa più 
compiutamente: ma è eviden¬ 
te die non basta una giusta 
interpretazione .se a questa 
non seguono fatti concreti e 
visibili. 

Fabrizio Carraresi 


Non si presentano alle amministrative 


Solo per la Camera 
e l’Europa la lista 

PDUP e MLS a Siena 

/ 

Per il Comune indicazioni di voto ai PCI 


SIENA — Il PDUP ed il 
Movimento lavoratori per 
il Socialismo (MLS) non 
si presenteranno alle pros¬ 
sime elezioni amministra¬ 
tive per il comune di Sie¬ 
na cosi come non si sono 
presentati per i collegi se¬ 
natoriali. La Usta del 
PDUP-MLS sarà invece 
presente alle elezioni per 
la camera e a quelle per il 
Parlamento Europeo. 

Durante una conferenza 
stampa, presente anche 
Roberto Teroni, segretario 
regionale del PDUP. i diri¬ 
genti delle due formazioni 
politiche hanno illustrato 
le decisioni sia a livello 
nazionale che locale. Poi il 
PDUP ha invitato i propri 
militanti ed elettori a dare 
il voto alle liste del PCI. 
mentre 1*MI.S ha dichiara¬ 
to di votare * a sinistra > 
scegliendo, a seconda delle 
situazioni, di far confluire 
1 propri voti su questo o 
quel candidato. 

« La decisione di non 
presentarci con una nostra 
Usta — è stato detto du¬ 
rante la conferenza stam¬ 
pa — è scaturita durante 
una vivace assemblea. Vi¬ 
ste le poche probabilità 
che avremmo avuto, data 
la situazione politica loca¬ 
le. di veder eletto un no¬ 
stro rappresentante e 
quindi per evitare di di¬ 


sperdere alcune centinaia 
di voti, abbiamo deciso di 
non presentare per le 
amministrative la nostra 
Usta e di far confluire i 
voti del PDUP nella lista 
del PCI». 

Nel prossimi giorni, al¬ 
tre assemblee di aderenti 
sia al PDUP che all'MLS, 
decideranno se votare ge¬ 
nericamente la lista per il 
comune del PCI oppure 
scegliere alcuni candidati 
(probabilmente indipen¬ 
denti) su cui far confluire 
i propri suffragi. 

€ Una politica comunale 
non si inventa su due pie¬ 
di — ha detto un membro 
della segreteria del PDUP 
— pertanto appoggeremo 
criticamente la lista co¬ 
munista alle amministrati¬ 
ve nella prospettiva di 
contribuire a creare una 
maggiore unità delle si¬ 
nistre che porti avanti una 
politica di proposte e non 
assommi solamente 1 no 
ad ogni costo». 


' Ricordo 

Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Guido Simoncini, iscritto al 
Partito fin dal '21. la moglie 
Bruna lo ricorda e sottoscri¬ 
ve cinquantamila lire per il 
nostro giornale. 


Convegno 
regionale 
sugli Istituti 
di Ricerca 
Educativi 

Sabato prossimo nella 
sede dell’Istituto Gramsci, 
piazza Madonna degli Al- 
dobrandini 8, avrà luogo 
una giornata di lavoro su 
«Gli Istituti Regionali di 
Ricerca, Sperimentazione 
e Aggiornamento Educa¬ 
tivi ». 

I lavori saranno aperti 
in mattimanata da una 
introduzione di Dario Ra¬ 
gazzini e due introduzio¬ 
ni di Roberto.Maragliano e 
Benedetto Vertecclii. Nel 
pomeriggio inter\’erranno 
Mortma Pagliai e Maria 
Pia Tancredi. I lavori sa¬ 
ranno conclusi da Mari¬ 
no Raicicli. 

Come è noto, gli i.stitu- 
ti regionali di sperimen¬ 
tazione e aggiornamento 
educativi, previsti dai de¬ 
creti delegati, hanno co¬ 
me compito quello di: rac¬ 
cogliere. elaborare e dif¬ 
fondere la documentazio¬ 
ne pedagogico - didattica: 
condurre studi e ricer¬ 
che in campo educativo: 
promuovere ed assi.stere 
l’auuazione di progetti di 
sperimetitazione cui colla- 
bcrino più istituzioni sco¬ 
lastiche. 

Organizzare ed attuare 
iniziative di aggiornamen¬ 
to per il personale diret¬ 
tivo e docente della scuo¬ 
la: fornire coasulenza tec¬ 
nica su progetti di .speri¬ 
mentazione e .sui program¬ 
mi, sui metodi e su servi¬ 
zi di aggiornamento cultu¬ 
rale e professionale dei 
docenti 


ENI a copertura del deficit 

Ad Arezzo la Lebole presenta 
le prime cifre sul risanamento 

I sindacati aspettano proposte organiche sull'organizzazione del 
lavoro e sull'occupazione — Lento ìt recupero del mercato estero 



informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO 



AREZZO — Prudentemente e 
con circospezione la direzio¬ 
ne Lebole ha presentato al¬ 
cune cifre sul famoso piano 
di risanamento dell’azienda. 
I sindacati in verità si aspet¬ 
tavano qualcosa di più: pro¬ 
poste organiche, ad esempio, 
suU’organizzazione del lavoro. 
Comunque ecco le cifre get¬ 
tate sul piatto dall’azienda. 

Sono stati reintegrati dal- 
l'ENI qualcosa come 21 mi¬ 
liardi. a copertura del buco 
finanziario Lebole. Sempre 
riguardo alla ricapitalizzazio¬ 
ne la direzione ha affermato 
di aver recuperato nel 78 cir¬ 
ca 9 miliardi. Una cifra no¬ 
tevole per un’azienda abitua¬ 
ta a chiudere in ros-so scuro 
i propri conti annuali ed è 
per que.sto che qualcuno nu¬ 
tre dubbi sulla .sua effettiva 
entità. Comunque, tanto ha 
detto l’azienda. Dalla ricapi¬ 
talizzazione finanziaria ai 
mercati. 

11 Piano Lebole aveva alla 
sua base un'eccezionale 
e.spansione delle vendite al¬ 
l’estero. Una conditio sine 
qua non per risanare l'azien¬ 
da. Come vanno quindi que- 
-ste vendite? Per ora non se 
ne sa molto. La direzione ha 
detto di aver fatto una cer¬ 
nita dei clienti e di aver scar¬ 
tato quelli che da tempo or¬ 
mai si dimostravano in.sol- 
venti nei pagamenti- In pra¬ 
tica la Lebole. per ciò che 


riguarda i mercati esteri, è 
ancora alla fase di campio¬ 
natura: ha mandato cioè 
campioni della sua produzio¬ 
ne all’estero. Un po’ poco 
forse. 

Altra incertezza grava sui 
programmi di investimenti. 
Nel 78 sono stati spesi 960 
milioni. Nel 79 la spe.sa pre¬ 
vista è di un miliardo e 750 
milioni. Per quali settori? Si 
parla di una non meglio de¬ 
finita riorganizzazione del la¬ 
voro e di progetti di auto¬ 
mazione dei magazzini (tes¬ 
suto. con.segna capi. etc.). 

II nodo appare proprio 
quello di una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro. L’idea dei 
gruppi autogestiti, mai ab¬ 
bandonata dal consiglio di 
fabbrica, non è stata anco¬ 
ra ripresa e me-ssa in discus¬ 
sione dall’azienda. .Anzi l’aria 
che tira in fabbrica sembra 
far intravedere una sempli¬ 
ce razìonall7,7.azione dell’esi¬ 
stente: aumento dei tempi e 
dei ritmi, piena utilizzazione 
delle macchine. In sintesi si 
direbbe soprasfruttamento. E 
si arriva quindi alla questio¬ 
ne dei livelli occupazionali. 

•Al luglio 78. mese dj bat¬ 
tesimo del piano, gli occu¬ 
pati in fabbrica erano 4536. 
Dopo nove mesi 138 si sono 
dimessi. 193 sono in ca.ssa in¬ 
tegrazione. Da ora a fine 
piano, cioè nell’Sl. do\Tanno 
andarsene altri 237. tra im¬ 


piegati e indiretti. Andarsene 
o passare in produzione. Non 
si sa ancora da quali settori 
questi 237 verranno preleva¬ 
ti. Comunque per il momento 
l’azienda si è dichiarata di¬ 
sposta a reinserire, da su¬ 
bito. in produzione. 50 ad¬ 
detti. 

Oltre a questi altri 50 posti 
si renderanno liberi tra po¬ 
co. dato che altrettanti ope¬ 
rai in produzione hanno chie¬ 
sto di andare in pensione. 
100 p)o.sti quindi ma con mol¬ 
te incertezze. Per il momen- j 
to infatti le organizzazioni | 
sindacali, come d’altronde i 
partiti, non hanno espresso 
un giudizio complessivo sul¬ 
le prime propo.ste della di¬ 
rezione Lebole. Si aspetta un 
progetto definitivo sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Nei pro.s.simi giorni il con¬ 
siglio di fabbrica farà un’a.s- : 
semblea con i .sospesi per i 
valutare le proposte 

c. r. 


BOLLETTE 

TELEFONICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che da tem¬ 
po è scaduto li termine di pagamento della 
bolletta relativa al 2.o trimestre 1979. Si 
invitano, pertanto, quanti ancora non aves¬ 
sero provveduto al pagamento, ad effet¬ 
tuarlo COR tutta urgenza, al fine di evitare 
l’imminente adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal Regolamento 


Ricordo 

Il 30 aprile scorso ricorreva 
il 3, anniversario della morte 
del compagno Osvaldo Pisto¬ 
iesi. presidente dell’ANMIG 
di Piombino. La moglie Fran¬ 
ca lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero 
e stimarono e. sottoscrive 
20 mila lire per la stampa 
comunista- 


di servizio a carico degli inadempienti 



Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 



Nozze d’oro 

Nell’occasione delle loro 
nozze d’oro i compagni An¬ 
gelina e Carlo Eremiti, di 
Bagnore (Grosseto) sotto¬ 
scrivono per l’Unità L. 10,000. 


- . - 

leggete 

[^nascita 



Porte a Soffietto 

Infìssi metallici 
tende alla veneziana 

Via Firenze, 112 - LIVORNO - Tel. 32.172 - 422.279 
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La manifestazione per l'apertura detta campagna etettorate 


La vera posta 
in gioco 


I..I (|ii(''lii)nc tii'll.i (( ^o\fr- 
nnliitilù » <l(‘t |ia«‘si< «i t- ur- 
iiiiii iiii|io<l.i iiiiiif ((‘iilr.iif 
nflld t'tfllnr.ilf. K. Il» 

n-atliì, it iio'lio paiMf li.i Iti- 
iiignii iirxciilf iti mi ^itxciiio 
HIIIOM-\lltl‘ 0 tulle ltl‘i lllll- 

■‘l•ll■‘ll licite pir.iiiiii iii.i'-e elle 
'‘iipiiiii ^iixeiiiaie l'il.ili.i xei''* 
il .iipei aiiieiilii iti iiii.i lll^ì 
fli.ixe, elle luiii.ii ilenimiiii 
siiiliiiiii preiii I iip.iiili ili lo^ii- 
réiiiiento e ilee.lileii/.i, iiell'eiii- 
nmiiia, iiell'oriliiie eixile e ile- 
iiioeratieii, iii'tili in ieiiliiiiieiili 
iile.ili e eiilliiiiili. Si 'inni < n- 
‘•ì iii.iiiirc'l.ile pieii/imii e in- 
iliea/iiniì .ii<.ii eiirìii'C liii.i 
liii'siliili rimiri presiileiiii ili-l 
(niii'iitliii e sliiiltiire ili k'i» er¬ 
mi ilei {piali 'i parla eamli- 
ilaiiieiilc pillila ancora i lie tia 
iniziala la eainp.i^na eleilin i- 
le. Seiiilir.i elle, per ipialeiinii. 
Itti iirieiilanienli itegli elellnrì 
pii.Mino anelli- nini a\ere un 
pi-'ii. l/iiii. l'.iiirani, eiiii la 
eiiiistiela fiiiez/a iliplmiialie.», 
ha |iià ri.iiltii liillii, enti Imo- 
Ila pare ilejili elellnrì, ripiii- 
pnneiiiln n ini eentro-'iiii'lr.i 
Il iin.i piu liinilala a rnrniiilel- 
1.1 11 elle ennsenla. L‘oiniini|iie, 
ili II ‘.can-'.irc » l.i ipierliniie co- 
iiiiini'la. 

I.'nn. l'ieenli |iiii, inni aiien- 


ra linln/zaln ila ne"iiii diri- 
lieiile ileiniii I i'Iiann. ha pin- 
pii'ln inniliriihe .illa le^^ie elet¬ 
tili .ile ihe .i;:'.:i a» ani» pei finn 
i nieee.ini'ini ilell.i faiiii^er.i- 
la |e";'e-|riiff.i ilei ’ót. |eniJi-n- 
lln .ni .i--ielir.lle all.l l)('. ini 
ini niitl.l'l.lln inniinpniin poli- 
tii n 

I. tiill.ixi.i. ein elle voprat- 
Inlln -Hi|»i-ee in liille ipii-'le 
pie-e ili pn-i/iniie è il f.iltn 
ehi- l.i ili-eii'-'inne ei iiniiliiie 
«Il linee .l'tialle. ipi.i-i sinr.ip- 
pii'te .ill.i eri'i ilei pae-e, «le- 
ii.ite il.ille •tr.iinli ipie«linni a- 
perle in Itali.i e in Kiirnpa. 

^einlir.l ilie ne-'iillii ili i n- 
slnin si sia alieni a aeenilo ehe 
rin^nxei n.ihilil.ì ilei p.ie-e n i- 
-ee, pi ima ili liitin, li.ill.i ni.ni- 
e.it.i -nhi/iniie ih ur.inih ipie- 
stinni n.i/iini.ili. Se ..j fn--e 
.ihnenn .iwi.ita .» snlil/inlle l.i 
ipieNliinie nieriiliini.ile, la ili- 
-iieeiip.i/ionc tiinvanilc e feiii- 
niinile, -e «i fo-ise aire-tato it 
leiinii-iiin e iiii'/i.ila iiirnpera 
^ener.ile ili ri-an.iinenln e rin- 
iiiiMiiiientii nella .«eliola. nei- 
l'.iiinniiiistra/iinie ilell.i •ìiii-ii- 
zia. ilette rin/e ileli’oriline. 
ilelln St.ilo. eie. rii.ili.i non 
«ohi nini .iirehhe ini pmlileini 
ili u ìininxernahilìl.'i n. ma «a- 
rehhc ini paese heii ^mern.ito. 


I nostri 
candidati 


UMBERTO 

TERRACINI 

Capolista alla Camera dei 
Deputati, candidato per il col¬ 
legio senatoriale, senatore 
uscente, membro della dire¬ 
zione del PCI. 


BRUNO 

BERNINI 

Deputato uscente, candida¬ 
to per la Camera dei deputa¬ 
ti; membro della commissio¬ 
ne del bilancio e della Giun¬ 
ta delle elezioni. E' membro 
dell' Assemblea parlamentare 
dell'Unione deH'Europa Occi¬ 
dentale e del comitato misto 
dell' Assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa. 



ROLANDO 

TAMBURINI 

Deputalo uscente, cand da¬ 
to per la Camera dei Depu¬ 
tali, membro della Commissio¬ 
ne per i trasporti, la marina 
mercantile e le telecomunica¬ 
zioni della Camera dei De¬ 
putali. 


GUIDO 

VANNUCCI 

Candidalo per la Camera 
dei Deputali, insegnante, sin¬ 
dacalista. 
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t-.* ipii-siii, (h-1 ri-slo, il mo¬ 
ti» Il \eio pi-r il ipiiile si i' 
api-il.i la rri'i. 

I.’i‘-pi‘i ii-ii/.i i‘hi‘ si ò inizi i- 
ta il 2(1 ; 5 Ìii"iio *7(>, pur iiiii li¬ 
mili 1 - ilifi-tli. h.i li.itii ri-iil- 
t.iii impilii.inii ni-l r.impii ili-l- 
r<‘i ommii.i. ili-ll.i liill.i .il ti‘i- 
niri-mn, ih-i itiiilli ri» ili e ilr- 
imii-i.ilii'i, ih-ll.i min.ilizz.iziii- 
nt- ili'lla »it.t ptihhlìr.i. l'er l.i 
prim.i xiill.a mi anlir.i«i-i'ta, un 
ili-moor.itii (I, ini sori.ilisi.i ì- 
sl.iiii i-li-ltii alla Pre-iilonz.i 
ih-ll.i Iti-piihhlicn. l'iiò il ton- 
tri) sinistra ».inlatt- pari i istil¬ 
lati? iNon hi i-ii-iliamo. 

l'L alhir.i pilli mi ^u»<-rnii ilo- 
\i‘ 1.1 I)(; la f.iirs*!- L-oniiinipie 

11.1 p.iihum- li'iiKeic qiie-ti- 
i|ueslimiì del .Mezz.ngiiirnu, ilei 
giu»ani. ilcll’eriinomia, ilei lor- 

iiiiisimi, et'i'.? 

Non c'è liii'cila in liinl’.iii- 
iii: perrliè 111.11 lioxrehhe mi- 
.scirei iii-l 197‘t? 

1-7’ ipie-la hi \or.i posta in 
giiuo 1011 ratinale eiui-ulla- 
zione elettorale: la partil.i «i 
gioca «Ili piohlemi ronrrcii 
che hriii'iaiio «iill.i pelle di 
grandi ma—e. 

Kd è -Il ipii-'to teli elio rlie 

1.1 1)(^ si è tir.it.i indietro. 
Qu.iiiilo «i è tiittato di inizi 1 - 
re im'opera generale di rifor¬ 
ma e di progiammazione (icr 
dare .«ohizione alla crisi, «mio 
iniziati i ri|iensamcnti e gli 
ai retiamenli, «0110 iniziati i 
ripiogatncnli c gli urrolramen- 
ti della DC (patii agrari, S.MK, 
prosiileiiz.a enti piilihlici, ere.). 
Non h.i soluto motleic in tli- 
«eiissioiio il proprio si«lcm.i 
(li potere, di duminio. di al¬ 
leanze per allargare gli oriz¬ 
zonti »er«o ima nuova, più al¬ 
ta eil iiiiiana organizzazione so¬ 
ciale e cnltiir.ile del paese. Da 
qui nasce la questione della 
ingo»'orniihililà. E da qui na¬ 
sce la nostra proposta di 1111 
gusci no di unità c solidarietà 
nazionale. E’ runica proposta 
seria, rri-ilihìlc, necessaria al 
pac-c; l'unica capace di av¬ 
viare a soluzione In ccÌaì «Iriit- 
liliale della società iluliaiia che 
richiede il conlrihulo e il coii- 
cor-o di tulle le energie. I.a 
DC oppone mi nello rifiuto. 
Ma non basta. 

Ciò clic sopratliillo decido 
Sono 2 co-e: 

l ) i reali rapporti di fona 
che -i co'inii'coiio nel l’acsc 
c nel l’arlaiiieiilo. .\iichc nel 
’7(i la nC «i prc-enli'i al corpo 
elettorale dicendo clu” con il 
ITI non asrchhc mai tratta¬ 
lo. Ma il ri'iilt.ilo clclloralc 
la ohhiigò ad un rapporto iiiio- 
so con ì coniti..ifti che «i è 
c.-prp«so fino alla iiiios.i 111 . 12 - 
ginranz.'i. Oggi ciò non è più 
.siifficiciilc. I,.T cri«i richiede 
lina picn.i a—iinzioiie di re¬ 
sponsabilità di gosenio d.i par¬ 
te dì liill.i la sini'Ira. Per qiif- 
sio (• ncccs-ario hatlerc la !)(' 
c r.lfforz.ire la «ini-lra e -o- 
pratliitin il PCI; 

2) la rolloca/ione delle for¬ 
ze inlcrnicdie c 'oprallnllo del 
P.*sl. L'.i—e porlanlo di Inili 
la no-tra «Ir.ileai.i è rmiii.'i tr.i 
i line parliti della «ini-lra: 
lina iiiiìlà clic, o»»iaiiieiile de¬ 
ve realizzar-i cd c-lcndcr-i nel 
pieno rì-pcllo dcir.iiitnnomii 
e del ruolo -peeifieo dei dii • 
p.i riili. 

Eppure non è difficile coni- 
lirendcrc come la linea dclì.i 
cqiiìdi*lanz.i iiicnirc da mia 
parie iiideholi-ce il peso c il 
ruolo della sinistra nel «no 
roiiiple—o dell'altra fa il sio- 
co della DC c, segn.ilanienle. 
delle «tie roniponenli più mo¬ 
derale c ron«er\alrici, ril.ir- 
dandn la haitasli.i per un pie¬ 
no iiigre-SQ di tutta la «ìnì-tr.i 
nel zosrrno del pjp«e. 

Come cnmiinisli. anche ilii- 
r.siitc il corso della campagna 
clclloralc. faremo imo -forzo 
grande per un confronto risi¬ 
le. dcmocraliro. razionato eh'-’ 
sappia rinsaldare l'iiniià del¬ 
la -ini-lra. far raminìnare la 
Ilo-Ira propo'Ia di un gover¬ 
no di unità nazionale per far 
ii'circ il pac-c dalla cri-i c 
aprire all'flalia pro«pellive di 
pili -ano e «iriiro «viluppo. 

Luciano Bussottì 

segretario della Federazione 
livornese del PCI 


Livorno è una città 
che non attende 


Si torna a parlali: in que¬ 
sti giorni di Livorno e delle 
sue prospettive. Non è solo 
disputa locale, magai i ravvi¬ 
vata daìte prossime scadenze 
elettouili L’interesse e piti 
litigo. Già mesi orsono un 
noto quotidiano dedicò al 
temione alili nostra citta, u 
na citta tianquillii ma piatta, 
fu sellilo. In questi giorni un 
rotocalco a Unga diffusione 
ripropone l’immagine deìl'i- 
sola felice, piena di f et menti 
politici, sociali e culturali 

Pensiamo ih dovere rifug¬ 
gire dai filetti schematismi e 
soprattutto non ci sembra 
francamente possibile, meno 
che mai oggi, pattare di una 
città al di fuori del contesto 
regionale e nazionale in cui 
essa e inserita 

Ecco perche et sentiiemmo 
dt dire che Livorno non e 
una citta piatta e neppute 
un’isola felice ma un luogo 
ove le conti addizioni del 
paese e l’urgenza dei pio- 
btemi si riflettono puntual¬ 
mente anche se con propri 
tratti specìfici 

Le questioni giovanile, 
femminile, gli anziani, la ca¬ 
sa e la scuola, la crisi dei 
vecchi valori, gli smarrimenti 
ideali e i fenomeni di emar¬ 
ginazione sociale e culturale, 
la presenza di fenomeni e 
versivi o dt semplice delin¬ 
quenza e ciiminalita. 


Cello ognuno di questi 
piobleml si vive in un con¬ 
testo ove la economiii tiene, 
ove le strutture democnilwhe 
oppongono una vitale pre¬ 
senza ai fenomeni di dtsgie 
gitzionc e lacerazione del tes¬ 
suto sociale, 01 e resta una 
spinta di fóndo till’nntlii e 
alla coltiibonnione ma dot e 
soprattutto non si delega ad 
alili lo sfoizo di risanamen¬ 
to e di ciimbiiimento dt ini 
ha bisogno fi paese 
Ed e soprattutto pei que¬ 
sto che Livorno è riuscita 
sino ad oqqt a teneie 
E non peiche sulla citta 
sta culata, come qualcuno 
tiene a dire, la cappa del 
«confornitsmo coniunistii» 

Al contralto Non si e atte 
so il ilriimmu degli sfrutti di 
qttcsit ultimi mesi per im¬ 
postine programmi di edili 
Zia capaci di sostcneie l'm- 
geitzn della domanda, di iirt 
tiilizzaie il mercato, di fine 
della casa un bene sociale E 
non SI è attesa l'esplostune 
dot fenomeni urbani e della 
elisi delle aziende pei im 
postale e definire strumenti 
di assetto territoriale che 
consentano dt consolidale 1 
tratti essenziali della città, dt 
salvagiiadiire e potenziare, 
nell’amhito di una chiara 
scelta m end tonai tslicn. la 
base produttiva: non si sono 
attesi I piovvcdimenti per 


l’austerità per imposture e 
approvare un piano che con 
senta un uso diverso e ra¬ 
zionale del mezzo privato 

/ sei VIZI sociali, in questi 
anni di stiettu jinanzuiria 
soprattutto per t comuni, si 
sono cunsohdati, qualificoti 
ed estesi. La partecipazione 
tìemuciatica e direnuta. in 
Ulto dei periodi pili difficili 
della democrazia italiana, un 
punto obbligato di rifeiinten¬ 
to per ogni fot za. per ogni 
ente, per ogni cittadino. 

Sappiamo, tuttaiiu, che 
tutto questo non basta, che 
bisogna andare ben piu a- 
vanti e al lontempo difende¬ 
re t iisultah sin qui 1 aggiun¬ 
ti. 

Afu anche ‘qui non et limi¬ 
tiamo ad attendeie. Anche in 
questi giorni, difficili e deli¬ 
cati intendiamo operaie. I 
problemi non concedono tre¬ 
gue. Sta tutto qui it senso 
dei colloqui che si sono avuti 
in questi giorni tia comuni 
sti e socialisti, peiche net- 
l’iimbitu di una 1 muoiala so 
lutai tela delle foize delta si 
nistia alla oiilda della citta 
si sappiano individuare I 
problemi che da qui al ter¬ 
mine della legislatura ammi- 
nistiativii sia possibile con- 
cietumente iisolveie o avvia¬ 
re in modo significativo: risa- 
vamento dei quaitien, casa, 
scuola, sanità e risanamento 
ambientale, traffico, proble¬ 
mi del porto, delle industrie, 
dcll’artigianato. Ma ciò suro 
possibile se sapremo pai tire 
dalle cose che sin qui ab¬ 
biamo fatto e abbiamo di 
comuiìe accordo tmpo.stalo e 
progiammato. 

li gioco dei inisconosci- 
vieiili lasciamolo alla DC che 
a Livi/no ben prima che a 
Roma ha mostiato i segni 
della propria involuzione r 
che dimosira cocnutainente 
dt non intendere ta Costanza 
dei nostri rilievi: che non 
stanno nel fatto che la'DC 
voglia restare forza dt oppo 
sizioiie e neppure che inten¬ 
da muovere rilievi di merito 
sulle singole scelte dett'aiii- 
mintilrazione comunale. Ciò 
che rimproveriamo alla DC 
livornese è che. nel corso di 
tutti questi anni, così duri, 
ha negalo, soprattutto con il 
disiii/pegno, la necessità di 
avviare anche netta nostra 
citta programmi di risana¬ 
mento e di cambiamento. 

Come comunisti — e lo 
vogliamo fare assiema ai 
compagni socialisti — inten 
chaTiio continuare a dare an¬ 
che da Livorno it nostro 
contributo al rinnovamento 
del paese. 

Roberto Benvenuti 

capogruppo consiliare PCI 

al Comune di Livorno 


Sabato prossimo, 5 maggio, alle ore 17,30, pres¬ 
so la sala della Casa della cultura, tl Partito Comuni¬ 
sta Italiano illustra il programma per l'elezione del 
Parlamento europeo. Sarà presente il compagno Car¬ 
lo Galluzzi, della Direzione del Partito, candidato al 
Parlamento europeo. 


pardellì 



TUTTO PER IL TENNtS 

LIVORNO 

Via Ricasoll, 54/58 O Telefono 25.018 



TOSCO ORAFA 

INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 PIAZZA DELIA VIUDRIA, 50-A 

TEL 23Z08 - LIVORNO Tel. 34.164 • LIVORNO 


TOSCO ORAFA 

AssortinieiUi - Qualità e risparmio sicuro 



Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a auelli che già lo portano 


Presso il Centro T. F. CASAGLI, via Aurelia Nord 112, a San Pietro 
in Palazzi di Cecina (Tel. 0586/660.128), tra qualche giorno cì sarò 
anch'io, CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese/ calvo, 
titolare del laboretort T. F.. • v . v» < 



k pn La nuova scienza 
J dei capeiii veri. 


Venite, (desiiJerìanno di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga, all’indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci aH'amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di .. perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F.,.della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun im¬ 
pegno, telefonateci 


1 fustino dixan 

4.800 

saponette lux 

280 

latte p. s. 1 It. 

300 

tonno all'olio d'oliva gr. 200 720 

pasta « De Cecco » di Fara 


San Martino gr. 500 

430 

brandy S. Honorè reserva 

1.970 

conf. analcolici da 6 hot. 

480 

olio oliva al It. 

1.740 

amaro Montenegro 

2.660 

starlette 15 fette 

960 

doppio concentrato 


da gr.. 500 

360 

fustino bioi 

4.800 


pelati 1 kg. 330 


pasta barilla 

riso r. b. 1 kg. 
acqua oligominerale 
1 It. Vallechiara 

caffè famìglia al kg. 4.600 


olio cuore 1 It. 

1.680 1 

formaggini Ramek 

570 

pizza barilla 

590 

assorbenti lines 


mini da 20 

600 

cannellini gr. 500 -i; 

, 170 


.1BOTTEGONE 

COLLESALVETTI 

Tutto meno caro 


pelati 1 kg. 


330 


540 

540 

70 


ed in più 

il BOTTKONE ti regala un buono acquisto da L 2.000 ! 
per acquistare di più e pagare di meno i 


Salotti 

Cucine 

è 

Soggiorni 

Studi 

Camere 

ragazzi 

Tinelli 

rustici 

* 

Articoli 
di gusto 

Camere 

matrimoniali 

• 

Mobili 
in stile 

Prezzo 

giusto 

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

VIA GRANDh. 45 

TFL 26195 


LIVORNO 

PISA 

PIOMBINO 


I i 


EURDMDDA vii 

■fad 

le 

o 



1 

' I 

LUCCA 

CARRARA 

AREZZO 
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PÀG. 12 / toscana 


r Unità / giovedì 3 maggio 1979 


Approvàto il bilancio consuntivo del 1978 


Un censimento a Pistoia sulla condizione giovanile 


Oltre 9 miliardi di utili 
per il Monte dei Paschi 

La metà verrà destinata a Siena e alla provincia - Le cifre dimostrano la cre¬ 
scita costante deH’istituto di credito - La deputazione vota alFunanimità 


Scuola in salute ma con pochi 

rapporti col mondo economico 

. \ ^ 

Terminata una prima parte dell’indagine del CENSIS e della Cassa di Risparmio — Esaminato l'assetto e la frequenza delle 
strutture formative nella provincia — Trecento ragazzi all’anno non terminano la scuola dell’obbligo, 1200 si diplomano 


Dibattito 
sul Sud-Est 
asiatico 
con Chomskj 

PISA — 1 conflitti nel sud¬ 
est asiatico: imperialismo e 
socialismo. Su questo tema 
parleranno domani pomerig¬ 
gio a Pisa Noam Chomskj, 
Aldo Natoli e Fabio Mussi. 

Il dibattito è stato organiz¬ 
zato dal gruppo pisano della 
Lega per la Liberazione ed i 
Diritti dei Popoli. 

La manifestazione in pro¬ 
gramma per le 17,30 presso la 
sala del dibattiti della Came¬ 
ra di Commercio pisana 
(Piazza Vittorio Emanuele) 
verrà Introdotta dalla onore¬ 
vole Giancarla Codignani, 
presidente nazionale della Le¬ 
ga per la Liberazione dei Di¬ 
ritti dei Popoli. 


SIENA — L’utile netto per 
l’esercizio bancario 1978 del 
Monte dei Paschi è risultato 
dì 9 miliardi. 621 milioni. 
608.108 lire. Di questi 9 mi¬ 
liardi e passa verranno di¬ 
stribuiti alla città e alla pro¬ 
vincia nelle sue articolazioni 
economiche, sportive, asso¬ 
ciative. religiose e agii enti. 4 
miliardi. 512 milioni 623.362 
lire. 11 rimajiente andrà a ri-, 
serva. Il bilancio del 1978 del 
Monte dei Paschi di Siena è 
stato approvato venerdì scor¬ 
so aU’unanimità dalla depu¬ 
tazione ainminustratrice. 

L’utile netto derivato dal¬ 
l’attività dell’azienda banca¬ 
ria vera e propria è stato di 
8 miliardi 25..526.805 lire, 
mentre dal credito fondiario, 
che viene considerato come 
una sezione .staccata deirksti- 
tuto. è derivato un utile di 
lire 1 miliardo 377 milioni. 
180.150. 

Il Monte dei Paschi è un 


istituto bancario che va cre¬ 
scendo di anno in anno ed è 
il capofila di un solido grup¬ 
po bancario che comprende 
la Banca To.scana, il Credito 
Commerciale e il Credilo 
Lombardo ed ha numerosis¬ 
sime partecipazioni in socie¬ 
tà. enti ed altri istituti sparsi 
in tutto il mondo fra cui il 
Medio Credilo. l’Istituto Fe¬ 
derale di Credito, la Banque 
du Sud. l’I.I.B., il Medio 
Credito Umbro, il Medio cre¬ 
dito Regionale Toscano, il 
Credito Sportivo ecc. Com- 
ple.ssivamente il Monte dei 
Paschi può contare su oltre 
400 s|K)rtelli bancari e su 
8050 dipendenti die nel 197? 
erano 8.009. 

. La raccolta dalla clientela 
ha ri^ggiunto la cifra di 
7.046.150 nr.ilioni, le cartelle 
fondiarie e le obbligazioni in 
circolazione 1.179.663 milioni; 
i fondi patrimoniali e riserve 


Tragico incidente sul lavoro alla CEMENTIR 


Livorno: operaio muore 
cadendo da una betoniera 


LIVORNO — Un operaio di 
54 anni è morto cadendo 
da una auto betoniera 
mentre stava lavorando 
nella cementerla di vìa del 
Marzocco. 

Vittima di questo nuovo 
omicidio bianco è Eraldo 
Rlbecai. abitante in via 
Piemonte 5 nel popolare 
rione di Coteto. 

Eraldo Rebecal lavorava 
come autista alla ditta 
4 Torri » e come era soven¬ 
te fare anche ieri si era 
recato alla Cementir, una 
azienda a - partecipazione 
statale, a caricare l’auto- 
betoniera che gli era stata 
affidata. Il Rebecal. come 
aveva fatto altre volte, 
terminato il carico è sa¬ 
lilo sulla betoniera per 
chiudere 1 portelli. 

Airimprovviso la trage¬ 
dia. Eraldo Rebecal è vo¬ 


lato da un'altezza di oltre 
tre metri picchiando la te¬ 
sta sull’asfalto. Come è 
potuto succedere? E’ una 
domanda a cui rinchiesta 
aperta dalla magistratura 
dovrà dare una risposta. 
Non si esclude che lo sfor¬ 
tunato Rebecal. che era 
iscritto al nostro partito, 
abbia perso requilibrio a 
causa di una raffica di 
vento (ieri a Livorno sof¬ 
fiava a raffiche il libec¬ 
cio). o per malore o per 
un movimento brusco. 

Alcuni operai della Ce¬ 
mentir sono stati 1 primi 
ad accorrere. Le prime cu¬ 
re gli sono state portate 
daU’infermlere della azien¬ 
da. Un’ambulanza ha poi 
trasportato il Rebecal in 
ospedale. Purtroppo i sani¬ 
tari non hanno potuto far 
altro che costatarne il de¬ 


cesso. La morte sembra sia 
stata causata dal violen¬ 
to trauma alla testa ripor¬ 
tato dallo sfortunato com¬ 
pagno nella caduta. 

Dopo 11 mortale inciden¬ 
te. che ripropone ancora 
una volta in maniera dram¬ 
matica il problema della 
sicurezza sul lavoro. 1 224 
dipendenti della Cementir 
hanno sospeso il lavoro in 
segno di protesta per 
un’ora partecipando ad 
una assemblea, nel corso 
della quale hanno deciso di 
devolvere a favore deJts 
numerosa famiglia dello 
scomparso l’ammontare di 
un’ora di lavoro ciascuno. 

Il compagno Rebecal era 
Lscritto alla sezione Cote¬ 
to dove i compagni lo ri¬ 
cordano per la serietà, la 
passione per il ciclismo, 1’ 
attaccamento al partito. 


452.622 iniliuiii, i mezzi totali 
amministrati 10.486.902 milio¬ 
ni, i crediti per cassa e mu¬ 
tui 3.656.816 milioni, i mutui 
3.656.818 milioni, i titoli di 
proprietà 3.401.437 milioni. 

Il gruppo Monte dei Pa- 
.schi. comprensivo quindi della 
Banca toscana del Credito 
commerciale e del Credito 
Lombardo, amministra al 31 
marzo *79 mozzi superiori ai 
16 mila miliardi di lire men¬ 
tre la consi.stenza dei mezzi 
propri raggiunge i 700 mi¬ 
liardi. L'utile grezzo dell’e- 
scrcizio 1978 del Monte dei 
Paschi è stato di oltre 323 
miliardi contro un utile netto 
di poco più di 9 e mezzo. 
Sono stati fatti accantona¬ 
menti per 115 miliardi 479 
milioni 231.000 lire. Soltanto 
i al Fondo Rischi sono sta:) 

I stornati 59 miliardi. Risulta 
j quindi in maniera più che e- 
I vidente la cautela degli am- 
mini.stratori. 

Il dallo positivo che mag¬ 
giormente emerge da questo 
bilancio '78. se si mettono a 
confronto i bilanci degli ul¬ 
timi tre esercizi bancari del 
Monte dei Paschi, è proprio 
quello della cre.scila evidente 
e verticale dell’utile grezzo. 
Nel '76, infatti, l’utile grezzo 
è stato di 71 miliardi, nel '77 
di 108 miliardi e mezzo e nel 
*78 di 123 miliardi. Se è stato 
possibile raggiungere questi 
evidenti risultati pasitivi lo si 
deve anche alla « maturazio¬ 
ne » del conto della deputa¬ 
zione amministratrice in sede 
di bilancio. 

Infatti nel 1975 i rappresen¬ 
tanti comunisti . aU’interno 
della deputazione ammini¬ 
stratrice votai'ono contro 
l’approvazione del bilancio 
perchè rilevarono una gestio¬ 
ne poco valida economica¬ 
mente; nel 1976 i comunisti 
si astennero, mentre per il 
bilancio del ’77 (come nel 
’78) votarono a favore in 
quanto fu dichiarato lo scorso 
anno in sede di deputazione, 
erano - state accolte buona 
parte delle proposte che era¬ 
no state avanzate negli anni 
prcedenti. e i risultati si in- 
.cominciavano a vedere. 

s. r. 


Analizzando i diversi aspet¬ 
ti della realtà socòale, si in¬ 
contrano difficoltà non indif¬ 
ferenti quando si cerca di 
comprendere il « fenomeno » 
attraverso una analisi precisa 
sul piano quantitativo, e su. 
quello, della stati.stica. Senza 
il supporto fondamentale del¬ 
le quantità di un fenomeno si 
rischia di averne una confi¬ 
gurazione parziale e. in defi¬ 
nitiva. generica. 

Ed è proprio per risponde¬ 
re ad una precisa esigenza 
di « quantificaie » il proble¬ 
ma deH'occupazione giovanile 
nella provincia di Pistoia, clie 
la Cassa di Risparmio di Pi¬ 
stoia e Pe.scia ha promos.so 
un programma di ricerche e 
di iniziative in collaborazione 
col CENSIS. 

Il primo rapporto elaborato, 
che è .stato presentato in que¬ 
sti giorni, compie una anali¬ 
si .su « Il sistema educativo 
pistoiese: scolarità, flussi, 

passaggio alla vita attiva *. 


GROSSETO — Il consiglio co¬ 
munale ha approvato definiti- 
vamenì,e, con il voto unanime 
di tutte le forze politiche, il 
« progetto » per un insedia¬ 
mento termale a Roselle. 
grossa frazione agricola. 7 
chilometri a nord del capo¬ 
luogo maremmano. 

Si è dato mandato all’am- 
ministrazione comunale di 
mettere in moto tutte le prati¬ 
che per giungere velocemente 
all’appalto ed aH’inizio dei la¬ 
vori del primo lotto, compor¬ 
tanti una spesa di 780 milio¬ 
ni, rispetto ai 3 miliardi e 
mezzo complessivi dell’opera. 

Questa decisione è stata 
presa dopo una lunga e profi¬ 
cua elaborazione di idee e di 
ipotesi urbanistico-territoriali 
che hanno coinvolto Tinsìeme 
della popolazione della frazio¬ 
ne. Infatti, quando il comune 
prese la decisione di ripristi¬ 
nare la Tenne (i preesisten¬ 
ti impianti termali andarono 
rovinosamente cancellati dal- 


* espone — si dice nella pre¬ 
messa — i risultati di una in¬ 
dagine conoscitiva suH’assetto 
e il gettito delle strutture 
formative in provincia di Pi¬ 
stoia, neH’ambito . di un più 
vasto programma di indagini 
e di iniziative per conto del¬ 
la Cas.sa di Risparmio volte 
al superamento degli squilibri 
qualitativi tra domanda e of¬ 
ferta di lavoro giovanile nel¬ 
l’ambito del sistema socio eco¬ 
nomico locale *. 

L’indagine, svolta nel perio¬ 
do ottobre 1978-gennaio 1979. 
è .stata dedicata alla raccol¬ 
ta e alla elaborazione di da¬ 
ti e altri materiali coiio.sciti- 
vi suU’insìcme delle attività 
formative esistenti neH’ambi- 
to della provincia. A questo 
primo rapporto ne seguiran¬ 
no altri volti alla cono.scen- 
za delle dimensioni e delle 
caratteristiche qualitative del¬ 
la domanda lavoro; degli at¬ 
teggiamenti. delle motivazio¬ 
ni e della formazione di ste- 


l’alluvione del 1976) vari pro¬ 
blemi si presentarono agli 
amministratori. In primo luo¬ 
go quello di conciliare la pre¬ 
senza deU’insediamento turi¬ 
stico con le cave di sas.so che 
erano in attività nell’area cir¬ 
costante, con una occupazio¬ 
ne consistente. 

Il problema è stato risolto 
positivamente con il piano 
pluriennale di attuazione nel 
quale sono stale inserite nuo¬ 
ve zone, fuori dalla frazione e 
da centri abitati, precisamen¬ 
te a « Novelletta » e alle spal¬ 
le delle colline di «Moscona», 
per l’attività estrattiva, com¬ 
ponente fondamentale' del¬ 
l’economia grossetana. 

Questo importante insedia¬ 
mento, turistico, ricettivo, sa¬ 
nitario. capace di utilizzare 
pienamente e razionalmente 
l'acqua (la portata sarà di 
circa 500 litri il secondo) sul¬ 
furea a 37. gradi di calore è 
in grado oltre che di dare ri¬ 
sposte sanitarie e terapeuti- 


reotipi nei coiifronti del la¬ 
voro e delle conseguenti .scel¬ 
te professionali e scolastiche 
dei giovani e neU’ambito del¬ 
le famiglie pistoiesi: dei .sog¬ 
getti .sociali rilevanti nella for¬ 
mazione delle opinioni e del¬ 
le scelte dei giovani e delle 
famiglie. 

Si tratta, indubbiamente, di 
un lavoro ampio clie ha co¬ 
me obicttivo non .solo quello 
di fotografare la realtà così 
come è, ma anche di contri¬ 
buire a dar vita a proposte 
definite per dare un lavoro 
ai giovani.. II rapporto dopo 
aver analizzato i processi for¬ 
mativi nei diversi livelli .sto 
lastici (scuola materna, del- 
Tobbligo, e secondaria stipe 
riore), c le attività di forma¬ 
zione profe.ssionale di compe¬ 
tenza regionale: delinca alcu¬ 
ne considerazioni conclusive. 

« Il sistema scolastico pi¬ 
stoiese si presta — secondo 
la sintesi finale — a un du¬ 
plice ordine di considerazio- 


che ai lavoratori sofferenti di 
« reumatismi ». di valorizzare 
e rendere stabile il flusso tu¬ 
ristico nella vasta arca «ar¬ 
cheologica » ricca di testimo¬ 
nianze sulla civiltà etrusca a 
Roselle. 

Quali le caratteristiche tec¬ 
niche di questo impianto ter¬ 
male? La struttura è compo¬ 
sta di due corpi di fabbrica, 
di cui il più grande e impor¬ 
tante è il complesso termale 
sanitario, il secondo è un im¬ 
pianto polisportivo con annes¬ 
si spogliatoi per la piscina al¬ 
l’aperto. Nel primo corpo tro¬ 
veranno posto 5 piani cosi di¬ 
stinti: un piano interrato per 
i servizi dì calorizzazione e 
preparazione ai fanghi; il pia¬ 
no terra verrà destinato ad 
ingressi, sala d’attesa, visite 
mediche, uffici del personale 
e direzione, servizi vari e 
stanze per II personale. Il pri¬ 
mo piano sarà destinato alla 
sera per « insufflazioni », ca¬ 
merini per irrigazioni, sale 


ni: sotto il profilo interno, 
cioè della interconnessione e 
dell'integrazione tra i diversi 
livelli, appare nel complesso 
funzionale e funzionante. Sot¬ 
to il profilo del rapporto con 
la realtà economica e pro¬ 
duttiva della provincia inve¬ 
ce presenta alcuni clementi 
di distorsio<ie, se non di ve¬ 
ra e propria disfunzionalità, 
che rendono difficolto.so il 
passaggio tra l’uno e Taltra. 
sia .sotto l’a.spetto quantitativo 
sia sotto l’asjietto qualitativo. 

Il sistema scolastico gode, 
dunque, di buona salute, eti 
è caratterizzato da una eie 
vaia scolarizzazione, e una 
ridotta pre.senza di fenomeni 
di selezione. Per il .secondo 
aspetto, cioè il rapporto con 
il mondo economico, c'è da 
dire che esistono vari livelli 
di uscita dal livello scolasti¬ 
co. Una quota di ragazzi non 
completa neppure la scuola 
dell’obbligo (circa 300 ogni 
anno): un’altra non prosegue 


gli studi dopo il completa¬ 
mento e sono circa 500 600 
unità: ci sono poi coloro che 
non concludono gli studi su¬ 
periori (400-450 unità): infine 
diplomati e qualificati. 1000 
mxi. 

Non tutti però i soggetti 
così individuati escono dal si¬ 
stema scolastico jKT cercare 
un inserimento lavorativo. Tut¬ 
tavia si può calcolare che 
ogni anno escono dal siste 
ma formativo per mettersi 
alla ricerca di lavoro circa 
2.500 giovani. 

Innanzitutto appare neces 
sario -- conclude il rapjKirto 
CENSIS. proponeir.io alcune 
linee di fondo di iiiterveivto 
— vm riorientamento genera 
le della domanda .sociale di 
istruzione, elle ha il fine di 
disincentivare percorsi for¬ 
mativi affollati e con scarse 
IKissihilità di sbocco lavora 
tivo e alla incentivazione ver 
so i>ercorsi formativi poco o 
scarsamente frequentali c che 
offrono invece più ampio |)o,s- 
sibilità di inserimeiito occu¬ 
pazionale. Questa opera può 
realizzarsi attraver.so una col 
laborazione tra mondo della 
scuola e mondo economico 
pnaluttivo c rivolgendosi atl 
I interlocutori collocati a diver 
si livelli. 


Approvato dal consiglio comunale il progetto 

Rinascono a Roselle le terme 


Tutto rinsediamento costerà 3 miliardi 
500 litri ai secondo di acque sulfuree 


e mezzo - Presto sarà appaltato 
• Un'occasione per incrementare 


il primo lotto dei lavori 
turismo ed occupazione 


per inalazioni e poverizzazio- 
ni, stanze per il personale 

Nel secondo e terzo piano 
troveranno pasto camerini per 
bagni e fanghi corredali di 
piccole sale-relax, contornate 
da servizi. L’impianto poli- 
sportivo sarà composto da 
una palestra normale da una 
palestra specializzata per la 
riattivazione degli arti, da un 
reparto per cura fisioterapica, 
spogliatoi per la palestra, 
campì da tennis e la piscina 
aH’aperlo. 

L’impianto sarà corredato 
da 4 campi da tennis, un’a¬ 
rea destinata a giardino tul- 
t’intorno alla vasca e di fron¬ 
te alla sala d’attesa. Inoltre, 
aH’ingresso deH’jmpianto ci 
sarà un « mini - parcheggio » 
dalla capacità ricettiva non 
superiore alle 100 automobili. 

Il numero massimo delle 
pei-sone da curare in piena 
stagione sarà di 280 unità. 


Paolo Ziviani 


In questa direzione, lo dive 
anche l’indagiiie. ci si trova 
davanti alcuni grossi nodi a 
livello di organizzazione del 
lavoro (il rapporto manuale 
intellettuale, man.sioni rctribu- 
zione. ccc.) di struttura .so 
fiale, e di |x.'rcorsi formativi 
(contenuti e mctwlologio di 
dattichc): è altrettanto vero 
tuttavia die .solo individuando 
concrete modalità di interven¬ 
to contemporaneamente su tut¬ 
ti qiic.sti piani si [xitrà fare 
qualche passo avanti nella di¬ 
rezione del superamento della 
frattura tra scuola e lavoro. 

La dimensione del problema 
scolastico e di quello del la¬ 
voro. che .sono aspetti di fon¬ 
do della que.stione giovanile, 
con que.sto lavoro del CENSIS. 
può essere compresa più 
compiutamente: ma è eviden¬ 
te che non basta una giu.sta 
interpretazione .'C a questa 
non .seguono fatti concreti c 
visibili. 

Fabrizio Carraresi 


Non si presentano elle amministrative 

Solo per la Camera 
e l’Europa la lista 
PDUP e MLS a Siena 

Per il Comune indicazioni di voto al PCI 


SIENA — Il PDUP ed il 
Movimento lavoratori per 
il Socialismo (MLS) non 
si presenteranno alle pros¬ 
sime elezioni amministra¬ 
tive per II comune di Sie¬ 
na cosi come non si sono 
presentati per i collegi se¬ 
natoriali. La lista del 
PDUP-MLS sarà invece 
presente alle elezioni p>er 
la camera e a quelle per il 
Parlamento Europeo. 

Durante una conferenza 
stampa, presente anche 
Rob^o Teroni, segretario 
regionale del PDUP, i diri¬ 
genti delle due formazioni 
politiche hanno illustrato 
le decisioni sia a livello 
nazionale che locale. Poi il 
PDUP ha Invitato l propri 
militanti ed elettori a dare 
il voto alle Uste del PCI. 
mentre rMI.S ha dichiara¬ 
to di votare « a sinistra > 
scegliendo, a seconda delle 
situazioni, di far confluire 
1 propri voti su questo o 
quel candidato. 

« La decisione di non 
presentarci con una nostra 
lista — è stato detto du¬ 
rante la conferenza stam¬ 
pa — è scaturita durante 
una vivace assemblea. Vi¬ 
ste le poche probabilità 
che avremmo avuto, data 
la situazione politica loca¬ 
le. di veder eletto un no¬ 
stro rappresentante e 
quindi per evitare di di¬ 


sperdere alcune centinaia 
di voti, abbiamo deciso di 
non presentare per le 
amministrative la nostra 
lista e di far confluire i 
voti del PDUP nella lista 
del PCI>. 

Nei prossimi giorni, al¬ 
tre assemblee di aderenti 
sia al PDUP che all’MLS, 
decideranno se votare ge¬ 
nericamente la Usta per il 
comune del PCI oppure 
scegliere alcuni candidati 
(probabilmente indipen¬ 
denti) su cui far confluire 
i propri suffragi. 

«Una politica comunale 
non si inventa su due pie 
di — ha detto un membro 
della segreteria del PDUP 
— pertanto appoggeremo 
criticamente la lista co¬ 
munista alle amministrati 
ve nella prospettiva di 
contribuire a creare una 
maggiore unità delie si¬ 
nistre che porti avanti una 
politica di proposte e non 
assommi solamente i no 
ad ogni costo ». 


Ricordo 

Nel terzo anniv-ersario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Guido Simoncìni. iscrìÙo al 
Partito fin dal '21, la moglie 
Bruna lo ricorda e sottoscri¬ 
ve cinquantamila lire per il 
nostro giornale. 


Convegno 
regionale 
sugli Istituti 
di Ricerca 
Educativi 

Sabato prossimo nella 
sede deU’Istituto Gramsci, 
piazza Madonna degli Al- 
dobrandìni 8, avrà luogo 
una giornata di lavoro su 
« Gli Istituti Regionali di 
Ricerca, Sperimentazione 
e Aggiornamento Educa¬ 
tivi ». 

I lavori saranno aperti 
in mattimanata da una 
introduzione di Dario Ra¬ 
gazzini e due introduzio¬ 
ni di Roberto Maragliano e 
Benedetto. Vertecchi. Nel 
pomeriggio ' inter\erranno 
Morena Pagliai e Maria 
Pia Tancredi. I lavori sa¬ 
ranno conclusi da Mari¬ 
no Raicich. 

Come è noto, gli istitu¬ 
ti regionali di sperimen¬ 
tazione e aggiornamento 
educathi. previsti dai de¬ 
creti delegati, hanno co¬ 
me compito quello di: rac¬ 
cogliere, elaborare e dif¬ 
fondere la documentazio¬ 
ne pedagogico - didattica; 
condurre .studi e ricer¬ 
che in campo educativo; 
prQniuo\'ere ed as.sistere 
l'attuazione di progetti di 
sperimentazione cui coBa- 
Scrino più istituzicni sco¬ 
lastiche. 

Organizzare ed attuare 
iniziative di aggiornamen¬ 
to per il personale diret¬ 
tivo e docente della scuo¬ 
la: fornire consulenza tec¬ 
nica su progetti di speri¬ 
mentazione e sui prograrn- 
mi, sui metodi e su servi¬ 
zi di aggiornamento cultu¬ 
rale e professionale dei 
docenti 


ENI a copertura del deficit 

Ad Arezzo la Lebole presenta 
le prime cifre sul risanamento 

I sindacati aspettano proposte organiche sull'organizzazione del 
lavoro e sull'occupazione — Lento il recupero del mercato estero 


AREZZO — Prudentemente e 
con circospezione la direzio¬ 
ne Lebole ha presentato al¬ 
cune cifre sul famoso piano 
di risanamento deU’azIenda. 
I sindacati in verità sì aspet¬ 
tavano qualcosa di più: pro¬ 
poste organiche, ad esempio, 
sull'organizzazione del lavoro. 
Comunque ecco lo cifre get¬ 
tate sul piatto dairazienda. 

Sono stati reintegrati dal- 
l’ENI qualco.sa come 21 mi¬ 
liardi. a copertura del buco 
finanziario Lebole. Sempre 
riguardo alla ricapitalizzazio¬ 
ne la direzione ha affermato 
di aver recuperato nel 78 cir¬ 
ca 9 miliardi. Una cifra no¬ 
tevole per un'azienda abitua¬ 
ta a chiudere in ros-so scuro 
i propri conti annuali ed è 
per que.sto che qualcuno nu¬ 
tre dubbi sulla sua effettiva 
entità. Comunque, tanto ha 
detto l'azienda. Dalla ricapi¬ 
talizzazione finanziaria ai 
mercati. 

Il Piano Lebole aveva alla 
sua base un'eccezionale 
espansione delle vendite al- 
l'e.stero. Una conditìo sine 
qua non per risanare l'azien¬ 
da. Come vanno quindi que¬ 
ste vendite? Per ora non se 
ne sa molto. La direzione ha 
detto di aver fatto una cer¬ 
nita dei clienti e di aver .«^rar- 
tato quelli che da tempo or¬ 
mai si dimostravano in.sol- 
venti nei pagamenti. In pra¬ 
tica la Lebole. per ciò che 


riguarda j mercati e.steri. è 
ancora alla fase di campio¬ 
natura; ha mandato cioè 
campioni della sua produzio¬ 
ne all'estero. Un po' poco 
for.se. 

.Altra incertezza grava sui 
programmi di inve.stimenti. 
Nel 78 .sono stati spesi 960 
milioni. Nel 79 la spesa pre- 
vi.sta è di un miliardo c 750 
milioni. Per quali settori? Si 
parla dì una non meglio de¬ 
finita riorganizzazione del la¬ 
voro e di progetti di auto¬ 
mazione dei magazzini (tes¬ 
suto. con.segna capi. etc.). 

11 nodo appare proprio 
quello di una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro. L’idea dei 
gruppi autoge.stiti. mai ab¬ 
bandonata dal consiglio di 
fabbrica, non è stata anco¬ 
ra ripre.sa e me.s.sa in discus¬ 
sione dall'azienda. Anzi l’aria 
che tira in fabbrica sembra 
far intravedere una sempli¬ 
ce razionalizzazione dell’esi¬ 
stente; aumento dei tempi e 
dei ritmi, piena utilizzazione 
delle macchine. In sinte,si si 
direbbe sopra.sfrutlamento. E 
si arriva quindi alla questio¬ 
ne dei livelli occupazionali. 

.Al luglio 78. me.se dj bat¬ 
tesimo del piano, gli occu¬ 
pati in fabbrica erano 453S, 
Dopo nove mesi 1.38 si sono 
dimessi. 193 sono in cas.sa in¬ 
tegrazione. Da ora a fine 
piano, cioè neH’Sl. do\Tanno 
andarsene altri 237. tra im¬ 


piegati e indiretti. Andarsene 
o passare in produzione. Non 
si sa ancora da quali settori 
questi 237 verranno preleva¬ 
ti. Comunque per il momento 
l'azienda si è dichiarata di¬ 
sposta a reinserire, da su¬ 
bito. in produzione, 50 ad¬ 
detti. 

Oltre a questi altri 50 posti 
si renderanno liberi tra po¬ 
co. dato che altrettanti ope¬ 
rai in produzione hanno chie¬ 
sto di andare in pensione. 
100 posti quindi ma con mol¬ 
te incertezze. Per il momen¬ 
to infatti le organizzazioni 
sindacali, come d'altronde i 
partiti, non hanno espresso 
un giudizio complessivo sul¬ 
le prime proposte della di¬ 
rezione Lebole. Si aspetta un 
progetto definitivo sull’orga- 
nìzzazione del lavoro. 

Nei prossimi giorni il con¬ 
siglio di fabbrica farà un'as¬ 
semblea con i sospesi per 
valutare le proposte 

c. r. 


Ricordo 

Il 30 aprile scorso ricorreva 
il 3. anniversario della morte 
del compagno Osvaldo Pisto¬ 
iesi. presidente dell'ANMIG 
di Piombino. La moglie Fran¬ 
ca lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero 
e stimarono e. sottoscrive 
20 mila lire per la stampa 
comunista. 



informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO 

BOLLETTE 

TELEFONICHE 



La SIP rammenta agli abbonati che da tem¬ 
po è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 2.o trimestre 1979. Si 
invitano, pertanto, quanti ancora non aves¬ 
sero provveduto al pagamento, ad effet¬ 
tuarlo con tutta urgenza, al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal Regolamento 
di servizio a carico degli inadempienti 



Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 



Nozze d’oro 

NeU’occasione delle loro 
nozze d’oro i compagni An¬ 
gelina e Carlo Eretti, di 
Bagnore (Grosseto) sotto¬ 
scrivono per l’Unità L. 10.000. 


leggete 

Rinascita 



Porte a Soffietto 
Infissi metallici 
tende alla veneziana 

Via Firenze, 112 • LIVORNO - Tel. 32.172 • 422.279 
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Uno d«i disegni anatomici di Leonardo 


In Palazzo 
Vecchio 
ì disegni 
made 

in England 
di Leonardo 


La Regina d’Inghilterra ha detto « yes » e 
i quasi cento disegni di Leonardo dal valore 
inestimabile sono partiti in volo, con la mas¬ 
sima segretezza, destinazione Firenze, Italia. 

Cinquanta fogli, disegnati quasi tutti su 
entrambe le facciate, negli anni dal 1489 al 
1513 dal genio fiorentino, quando *cioè pas¬ 
sava parte del suo tempo allo Spedale di 
Santa Maria Nuova a studiare anatomia dal 
vivo, con quel numero.so materiale umano. 

I disegni eseguiti oltre 4 secoli fa a Fi¬ 
renze passarono con diverse traversie la 
Manica, por finire nella prestigiosissima col¬ 
lezione della Regina inglese conservata a Wind¬ 
sor. Al pubblico erano stati mostrati rara¬ 
mente. l'ultima grande occasione in cui la 
Intera collezione comparve in mostra è stata 
a lymdra due anni fa. 11 sindaco di Firenze 
aveva richiesto alla Regina che temporanea¬ 
mente i dipinti potessero tornare a Firenze 


per essere mostratici pubblico. La Regina 
ila acconsentito, e *sl. per la prima volta 
in Italia, dal 5 maggio nei quartieri monu¬ 
mentali di Palazzo Vecchio i visitatori po¬ 
tranno ammirare la preziosa collezione. 

Il trasferimento delle opere, per il loro 
inestimabile valore, è avvenuto con tutti i 
crismi della sicurezza, e per questo anche 
in assoluta segretezza: per i fiorentini stessi 
è dunque stata una sorpresa scoprire che nel 
comune di Firenze in questi giorni si conser- 
\ano le ojjere di Leonardo, il più numeroso 
gruppo di suoi disegni mai esposto nel mondo. 

Per l’ecc-ezionalità della mostra i quartieri 
mcoumentali restano aperti al pubblico tutti 
i giorni, dal G maggio, con orario ininterrotto 
dalle 9 alle 19. la domenica dalle 9 alle 13. 

Il biglietto d’ingresso, in ogni caso, non 
è stato aumentato, ed è comprensivo della 
mostra dei « Disegni anatomici di Leonardo 
da Vinci >. 


TEATRO 


La pietosa storia 
del povero Morino 
orfano di mamma 

In scena al Teatro Niccolini l’ultima fa¬ 
tica di Paolo Poli • Riproposta comica 
di una commedia in vernacolo - Una 
I compagnia formata di soli uomini 



Paolo Poli 


Silvano Casetti detto Mo¬ 
rino è il protagonista del- 
r ultima fatica di Paolo 
Poli (r Morino appunto, di 
Bruno Carbozzi, vecchia 
gloria del teatro vernaco¬ 
lare, in scena al Niccoll- 
nl), protagonista da appa- 
rentare a tanti ragazzi ter¬ 
ribili e incompresi della 
letteratura nazionale (e to¬ 
scana in particolare) da 
Glanburrasca di Vamba a 
Franti di De Amicls, per 
non parlare di Pinocchio e 
non precipitare nel micro¬ 
sentimentalismo melmoso 
di Incompreso. 

La storia prescelta da 
Poli è quella infatti strap¬ 
palacrime di un ragazzino 
orfano di mamma che ve¬ 
de il padre rlconvolare a 
nozze e assiste alla nascita 
di un fratellastro che an¬ 
cora più lo esclude dal nuo¬ 
vo nucleo familiare. Il fi¬ 
nale prevede la generale 


riappacificazione in nome 
del trionfo dei buoni sen¬ 
timenti. 

Nient’altro, verrebbe da 
pensare che una nuova oc¬ 
casione di esercizio per la 
antica e beffarda crudeltà 
di Paolo Poli (che nel com¬ 
plicato sistema di paren¬ 
tele stabilito dal testo ri¬ 
veste il ruolo deU’lmpaga- 
blle nonna paterna) sul 
temi del comune sentimen¬ 
to della famiglia, croce e 
delizia della nostra lette¬ 
ratura popolare e no. Ma 
l’ironia oggi non fa più 
presa e 1 trucchi di scena 
che dovrebbero accentuare 
la già grottesca situazio¬ 
ne rappresentata (in par¬ 
ticolare il travestitismo a 
cui Poli ricorre in dose 
massiccia allestendo una 
compagnia di soli uomini) 
non possono più da soli 
siglare l’Intenzione paro- 
distica. 

Il risultato è uno spet- 


tacolino breve (e forse di 
questi tempi è già un me¬ 
rito), qualche volta spas¬ 
soso, molto < nostrale » e 
quindi non esportabile. In- 
somma. per dirla In termi¬ 
ni parlamentari. Paolo Po¬ 
li chiede la fiducia agli 
spettatori non in base al 
programma, bensì solo e 
esclusivamente, per le ga¬ 
ranzie fornite dall’anzia¬ 
nità di servizio e dal suo 
indubbio talento di attore. 

Il pubblico è vero, sta 
dalla sua parte, almeno 
cosi è successo la sera del¬ 
la prima, ma Poli gioca in 
casa (e specialmente gio¬ 
ca sulle sue assenze da 
casa). 

Non sappiamo quanta 
parte dell’ovazione finale 
riguardi agli altri attori: 
tra 1 quali Marco Messeri, 
Donato Sanninl e Carlo 
Menni. 

a.d'o. 



c II tappeto volante». Acquarello di Giosetta Fioroni 


Giosetta Fioroni Dietro la pubblicità 

e le sue fiabe c’è anche voglia d’arte 


Da sabato scorso Giosetta Fioroni espone alla galleria « Signo¬ 
rina Rosina », in via Scipione Ammirato, le sue « Subitaneità a. 

E' il risultato di un lavoro maturato fin dal ’70: una lunga 
serie di quadri con vernice in allumir'), immagini molto lievi 
su fondo bianco, apparizioni incerte ai volti, sequenze di fi¬ 
gure, schemi di paesaggi ridotti a geometrie. 

Prosegue cosi l’itinerario della Fioroni sul tema < memo¬ 
ria » e sul tema « fiaba ». L’approfondimento su un complesso 
mondo intcriore si è col tempo modificato in una attenzione 
per la condizione magica e fiabesca. Disegni, acquarelli, ap¬ 
punti e fogli scritti illustrano questo clima, luoghi, eventi, 
apparizioni ed eterni personaggi popolano questo mondo nel 
contrasto tra maleficio e giovamento, consueto ed abnorme. 

Giosetta Fioroni vanta una lunga esperienza, costellata di 
una serie nutrita di mostre personali e collettive. In occasio¬ 
ne di questo appuntamento alla c Signorina Rosina » è anche 
uscito un suo libro con lo stesso titolo della esposizione, c Su¬ 
bitaneità », in copie limitate e di cui alcune accompagnate 
da un disegno originale. 


Bombardati dalla pubblicità, assuefatti dalla propaganda 
come da xm vizio, vediamo e non vediamo i manifesti e le 
immagini che ci scorrono accanto e che ci istigano all’acqui¬ 
sto, alla voglia, alla mania. Salvo, poi, ogni tanto, dire: « guar¬ 
da bello! » indicando un manifesto pubblicitario. Nelle stan¬ 
ze tappezzate di poster dei più giovani (quando usa ancora) 
compaiono cosi anche manifesti dii pubblicità, anche se di 
cinema o di mostre. 

E nelle sale degli e.\-giovani i più belli finiscono addirit¬ 
tura sotto vetro. Allora che cos’è, atona ed infame pub¬ 
blicità o c’è un po’ d’arte o almeno di piacevole pennellata? 

Mario Lover^ne, che pubblicitario lo è di professione, 
il suo lavoro ncn lo chiama esterofìlamente « design », ma ci 
assicura che c’è dietro qualcosa di più, l’impegno d’artista 
e dello studioso del colore, e parla di « propart » l’arte della 
(o nella) propaganda. E lo mette in mostra. 

Li abbiamo già visti i suoi manifesti, sul muri di Firen¬ 
ze, per conferenze della Regione o per cicli cinematografici: 
ora ce li ripropcoe alla Galleria Menghelli di via De’ I^i. 
Una rassegna tutta colore dal segno preciso, non più affian¬ 
cata dalle altre pubblicità, un po’ trite ed un po’ tristemente 
insidiose, ma in una « personale pubblicitaria » 


CINEMA 


Tra i ghiacciai 
pensando al 
disastro atomico 

Personaggi sentenziosi e facili metafo¬ 
re in «Quintet» di Altman • Un macchi¬ 
noso racconto composto «a sei mani» 
Un gioco incomprensibile e intricato 



Il regista Robert ALTMAN 


Non si è ancora spenta 
l'eco dell’insuccesso di 
«Quintet», che già circola 
negli Stati Uniti l’ultimis¬ 
sima opera del prolifico 
Altman (ben tredici film 
in dieci anni). Forse è 
troppo anche per Tinfatl- 
cabile clnquantaquattrenne 
di Kansas City, che oltre 
ai suol dà sempre un’oc - 
chlata e una mano a Quelli 
della sua scuderia. 

Per scrivere «Quintet» si 
è fatto aiutare dai collabo¬ 
ratori Frank Barhydt e 
Patricia Resnic, ma il ri¬ 
sultato a sei mani appare 
faticoso nella scrittura 
«letteraria» prima ancora 
di quella cinematografica. 
Le Intuizioni figurative di 
Altman, infatti, a comin¬ 
ciare dalle distese mono¬ 
cromatiche di bianco e 
dall’alone di nebbia che 
scontorna le immagini 
come in un incubo, sono 
appesantite dalla macchi¬ 
nosità del racconto, denso 
di simboli talora astrusi 

In un universo compre» 
so da una morsa di ghiac¬ 
cio per un'ipotetica e Im¬ 
provvisa glaciazione, i so¬ 


pravvissuti dagli strani 
costumi rinascimentali, 
senza memoria del passato 
nè attesa del futuro, si ag¬ 
girano per la città senza 
nome ricoperta di stalattiti 
(Altman ha utilizzato 1 
resti delle strutture futu¬ 
ribili dell’Expo di Mon¬ 
treal). Loro unica occupa¬ 
zione sembra essere l’in- 
comprensiblle greco del 
Quintet su tavolini penta¬ 
gonali, un gioco dell’elimi¬ 
nazione alla decima vitti¬ 
ma con giudici compieta- 
mente arbitrari che seguo¬ 
no sadicamente le fa.<d 
sanguinarie delle partite, 
mentre cani famelici at¬ 
tendono i cadaveri insepol¬ 
ti come nella maledizione 
di Antigone. 

Il cinque è un numero 
di cabala senza eccessive 
risonanze, ma nell’apoca¬ 
lisse nevosa come nel gio¬ 
co della morte non ci sono 
nè regole nè consolazioni. 
Essex (Paul Newman) 
cacciatore solitario di fo¬ 
che, arriva nella città di 
ghiaccio con ancora 
frammenti di memoria, 
sensazioni di amore, una 


compagna che porta la vi¬ 
ta in grembo a cui darà 
pietosa sepoltura nell’ac¬ 
qua del fiume, un concetto 
dell’individuo che infrange 
le regole assurde del caso 
e della‘violenza. Come un 
polveroso giocatore del 
vecchio West, il solitario 
accetta il rischio e la sfida 
del gioco, da vittima si fa 
vendicatore e riparte da 
solo verso nuove mitiche 
regioni Inseguendo 11 volo 
altrettanto solitario di u- 
n’anltra selvatica. 

Nell’Indistinto del bian¬ 
co, da dove era sbucato, si 
perde la figura deU’uomo: 
il sogno raggelato di Al¬ 
tman è finito. Produttore 
di se stesso, 

Altman ha mutato segno 
alla catastrofe, proprio 
quando gli incidenti nu¬ 
cleari sospingono Timma- 
ginarlo del pubblico verso 
Irriversibili fissioni termi¬ 
che, ma il gelo della sua 
finzione si allinea all'an¬ 
goscia (reale) del disastro 
di Harrlsburg. 

Giovanni M. Rossi 


Un volume storico edito dal centro studi 

75 anni di lotte 
per il lavoro 
raccolte dai 
giovani a Piombino 

Un lungo lavoro d'archivio - Già pronto il pri* 
mo opuscolo sulla Camera del Lavoro - Ricostrui¬ 
te le fasi più salienti del movimento operaio 



PIOMBINO — Setumu- 
cinque anni di storia del¬ 
la Camera del lavoro di 
FÌombino, un patrimonio 
estremamente ricco di si¬ 
gnificati e di lotte com¬ 
battute da una delle pun¬ 
te più avanzate della clas¬ 
se operaia del nostro pae¬ 
se, che la CGIL di zona 
si propone di far rivivere 
in un volume che dovrà 
uscire nel 1982. in occasio¬ 
ne. appunto, del 5. anni¬ 
versario della fondazione 
della Camera del lavoro. 

Una celebrazione tutt’al- 
tro che retorica, quindi, 
ma anche un impegno ar¬ 
duo. per affrontare il qua¬ 
le la segreteria della CGIL 
ha chiesto ia collaborazio¬ 
ne del Centro Piombinese 
di Studi Storici. 

I g.ovani del Centro non 
hsroo perso tempo e ^ 
sono messi subito al lavo¬ 
ro, selezionando paziente- 
mente il materiale esisten¬ 
te per riordinare l’archivio 
della (Jamera del lavoro, 
raccogliere o ricostruire 
testimonianze di protago¬ 
nisti. 

Un lavoro che ha già da¬ 
to i suol frutti. Oltre alla 

— 


ricostruzione dell’archivio, 
fatto di non secondaria 
importanza per tutti colo¬ 
ro che intendono studiare 
la storia dei movimento 
operaio piorabipese. è sta¬ 
to possibile ricavare e 
stampare un primo opu¬ 
scolo: « La Camera del la¬ 
voro di Piombino protago¬ 
nisti e lotte 1907-1972». 

Per la prima parte, cioè 
dalla fondazione della 
C.d.L. fino alla sua soppres¬ 
sione da parte del regime 
fascista, l’opuscolo si av¬ 
vale di due importanti 
contributi: quello di Pao¬ 
lo Pavilli. tratto dal libro 
« (Capitalismo e classe ope¬ 
rala a Piombino (1861- 
1918) ». e quello di Ivan 
Tognarini. tratto da un 
artìcolo pubblicato sulla 
rivista ffU Ponte» sulla 
occupazione delle fabbri¬ 
che negli anni 1919 29. 

Si sono in tal modo ri¬ 
costruite fasi salienti del 
movimento operalo piom- 
bìncse quali il dibattito 
precedente ed immediata¬ 
mente successivo ella na¬ 
scita della C.dJj. lo sciope¬ 
ro e la serrata del 1911, la 
esperienza dei consigli di 


fabbrica e le occupaz.oni 
del 1920. 

II periodo della ripresa 
dell’attività della C.d.L. 
dopo la guerra, con gli sta¬ 
bilimenti distrutti dai 
bombardamenti, è r.co- 
struito attrarerso la testi¬ 
monianza di Danilo Gistrl 
segretario in quel perio¬ 
do, e di alcuni sui colla- 
boraton. 

Fu proprio in quel per;o- 
do della ricostruzione che 
gli operai piomblnesi det¬ 
tero prova delle proprie 
capacità. Gli operai rac¬ 
cattavano ad uno ad uno 
l pochi pezzi di carbone 
dispersi nello stabilimen¬ 
to per preparare la pnnux 
canea deH’altoforno, men¬ 
tre cominciavano a fun¬ 
zionare 1 Consigli di ge¬ 
stione e si ricostruiva la 
struttura interna della 


C.d.L. 

Vennero poi i momenti 
difficili delle azioni poli¬ 
ziesche di Sceiba, della 
scissione sindacale opera¬ 
ta dalla corrente democri¬ 
stiana. 

Nel 1953 fu occupata la 
5tagona, una lotta dura 
che culminò con il licen¬ 
ziamento di 2000 operai e 
la chiusura dello stabili¬ 
mento. 

Non fu facile scuotersi 
da quella esperienza, men¬ 
tre ancora discriminazioni 
e licenziamenti venivano 
adoprati per fiaccare la 
iniziativa del movimento 
operaio. 

Dopo le battaglie degli 
anni ’50, la progressiva ri¬ 
conquista delle posizioni 
perdute. Poi arrivano le 
grandi lotte degli anni 
•68-69 che segnano un’altra 


positive svolta. 

Nel 72 le lotte per la pa¬ 
rificatone tra i lavorato¬ 
ri delie grosse aziende e 
quelle piccole e medie. 

L’opuscolo termina quin¬ 
di presentando una serie 
di biografie di protagoni¬ 
sti del movimento operaio 
p.ombinese: Torquato Ba- 
glioni, Ezio Bartalini. Pie¬ 
tro Oori, Goffredo Jermi- 
ni. Giuseppe Gaetano 
Mingrìno, Ferruccio Nic- 
colini, Umberto Pascila, 
Riccardo Sacconi, Emilio 
ZonnerinL Numerose so¬ 
no le fotografie di archi¬ 
vio che accompagnano 1 
testi. 

Perché tonto lavoro? La 
risposta a questo interro¬ 
gativo la troviamo nella 
Introduzlmìe ali’ opuscolo 
pubblicato scritto da Re¬ 
nato Rasplgnl, attualmen¬ 


te segretario dell.«i CGIL: 
« A quanti ci chiedessero 
le ragioni che ci hanno 
indotto a raccogliere il 
materiale che giaceva da 
anni negli eirmadl della 
C.d.L. ed a muoversi alla 
ricerca di tutto quello che 
è andato invece disperso, 
per ricostruire Tarchivio 
storico della nostra orga¬ 
nizzazione. risponderem¬ 
mo che oggi ciò deriva 
dalia necessità che abbia¬ 
mo di capire, dato il tra¬ 
passo generazionale, da 
dove veniamo e quindi la¬ 
sciare questo patrimonio 
di idee, di lotte e di sa¬ 
crifici a chL giovane, si 
avvicina ai problemi del 
movimento sindacale in 
genere e della CGIL in 
particolare ». 

Giorgio Pasquinucci 


«I Resti 
di Frinico » 
stasera 
al Teatro 
Affratellamento 

Debutta questa sera al¬ 
l’Affratellamento (turno 
B e pubblico normale;, 
alle ore 21,15 in prima as¬ 
soluta « I Resti di Frini¬ 
co» dì Rostagno. 

Frinico è il più antico 
tragico greco (VI-V Sec. 
A.C.). 

Di lui ci sono giunti 
solo pochi versi, e i ti¬ 
toli dì alcune tragedie. 
Sembra sia stato il pri¬ 
mo a kitrodurre nella 
tragedia caratteri fem¬ 
minili. 

Frinico segna un punto 
di rottura di per se stes¬ 
so drammatico: la cri¬ 
stallizzazione (per cosi 
dire) letteraria della rie¬ 
vocazione collettiva del 
mito. II grande fiume ora¬ 
le si trasforma in tradi¬ 
zione scritta. 

Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato venerdì (turno A 
e pubblico normale), sa¬ 
bato e domenica sempre 
alle 21.13 al Teatro Affra¬ 
tellamento. 

Sempre questa sera al¬ 
le ore 21,15 al Teatro del¬ 
la Pergola seconda ed ul¬ 
tima replica (turno B e. 
pubblico normale) de «La 
pace» di Aristofane, l’I/i- 
no alia pace nel segno di 
una speranza sempre at¬ 
tesa, presentato dal Tea¬ 
tro d’Arte di Atene ct.e 
già ha presentato con 
successo l’c Edipo re » di 
Sofocle. 

E’ questo l’ultimo gior¬ 
no per poter assistere al¬ 
le rappresentazioni del 
più autorevole teatro 
greco. 


CIOMEI 

LIVORNO 


Bio Presto 

L. 

5.100 

Dash 

» 

5.100 

Caffè Splendid 

» 

1.250 

Caffè Suerte 

» 

1.250 

Caffè Bourbon 

» 

1.300 

Olio Cuore 

» 

1.700 

Arachide Gradina 

» 

1.550 

Arachide Oio 

» 

1.650 

Semi vari 

» 

830 

Soia Lara 

» 

840 

Olio oliva 

» 

1.870 

Olio Dante 

» 

2.100 

Salsina Cirio 

» 

220 

Pummarò Star 

» 

260 

Pomodorissimo Santa Rosa 


da L. 470 a 

}> 

320 

Pelati Cirio Kg. 1 

» 

540 

Margarina Rama gr. 200 

» 

370 

Maionese Star gr. 90 

» 

290 

Otto dadi Star 

» 

260 

Pizza Star 

» 

540 

30 Filtri Star Tea 

>} 

390 

Ciao Crem gr. 250 

» 

790 

Ciao Crem gr. 480 

» 

1.450 

Tin TIn Alemagna 

» 

70 

Confett. Colombani gr. 350 

» 

450 

Corifett. Colombani gr. 700 

» 

850 

Confettura Colombani 



monouso gr. 30 

» 

60 

Cappuccino Star 

» 

430 

Biscotti Mulino Bianco 



pacco doppio 

» 

610 

Biscotti Mellin da L. 550 a 

1) 

380 

Biscotti Motta 



Melody Kg. 1 


1.350 

Biscotti Pavesinl 

» 

320 

Fagioli cannellini 

ì> 

190 

Acqua minerale Crodo 

» 

130 

ClappI cane gr. 400 

» 

390 

Kit Kat gr. 410 

» 

450 

Dent. Colgate gigante 

» 

680 

Dent. Durban’s gigante 

» 

680 

Dent. Pasta del Capitano 



famiglia 

» 

880 

Busta doppia talco Robert’s 

» 

295 

Ammorb. Coccolino 2 It. 

» 

1.490 

Lacca Panten da L. 2.450 a 

» 

1.250 

Deodor. Bac da L. 2.750 a 

» 

1.850 

Rasoi BIc 

» 

80 

Pandoro Bauli a metà prezzo 

Pandoro Bauli gr. 500 

n 

1.000 

Pandoro Verona gr. 750 

» 

1.300 


Panettone Motta a metà prezzo 
Panettone Alemagna a metà prezzo 
Pandoro Alemagna a metà prezzo 


OLPO SANSA E OLIVA 
LIRE 1.290 
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Decine di migliaia al corteo per la festa del Primo maggio 

Un solo grido: lottiamo per cambiare 


Giovani, donne, disoccupati e lavoratori hanno partecipato alla manifestazione indetta dalla Fe¬ 
derazione CGILrCISLrUIL • A via Medina il comizio di Marianetti: « Le elezioni non fermeranno 
il sindacato; bisogna chiudere subito e bene i contratti » - Grossa partecipazione nella regione 




Una visione panoramica della manifestazione per II 1. Maggio a Napoli 


Credito e Mezzogiorno - Un convegno del PCI ripropone una questione decisiva 


...sefincentìvo arriva tardi e ma 

, N 

E’ tutto da rivedere il sistema degli incentivi per V industrializzazione - Quattro punti concreti per una 
ridefinizione quanto mai urgente - Coordinamento amministrativo e programmazione democratica 



La politica del credito age¬ 
volato dopo essere stata per 
anni oggetto di discussione e 
di critiche nel mondo eco¬ 
nomico e sindacale ha rag¬ 
giunto anche le aule giudizia¬ 
rie. Stupisce, però, che ogget¬ 
to dell’inchiesta non siano i 
responsabili delle distorsioni 
di tali politiche ma i vertici 
della banca d'Italia che più 
volte le hanno criticate. Ei’ 
cosa nota infatti che vi è sta¬ 
to un uso eccezionalmente 
discrezionale e clientelare 
nella concessione degli incen¬ 
tivi. Molte valide iniziative 
non sono state finanziate 
mentre in altri casi imprese, 
■politicamente protette, song 
riuscite ad ottenere agevola¬ 
zioni finanziarie in misura 
superiore alle spese effetti¬ 
vamente sostenute. Recente¬ 
mente, anche in relazione al¬ 
le note vicende giudiziarie, 
sono state rinnovate proposte 
volte ad abolire il credito a- 
gevolato ed i contributi a 
fondo perduto, in guanto 
fonti di corruzione e ineffi¬ 
cienza. 

Altre voci hanno invece 
riproposto l’introduzione di 
un incentivo al fattore lavo¬ 
ro, aimerio in parziale sosti¬ 
tuzione degli incentivi in con¬ 
to capitale. Non ritengo che 
tali proposte siano giustifica¬ 
te. Le agevolazioni finanziarie 
sono strumento della politica 
industriale e regionale in 
paesi con livelli di reddito 
superiori a quelli italiani e 
con squilibri territoriali di 
gran lunga inferiori. 

Non ritengo esista attual¬ 
mente uno strumento, a me¬ 
no di non utilizzare provve¬ 
dimenti di natura ammini¬ 
strativa, che riesca a influire 
con egual efficacia sulla loca¬ 
lizzazione degli investimenti. 
Per quanto riguarda la sosti¬ 
tuzione di un incentivo al la¬ 
voro agli attuali incentivi al 
capitate (contributo a fondo 
perduto e credito agevolato) 
non penso che questo sia l’e¬ 
lemento che potrebbe modifi¬ 
care te scelte degli imprendi¬ 
tori per quanto riguarda i 
settori da localizzare nel 
Mezzogiorno e la scelta delle 
tecniche. Una diminuzione 
del costo del lavoro dell’or¬ 
dine del 15-25 per cento può 
avere effetti positivi sui livel¬ 
li del costi delle imprese ma 
non è tale da influire sulla 
scelta delle tecniche da usare 
o sui settori da localizzare 
nell’area incentivata. D’al¬ 
tronde anche l’esperienza in¬ 
glese mostra he questo tipo di 
incentivo non è molto accet¬ 
to dalle imprese. 

Ribadita la necessità delle 
agevolazioni finanziarie, per¬ 
ché questa politica acquisti 
maggior efficacia è necessa¬ 
rio il coordinamento delle a- 
gevojazioni con la politica e- 
cononiica a livello naz^nale. ^ 
Due sono i modi con i quali 
si può realizzare un coordi¬ 
namento fra le decisioni in 
materia di concessione degli 
incentivi e le direttive di po¬ 
litica economica a livello na¬ 
zionale: il coordinamento 
amministrativo ed a sistema 
decentrato. Il coordinamento 
di tipo amministrativo con 
slste nel valutarea livello di 
organo centrale le varie int- 
ziative e poi scegliere quelle 
che sembrano più coerenti 
con la politiai economica na¬ 
zionale. L’altra alternativa è 
che il governo precisi in mo¬ 
do abbastanza dettagliato i 
requisiti a cui ' debbono 
sottostare i progetti di inve¬ 
stimento, che possono godere 
delle agevolazioni; si delega¬ 
no poi organismi periferici 
ad esaminare le singole do- 

R ande, istruire le pratiche e 
‘Cidere sulla somministra¬ 


zione delle agevolazioni. In 
questo caso l’organismo peri¬ 
ferico è pienamente respon¬ 
sabile delle decisioni prese, 
senza dover ottenere ulteriori 
autorizzazioni. 

In Italia si è scelto una via 
di mezzo che riesce a com- 
pendiare'ìgli aspetti negativi 
dell’ùna è dell’altra soluzione 
e cioè la lentezza della solu¬ 
zione centralizzata e la di¬ 
screzionalità di quella decen¬ 
trata. E’ noto che la legge 
183 nei casi meno complessi, 
investimenti al di sotto di 
due miliardi, prevede l’inter¬ 
vento di tre organismi, l’isti¬ 
tuto speciale, la Cassa del 
Mezzogiorno, il ministero per 
gli Interventi straordinari. 
Nel caso di investimenti che 
superano i 10 miilardi inter¬ 
viene anche il Cipe e le Re¬ 
gioni (queste ultime a titolo 
consultivo). Procedure e- 
gualmente complesse sono 
previste dalla 675. Il risultato 


di tutto ciò è un enorme al¬ 
lungamento dei tempi di i- 
struttoria e quindi dei tempi 
di concessione degli incentivi 
senza aver minimamente mi¬ 
gliorato l’utilizzo delle risor¬ 
se, dal momento che è noto 
che gli organismi centrali in 
Italia non hanno gli strumen- 
’ ti per valutare 'in modo 
coordinato le varie domande 
di investimento. 

La discrezionalità nella 
concessione delle agevolazio¬ 
ni, in assenza di precisi e 
validi criteri da parte gover¬ 
nativa od in assenza di un’a¬ 
deguata struttura da parte 
degli organismi preposti, si è 
tradotta in passato in uno 
sperpero di risorse. Sembra 
allora molto più ragionevole 
ed efficiente un sistema di 
incentivi come quello in vi¬ 
gore in Inghilterra che pre¬ 
vede differenziazioni nel va¬ 
lore dei contributi per aree 
geoj0Pafiche ma all’interno di 


queste un livello di incenti¬ 
vazione eguale per tutte le 
imprese. 

Tali incentivi sono gestiti 
direttamente dagli uffici re¬ 
gionali del ministero ver 
l’Industria. Ogni organismo, 
nel sistema inglese, è piena¬ 
mente responsabile della ge¬ 
stione; senza dover chiedere, 
una volta istruita la pratica, 
ulteriori autorizzazioni. In tal 
modo ogni impresa che pen¬ 
sa di possedere i requisiti 
previsti dal governo per la 
concessione degli incentivi è 
sicura che entro un periodo 
di tempo limitato (general¬ 
mente non più di due mesi) 
dal momento della presenta¬ 
zione della domanda riceverà 
una risposta. Nel sistema 
inglese una parte degli incen¬ 
tivi, la più sóstanziosa. è 
concessa automaticamente 
dagli organismi decentrati al¬ 
le imprese che rientrano nei 
criteri indicati dal governo. 


«Questo Banco di Napoli 


deve cambiare statuto» 


Lo ha ribadito Valenzi all’assemblea generale - Decisiva 
la democratizzazione del consiglio di amministrazione 


L’assemblea generale del 
Banco di Napoli, convocata 
per discutere del bilancio ’TS, 
è stata anche quest’anno una 
occasione utile per fare il 
punto sullo stato e sulle pro¬ 
spettive del maggior Istituto 
pubblico di credito del Mez¬ 
zogiorno. Particolare rilievo 
ha assunto — ovviamente — 
l’intervento del sindaco di Na¬ 
poli. il compagno Maurizio 
Valenzi. E non soltanto per 
le cose che egli ha detto; 
ma anche, e soprattutto, per¬ 
chè è la dimostrazione di 
quale beneficio potrebbe trar¬ 
re la vita di quest’istituto da 
un consiglio di amministra¬ 
zione aperto alle e^ressioni 
democratiche della vita del¬ 
la città e del Mezzogiorno, 
degli Enti locali, dei rappre¬ 
sentanti della democraùa isti¬ 
tuzionale. E’ la questione del¬ 
la « riforma dello statuto »; 
questione centrale e decisiva 
per ogni sviluppo in avanti 
dell'attività del Banco di Na¬ 
poli. Questione che — non 
a caso — è stata il cuore 
deH’intervento del compagno 
Valenzi. 

Valenzi è partito da ima 
preoccupazione: « Tutto è an¬ 
cora in .alto mare a proi^ 
sito di quella che è sempre 
più urgente ed indisp«isabi- 
le "democratizzazione” dd- 
l’ente». La composizione per 
dir così « prefettizia » del con¬ 
siglio di amministrazione si 
basa ancora — |ia ricordato 
Valenzi — « su di una nor¬ 
ma "transitoria" che è an¬ 
cora in vita ad opera addi¬ 
rittura di un decreto luogo¬ 
tenenziale del 21 seUendiTe 
1944». E «mi sia permesso 
di ricordare — ha soggiunto 
■ il sindaco — che il primo 
statuto del Banco, approvato 
con decreto del gennaio 1864 
(113 anni fai), era assai più 
aperto è liberale» di quello 
attuale. 

Perchè Valenti — e con 
lui un amplissimo schiera¬ 
mento democratico, dentro e 
fuori 11 Ban<» — annette tan¬ 
ta importanza alla questione 
della riforma dello statitto? 
E’ pre^ detto, e con le 
stesse sue parole: «(kmti- 
nuando per questa via non 
vi può essere vero e proprio 
decentramento ed il pubblico 


denaro rischia di essere ge¬ 
stito al di fuori — se non 
addirittura contro — gii in¬ 
dirizzi programmatici delie 
articolazioni periferiche dello 
Stato, sia regionali che co- 
mimali. La riforma in sen¬ 
so rappresentativo e demo¬ 
cratico si impone cmche per 
avere ima più corretta ed 
aggiornata visione del mondo 
imprenditoriale e perchè non 
si ignorino i fermenti e le 
realtà emergenti, non ultima 
quella in continuo sviluppo 
del movimento cooperativo ». 

« La mia posizione — ha 
concluso su questo punto Va¬ 
lenzi — è ben chiara; è u- 
na posizione di critica netta 
ed energica contro il persi- 


Domani il 
convegno 
aU’hotel 
Mediterraneo 

Si tiene domani un 
confronto • pubblico sul 
tema « Credito e svilup¬ 
po economico: una risor¬ 
sa per il Mezzogiorno», 
organizzato dal comitato 
regionale del PCL 11 con¬ 
vegno, che sarà presiedu¬ 
to dal compagno Ricciotti 
Antinolfi, verrà introdot¬ 
to da Massimo Lo Cicero, 
membro della segreteria 
reglcnale comunista. Il 
convegno, cui partecipe¬ 
ranno Carlo Fermaritìlo. 
Gianni Manghetti ed .4n- 
tonio Scippa, sarà coQ- 
cluso da un intervento dì 
Luciano Barca, membro 
della direzione nazionale 
del nostro partito, 
n convegno si terrà do- 
j mani, con inizio alle ore 
9.30^ all’hotel Mediterra¬ 
neo. Proseguirà per l’inte¬ 
ra giornata, dopo una bre¬ 
ve pausa tra le 13 e le 
16, per concludersi, intor¬ 
no alle 18, con l’interven¬ 
to di Luciano Barca. 


stere di ritardi gravi, di in¬ 
certezze colpevoli e di man¬ 
canza di chiarezza sia nel- 
l'indicare i responsabili, sia 
neU’ambiguità con cui si af¬ 
fronta il problema dei tempi, 
dei modi e dell’entità reale 
delle modifiche che si è di¬ 
sposti a sostenere. Per cui 
il vero pericolo oggi non è 
più tanto quello che il rin¬ 
novo si faccia con la -vec- 
chia mentalità, ma addirit¬ 
tura che non si faccia af¬ 
fatto ». 

Valena è poi passato ad 
analizzare nel merito « le ra¬ 
gioni e le origini della crisi 
che hanno determinato lo sta¬ 
to di attuale dissesto, sia e- 
conomico che finanziario ». 
Ess e — secondo Valenzi — 
consistono: « 1) nel perseve¬ 
rare in scelte errate che han¬ 
no sciupato, nel corso degli 
anni, le potenzialità insite nel¬ 
la stessa esistenza e nelle 
proclamate funzioni dell’ente; 

' 2) nel persistere per lungo 
tempo con interventi finanzia¬ 
ri che invece di dare sostan¬ 
za al tessuto socio-economico. 

I produttivo, della situazione 
meridionale, si rivolgono 

qualche volta ancora al cam¬ 
po edilizio di tipo speculativo 
e non di rado si è ceduto a 
sollecitazioni di carattere 

clientelare; 3) nella crisi che 
travaglia il blocco di interes¬ 
si che è alle spalle dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente, che 
da un lato tenta di dare di 
sé. all’estemo. un’immagine 
ixmovatrice (o almeno razio- 
nalizzatrice) mentre daU’altro 

i deve accontentare quelle sol¬ 
lecitazioni particolaristiche 
che lo stesso gruppo ha —nel 
corso di questi anni — creato 
ed alimentato». 

Dopo aver messo In rigo- 
toso collegamento tutta que¬ 
sta analisi con lo stato eco¬ 
nomico e sociale del meri¬ 
dione, Valenzi ha concluso ri¬ 
cordando come per un ampio 
schieramento anche parla¬ 
mentare, la stessa eroga¬ 
zione dei 150 miliardi per la 
ricapitalizzazione del patrimo¬ 
nio è subordinata alla rifor¬ 
ma dello statuto. 

Toma quindi cosi la que¬ 
stione decisiva, anche per le 
stesse sorti finanziarie dell' 
Istituto di creditow 


Il margine di discrezionalità 
in questi casi è molto limita¬ 
to. Vi sono poi incentivi con¬ 
cessi direttamente dal centro 
per la promozione di settori 
industriali ritenuti strategici 
ai fini dell’economia naziona¬ 
le (microprocessori, etc.). 

Da quanto detto risulta clic 
la politica di industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno neces- ' 
sita di una sostanziale modi¬ 
fica del sistema degli incen¬ 
tivi e delle procedure di con¬ 
cessione degli stessi. Appare 
opportuno razionalizzare 
questa politica attribuendo 
agli attuali istituti di credito 
speciale la funzione di istituti 
di mediocredito nel Mezzo¬ 
giorno (evitando così anche 
la nascita dei mediocrediti 
regionali). Essi dovrebbero 
intervenire nel settore del 
credito a medio e lungo ter¬ 
mine e favorire lo sviluppo 
delle imprese del Mezzogior¬ 
no ed in particolare quelle di 
minori dimensioni per le 
quali più grave è il problema 
del reperimento di capitali. 
Ovviamente i prestiti dovreb¬ 
bero essere erogati n tasso di 
mercato. Occorrerebbe invece 
attribuire ad altri organismi 
la funzione di concedere age¬ 
volazioni finanziarie. A que¬ 
sto proposito sarebbe forse 
opportuno sostituire l’agevo¬ 
lazione basata sul contributo 
in conto interessi (un’impre¬ 
sa che ottenga un certo fi¬ 
nanziamento per un proprio 
progetto di investimento può 
chiedere ad un apposito or¬ 
ganismo un contributo in 
conto interesse). Sia il con¬ 
tributo in conto capitale che 
quello in conto interesse 
dovrebbero essere erogati 
dallo stesso organismo. 

Ricapitolando possiamo di¬ 
re che la politica di indu¬ 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no deve anzitutto prevedere 
una riforma del sistema degli 
incentivi basati sut seguenti 


iteri: 

I Le agevolazioni devono 

* essere concesse o da un 
ganismo centrale o da or- 
nismi periferici con piena 
sponsabiJità dell’istruttoria. 
I Fornire precise mdicazio- 
" ni agli organismi erogato- 

cosi da limitare la loro 
tcrezionalità. Sarebbe forse 
nveniente concedere le a- 
volazioni in misura fissa 
r tutti gli investimenti rea- 
•zati in una data aerea. Si 
irebbe pensare sia ad una 
fferenziazione dei contributi 
T aree geografiche, sia alla 
ncessione di agevolazioni in 
isura diversa ai vari setto- 
in ogni caso l’importante 
che siano indicati criteri 
olio precisi in modo tale 
e l’impresa che si trova 
ile condizioni previste dalla 
gge possa essere sicura di 
deve delle agevolazioni e di 
cevere il contributo in un 
’Tiodo di tempo relativa- 
ente ridotto. 

I Gli istituti di credito spe- 

* ciale che operano nel 
ezzogiorno dovrebbero tra- 
ormatsi in istituti di medio 
edito, erogando prestiti ai 
li tassi di mercato. 

a Sostituzione del contribu- 
" to in conto interesse con 
solo contributo in conto 
ipitale. 

E’ chiaro che anche una 
(fatta riforma del sistema 
i incentivazione nel Mezzo- 
òrno non risolve tutti i 
ròblemi della politica di in- 
’istrUxIizzazione del Sud, la 
Itale dovrebbe servirsi anche 
«gli altri strumenti già esi- 
enti, la cui gestione è asso¬ 
ltamente inadeguata. 

Alfredo Del Monte 


Professore dì Economia 
Politica neU’Universltà 
di Napoli 


D clima elettorale c’è e si 
sente. Si sente innanzitutto 
negli slogan scanditi nel cor¬ 
teo del 1. maggio. «E’ ora 
di cambiare, il PCI deve go¬ 
vernare ». Il grido, pronuncia¬ 
to da mille voci, rimbalza dal¬ 
la testa alla coda del lungo 
serpente umano. Si sgolano 
i comunisti, ma anche i la¬ 
voratori di diverso orienta¬ 
mento politico sono convinti 
che la « questione comunista » 
è il nodo centrale del nostro 
Paese. 

Lo ricorda anche Agostino 
Marianetti, uno dei segretari 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL, quando 
prende la parola in via Me¬ 
dina: «Ci sono le elezioni po¬ 
litiche che il sindacato non 
voleva. Questo non significa 
però che il sindacato sarà 
assente dalle questioni oggi 
aperte, innanzitutto il rinno¬ 
vo dei contratti ». Subito do¬ 
po Marianetti ha ancora una 
volta chiarito la posizione del¬ 
la Federazione sindacale sul 
(juadro politico: « Au.spichia- 
nio un governo di unità na¬ 
zionale. fondato sulla collabo- 
razione di tutte le forze de¬ 
mocratiche ». 

Un 1. maggio di festa, dun¬ 
que, com’è tradizione del mo¬ 
vimento operaio, ma anche di 
riflessione sulle grandi que¬ 
stioni del Mezzogiorno, e di 
lotta. 


dito, del discor.so di Maria- 
netti è così tutto dedicato alle 
vertenze contrattuali. Il diri¬ 
gente sindacale ha ricordato 
il senso di responsabilità di¬ 
mostrato dai lavoratori che 
iianno contenuto le loro ri¬ 
chieste salariali a livelli ac¬ 
cettabili per il nostro siste¬ 
ma economico. « Ma nonostan¬ 
te questo — ha aggiunto Ma- 
rianetti — il padronato ha 
sferrato ugualmente un attac¬ 
co, che potremmo definire 
ideologo, contro il sindacato. 
La Confindustria e Carli si 
sono opposti innanzitutto al 
diritto d’informazione che i la¬ 
voratori rivendicano nelle scel¬ 
te di politica industriale ». 

Insomma Carli e «lor signo¬ 
ri » dicono che la libertà nel 
paese è in pericolo perché il 
sindacato, i lavoratori, chie¬ 


dono di sapere come verran¬ 
no utilizzate le risorse pro¬ 
duttive. Ma qual è stata fino¬ 
ra la libertà degli imprendi¬ 
tori? Gli effetti li possiamo 
vedere tutti coi nostri stessi 
occhi. Un Mezzogiorno sem¬ 
pre più povero e un Nord con¬ 
gestionato e sovraaffollaio. 
Casi .Apomi 2 a Pomigliano 
d’.Arco rischia di saltare de¬ 
finitivamente, ma intanto mi¬ 
gliaia di disoccupati meridio¬ 
nali hanno ripreso la valigia 
per emigrare a Torino, la ca¬ 
pitale FIAT. 

E allora qual è realmente 
il potere per cui lottano i la¬ 
voratori insieme al sindaca¬ 
to? E' il potere di program¬ 
mare seriamcnie l’uso delle 
risorse; di risolvere finalmen¬ 
te in modo po.sitivo i mille 
mali del Mezzogiorno d’Italia: 


di dare credibilità alle istituì 
zioni democratiche. 

« Una giornata di festa al¬ 
lora? — si era chiesto poco 
prima Orlando Polignano, 
parlando a nome della Fetie- 
razione sindacale napoletana 
— questo 1. maggio un’altra 
tappa della lotta per dare a 
Napoli e al Mezzogiorno un 
volto più civile ». La stessa 
tensione era presente nelle 
manifestazioni che si sono 
moltiplicate in tutta la Cam¬ 
pania. 

Particolarmente combattiva 
quella che si è svolta a Ca¬ 
serta. Grossa partecipazione 
si è avuta anche ai cortei di 
Salerno, Renevento e Avelli¬ 
no. In Irpiiiia, infine, inizia¬ 
tive dei sindacali ci sono sta¬ 
te anche nei centri maggiori 
* della provincia. 


Convocato martedì il Consiglio regionale 

Non passa la manovra de 
della crisi ad oltranza 

Si dovrà discutere della lista e del programma del Partito co¬ 


munista - scudocrociato aveva richiesto un ulteriore rinvio 


Neppure la pioggia — che 
ha fatto venire alla mente 
un'altra grande manifestazio¬ 
ne popolare tenutasi qui a 
Napoli sotto scrosci gelidi di 
acqua di un mese la, il 6 apri¬ 
le — ha smorzato Tentusia- 
smo dei partecipanti. Quanti 
erano? Decine e decine di 
migliaia, giovani, donne, di¬ 
soccupati e lavoratori venuti 
da tutta la provincia (con la 
eccezione di Castellammare 
dove c’è stato un corteo di 
un migliaio di persone). Gli 
striscioni di CGIL, CISL, UIL 
e dei consigli di fabbrica si 
confondono con quelli delle 
sezioni comuniste e della 
FGCI. Anche i socialisti, per 
Toccasione, hanno dato il «bat¬ 
tesimo» a decine di bandiere 
rosse col nuovo simbolo del 
partito. E poi tanta musica: 
c’è la banda di Bacoli e quel¬ 
la di Afragola; suonano ritmi 
allegri, ma dentro c’è tanta 
tensione, un modo diretto di 
comunicare la propria voglia 
di lottare per cambiare. 

C’è anche una « mostra iti¬ 
nerante »; l’hanno allestita i 
compagni della sezione comu¬ 
nista di Secondigliano; sono 
sei grosse fotografie a colo¬ 
ri; rappresentano i vicoli Cen¬ 
si. un susseguirsi di « bassi » 
umidi e malsani. « Grazie DC, 
tocca a noi comunisti rico¬ 
struire Napoli e i vicoli Cen¬ 
si. per battere il ” male oscu¬ 
ro’’. per una medicina pre¬ 
ventiva al servizio del prole¬ 
tariato». è la scritta di se¬ 
vera condanna al malgoverno 
trentennale. 

II risanamento urbanistico 
ed edilizio della città è uno 
dei temi di fondo dell’inizia¬ 
tiva sindacale qui a Napoli, 
insieme alla richiesta di chiu¬ 
dere subito e bene i contratti 
e di creare maggiore occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. L’altro 
argomento di questo 1. mag¬ 
gio 1979 è appunto quello dei 
contralti di lavoro delle gran¬ 
di categorie dell’industria e 
deH’agricoltura. Il secondo 
passaggio, quello più applau- 


E’ stata fissata per mar¬ 
tedì prossimo la riunione del 
Consiglio regionole, che do¬ 
vrà esprimersi sulla lista e 
sul programma presentato 
dai comunisti per risolvere 
una crisi che si trascina (per 
volontà della DC e per l’am¬ 
biguità degli altri partiti) or¬ 
mai da 4 mesi. I consiglieri 
regionali del PCI, come i 
nostri lettori sanno, hanno 
dovuto far ricorso a una pre¬ 
cisa norma del regolamento 
per poter ottenere la riunio¬ 
ne del consiglio in tempi 
brevi. 

La sensibilità politica della 
DC era infatti tanta (si fa 
per dire, naturalmente...) che 
i ■democristiani avevano chie¬ 
sto un ulteriore rinvio a do¬ 
po il 10 maggio, perchè im¬ 
pegnati in questioni interne 
di partito. Come dire che 
gli interessi della DC sono su¬ 
periori a quelli delle popola¬ 
zioni della Campania. Ma co- 


In occasione dell’Anno in¬ 
temazionale del fanciullo la 
anuninlstrazlone comunale ha 
acquistato SO mila biglietti 
per lo Zoo da distribuire tra 
gli alunni delle scuole comu¬ 
nali. 

I biglietti sono in distribu¬ 
zione presso gli uffici del 
provveditorato. 

Grazie a questa iniziativa, 
costata complessivamente 25 
milioni, molti bambini po¬ 
tranno visitare, forse per la 
prima volta, uno dei più in¬ 
teressanti giardini zoologici 


si — ovviamente — non è 
e la dura battaglia portata 
avanti in queste settimane 
dal PCI intende sottolineare 
l’inaccettabilità di questi me¬ 
todi. 

La DC poi pretende che 
sia escluso dal governo del¬ 
la regione l’unico partito che 
finora si è dimostrato in 
grado di presentare un pro¬ 
gramma preciso e ricco di 
impegni concreti e una lista 
di assessori. 

La prossima riunione del 
Consiglio, dunque, prevede 
che .si voti su questa lista e 
su questo programma. 

L’articolo 34 dello statuto 
pre-scrìve che nelle due prime 
votazioni la seduta sia vali¬ 
da con l’intervento dei due 
terzi dei consiglieri in carica 
(e cioè 40). 

In queste prime votazioni 
per eleggere la giunta è ne¬ 
cessaria la maggioranza as¬ 
soluta dei presenti. 


Proprio per questo l’annun¬ 
cio della distribuzione dei bi¬ 
gliétti è stato accolto con 
vivo entusiasmo e molte clas¬ 
si hanno già organizzato visi¬ 
te di gruppo. Ma l’iniziati¬ 
va del (Comune è particolar¬ 
mente importante anche per 
un altro aspetto. 

Lo Zoo di Fuorigrotta ver¬ 
sa infatti in precarie condi¬ 
zioni finanziarie, tanto che 
di recente si è dovuto ridur¬ 
re l’ammontare delle spese 
per il cibo agli animali. 

Qualche volta, ad esempio 


Nella terza seduta, la sedu¬ 
ta è valida con 31 presenti e 
la giunta viene eletta a mag¬ 
gioranza sentplice. 

In ogni caso chi si assu¬ 
me la responsabilità di vota¬ 
re contro la lista e il pro¬ 
gramma comunista dovrà an¬ 
che chiarire come e quando 
avrà fine la crisi regionale. 
L’iniziativa comunista ha. co¬ 
munque, già messo in moto 
una vivace dialettica nei par¬ 
titi: è nolo, infatti, che tre 
consiglieri socialisti su sei 
non condividono la lìnea scel¬ 
ta dalla segreteria regionale 
socialista perchè la ritengono 
subalterna agli interessi de e 
che nella stessa DC c’è chi 
si rende conto che la mano¬ 
vra della « crisi a oltranza » 
e dei congelamenti della vita 
dell’istituzione potrebbe risol¬ 
versi In un pericoloso «boo¬ 
merang » per lo ecudocro- 
ciato. 


ai felini sono state date in 
pasto teste di pollo. Di fron¬ 
te a questa situazione di 
estremo disagio, il cui pro¬ 
lungarsi avrebbe potuto ad¬ 
dirittura indurre alla chiusu¬ 
ra dei cancelli, il Comune 
ha deciso di intervenire. 

I biglietti sono stati dun¬ 
que acquistati sotto forma 
di contributo. 

Sono intanto in prepara¬ 
zione altre significative ma- 
nif^tazioni pubbliche per Io 
anno intemazionale del fan¬ 
ciullo. 


Sono stati acquistati dalla amministrazione comunale 

50.000 biglietti omaggio 
per fare visitare lo Zoo 

Alla iniziativa sono interessati i bambini delle scuole elementari e medie 
La distribuzione dei talloncini di entrata avverrà presso il Provveditorato 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 3 maggio 1979. 
Onomastico: Filippo (doma¬ 
ni Gottardo). 

NOTIZIE 

CIDI 

Domani alia Nuova Italia 
— via Carducci 15 — alle 
ore 17 Tullio De Mauro par¬ 
lerà su: « Quale grammatica, 
perchè? Per chi? » neH’am- 
bito degli incontri organizza¬ 
ti dal Cidi. 

ASSEMBLEA 
SUL TRASPORTO 
PUBBLICO NELLA 
ZONA FLEGREA 

Domani alle ore 18 presso 
la sala del consiglio di quar¬ 
tiere di Fuorigrotta in via 
Benedetto Cariteo (locali del¬ 
la sezione comimale di Fuo¬ 
rigrotta) si terrà una assem¬ 
blea-dibattito su: « Situazio¬ 
ne del trasporto pubblico nel¬ 
la zona flegrea, con partico¬ 
lare riferimento alla grave si¬ 
tuazione della Sepsa ». L’in¬ 
contro è indetto dai consigli 
di quartiere delia zona fle¬ 
grea su istanza della cellula 
PCI e del collettivo nuova si¬ 
nistra della Sepsa. 

CULLA 

E’ nato Luigi, primogenito 
dei compagni Antonio Guari¬ 
no e Amelia Catalano. Ai due 
giovani compagni gli auguri 
dei comunisti della cellula 
Sip, della federazione e del¬ 
la redazione de l’Unità. 

MOSTRA DI LIBRI 
DI TESTO 

E’ stata inaugurata ieri e 
resterà aperta fino a lunedi 
prossimo la Mostra dei libri 
di testo per la scuola media, 
nella scuola « Coppino » in 


via Acitillo 37. La rassegna 
è stata organizzata dal 
Cogidas della zona Vomero e 
dai comitato dei genitori. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Rivi*ra: Via. Carducci, 
21; Riviera di Ghiaia, 77; Via 
Mergellina, 148. S. Giu**pp*- 
S. Ferdinando; Via Roma, 
348. Marcato-Pendino: P.zza 
Garibaldi. 11. S. Lorenxo-Vica- 
ria Poggioraala: & Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centrale 
C.SO Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova, SO. Stella, S. Carlo 
Arane: Via Foria, 201; Via 
Materdei, 72; Corso Garibal¬ 
di, 218. Colli Aminai: Colli A- 
minei. 249. Vomaro-Aranella: 
Via M. Piscicelli, 138; Via L. 
Giordano, 144; Via Meriian*. 
33; Via D. Fontana, 37; Via 
Simone Martini, 80. Fuori- 
grotta: P.zza Marcantonio Co¬ 
lonna. 21. Soeeavo: Via Epo- 
meo, 154. Poxxwoli: Corso Um- 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 


berto, 47. Miano-Sacondiglia- 
no: Corso Secondigliano. 174. 
Posillipo: Via del Casale. 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli, 726. 
Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chiaiano. Marianella. Pltcino- 
la: Corso Cìaiano, 28 • Na¬ 
poli. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8130-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 • 41.85.92); Mon- 
tacahrario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranalla (telefo¬ 
no 24.36.24 • 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.83.42); 


Ponticelli (tei. 756.20.82); Soe- 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68) ; Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (tele¬ 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei, 726.19AI - 726,42,40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(teL 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Loranxo-Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato > 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome¬ 
re (telef. 36.00.81 - 37.70.62 - 
36.17.41); Piacinola - Maria- 
nalla (tei. 740.60.58 • 740.63.70); 
Poggioraal* (tei. 739.53.55 - 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 



esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7/b 
tei. 081/418886-406811 


arredamenti 

moderni 


sede 

80121 napoli 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
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napoli ■ Campania / PAG, il 


In tutta la Gampariia si sviluppa il dialogo con gli elettori 


SALERNO — La sera del Prl- 
mo maggio si è aperta a San¬ 
sa la campagna elettorale 
dei comunisti del Vallo di ‘ 
Diano con un comizio del 
compagno Abdon Alinovi, re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne meridionale- del PCI e 
membro della Direzione. Più 
di mille persone affollavano 
la vdsta piazza del Convento, 
decine di bandiere rosse, 
una presenza attenta ed en¬ 
tusiasta. 

Cerano delegazioni delle 
sezioni del Basso Cilento, 
della zona del Saprese e del 
Vallo di Diano. Faceva da 
cornice alla manifestazione 
la gente affacciata ai bal¬ 
coni delle case tutt'intorno, 
altre centinaia di parteci¬ 
panti. La combattività e la 
forza di un partito vivo ed 
all'attacco si era espressa già 
nel corteo disceso verso la 
piazza partendo dalla parte 
alta ' del paese. Un partito 
che soprattutto nel Vallo di 
Diano è riuscito nell’ultimo 
anno a costruire e a far 
crescere, nonostante sia mol¬ 
to giovane, la propria espe¬ 
rienza di lotta al fianco d^i 
contadini e degli operai, quel¬ 
li della « Marmitalia ». ad 
esempio, nelle realtà coope¬ 
rative come in quelle ammi¬ 
nistrative. 

L'esperienza dei comunisti 
alla direzione del comune dt 
Sala Conslilna. dove sinda¬ 
co è il compagno France¬ 
sco Auleta, candidato aVa 
camera dei deputati, rappre¬ 
senta. per esempio, un ba¬ 
gaglio politico importante 
che va a rafforzare il bilan¬ 
cio positivo del lavoro svol¬ 
to dai coììiunisti nel Vallo 
di Diano. 

« Sanzu non è più un cuo¬ 
re rosso isolato nelle, zone 
bianche del .Mezzogiorno in¬ 
terno, non è più un'esperien¬ 
za a.s'ìedtata; mn anzi si so¬ 
no già create le condizioni 


Da Sanza un segnale 
per le zone interne 

r « 

« Sono quelle che più hanno pagato il malgoverno de »; ha detto 
Alinovi, aprendo la campagna elettorale - Polemica con De Mita 


perché l'esperienza di Sanza 
diventi non una eccezione 
ma una regola anche nel¬ 
l'Italia meridionale ». Con 
questa affermazione il com¬ 
pagno Alinovi ha iniziato il 
suo discor-io polemicamente 
con il capolista della DC, 
on. De Mita, che proprio a 
Sanza aveva espresso la 
preoccupazione della DC per 
la situazione del paese e 
l'esigenza di « cancellare V 
anomalia » deU'amministra- 
zlone rossa di Sanza. 

« Del resto nello .sviluppo 
del PCI e della sinistra nel¬ 
le zone interne — ha detto 
Alinovi — si esprime una 
volontà nuova delle popola¬ 
zioni che avvertono il p^so 
negativo di un predominio 
democristiano 'che dina da 
oltre trent'anni 

Non é un caso che proprio 
là dove la DC ha piti forza, 
lì vi è un massimo di arre¬ 
tratezza. di abbandono e di 
sottosviluppo. Il Mezzogior¬ 
no interno non riuscirà mai 
a decollare finché non riu¬ 
scirà a liberarsi del peso del 
clientelismo, del trasformi¬ 
smo. della dominazione demo¬ 
cristiana e del suo sistema di 
potere ». « La DC — ha con¬ 
tinuato Alinovi — usa le ba¬ 
si elettorali e di massa del 
sud in senso moderato e con¬ 


servatore. impedisce una rea¬ 
le programmazione dell'eco- 
nomia italiana che, sola, può 
garantire lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Così si aggra¬ 
va la contraddizione Nord- 
Sud ed il Mezzogiorno, spe¬ 
cialmente quello delle zone 
interne, viene ricacciato sem¬ 
pre di più verso l’area del 
sottosviluppo. Rispondendo 
alle esigenze nazionali — ha 
continuato Alinovi — di lot¬ 
ta alla crisi economica che 
attanaglia il paese da molti 
anni, il PCI non aveva ne¬ 
gato il suo apporto aU’lndo- 
mant del 20 giugno per far 
fronte, in nuovo clima di so¬ 
lidarietà democratica, alle 
principali emergenze della 
situazione italiana. 

Dobbiamo mettere sotto ac¬ 
cusa la DC non soltanto per 
il malgoverno di 30 anni, 
ma anche perche in questi 
due anni e mezzo non è sta¬ 
ta capace di cogliere l'occa¬ 
sione della collaborazione 
con il PCI per affrontare in 
modo nuovo le grandi que¬ 
stioni della crisi strutturale 
del Paese: la questione meri¬ 
dionale, la questione dei gio¬ 
vani e della occupazione ». 

« Uscendo dalla maggioran¬ 
za — ha conUnuato Alino, 
vi — il PCI ha spezzato il 
gioco dei rinvii, del gover¬ 


nare giorno per giorno, del 
sottile tentativo di ricostitui¬ 
re da parte della DC le basi 
del vecchio predominio. Se 
oggi si va a votare per la 
terza volta in 10 anni, anti¬ 
cipatamente rispetto alta sca¬ 
denza, ciò significa che si è 
creata una contraddizione dt 
fondo da un lato tra una 
spinta popolare di massa che 
vuole un profondo cambia- 
mento dei contenuti e di me¬ 
todi dell’azione del govefno, 
e dall’altro lato, una pretesa 
come quella della DC di man¬ 
tenere un vecchio e fallimen¬ 
tare predominio. Gli eletto¬ 
ri devono sciogliere questa 
contraddizione spostando in 
avanti e a sinistra il risul¬ 
tato del 20 giugno del '76 ». 

Il compagno Alinovi ha ri. 
cordato che la spinta del 20 
giugno è stata forte .soprat¬ 
tutto da Napoli in su. « E' 
venuto il momento — egli 
ha detto con forza — che 
diventi travolgente da Napoli 
in giù. Solo un Mezzogiorno 
che si ri.scatti rispetto nll'an- 
tico vredominio dei gruppi 
di potere locah e si unisce 
con le parti più avanzate e 
progre'iite del Paese può riu¬ 
scire davvero ad operare la 
propria emancipazione. Per 
quel che riguar'in il Partito 
socialista. '7 PCI, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno, afferma 


l’esigenza dell’unità. Comuni¬ 
sti e socialisti governano in¬ 
sieme bene gran parte dei 
Comuni e delle Regioni del 
Centro e del Nord. Il merito 
non può essere certo di un 
partito solo. Ma nelVltalia 
meridionale, a cominciare 
dalla regione Campania, i so¬ 
cialisti sono al rimorchio del¬ 
la Democrazia cristiana jn un 
centrosinistra che è in crisi 
permanente e che paralizza 
e degrada la vita delle isti¬ 
tuzioni. Purtroppo proprio nel 
Vallo di Diano e nella prò- 
vincia di Salerno si hanno 
esempi di candidati sociali¬ 
sti che usano gli stessi me- 
tod> della. DC e persino dei 
vecchi gruppi monarchici e 
di destra: promesse elettora¬ 
li. distribuzione di mance. 

« E' augurabile — ha con¬ 
cluso .Alinovi — che il PSl 
si Uberi di tutto questo e 
comprenda che lavoiando 
unitariamente con il PCI esso 
diventa più forte, aumenta il 
prestigio della sua autono¬ 
mia e la sua forza di contrat¬ 
tazione e quella di tutta la 
sinistra nei confronti della 
Democrazia erisfiann. Cedere 
alla preaitidMale anticomu- 
utsfa de^ia DC Pianifica Inde¬ 
bolire il partito socìalfsia. 
per onesto — ha ''onclusn 
Alinovi — chiediamo aali 
eleltor’ vn'avani’f’ta di tutta 
In Q jiìrirn e chiediamo, so¬ 
prattutto. un successo del 
PCI per aaranfire lo cvilup 
PO unUorlo della sinistra e 
deUn democrazia italiana ». 

prima del compagno Alino, 
in avevano portato i saluti i 
ranprpsentonU dei comunisti 
del panrese, del Vallo di Dùt- 
nn ed avevano parlato in 
applauditi discorsi il rompa- 
ano Aidata, sindaco di Sala 
Consilina e candidato alia 
Comare ad :f anpivoano Gei), 
narn Bonomo. sindaco di 
Sanza. 

f. f 


Faticoso varo delle candidature per Napoli e Caserta 


La DC fa un bel colpo! Ha 13 csplilsta 


Lo scudocrociato neppure nella formazione della lista è riuscita a superare la divisione in feudi 
e gruppi di potere - Candidato ex deputato missino - Sabato mattina conferenza stampa del PCI 


Cominciano fin dalla lista 
i « peones », Il termine, in ve¬ 
rità. viene usato in genere 
per indicare i deputati de 
die non contano niente, ia 
« palude » della Camera. Ma 
la DC di Napoli c di Caserta 
ila deciso di estendere la re¬ 
gola e di cominciare fin dal¬ 
la formazione della lista a 
ripartire i candidati in « buo¬ 
ni » e « non buoni ». E casi 
su 39 candidati alla Camera 
la DC. come scriviamo anche 
in altra parte del giornale, 
ne presenta ben tredici fuori 
ordine alfabetico. Si comin¬ 
cia con Scotti (numero l), 
Gava e Bosco e poi si contl- 


Segretaria 
del Policlinico 
rubava i soldi 
delle visite 

La segretaria del dottor 
Prancesco Mazzel. docente 
Iella clinica di Semeiotica 
•hirurgica del 2. policlinico 
ì stata arrestata ieri dai ca- 
rabloieri della compagnia Vo¬ 
mere, diretti dal capitano Li- 
[jero Lo Sardo. La donna era 
colpita da un ordine di cattu¬ 
ra emesso dal sostituto pro- 
:uratore Carmine Pace, per 
peculato e concorso in incen¬ 
dio doloso. 

Maria Mele — questo il no¬ 
me della segretaria — aveva 
per quasi due anni sottratto 
il ricavato delle visite ambu- 
atoriali (quasi 11 milioni) del 
dottor Ma^^eì. La d'-nna è 
accusata anche di aver tenta¬ 
to di bnicifire il 22 ai • e 
scorso gli atti amministra¬ 
tivi dai quali risultava il man¬ 
cato versamento 


nua con l vari Armato. Man¬ 
cini. Lohianco, Cirino. Pomi¬ 
cino. tutti i deputati uscènti. 

Da notare che neppure in 
questi tredici vige l’ordine 
alfabetico. Si tratterà di ca¬ 
pire bene nei prossimi giorni 
qual è mai l’ordine seguito, 
su quali criteri si basa la 
sequela di ex deputati — tra 
i quali è riu.scilo ad « infi¬ 
larsi » Ugo Grippo, già pre- 
.sidente del gruppo regionale 
democristiano. 

Tra gli altri candidati un 
altro « segnale » significativo 
è rappresentato dalla presen¬ 
za in Usta di Gennaro Al¬ 
fano, già deputato del MSI 
nel ’72 e ricandidato dai neo¬ 
fascisti nel ’76. Ma non elei- 
to. DI qui. forse, la ■« folgo¬ 
razione » che ce lo ripresenta 
oggi nella Usta democristiana. 

Per 11 ■ resto due sole le 
donne e vari capi-zona e capi¬ 
clientela, personaggi il cui 
nome si è spesso Ietto sui 
giornali, in questi anni, di 
solito coilegaù) a una non 
proprio corretta gestione del¬ 
la vita pubblica e ammini¬ 
strativa. Il segretario deUa 
CISL napoletana Michele Vi- 
scardi, che ha lasciato il sin¬ 
dacato per le lezioni di li¬ 
sta: in - (Minine alfabetico e 
ali'ultimo posto. Ma su que¬ 
ste questitmi ci sarà tempo 
e modo per ritornare. Intanto 
è stata indetta per sabato 
mattina alle 10,30 al Circolo 
della stampa la conferenza 
del PCI dedeata a « Mezzo¬ 
giorno. Italia, Europa: le 
proposte di governo del PCI ». 

Introdurranno i compagni 
■ Abdon Alinovi, della Dire¬ 
zione e il sen. Aldo Masullo, 
I candidato al Parlamento eu- 
' rcpeo. Presiederà il compagno 
I Giorgio Napolitano, della Di- 
i rezione. 


Si prepara per sabato una giornata di lotta regionale 

II piano di sviluppo agricolo ? 
I contadini lo aspettano dal ’78 


I contadini della Campania 
preparano per sabato una 
grande giornata di lotta re¬ 
gionale. La Confedeiazione 
italiana coltivatori ha già pro¬ 
grammato — e lo ha annun¬ 
ciato ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa — 
una serie di manifestazioni 
nei centri della ' regione: in 
provincia di Napoli la mani¬ 
festazione più imoortante si 
terrà a Nola, precisamente 
a Boscofengone, dove si tro¬ 
vano le terre espropriate da 
anni ralla SIR di Nino Ro¬ 
velli per la costruzione di uno 
stabilimento. Quelle terre con¬ 
tinuano ad essere abbandona¬ 
te, mentre delio stabilimento 
ormai non si parla più. Altre 
manifestazioni si terranno a 
Benevento con il concentra¬ 
mento in viale Madonna delle 
G.razie e un comizio a piazza 
Santa Sofia: a Eboli con una 
assemblea nella sala Ginetti; 
a Piedimonte Malese con un 
corteo che partirà da piazza 
Ferrovia e si concluderà in 
piazza Roma. In provincia di 
Avellino, invece, ci .sarar.no 
assemblee di zona: a Baiano 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale. a Monte Miletto, nel 
cinema, a Cervinara nella sa¬ 
la del Consiglio comunale. 


Quali sono i temi al centro 
della giornata di lotta dei la¬ 
vera tori delia terrà? Inanzi- 
tutto l’approvazicne dei piani 
regionaìi di settore per Torto- 
frutta, la zootecnia, la fore¬ 
stazione. le zone interne. Il 
governo lia approvato con ri- 
tar'i) il piano pluriennale per 
T applicazione della legge 
« qiiadritogHo ». ma la giunta 
regionale aveva tutto il tem¬ 
po (ler noter poi prcdisjwrre i 
provvedimenti di sua compe¬ 
tenza Las-sessore Amato, del 
re.sto. già nel settembre ”78 
SI impegnò con le organizzn- 
zicni contadine per la rapida 
approvazione del piani di set¬ 
tore agricoli. E’ passato più 
di un anno e l contadini stan¬ 
no ancora aspettando. 

« Basta con !a politica dello 
sfascio condotta da alcuni set¬ 
tori del partito dì maggio¬ 
ranza! ». Questo è lo slogan 
all’insegna del quale i con¬ 
tadini sabato manifesteranno 
in tutta la regione. Il pres¬ 
sappochismo con il quale la 
giunta regionale ha affrontato 
i problemi dell’agricoltura ri¬ 
schia di far perdere l finan¬ 
ziamenti previsti 

La Regione — dicono alla 
Confcoltivatori - deve legi¬ 
ferare e programmare subito. 


Identificato 
il cadavere 
trovato 
a Licola 

E’ stato identificato ieri 
sera da: carabinieri agli or¬ 
dini de! colonnello Rocchiet- 
ti. il cadavere trovato l’altro 
pomeriggio verso le ore Ì7 in 
una cava di tufo, ormai in 
disuso, nei pressi di Licola. 
Sì tratta di Antonio Cesare, 
di anni 23 abitante a Barra, 
scomparso dalla sua abita¬ 
zione il 7 aprile scorso, dove 
si trovava in licenza di con¬ 
valescenza. Ai riconoscimen¬ 
to si è giunti con sicurezza 
grazie ad un tatuaggio 
Re.stano ancora misteriose 
le cau.se d iquesto omicidio 
che è .stato scoperto per puro 
caso in seguito alla segnala¬ 
zione di un bracciante della 
zona che. incuriosito dal la¬ 
trare furioso di un cane, 
aveva rimosso i! piccolo stra¬ 
to di terra .sotto cui lì cada¬ 
vere era stato seppellito 


^arroganza della DC paralizza e rende ingovernabili i Comuni 

A Maddalonl sciolto II Consiglio 
Per Atripalda giunta minoritaria 

Nel primo centro i democristiani si sono dimessi in massa dal Consiglio — La prova 
delia loro incapacità a risolvere i problemi — Nella città irpina bicolore DC-PSDl 


CASERTA — Covi l’adesione 
deteiniinante di un consiglie¬ 
re comunale laseista e di un 
ex tale, già dei mitosi « ai- > 
dipcnocLiie » e poi approdato 
al partilo di maggioianza re¬ 
lativa, la De di Maddalonl si 
è assunta la gravissima re¬ 
sponsabilità di mandare a ca¬ 
sa con oltre ùo anno di anti¬ 
cipo il Consiglio comunale 
che non potrà, quindi, fun¬ 
zionare in una fase molto 
delicata della vita dei popolo¬ 
so centro di Terra di Lavoro. 
Difatti con un’arroganza che 
rende chiaro a quale punto 
d’involuzione sia giunto que¬ 
sto partito nella nostra pro¬ 
vincia i 18 (più Tindlpenden- 
te approdato ai loro lidi) con¬ 
siglieri comunali democri¬ 
stiani. si sono dimessi in mas 
sa dalla carica con un’opera¬ 
zione che non è azzardato de¬ 
finire di aperto sabotaggio 
della istituzione democratica 
che ha potuto essere condot¬ 
ta in porto solo grazie alla 
adesione pronta dell’unico 
rappresoviante del MSI. 

Dicevamo dclTaroganza: si 
è preferito, infatti, fare i pro¬ 
pri giochi dal chiuso della 
sede del partilo senza pas.sa- 
re attraverso un trasparente 
dibattito democratico in Con¬ 
siglio comunale, così come 
chiedevano le altre forze po¬ 
litiche democratiche ed i co¬ 
munisti, in primo luogo. Ora, 
dunque, il Ccnsiglio comuna¬ 
le è praticamente sciolto an¬ 
che se perché l’iter burocra¬ 
tico possa dirsi completato, 
manca solo la nomina del 
commissario da parte del pre¬ 
fetto dopo Tavvenuta presa 
d’atto delle dimissioni da 
parte del comitato regiona¬ 
le di ccntrollo. E più che mai 
ora non c’è sorta di alibi che 
la De poss;i accampare per 
giustificare la sua assuvd.a 
cfadotta: ripetutamente sol¬ 
lecitata dai comuni.sti e an¬ 
che dalle altre forze politi¬ 
che. a convocare una riunio¬ 
ne con alTordine del giorno 
la crisi amministrativa e la 
auestione della casa (alcuni 
mesi fa dei fabbricati del- 
TIACP non ancora ultimati 
furono abusivamente occupa¬ 
ti: da allora per tutta la vi¬ 
cenda la DC ha tenuto un 
conmortamento marcatamen¬ 
te oscillante) i democristiani 
hanno sempre opposto un no 
secco. A questo punto i co¬ 
munisti. con grande spirito di 
responsabilità si sono accol¬ 
lati anche onesto onere 

Netta e limpida la loro po¬ 
sizione psorassa in oueMo se- 
de: formi la DC un psef-n- 
tivo onde ev’tare I-t porapsì 
e lo scioeUrnpnto del Consi¬ 
glio e il PCI lo aPDogeerà 
purché la nuova giunta s’im- 
pppni a non derogare su due 
Punti fermi oer i comunisti 
al fine di avviare a soluzio¬ 
ne il problema rie'la casa 
che ha mggU’ntn gp attuali 
Imnensab’tli livelli di dram- 
rnatif-ità n^onrio ner il mal- 
TOvenao del np-tjto d> rna'^- 
gior^eiTq i-eta^'va. K cioè, 
muovendnqj culla .strada se¬ 
gnata dalla legge 10. punta¬ 
re al risanamento delle case 
degli occuoanti e alla siste- 
mazkne temporanea in al¬ 
loggi sfitti. 

Ad Atripalda, invece, la DC 
alleandosi all’ultimo momen¬ 
to con il PSDl ha eletto una 
giunta che è, però, minori¬ 
taria dispionEiido di soli 20 
voti su 40. L’elezione è avve¬ 
nuta dopo che le solite pre¬ 
giudiziali de nei confronti del 
Partito comunista avevano 
impedito di dar vita ad una 
giunta d’intesa e dopo che li 
socialdemocratico laione. vi¬ 
stasi rifiutata da comunisti 
e socialisti la ricattatoria ri¬ 
chiesta di entrare a far par¬ 
te solo come sindaco di una 
giunta di sinistra, ha improv¬ 
visamente deciso di accor¬ 
darsi con ia DC. Del tutto 


priva di una piattaforma po¬ 
litica. inadeguata ed arretra¬ 
ta (Atripalda nco ha mai 
avuto una giunta centrista) 
appare la nuova amministra¬ 
zione. Ma quel che è peggio 
~ come ila notato nel suo 
intervento il capogruppo co 
monista compagno on. Ada¬ 
mo — è che essa rappreseti- 
tn. proprio perché minorita¬ 
ria e sorta al di fuori di 
oualsiasl Accordo tra le forze 
democratiche, un obiettivo 
pericolo di scioellinento an¬ 
ticipato del Consiglio comu¬ 
nale. Ad una tale condizione 
di para’isi e di crisi deali 
enti locali ~ ha aggiunto 
Aànnio — ha porriito ad Atri- 
pnlHd. come a’irovp ia pze 
dinrii-'Siie .‘inticon'unista de' 
Il DC Senza co-Ttai'o. inni 
tre. ce’‘*p gravi forme rlj rie 
venerazione riel postume pn- 
litieo. di pui il comnortamen- 
to rii Tallone è una eloouente 
oiinnfo nreoccuoante nro*-a 
P“’- narte «ua. anche il con- 

qi-riiere sopinlistq. comnagno 

Nerciso ha avuto pai'nle rii 
riur.a copftanna «'.a per Tat 
tewiamvito 'U rhiusura as- 
dalla DC. 

C’è da dire, infine, che per 
.sette mesi, Atripalda è stata 
amministrata da un monoco¬ 
lore minoritario comunista il 
quale, nato da un accordo 
tra tutti i gruppi democra¬ 
tici si è caratterizzato per 
l’incisività e la feco'idità del 
suo operato. Basti dire che 
non solo ha provveduto ad 
elaborare ed approvare il bi¬ 
lancio ma ha anche fatto 
varare il nuovo piano rego¬ 
latore ed ha inaugurato il pri¬ 
mo ccn.sultorìo della pro¬ 
vincia. 

Solo poi si è dime.sso in ri¬ 
spetto di un accordo prece¬ 
dentemente preso con gli al¬ 
tri partiti. 


La DC chiede oggi più voti 
agli elettori perché sostiene 
che solo così Tltalìa 
diventa più governabile. 

UN BELL’ESEMPIO 
DI GOVERNABILITÀ’ 

viene (da tulle le regioni meridionali, dove la DC 
è partito di maggioranza relativa e dove in questi 
anni è stata incapace di assicurare un governo 
degno di questo nome. 

ALLA REGIONE CAMPANIA DA QUAT¬ 
TRO MESI I DEMOCRISTIANI IMPON¬ 
GONO LA CRISI, PARALIZZANDO 
OGNI ATTIVITÀ'. E VOGLIONO AN¬ 
DARE AVANTI ALLO STESSO MODO 
PER CHISSÀ' QUANTO ALTRO TEMPO. 

DOVE LA DC E’ FORTE 
NON SI GOVERNA 

Mentre tutti sanno che si governa — e bene — 
nelle regioni del centro-nord, dove il PCI è forte 
e la sinistra unita. 


CON I COMUNISTI 
PER GOVERNARE 
L’ITALIA 



Ieri mattina a Torre Annunziata 


Un giovane ventenne 
ucciso per vendetta 


Un giovane di 20 anni. 
Francesco Montella, è stato 
ucciso ieri marina a Torre 
Annunziata da un altro gio¬ 
vane di 18 anni. Antonio Al¬ 
bergatore. Francesco Montel¬ 
la è stato trasportato poco 
dopo le 11,30 alTosptdale di 
Torre Annunziata, con feri, 
te d’arma da fuoco alTaddo- 
me alle gambe e contusioni 
in varie parti del corpo. I 
medici non potevano fare al¬ 
tro che costatarne il deces¬ 
so: I colpi di pistola, infatti, 
avevano toccato gli organi 
vitali. 

Pochi minuti dopo Tarrivo 
del Montella in esigale, una 
pattuglia del conunissariato 
di Torre, fermava in via Ta- 
gliamonte un giovane che 
impugnava una pistola. Al- 
Tarrivo degli agenti U gio¬ 
vane — identificato poi per 
Antonio Albergatore di 18 an¬ 
ni abitante in via Margheri¬ 
ta di Savoia — cercava di 
dileguarsi: pronta la rispo¬ 
sta degli agenti che per ac¬ 
ciuffarlo hanno dovuto spa¬ 
rare in aria alcuni colpi di 
pistola ed inseguirlo. 

Albergatore è .stato quindi 
portato nella sede del com¬ 
missariato di Torre Annun¬ 
ziata ed il dottor Amoroso, 
dirigente del conunissariato 
di Torre aveva appena comin¬ 
ciato ad interrogarlo, quando 
è sopraggiunta ia notizia dei 
giovane morto al l'ospedale. I 
due fatti sono subito stati 


me.ssl in relazione e l’inter¬ 
rogatorio del giovane arre¬ 
stalo ha fatto emergere una 
vecchia ruggine tra | due. 

Alcuni mesi fa infatti Fran¬ 
cesco Montella fu autore di 
una rapina in una bisca clan, 
destina nella quale si trova¬ 
va il padre di Antonio Alber¬ 
gatore. Gennaro. Sia Anto¬ 
nio Albergatore, che france- 
sco Montella sono poi stati 
per alcun) mesi in carcere; 


ne erano iLSciti da poco tem¬ 
po e ieri mattina sì sono riin¬ 
contra ti al corso Vittorio 
Emanuele. 

Tra i due sono volate pa¬ 
role grosse, poi Antonio Al- 
liergatore è passato alle vie 
fat-to. Per vendicare l’offesa 
fatta al padre durante la 
rapina nella bisca, ha estrat¬ 
to la pistola e ha sparato al¬ 
cuni colpi contro Francesco 
Montella. 


(~i partito' 


) 


OGGI 

Alla sezione Ghiaia Posilli- 
po alle ore 19 commissione 
scuola con Nitri; in Federa¬ 
zione alle ore 18 responsabili 
di cellule del pubblico impie¬ 
go. delle P.S. e ospedalieri 
con Demata. 

AVVISI 

La manifestazione sull’oc¬ 
cupazione femminile con il 
compagno Napolitano già fis¬ 
sata per domani al centro 
Reich, è stata rinviata a da¬ 
ta da destinarsi. 


MATERIALE 
DI PROPAGANDA 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propaganda. 

TESSERA SMARRITA 

La compagna Adele Penzo- 
ne della sezione PCI di Mia- 
nella ha smarrito la tessera 
n. 0183129 e quella della FGCI 
n. 0916405. 

DOMANI 

In Federazione alle ore 18 
riunione della commissione 
femminile; in Federazione al¬ 
le ore 9 assemblea del candi¬ 
dati. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO : 

i 

• Il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) | 

• c Tornando a casa » (Filangieri) 

• < Interiore» (NO) i 


TEATRI 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 4153ei) 

Riposo 

BIONDO (Vìa Vìuna Vecchia) 
La Cooperativa il Teatro pre¬ 
senta « lo sposo l'ombra > di 
Laura An^.uili e N.etta Cari- 
dei ragia Angiulli ore 21, lire 
2 . 000 . 

CILEA (Via San Domenico Tele¬ 
fono 6S6.265) 

Riposo 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Airi 36-D) 

Riposo 

lAZZ CLUB NAPOLI (Al ■ G 7 > 

- Via Cornea D*Arala 15 Vo¬ 
mere) 

Riposo 

SANNAZZAItO (Via Culaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

Oggi a.le ore 17 e 21 « La peo* 

sider tassa ». 

SAN FERDINANDO (P.aa S. t-ef 
d nsndo Tel 444.S00) 

Il Teatro di Eduardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Pas4«a- 
le a Chiaia. 4» • Tal. 405.000) 
Ore 21,30 inaugurazione del 
Maggio irpino *79 mostra fo- 
loaralica: proiezione! spetiaco- 
lo culturale. 


POLITEAMA (Via Monte «i Dio * 
Tel. 401.643) 

Oggi alle ore 17,30 Rita Pa¬ 
vone Domani riposo, 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
13; Laboratorio teatrale 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Man n. 13/a - Arvneila 
Tel 342440) 

Lo Specchio dei mormoratori 
presenta « Felice Scìoscìammoc- 
ca » ovvero della maschera but¬ 
tata di Dacia Maraini c Gian¬ 
carlo Palermo ore 21. 

TEATRO DE • I RINNOVATI » 
(V. Sac. •. Cotzelino 46 - Cr¬ 
eola no) 

Oggi ore 21.15; a D'està figli* 
mio ». 

TEATRO SAN CARLO (Tclcfo- 
nb 41B.226 - 415.02») 

Oba 18: e Cbpwtatl a Montecchi » 
TEATRO I.T.t.S. 6IORDAN1 (Sa¬ 
lita 8. Vlasaw e a alla Saniti) 

Il Cantro sperìmenta'e preseri- 
ta Giorvnna Maasarese in « La 
fasbla di Orfab ovvero Pul¬ 
cinella airinlemo » ore 18,30 
ingresso libero. 


CINCMA OfF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vanetb, 121 • Miano, Na¬ 


poli - Tei. 74044S1) 

Soldato blu, con C. Bergen • 
OR (VM 14) 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Anche gli zingari vanno in cielo 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.114) 

Anche gli zingari vanno in cielo 
NO (Via Santa Caterina 4a Siena 
Tel. 415.371) 

Interiors, G, Page - DR 
NUOVO (Via Montecalvario. 18 - 
Tel. 412.410) 

I ragazzi del coro - C Ourning - 
A . 

RITZ (Via Pessina. S5 - Telefo¬ 
no 218310) 

Easy Rider, con O Hopper - 
OR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomero) 

Abba spettacolo - M 

cinema off di SALERNO (Via 
Aulica Corte. 2) 

La noce di Shirin di H. Sanders 
- DR (VM 14) 


CINEMA PRIME VISIONI 

Al ADIR (Via Paisiello Oandio • 
Tel. 377.057) 

Caravans, A. Quinn • A 

ACACIA (Tal. 370.871) 

California suite, con J. Fonda S 

ALCYONE (Via Lomenaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

I 39 scalini, R. Povrell - G 
Ouintet 

AMBASCIATORI (Via CHspI, 23 • 
Tal. 663.126) 

Quiiitat 

ARISTON (Tel. 377352) 

Cari amici miai 


ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

La grande avventura contìnua 
parte seconda, R. Logan - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele* 
tono 339.911) 

Da Corleone a Brooklyn. con M 

Merli OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetrena • 
Tel. 418.134) 

Dimenticare Venezia 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa ■ Tel. 681300) 
Giallo napoletano, con M Ma 
stro unni G 

EXCELSIOR (Via Milane Tele¬ 
fono 268.479) 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - OR 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 Te¬ 
lefono 416.988) 

Caro papà, con V Gassmzn OR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Tornando a casa, con J Volghi 
OR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Gegè Bellavìta, con F Buca 5A 
METROPOLITAN (Vìa Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Caravans, con A. Ouinn - A 
ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 - 
Tel. 667.360) 

Messaggi a forze KOnesciate >. 
con O. Carradine - A 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.14») 
Il paradise può attenderò, con 
W Beatry S 

SAffTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 • 
Tel. 415372) 

Il cacciatore, con R De Niro 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele 
fono 619.923) 


Nel regno di Napoli, dt W 

Sch'ueiei DR 

ARGO (Via Alessandro Poerìo. 4 • 
Tel. 224.764) 

I piaceri solitari 
ADRIANO (Tel. 313.00S) 

II segreto di Agatha Christie. 
con 0 Hollman G 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tei. 616.303) 

Nosleratu, K. Kinsfei • OR 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 24S362) 

Taverna paradiso, S. Stellone - 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Letti selvaggi, con M V-tti C 
AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 741.92.64) 

Squadra anligangsier. con T Mi- 
lian C 

8ERNINI (Via Semini, 113 ■ Te¬ 
lefono 377.109) 

La grande avventura continua I 
parte seconda, R. Logan • A j 
DIANA (Via L Giordano Tele- | 
tono 377.S27) 

Il paradiso pub attendere. V7 
Beatty - S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - To- 
. telano 444.800) 

Nosleratu, K. Kinski ■ DR 
EDEN (Via G. Sanferica • Tele- 
tono 32 z.774i 
S ez club 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

Ecco l'imparo dal sena! 

GLORIA ■ A » (V. ArMaccia. 3SO) 
Tel. 291.309 

A chi tocca tocca, con F. Testi ■ 

A 


TEATRO BIONDO 

« lo sposo l'ombra » 


Il seguente tagliando dà di¬ 
ritto allo sconto del 5'^i. 


GLORIA . 8 > 

Brute Lee. il maestro 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tei. 324393) 

I piaceri solitari 

PLAZA (Via Kcrbafccr. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Preparate i fazzoletti, con G. De- 
pardieu - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 1 

Sc> club 


ALTRE VISIONI j 

I 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 - I 
Tel. 206.470) | 

La settima donna, F. Bolkan • J 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Te- I 
lefono 619.280) 

A chi lecca tocca 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

La laranlota dal venire nero, 
con G. Giannini ■ G (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibsidi, 350 
Tel. 200.441) 

Coppie eretiche 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Ceiszss di fuoco, E. Borgnine • 
OR 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Aquila grìgia, A. Cord • A 


I . I 

AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 
DOMANI ORE 19 
conc«rto dirttto dal Matttro 

SIEGFRIED NAUMANN 

j 


ITALNAPOLf (Tel. 685.444) 

L'avventura è l'avventura, L. 

Ventura - SA 

MODERNISSIMO 

Ouell’oscuro oggetto del desi- 
derìe, di L. Bunuel - SA 


PIERROT (Vis A.C Da Mais. 58 - 
Tel. 756.78.02) 

Senlinel, C. Sarandon - DR 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Pesillipo • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Ellioi il drago invisibile, M. 
Rooney - C 


QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegge- 
ri • Tel. 616.925) 

Gesù di Nazareth 1. parte 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.85.S8) 

Torino nera, D. Santoro • DR 


In eccezionale contemporanea dì « LUCE ROSSA » 

Al CINEMA TITANUS-EDEN 


Sesso e risate con « LE ACCOMPAGNATRICI n 



VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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La mobilitazione dei lavoratori 


Scoduto ieri il termine 


Un convegno a Jesi sullo sviluppo economico del comprensorio 


Un l’maggio 
dì incontri 
popolari 

Grande partecipazione alle manifestazioni 
Inaugurata la casa del popolo di Monte S. Vito 


Fino airultimo minuto 
guerra nella DC 

per le candidature 

Cinque indipendenti di sinistra nella li¬ 
sta comunista per il Comune di Ancona 


■mnt 
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ANCONA — Feste, mani¬ 
festazioni, Incontri popo¬ 
lari: Il primo maggio nel¬ 
le Marche, per tradizio¬ 
ne, non è soltanto il co¬ 
mizio sindacale o politi¬ 
co, ma l’occasione per la 
scampagnata ed il ballo 
in compagnia. 

In ogni centro, passan¬ 
do lungo la costa o allo 
interno, si poteva scorge¬ 
re un punto di ritrovo, la 
bandiera rossa in alto, 
gente insieme che ride e 
discute. Una giornata, pe¬ 
rò, anche di convinta mo¬ 
bilitazione politica (ci so¬ 
no le elezioni, c'è il ter¬ 
rorismo). I sindacati ieri 
mattina hanno espresso 
soddisfazione per la gran¬ 
de partecipazione alla 
manifestazione (cosi una 
nota della federazione 
unitaria di Pesaro); an¬ 
che alle iniziative del PCI 
è intervenuta tanta gente. 

A Col Bordolo (PS), 
dove ha parlato 11 segre¬ 
tario regionale comunista 
compagno Marcello Ste¬ 
fanini c’erano migliaia di 
lavoratori. E cosi a Pie- 
tralacroce, al comizio di 
Renato Bastianelli, pre¬ 
sidente del consiglio re¬ 
gionale. I dirigenti comu¬ 
nisti hanno battuto anco¬ 
ra una volta sulla asso¬ 
luta necessità di tenere 
unite le masse lavoratri¬ 
ci, di uscire dalla batta¬ 
glia elettorale con un PCI 
più forte, con una sini¬ 
stra più unita. « I lavo¬ 
ratori sono la nuova clas¬ 
se dirigente — ha detto 
Stefanini — essi si sono 
affermati e chiedono, giu¬ 
stamente, di partecipare 
alla direzione del paese. 
Questo è appunto oggi 11 
problema centrale della 
situazione italiana ed è 
tempo di risolverla. Per¬ 
ché tutta la classe ope¬ 


rala sla rappresentata 
nel governo del paese, 
occorre superare la di¬ 
scriminazione da parte 
della DC e di altri par¬ 
titi contro li PCI ». 

Anche i candidati alle 
prossime elezioni hanno 
tenuto comizi in tutta la 
regione: De Sabbata a 
Fossombrone, Maria Pec¬ 
chia a Sant’Angelo in Va¬ 
do, Anna Castelli ad Osl- 
mo Stazione, Paolo Guer- 
rlnl a Corlnaldo, Guido 
Janni a Cascinale, Gian- 
fllippo Benedetti a Fale- 
rone. Il sindaco di Pesa¬ 
ro Giorgio Tornati ha 
partecipato alla manife¬ 
stazione di Bellislo; il se¬ 
gretario della federazio¬ 
ne di Pesaro Martellotti 
ha parlato a Fermigna- 
no: la segreteria provin¬ 
ciale di Ancona Milly 
Marzoli, a Monte San Vi¬ 
to. in occasione deH'lnau- 
gurazione di una nuova 
sezione comunista (in 
frazione Borghetto) che 1 
compagni hanno voluto 
dedicare a Guido Rossa. 

« Un’altra porta aper¬ 
ta per 1 cittadini», c’era 
scritto in un grande ma¬ 
nifesto murale appena al¬ 
l’entrata. E, prima del co¬ 
mizio. una giovane com¬ 
pagna. Rosina, ha spie¬ 
gato perché 1 comunisti 
aprono le porte delle lo¬ 
ro sedi alla gente: «vo¬ 
gliamo discutere, ragiona¬ 
re del problemi della gen¬ 
te, vedere^ come risolver¬ 
li ». La gente parla delle 
elezioni: come andranno? 
salta all’occhio un fatto 
in queste manifestazioni 
(dove il PCI è forte, co¬ 
me a Monte San Vito e 
anche, dove lo è meno): 
la presenza massiccia di 
tante ragazze e di tante 
donne. 


ANCONA — Guerra fino al¬ 
l’ultimo nella Democrazia cri¬ 
stiana per definire le can- 
diòiture: la direzione nazio¬ 
nale ha rimesso aH’organl- 
smo dirigente provinciale la 
decisione per la candidatura 
al collegio senatoriale di A- 
scoli Piceno, lasciando quindi 
campo libero al contrasti tra 
correnti a livello locale. Ie¬ 
ri sera alle 20 è scaduto il 
termine per la presentazione 
delle liste e si sa che la 
« prerogativa » dell’ultimo po¬ 
sto è stata contestata alla 
Democrazia cristiana dai radi¬ 
cali. Questi hanno chiesto in¬ 
fatti ufficialmente alla DC di 
effettuare il sorteggio. Ma la 
DC ha fatto sapere che qua¬ 
lora si fosse proposto il sor¬ 
teggio. essa si sarebbe trova¬ 
ta nelle condizioni di rifiuta¬ 
re. Chi è dunque che distrug¬ 
ge i diritti colle minoranze, 
secondo il noto ritornello del 
partito radicale? Questo, co¬ 
me si sa, ha proposto ed ot¬ 
tenuto per il primo posto il 
sorteggio regionale. La fortu¬ 
na lo ha tradito e il primo 
posto è andato ai comunisti. 
Ma la cosa davvero ridicola, 
che mostra quali fossero real¬ 
mente le Intenzioni della pat¬ 
tuglia radicale, è la seguen¬ 
te: se anche avessero vinto il 
sorteggio per il primo posto, 
essi non avrebbero avuto una 
Usta da proporre! 

Insomma ieri, per le scale 
del tribunale, c’è stata la cor¬ 
sa alla rovescia per tenersi 
l’ultimo posto: hanno vinto i 
temporeggiatori (non sappia¬ 
mo chi siano, poiché il gior» 
naie va in macchina prima). 

Le graduatorie sulla tem¬ 
pestività dei diversi partiti 
nel presentare le liste non 
sono forse simpatiche; va pe¬ 
rò detto che la DC è sempre 
l’ultima e che I comunisti so¬ 
no stati sempre 1 primi (an¬ 
che nelle Marche hanno pre¬ 
sentato la lista lo scorso ve¬ 


nerdì). Tra l ritardatari ci so¬ 
no i liberali (il capolista è 
Alfreto Biondi). Il PSDI ha 
come capolista Preti; ' in li¬ 
sta, facce nuove... come Orlan¬ 
di. Il partito socialista ha pre¬ 
sentato le Uste ieri. Sociali¬ 
sti e socialdemocratici seno 
rispettivamente al sesto e al 
settimo posto. Il PRI ha il 
quinto posto dopo i comuni¬ 
sti (Usta 1). l fascisti del 
MSI, il PdUP, il Partito ope¬ 
raio europeo, un gruppo di 
provocatori professionali, pre¬ 
sentatosi in Lombardia nel 
1976. 

• Nella Usta repubblicana, 
capeggiata da Oddo Biasini, 
tra gli altri il segretario re¬ 
gionale Berardi, Martorelli, 
Ermelll Cupelll (ci sono an¬ 
che due donne e due indipen¬ 
denti, uno del quali è l’indu¬ 
striale Giampaoli). La lista 
ciil PdUP ha come capolista 
Carlo Latini. Tra i candidati 
due donne e quattro inse¬ 
gnanti. 

Per le amministrative di 
Ancona, Invece, ancora si¬ 
lenzio totale, nonostante che 
si debba cominciare la pre¬ 
sentazione alle ore 8 di do¬ 
mani 4 maggio. Solo il Par¬ 
tito comunista è già pronto 
dal primo maggio per pre¬ 
sentare la sua Usta. Nella DC, 
gran bagarre attorno al no¬ 
me del senatore Trifogli. C’è 
chi non avrebbe voluto ripre¬ 
sentarlo come capolista ad 
Ancona, Un altro nome che 
circola, quello del consiglie¬ 
re regionale Pietro Tombolinl, 
già segretario comunale del 
partito. 

Una significativa novità, 
sempre per quanto riguarda 
le elezioni comunali: cinque 
candidati, designati dalla si¬ 
nistra indipendente, conflui¬ 
ranno nella lista comunista 
per la città di Ancona, E’ 
stato concordato ieri nel cor¬ 
so di una riunione congiunta. 




V 








JEJSI — Con i suoi centodie- 
cimila abitanti, un’economia 
basata prevalentemente sul- 
ragricoltura. e su una miria¬ 
de di piccole imprese arti¬ 
giane. la Vallesina rispeccliia 
la struttura economico-sociale 
delle Marche, Proprio questa 
sua caratteristica le ha con¬ 
sentito in parte di reggere il 
peso della crisi die ha inve¬ 
stito il pae.se. anche se poi la 
«tenuta» è stata pagata con 
l’accentuarsi di determinati 
squilibri (fuga dalle campa¬ 
gne. aumento del doppio la¬ 
voro. del lavoro nero a do¬ 
micilio). e con la formazione 
di una base produttiva sta¬ 
gnante. con un numero cre¬ 
scente di giovani in cerca di 
prima occupazione. 

Come vive la Vallesina? 
Quali tgli obiettivi prioritari 
che enti locali, organizzazioni 
dei lavoratori, forze politiche, 
debbono fissare per il futu¬ 
ro? A questi interrogativi ha 
cercato di dare una risposta 
la seconda conferenza per 
l’occupazione e gli interventi 
nel coinpren.sorio organizzata 
a Jesi daH’ammini.strazione 
comunale e dai comuni della 
zona, alla quale han dato un 
notevole contributo prof esse¬ 
ri e docenti della facoltà d; 
economia e commercio di 
Ancona. 


Improvviso ed irresponsabile provvedimento dell'istituto Nazionale Trasporti in tutto la provincia 

Sospesi ad Ascoli i pullman deiriNT 
Tremila persone sono rimaste a piedi 

L'Istituto doveva Interrompere II servizio, ma dar modo al consorzio della vallata del Tronto di rilevare mate> 
riale e personale - Chiesta al prefetto la requisizione degli automezzi e la precettazione del personale 


ASCOLI — Dal 1. maggio 
riNT (Istituto nazionale tra¬ 
sporti) ha improvvisamente e 
inigiustifìcatamente sospeso U 
servizio trasporto nella no¬ 
stra provincia. Circa 3 mila 
persone (erano tanti gli uten¬ 
ti giornalieri) si sono ritrova¬ 
te così a piedi con enormi 
disagi, facilmente comprensi¬ 
bili, soprattutto per la mas¬ 
sa di pendolari composta da 
studenti, pensionati, impiega¬ 
ti e operai, i maggiori frui¬ 
tori del servizio. 

Che riNT dovesse sospen¬ 
dere il servizio si sapeva. E’ 
utile ricordare come a mon¬ 
te di questa decisione vi sia 


una lunga serie di inadem¬ 
pienze della direzione del- 
Ì’INT, del governo e del mi¬ 
nistero dei Trasporti, la ge¬ 
stione sempre più deficitaria 
del servizio, le lungaggini nel¬ 
le decisioni da prendere (il 
Comune dì Ascolì. per esem¬ 
pio. dopo ben 7 anni deve an¬ 
cora aderire al consorzio dei 
trasporti della - Vallata del 
Tronto). C’era però stato un 
mese fa a livello ministeria¬ 
le (presente il sottosegretario 
Degan e rappresentanti della 
prorincia di Ascoli, dei comuni 
della Vallata del Tronto, del¬ 
la Regione e del sindacato) 
un accordo che prevedeva la 


cessazione del servizio da 
parte dell’INT entro il 31 di¬ 
cembre 1979. Questo per dar 
modo al già costituito consor¬ 
zio tra provincia e comuni 
di predisporre un piano per 
la rtótrutturazione dei servi¬ 
zi di trasporto lungo la val¬ 
lata per rilevare U materiale 
rotabile e il personale del- 
riNT. Ciò nonostante. l’INT 
ha invece deciso, in manie¬ 
ra irresponsabile e provocato¬ 
ria. di chiudere il SO aprile. 

Subito, nella stessa giorna¬ 
ta. il presidente del consor¬ 
zio trasporti pubblici, il com¬ 
pagno Antonio Gallieni, si è 
incontrato col prefetto di A- 


La sentenza del Pretore ieri ad Ancona 

Prendevano il sole senza costume 
Sono stati assolti con formulo piena 


ANCONA — Un gruppo di 
nudisti sorpresi la scorsa 
estate in una splaggetta ai 
piedi del monte Conero sono 
stati assolti ieri mattina, al 
termine di un processo cele¬ 
brato in pretura, dall’accu¬ 
sa di atti contrari alla pub¬ 
blica decenza. 


L'assoluzione con formula 
piena del gruppo di giovani 
era stata richiesta anche dal 
PM aw. Urbani, perché il 
fatto non costituisce reato. Il 
nudo integrale — è stata la 
sua tesi — in un’epoca di por¬ 
nografia dilagante non sa¬ 
rebbe più osceno. 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrarione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata da esegui¬ 
re hi conformità delle dispo¬ 
sizioni contenute nella leg¬ 
ge 2-2-’73 n. 14 arL 1 lett. A 
e precisamente con il me¬ 
todo di cui all’arL 73 lett. C 
del R.D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 com¬ 
mi I., 2. e 3., senza prefìs- 
sioni di alcun limite di ri¬ 
basso. il seguente appalto; 

« Fornitura di arrodi por 
i laboratori di fiolca a chi¬ 
mica por ii nuovo liooo ocion- 
tifico di Falconara. Importo 
a baio d’asta L l7.3n.08U*. 

Le ditte che Intcndcno es¬ 
sere invitate alla gara d’ap¬ 
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria • 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 7 maggio 1979 regola¬ 
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Tortili) 


PROVINCIA DI ANCONA 

La Provincia di Ancona, 
giusta l’applicazione dell’ul¬ 
timo capoverso dell'alt. 24 
della legge 584 dell’8-8-*77, in¬ 
tende esperire mediante li¬ 
citazione privata in confor¬ 
mità dell’art. 1 lett. C) del¬ 
la legge 2-2-’73 n. 14 e cioè 
per mèzzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la me¬ 
dia Anale ai sensi deH'art. 3 
della stessa legge, il seguen¬ 
te appalto: 

■ Lavori di varionto dal 
popfio di Ancona lungo la 
strada provi nclalo dal Co¬ 
ntro. Importo a baso «Top- 
pollo L lAUUnJUU*. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare al- 
TAmmlniitrazlone Provin¬ 
ciale di Ancona • Divisione 
Segreteria • Sezione Contrat¬ 
ti * C.SO Stamlra n. «0, re¬ 
golare domanda, entro il 
giorno 17 maggio 1979. 

IL PRESIDENTE 
delia Giunta Provinciale 

(Araldo Terolli) 


Dunque per il giudice emeo- 
netano in certe zone discre¬ 
te si può tranquillamente 
prendere il sole in costume 
adamitico. Una sentenza in¬ 
novativa che ora darà lo 
spunto per un riesame della 
questione. 

La scorsa estate, come si 
ricorderà, furono decine e de¬ 
cine le denunce a carico di 
turisti italiani e stranieri, 
sorpresi senza il « regolare » 
costume in ogni piarte d’Ita¬ 
lia. 

La vicenda di Ancona ha 
avuto la prima tappa il 13 
luglio dell’anno pa^to. quan¬ 
do una pattuglia di carabinie¬ 
ri sorprese in « flagranza » di¬ 
ciassette giovani presso la 
spiaggetta denominata Sas¬ 
si neri In territorio comuna¬ 
le di Sirolo. Va aggiunto che 
già da alcuni anni certe ri 


itrettissime zone delia riviera 1 fatto un più complesso di 

del CJonero venivano indica -siglien comunisti chiedono | deve cogliere la spe 

che « venga npnstmato un 


te anche su giornali e riviste 
come posti frequentati dai 
nudisti. Le denunce quindi 
suscitarono allora molto cla¬ 
more. anche perché la mag¬ 
gioranza delle persone de¬ 
nunciate non erano straniere 
ma marchigiane. Sull’argo- 
mento era intervenuto il pre¬ 
sidente dell’Azienda di Sog¬ 
giorno aw. Marcellini, che si 
era dichiarato moderatamen¬ 
te favorevole alia realizzazio¬ 
ne di un’oa^ riservata cd na- 
turisti sotto il Conero. Un 
nudismo, cioè, in riserva... in 
luoghi ben segnalati ed ap¬ 
paiati. Non è escluso che la 
sentaìza di ieri del pretore 
possa facilitare la realizza¬ 
zione di questi campi».. 


scoli per chiedere la requisi¬ 
zione immediata dei pullman 
deiriNT e la precettazione 
del personale e l’affidamento, 
in via temporanea, della ge¬ 
stione del servizio all’azien¬ 
da municipalizzata trasporti 
di San Benedetto del Tron¬ 
to. fin tanto che il Ckinsorzio 
non fosse stato in grado di 
gestirlo in proprio. Nell’inte¬ 
resse della popolazione (il 
trasporto lungo la vallata del 
Tronto è una esigenza incon¬ 
testabile) e nell’interesse an 
che deH’ordtne pubblico (per 
evitare, tra l’altro, episodi co¬ 
me il blocco stradale effet¬ 
tuato dagli studenti nel 1972). 
il prefetto si sarebbe dowto 
operare per garantire comun¬ 
que il servizio. 

Ci .si sta intanto muoven¬ 
do alacremente per risolve¬ 
re la questione. Nella mattina¬ 
ta di oggi si svolgerà un in¬ 
contro in prefettura fra lo 
ste.sso prefetto e i sindaci del¬ 
la vallata. Ieri, nel frattem¬ 
po, i consiglieri regionali del 
PCI. Clementoni. Zazio, Mar¬ 
chetti. Romanucci e Del 
Bianco, hanno investito del 
problema la giunta regionale. 
In una interpellanza, i con 
siglieri comunisti denunciano 
la insensibilità del governo 
e per esso del ministero dei 
Trasporli che ha disposto de'- 
la sospetusione del servizio 
senza preoccuparsi di garan 
Urne la continuità e avan¬ 
zano serie riserve nei con 
fronti delPimpogno posto dal¬ 
la giunta regionale ki que- 
-sta vicenda dal miomento cne 
ne era stata inve.stila da tem¬ 
po. I consiglieri del PCI. co¬ 
munque. chiedono di conosce¬ 
re le iniziative intraprese dal¬ 
la giunta in questa direzio¬ 
ne. Nel frattempo, in attesa di 
una definizione comple.ssiva 
della trattativa tra governo. 
Regione, comuni e INT. i con- 



Tre anni dividono questo 
conferenza da quella svoltasi 
nel '75 sugli stessi temi, tre 
anni che pure sembrano co¬ 
prire un arco di tempo ben 
maggiore per gli avvenimenti 
che si so-no succeduti in 
questo lasso di tempo: dal¬ 
l’avanzata delle forze pro¬ 
gressiste nelle elezioni del ’76 
al sequestro e aH’uccisione di 
Moro, alla crisi della.Regione 
Marche, alla rottura in cam¬ 
po nazionale tra i partiti del¬ 
l’intesa e le imminenti ele¬ 
zioni anticipale, alla crisi e- 
conomica che con il passare 
dei giorni si è fatta sempre 
più pesante. 

L’idea di questa seconda 
conferenza sull’occupazione è 
nata infatti negli ultimi mcai 
del *78, proprio nei giorni più 
caldi della lotta delle mae¬ 
stranze della SIMA (la mìg- 
giori^zicnda metalmeccanica 
jesina) e di tutta la popola¬ 
zione di Jesi Pier superare la 
crisi in queiita fabbrica. In¬ 
sieme ad esse altri lavoratori 
metalmeccanici. artigiani, 
contadini, avevano cliiesto 
più volte che si uscisse da 
questa situazione e si affron¬ 
tasse un nuovo modello di 
sviluppo. Si trattava, quindi, 
di capire quali modifiche e- 
rano intervenute, in negativo 
e in positivo, nella realtà oc¬ 
cupazionale e programmare 
di conseguenza gli interventi 
necessafi. 

' Esaminiamo dunque quanto 
è emerso dal convegno di Je- 
.si. Per quanto riguarda il 
mercato del lavoro gli unici 
dati - disponibili derivano 'dal¬ 
la documentazione degli uffi¬ 
ci comunali di collocamento 
e pertanto si riferiscono a) 
solo mercato del lavoro «uf¬ 
ficiale». 

Nel 1977 risultavano iscritti 
alle liste ordinarie, sotto la 
denominazione «dispcmibili». 
1847 persone (delle quali il 43.2 
per cento di ses.so maschile e 
il 56,8 per cento di sesso 
femminile); nel '78 tale cifra 
è aumentata di circa 400 uni¬ 
tà. Ad e.ssi si aggiimgono i 
giovani iscritti alle liste spe 
ciali: 1.324 complessivamente, 
di cui il 42 per cento a Jesi. 
Uno degli aspetti qualitativi 
fondamentali di queste iscri¬ 
zioni è il carattere formativo: 
oltre reo per cento dei gio¬ 
vani possiede almeno un tito¬ 
lo di scuola media superiore, 
e la quasi totalità è disposta 
a rinunciarvi. 

Come rispondono gli im¬ 
prenditori? Le aziende arti¬ 
giane. alla domanda comples¬ 
siva di lavoro? La realtà ar¬ 
tigiana è un fenomeno molto 
rilevante nel quadro econo¬ 
mico della regipne. e fra le 
sub-aree economiche la Val¬ 
lesina è sicuramente una del¬ 
le più importanti 

Nel ’78 operavano nella zo¬ 
na 2.655 imprese (il 43 per 
cento ubicate nel territorio 
del comune di Jesi, il 12 per 
cento in quello di Chiaraval- 
le. il restante 44 per cento 
negli altri comuni); fra 'e at¬ 
tività economiclis spiccavano 
la metalmeccanica, il te.sst. 
le-abbigliamento. le, costru¬ 
zioni, i trasporti e comunica¬ 
zioni. i ser\’izi per l’igiene # 
la pulizia. Da un’indagine 
campione effettuata in alcune 
di queste aziende risulta un 
aumento dell’occupazione 
(soprattutto di personale 


Come hanno risposto 
le aziende artigiane 
della Vallesina alla 
forte domanda dì lavoro 


Organizzato dai Comuni 
della zona con la 
collaborazione di docenti 
dcirunivcrsità di Ancona 
Le difficoltà 
dciragrìcoltura 


Aumentata di 400 unità 
nel ’78 la lista ordinaria 
dei disoccupati 
La mancanza di 
una programmazione 
e la crisi alla Regione 


qualificato) ma è interessaiue 
anche rilevare che qua.si il 10 
per cento delle imprese in 
tervistatc dichiari di avvaler- 
.si di lavoratori a domicilio e 
non in regola. 

Un altro settore a cui si 
guarda con .sempre maggiore 
attenzione, grazie anche alle 
continue sollecitazioni (Ielle 
organizzazioni sindacali, per 
le prospettive (x;ciipazioiiali 
che oirre è ragrìcoltura. Da 
tempo, per iniziativa del- 
ramministrazione comunale 
di Jesi, quattoitiicl dei venti 
comuni che dovrebbero costi¬ 
tuire il futuro comprensorio 
si sixio costituiti in consorzio 
per raltuazione del «piano 
zonale agricolo», ma la man¬ 
canza di un punto di riferi¬ 
mento preciso (la Regione 
Marche rallenta la loro atti¬ 
vità). Permangono, di con.se- 
guenzd, tutti gli ostacoli che 
si sono fino ad oggi frapposti 
per una reale ripresa di 
questo settore: frammentane 
tà e polverizzazione dei po¬ 
deri die impediscono nuove e 
più moderne forme di ge¬ 
stione aziendale: atavica diffi¬ 
coltà di ottenere il credito: 
cui .si aggiungono smarrimen¬ 
to e distorsioni dovute alla 
confusione delle leggi, allo 
lungaggini burocratiche: ina¬ 
deguatezza dell’azione pubbli¬ 


ca che porta ad una serie di 
risclii di natura politica, eco¬ 
nomica e finanziaria, che non 
è certo utile per una corretta 
programmazione. Tutto ciò fa 
.si che f'hi è giovane trovi e- 
normi difficoltà ad accedere 
aU’impresa agricola, e clr" è 
disoccupalo si senta scarsa¬ 
mente atti atto e remunerato 
dal settore, (se non in mo¬ 
menti occasionali e in termi¬ 
ni limitati) ed è la causa 
principale dei fenomeni di 
senilizzazione e rii femmini- 
lizzazione delle campagne. 

Si ritorna allora alla que¬ 
stione di fondo: la mancanza 
di una programmazione e la 
crisi alla regione Marche. 
Anche nella Vallesina (ha af¬ 
fermato nel suo intervento il 
compagno Dino Diotallevi, 
consigliere regionale comu¬ 
nista) lo sviluppo è andato 
avanti per iniziativa di singo¬ 
li imprenditori e per la vo¬ 
lontà di ripresa dei lavorato¬ 
ri. Ciò impone sempre più di 
qualificare gli '.ntervonti per 
l’economia, ma ablùamo ne- 
ce.s.sifà anello di interventi 
quantitativi, di utilizzo delle 
ri.sorse finanziarie (la Regio¬ 
ne Marche, ad esempio, per 
l’anno in corso, dispone di 
523 miliardi per spese cor 
renti di investimento, fondo 
ospedaliero, residui passivi"». 


Affrontare problemi di tale 
entità, senza avere un quiidro 
di riferimento più complessi¬ 
vo .sarebbe illusorio; perc'ò o 
importante cliiiidere la crisi 
alla Regione al più presso — 
l’appello pre.ssante è .stato 
più volte ripetuto e da piu 
parti, nel cor.so del convegno 
— per evitare che molte delle 
cose dette rimangano «vo( i 
nel deserto». 

Luciano Fancello 


Il 1” maggio 
diffuse 32.473 
copie deirUnìtà 

ANCONA — Nella giornata 
dal 1° maggio sono state dif¬ 
fuso in tutte le Marche 32.473 
copie deirUnità. Un risul¬ 
tato eccezionale — reso no¬ 
to dall’ufficio diffusione — 
che premia la volontà dal 
compagni impegnati e testi¬ 
monia della più vasta mobi¬ 
litazione del Partito in que¬ 
sta campagna elettorale. Il 
nostro quotidiano il mag¬ 
gio è giunto in ogni centro: 
anche in quelli piccolissimi 
in cui nei giorni feriali di 
regola non è presente nelle 
edicole. Da qui al 10 giugno 
ogni domenica sarà un’oc¬ 
casione per superare questo 
già straordinario risultato. 


Dapo la comunicazione giudiziario 


A Pesaro solidarietà 
della giunta con 
l’assessore Gennarini 


PESARO — La notizia del¬ 
l’invio di una comunicazione 
giudiziaria all’assessore com¬ 
pagno Luigi Gennarini. avve¬ 
nuto nell’ambito deirinchie- 
sta aperta mesi fa dalla Ma¬ 
gistratura sulla attività del- 
Tufficio di polizia mortuaria 
del Comune di Pesaro, è sta¬ 
ta accolta serenamente dal¬ 
l’interessato e dalia giunta 

Le poche e scarne righe 
della comunicazione non con¬ 
sentono di anticipare i motivi 
per i quali il giudice istrut¬ 
tore, Antonio Giubllaro, ha 
indiziato il compagno Genna¬ 
rini. L’articolo 361 del codi¬ 
ce si riferisce al pubblico uf¬ 
ficiale che omette o ritarda 
di denunciare un reato. In 
realtà, è stato proprio da una 
iniziativa del compagno Gen¬ 
narini, che segnalò alla pro¬ 
cura della Repubblica di Pe¬ 
saro alcune voci e sospetti 
riguardanti l’operato dell’uf¬ 
ficio ' comunale di polizia 
mortuaria, che si avviò l’in¬ 
dagine della Magistratura. 

Dell’altro giorno è la co¬ 
municazione giudiziaria nei 
confronti deH’assessore. «Non 
mi pare il caso di commen¬ 
tare l’attività della magistra¬ 
tura — dice Gennarini — 
semmai posso precisare al¬ 
cuni fatti. Intanto che il 
complesso delie indagini ine¬ 
renti all’attività delTufficio di 
polizia mortuaria è stato av¬ 
viato dalla Magistrtura die¬ 
tro una mia segnalazione del 
giugno dell’anno scorso. Poi 
la comunicazione che mi è 
pervenuta non fornisce gli ele¬ 
menti che hanno portato alla 
configurazione del reato di cui 
sarei indiziato nelle mie fun¬ 
zioni di pubblico ufficiale *. 


Gennarini mostra fiducia 
per le decisioni che prenderà 
la Magistratura, «sono certo 
di essermi comportato con la 
volontà e la convinzione di 
essere corretto». Naturalmen¬ 
te. la stampia locale non lia 
mancato di sollevare sulla 
decisione del giudice un cla¬ 
more di sapore elettoralistico 

Ieri c’è stata seduta al 
Consiglio comunale, e in a- 
pertura il sindaco compagno 
Giorgrlo Tornati, ha fatto una 
breve dichiarazione. Dopo a- 
ver ricordato l’iniziativa della 
giunta presso la Magistratu¬ 
ra, il sindaco ha riconferma¬ 
to quella linea di riserbo che 
l’amministrazione aveva già 
assunto fin dalle prime vi¬ 
cende delle indagini», «ciò — 
ha precisato — per non in¬ 
terferire con il regolare corso 
della giustizia». 

«AU’assessore Gennarini — 
ha concluso Tornati — va 
comunque la nostra stima 
ed apprezzamento per il la¬ 
voro che svolge, dell’incarico 
affidatogli, con pieno senso 
deH’interesse deila collettivi¬ 
tà ». 

Si registra, infine, anche u- 
na presa di posizione deil.^ 
Federazione provinciale del 
I^CI. Vi si auspica che multi 
gli aspetti della vicenda siano 
chiariti con la massima sol¬ 
lecitudine» e al compagno 
Gennarini il PCI esprime 
«piena solidarietà per la cor¬ 
rettezza — dimostrata anche 
attraverso la segnalazione in 
seguito alla quale la Magistra¬ 
tura ha awiato le indagini — 
e la dedizione con cui egli ha 
sempre guidato l’assessora¬ 
to ». 


Sospese 
le ricerche 
del bimbo 
scomparso 
a Macerata 

MACERATA — Sono state so¬ 
spese le ricerche del piccolo 
Sergio isidoTi, il bambino di 
cinque anni scompairso dal 
cortile di fronte alla sua abi¬ 
tazione di Villa Potenza or¬ 
mai nove giorni fa. Per una 
intera settimana squadre di 
vigili del fuoco, carabinieri e 
volontari hanno battuto sen¬ 
za alcun risultato le sponde 
dei fiume Potenza e setaccia¬ 
to la campagna circostante 
alla ricerca di una sia pur 
minima traccia. 

Nel frattempo il telefono 
dell’officina dei familiari del 
bambino non ha portato quel¬ 
le richieste di riscatto che 
da tante parti ormai ci si 
augura nella speranza che 
Sergio sia ancora vivo e nel¬ 
le mani di eventuali carce¬ 
rieri. L’iimtesi di un sequestro, 
per la verità piuttosto remota, 
ha guadagnato per qualche 
ora credibilità, l’altro giorno, 
in seguito ella segnalazione 
di alcuni contadini. I carabi¬ 
nieri sono stati informati de] 
passaggio di un’auto lungo 
una strada di campagna nei 
pressi di Becerlca, a pochi 
chilometri da Villa Potenza. 
A bordo sarebbero stati scor¬ 
ti un uomo e una donna in 
atteggiamento sospetto e. sul 
sedile posteriore, un bambi¬ 
no delTapi»rente età del pic¬ 
colo Sergio awoUo in un 
plaid. Particolare di un certo 
lnteres.se a detta dei testimo¬ 
ni la targa delTauto era co¬ 
perta con uno straccio. Ov¬ 
viamente i controlli predispo¬ 
sti in seguito alla segnalazio¬ 
ne non hanno dato esito. 


lo piccala dclinquanza nella nostra regione terrena di calturo per le organizzozìeni delle metropoli 

Solo un serbatoio per ì boss del Nord? 


Nel tentativo di definire — 
a grandi linee e schematiz¬ 
zando — la contraddizione 
«criminale» marchigiana, l’os- 
servazlone del settori terzia¬ 
rio e secondario (ma cui va 


mediatamente il servirio a 
dottando tutti i provvedimen¬ 
ti che le vigenti disposizio¬ 
ni legislative permettono*. 

In particolare, si indica la 
requìsìrione dei mezzi da par¬ 
te (ielle autorità competenti 
e la sospensione dei contri 
buti erogati dalia Regione 
Marche all’INT. Nel pomerig¬ 
gio di oggi, infine, la (piestio- 
ne verrà esaminata anche in 
una riunione presso la fede¬ 
razione del PCI di Ascolì. al¬ 
la quale parteciperanno i con¬ 
siglieri regionali Luigina Za¬ 
zio e Marchetti. 


cificità dell’assetto territoria 
le e delle strutture urbanisti¬ 
che della nostra regione. 

C’è chi si rallegra del fatto 
che, sempre (Ulmlnologica- 
mente parlanda non slamo 
Milano. E* una fuea dalla 
(nostra) realtà: credo dob¬ 
biamo preoccuparci proprio 
del nostro non-efi-sere Milano. 
Cerio, non abbiamo nè avre¬ 
mo le grandi aree metropoli¬ 
tane. le sterminate, anonime 
periferie; il che significa che 
non abbiamo, nè avremo. la 
criminalità cosi come è orga¬ 
nizzata nella metropoli. Ma 
non è questo il punto. La 
criminalità organizzata, pro¬ 
prio perchè tale, si organizza 
(scusate il bisticcio) e agisce 


nel rispetto, nelle compatibi¬ 
lità dei diversi livelli (la 
banda Alè che si scontrò tra¬ 
gicamente con i CC a Porto 
San Giorgio e a Civitanova 
Marcne era in sonnacchiosa 
trasferta, d’accordo. Ma per¬ 
chè proprio nelle Marche? E 
sonnacchiosa sino a quando, 
se non fosse awenuto il 
conflitto a fuoco?). 

Direi quindi che dal punto 
di vista criminologico l’hin- 
terland milanese sta al terri¬ 
torio di San Benedetto del 
Tronto come dal punto ai 
vista produttivo Varese sta a 
Montegranaro (calzature) o 
la Brianza e il Veneto stanno 
al Pesarese (mobile). La 
metropoli per vivere ha bi¬ 
sogno anche del retroterra: il 
pesce di Portorecanati va a 
Milano e gii stivali per donna 
di Porto S. EDpidio sono e- 
sposti nei più lussuosi negozi 
di via Veneto a Roma. Per la 
grande criminalità organizza¬ 
ta un retroterra regionale 


come il nostro (meglio se 
lontano; figuratevi, con le 
grosse cilindrate o con il 
TEE) in assoluto non è nè 
seconda linea nè avamposto. 
Deve poter essere all’occor- 
renza le tante cose (conqui¬ 
sta di nuovi «mercati» prima 
di tutto, e poi reclutamento, 
riorganizzazione. rifugio. 
ecc...) messe insieme. 

Certo è che la grande cri¬ 
minalità organizzata, proprio 
per la complessità dell’orga¬ 
nizzazione (rigida decisione 
del «lavoro* ecc...) ha biso¬ 
gno di continuo reclutamen¬ 
to. E la grande criminalità 
eversiva e il terrorismo han¬ 
no bisogno di un reclutamen¬ 
to continuo che sia soprattub 
to coinvolgimento (cioè non 
soltanto prestazione tecnica) 
sin dsH’origine o giù di II. 

In entrambi i casi il terre¬ 
no di coltura, di sperimenta¬ 
zione è la delinquenza minu¬ 
ta, diffiLsa (basta, in questa 
fase, gente predisposta per il 


Porte Malatesta di Ascoli Pi¬ 
ceno: non è necessario pen¬ 
sare al carcere speciale di 
Fossombrone). 

La saldatura tra criminalità 
eversiva e criminalità comu¬ 
ne se può avere ima speranza 
la fonda soiu'attutto a livello 
di piccola delinquenza. Con il 
boss; con ranonima il di¬ 
scorso è più alla pari, è di 
appalto, di cointeressenza. E* 
(xHnunque un discorso più 
difficile. Delinquenza minuta, 
diffusa, terrorismo diffuso: è 
questo il disegno al quale, 
anche nelle Marche, dobbia¬ 
mo stare molto attenti. Mi 
chiedo, ad esempio, se è ve¬ 
ramente finita — e dove, in 
tal caso — l'eversione neo 
fascista marchigiana. Siamo 
una regione a forte caratte¬ 
rizzazione democratica e an¬ 
tifascista: ma appunto per. 
questo non più tardi di qual¬ 
che anno fa l’eversione neo¬ 
fascista (vogHamo ricordare 


nomi, episodi. (Allegamenti?) 
era assolutamente misteriosa 
si. ma particolarmente rab 
biosa. E’ tutto finito o c’è 
anche qui un mondo .som¬ 
merso? 

Termino con un’altra do 
manda: quali forze, quali 
centrali di criminalità e d; 
eversione stanno cercando di 
aprire nuove strade nella 
nostra regione? E* solo la via 
del traffico della droga (sia- 
mo (Kmai a livelli di eroina, 
dicono i magistrati più atten¬ 
ti al fenomeno). Ma — ribal¬ 
to la domanda — la via della 
droga è una sola? Qui il di¬ 
scorso si fa lungo e dovrà 
essere ripresa Credo che su 
questo e altri argomenti, a! 
di là del confronto di posi¬ 
zioni. le forze democratiche 
marchigiane dovranno misu¬ 
rare la loro capacità di ini¬ 
ziativa politica. 

Gianfilippo Benedetti 
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Difficoltà della Direzione per la composizione > delle liste 

Sino airultimo contrasti 
nella DC per i candidati 

Lotte interne per l'assegnazione cJei seggi - Anche nel PSI battaglia aperta per un po¬ 
sto al Senato - Chi saranno i capolista degli altri partiti - Riesumazioni a destra 


r 

Lo mflnifMtazione, dopo 3 anni di intorruiiono, riapre i battonti il 12 maggio 

Autoritratto della città 

♦ ‘ 

per la nuova «Gubbio ’79» 

Con rinìziativa si vuole stabilire un rapporto più stretto con il territorio - La 
prima parte interamente dedicata ad una mostra fotografica su Gubbio - Pre¬ 
sentato il programma nel corso di una conferenza a Palazzo Coiiiiestabile 


■■ Liste, ultimo atto. lersera i 
alle venti scadeva il termine 
per la presentazione. Ma dei 
23 simboli che erano stati in 
precedenza depasitati in Cor¬ 
te d’Appello solamente in un¬ 
dici saranno presenti sulle 
schede di giugno. E cioè PCI, 
PSI, PR. PRI, PSDI. DC. PLI, 
DN. MSI, PDUP e DP. La De¬ 
mocrazia Cristiana umbra co¬ 
me al solito ha aspettato l’ul¬ 
timo minuto utile per conse¬ 
gnare in Tribunale il protocol¬ 
lo nece.ssario per i propri can- 
cfidati alla Camera, al Senato 
e all’Europa. 

Lo scudocrociato Ila seguito 
. certo la tradizione nel (‘onse 
. gnare la lista ed ha a.spettato 
quindi il momento finale. C’è 
da dire però clic quasta volta 
la DC umbra ha incontrato an 
che una difficoltà reale. La 
lista, o meglio lo li.ste. sono 
state vistate a Roma dalla di 
rezione nazionale .solo ieri nel 
' tardo pomeriggio. Segno evi¬ 
dente delle contraddizioni '^•cl 
la DC s'a a Roma che i IV- 
rugia. Fino aH’ultimo infatti 
la composizione delle liste è 
rimasta in alto mare. C’era *1 
nodo Micheli da risolvere. 
L’ammini.stratore nazionale 
, del partito dopo aver ottenuto 
il primo posto in lista per la 
Camera ha lottato streriua- 
' mente per < conquistare » an¬ 
che un seggio senatoriale. Oc- 
‘ corre dire subito che ce l’ha 
fatta. Filippo Micheli sarà 


candidato anche per il colle¬ 
gio di Rieti. 

Questa è l’unica grande no¬ 
vità che la presentazione del¬ 
la lista DC ha fatto conoscere 
risoctto alle indiscrezioni tra¬ 
pelate nei giorni scorsi. Di 
novità tuttavìa ce n’è anche 
una minore. Non si presenterà 
più infatti il .segretario della 
sezione di Gubbio Salciarini 
che invece sarà in lizz.a per le 
comunali. 

Sicché per la Camera la li¬ 
sta è la .seguente: Micheli, 
Malfatti. Radi. De Poi. Cardi- 
iialiiii. Cerquiglini. Quarro, 
Marchetti. Paoletti (l’unica 
donna pre.sente). Tomassini e 
Giovannini. Per il Senato in¬ 
vece dopo rattribuzirne a Mi¬ 
cheli tifi .seggio reatino le al¬ 
tre candidature erano sconta¬ 
to in partenza! : Spitella a Pe¬ 
rugia uno. Pasqualucci a Pe 
rugia due, il dirigente televi¬ 
sivo Carlo Fuscagni a Città 
di Castello e De Carolis a F<i 
ligmeSpoleto. Mariotti a Ter¬ 
ni inve'^e sarà candidato sia 
nel collegio cittadino che ad 
Orvieto. 

Diamo uno sguardo adesso 
agli altri partiti. I-c liste già 
.si conoscevano da tempo ma 
vale la pena di sintetizzarle 
di nuovo. 

Manca sarà il caDo]i.sta 
de! PSI (con Gerard!. Lisci e 
Stefanetti in « lotta > per ar¬ 
rivare dietro di lui a cninui- 
stare la po.sizione di « primo 


dej non eletti»), L’oo. Oscar 
Manimi capeggierà, dopo il di¬ 
niego del noto economista .Ar- 
niani, i candidati per la Ca¬ 
mera del PRl. Come .secondo 
in lista c’è il prof. Ilonciarelli 
preside della facoltà di agra¬ 
ria. Ma nè l’uno nè l'altro 
hanno possibilità alcuna di ar¬ 
rivare a Montecitorio. Così di¬ 
casi del PSDI (capolista sarà 
il perugino prof. Ruggero Pu- 
letti direttore de l’Umanità) 
e del PLI (clie presenta nella 
pole-position la signora Anto- 
nelli direttore finanziario del¬ 
la IBP). 

Il PR invece sarà rappre¬ 
sentato da Pio Baldelli die do¬ 
po qualdie esperienz.a gaip- 
pettara tenta ora la via radi¬ 
cale. Chi ha grossi problemi 
è invece la destra. Democra¬ 
zia Nazionale ha deciso alla 
fine di riesumarc un capolista 
di prestigio che sarà l'ammi- 
raglio Birindelli seguito dal- 
l’on. Menicacci clu» era il par¬ 
lamentare eletto nelle file del 
MSI. Sicuramente però que¬ 
st’ultimo non ce la farà impe¬ 
dendo al tempo stes.so la pos¬ 
sibile elezione di un candid.ato 
fascista (Laffrancoo Benedet¬ 
ti Valentini). 

Comunoue chi in onesto pri¬ 
mo scorcio di campagna elet¬ 
torale ha fatto da^'A'cro « no¬ 
tizia * è stata la DC. Prima 
con le bizze di Micheli, poi 
con il blitz dei fanfaniani nel 
comitato orovinciale e il « ri¬ 
fiuto » di Sbrenna e Paciullo 


ad entrare in lista, ed infine 
con la difficoltà a trovare gli 
altri nomi dopo i quattro par¬ 
lamentari uscenti e i due -se¬ 
natori la DC .si è collocata sul 
terreno politico in questa fase 
in una posizione certamente 
non d’avanguardia. Non si sa 
nemmeno dii sarà il primo 
dei non eletti, sempre che i 
voti di giugno riconfermino 
quelli del ’76. Probabilmente 
sarà quel Cardinalini (econo¬ 
mo provinciale delle poste) 
che ha sostituito sul filo di la¬ 
na il giovane Salciarini di 
Gubbio. 

Comi' inizio, insomma, non 
c’è male. Vedremo ades.so poi 
i programmi e le pro.soettive 
con le ouali la DC si presen¬ 
terà all’elettorato. Finora su 
questo terreno c’è stato il si 
Icn/.io più assoluto. 

Da ultimo c’è da d're che 
alleile in casa socialista ci 
sarà lina bella battaglia per 
il seggio di senatore che al 
P''I .s*o*-i''am‘'ote .spetta in 
Umbria Ne’ ’7fi fu eletto Ma- 
rM-alle Onnoto. Ora però 
Fabio Fiorelli felle si presen¬ 
ta a Terni) gl' raonre.senta 
una ennereta minaecia. L’ex 
presi'-'pnte consìglio regio- 
ancelle air"!et*orato laico ri- 
nale (elio ha già rivolto un 
cevendn ri«rò un petM rifinto) 
deve cnostare su dì lui alme¬ 
no ‘’noq voti in più rispetto 
al ’76. Non .sarà facile 

m. m. 



Assemblea della CGIL sul « centro internodale » 

Orte come crocevia 
per il trasporto merci 

Il centro^ a disposizione degli automezzi, va realizzato al 
più presine consentirà anche un risparmio energetico 

TERNI — Il « centro internodale di Orte ■ può rappresentare una valida iniziativa economica, 
può contribuire alia'razionalizzazione dei trasporlo merci e, conseguentemente al risparmio dei 
prodotti energetici. Da tutte queste considerazioni nasce i'auspicio che si vada al più presto alla 

sua realizzazione. Su questo tutti i partecipanti all’a.ssemblea dibattito organizzata dalla fede¬ 
razione regionale dei trasporti CGIL, si sono trovati d’accordo. L’iniziativa, svoltasi presso la 
sala convegni del Palazzo Sanità era stata promossa j>er riciiìamare l’attenzione pubblica sulla 
. validità del'.a proposta di 


Incontro tra Regione, Comune e direzione 

•A' ' 

Restano gli interrogativi 
sul futuro delia «Terni» 

Ancora aperti problemi fondamentali - Le questioni poste 
dairassessore Provantini - Nessuna scelta della direzione 


Alla 4° circoscrizione di Terni 
strumentale polemica della DC 


TERNI — Il clima elettora¬ 
le si riflette anche all'inter¬ 
no dei consìgli di circoscri¬ 
zione. Prova ne è un comu¬ 
nicato del gruppo della De¬ 
mocrazia crLstiana della 
quarta circoscrizione. nel 
quale vengono chieste le di¬ 
missioni del presidente, Lu¬ 
ciano Manciucca, e si accu¬ 
sa il PCI e il PSI di voler 
isolare la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Il gruppo comunista della 
quarta circoscrizione, con un 
proprio documento, fornisce 
alcune precisazioni, rietmo- I 
scendo le inevitabili difficol¬ 
tà In cui il consiglio si tro- | 
va ad opierare in questa fa¬ 
se iniziale. Respinge però le j 
accuse mosse e chiama la ' 
Democrazia crLstiana ad un | 
confronto serio sui problemi i 
reali da affrontare, ad un I 
impegno di tutti i consiglieri 


scuola. Si smentisce l'affer- 
inazione contenuta nell’ulti¬ 
ma parte del comunicato sul¬ 
la presunta sfiducia da par¬ 
te del gruppo cooumista al 
presidente. 

Oltre ad affermare la pie¬ 
na fiducia di tutto il gruppo 
del PCI al presidente, si ri¬ 
badisce che il vero proble¬ 
ma non è quello delle dimis¬ 
sioni del presidente, ma è 
quello dell’effettiva volontà 
della Democrazia cristiana 
di impegnarsi in un lavoro 
eolìcgiale e unitario. 

«Più volte abbiamo espres¬ 
so la disponibilità — sosten¬ 
gono i consiglieri comunisti 
— invitando la Democrazia 
cristiana ad assumere re- 
sfransabilità in seno alle com¬ 
missioni di lavoro e puntual¬ 
mente abbiamo registrato la 
chiusura da f^rte della DC. 
Pertanto riteniamo che la po¬ 


a proseguire il lavoro finora sizione assunta dalla DC non 
svolto, che ha lavato mo- 5SlÌSà‘'^di 

menti di partecipazione e di porsi su un terreno di at- 
confronto con tutti 1 cittadi- tacco strumentale nei con¬ 
ni e 1 vari organismi come 1 fronti della nuova esperien- 
gli organi collegiali della ■ za del decentramento ». 


Buio nelle indagini per la bomba 
non esplosa alla questura di Terni 


TERNI —La polizia sta in- i 
dagando per accertare chi ha ! 
po^ nella nottata di lune- { 
di una bomba al cancello po- , 
steriore delia questura. La '• 
bomba non è esplosa ed è | 
stata rinvenuta, così come i 
era stata deposta dai terrò- | 
risii, airindomani. Se la mie- | 
da avesse funzionato i dan- ■ 


Incendio 
alla « 3P » 
di Foligno 

Inceiidio a Foligno alla fab¬ 
brica 3P. Per fortuna le fisun- 
me sono state domate quasi 
subito. I danni risultano per¬ 
ciò lievi: non dovrebbero su¬ 
perare le 3(X) mila lire. 

• Continua il ciclo di somi- 
nari sui farmaci 

Cont’nua oggi in tutta 
l'Umbria li ddo di seminari 
per 1 medici, 1 farmacisti e 
gli lo formatori scientifici sul 
corretto uso del farmaci, or¬ 
ganizzato dal dipartimento 
regionale della sanità, dall'or¬ 
dine del farmacisti e del me¬ 
dici di Perugia e Temi e dal¬ 
la federazione unitaria del la¬ 
voratori chimici. 


ni causati dal voluminoso or¬ 
digno sarebbero stati ingoi¬ 
ti. Le indagini non hanno per 
adesso dato alcun risultato. 
« non ci sono novità ». rispon¬ 
dono seccamente in questura. 

Finora niente si è riusciti 
a scoprire nemmeno sugli au¬ 
tori dell’attentato alla sezio¬ 
ne democristiana di Collesci- 
poli, e di quello alia casa 
del segretario provinciale del¬ 
la Democrazia cristiana. Il 
caso deirincendio della se¬ 
zione comunista di quartiere 
San Valentino, fu subito ar¬ 
chiviato. Non si è saputo nien¬ 
te nemmeno della espiceione 
che mandò in frantumi le ve¬ 
trate della concessionaria di 
auto « Racoa » di viale Cesa¬ 
re Battisti, opera di esperti 
artificieri. 

Intanto stando agli ultimi 
rinvenimenti, nel territorio 
proviiKiale di esplosivo ne 
un quintale di tritolo e di ge- 
ciroola parecchio. I carabinie 
ri hanno scoperto in località 
Lo Scoppio di Acquasparta 
latina, pistole di vario cali¬ 
bro e 400 proiettili. Involucri 
contenenti notevoli quantità 
di tritolo sono stati rinvenuti 
a Baschi. Una borsa con esplo¬ 
sivo. per finire, è stata tro¬ 
vata nel pressi di Vocabolo 
Tullio, lasciata abbandonata 
lungo la via ferroviarisu 


costruire, nella zona di Orte, 
un centro eitrezzato a dispo¬ 
sizione degli automezzi ad¬ 
detti al trasporto merci- 

La relazione introduttiva è 
stata svolta per la CGtL re¬ 
gionale da Piselli, mentre le 
conclusioni sono state tratte 
dal segretario nazionale ag¬ 
giunto Mancini. « Il centro 
internodale — è stato detto 
nel corso della relazione in¬ 
troduttiva — nel quadro della 
programmazione nazionale 
può dare un contributo note¬ 
vole al risparmio dei prodotti 
energetici e a garantire lo 
sviluppo e la ripresa indu¬ 
striale di zone nelle quali so¬ 
no necessari interventi per il 
riequilibrio socio-economico». 
In questo contesto, come è 
stato specificato, si pone la 
necessità di una politica di 
programmazione, che defini¬ 
sca il rapporto tra il sistema 
di trasporto merci su strada 
e quello ferroviario, attraver¬ 
so una loro Integrazione. 

Per la zona di Orte è pos¬ 
sibile anche (lensare alla uti¬ 
lizzazione del Tevere, effet 
tuaiKlo le opere necessarie a 
rendere navigabili alcuni suoi 
tratti. Numerosi gli interventi 
al dibattito. Hanno preso la 
parola 1 rappresentanti della 
provincia di Temi e di Vi¬ 
terbo. della lega delle coope¬ 
rative. 

Per il Cestres (centro di 
studi economici e sociali di 
Temi) è intervenuto 11 com¬ 
pagno on. Mario Bartolini. 
C’è stata una piena intesa 
non è soltanto suiropportuni- 
tà di sollecitare la rapida co¬ 
struzione del centro intemo- 
dale. ma anche sulla propo¬ 
sta di costituire un «com’ta 
to promotore», che prenda 
Iniziative e solleciti zìi inte¬ 
ressati a passare dalle parole 
ai fatti. Del comitato do- 
vrebtero fare parte, oltre al 
Comune di Nami e Orte. Le 
provìncie di Temi e di Vi¬ 
terbo C’è stato anche chi ha 
proposto di includere nel 
comitato rappresentanti delle 
due regioni direttamente in¬ 
teressate; rUmbria e il I^zio 

« La presenza delle regioni 
— è stato detto — può za 
rantlre che riniziatlva «ia 
giustamente finalizzata, pun¬ 
tando alla ma.ssìma elimina¬ 
zione clegli sprechi e al supe¬ 
ramento deirintermedlazione 
paxassitarìa ». 

Per quanto riguarda il co¬ 
mitato di gestione. l’Indica¬ 
zione emersa è quella di u- 
n’integrazione tra soegetti 
privati e pubblici, inclusa la 
cooperazione. Ferrovie dello 
Stato e ANAS dovranno te¬ 
nere conto nel loro pro¬ 
grammi di questa rtebiesta. 
Da parte sua la COIL soster 
ri, A livello nazionale, l’in 
cluslone del centro Intemoda- 
le di Ojte nel piano naziona¬ 
le dei trasporti, mentre a li¬ 
vello locale si impegnerà per 
un'opera di sensibilizzazione 
i dell’opinione pubblica ». 


TERNI — « Per la Terni re¬ 
stano aparti problemi fon¬ 
damentali che attengono 
sia aJ suo ruolo neH’ambi- 
to del piano siderurgico 
nazionale, sia al futuro dei 
singoli comparti di fonda- 
mentale importanza per la 
peculiar tà e runitarietà 
dell’intero complesso a- 
ziendale ». Lo affermano 
in una dichiarazione con¬ 
giunta i rappresentanti 
della Regione dell’Umbria 
e del comune di Terni che 
ieri mattina si sono incon¬ 
trati con il presidente del¬ 
la .società doti. Arena e 1’ 
amministratore delegato 
ine. Manclnelli. Tema in 
discussione: la verifica del¬ 
lo stato di attuazione del¬ 
le cosiddette linee strate¬ 
giche annunciate dai diri¬ 
genti dell’azienda lo scor¬ 
so 19 dicembre. 

L’incontro era stato ri¬ 
chiesto dairas.ses.sore all’ 
industria Alberto Provanti¬ 
ni d’intesa con l’ammini¬ 
strazione comuna.le di Ter¬ 
ni per cono.sc?re le risoo- 
ste precise della società 


sul complesso dei problemi 
aperti 

La domanda che dunque 
Provantini ha posto ai rap¬ 
presentanti della Terni 
hanno riguardato ra.sset^ 
to finanziario delia socie¬ 
tà (aumento, del capitale 
sociale, fondo di dotazione, 
indennizzi ENEL, futuri 
investimenti), sulle con¬ 
crete possibilità di svilup¬ 
po del settore siderurgico 
(Inossidabile, magnetico, 
tondo da cemento armato 
ecc.) sulla definizione del- 
l’as-setto e del ruolo desila 
Temi nelle lavorazioni .si- 
deromeccan’che (settore 
getti e fucinati e caldaie- 
ria) e sui rapporti svilupi- 
patisi con le aziende a par¬ 
tecipazione .statale e con 
l’ENEL in riferimento al 
piano siderurgico e al pia¬ 
no energetico. 

Rispondendo alle ouestio- 
ni poste da Provantini. 11 
presidente della Temi dot¬ 
tor Arena ha dichiaralo 
che l'attività della società 
«:t p mr^n^r'^ta in questi 
ultimi quattro mesi, sull’ 


approfondimento delle li¬ 
nee strategiche già illustra¬ 
te ned corso deH’incontro 
di dicembre e presentate 
in seno alla ste.ssa assem¬ 
blea degli azionisti. Sulla 
questione del risanamento 
finanziario — ha afferma¬ 
to — la risoluzione è stata 
rinviata nel tempo, in at¬ 
tesa di poter disporre dei 
necessari elementi che per¬ 
mettono in modo idoneo le 
operazioni sul capitale. 

Per quanto riguarda lo 
sviluppo delle produzioni 
deiraceialo ino.ssjdablle. 
Arena ha detto che il grup 
po di lavoro costituito a li¬ 
vello aziendale sta operan¬ 
do intensamente, alfine di 
configurare la validità tec¬ 
nico-economico dello svi¬ 
luppo di tale pròduzione. 
Per quanto riguarda la cal- 
dareria l’azienda — ha di¬ 
chiarato Il presidente — 
tende a ricercare accordo 
con società di progettazio¬ 
ne con l’obiettivo di allar¬ 
gare la gamma dei suoi 
prodotti. 


Il 12 maggio «Gubbio ’79 » 
apre i battenti. La manife 
stazione riprende, con alcune 
sostanziali novità organiz/a 
live e di contenuto dopo tre 
anni di interruzione. Fino a) 
’76, infatti, si era tenuta nel 
la città « la Biennale del me¬ 
tallo e della ceramica ». L’ini¬ 
ziativa, che pure era assur¬ 
ta ad un buon livello cultu¬ 
rale, fu sottoposta alla rifles¬ 
sione di intellettuali, forze po¬ 
litiche, amministratori e cit¬ 
tadini. Tutti già nel coi-so 
dell’edizione ’7G e (wi in que¬ 
sti ultimi tre anni si impe 
gnarono a costruire « un mio 
vo modello »: assai qualifica¬ 
to culturalmente e die msie 
me tenesse conto proprio di 
alcune novità intervenute nel 
dibattito. 

Ieri mattina nel córso di 
una conferenza stampa pres 
so Palazzo Connestabìie. l’as- 
sessore regionale Pierluigi 
Neri, l’assessore ai servizi del 
Comune di Gubbio .Assunta 
Pie.-otti c il prof. Enrico Cri 
spolli, critico e docente uni¬ 
versitario. hanno presentato 
alla stampa il risultato del 
lungo lavoro. 

Si tratta di una manifesta¬ 
zione che durerà dai 12 mag¬ 
gio sino a dicembre e che 
vedrà come protagonisti ol¬ 
tre al comitato organizzatore 
e a numcrcsi intellettuali qua¬ 
lificali anche i cittadini. II 
vero cambiamento è proprio 
questo: «un legame più stret¬ 
to con i problemi del terri¬ 
torio ». come ha sottolineato 
la compagna .Assunta Pierot¬ 
ti. Basti pen.sare die la pri¬ 
ma iiarte di « Gubbio ’79 » 
verrà dedicata all’« autori- 
tratto di una città»: una 
grande mostra fotografica al 
cui allestimento hanno diret¬ 
tamente partecipato numerosi 
cittadini. 

Ma guardiamo più da vici¬ 
no l’intero programma. Nel 
Ix.*riodo che va tra il 12 mag¬ 
gio e l’B luglio sarà appun¬ 
to la fotografia al centro del- 
l’attenzione. Il tema genera¬ 
le. «autoritratto di una' cit¬ 
tà » si articolerà in quattro 
punti : memoria fotografica 
eugubina per un secolo; mo- 
•stra personale di Gianfranco 
Garivati. noto fotografo eu 
gubino; ri,scontri fotografici di 
dinamica urbana e iconogra¬ 
fia antica della città di Gu’j- 
bio. 

Dall’B luglio .sino al .30 set¬ 
tembre la manifestazione si 
interesserà invece di « opere 
e materiali ». Anche qui ric¬ 
ca l’articolazione: 20 anni di 
ricerca di Giu.seppe Urcini 
con altri momenti di 
ricerca; indagine sull’area 
umbro-marchigiana: laborato¬ 
rio aperto; prima verifica 
progettuale di interventi ur¬ 
bani; animazione urbana; at¬ 
tività estetica e analisi dei 
lerritorio; nuovi film d’arti¬ 
sta. 

Dal 7 ottobre sino al 2 di¬ 
cembre infine saranno al cen¬ 
tro le questioni riguardanti 
la cultura materiale, lo spa¬ 
zio urbano c il territorio. Qui 
il calendario è particolarmen¬ 
te ricco di iniziative e spa¬ 
zia in settori assai diversi; 
gli strumenti tradizionali del 


lavoro dei contadino nel Co¬ 
mune di Gubbio; situazioni 
di lavoro artigiano a Gubbio; 
progetto di recupero dell’ac¬ 
quedotto medioevale di Gub 
bio: analisi dei materiali ur¬ 
bani di Gubbio; progettazio¬ 
ne di arredo interno negli 
edifici recuperali nel centro 
storico di Gubbio: disegno in¬ 
dustriale ed altra progetta¬ 
zione: riflessioni sul rappor¬ 
to arte-istituzioni in Canada 
e convegno di studio sul rap¬ 
porto arte-i.stituzioni in Ita¬ 
lia: da una prosiiettiva na¬ 
zionale a una prospettiva re- 
giomile: convegno su: «Pro¬ 
spettive di cooperazione 
e as.sociazioni.smo culturale »; 
rassegna del film .su attività 
estetica e territorio ed infi¬ 
ne seconda verifica proget¬ 
tuale di interventi urbani. 

Il calendario dà insomma 
proprio ragione ad Assunta 
Pierotti: lo sforzo, non c’è 
dubbio, è quello di legare la 
ricerca ai problemi della cit¬ 
tà. La manifestazione sfug¬ 
ge iH'rò ad ogni vi.sione « Id¬ 
ealistica » e provinciale: .sem¬ 
bra riu.scita insomma l’ope- 
ra/ione, non certo semplice, 
di intervenire sui grandi temi 
del dibattito culturale nazio¬ 
nale partendo da questioni 
che si ritrovano nelle realtà 
locali. 

Occorrerà comunque aspet¬ 
tare il 12 maggio e i mesi 
successivi per valutare più 
compiutamente « Gubbio ’79 * 
che è stata decisa e così 
strutturata da un comitato 
di gestione, composto da am¬ 
ministratori, uomini dì cul¬ 
tura, associazioni culturali e 
del temjx) libero, associazio¬ 
ni degli artigiani e da un 
comitato tecnico operativo nel 
quale si ritrovano nomi pre¬ 
stigiosi di intellettuali: En¬ 
rico Crispolti. Tullio SeppìUi, 
Edgardo Ab'jozzo e numerosi 
altri. 


' Più lunghe 
le fognature 
nella zona 
di Villa 
Pitignano 

La giunta comunale ha 
approvato il progetto jier il 
prolungamento della fo¬ 
gnatura nella zona di Vil¬ 
la Pitignano. La spesa 
complessiva sarà di 13 mi¬ 
lioni. 

I lavori che saranno ese¬ 
guiti nei prossimi giorni si 
sono resi necessari per eli* 
minare l’inconveniente de¬ 
rivante dal fatto che la 
maggior parte degli scari¬ 
chi della frazione conflui¬ 
scono nel fosso dalla fra¬ 
zione. attualmente (xiperto 
per un lungo tratto a mon¬ 
te della strada provinciale. 

II progetto è stato redat¬ 
to dalla ripartizione la¬ 
vori pubbùci che risponde 
cosi alle sollecitazioni per¬ 
venute aU’amministrazio- 
ne da parte dei cittadini e 
dello stesso consiglio di 
circoscrizione. 


A Terni Tesperienza della cooperativa « Comie » 

Insieme ì giovani e chi sa il mestiere 

In un capannone hanno attrezzato una moderna officina elettromeccanica — L’idea ispira* 
trice: dare un lavoro ai giovani e non disperdere l’esperienza acquisita in tanti anni dì attività 


Manifestazione 
del PCI oggi 
a Città della Pieve 

Questa sera a Città della 
Pieve alle ore 20..‘10 i comuni¬ 
sti aprono la loro campagna 
elettorale con un dibattito 
pubblico a cui pr<*ideraono 
parte il sen. Raniero La Val¬ 
le, il sen. Luigi Anderiini e 
il senatore Raffaele Rossi. 


A Perugia dibattito 
sul tema: 

«Sindacato ed impresa^ 

Oggi pomeriggio con inizio 
alle ore 16 presso l'aula nu¬ 
mero 1 della facoltà di scien¬ 
ze politiche dell’università di 
Perugia si terrà una confe¬ 
renza dibattito sul tema 
« Sindacato ed impresa in 
Italia ». 

L'iniziativa. organizzata 
dall’istituto di studi giuridi¬ 
ci delia facoltà, sarà conclu¬ 
sa da un intervento del com¬ 
pagno Bruno Trentln segre¬ 
tario confederale della COIL. 


TERNI — In un capannone, 
che si trova lungo la statale 
Va.Mcrina. nella ^na di Pa- 
pigno, giovani della 285 e an¬ 
ziani lavoratori sono aU'ope 
ra per realizzare una officina 
tunzionaie doiaia di tutto il 
necessario. E' un vecchio ca¬ 
pannone. 100 metri quadrati 
circa di superficie. Quando è 
stato preso in affitto dalla 
« Temi Chimica » che lo usa¬ 
va come magazzino, era .n 
condizitxii fatiscenti. Lenta- 
m.? ivC >«?* c.»niD.ando volto. 

E’ una esperienza singola¬ 
re. Alcuni giovani in cerca di 
occupazionè. iscritti nella li¬ 
sta speciale, si sono t.-ovati 
Insieme a degli anziani lavo¬ 
ratori, elettricisti, disposti a 
mettere in comune la ricca 
esperienza accumulata in an¬ 
ni di lavoro e a dare vita ad 
una cooperativa, la «Comie ». 
che sta per « Cooperativa 
manutenzione e impianti e- 
lettromeccanici». • 

L’idea ispiratrice è sempli¬ 
ce: perché non mettere in¬ 
sieme la necessità di lavora¬ 
re che hanno tanti giovani e 
respenenza di anni lavo¬ 
ro? La cooperativa « Comic » 
è nata cosi. Ed è forse l’uni¬ 
ca cooperativa ad avere 
questa caratteiistti^. I lavo¬ 
ratori « anziani » sono quat¬ 
tro. quelli giovani sono tre. 

«Lavorare nella cooperati¬ 
va ci offre la possibilità — 


sostiene Masiano Schiara, u- 
no dei promotori — di non 
disperdere il patrimonio pro¬ 
fessionale che abbiamo ac¬ 
quisito. Alcuni di noi hanno 
lavorato alia ricostruzione 
delia rete elettrica della cit¬ 
tà. alia fine della guer.-a 
mondiale, a quella degli im¬ 
pianti delle maggion indu¬ 
strie ternane, della stessa 
Temi. E una esperienza ir¬ 
ripetibile, e sarebbe vera¬ 
mente un peccato che anda.s 
se perduta ». 

La castituzlone delia eoa 
perativa quinci non risponde 
soltanto alla esigenza di 
creare qualche posto di lava 
ro in più per 1 giovani, ma 
anche a quella di valorizzare 
la « professionalità » dei ia- 
voratori, a stabilire im rap¬ 
porto proficuo e nuovo tra 
Rovani e anziani. 

Le possibilità di lavoro ci 
sono e il prestigio di cui ga 
dono i soci della ccoperativa 
rappresenta una sicura cer¬ 
tezza. L'ENEL stesso, in pas¬ 
sato. si è rivolto a questi 
lavoratori per risolvere alcu¬ 
ni problemi, la cui soluzione 
richiede quella particolare 
specializzazione che sono in 
pochi a possedere. 

«n settore nei quale noi 
intendiamo operare — sostie¬ 
ne Schiara — offre delle 
buone possibilità di lavoro. 
Siamo specializzati nella ma- 


nutenzirne e nella costruzia i 
ne di impianti elettrici a ca¬ 
rattere industnale. E’ un 
campo d'attività nei quale ci 
sono grandi spazi da coprire. 
Già abbiamo avuto alcune 
commesse di lavoro. La pri¬ 
ma a rtvcrfgersi a noi è stata 
i'E I - ter. una cooperativa che 
lavora nei settore dell’edili¬ 
zia. Vi abbiamo costruito dei 
quandri elettrici e il che ab¬ 
biamo fatto è stato molto 
apprezzato. Non è casuale 
che il nastro primo cliente 
sia stata una cooperativa. ET 
nello spirito dell'iniziativa la 
ricerca di un rapporto stretto 
co! movimento cooperativo». 

Nella fase dì avvio, come si 
diceva, si sta lavorando alla 
sistemazione dell’officing. Ci 
sarà tutto il necessario, an¬ 
che una mensa. «Facciamo 
direttamente tutto quello che 
riusciamo a fare da noi — 
sostiene uno dei soci — per 
risparmiare, recuperando tut¬ 
to il materiale che può esse¬ 
re utilizzato. Verrà fuori una 
bella officina». 

«Ci sono altri 20 giovarti — 
conclude Schiara — che han¬ 
no chiesto l'iscrizione alla 
cooperativa. Se tutto andrà 
nel verso giusto, in poco 
tempo, l'organico potrà esse¬ 
re ulteriormente accresciuto 
e altri giovani potranno veni¬ 
re a lavorare nella nostra of¬ 
ficina ». 


Domani a Temi 
assemblea alla 
sezione « C. Marchesi » 

TERNI “ Le giovani e le 
donrte comuniste della sezia 
ne « C. Marchesi » di piazza 
Dalmazia, promuovono per 
domani alle ore 16 un Incon¬ 
tro eoo la compagna Cristina 
Papa, candidato nelle li.ste 
del PCI e rappresentante del 
movimento femminile Unione 
donne italiane. 


Anche le imprese 
artigiane alla 
fiera di Ognisantì 

L'amministrazione comtma- 
le. valutato positivamente 
l'inserimento delie presenze 
dell’artigianato umbro nel¬ 
l’edizione 78 delia fiera di 
Ognissanti, ripropone per ti 
*79 ima formula sul piano 
commerciale analoga a quel¬ 
la dell’anno precedente. 


Il PCI: 
difendere 
raccordo 
per i 

dipendenti 
enti locali 


Oggi a Roma i rappresen¬ 
tanti cieWANCI e dell’UPl 
regionale si incontreranno 
con II sottosegretario agli In¬ 
terni on. Darida. Gli ammi¬ 
nistratori umbri hanno già 
fatto sapere che chiederan¬ 
no l’immediata convocazione 
della commissione centrale 
della finanza locale. La riu¬ 
nione romana dovrà servire 
a porre sul tappeto il pro¬ 
blema del pagamento ai di¬ 
pendenti degli Enti locali 
dell’aumento di stipendio, 
stabilito dall’accordo firmato 
il 20 febbraio di quest’anno 
dall’ANCl e dalla FLEL re¬ 
gionale. 

Come si ricorderà II comi¬ 
tato di controllo sugli atti 
della provincia di Perugia ha 
bloccato la delibera già fatta 
a Palazzo dei Priori. Adesso 
tocca perciò alla CC FL il 
parere definitivo. Da qui na¬ 
sce la volontà di premere af¬ 
finché nel breve periodo ven¬ 
ga consentita VappUcazione 
dell’accordo. 

L'incontro di oggi costitui¬ 
sce un primo risultato posi¬ 
tivo della lotta dei dipen¬ 
denti locali c deirintervento 
degli amminsitratori. Ripro¬ 
duciamo di seguito il testo 
quasi integrale di una presa 
di posizione ufficiale del no¬ 
stro partito su tale materia. 

La Commissione Regionale 
per le Auto.nomie Locali del 
Partito Comunista Italiano ha 
esaminato la vertenza in at¬ 
to negli Enti locali dell’Um¬ 
bria dopo gli accordi del 7 
e 20 febbraio tra l’ANCI. 1’ 
UPI e la FLEL regionali ri¬ 
guardanti un processo di re¬ 
cupero salariale delle cate¬ 
gorie del dipendenti degli En¬ 
ti locali ri-spetto all’accordo 
regionale del 197.3 ’76. 

I comunisti riconfermano il 
giudizio positivo e la loro pie¬ 
na adesione alla .so.stanza di 
quell’accordo che vide impe¬ 
gnate le amministrazioni lo¬ 
cali dell’Umbria e il movi¬ 
mento sindacale a costi*uÌre 
una rispo.sla unitaria al di¬ 
sagio che tra i dipiendenti 
del pubblico impiego si espri¬ 
me ormai da tanto tempo in 
modo diverso e profondo: dal 
trattamento salariale, ai pro¬ 
blemi del rlcono.sclmento e 
valorizzazione della professio¬ 
nalità alle questioni della rior¬ 
ganizzazione del lavoro lega¬ 
te ai ruolo nuovo al quale 
sono chiamati gli Enti locali 

Perciò negli accordi del feb¬ 
braio scorso e nel quadro 
dei nuovi contratti nazionali 
si è cercato di perseguire 
in Umljria una linea pere- 
quativa sia all’interno della 
Regione sia cercando un pra 
cesso di avvicinamento con 
altre Regioni italiane; preoc¬ 
cupandosi al tempo stesso di 
evitare ogni possibile moti¬ 
vo che rendesse non valido 
e non perseguibile l'accordo 
stesso. E’ importante in tale 
quadro che in sede dì ap¬ 
provazione degli atti delibe¬ 
rativi compiuti con prontez¬ 
za dalie giunte comunali, tut¬ 
ti 1 partiti presenti nei Con¬ 
sigli Comunali e Provinciali 
sia di maggioranza che di 
minoranza abbiano approvato 
le intese raggiunte con le 
organizzazioni sindacali e sot¬ 
toscritti dall’ANCl e dall’UPI 
regionali. 

Per questi motivi 1 comu¬ 
nisti riconfermano che quan¬ 
to è stato fatto dalle Am¬ 
ministrazioni locali deirUm- 
bria e dalle organizzazioni 
sindacali non contrasta con 
la politica dell’ANCI e dei 
sindacati nazionali in mate¬ 
ria di trattamento economico 
dei dipendenti degli Enti la 
cali che va regolamentato, 
come chiesto dalle stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio¬ 
nali e dalle forze polìtiche 
democratiche, con accordi na¬ 
zionali e nell’ambito di una 
le^ge quadro dei pubblico im¬ 
piego. 

I comunisti in questo qua¬ 
dro vogliono sottolineare il 
rigore e la prontezza con le 
quali si sono collocate di fron¬ 
te a questi problemi le Am¬ 
ministrazioni' Ctomunali e 
Provinciali dell’Umbria che 
Iranno fatto subito dopo 
l’accordo tutto quanto era 
necessario ed In loro pa 
tere. negli esecutivi e nei 
consigli, per poter dare con¬ 
creta attuazione aH'accordo 
ed onorare quindi, per parte 
propria, quanto era stato sta¬ 
bilito. 

Si apre ora tuttavia una 
nuova fase più complessa e 
difficile dopo che i Ck>mitati 
di Controllo sugli atti degli 
Enti locali hanno approvato 
le delibere e le hanno tra¬ 
smesse alla Commissione 
C^entrale deila Finanza locale. 
Perciò i comunisti vogliono 
sottolineare un punto fonda- 
mentale; per poter passare 
e rendere quindi realmente 
concreto raccordo di feb¬ 
braio. fuori da ogni strada 
rischiosa e avventurosa oc¬ 
corre costruire e fare avan¬ 
zare una grande unità di lot¬ 
ta e di proposta tra gli Enti 
locali e i lavoratori e le la 
ro organizzazioni. Se tale uni¬ 
tà venisse in qualche modo 
incrinata diventerebbe tutto 
più difficile e a fame le spe¬ 
se sarebbero gli stessi lava 
ratori. 

Perciò i comunisti sono 
d’accordo con tutte le inizia¬ 
tive che l’ANCI e ITJPI re¬ 
gionali hanno intrapreso per 
arrivare ad una rapida so¬ 
luzione della vertenza e sa 
no solidali con tutte quelle 
azioni che i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
vogliono promuovere per ot¬ 
tenere una rapida epplicazia 
ne degli accordi con un po¬ 
sitivo pronunciamento delia 
Commissione Centrale delia 
Finanza locale. 
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L’opera delle tessitrici sarde esposta alla galleria comunale d’arte a Cagliari 



Anche la giornata di martedì è trascorsa all’Interno degli stabilimenti in difesa del lavoro • Go¬ 
verno, Montedison e padronato devono spiegare perché queste fabbriche dovrebbero chiudere 


Secoli di storia disegnati 
su 40 « leggendari » tappeti 

L'operosità e l'ingegno delle classi popolari sarde documentati efficacemente nei tessuti • La rincorsa ai guerrieri 
nuragici - Geroglifici e alfabeti nati da una razionale fantasia • Un'affermazione di indipendenza e di libertà 


E* stato un primo maggio di lotta quallo dai mllla lavora¬ 
tori tassili dai duo stabllimantl ■ Intasa » a ■ Andraaa Cala¬ 
bria » di Castrovlllari. Oli oparal hanno Infatti trascorso la 
giornata dalla fasta dal lavoro all’lntarno dagli stabilimen¬ 
ti, a difesa dalla oecupailona dopo l’attacco dalla Montafibra 
che ha deciso in pratica di liquidare la due fabbriche. Men¬ 
tre continua l'autogestione degli impianti da parta dai lavo¬ 
ratori Il fronte di lotta si è astaso e il consiglio ragionale dal¬ 
la Calabria varrà convocato in riunione straordinaria par il 
4 maggio Oggi pomeriggio Intanto si svolgerà a Roma l'In¬ 
contro con il governo, conquistato dal lavoratori, a in questa 
sede si chiederà II ritiro dal prowadlmanti di cassa integra¬ 
zione da parte dalla Montafibra ed una parola finalmente 
chiara dal governo sulla sorta dal due Impianti. 


Nostro terviiio 

OASTROVILLAIII — a// 
governo, la Montefibre, la 
Montedison, il padronato, e 
chi ci governa, insomma, 
devono finalmente spiegar¬ 
ci perché queste fabbriche 
devono essere chiuse e li¬ 
quidate; per questo abbia¬ 
mo deciso di non fermare 
la i produzione e di auto¬ 
gestire gli impianti, di in¬ 
tensificare la nostra lotta ». 
il delegato del consiglio di 
fabbrica. divenuto da cin¬ 
que giorni « responsabile 
del ciclo produttivo > è sec¬ 
co ed essenziale nel lin¬ 
guaggio. La lotta dei mille 
operai della ex Andrene e 
delVInteca non si ferma al¬ 
l’autogestione. 

Giovedì scorso hanno oc¬ 
cupato per due ore e mez¬ 
zo l’autostrada del Sole, 
venerdì • sono andati a 
« riempire di contenuti > 
quelli veri, finalmente, la 
conferenza del ministro 
socialdemocratico Di de¬ 
si sceso da Novizio a Co¬ 
senza per ammannire, alla 
vigilia delle elezioni, altre 
promesse da parte di un 
governo minoritario. La 
delegazione degli operai 
delVInteca e della ex An¬ 
drene i due testurizzi di 
Castrovillari, chiusi di brut¬ 
to dalla Montefibre, sen¬ 
za che il governo alzasse 
un dito, ha chiesto se il 
ministro avesse qualche ri¬ 
sposta da dare 

Ma il tutto si è risolto 
ancora una volta in una 
bordata di fumo che, cer¬ 
to, non aiuterà gli operai 
a smaltire una rabbia ac¬ 
cumulata in anni e anni di 
lotta. Intanto domani, nel¬ 
l’assemblea aperta alle for¬ 
ze politiche, agli ammini¬ 
stratori e ai lavoratori del¬ 
la zona, indetta dalle mae¬ 
stranze delVInteca, saran¬ 
no più Taccisi: incontro con 
il governo subito; basta 
con i silenzi e le promes¬ 
se non mantenute. Intanto 
l’esperienza dell’autoge¬ 
stione continua. Chi va a 
visitare le due fabbriche i 
tessili trova, infatti, tutto 
regolare e come al solito. 
Soltanto che a dirigere so¬ 
no gli operai, donne e uo¬ 
mini che rispettano i turni i 
al secondo, governano le 
macchine e si interessano 
del ciclo produttivo e delle 
commesse da evadere. An¬ 
che la sezione amministra¬ 
tiva è al completo, tutti 
al loro posto con i tecnici. 

< La lotta — dice Pasqua¬ 
le Bauleo del consiglio di 
fàbbrica — è dentro a que¬ 
ste mura dello stabilimen¬ 
to, e nello stesso tempo 
fuori da esse; la produzio¬ 
ne continua, ma continua 
la nostra lotta ad un livel¬ 
lo che vuote essere un av¬ 
vertimento chiaro ver il 
governo*. La mobilitazio¬ 
ne, infatti, è complessiva 
ed unitaria. I sindacati so¬ 
no accanto ai lavoratori: 
concordano insieme le ini¬ 
ziative, le idee nuove na¬ 
scono tra un turno e l’al¬ 
tro, magari rinunciando 
atta pausa per andare a 
casa, consumando un pa¬ 
nino nel grande spiazzo 
asettico antistante alla fab¬ 
brica. Così è alla ex An- 
dreae, così alVInteca. Per 
gli oltre mille lavoratori, 
questa battaalia è un pun¬ 
to di orgoglio. 

Per questo la novità di 
respingere con Vautogestio- 
nè la messa in cassa inte¬ 
grazione a zero ore, assu¬ 
me un significato che va 
al di là della stessa lotta 
dei tempi. * Significa che 
tutta la Calabria è cresciu¬ 
ta con questa giovane clas¬ 
se operaia che - lotta dal 
giorno stesso in cui ha var¬ 
cato i cancelli della fab¬ 
brica*, dice un sindacali¬ 
sta che interrompe una 
piccola riunione informale 
per discutere con il nostro 
giornale. 

Il rifiuto del nuovo assi¬ 
stenzialismo che si vuol far 
passare con la cassa inte¬ 
grazione è netto. *Lo fan¬ 
no i giovani della 2S5, per¬ 
ché non dovremmo farlo 
noi*, lo dice a chiare let¬ 
tere una operaia lo riba¬ 
disce con tutta la rabbia 
che ha in corpo una sua 
compagna: a II governo de¬ 
ve finirla di giocare al rin¬ 
vio, le promesse che un po’ 
tutti gli esponenti della 
classe governativa hanno 
fatto in questi anni si sono 
dissolte, il polverone che 
qualcuno vuole alzare ora 
sulla nostra situazione, per 
farsi la campagna eletto¬ 
rale, è COMI che già cono¬ 
sciamo; vogliamo, invece, 
risposte chiare e subito*. 

« Ifol — incalza un altro 
operaio — siamo pronti a 
dimostrare, anche attraver¬ 
so questa esperienza detta 
autogestione, che queste 
fabbriche non solo sono in 
grado di produrre ad un 
livello concorrenziàle sul 
mercato interno e interna¬ 
zionale, ma che esse potreb¬ 


bero rappresentare uno dei 
punti chiave della ripresa 
per tutto il settore tessile; 
se nel mesi scorsi avessimo 
potuto produrre secondo le 
richieste e non con piani 
auasl giornalieri cosi come 
ha ■ fatto la Montefibre, 
prima di annunciare la ser¬ 
rata, forse gli stabilimenti 
sarebbero in attivo*. 

Invece, fino a questo 
momento la scelta della 
Montefibre, incaricata di 
liquidare gli stabilimenti, 
quella della Montedison 
che ha tagliato i fondi, 
del governo che non ri¬ 
spondendo agli appelli dei 
lavoratori si • è lavato • le 
mani, è stata la scelta di 
giocare allo sfascio. Il tut¬ 
to per presentare come 
€ ineluttabile * lo smantel¬ 
lamento degli impianti, de- 


Nottro tenrizio 

FERRANDINA — Cinquecen¬ 
to firme raccolte in poche 
ore airintemo dello stabili¬ 
mento Liquichimica di Fer- 
randina sono ki calce ad im 
documento in cui gli operai 
affermano la vokirtà die si 
proceda con urgenza zi raf¬ 
forzamento produttivo e al ri¬ 
sanamento degli stabilimenti 
lucani del gnq>po. Gli operai 
chiedono che la soluzione sia 
affidata all’ENI die deve su¬ 
bentrare a pieno titolo nel¬ 
la proprietà delle aziende Li- 
quìctiimica. Il documento è 
già stato inviato al presiden¬ 
te del Consiglio, al ministro 
deHe Partedpazioni Statali. 
dell'Industria, al presidente 
dell'ENI, alle autorità regio¬ 
nali. e alle segreterie dei par¬ 
titi democratici. 

Non sTugge certo l’impor¬ 
tanza di questa iniziativa. I 
dipendenti • Liquichimica di 
Ferrandina partono da tre 
punti fermi: l’impegno più 
volte ribadito dal governo di 
mantenere gli attuali livelli 
occupazionali ddle industrie 
lucane, la decisione di far 
intervenire l’ENI all’interno 
del consorzio tra le banche e 
gH istituti di credito speciali 
per il risanamento e -il rilan¬ 
cio delle attività produttive 
del gruppo: infine la volon¬ 
tà della FULC di far parti¬ 
re da Chito e Ferr a nd i na il 
piano di risanamento del- 
lENI. 

Come è chiaro i lavoratori 
della Liquichimica riassumo- 


Dtl Miti* cfròp wàtt te 

L’AQUILA — xrau prima 
gtomàta di a c lopeto dà aer- 
▼izi trasporti extFaurtiani, w- 
bani e delle ferrovie in con¬ 
cessione è iniz ia t a questa 
mattina In tatto FAbromo. 
La manifertaalone di protetta 
è stata indette daUa Pedent- 
zione fegionale e dal coordi¬ 
namento onlterio sindacati 
trawiti d’AbroBo COIL- 
CIA-UBik in oonseffueirza 
dell’attetglaniento provocato¬ 
rio assonto dalI’ANAC regio¬ 
nale nel corso dell'ultimo in- 
contio 4M M aprile e di 
quello della stessa azienda 
pubblica ÀRPA SpA: ‘in tale 
occasione nessuna risposta è 
venute alle richieste del sin¬ 
dacato di dare pratàca attuar 


cine e decine di miliardi 
di denaro pubblico. Se ciò 
accadesse sarebbe il tracol¬ 
lo per tutta l’economia 
della zona. Mille operai, 
qui nel Pollino, fra le mon¬ 
tagne di un interno cala¬ 
brese in cui l’emigrazione 
si somma all’abbandono e 
al degrado, equivalgono al¬ 
le decine di migliaia di oc¬ 
cupati in uno stabilimento 
Fiat. « E’ tutto un com¬ 
prensorio che vigila su que¬ 
sti posti di lavoro — dice 
infatti ancora Bauleo*. 

*Non è possibile, non è 
concepibile che senza una 
ragione e senza una spie¬ 
gazione, qui in questo com¬ 
prensorio l’emigrazione tor¬ 
ni a falcidiare energie gio¬ 
vani, entusiasmo dei va¬ 
lori stessi di una classe 
operaia che crede profon- 


no e sottolineano la volontà 
espressa nelia dui a lotta sin 
qui condotta dal movimento 
sindacale e dalie forze poli¬ 
tiche democratiche ed eviden¬ 
ziano. tra l’altro, l'unità dei 
lavoratori contro la cui sal¬ 
dezza sono destinati ad in¬ 
frangersi i deboli tentativi di 
minarla finora avanzati e 
sorbire caduti nel vuoto. Nel 
documento si chiede inoltre 
la messa a punto e l’attua¬ 
zione del piano chimico, al- 
l’intemo del quale le Parte¬ 
cipazioni Statali e l’ANIC as¬ 
sumano l’àiiettivo di raffor¬ 
zare l’apparato industriale 
chimico ^Ua Basilicata, di 
mantenere gli attuali posti dì 
lavoro e di espandere la ba¬ 
se produttiva contribuendo in 
tal modo ad inserire effica¬ 
cemente, e con un ruolo at¬ 
tivo. la Basilicata nella pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale. 

A nostro giudizio la validi¬ 
tà di queste posizioni è de¬ 
stinata a risaltare ancor me¬ 
glio se si considera che l’in- 
ter\'ento delle Partecipazioni 
Statali, per il quale il PCI 
si è battuto anche quando le 
altre forze ventilavano solu¬ 
zioni poco chiare, è reso pos¬ 
sibile dalla presenza nella 
stessa zona dì uno stabili¬ 
mento ANIC che faciliterebbe 
eventuali rapporti ed integra¬ 
zioni tra i due centri produt- 
ti\i. Non si dimentichi inol¬ 
tre che la SNAM è fornitri¬ 
ce di metano alla Lìquichi- 
mica ed anzi per queste for¬ 
niture è fra le creditrici di 


sione aU’accordo nazionale 
per il ricalcolo degli scatti di 
anrianità e sulla normativa 
delle fasUvite soppresse. 

TZa i motivi della protesta 
odierna va inoltre annoverata 
la bisenaibilità dimostrate 
daUa giwte regionale di 
trimte alla pressante solleci- 
tastone della federazione 
sindacale unitaria per affron¬ 
tare gU aspetti della riforma 
del settore trasporti tuttora 
aperta. Avviene infatti che 
aia l’ANAC regionale - che 
TARPA rifiutino di corri- 
spmidera ai lavoratori le 
smunse contrattuali su 
rammentate e di concordare 
una nuova normativa delle 
festività soppresse 

La giunte regionale, inol- 


demente nel suo ruolo in¬ 
novatore». I discorsi ge¬ 
nerali, dinanzi ai cancelli 
in attesa del nuovo turno, 
si intrecciano con il calen¬ 
dario delle lotte. E tutti 
sono concordi nel dire che 
non devono lasciarsi pren¬ 
dere dalla esasperazione 
che pure c’è e rischia da 
un momento all’altro di 
esplodere. 

La manifestazione sul¬ 
l’autostrada di giovedì scor¬ 
so è un segnale significa¬ 
tivo che ormai è finita, an¬ 
che in Calabria, l’epoca in 
cui le promesse di questo o 
di quel personaggio basta¬ 
vano a placare una prote¬ 
sta tanto generica quanto 
priva di obiettivi. Qui, in 
questi impianti che per la 
loro modernità potrebbero 
ben figurare nell’area più 
industrializzata di Europa, 
l’obiettivo è chiaro e pre¬ 
ciso: queste industrie sono 
pienamente recuperabili 
nell'ambito di un piano tes¬ 
sile nazionale, anzi potreb¬ 
bero rappresentare, come 
abbiamo detto, una ulterio¬ 
re qualificazione per tutto 
il settore. Ed è per questo 
che mille posti di lavoro 
<non si toccano*. 

Nuccio Marullo 


Ursini di circa 40 miliardi 
per il solo stabilimento della 
Val Basente. In merito alla 
polemica sui cosiddetti era- 
mi secchi > è doveroso rac¬ 
cogliere una voce che circo¬ 
la con insistenza qui a Fer¬ 
randina secondo la quale non 
sarebbe difficile attuare, con 
una stima tecnica, situazioni 
molte concrete in merito al¬ 
la vitalità dello stabilimento 
soprattutto per l’attuale con- 
^untura e la ritrovata COTipe- 
titìvìtà di alcune linee di pro¬ 
duzione. e si cita il caso del 
PVC. 

Ricordiamo intanto che gli 
operai sono in cassa inte¬ 
grazione. che il sindaca¬ 
to ha chiesto ed ottenuto 
che fosse finalizzata al man¬ 
tenimento dei posti di lavo¬ 
ro. Ma nell’ambito di questa 
questione non si può non con¬ 
siderare l’anacronismo della 
norma di legge che fissa sot¬ 
to le trecentomila lire le spet¬ 
tanze mensili per gli impiega¬ 
ti. Ciò provoca una evidente 
discriminazione tra i lavoratori 
relativa al trattamento in cas¬ 
sa integrazione. Sono in corso 
iniziative per ottenere a livello 
regionale un’eventuale com¬ 
pensazione attraverso attivi¬ 
tà che valorizzino le capaci¬ 
tà professionali utili per una 
ripresa produttiva qualifica¬ 
ta. Ad ogni buon conto, gli 
operai hanno organizzato tur¬ 
ni di presidio in fabbrica a 
tutela del prodotto e degli 
impianti. 


tre, sta evitando ogni con¬ 
fronto con i sindacati su im¬ 
portanti problemi, come la 
riorganiitesione dei pubblici 
servizi di trasporto gestiti 
dall’ARPA prevista dallo 
stesso piano ùiennale appro¬ 
vato dal ConsigUo regiofiale. 
Restano inoltre da risolvere 
H pràriema 4M complete- 
mento del servisi dell’ARPA 
riguardanti gli importanti 
bacini di traffico di Pescara, 
Chieti, L'Aquila e Sulmona, 
nonché quelli relativi alla in¬ 
combente minaccia di cess a 
rione del servirio da parte 
den’INT riproposte dal mi¬ 
nistero dei Trasporti e della 
sorte della ferrovia sangrita- 
na e della filovia di Chieti. 


Dalla Boitra radaiione 

CAGLIARI — Quaranta ^leg¬ 
gendari* tappeti sardi, n fi- 
lauB » in tempi lontani e lon¬ 
tanissimi da « mani schiave » 
di Mandas e Senorbi, di Ag- 
gius e Morgongiori, di Mo- 
gora e di tanti altri paesi del- 
Ventroterra agropastorale, so¬ 
no esposti nelle saie al piano 
terra della Galleria Comuna¬ 
le d’Arte. Qualcuno si è ac¬ 
corto di niente in questa cit¬ 
tà di traffici e commerci, 
che guarda sempre, come al¬ 
lora, verso il mare, l'altra 
sponda, non volge mai • lo 
sguardo indietro, e stenta an¬ 
cora a capire le sue origini, 
la sua storia, la sua antica 
civiltà? Abbiamo mai sapu¬ 
to cosa sono riuscite a rea¬ 
lizzare le donne sarde in tut¬ 
te le epoche, e starno a cono¬ 
scenza che i tappeti sardi so¬ 
no la concreta testimonianza 

— come diceva Giuseppe Des¬ 
si — di « una concezione ma 
triarcale della vita che solo 
in parte contrasta con la fa¬ 
mosa irsuta virilità degli uo¬ 
mini isolani »? 

I quaranta tappeti esposti 
a Cagliari sono di una rara 
bellezza: offrono una vistone 
sufflcientemente chiara, an¬ 
che se incompleta, del livel¬ 
lo raggiunto in un fondamen¬ 
tale settore dell'artigianato 
isolano. 

L’importanza della mo¬ 
stra, allestita con mezzi di 
fortuna, sta anche nel richia¬ 
mo alla necessità di acquisire 

— nota il prof. Ugo Ugo, di¬ 
rettore della Galleria Comu- 

I naie d’Arte — un’attrezzatu- 
I ra più degna e più ampi spazi 
per una esposizione compie¬ 
ta e stabile di queste testi- 
, monianze irripetibili, l tessu- 
' ti esposti, trattati con tinte 
vegetali, documentano effica¬ 
cemente l’operosità e l’inge¬ 
gno che ha contraddistinto, 
nel corso del tempo, le clas¬ 
si popolari sarde, in partico¬ 
lare le donne ». 

Quaranta tappeti «coben- 
bancas » appartenenti alla 
I collezione comunale, compo- 
I sta, a parte i gioielli, di circa 
I trecento tessuti tra bisacce. 

I coperte, tovaglie, « ingiarilet- 
' tusn, veli da sposa, bianche- 
, ria: tanti « pezzi » di un te¬ 
soro rimasto sempre nascosto 
indicano il passato splendore 
1 e gli stinti blasoni di una Sar- 
! degna che giurava fedeltà ai 
. viceré spagnoli e manifesta- 
1 va devoto servilismo al co- 
, spetto dei funzionari savoiar¬ 
di. Dietro quella corte di « po- 
datari » e « compradores », 
c’erano i sardi veri, uomini e 
donne tutt’altro che rosse- 
" gnau al miserabile e passivo 
ruolo di « zeraccus ». Servi 
non volevano essere. 

Soprattutto le donne perse¬ 
guivano un « fantasma di li¬ 
bertàri per loro e per i pro¬ 
pri uomini, mariti e figli, ser¬ 
vendosi dell’arte del tappeto 
per raccontare la storia non 
scritta che non aveva nessun 
piglio eroico, ma era caratte¬ 
rizzata da piccoli e j^ienti 
passi verso la liberazione. 

Rossi cupi, gialli intensi, ne¬ 
ri e bianchi cosi irreali da 
non sembrare di lana ma di 
un elemento sconosciuto for¬ 
giato dalle prime mani della 
preistoria nuragica, i « cobe- 
ribancas » rappresentano d 
vero sìmbolo dell’isola. 

Si parla sempre dei guer¬ 
rieri nuragici, seppure sia im¬ 
possibile rintracciarli tra te 
nebbie dei tempi. La fanta¬ 
sia talvolta galoppa, disper¬ 
dendo ogni concreta realtà 
storica. Solo un personaggio 
della storia sarda aveva que¬ 
sto carattere di fantasia che 
non cela la verità: Eleonora 
^Arborea, la donna-guerrie¬ 
ra, capo dèi Giudicato di Ori¬ 
stano, ispiratrice delta « Car¬ 
ta de logu ». la prima legge 
sarda. 

Eleonora è il personaggio 
chiave di un matriarcato non 
più clandestino, della donna 
che ha dato un’impronta a 
guesVisola, più degli uomini. 
La definizione è ancora di 
Giuseppe Dessi. Una volta, in 
un vecchio articolo dedicato 
alle m sanie*, ed inviato al 
periodico regionale del PCI, 
« Rinascita sarda ». lo scrit¬ 
tore di Vàlacidro ribaltò la 
tesi sostenuta da David H. 
Lawrence nel suo « Sea and 
Sardinia ». 

Lawrence descriveva il « ti¬ 
po virile » secondo una conce¬ 
zione tesa ad esaltare « le for 
ze primigenie della razza qua¬ 
li si manifestano nella distin¬ 
zione e insieme nell'armonia 
dei sesti*. 

QuelTarmonia in realtà non 
estisteva, era una invenzione. 
Ridimensionando il concetto 
di « xArilità * e di a eroismo ». 
Dessi pensava alle nostre don¬ 
ne come a stante Penèlope 
senza Ulisse*. Ma non erano 
donne di guerrieri lontani le 
filatrici piegate su un’algebra 
di intrecci severi, che dava¬ 
no vita ad una esaltante apo¬ 
logia di rettangoli, rombi e 
quadrati, complicati in di¬ 
spersioni e interferenze e 
sbandierati in dieci, venti me¬ 
tri di stoffa. 

« Per secoli e secoli — scri¬ 
veva Giuseppe Dessi — le 
donne sarde sono state al te¬ 
laio a tessere quei tappeti di 
cui noi uomini siamo fieri, e 
che sorto in realtà molto bel¬ 
li Ma quei tappeti avrebbe¬ 
ro U valore che noi uomini 
gli attribuiamo solo se fosse¬ 
ro stati tessuti durante la no¬ 
stra assenza, mentre naviga¬ 
vamo in mari lontani, ed esse 
erano là, neU’anttca casa, ad 
eupettarei. Invece noi erava¬ 
mo appena a gualche chilo¬ 
metro di distanza a mungere 
le nostre pecore, oppure se¬ 
duti per ore e ore a cantic¬ 
chiare qualche nenia a a ta- 


Mobilitati i lavoratori a Ferrandina ♦ 


Tante firme in calce 
alla petizione 
degli operai Liquichimica 



Michele Pece 


L'estensione odierne indette delle federeiione uniterie 

Ferme le ferrovie in concessione 
e i trasporti pubblici in Abruzzo 



Donne al telaio in una foto di Enrico Costa (inizi 1900) e, a dc.stra: un « coberlbanca » realizzato da filatrici di Morgongiori 
alla fine dell'800. Fa parte dei 40 preziosi tappeti esposti alla galleria comunale d'arte di Cagliari 


guazzare col nostro terribile 
coltello un gambo dì asfode¬ 
lo. Mi si dirà che esagero, 
che i sardi hanno dato pro¬ 
va di essere buoni soldati 
e di poter essere, alVoccor- 
renza, dei terribili banditi. 
D’accordo, ma era il meno 
che potessero fare per poter 
tentare di adeguarsi a don¬ 
ne come le nostre ». 

Queste donne, con le loro 
nenie e i disegni dei loro 
tappeti, hanno cullato l’in¬ 
fanzia dell’isola, facendo na¬ 
scere geroglifici e alfabeti da 
una razionale fantasia. A 
quella tradizione, di un fem¬ 
minismo a ante-litteram ». si 
richiamano le giovani tessi¬ 
trici d’oggi associate nelle 
cooperative. Esse lottano per 
il lavoro e per mantenere vi¬ 
va — con richiami di cavalli. 


pecore, cervi, colombi, galli, 
fiori, ulivi e simboli di pace 
e di progresso sulle tele di 
lino e su ruvidi metri di la¬ 
na — la leggenda di un te¬ 
laio, punto di partenza e di 
approdo, mare e spazio e co¬ 
municazione, fuori dal mito 
del sardo in berretta isola¬ 
to tra i monti, a caccia di 
cinghiale. 

« Tu s’empri filugrana / 
Comm’è candu tri minore f 
Tu sembri rubacori / Com¬ 
m’è candu eri vagnana * (Tu 
sei sempre filatrice - come 
quando eri giovane • Tu sei 
sempre rubacuori - come 
quando eri vergine). Le vec¬ 
chie filatrici trasmettono un 
messaggio alle nuove genera¬ 
zioni ch’è malizioso, ma al 
tempo stesso fragile e lirico. 
Dietro non ci sono più le 


« mani schiave », ma c’è una 
affermazione di indipendenza 
e di libertà. 

I tappeti, come i canti, so¬ 
no all’origine di un linguag¬ 
gio ideografico di cui la don¬ 
na sarda offrì all’uomo i ru¬ 
dimenti. ma che l’uomo sar¬ 
do non volle o non seppe 
sviluppare. 

‘ a Do ai mìei conterranei 
questo modesto consiglio: at¬ 
tenti al linguaggio ideografi¬ 
co delle nostre donne. Scher¬ 
zi a parte, impariamo dalle 
nostre donne a fare tutto 
ciò che finora non abbiamo 
fatto e che avremmo dovuto 
fare nei secoli. Perché non 
basta essere fieri e virili per 
essere inoriti di Penelope *. 

Le parole di Giuseppe Des¬ 
si non sono solo un omaggio 
alle «sarde»: significano che 


la donna curva sul telaio non 
è mai rassegnata ad una con¬ 
dizione di inferiorità, nè che 
l'uomo deve rinchiudersi nel 
suo ovile ignorando gli echi 
del vasto mondo. Bisogna 
tutti far partire il discorso 
dalla situazione di un indi¬ 
viduo o di una comunità, per 
risalire ad una analisi stori¬ 
ca e sociale, ad una idenlifi- 
cazione di responsabilità, so¬ 
prattutto ad una ricerca di 
apertura verso il futuro. 

Anche la mostra dei « cobe- 
ribancas » — che occorre ve¬ 
dere e non ignorare, come 
succede, purtroppo — testimo¬ 
nia la necessità di un diverso 
impegno per cambiare la 
Sardegna. 

Giuseppe Podda 


Lettera aperta del comitato regionale alle donne delllsola 

. rr-. I ■ - in.. .«-rjL-i-v n . ■ -■ ■ -- - - 

Fra i comunisti e le elettrici 
telegrafo senza fili in Sicilia 

Un fitto dialogo che si intreccerà da oggi al 23 maggio giorno di un grande in¬ 
contro popolare -11 PCI chiede alle donne, di indicare le strade da percorrere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Stampata in 
migliaia di esemplari questa 
è però una lettera che non 
verrà affidata al servizio 
postale. Non è stato mai, né 

10 sarà a maggior ragione 
stavolta, di natura epistotere 

11 colloquio tra i comunisti e 
le donne che votano. E allo¬ 
ra. la € lettera aperta » che il 
comitato regionale siciliano 
del PCI ha dedicato alle 
donne siciliane, che cos’è? 
Presentata in una conferenza 
stampa, al termine di un af¬ 
follato c attivo » regionale 
delle donne del PCI, conclu¬ 
so dalla compagna Bianca 
Braccitorsi della commissio¬ 
ne femminile nazionale. l’ini¬ 
ziativa è presto spiegata. Il 
PCI vwH parlare alle donne 
in questa campagna elettora¬ 
le ma anche sapere dalle 
donne, conoscere ^ più i bi¬ 
sogni. le spirazioni. i pro¬ 
blemi di ogni giorno e quelli 
Ideali. 

Per conseguire questo ri¬ 
sultato non bastano im gene¬ 
rico appello, o un invito ma¬ 
gari ricevuto nella cassetta 
postale dentro il portone. E 


il PCI, le donne comuniste, 
hanno deciso di incontrarsi 
in Sicilia con le migliaia di 
elettrici in centinaia di in¬ 
contri, assemblee, riunioni, 
in casa e nel posto di lavoro, 
p» strada, nelle manifesta¬ 
zioni. ovunque sia possibile 
in un mese di intensa cam¬ 
pagna elettorale. Gli Incontri, 
quelli più affoHati, avranno 
U carattere dàle c tribune a- 
perte »; Ietta ' la Ietterà dei 
PO — un pieghevole diviso 
in tre parti: nelle prime due 
H testo del messaggio alle 
dorale, nell’ultima, staccabile, 
la possibilità di rispondere e 
due quesiti — le fknuie fan¬ 
no conoscere le loro opinioni 
per adeguare sempre più 
< la nostra politica — dice 
il testo de) comitato regiona¬ 
le — alle reali esigenze e ai 
bisogni reri delle donne in 
ogni condizione e collocazio¬ 
ne sociale». Momento culmi¬ 
nante di questo dialogo col¬ 
lettivo tra il PCI e le donne 
siciliane sarà la giornata del 
23 .maggio indicata come 
c giornata dì incontro > tra le 
donne siciliane e le donne 
comuniste preceduta co¬ 
munque da altri incontri 


che scatteranno nei prossimi 
giorni e che dureranno per 
tutto il corso della campagna 
elettorale. 

Ma perché questa insisten¬ 
te attenzione del PCI sicilia¬ 
no nei confronti delle masse 
femminili? Lo spiega la stes¬ 
sa lettera quando, tra i tanti 
passaggi, esalta il niolo che 
la - donna ha esercitato per 
imporre, anche nella dìTfidle 
realtà siciliana, alcune 'im¬ 
portanti modificazioni, nel 
cosiuroe, nei rapporti sociali, 
spesso alla fine confluite in 
significativi atti legislativi 
(divorzio, aborto, asili, con¬ 
sultori familiari parità, ca¬ 
sa). cLa tua lotta — ^'ce il 
PCI alle donne — ha strap¬ 
pato importanti conquiste ». 
Ma cil diritto» delle donne 
non è ancora c pieno e 
completo». Migliaia di donne 
cercano ancora lavoro nono¬ 
stante la legge di parità, l’a- 
borto clandestino è una pia¬ 
ga non ancora risanata, la 
legge sugli asili e ì consulto¬ 
ri c’è ma le strutture sono 
da realizzare. 

Ekx». dunque, nel concetto 
le numerose inadempienze 
governative che vengono fat¬ 


te pagare a caro prezzo alle 
masse femminili. Da qui la 
sottolineatura del grande pe¬ 
so che he il voto delle don¬ 
ne: c E noi comunisti — dice 
la lettera alla donna — con¬ 
tiamo sul tuo consenso, sia 
tu cattolica o laica, qualun¬ 
que sia il tuo convincimento 
ideologico o religioso. Il tuo 
voto di donna non può che 
essere di progresso, di am- 
pliam^to della democrazia, 
di sviluppo sociale ». Ma non 
si tratta di un appello g^e- 
rico: alle migliaia di poten¬ 
ziali interlocutrici, aBe mi¬ 
gliaia di donne che in questo 
mese si incontreranno con il 
PCI, si chiede una partecipa¬ 
zione attiva. E le domande 
riportate nel pieghevole sono 
già lo spunto per un discor¬ 
so complessivo: la prima: a 
un governo dì unità con fi 
PCI quale pr^ramma chie¬ 
deresti per rispondere alle 
lotte delle donne e quale im¬ 
pegno per realizzare i loro 
obiettivi? La seconda: cosa 
dovrebbe contenere la politi¬ 
ca del PCI per meglio ri¬ 
specchiare le tue proposte? 
il colloquio è già aperto. 

s. ser. 


Uno inteiTogozione dei consiglieri del PCI al sindoco di Polermo 

PCI: indagine amministrativa 
sulla truffa di 3 miliardi 


Dalla Maini redazìoM ' 

P.\L£RMO — Erano Salvo 
Lima, raa deputato, e Giusep¬ 
pe (Aerami, ora senatore, en¬ 
trambi democristiani, rispet¬ 
tivamente sindaco e assesso¬ 
re comunale al bilancio. ^ 
uomini che aprirono con le 
loro firme la storia del regalo 
di tre miliardi e mezzo alla 
società privata che sino a piu 
di dieci orali fa gestiva :I ser¬ 
vìzio di raccolta dei rifiuti 
di Palermo. La vicenda, esplo¬ 
sa nei gioivii scoTM. quando 
sì è saputo che il comune è 
stato condannato a pagare la 
imponente cifra alla ditta Va¬ 
selli senza tentane l’ultima 
carta — quella dei ricorso in 
cassazione — arriverà in con¬ 
siglio comunale. 

Con un’interpellanza rit*o)ta 
al sjndaoo, i consiglieri comu¬ 


nali del SCI Prowidera. San- 
filìppo e Cerauh). chiedono in¬ 
fatti l’apertura fii un'indagi¬ 
ne amministrativa, s cr upolo- 
sa. perché siano perseguiti i 
responsabili del danno subito 
dal cornane e vengano alla 
luce tutte le connivenze poli¬ 
tiche die hanno fatto dà sfon¬ 
do all'operazione. 

A Palermo la storia dei tre 
miliardi e mezzo dati in re¬ 
galo è di\'eatata oramai un 
caso. Tutto cominciò quando 
per un gravissimo errore (ci 
si chiede, però, se è stato 
soltanto wi errore) Tallora 
sindaco Lima, l’assessore al 
bilancio Cerami e il ragioniere 
generale Alessi fa'qxridarono 
611 milioni non ai fratelli 
Va.seni. titolari ddia società 
privata di ndtezza urbana, 
bensì al direttore della stessa 
azienda che non aveva alcun 


titolo per riscrioterli. Ne ven¬ 
ne fuori ima lunga controver¬ 
sia giudiziaria, in sede pc 
naie e in seòe civile, con alla 
fine vincitori i privati che 
riuscirono a dimostrare in tri¬ 
bunale e in corte di appàk> 
di non avere mai incassato 
la somm a . 

H comune dopo aver com¬ 
messo il primo errore (mai 
è stato chiarito che fine fe¬ 
cero in realtà i seicento mi* 
lioni in quanto 4 direttore 
ddia società, tale FaiteBa, e 
i siK>i eredi furono in grado 
di allontanare i sospetti di 
un'indebita appropriazione) ne 
accumulò altri. Non cercò mal 
di scoprire i lati oscuri della 
vicenda e. ultima perla, ha 
lasciato trasoonere invano i 
sessanta gkicni entro i quali 
avanzare ricorso in cassazio¬ 
ne contro la sentema dalla 


corte di afillo che condan¬ 
nato Tamministrazione a ri¬ 
sarcire i privati, interessi 
compresi. 

La batosta è di tre miliardi 
e mezzo. Nell’interpellanza i 
consiglieri comunali del PCI 
rivolgono precise contestazio¬ 
ni all’optf ato deH’attuale giun¬ 
ta di centrosinistra (DC- 
PSI-PSD1). Adesso il silenzio 
sulla vicenda, che è di ec¬ 
cezionale gravità, e che ri- 
oonfernvi il caos amministra¬ 
tivo in cui versa il comune, 
intende proteggere — e scrit¬ 
to nell’interpellanza — e co¬ 
prire uomini polìtici e funzio¬ 
nari per i cpiali la stessa pro¬ 
cura dàla rcpofablica di Pa¬ 
lermo Ila dovuto avviare inda¬ 
gini par Tacoertamento di 
eventuali responsabilità pe¬ 
nali ». 
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i problemi degli operài hanno coinvolto gli. spettatori della Festa di S. Efisio o Cagliari 


Nella vecchia sa g ra r im peg no di o ggi 

Ovunque grande partecipazione alle iniziative dei sindacati per il 1° Maggio - Manifesta¬ 
zione nella Vallata del Fino: al centro della giornata la lotta per lo sviluppo dell’agricoltura 


Il PCI chiede la ratìfica delle dimissioni del presidente 

Iter troppo lungo per la legge 
sul personale: occupata 
la Provincia di Catanzaro 

Gravissimi ritardi.e inadempienze che il gruppo comunista 
aveva denunciato già in sede di discussione sui bilancio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — C’erano 40 
mila turisti a Cagliari il 1. 
maggio. Giunti da ogni parte 
d'Italia e di molti paesi stra¬ 
nieri, si sono ritrovati con al¬ 
meno SO 100 mila sardi per la 
s^gra di San E/isio, l’antica, 
tradizionale sfilata dei costu¬ 
mi isolani, celebrata fin dalla 
seconda metà del 600 in ono¬ 
re di un martire ^ cristiano 
che, narra la leggenda, aveva 
•ialvato la città' da una ; ter¬ 
ribile pestilenza. 

Stavolta è stato un 1. mag¬ 
gio diverso, ancorato alla 
fradizione ma anche immerso 
nella drammatica realtà ai¬ 
utale, ed aperto ad un futuro 
Diù giusto. . ; . 

Centinaia di lavoratori del¬ 
l’area industriale di Macchia- 
reddtt, provenienti dalla Ru- 
mianca e dalle altre fabbri¬ 
che chiuse, dalle aziende d’ 
appalto e dai comparti ma¬ 
nifatturieri, hanno sistemato 
sol/o f portici della Rina- 
tcente, proprio a gualche cen¬ 
tinaio di metri dal palco del¬ 
le autorità, davanti al muni¬ 
cipio. tavoli e cartelli e ban¬ 
diere. A tutti i lavoratori 
iianno chiesto di firmare una 
netizionc per la riapertura 
delle fabbriche e per ^aran* 
'tre il lavoro al disoccupati, 
in cambio la gente di ogni 
'■elo sociale ha dato tanta 
'olidarietà ed apposto firme 
’u firme. 

Firmavano i pescatori e ‘ i 
nortuali di S. Elia e di Ma- 
"ina, gli artigiani e i com- 
nercianti di Stampace e Vil- 
’anova, gli impiegati e gli 
Insegnanti di San Benedetto 
e dei nuovi quartieri di ceto 
medio, gli edili e gli agricol- 
igri delle frazioni cagliarita¬ 
ne e del Campidano, t pa¬ 
ttar i delle zone interne agro- 
nastorall. La firma sotto la 
netizione degli operai non 
"rn affatto un gesto mecca¬ 
nico. un atto fine a se stes¬ 
to. Arrivava dopo che i lavo¬ 
ratori avevano parlato con la 
gente, distribuito volantini, 
tpicgato i.motivi veri di quel- 
’a « irruzione ■ nella festa di 
‘iant’Efision, E dicevano ogni 
cosa civilmente, con grande 
tcnso di responsabilità, senza 
iisturbare la sagra e anzi 
Integrandosi in essa. 

SanVEfisio non era. forse 
un guerriero, romano:^che si 
ribellò ai « podatùri.i^ . dell’ 
•poca durante una spedizione 
'I Chia e passò dalla parte 
degli schiavi, degli■ sfruttati, 
degli umili e degli .offesi, per 
-ombattere t conquistatori, i 
Predoni delle risorse isolane, 
lino al sacrificio estremo? 
*■■ 000 , quella lotta iniziata 
‘nritl secoli fa, non è ancora 
Hnita. Questo 1. maggio lo 
dimostra. 


Un dibattito 
acceso 


Cosi si esprimono tre ope- 
-ni comunisti. Giotmnni Frau, 
Antonio Carta. Paolo Cardia, 

’ con essi intervengono, nel- 
’a discussione, nel contatto 
'on t partecipanti alla sagra, 
tanti altri lavoratori, mentre 
ù uniscono giovani e ragaz- 
"•e, studenti ed apprendisti 
Ira i primi. Ognuno compren¬ 
de che la sagra di maggio 
non è stala affatto violata, 
eome Gualche esponente de 
■lai palr'o delle autorità an¬ 
dava ■ dicendo: si tratta di 
'toerai che si battono per la 
difesa del posto di lavoro, 
che lottano contro la cassa 
•ntegrazione sempre più dif¬ 
fusa, contro i Ifcenziamepti 
di massa, contro le fabbriche 
'•hiuse, contro l'abbandono 
dell'isola ora che l'isola è sta¬ 
ta spremuta come un limone. 
La vita quotidiana, con i 
suoi drammi e le sue angosce, 
ha fatto irruzione nella sa¬ 
gra di Sant’Efisio. Il tempo 
della fabbrica ha ■ spezzato 
l’arcaico ritmo del rito dei 
sianorL Per una volta tonto, 
abbiamo avuto a Cagliari 
una boccata di 1. maggio, di 
quello vero. 

« Quel cocchio sett*-^ente- 
si-o. sfacciatamente dorato, 
ha attraversato la storia al 
passo lento dei buoi come se 
nulla cambiasse attorno a 
lui ».* ha scritto il capocro¬ 
nista del giornale cittadino 
nell’editoriale di una pagina 
interamente dedicata alla 
sagra. Ma oggi quel santo 
che m passa in mezzo • alla 
gente, roseo in viso come un 
bambino travestito da antico 
romano ». non è il simbolo 
degli uomini in frac e cilin¬ 
dro né dei miliziani dalle 
aiubbe rosse, ma lo è dei pe¬ 
scatori e dei pastori piegati, 
un tempo, da uno sfrutta¬ 
mento inumano. 

Alla sagra di maggio, che 
da 323 anni si svolge a Ca¬ 
gliari sotto il segno di una 
tradizione immutabile, due 
mondi si sono incontratL II 
quadro che ne emerge è an¬ 
cora quello antico di una 
società pastorale ai limiti del 
livello di sussistenza, che pu¬ 
re vuole uscire da un secola¬ 
re servaggio, e trova nei la¬ 
voratori della città, nella 
classe operaia, i naturali t^- 
leati, i compagni di lotta. C- 

La sagra di S. Efisio pmò 
così castitutre un contrap¬ 
punto fra il pastore, simbolo 
della vecchia condizione, e 
l'operaio della fabbrica che 
lega la propria vita ad una 
trasformazione già in atto 
della realtà sarda. Dalla sa¬ 
gra di maggio scaturisce an¬ 
cora un altro contrappunto. 
Khe ci sembra assai più vi¬ 


cino all’attuale momento sto¬ 
rico. Da un lato l'operaio che 
interviene in quale modo 
bisogna salvare le fabbriche 
ed impiegare, in queste fa'o- 
briche, le risorse locali: dal¬ 
l’altro lato il pastore e il 
contadino comprendono co¬ 
me la strada della rinascita 
passa attraverso la lotta po¬ 
litica, il movimento di mas¬ 
sa. ■ ..t ■ 

Il vecchio e il nuovo, il 
passalo e il presente, at- 
. traverso questi due poli, si 
possono anche esprimere in 
una processione, in tui antico 
rito. 


Il nuovo è 
nella lotta 


« Il nuovo è nella lotta »; 
ripete un operaio attraverso 
il megafono tra gli applausi 
della gente, dei giovani, dei 
tanti giovani che seguono il 
corteo. Quello stesso slogan 
si ripete in piazza Trento, 
davanti al palazzo della giun¬ 
ta regionale, dove 300 lavo¬ 
ratori di Portovesme sono 
accampati sotto una tenda 
rossa « per la difesa del po¬ 
sto ». E si ripete in piazza 
Giovanni XXtll: qui altre 
tende, altri striscioni, altri 
cartelli, altre bandiere an¬ 
nunciano ai cittadini caglia¬ 


ritani e ai turisti giunti da 
ogni parte dell’isola e del 
mondo per la sagra di mag¬ 
gio, che ìion accettano i 
356 licenziamenti decisi dal- 
l’Imelte. l’azienda operante 
nel settore degli appalti tele¬ 
fonici. 

Forse il ministro dnll’indu- 
stria Nicoìazzi ha disertato 
all’ultimo momento la ceri¬ 
monia di inaugurazione del¬ 
ta Fiera campionaria della 
Sardegna, apertasi qualche 
giorno prima, per non sen¬ 
tire la voce di un’isola che 
lotta per la vera rinascita. 
A determinare la rcoént'no 
decisione del ministro deve 
essere stato il timore di una 
manifestazione di massa da 
parte dei lavoratori della 
Rumianca che chiedono con¬ 
to al governo, ainrno dopo 
giorno, degli intollerabili ri¬ 
tardi con cui va avanti In 
costUuzlone del consorzio per 
il risanamento dell’industria 
chimica. Nicolazzi non è ve¬ 
nuto ma gli onerai si <ìn,io 
presentati lo stesso alla Fie¬ 
ra, chiedendo quello che c’era 
da chiedere. Proprio conte 
hanno fatto il orimo mag¬ 
gio, e come vnnno facendo 
ancora. Un cartello che cant- 
peaaia sui tavoli dove j df. 
tndini firmano la veiizi'^ne. 
in ogni uunto della città, 
dà un chiaro avvertimento: 
se non ci sono soluzioni, ne 
riparleremo alle elezioni. 


POTENZA — Raggiungeran¬ 
no oggi Roma cc«i alcuni puli- 
man i giovani della lega pre¬ 
cari 285 e disoccupati, ade¬ 
renti alla federazione CGIL, 
CISL, UIL, pef partecipare 
con una delegazione di rap- ^ 
*pr»^htantiv- dei • consiglio é 
àellà giunta, regionale-all’in- 
'centro fissato presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. Anche 
l’incontro per. la « vertenza 
sulla' proroga n aperta ormai 
da un ‘mese è un risultato 
strappato dalla mobilitazio¬ 
ne dei giovani che hanno 
dovuto presidiare la commis¬ 
sione regionale per la mas¬ 
sima occupazione dì Poten¬ 
za prima di avere conferma 
della riunione romana, da 
tempo richiesta. . . - - • 

Intanto, il ' coordinamento 
regionale delle FGCI di Ba¬ 
silicata in un documento ri¬ 
leva come « sia quanto mai 
urgente la proroga del rap- ' 
porto di lavoro che interes¬ 
sa alcune centinaia di gio¬ 
vani della Regione ». « Biso¬ 
gna subito approvare — so-. 
stengono i giovani comunisti 
lucani — il piano di forma¬ 
zione professionale t>er dare 
avvio al contratti di lavoro 
e ^ formazione, finalizzati a 
sbocchi occupazionali certi e 
duraturi ’ 

Da parte di alcuni movi¬ 
menti giovanili si è assistito 
in questi giorni, invece, so¬ 
lo ad un'azione demolitrice 
della lotta condotta dai pre¬ 
cari della 285 e disoccupati, 
attaccando la legge per la 
occupazione giovanile senza 
guardare ai risultati positivi. 


' ^ 


. -... .. ... . 
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Dal nostro corrispondente 

PESCARA — I contadini 
della Vallata del Fino han¬ 
no celebrato ieri la ricor¬ 
renza del primo maggio 
come sempre, come gior¬ 
nata di fe.sta e di mobili¬ 
tazione ma con un nuovo 
rinnovato impegno, come 
sottolinea l’appello della 
Confcoltlvatorl « per lo svi¬ 
luppo delle aree Interne, 
con l'avvio dei lavori di 
costruzione, senza ulterio¬ 
ri ritardi, delle Importan¬ 
tissime opere di irrigazio¬ 
ne già finanziate. Il finan¬ 
ziamento delle opere già 
progettate, l’abtuazlone de¬ 
gli adempimenti da parte 
della giunta regionale rela¬ 
tivi alle leggi nazionali 
« quadrifoglio * e 440 sulle 
terre incolte; per lo svi¬ 
luppo del processo di pro¬ 
grammazione attraverso II 
decentramento sub regio¬ 
nale e la elaborazione del 
plani di .settore e di zona ». 

I piani e le scelte per 
affermarei la linea di rin¬ 
novamento e della centra¬ 
lità deH’agrlcoltura. sono 
stati al centro del comizi 
che si sono tenuti nelle 
varie località toccate dal¬ 
la « marcia dello svilup¬ 
po ». un corteo veramente 


Un incontro aj ministero del Lavoro 

Dalla Basilicata a Roma 
i precari della 285 
per avere risposte serie 

La riunione è il primo risultato strappato con le lotte 


. Oggi immersione 
^ di Jacques Piccard 
per studiare lo Stretto 


Interminabile di contadini, 
j giovani, donne, con bici¬ 
clette, auto e trattori che 
per tutta la mattinata è 
sfilato da città San Ange¬ 
lo sino a Bisenti 

« Per affrontare e risol¬ 
vere In modo organico 1 
problemi di un nuovo e di¬ 
verso sviluppo economico e 
sociale occorre rivalutare 
la funzione del settore pri¬ 
mario » — ha dichiarato 
nella manifestazione con¬ 
clusiva a Blsentl 11 presi¬ 
dente regionale della conf- 
coltivatorl Vincenzo Broc¬ 
co — « un'agricoltura in 
espansione diventa Infatti 
un elemento di potenzia¬ 
mento anche di altre atti¬ 
vità. industriali e commer¬ 
ciali. e un Importante fat¬ 
tore di riequilibrlo econo¬ 
mico 

La battaglia per il poten¬ 
ziamento dell'attività agri¬ 
cola costituisce. Inoltre, un 
contributo per la soluzione 
del problema occupaziona¬ 
le. per la difesa e valoriz¬ 
zazione delle risorse na¬ 
turali. per favorire una 
più equUibrata distribuzio¬ 
ne degli insediamenti e 
delle attività produttive 
sul territorio regionale. Su 
tale imoegno si sono mos¬ 
si i coltivatori. « Per que¬ 


sto » — ha ancora affer¬ 
mato Brocco — « sono 

inammissibili 1 ritardi del¬ 
la giunta regionale sia nel- 
Tordinaria amministrazio¬ 
ne che neU'attuazlone del 
programmi. 

« I drammatici problemi 
deiragricoltura, ma più in 
generale di tanti settori 
produttivi, e deH'occupazio- 
ne in Abruzzo non posso¬ 
no più essere rinviati, in¬ 
vece cl troviamo di fron¬ 
te una giunta l cui com¬ 
ponenti sembrano più im¬ 
pegnati nella campagna e- 
lettorale che nell’azione di 
governo della Regione », 
Anche per questo l colti¬ 
vatori sono stati chiama¬ 
ti alia mobilitazione e al¬ 
la lotta e hanno rl.sposlo 
puntualmente. Ieri abbia¬ 
mo assistito ad uno spet¬ 
tacolo veramente imponen¬ 
te e di forza, senza alcuna 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Il gruppo comunista alla Provincia di Catanzaro ha chiesto a norma di legge la 
convocazione del consiglio « perchè si proceda al più presto alla presa d'atto delle dimissioni 
presentate nelle settimane scorse dal presidente a suo tempo eletto e perchè, allo stesso tempo, 
si pi-oceda alla nomina del nuovo presidente e della nuova giunta ». La richiesta vuol mettere 
fine allo stato di paralisi in cui da tempo ormai l'ente provinciale è precipitato e che nelle set¬ 
timane passate ha castretto i »d uscire dalla maggioranza programmatica. La prova 

lampante di quanto male va- —• i__ 

dano le cose nell'ente, è l’or 1 i.nua e la paralisi odierna, 1 | 


dano le cose nell'ente, è l’or 
nita dalla cronaca di ieri: 1' 
occup.azione deH'aula del con¬ 
siglio da parte dei dipendenti 
drll'ente provinciale, i quali 
hanno cosi voluto protestare 
contro i granssimi ritardi 
che sta .subendo l’iter del nuo¬ 
vo inquadramento del pt,*r- 
sonale che la giunta continua 
a tenere nel ca.s.setto, invece 
d: riproporlo al Coreco, no 
nostantc sulla que.stione vi 
sia un voto del consiglio e 
l’accordo fra tutti i p.irtiti. 

Ma i ritardi vanno oltre e 
sono gravissimi. E' questa 
una situazione che il PCI ave 


retorica. Ovunque slamo duramente denunciato nel 
andati e con' chiunque ab- corso della discussione del 
biamo parlato, abbiamo bilancio, 
trovato una volontà di lot- Scoixj primario dell'intc.sa. 
ta che ha rappresentato infatti, era quello di fare del¬ 
le caratteristiche della gior- la « macchina » provinciale 
nata di questo primo mag- un momento di efficienza del- 
glo. e che rappre.senta una la vita amministrativa e non 
certezza per le battaglie un carrozzone al servizio delle 
di domani. clientele democristiane e del 

vecchio centrosinistra. Inve¬ 
ce. l’involuzione è stata con- 


Sandro Marinacci 


Come il ministro Antoniozzi interviene sul mercato del lavoro in Calabria 

Un posto qui, un posto li 
(specie sotto elezioni) 


pur parziali, prodotti. Anche 
le forze politiche della giun¬ 
ta regionale continuano a 
giocare in questa fase elet¬ 
torale all’equivoco; non vo¬ 
gliono la proroga, ma scarica- 
rno Interamente la « patata 
-, boUedte » siil ministro Bcotti. 


Incontro 
dei pensionati 
con la Regione 
Basilicata 

POTENZA — La federazicne 
unitaria CGIL • CISL • UIL 
accompagnata da una folta 
delegazione di pensionati si 
è incontrata eoa il presiden¬ 
te del consiglio ' regionale, 
Giacomo Schettini, e l’as¬ 
sessore alla Sicurezza sociale, 
Fernando Schettini. La fede¬ 
razione unitaria ha presenta¬ 
to ' una petizione già sotto- 
scritta ^ da circa diecimila 
pensionati lucani - ' * 

Gli impegni assunti al ter¬ 
mine dell’incontro riguarda¬ 
no; Torganizzazione da parte 
della Regione di gruppi iti¬ 
neranti che aiutino i Comu¬ 
ni ad organizzare l’assisten¬ 
za: la presentazione da par¬ 
te della giunta regionale del¬ 
la proposta di legge sull’assi¬ 
stenza entro 11 30 giugno; lo 
svolgimento su tale proposta 
di legge di una assemblea 
popolare regionale; la appro¬ 
vazione della legge da par¬ 
te del ccnslglio regionale, 
entro il 30 luglio prossimo. 


CATANZ.4RO — E' apparsa nei giorni 
scorsi sui giornali la notizia secondo 
la quale il ministro dei Beni culturali, 
onorevole Antoniozzi. avrebbe promos¬ 
so delle iniziative, con congrui finan¬ 
ziamenti. per.il recupero del nostro pa- 
trimomo .archeqlogìco e culturale in al¬ 
cune zone della • regione (Locri, Sibari, 
eccetera). Tale iniziativa avrebbe per¬ 
messo — secondo i giornali — di av¬ 
viare al lavoro 78 giovani disoccupati. 

■ Nessuno ’ più di noi è convinto delle 
possibilità reali, anche nella nostra re¬ 
gione. di trovare sbocchi occupazionali 
produttivi. Essi sono possibili certamen¬ 
te all’interno di un nuovo modello di 
sviluppo, in particolare con lo sciogli¬ 
mento dei nodi posti dalla vertenza Ca¬ 
labria, ma anche con la trasformazione 
dell’esistente — così come è indicato 
dalle Leghe nel loro documento regio¬ 
nale — partendo dal recupero di tutte 
le risorse presenti nella regione. 

Ciò significa non solo che siamo inte¬ 
ressati a questo settore, ma addirittura 
che pensiamo ad un suo consolidamen¬ 
to ed allargamento, legato a quello del 
turismo, con interventi programmati e 
controllati. Tale convincimento ci per¬ 
mette di fare. però, alcune considera¬ 
zioni critiche rispetto a questo provve¬ 
dimento del ministro Antoniozzi. 

La prima considerazione è di ordine 
generale. Si ha l’impressione, confer¬ 
mata dai fatti, però, che esistano due 
mercati del lavoro: uno delle vacche 
grasse (la polpa) e l'altro di quelle ma¬ 
gre (l’osso). Il primo gestito con una 
pratica « strisciante » e senza alcun 
controllo democratico, che prospera in 
torno alle assunzioni negli enti pubblici 


(da notizie avute, non completamente 
accertate, ma neanche smentite da al¬ 
cuno né tanto meno dallo stesso assesso¬ 
re regionale agli Enti locali, onorevole 
Rende, in Calabria in queste settima¬ 
ne sono stati banditi concorsi per due¬ 
mila posti), e il secondo (l’osso) la- 
sciato al sindacato, e che consiste nella 
difesa difficiìè di alcuni posti di la¬ 
voro. Per tutti basta poi ricordare la 
vertenza dei tessili tornata proprio in 
qtiesti giorni di drammatica attualità. 

La seconda considerazione. Non si ca¬ 
pisce. politicamente, del perché tutta 
questa materia venga gestita direttamen¬ 
te dal governo centrale saltando com¬ 
pletamente la Regione e in particolare 
l’assessorato competente. Anche se, dob¬ 
biamo aggiungere, c’è sicuramente una 
insufficienza da parte dello stesso as¬ 
sessorato che, irretito in « serie » que¬ 
stioni di competenze, non riesce ad in¬ 
tervenire con autorità per determinare, 
correggere, orientare gli interventi in 
questo settore. Tale prevaricazione, co¬ 
munque, svuota e svilisce, in un settore 
certamente non secondario, l’istituto re¬ 
gionale. 

La terza ed ultima considerazione 
(che sì riallaccia alla prima) si riferi¬ 
sce alla questione dell’occupazione gio¬ 
vanile e alla 285. Abbiamo detto che era 
necessario avviare in Calabria una po¬ 
litica attiva del mercato del lavoro con 
Fobiettivo di unificare lo stesso mer¬ 
cato. Ebbene, quantunque questa impo¬ 
stazione sia stata accettata dalla giunta 
regionale ed in.serita nello delibera di 
richie.sta di proroga finalizzata mandata 
al governo che. a sua voVa acogVen 
dola, l'ha mandata al CIPE per l’ap¬ 


provazione. viene poi puntuaìmenle di¬ 
sattesa. 

L’onorevole Antoniozzi e ta Giunta re¬ 
gionale dimostrano quindi di non volere 
abbandonare le vecchie pratiche e ri- 
' spettare - gii impegni. Che significalo- 
hanno, .infatti,- le, stesse 78 assiinziqni 
del ministro .sènza alcun riferimento -né 
ai preavviati del progetto Beni cnìtùrdlì 
(per il quale si stanno facendo salti mor¬ 
tali per Vindividuazione di uno sbocco 
occupazionale), né ai giovani (70 mila, 
iscritti nelle liste speciali)? Tutto que¬ 
sto significa che né la Giunta, né il 
governo hanno intenzione di*nspettare 
gli impegni presi che consistono, ri¬ 
petiamolo, nel varo immediato (e co¬ 
munque in tempi utili per garantire lo 
sbocco occupazionale di tutti i 3452 gio¬ 
vani pre-avviati entro il 18 giugno) del 
pacchetto di leggi contenuto dal ver¬ 
bale di accordo sottoscritto dalla giunta, 
della formulazione, con relativi finan- 


sottolineata emblematicamente 
anche dal passaggio del con¬ 
sigliere provinciale compagno 
Pitaro dalle file socialiste a 
quelle comuniste, ormai, casi 
come si denuncia in un docu¬ 
mento del gruppo consiliare co¬ 
munista, è solamente funzio¬ 
nale a quelle forze che ten¬ 
tano di tra-sformare la Pro¬ 
vincia in una m.icchina elet¬ 
torale per favorire le varie 
clientele. 

Certo, la Demoorozia cri- 
.stiana guazza in quost'« ae 
qua t> come nel suo elemento. 
Non di meno sono le altre for¬ 
ze. Così che la giunta, peral¬ 
tro rimasta anclie monca |H?r 
la defezione del rappresentali 
te repubblicano, sta proceden¬ 
do all’approvazione di tutta 
una .serie di delibere c di 
cambio di mansioni del per¬ 
sonale che stanno vanifican¬ 
do tutto il lavoro compiuto 
dalla commissione paritetica 
e dai sindacati per dare al 
personale una propria dignità 
professionale, sganciando la 
loro situazione dagli inghippi 
clientelari di quello, o di quel- 
l’altro personaggio. E sono 
proprio i personaggi a rispun¬ 
tare, così come è sempre ac¬ 
caduto in ogni fase elettorale. 
-A nelle questa volta prometto¬ 
no jmsti in organico, puntan¬ 
do. per roccasione. su alcuni 
concorsi die ramministrazio- 
ne dovrà e.spletare prossima¬ 
mente. 

<1 Si tratta — afferma la 
nota comunista —• dì promesse 
die non potranno e.ssere man¬ 
tenute. in (pianto il PCI vi¬ 
gilerà perche dai conc-orsi e- 
scano vincitori i concorrenti 
che ne avranno i titoli, le qua¬ 
lifiche e i diritti. Il clima che 
si tenta di stabilire è. per in¬ 
tendersi. quello del vecchio 
centro sinistra. - 
'*4 Se qualcuno-hu interpre¬ 
talo, il passaggio dei comuni¬ 
sti ■ airoppo.sizione come un 
disimpegno dai problemi o un 
"lasciar fare" a forze che 
non vogliono cambiar niente, 
è bene — afferma il gruppo 
coo-siliare comunista nel do¬ 
cumento — che si disilluda ». 
<!: Da questa vicenda e dalla 
esperienza di questi anni ~ 
aggiunge tra l’altro il docu¬ 
mento, viene anzi la confer¬ 
ma dell’urgenza deU’ingresso 
del PCI nelle giunte, se si 
vuole evitare l’ingovernabili¬ 
tà degli enti. 

< C’è bisogno — conclude il 


ziamenti. del progetto della 285 per il , -i 

’79-’80 (all’inlemo del quale si doveva . ' 

inserire l’iniziativa di Antoniozzi): nel- JLvJl 

l’avviamento dei cinquemila gióvani col 

__ _ _», :i tane. La Democrazia Cnstia- 


^ l’avviamento dei cinquemila gióvani col 
' progetto Formez del quale il governo 
sembra essersene dimenticato sebbene 
il sindacato abbia più volte chiesto il 
conto. 

Una cosa è certa, concludendo: che il 
sindacato e le leghe anche in questo mo¬ 
mento di competizione elettorale così im¬ 
portante e delicato, non se ne andranno 
in vacanza, ma al contrario coniinue- 
ranno l’iniziativa e la pressione politica 
per il raggiungimento di tutti gli obiet¬ 
tivi posti. 

Carlo Mileto 

dell’Ufficio giovani della Cgil calabrese 


na deve venire al consiglio 
per sciogliere questo n(x]o del 
rapporto col PCI. La governa¬ 
bilità della Provinda non si 
risolve con qualche aggiusta¬ 
mento all’interno dell’attuale 
giunta. E anche gli altri, a 
partire dal PSI, debbono dirci 
se alla Provinda. così come 
alla Regione, pensano a ritor¬ 
ni a vecchie e fallimentari e- 
.‘«perienze (tei passato >. 

n. m. 


Un fondo 
per i bimbi 
deir Aquila 
che devono 
operarsi 

Dal corrispondente 

L’AQUILA — Un fondo di 
140 milioni di lire a favo 
re di tutti i ragazzi di età 
inferiore ai 14 anni è sta¬ 
to istituito daU’ammlni- 
strazione di sinistro del 
Comune dell’Aquila. L’ini¬ 
ziativa è nata nel quadro 
dell’ anno internazionale 
del fanciullo e per ricor¬ 
dare il sacrificio dei nove 
martiri aquilani a.ssassl- 
nati dai nazisti. 

Potranno usufruire del 
fondo tutti i bambini a- 
bruzzesi che avranno bi¬ 
sogno di speciali interven¬ 
ti chirurgici aH’estero o in 
Italia « senza il ricorso al¬ 
la carità ». L’iniziativa è 
stata illustrata dall’asse.c- 
sore alla Sicurezza socia¬ 
le, compagno Enrico Cen- 
tofanti. Il legato del Co¬ 
mune dell’Aquila, die sarà 
chiamato « fondazione no¬ 
ve martiri ». egli ha detto, 
obbedisce al principio di 
assicurare nel tempo l’ade¬ 
sione alla politica per la 
infanzia auspicata dalle 
Nazioni Unite 

Il legato è aperto al con¬ 
tributo di enti privati, am¬ 
ministrazioni pubbliche 
ecc. Si tratta di un legato 
patrimoniale del Comune 
deirAqulla, che vuole evi¬ 
tare, per i casi più dram¬ 
matici il ricorso alle sotto- 
scrizioni pubbliche e a 
strumenti del genere. Nel¬ 
la delibera, firmata. dal 
sindaco deirAquiia. on. Lo- 
pardi, dal vice sindaco. - 
compagno Antonio Centi, 
e daU’assessore Centofan- ■ 
Uè detto tra l’altro: 

« Le più drammatiche 
difficoltà sorgono in rela¬ 
zione a gravi vizi fìsici 
per cui abbisognano di 
interventi di alta chirur¬ 
gia In centri specialistici 
quasi sempre avenU sede 
in altri Paesi. La « Fonda¬ 
zione nove martiri » servi¬ 
rà in pratica ad aiutare 
economicamente i bambi¬ 
ni. i loro genitori e i loro 
Rccompiagnatori. I 140 mi¬ 
lioni saranno coiTisp<Kti 
dal Comune stornandoli 
dalla voce contributi al 
Teatro stabile aquilano, 
già previsti per il bilancio 
1979-1980 senza che nes¬ 
suna somma venga sottrat- > 
ta al TSA dato che esso - 
ha già ottenuto dall’am¬ 
ministrazione comunale, 
nel novembre 1978, 140 mi¬ 
lioni di lire 

L’iniziativa della ammi¬ 
nistrazione comunale del¬ 
l'Aquila ha suscitato con- 
.sen^ ed apprezzamenti In 
tutta la città. La «Fonda¬ 
zione nove martiri», ap¬ 
provata all’unanimità dal¬ 
la giunta (romunale <x>n 
delibera di impegno, di¬ 
verrà operante entro la 
metà di giugno 

Ermanno Arduini 


Dal corrispondente 

MESSINA — Stamane, 
condizioni atmosferiche e 
del mare permettendo, 
Jacques Piccard, oceano¬ 
logo svizzero di fama 
mondiale, inizierà una 
nuova impresa scientifi¬ 
ca: teatro di questo even¬ 
to sarà la trasversale dì 
mare antistante Punta 
3. Alessio, vicino Taor- 
e capo deH’Armi, 
in Calabria, in pieno 
stretto. In questa zona 
Piccard si immergerà a 
bordo della sua nuova 
« creatura » il mesoscafo 
« Forel » per studiare gli 
abissi dello - stretto di 
Messina, che da decenni 
costituisccxio fonte di stu¬ 
dio per gli scienziati di 
lutto il mondo, i quali 
cercano di capire cosa si 
celi realmente in queste 
profondità, a cavallo di 
due mari profondi come 
lo Jonio e il Tirreno. 

La spedizione, finanzia¬ 
ta dal Ministero della 
pubblica istruzione e dal¬ 
l’Università belga di Lou¬ 
vain ed organizzata dalla 
« Chemical Intercolsun- 
tìng», raw>resentante ita¬ 
liana della « Fondazione 
per lo studio e la prote¬ 
sone del mare e dei la¬ 
ghi », presieduto dallo 
scienziato elvetico, dure¬ 
rà sei settimane.' Per ven¬ 
ti volte Piccard esplore¬ 
rà 1 fondali dello stretto, 
sostando a 500 metri di 
profondità per non meno 
di 5 ore. In questo perio¬ 
do U ForeL un piccolo 


sommergibile del peso di 
10 tonneliate, lungo 7 me¬ 
tri e 54 centimetri, lar¬ 
go 2 metri e mezzo, alto 
2 metri e 35 centimetri, 
osserverà i famosi quan¬ 
to misteriosi pesci ab:5- 
sali, che emettono strane 
luminescenze. 

Non si .sa infatti se es¬ 
si siano dotati di appa¬ 
rati di difesa per abra 
glìare un possibile preda¬ 
tore. o di un sistema d: 
mimetizzazione per simu¬ 
lare lo stesso effetto che 
i raggi del sole fanno ri¬ 
flettendosi sul fondo, op 
pure di un'arma d’offe 
sa per abbagliare te pre¬ 
de. Per risolvere l’enigma 
non sono bastate le os¬ 
servazioni di decine e de¬ 
cine di pesci che si de¬ 
positano sulle coste sici¬ 
liane e calabresi, portati 
in superficie dalle vorti¬ 
cose correnti, provtxate 
dallo scontro tra lo Jo- 
nlo ed il Tirreno. 

Piccard non si limite¬ 
rà soltanto a ciò: infatti, 
studierà anche la distri¬ 
buzione verticale del pe¬ 
sci mesopelagici (è il no¬ 
me scientifico dei pesci 
abissali), osserverà lo 
zooplancton, misurerà la 
variazione della densità 
delle acque e preleverà, 
con l’ausilio dei due brac¬ 
ci snodati telecomandati 
capaci di sollevare pesi 
fino a 50 Kg., posti ai 
Iati del mesoscafo. cam¬ 
pioni di fauna e di sedi¬ 
menti. 

Enzo Raffaole 


La settimana di attività culturali al liceo artistico di Cagliari 

Come l'arte può arrivare oei quartieri 

Grande successo di tutte le iniziative • Centinaia di disegni e dipinti in mostra neH’antico centro 
storico di Castello • Il dibattito sui murali • Un convegno delia CGIL suillstruzione artistica 


Dalla nostra redaaione 

CAtiLiAKl — con una mostra 
eiatxjraia oagìi sluaenii e fa 
iapprc:,eniazione aei « Dialo- 
gm di profugm » di Beitoll 
tsrecht ndi Miestimento aena 
c(x>perativa Featro di Sar- 
uegna, si e apeita ai uceo 
anglico la seiiunana di atti¬ 
vità culturali cne ha visto 
l’intervento di un follo pub¬ 
blico di aocentt. giovani, cit¬ 
tadini cagliarilanL 

Lr moat:a. allestita nella 
aede di via San Giuseppe, 
neirenuco centro storico di 
Castello, comprende centi¬ 
naia di disegni e dipinti che 
testimoniano l'ampio arco di 
scelte stilistiche presente nel¬ 
la didattica della scuola. L'a¬ 
pertura alle più avanzate ri¬ 
cerche deirarte contempora¬ 
nea è testimon',ata dalla pre¬ 
senza di Lorenzo Pezzatini, 
che anima con i suoi fili co¬ 
lorati certe zone del vecchio 
edificio di via San Giuseppe, 
coinvolgendo molti studentL 
Anche il pubblico dibattito 
sul muralismo in Sardegna 
serve a confrontare diversi 
modi di portare l'arte sulla 
strada, ed a chiarire i termi¬ 
ni di una problematica non 
sempre puntuale e spesso 
inquinata da un’accettazione 
acrìtica di indici di gradi¬ 
mento veri o presunti. 

Particolarmente, l’esperien¬ 


za di Settimo San Pietro (le 
facciate di un nuovo quartie 
re copierte di murali dei più 
noti pittori isolani grazie al- 
riniziativa deiramministra- 
zione comunale di sinLstra) 
ha dimostrato che è possibile 
pcirtare fuori dagli studi de¬ 
gli artisM l’intera problema¬ 
tica del loro lavoro al mas¬ 
simo livello, .senza concessio¬ 
ni demagogiche. 

Tutte queste «i altre mani¬ 
festazioni costituiscono il 
contorno ad un convegiro an- 
ch’esso organizzato diretta- • 
mente dalla sezioiie sindacale i 
CGIL del liceo artistici) di 
Crgliari. che nel giorni 5 e 6 
maggio dibatterà i problemi 
della istruzione artisti(» alla 
luce della riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore negli 
sbocchi a livello universitario 
per i diplomati dei licei ar¬ 
tistici e istituti d’arte. Tra i 
relatori i professori Enrico 
Milesi e Salvatore Naizza 
deirunlversità di Cagliari: li 
professore G. Foggi del di¬ 
rettivo nazionale COIL-Scuo- 
la, ed ancora rappresentanti 
del sindacato musicisti e 
degli istituti d’arte regionali. 
Le conclusioni saranno trat¬ 
te. alle ore 8 di domenica, 
dal compagno Sergio Rober¬ 
ti, responsabile nazionale 
COIL-Scuola per ristruzione 
artistica. 

Qual i il vero significato 


dell’iniziativa e che carattere ) 
può assumere, in una città 
come Cagliari, completamen¬ 
te priva di strutture culturali 
e da anni senza alcuna pro¬ 
grammazione nel campo ar¬ 
tistico? 

Alla nostra domanda ri¬ 
sponde il pittore Gaetano 
Brundu, uno degli organizza¬ 
tori della settimana di attivi¬ 
tà culturali: « Queste attività 
sono importanti, anche a 
prescindere dai livelli quali¬ 
tativi. perché costituiscono 
un momento di confronto e 
di stimolo per studenti e do¬ 
centi della scuola. L’esposi¬ 
zione degli elaborati rappre¬ 
senta in effetti uno scambio 
di informazitMii e di solleci¬ 
tazioni che aiuta tutti a 
crescere un po’. I dibattiti 
su temi che non sono quelli 
cronsuetl dei programmi di 
studio, il contatto diretto con 
operatori dei settori più 
problematici delle arti, visive 
e non. la presenza (luest’an- 
no di Lorenzo Fezzatini è in- 
dice di assoluta novità, come 
lo fu lo scorso anno quella 
di Alvin Curran per la musi¬ 
ca, sono tentativi che servo¬ 
no a collegare in qualche 
modo U mondo della scuola 
non quello della produzione. 

«In altre parole — conti¬ 
nua Bnmdu — la gente del 
quartiere e della città viene 
a scoprire la reale. condizio¬ 


ne degli artisti che operano 
su posizioni di avanguardia e 
che vogliono essere presenti 
nell as(x;ietà. E’, questo, un 
fatto di non poca rilevanza, 
in una città dove l’arte viene 
ignorata, se non tenuta na¬ 
scosta e combattuta da una 
classe dirigente sorda e i- 
gnorznte. Bisogna ancora di¬ 
re che in una città così di¬ 
sastrata sotto il profilo delle 
strutture culturali come Ca¬ 
gliari. (»polucgo di una re¬ 
gione che anche per l’attività 
artistica paga lo scotto di 
trent'anni di malefatte del 
governi democristiani, inizia¬ 
tive pubbliche come queste, 
organizzate dalla CGIL al Li¬ 
ceo artistico, assumono un 
ruolo importante, di pubblico 
servizio ». 

Oggi sono in programma 
un concerto di - musica clas¬ 
sica del chitarrista Salvatore 
Azeni (ore 10,30) e la proie¬ 
zione di diapiositive e filmati 
sul muralismo in Sardegna 
(ore 61). Domani alle ore 10 
sarà proiettato il film sovie¬ 
tico « Aleksander Nievskl » di 
S. Eisensteln; alle ore 12 
proseguirà il dibattito sul¬ 
l'installazione dldattico-spe- 
rìmentale di Lorenzo Pezza- 
tini; alle 11,30 si terrà un 
dibattito sul centro storico 
di Cagliali. 

















